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ra I» Helsinki del I97S e ia Pangi dei 1990 non 
ciaonosollanlo tSanni C'è un mondo di mez¬ 
zo. quel moiKio cupo che di volta in volta, ma- 
gan con qualche approssimazione concettua¬ 
le, brande U nome di Valla o di guerra liedda. 
HettlnW era già un segno di razionslltà. di vo- 
ionia poMova di riportare sotto controllo le vicende Intema¬ 
zionali in un disegno In cui pace, cooperazione e diruti del¬ 
l'uomo divenlavano I comuni denominatori di un'^ropa 
capace di MUatsi «He spaUe non solo la storta del dopo 
I94S ma l'ursieiTW della storia di questo secolo tragico ed 
esaltante insieme. Si era aperta la strada tra diKIdenze con- 
aeivatrici di ogni gettere Era una acommessa, una sorta di 
sfida Ma nessuno allora poteva pensare che 15 anni dopo 
l'Europa sarebbe stala tutta diversa, senza più muro di Ber¬ 
lino, con una Germania unita, con il crollo (nemmeno l'im¬ 
pero romano era crollato in queito modo) dell'Impero so- 
vieUco e dei regimi comunisti dell'Est e lo spaventoso de¬ 
serto politico, economico, morale che hanno lasciato co¬ 
me ereditè. La storia cettamenie non si fa con i se e con I 
ma Ci si può pero pur chiedere come sarebbero artdate le 
coae se Hetsiniii non ci lotse stala, se la guerra fredda aves¬ 
se continuato a imperversare, se gli Stati uniti si fossero get¬ 
tati come falchi tu quei processi di disintegrazione nel len- 
lallvo di approhmduli ancora e di raccogueme le spoglie. 
Cè da rabbrividire al solo pensiero di questi altri possibili 
scetiaii, e. anche. <K quel che sarebbe potuto succedere se 
Moaea, una Marea lenza la politica ai Coibaclov, avesse 
WUaiodlconiiastMe o di aoHocaie quei moti liberatori. 

J Sla stalo proprio Gorbaciov. nella sua visia a Roma nel 

S Me di un anno la. a proporre per a line del 1990 un 
del 35 di HeWnM cftlafflato a gettare a basi di una 
coaiiuzione europea, con gli Sati Uniti e il Canada, 
di-zlcuiezza e di pace. AMdra quesa piopoaa era ancora, 
.par tariti versi, uncontenliore vuoto. Esprimeva una linea di 
Mikdeiiza. una VOlontt poUttca, ma nessuno poteva preve¬ 
dere di quaU contenuti precisi al sarebbe polua aumentare 
o potava iimnaffnaie sarebbe staa. sul finire del 
1990, a Natta europea tManazionaa. L'anno che sa per 
Unire è stalo anch'etso un tUno di aocelerazkini eocezio- 
nali, in Europa e hnil d'Europa. Un anno di agaregazioni, 
su questo nostro conUnenie, c un anno, nel Medio Orante, 
di tragiche disgregazIonL con l'invasione e l'annessione del 
KuvnuL Ma anche, e di nuovo, un anno di aggregazioni In- 
Mtnazlonah impensabili un anno fa. come (Malia che 4 è 
artdaa ibaUzzando ioiilii» all'Oiur cMne «It'ai- 
grpsioaeliachena 

oruSMU teme 4uMu lniMI|iendenza si sono 
andaii lacendo strada ed è matureta a convin¬ 
zione che su questo pancia damo tutti suUa 
s i ai s a baica:ola salviamo tuta assieme, quesa 
nos t r a atra, homegglando e combattendo i 
mali spsNwùoal che ancora ne minano la eai- 
sterna (a fame, aolioavihippo, gli allenati att'arabanie na- 
turaa, a lana terriblU oppressioni} oppure nschiaino di 
andare a tondo tutti e a elvtta umana arriva a una soia di 
.dranimaiica mia dM corul. La pace divena la condatone 
esigiMh «lassa di sopravvivenza. Pace vuol dire 




clfe rpai sii 

di annamenti convenzionali, con decine di mi- 
Ihaa dicatri arowtt, di mazzi corazzati, di cannoni e di ae¬ 
rei da oombatUiMnio che faranno mandali aia distruzio- 
ut), vuoi dire affemiazione del diritto aamazlonale Vuol 
dl|re eosiruzibne di un umanesimo plenario, come lo defini¬ 
va Piolo VI. e. neia condizioni concrete di oggi, cqsttuzio- 
ne, prima concettuale e poi politica e fattuale, del primi 
embrioni di un govemir mondiaa. Passaggio diHida, non 
ceno di breve durata, che si allmenieia di tuta urm serie 
sempre pM totensa di hMicanneasionl e aardipendenze, 
di accordi di amicaa e di coopcrazione come quello con- 
ciuao Ieri a Roma econw quelio dei giomi scorsi ira Germa¬ 
na e Urss e ha GernianU e Psiotua. di nuove isUazioni 
iati queUe che saranno creare per l'Europa al vertice di 

.'Eunpaè.perianiivutsialceniiodiquestenuoveag- 
gtegszhMU mondiali. Lo è per a ricchezza deia sua cullura 
e per l'esperienza che è amare maturando, per le lezioni 
che ha sateio iratre daipasaato e che si chiurlano, di vola 
a volta, Ceeed HetainU. Ma l'Europa non è un tota. Se si 
chìudeae a se stessa voterebbe a) lallimenlo aw i disegni 
genensi di cui pure sa assere potutrice. Ha bisogno di 
aprirsi al mondo e di costruire una poliUca estera comune 
(a liveia del 12» a prospettiva anchea llveia paneuto- 
poo) per poter pesare aullericende intemazionali e poitv- 
vi una voce razionale, umana e pacUica. 


Baghdad fa sapere che da Natale e entro tre mesi, manderà a casa tutti gli occidentali 
Baker: «È solo una cinica mossa». Oggi si apre la conferenza sulla sicurezza europea 

«Libererò gli ostaggi» 

Saddam scuote il vertice di Parigi 


Ha atteso che i suoi avversari fossero tutti riuniti a 
Parigi e poi ha annunciato rultima mossa. Saddam 
Hussein comincerà a liberare tutti gli ostaggi a parti¬ 
re dal giorno di Natale; il rientro avverrà in tre sca¬ 
glioni, fino al 25 marzo, «se nulla turberà l'atmosfera 
dì pace». Baker rìsfMnde: «Una cinica manipolazio¬ 
ne di vite innocenti». O^i al via la conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazionein Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMAMILU 


■I PARICI Gli occhi di tutti 
erano puntali Ieri aera verso le 
nove sugli aeroporti parigini 
George Bush era appena am- 
vato e si attendeva il volo da 
Roma che ha portato Gorba- 
clov nella capitale francese 
Ma tra l’uno e l'altro è spunta¬ 
to, ancora una volta, Saddam 
Hussein Con un annuncio a 
sorpresa il presidente Irakeno 
ha promesso che inizierè a li¬ 
berare gli ostaggi, «tutti», a 
partire dal giorno di Natale 
L'operazione rilascio durerò 
tre mesi, fino al 25 marzo e 
andrò a buon fine «se nulla 
turberò l'atmosfera di pace», 
vale a dire l'Iter, ancora da de¬ 
finire, di una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto Gli scaglio- < 
ni di americani, inglesi, aovie- 
ticl e quanti altri (impongono 
i tremila ostaggi ancora in Irak 


saranno cosi l'uHìma moneta 
di scambio di Baghdad La de¬ 
cisione è stata presa nel corso 
di una riunione di Saddam 
con il constano del comando 
rivoluzionano, In massima 
istanza irakena. E quindi au¬ 
tentica e formale 
Il leader irakeno si è para¬ 
cadutato cosi sul tavolo della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperaziorie in Europa, 
che da stamattina apre I suoi 
solenni bauenl-, E facile pre¬ 
sumere che il gesto Irakeno 
sia stato oggetto del colloqui 
che, proprio in quelle ore, 
hanno avuto Battere Shevatd- 
nadze Baker ha poi bollato 
seccamente Tiniriallva di Sad¬ 
dam •Penso - ha detto - che 
non ala albo die uire nuova 
cinica manipolazione delle vi¬ 
te di persone innocenti». E ah 


tiettanio ha fatto II portavoce 
di Bush, Fltzwaler li presiden¬ 
te Usa invece, lasciando I Eli- 
seo, non ha risposto alle do¬ 
mande dei giomalisti sulla 
questione degli ostaggi 
Baker dei resto è a Parigi 
per convincere i suoi omolo¬ 
ghi membri del CodaigUo di si¬ 
curezza ad appoggiare una 
nuova risoluzione, che iron- 
tenga in qualche modo, sotto 
l'egida deU'Onu, ia »lieenza» 
di attaccare 11 Kuwait occupa¬ 
lo Inmattinatasieragiòscon- 
tralo con la pmdenza del mi- 
nisbo degli estoi irancese, 
Roland Dumas E si può sup¬ 
porre che ki serata non abbia 
avuto gioco iacUe con She- 
vardnadze. Commenti ufficio¬ 
si, rilasciati a mezza bocca da 
fonti diplomatiche america¬ 
ne, facevano notare che Sad- 
<)am ceicacosldi guadagnare 
tempo e render» più fragii» la 
coalizkme che gli si oppone. 
DI certo M presidente kakeno 
ha reso evidente che il vero 
ordine del gkxno deltii riunio¬ 
ne parigina non è l'Europa, 
glò riassestata nei fatti, ma la 
crisi del Golfo. Sarò questo 


■ki 


l'oggetto del vertice di domani 
ba Bush e Gorbaciov, di deci¬ 
ne di incontri bilaterali II co- 
municato ufficiale irakeno de¬ 
finisce Iniattl l’annunciata li¬ 
berazione come «una risposta 
alle richieste latte da persone 
di buona voloniòe un gesto di 
pace compiuto il giorno in cui 
la crtstianitò festeggia la nasci¬ 
la del Redentore» E la con¬ 
trappone al plani di guena 
delle •persone malvage» La 
«buona volontò» può essere 
quella di Brandt, ma anche 
quella, di maggior peso diplo¬ 
matico, di Prancois Mitter¬ 
rand, l'uomo al quale spetta 
di aprire e chiudete II vertice 
parigino Per dar mamior for¬ 
za al SUOI propositi ^ddam 
ha dato ieri il via Ubera alla 
partenza per Londra di un ae¬ 
reo ideila Iraqi Akways con a 
tordo i^Hie duecento occh 
dentalf, da i quali ben 130 re- 
sideMl nèl Kuwait occupalo 
Nello stesso glomo in cui so¬ 
rto naubagaie in un mare 
Qpppo agitato le sbombazza- 
te manovre cunericane a po¬ 
chi chilometri dal contine ku- 
vyllttiana 
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Saddam Husseki 


La Samp trionfa 
a Napoli 
Airinter 

Il derby milanese 



E stata la grande giornata di Sampdona, Inter e Juvenbif Le 
loto imprese calcistiche hanno vivacizzato una domenica 
che ha anche segnato la resa del Napoli I campioni ditslia. 
sconfitti pesantemente proprio dai doriani pnmi della clas¬ 
se. hanno iniziato a scucire lo scudetto dalle loto maglie 
Nel derby meneghino, l'Inter è riuscito a piegare il Milan. 
Grande domenica anche per Schillaci (nella foto), autore 
di tre dei cinque gol con i quali la Juve ha piegato la Roma. 

HCLLOSMirr 


Maxirissa 
aTorino 
contro 
espulsioni 


Una domenica molto movi¬ 
mentata ui serie A. Numero¬ 
si sono anche gli eptodi ne¬ 
gativi dì questa domenica, a 
cominciare dalla maxi rissa 
di Tonno, provocata da un 
un brutto intervento di Di 
Canio su Piacentini Giailo- 
rosn e bianconeri si sono scambiati molti colpi pioiblu. Atta 
line l'arbitro ha espulso gli iuvenbni Di Canio e Julio Cesare 
il romanista Neia nelle nove parbte sei sono stati gli espulsi 
36gliammoniti NcuoaRORT 
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NRIxnPAOiNncniTfkAU 


Firmato il trattato di amicizia tra Tltalià.e Accori $u. ^ : 
Amichevole irtcotitro in Vaticano comìt^àjpa^è^eàdw " 


/> ' 


sibile soluzione pacifica della crisi nel Golfo 
che la prossima volta d rivedremo a Mosca» 


Gorbadov a Roma & il pieno di solidarietà 


Per Gorbaciov una visita-lampo a Roma sotto il se¬ 
gno deir«amicizia». Firmato uno «storico» trattato bi¬ 
laterale, indicato a modello delle relazioni intema- 
zio|iali,^la vigilia del vertice di Parigi, Italia e Urss. 
concoi%no: alla crisi del Golfo Persico ancora 
possibile dare una soluzione politica sotto il segno 
deirOnu. I colloqui con Cossiga e Andreottì, il se¬ 
condo incontro con il Papa. L'abbraccio della folla. 


MARÒOSAPPINO 


■i ROMA. «Possiamo venire 
a capo della crisi dei Golfo E 
sono otflmlsta sullo sviluppo 
dei ròpporii tra Ce» e Urss, 
Ora è possibile fare un'Europa 
datl'Atlanlico agli Urali, fino a 
creare un organismo econo¬ 
mico» Le parole di Gorbaciov, 
In diretta Iv, suggellano cosi 
una visita romana all'Insegna 
della cordlalitò e dell'intesa 
reciproca. Nelle sue dieci ore 
In Italia II presidente sovietico 


ha firmato II primo trattalo di 
amicizia e di non aggressione 
con il nostro paese, haiicevu- 
tor il premio Fiuggi e ha ineon- 
baio il capo dello Stato Gossl- 
ga e il pretidenle del Consi¬ 
glio Andreolti. Particolarmen- 
le cordiate l'Incontro con Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II In Vatica¬ 
no, nel corso del quale è slato 
fissato l'appuntamento per la 
visita di Wojtyla in Urss nel 
1992. 



MIkhail Gotbaclov a calloquio con Giovanni Paolo II 


Intervista a Lafontaine 
«Co^ la Spd 
si prepara al voto» 

OlANCAIILOBOSnn 


■1 Oskar Lafontabie, il can¬ 
didato soclaldenuxratico alla 
Cancelleria della Germania, è 
adesso alla prova più difficile 
e Improba: quella di (xinien- 
dere i voti a Helmut Kohl, il 
cancelliere che ha legato per 
sempre U suo nome aH'unifi- 
carone tedesca. A chi predi¬ 
ca il bamonto della socialde¬ 
mocrazia, Lafontaine replica 
che «oggi la Germania è pen¬ 
sabile soltanto come stato so¬ 
ciale» e che I temi della sini¬ 


stra, a cominciare da <]ueHo 
ambientale, non escono di 
scena con l'unificazione, li 
problema dell'unificazione, 
quindi, è anche un problema 
tra desba e sinistra. La posi¬ 
zione della Spd è più europea 
e intemazionatisQca, mentre 
quella del cancelliere e dei 
suo pattilo è più favorevole ad 
uno Stato nazionalistico Per¬ 
ciò il voto è tra una concezio¬ 
ne di destra e una di sinbba 
nella vite poliifca. 


AMOMAS 


IU«amor di patria» di quel corteo a Roma 


Si è svolta sabato a Ronitt 
Sfjm daflc ^0 grandi manile- 
falpilonl popolari degli ultimi 
SmM. A muoNure la coaeienza 
^«•mlnaiadi migliaia di iu- 
è stelo rallaime per la 
'‘filone della natea damo- 
I, la convkizion» della 
skò di aocetteie la ventò 
itttt'Mte'annl di sangue impuni- 
nHHpieto di una rigenera- 
iaiana4leIia,Mttizioai e dello 
Stato Una aiprstsione alte, di 
I cui siamo Steli protegonisU, di 
; responsablUtà. daimcmtica e 
■.nazional» Quella piazza chie- 
Inlatti più democrazia. 


^fdaw 
’più 

più verità. E chiedeva un pio- 
tondo ffluteroento dei groppi 
diiigemi di questo paese. Eùt 
ti sono Identificati con il potè- 
K'che. come partili o come 
.peisona; tengono senza lnte^ 
niiione da quaram'annl Oi- 
lendendo quel potere, e la sto- 
. ria del MIO aflèraursl difendo¬ 
no se steati e viceversa. E una 
apiialeche moUva il malessere 
del paese nei conbond del si- 
sten» politico, della sUa inva- 
deitu, della sua immutabttlià. 
Ceicai* ltt.«eriiò su questi vend 
anni dUstoria fttliana non vuol 
dke rislaocare rombre morie». 
Le ombre si allungano se non 


si la hicee i misteri non risolU 
conUnuano ad agire, come ve¬ 
leno. per condizionare il libero 
corso della vite poiitica nazio¬ 
nale. Oavwto non dice nulla il 
ribovamento, dodici anni do¬ 
po, di fotocopie di documenti 
di Aldo Moro? Il terrorismo, le 
sbagi sono state il convitato di 
plebe della vite politica italia¬ 
na. hanno pesato su xelte e 
momenU storici. Ci sono verità 
che nessuno può negare: per 
queste sbagi nessuno ha paga¬ 
to; per questi delitti ci si è bo- 
vali sempre davanti, nel corso 
delle indagini, o i servizi se^i 
deviati o I poteri occulti, ol se- 
gted di Stato, o gli omissis. E 
questo passato che dovremmo 
rimuovere? Per superare II pas¬ 
sato occorrono ricambi pro- 
londleptotondepulizie coslè 
nel regimi autoriuiri ma cosi è, 
nelle fortrw della democrazia, 
anche nel paesi a sistema isti¬ 
tuzionale e pluralistico £ inim¬ 
maginabile pensare che gli 
sleni protegonisti di un ven¬ 
tennio misterioso e inquieto ne 
posaano decretare la conclu¬ 
sione, moiu proprio Di questo 
parliamo, non di alqa II pro¬ 
blema non è Mani aocetteie 
se una sbulluia fflllitere in area 


WAUnRVBLTRONI 


Nato agiva negli anni duri della 
guerra fredda ma capire per¬ 
chè è sopravvissute e se ha agi¬ 
to. per bloccare II centro-sini¬ 
stra, per arrestare le prospetti¬ 
ve politiche che si aprirono al¬ 
la line degli anni 60 e 70 £ ve¬ 
ro che la Gladio è wisiite an¬ 
che in albi paesi, ma in 
nessuno di questi si è realizza¬ 
lo un intreccio cml stretto ba 
terrorismo e vita politica e Ira 
sbagi e apparati delio ^to La 
verità è dunque l'unico modo 
per andare avanti. D'altra par¬ 
te chi potrebbe negare ai fami¬ 
liari delle vittime e al paese 
questo diritto? Altra cosa sa¬ 
rebbe se, parlando del passato 
da superare, si intendesse in¬ 
vece i vecchi steccati della 
guerra fredda, le conseguenze 
nazionali delle rigide divisioni 
militali e politiche di Yalta, le 
contrapposizioni di ideologie 
immutabili Questo passato, 
con la fatica e il bavaglio dei 
mutamenti profondi e radicali, 
siamo impegnati, per parte no- 
sba, a superare. Ma è l'Immo- 
btlilò degli altri solétti politici 
il principale freno al supera¬ 
mento di quésto pamio. 


Quando Forlani paria, a pro¬ 
posito del terrorismo degli al¬ 
bum di famiglia usa nialdesba- 
mente una clava che finisce 
col darsi sulla teste scoprendo 
che Oiannettlnl lavoiu da gior¬ 
nalista nell’azienda di Ciarra- 
pico, grande sponsor di An- 
dieotti La De protrae guerre di 
religione mentre noi non In¬ 
tendiamo lare processi ai par¬ 
lili ma vogliamo pone, con il 
rigore e la respons-ibiiltè dovu¬ 
ta, il problema della verità e, 
con esso, la necessitò di rinno¬ 
vare Il sistema polilico e co¬ 
struire Taltemanza Sbaordina- 
ria è. in questo quadro, la rea¬ 
zione del gruppo dirigente del 
Psi che sembra vivere, da setti¬ 
mane. in uno stato di confusio¬ 
ne imbarazzante Per giorni i 
dirigenti socialisti hanno incal¬ 
zalo segretamente per sapere 
se c'è stata un'offerta, pur re¬ 
spinta, di dialogo ba Oc e Pei 
Ma il Psi non è quello che go¬ 
verna con Andreolti e Sbardel¬ 
la da molti anni? Non abbia¬ 
mo, purtroppo, dovuto assu¬ 
mere investigatori per accer¬ 
tarlo Ora, di nome al nosbo ri¬ 
fiuto delle aperture di Cava e 


di Andreottt, Craid ripiega die¬ 
tro le bincee scudocroclate, 
dove lo spinge una subalterni- 
tò politica di cui la ingenuiiò 
dimostrate nella vicenda Gla¬ 
dio è fervida e recente testimo¬ 
nianza. Cosi tAuonlO, Insieme 
al Popolo, ri scaglia conno il 
corteo scrivendo acon queste 
manifestazioni l'agenzia viaggi 
del Pei avvelena e confonde il 
dibattito democratico» Stanno 
parlando, da via del Corso, di 
una manifestazione di centi¬ 
naia di migliala di lavoratori, di 
gente di smistie che ha il difet¬ 
to di volere la veritò e. magari, 
di ritenere necessaria i'altema- 
liva alla De per il paese E sten- 
no parlando anche di un parti¬ 
to che. basiormando se stesso, 
non ri è dissolto, non si è liqui¬ 
dato ma, ai contrario, è oggi 
soggetto protegoniste di una 
battaglia democratica e anche 
della prospettiva delTaitemaii- 
va Ma II Psi ha oggi paura di 
questa prospettiva politica ed 
è una statua di sale, immobile, 
nella vita poltiica nazionale Ai 
cattolici democratici che vo¬ 
gliono pulizia morale, ai socia¬ 
listi che vogliono un ricambio 
di politiche e di gruppi dirigen¬ 
ti quella manifestazione si ri¬ 
volgeva. Quelle donne, quei 


giovani, quei lavoratori In piaz¬ 
za stanno, senza esitazione, 
dalla «parte della demoaazia» 
e contro i suoi tenti nemici e ri 
sentono fratelli di quei magi¬ 
strati. pollzlolti, uomini di leg¬ 
ge che difendono le Istituzioni 
e la pabia. Glò, i pabioti. An- 
dreotu usò (luesiB parola par¬ 
lando dei 622 gladiatori, auda¬ 
ci vecchietti adusi alle armi e 
agli esplosivi Noi ne parliamo 
per quegli italiani che in unai- 
stftuzione, in una casemia, in 
una Impresa del Sud, in una- 
fabbrica. In una piazza difen¬ 
dono il loro paese Vale per lo¬ 
ro la deiinizione di patria con¬ 
tenuta nella «eiKtelopedia» di 
Diderot •questa è la patria! l'a¬ 
more che le si porta conduce 
alla bontò dei costumi, e la 
bontò dei costumi conduce al- 
l'amor di patria, questo amore 
è amore per le le^ e la buona 
fortuna dello Stato, amore che 
è specialmente delle democra¬ 
zie, è una virtù politica per la 
quale si rinunzia a se stessi an¬ 
teponendo all'interesse politi¬ 
co a quello personale, è un 
sentimento e non una conse¬ 
guenza del sapere, pud prova¬ 
re questo sentimento l’ultimo 
uomo di uno Stato come il ca¬ 
po delia Repubblica». 


IL CAMPIONATO DI .. 


«KMtALTAnNI 


L’«anno bono» 
di Vujadin Boskov 



M «Anno bono può sempre 
diventare anno makx L’espe¬ 
ranto di Vujadin Boskov na¬ 
sconde lampi di profonda sag¬ 
gezza contadte-pallonara. u> 
slavo non si fida e ha ragione. 
Oggi gropoSampdorta felice, 
gioca e diverte, ma domano se 
si squilibra...» Proprio cosi, «se 
ri squilibra» che succede? A 
me Boskov è sempre piaciuto 
I commentatori di scuola effi- 
clentistico-matematica (1 gol 
» 2 punti) t’hanno in tenace 
antipatia: boppo tenero con i 
gkxiatori, boppo estete, trop¬ 
po schietto o boppo ir^nuo 
E soprattutto. Tanosto (io scu¬ 
detto) finora non è riuscito a 
cucinarlo. 

Al sottoscritto la vittoria del¬ 
la Samp a Napoli non dice più 
di tanto. In basferta i bluce^ 
chiati hanno glò collezionato 
cinque punti in tre paittttsskne- 
con la Juve, con il Milan e. ap¬ 
punto, ieri UnbendperloiDdi 
ordinaria ammlnisbariMie. 
Piuttosto mi bnpresrioM U cli¬ 


ma del «gnipo». Ha grande in¬ 
tuito il vecchio Boskov. Sa be¬ 
nissimo che 11 segreto deU'»an- 
no bono» è sostanzialmente IL 
Una équipe felice e equilibrala 
non è mai frutto o somma del¬ 
la classe dei singoli. Prendete il 
Napoli tormentato di questi 
tempi In campo non ci sarò 
funambolismo matadoniano 
che potrò salvarla £ fuori dal¬ 
l’Europa e dal giro scudetto 
perché non è più una squadra. 
Esattamente l'opposto dei Fór¬ 
ma. Brigata di tocatori scono¬ 
sciuti e vincenti e, per ora, uni¬ 
tissimi 

Spesso il calcio risultata in- 
comprensibUe nei suoi esiti 
agonistici Eppure è cosi ele- 
menlare L'allenatore dei ca¬ 
pintesta sa benissimo che non 
può più di tanto. Se il gruppo 
Samp, di cui U ritrovato sodali¬ 
zio domenicale della coppia 
Mancini-VialU è solo uno 
splendido tesKtIo, «non ri 
aquilibia» tuttoè possibile. Per¬ 


fino l’abbinata c^pa-scudoi- 
to Ma ai (mori non ri coman¬ 
da, t sergenti di ferro hi pan^ 
na alla lunga hanno sarnpM 
combinato dei guai Boskov, Òl 
contrario, è un verodemocnii- 
co. E, come tale, suggeiiieat 
consiglia, sprona ma non può 
ordinare ai suoi di «voleisl be¬ 
ne» da qui alla fine del campio¬ 
nato 

Più tempo passa piOmiooa- 
vinco che gli eroi scriitetL i con¬ 
dottieri forti e autoritari sono 
una vera iattura non solo per la 
Storia ma anche per il paUMie. 
La Juve si è sbarazzate di BonL 
pertl la Roma non è riuscite ai 
togileisi dalle tosile U macigno 
Viola. Il cinque a zero di ieri si 
spiega anche cosi Se ■‘•anno 
tono» di Boskov durerò fino al¬ 
la prossima primaveiò è pro¬ 
nostico non faefle. Ma una co¬ 
sa è certa. Lo slavo sa che U 
merito non sarò suo. Ed è esat¬ 
tamente per questo che è bra¬ 
vo e competente. 
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n Presidente 


■VONBHUAMBARIUIIOV 

introduzione del presidente Mikhail Gorba* 
dov alla riunione del Soviet supremo del 16 
novembre è stato probabilmente uno dei di¬ 
aconi più sfortunati, fra quanti abbia finora 
I pronunciato. Specialmente se si considera 
che la mag^ranza «agaressiva e docile», se¬ 
condo la Mfiniztone di Jury Afanasev, del 
gruppo interregionale, si era ribellata sotto la 
pressione del popolo, indignato dagli scaffali 
vuoti dei negozi. In una situazione di tal ge¬ 
nere, Gorbaciov non ha trovalo di meglio da 
dire che dopo tutto le cose non vanno poi 
tanto ntale e che le riserve alimentari sono 
sufficienti. Aquesto punto non si pud non re¬ 
ttale meiaviguati- dove sono queste riserve se 

tulio sfondo di questa relazione^^cw- 
so di Boris Eltsin ha inmressionato per la con¬ 
cretezza e l'Incisività. Tanto da farvenire fuo¬ 
ri il nero carattere di Gorbaciov, il suo modo 
di concentrarsi, di ravvivarsi quando la pres¬ 
sione polìtica si fa sentire E lesua replica co¬ 
si é stata breve e efficace,' Incentrata sulla 
proposta di un piano preciso. Ed è da saluta¬ 
re positivamente il fatto che si sfa trovato 
d'accordo con Eltsin sulla necessità di orga¬ 
nizzare al più presto II rifornimento dei beni 
di prima necessità e dei combustibili, colpen¬ 
do severamente i sabotatori e i quadri inca¬ 
paci. 

Quanto all'altro problema nodale, quello 
dei rapporti nazionaU, Il presidente si è detto 
a favore deli'altribuzione di maggiori poteri 
al consiglio federale, affidando a questo con¬ 
siglio una certa patte dei poteri del governo 
dell'Unione. Si potrebbe dire che Gorbaciov, 
che l'anno scorso è venuto in Italia come pre¬ 
sidente dell’Unione, vi sia tornato ora come 
presidente di una Confederazione. Ma anche 
in questo suo breve e Incisivodiscotso di die¬ 
ci minuti ci sono stati gli appelli all'unità, ap¬ 
poggiali dai deputati oonservalorl. Queste di¬ 
chiarazioni possono quindi essere Interpreta¬ 
te come minaccia alle forze nazionaliste del¬ 
la Georgia e del Baltico che non vogliono 
aderire al trattato di Unione. Cosa potra fate 
a questo punto Gorbaciov per non consentile 
la separazione, dovrà usate la forza? 

D'altra parte è veto che esiste li problema 
' delle minoranze nelle repubbliche, compre¬ 
se quelle che parlano nisao. E'owio^ que¬ 
sto pone davanti alle istanze della Repubbli¬ 
ca russa II compito di difendete queste mino¬ 
ranze. 

i è un altro punto positivo, nel programma di 
Gorbaciov, che concerne 11 problema del- 
l'efliclenza del potete. G'à la proposta di 
creare, sul modello americano, un consiglio 
per la sicurezza nazionale composta da pen 
^aonecompe^ liiiW'ià pei^Jtnr. 

cnwo chi ontrm ^ $ 010 * 

m compreso dal popolo. COn tutta la simpa¬ 
tia umana che resta in molti di noi che abbia¬ 
mo armato la lettera, pubblicata da àfoaàous- 
Ue novostl con cui si chiedono le dimissioni 
dei governo, penso che non possa essere 
questo II sentimento che ci deve guidare nel¬ 
la attuale situazione politica- è piuttosto un 
altro fatto che ci deve animare, ed è che la 
gente non trova nulla da comprare. Nelle bi¬ 
lance del negozi. Infatti, tton i rimasto nulla 
da pesare, sono rimasti solo i contrappesi. 

Gorbaciov ha parlato del governo di unità 
nazionale, ma al tempo stesso pare voler 
conservare al potere Rizhitov e I suoi rninlstri. 
Eppure questo governo è II più grande osta¬ 
colo anariloima economica. 

O sono altre cose incomprensIblU. Gorba- 
ckrv ha deflnito Infondate le minacce di col¬ 
po di stalo circolate a settembre, ma non ha 
preso alcun provvedimento verso il mare¬ 
sciallo Akhromeev, suo oonsIgHere, che que¬ 
sta minaccia ha formulato, nero su bianco, 
sulglottMlejbwtsAqfcr/lbHg^ 
irpresidente ha ragione nei venire in Italia, 
rwB'andare a Parigi, per Armare i latitati di 
cottabotazione e amicizia, suUa riduzione 
degli armamenti, cose che sono nell'Interes¬ 
se del sovielici, perù sarà Incomprensiblle 
per i sovietici la assegnazione del premio 
Fiuggi. Insomma se la politica imemazionale 
è un successo, la sua pollilca interna à stata 
un vero disastro, lo credo che se Gorbaciov 
non deciderà per la coalizione con Eltsin, la 
coalizione, secondo il linguaggio della politi¬ 
ca, di centro sinistra, firmerà la propria con¬ 
danno. 

Bismark diceva che la politica peggiore è 
la poUtica delle oaciilazloni Sarebbe bene rt- 
cordarlo a Gorbaciov. 


.Patto di Varsavia, prospettive 
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La dinzioae dell'UnKS non garaniiace 
hpubbllcailonedagM orticoli non richiesti 


.-a i 

del nuovo sistema di sicurezza europeo: ecco 
cosa prevede l’ungherese Mildos Vasarhelyi 

La sinistra dell’Est 
cerca la democrazia 


M BUDAPEST. MikMa Vàsà- 
rheM, deputato al Parlamento 
ungherese per l'Associazione 
dei democratici Uberi e re¬ 
sponsabile della poUtica lnte^ 
nazionale, ha seguito fin dall'i¬ 
nizio la vicenda del rapporti tra 
■I suo paese e il Patto di Varsa¬ 
via. Nel corso di queste intervi¬ 
ste esclusiva, si toAeima sullo 
stelo attuale delle trattaUve per 
il ritiro e, più In generale; sulle 
prospettive del nuovo sistema 
di sicutezza europeo, sulle dii- 
Acolià delle nuove democra¬ 
zie, sulle proapettive di una st- 
nbira profondamente rinnova¬ 
te. 

Corea à aala riaiztaliva M 
tuo partito! capicoM a 9 
■Mgglo acorre ad una tiene 
p rarie itanloal dd naovo 
nrlameaio Uberaoiente 
dette: di ddedere l'Inaie- 
dialo riltro ddia Ungheria 
dalMtodiVanMiiT 

soluzione: In cui^chSlevamo 
al nuovo governo di iniziate 
trattativa a tele scopo L'ho Illu¬ 
strato lo, su richieste del mio 
partito, perché è noto a lutti 
che tono stato il potttvooe del 
govettw Nagy nel 1956 e che 
no partecipalo personalmente 
alla tteiura della dichiarazio¬ 
ne di neutralità di allora: l'ab- 
biamo consktenta una conti- 
nuoiiona logica e tiorica di 
quell'atto. Dmm il mio dlsco^ 
so. secondo te regole. Il pro¬ 
getto è stelo Invialo alla com¬ 
missiona Eileii ma é alate re¬ 
spinte la nostra tIehIeKii di 
procedura d'urgenza. 

Una settimana dopo, la 
commiaalona ha esaminalo il 
lesto, che perù non è stato ac¬ 
cettalo nella sua versione erigi- 
iMita; gU aKri partiti hanno pie- 

fdrmale e dlplomailco. 

Altafl|K.dl 
mi 

mente per una audizione con 
U capo di Stato maggloie del- 
l'erercllo e con esperti tecnici, 
che non hanno obiettalo al 
progetto in termini generali, 
ma soltento a queste o quella 
foimulatlone. Sono stati d'ac- 
cordo con II noatre termine di 
«bttzian trattedrei, che pen 
metteva di aviian un atto uni- 
laieiale cha avrebbe poruio 
apparire offeostvo verso l'Uiss 
a gli aM membri: su questa 
brea a stelo travate l'accordo 
con lutti i paiUd, pur nella ge- 
narale consapevolezza delle 
dlflicollà daihrantf ad eeemplo 
dal lotto che tutte le torniture 
ed I ilcafflbi del nostro cieidio 
prevengono datl'Uiis. 

Il 6e II 7 giugno, una noitra 
delegaslone statele al tnasil- 
mo livello ha partecipalo al 
vertice di Mosca del ntto in 
un incontro bilaterale con Cor- 
baciov e I capi mUiuri, Amali 
ha «ptesao la noetra posizio¬ 
ne e I aovlellci ne hanno preso 
allo. Alla Rne del mese, dopo 
una nuova riunione della com- 
mbslone Esteti in cui é stalo 
ftilaio U tetto deflnitivo, la riso¬ 
luzione é state da me nuova¬ 
mente presenteu In Parlamen¬ 
to e approvata a stragrande 
maggioranza. Nel frattempo, 
ogni Stato membro aveva no- 
mineto un suo incaricato spe¬ 
ciale per seguite le trattative- 
dopo le prime riunioni, é avve¬ 
nuto un tatto molto Importan¬ 
te. Mentre ancora a Motta la 


■i Non è successo niente. 
Niente di niente. Gladio, una 
bolla di sapone. Tutto regola¬ 
te. Una struttura, anzi una 
sliutturina, autorizzata dalla 
Nata Speculazione di un Rei 
tempre tteliniste, di un gioma- 
liste politicante Irasversate, di 
un giudice esibizionista e forse 
comunista. Sabato scorso c'é 
stala una grande manilestezio- 
ne e InUnTrivede gli anni SO. I 
maledeitt anni SO con i sociali¬ 
sti insieme ai comunisti a sov¬ 
vertire il paese. Una manifesta¬ 
zione coti grande contro 622 
•patrioti», un po' invecchiati 
Mentre Andreotti, al Senato, 
descriveva questi vecchietti mi 
veniva in mente la Milmart del 
mio paese, nel l942-'43, cioè 
la mUizia costituita da anziani 
lasciali un po' sconocchiati, 
chiamali a dilendeicl dagli at¬ 
tacchi aerei americani. Ma leg¬ 
gendo come i gladiatori veni¬ 
vano scelti dai reclutetort e 
considerando i requisiti richie¬ 
sti ho pensato ad una stupen¬ 
da pagina di Vitaliano Branca- 
li, d loKisU Invecchiano», che 
vi trascrivo: «Nel punto perfet- 


<Mi aspetto che al prossimo vertice di 
Mosca venga stabilita la cessazione 
della struttura militare del Patto di Var- 
saviaa dichiara in questa intervista 
MIklos Vasarhelyi, deputato al Parla¬ 
mento ungherese per i’AssociazIone 
dei democratici liberi e responsabile 
della politica intemazionale. Quanto 


posiziona ungherese era Isola¬ 
te, poco doi>o si sono formati 
due tthieramentl: da un lato 
fUrsa, te Romania e te Bulgaria 
sostenevano lo scioglimento 
contemporaneo del due bloc¬ 
chi contrapposti, dalTaltra Ro- 
lonìa e Cecoslovacchia appog¬ 
giavano esplicitemenie il no¬ 
stro punto di vinte. 

Ma dopo te soluzione date 
alla questione tedesca, le posi¬ 
zioni sovietiche si sono note¬ 
volmente ammorbidite. Peiao- 
nalmente mi aspetto che al 
prossimo vertice di Mosca, la 
cui date peratcro non è state 
ancora Assata. venga stabilite 
te cessazione della struttura 
militare del Patto - forse in 
coincidenza con il ritiro com¬ 
pleto dei sovietici dalfUnghe- 
ria e dalla Cecoslovacchia, 
previsto per il 29 ghiffio 1991 - 
e k> sdogiimento, o una radi¬ 
cale bnsfoniiazlone, della 
smilhira politica in una date 
ulteriore. 

ApptoAtto per rfcordattl che 
Il Palamento mi ha nominato 
a capo della conunlsiione Itb’ 
caricate di sovtinwnden, per 
la parte ungherose, al ritira del¬ 
le truppe sovietiche. Dopo lun¬ 
ghe trattative, abbiamo stebili- 
lo che non vi è accordo sull'a- 

fluenzando assolutamente II ri- 
—. che, pro^ nel 
lodtitainpisteblUU. 

Sei d'accordo nel fl rea w n 
ponto di svolta non aolo per 
qnatrto tfgaardn n Ptelo di 
Vanirta, su anche tutta f 
naova rtstema di ‘ 
che si vn dalla areda ta l 

ddone^ìoiliocncli 
madre vlngglo di Kablnl 
•eaTNoailpHÙevIlanllcol- 
tegaacnto tre la areantta di 
Uftdnv e Iteoesilazlaiie da 
prèiaaovtatkaddtaOetiaa- 
ala ■nltinrUa Nato, la quale 
a aat retta al i oppottanà-^ 
(MtfMItraaco dopo 
iMimiq 


olrertleadl 


Botoala a della Ctcoalawe* 
ciiia abbiano via via aoate]^ 
atabaante atitelio alla pari¬ 
ti,. ni aw 
sita da alaggio. 
Condivido U tuo punto di viste. 
Vorrei aggiungerò dio tutti i 
membri del EètiguILVarsavla, 
che virtualmente non esiste 
pio, sono favorevoli alla costi¬ 
tuzione di urenuow sistema di 
ticuraiza. Ad esemplo, dopo 
l'incontio di Parigi della Csce 
durante il quale lutti d augu¬ 
riamo che possa assete Armato 
raccordo Cfe suite armi con¬ 
venzionali, si dovrebbe andate 
più avanti e poggiare più sul 

R recesso di Helsinki che suite 
alo. Noi naturalmente rico¬ 
nosciamo che U permanere di 


temente opposto a quello a cui 
ragione e cristianesimo hanno 
generalo la tolleranza, dalla 
parie dell'univeno in cui la 
notte permane eterno, sono 
spuntate queste facce. Una 
crudeltà priva di follia e di ri¬ 
morsi, una pedanteria priva di 
scienza, una ingegnosità senza 
fantasia o estro, una barbarie 
senza candore e una corruzio¬ 
ne priva di estetismo e perAno 
di mollezza, una vocazione al 
male miseramente occultata 
da nubi di stupidite, uno sguar¬ 
do rivolto in biisso con lo scon¬ 
cio rapimento di chi ha scam¬ 
biato la terre per il cielo, una 
bocca che si sena con stento 
per masticare comandi sebbe¬ 
ne già palesemente slabbrate 
da urli servili, lo sprezzo del di¬ 
namitardo e il vestire dei capo¬ 
rale. linguaggio di ribelle e sti¬ 
pendio di impiegato». Sono le 
caratteristiche di milizie di 
paesi totalitari, dell'Est e del- 
rCX«sL del Sud e del Nord. 
Che bisogno aveva la nostra 
giovane democrazia di recluta¬ 
re questO'peisonide? Questi U- 


raomooAmmTinu 

S uest'ullima sia nell'Interesse 
i tutte l'Europa, ma non cre¬ 
do che vi aderiremo mai- inol¬ 
tre, non dobbiamo dimentica¬ 
re che essa nacque contro un 
nemico, mentre oggi ti tratte di 
sviluppate la cooperazione. 
BMstena ad tm albo avga- 
ncato, sia pare correWo 
col pveeedeate. Qttel è 0 bi- 
laado che fate, voi espoDca- 
Il ddte Boere dcniecrezte, 
ad oa aaao daBa cadute dd 
tanr» di Bcsitoodia, piò di 
ogni altra cesa, ha diabo- 
leggMollUdiT 
A bilancio potitleo e intema¬ 
zionale è assolutamente positi¬ 
vo. RecentemeQte, nel corso di 
una visite a Bonn da me com¬ 
piute In compagnia del presi¬ 
dente dell'Alleanza lànos Kis 
ci è stato riconosciuto, tento 
dal llbenli che dai soclalda- 
mocratici tedeschi, un ruolo 
particotaimente importante 
negli avvenimenti dello scorso 
aiuto, buitlle poi ilcoidaie qui 
che lutti i paesi hanno dei Par¬ 
lamenti eletti, e che noi siamo 
entrati nel Consiglio d'Europa 
dove verranno a raggiungerci 
aiKhe le altre nuove democra¬ 
zie. Occorre perù rilevare che 
l'Europa non era preparate ad 
un cambtemgrto cosi repenti- - 
no come queg»d#l^ilml|> ai» 
no. e che - dopo l'eUforte M 
primi mesi - hanno comincH- 
lo ad affiorale molte ditAcottà, 
che sono ancora ben lungi dal- 
l'aver trovato una soluzione. Si 
tratte ovviamente di problemi 
economici e sociali, che perù 
possono anche prendete di¬ 
mensioni IntemazionaU impre¬ 
vedibili qualora non vengano 
aflronteù in modo adeguata -■ 
Qttsl è B bOaiide dalTitalo 
eeddeotaie IlaoadoggiT 
Personalmente ritengo che 
l'Occidente non abbia ancora 
capilo la serietà e te proiondiià 
di questi problemL Non ti trai- 
te aempUcemente di sussidi 
materiaA o Ananziari: quello 
che cl vorrebbe, per «vitale un 
caiacAsma. è un grande piana 
di ripresa economica e « rkxr^ 
ganlzzazlone sodale per tutta 
questa parte del continente, 
paragonabile per immagina¬ 
zione soltento al plano Mah 
shall. Ma non è qurétlone di ri- 
patere queH'enerlenza, anche 
perché le condizioiti o0 sono 
completamente combtete; né 
si tratta di alzare la richiesta di 
sussidi elargiti par evitare la 
bancarotte di questo o quel bi¬ 
lancio statele, ma di un investi- 
mento polllico, sociale, cultu¬ 
rale ed economico nella da- 
mocraglti, che come tele deve 
essere enorme, ma che sarà 
anche enormemente redditi¬ 
zia sia pure a lungo termine. 
Altrimenti qui potrebbe nasce¬ 
re una crisi molto più grave di 
quella del Colto, perché coin¬ 
volgerebbe territori molto più 
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pi non hanno mal dlleso la pa¬ 
tria. ma Interessi sporchi Da 
qui 1 dubbi più che iegtttimi In 
un paese dorve le stragi e I delit¬ 
ti potevano essere commissio¬ 
nati solo a questi •patitoti» che 
non erano solo nella Gladio. 
Ma anche attiove. Questo è ve¬ 
to. E solo questo é II dubbio. 

• •• 

Venerdì scorso al primo ca¬ 
nale ho visto te trasmisrione di 
Bruno Vespa dedicate a Gla¬ 
dio e ho conosciuto II generale 
Inzerilloche dal 1974 aira?co¬ 
mandava te stiutlurina. Non ho 
commenti da fare. La tiasmisr 
sione era steta ideate per rasai- 
curare gli italiani e per raggiun¬ 


gere questo obiettivo Vespa 
aveva chiamato due valorosi 
giomalisti che avrebbero do¬ 
vuto garantire indipendenza e 
serietà. Arrigo Levi e Sergio Za- 
voli. Entrambi hanno latto be¬ 
ne il loro mestiere ma te tra¬ 
smissione ha conservato tutte 
te sua tendeziosità anche per¬ 
ché voleva dimostrare che in 
questo tranquillo paese non 
esiste una «questione democri¬ 
stiana» cotreteta ad una conti¬ 
nuità quarantennale di gover 
no. Ma Vespa non $1 è accorto 
che proprio in quella trasmis¬ 
sione. In quel canate, con lui, 
dimostravano che te •questio¬ 
ne» esiste. Vi immaginate il ge¬ 
nerale Inzerillo che anziché a 



al bilancio dell’aiuto occidentale 
«quello che ci vorrebbe, per evitare un 
cataclisma, è un grande piano di ri¬ 
presa economica e dì riorganizzazio¬ 
ne sociale per questa parte del conti¬ 
nente». Il vero compito della sinistra 
ungherese sta nella realizzazione del¬ 
l'ideale della democrazia. 


vasti, compresi naturalmente 
quelli deìl'Urss. Milioni di pro¬ 
fughi potrebbero rhietsaisl in 
Occidente spinti dalla fame e 
dall'Insicurezza sociale, da 
guerre ctviii o da icontri etnici, 
da colpi rii forza e da veri e 
propri conAltti tra Steli. 

Cane vedi la conAfarazione 
pelUkacbeslèaiidatedcU- 
Bcando dopo le cletlonl rid¬ 
ia prtmarera acorre? SI puù 
dire che ealstano già forze 
di des Sre e di itiiWra, o è 
proBeliire? 

La questione che tu poni é sen¬ 
z’altro all’ordine del giorno. In 
tutti 1 nostri paesi vedo natural¬ 
mente una forte tendenza al¬ 
l'unità democratica, quella 
stessa che ha caratterizzalo 
r89, in senso antiloteliterio, 
ma anche - com'è logxto in 
una società phiialìrta - una 
crescente ditfetenziazione ira 
conservatori e progressisti, che 
oggi si esprime soprattutto nel- 
i'aueggteinenio verso le mitto- 
tanze, verso II liberalismo poli¬ 
tico evaso losnteniellainento 
della vecchia struttura econo¬ 
mica. e inoltre verso la proie¬ 
zione degli strati più deboli 
della società. 

Maqaestopostiieid wxiteB- 
• doMju p«’ a-c a atpndewl 
4 oB'MfaneravB iràMP 

bkiiIIT Ad cmofio, ooo aif 
risalta clre..qawEaiia..dc' 


netta la dtecuadoM Tldea 
di Slato Melale, ataDCoo a 


A parole no. ma ci sono anche 
I tetti. Ad esempio da noi. 
quando fre settiinane te é 
scoppiata te rtivoluzibne della 
beiteina», le posizloiil erano 
molto chiare: l democr a tici li¬ 
beri, che sono j>ef il libero 
mercato e per accorciare i 
tempi della transizione econo¬ 
mica, hanno dlleso i diritti del 
tassisti, dei salariati e aiKhe 
della nascente éiasse impren¬ 
ditoriale, mentre da parie go¬ 
vernativa non si parlava d'altro 
che di •mantenimento dell'or¬ 
dine» e si eSprimcreno punti di 
viste unilaterali che non tene¬ 
vano in considerazione gli in¬ 
teressi di tutte le parti. 
IbPolonlaelDCecoslorae- 
càia, perù, la sttnazlODe non 
appare ceal chiara, forte 
penhé D non si seoa ancota 
delineati cao oelteiza un 
blooco di centrodestra • 
un di cemrodhilitm. Inai- 
Ire, rei-denatratlci Uberi 
nagberesL cblanaienle di 
cctfrwinlstra, accnaele il 
vestire governo di procede re 
troppo tenteiiiute nella 
transiziooe: la Folaota è U 
«u t rai fo, é; It xu l r odest ra 
di Waloa che si à fornito 
aoBa base dtUa ottica eUa 
•tentezzs» del governo Ma- 
zowIccId-UcnIraggrappa- 
nulo poilUca II Road, è mi 


■MANUILB MACALUSO 


po' 0 vostro equlvalute po¬ 
lacco. Comesi spiega? 
lo questo lo spiego con te pro¬ 
paganda e - non vorrei sem¬ 
brare troppo duro - con te de¬ 
magogia populista, perché 
proporre di andare più in fretta 
proprio in Polonia, dove il go¬ 
verno ha usato una terapia di 
«hoc», mi sembra una cosa 
non molto ragionevole e diffi¬ 
cilmente spiegabile con dei 
concetti economici, ma molto 
popolare tra le masse- dunque 

10 non vedo un programma al¬ 
ternativo, ma semplicemente 
degli slogan. Cosi, quello che 
in superilcie sembra il para¬ 
dosso che indicavi tu, è invece 
una conferma del fatto che gli 
schletamenti si stanno deli¬ 
neando anche a Varsavia. In 
Cecoslovacchia è il Forum civi¬ 
co a proporre adesso una ef¬ 
fettiva accelerazione delle ri¬ 
forme, ma sempre in un qua¬ 
dro di difesa dei dintti di tutti e 
ormai In crescente contrappo¬ 
sizione alte destra, presente 
soprattutto in Slovacchia. 

Casa pensi della lesi di Bah- 
KBdmf, secondo cui l’89 
rappresenta ccrlanwnte la 
film dd comnnlsmo come 
grande modmuto polllico 
e iislema di Stati, ma com¬ 
porta anche notevoli proble¬ 
mi di rIdaBnizIone per le so- 
daldemociazle7Aconfaiaa 
di dò, basti pensare che 
nereono dd risorti paniti 
■odaldcmocniid aU'Eal é 
rinadMadcnbarelnParla- 
motta e al modo In cnl la 
' M d è trovata In costute 
rttaido dorentl olt’lncalian- 
te Inlztettva di Kohl: dunque 
b sinistra all'Est è oggi rap- 
presutab dd llbenli come 
. yd^OFonundricaUlioad. 
« E*foalt*'‘*h'k»«oàrem«i^ 
' nazione defliilUvo? 

lo me é un periodo di 
Itone, durante il quale bi¬ 
sogna rideAnire U concetto di 
sinistra e di prpgihsso. lo con¬ 
divido te tua opratone che né i 
vecchi, ormai sorpassati ideali 
comunisti, né quelli socialde¬ 
mocratici sono più adatti a 
rappresentare gli interessi di 
vasti strati detta popolazione. 
Al tempo stesso, questi stirati 
hanno bisogno di una rappre¬ 
sentazione e di uno difesa. Mi 
sembra quindi molto logico e 
naturale che questo grandioso 
cambtementocui abbiamo as¬ 
sistito ci obblighi od un ripen¬ 
samento complessivo, non dis¬ 
simile a quello che te destra 
europea ha già effettuato pre¬ 
cedentemente- ad esempio, 
aderendo pienamente - come 
ha fatto te De tedesca - ad al¬ 
cune Idee'sociali originaria¬ 
mente proposte e sviluppate 
dalla sinistre, che Ano a poco 
tempo prima potevano sem¬ 
brate iiriconclltebili con una 
politica conservatrice Io vedo 

11 vero compito futuro della si¬ 
nistra nell'approtondimento e 
nella realizzazione dell'Ideale 
della democrazia, che finora é 
stelo realizzalo solo molto par¬ 
zialmente anche negli Stati più 
avanzali, dove te politica è di 
tetto in mano alle eliles e le 
majs-:. non avoido strumenti 
di partecipazione reale, tendo¬ 
no a disinteressarsi anche al 
voto, che pure -come noi sap¬ 
piamo assai bene - é una cosa 
preziosa 


Questi «patrioti» 
della Gladio 



canale uno si presenti a Sa¬ 
marcanda? A canale ufficteloé 
solo quello di Vespa. E i supe- 
Itoti del generale hanno deci¬ 
so di togliergli l'anonimato nel¬ 
l'Interesse superiore della Oc. 

Il giornalista Del Noce, re¬ 
dattore del Tgl, é stato am¬ 
messo dove nessuno poteva 
avvicinarsi; la base di adde¬ 
stramento di Gladio. Tutto 
tranquillo, tutto limpido. E Ve¬ 
spa parlava come uno che ha 
metabolizzato Interiorizzato il 
potere antico e nuovo dette 
Oc-Stato. Nuccio Fava non re¬ 
citava bene questo ruolo e l'in¬ 
cidente con l'uomo della Cta, 
non più in veste ufficiale, in- 


Intervento 

La Perugia-Assisi 
Tabbiamo prolungata 
fino a Baghdad 

CUAMPimO RASIMKUI TOMMOieTOLLO 


L a delegazione 
partita per Ba¬ 
ghdad rappre¬ 
senta te eoe- 
rente prosecu¬ 
zione ideale 
delia marcia Petugia-Assi- 
sl. Le Acli, l'Associazione 
per te pace e farci (che 
hanno dato vita a «Time for 
Peace» a Gerusalemme), 
che insieme con Nero e 
non solo, la LMa ambien¬ 
te. il Cism e li Cidis hanno 
promosso la marcia um¬ 
bra porteranno te voce del 
popolo della pace, insie¬ 
me a padre Nicola di Gian¬ 
domenico, vicario dei Sa¬ 
cro Convento di Assisi, e a 
monsignor Hiterion Cap¬ 
pucci, arcivescovo di Geru¬ 
salemme 

Questo viaggio avviene 
mentre te crisTdel Collo é 
ad un tornante delicatissi¬ 
mo. La eucira che è più 
volte arrivala all'ordine del 
giorno, Anora è stata scon¬ 
giurate. E, a dispetto del 
•falchi» comunque collo- 
catt, iton é inevitabile. Non 
c'è perù alcuna ragione 
per essere ottimisti, ue ra¬ 
gioni fondamentali della 
crisi rimangono tutte. E il 
maitenante tam-tam dei 
media è ampiamente sin¬ 
tonizzato suHa guenra im¬ 
minente, e da accettarsi E 
se le lancette delfoioto^ 
sembrano essere state spo¬ 
state in avanti, b necessità 
di agire per una soluzione 
potinca aeUa crisi è più Im¬ 
pellente che mai. 

Le forze della pace e del 
realismo sono perciùchia- 
mate a uno sforzo eccezio¬ 
nale. Quaicoaa dì positivo 
si è mosso, dà qualche pal¬ 
lida speranza Dal tentativi 
di Pnmakov a quelli di 
Cheysson. Dalb irérole di 
Nunn (•l'America non ha 
bisogno di tiiM guem»), 
alb missione df Brandi 
Dalia ticesca di soluzioni 
politiche di parte dnese, 
alle inizbttve di Arafat, Ano 
aA’impegno sempre più 
piciHititt detta (MÒo. ^ 
qttébta'U!fi si muoiono aA- 
che i movimenti paciAsti. 

^^U^tig^^tarrtb*a una 
manifestazione nazionale 
a Londra, che si preannun- 
cb Imponente, e capace 
di esercitare un'influenza 
poUtica sul governo britan¬ 
nico f HeselUna avversario 
delb Lady di ferro, é stato 
anche l'uomo che si è 
mosso per II negoziato) 

' SI, i movimentt. Ote ai- 
l'Astemblea dei Cittadini 
svoltasi a ITaga lo scorso 
ottobre si sono nettamente 
dichiarati per b soluzione 
pacifica dette crisi del Gol¬ 
fo; che in una recente riu¬ 
nione a Bruxelles hanno 
lanciato una campagna 
europea contro b guerra 
La stessa proposta, ve¬ 
nula in questi glomi da 
parte <feU’Assoc i azione 

per b pace, di tomaie a 
premere sul nostro gove^ 
no con una manffeMazio- 
ne nazionafe unitaria, va 
presa in seria e positiva 
considerazione. Eaea puù 
oggi essere costrutta con 
un processo di coinvo^l- 
mento ampio, di persone e 
di forze, e coUocarst netta 
fase più adatta per realiz¬ 
zare li massimo impatto. 

A Baghdad b delegazio¬ 
ne italiana porterà, con 
grande inroarenza, le po¬ 
sizioni che hanno più volte 
ribadito, che sono In piena 
consonanza con quelle 
deU'insieme del movimen¬ 
ti europei. 


cautemente intervistato, l'ha 
spinto fuori del canale Atten¬ 
zione, io non sto dicendo che 
gii altri canali sono neutri e Im- 
parziali. Tutt'aliro. Quando vo¬ 
glio sapere cosa pensa Craxi 
sento cosa dice o non dice Plr- 
rotta E quando vedo e ascolto 
Conadino MIneo capisco cosa 
pensano ai secondo piano di 
Botteghe Oscure tITgl appare 
più obiettivo, pio intonnato, 
più distaccalo. Ma è l'obiettivi¬ 
tà e li distacco d(‘ll'ufnclalilA di 
un canate-padrone, f uffictelità 
della Oc-Stato. Questa é te di¬ 
versità. Il Tg2 è spesso arro¬ 
gante ma anche accomodan¬ 
te, ha te spocchia dei parvenu 
e rivela una conconrenzialità 
subaltetna al canale padrone. 
Al Tg3 sembrano invitati per 
sbagUo ad una testa e s'ingoz¬ 
zano di pasticcini prima di es¬ 
serne allontanati Sono quindi 
sempre un po' sopra le righe E 
il cupo direttore generale, Pa- 
squùeltf, li rimprovera col pi¬ 
glio di chi vede I ragazzi che 
mangiano te mamieltela se 
esagerate vi licenzio. 


Rilenrà, alle autorità ira¬ 
chene che potrà incontra¬ 
te, l'impegno profuso per 
la pace, la solidanetà, la 
giustizia. Sono te stesse 
tbize che hanno lottato, 
con gli strumenti della 
nonviolenza per il disar¬ 
mo all'Est e alfOvesL Che 
hanno difeso i dintti uma¬ 
ni. Che si sono mosse per 
una giusta pace in Medio 
Oriente, insieme ai palesti¬ 
nesi e ai pacifisti israeliani, 
per l'ottenimemo di due 
Stati per due popoli», nella 
sicurezza reciproca 
Siamo sempre stati deci¬ 
samente contran allo stru¬ 
mento della guen-a come 
risoluzione dei conAitti. 
Siamo sempre stati intran¬ 
sigenti, contro le occupa¬ 
zioni militari, che conside¬ 
riamo nefaste per la pace 
basti pensare a quanto ha 
pesato l'occupazione del- 
rAfgharusten, per il mon¬ 
dointero. 

Questo diremo alle au- 
tontà irachene. E diremo 
che condanniamo l'inva¬ 
sione del Kuwait, chieden¬ 
do ad esse che dichiarino 
da subito te volontà con¬ 
creta di avviate il ritiro 
mentre chiediamo che si 
apra la strada a negoziati 
che pongano Ane a tutte le 
occupazioni: a partire da 
quelle della Cireioidania e 
di Gaza e del Libano 
Nella nostra visione, al- 
fOnu compete un ruolo di 
primaria importanza. Non 
n devono essere azioni 
unilaterali di guerra. Gli 
Usa devono dare precise 
garanzie in questo senso 

T utte le possibili¬ 
tà per la pace 
vanno perse¬ 
guite quindi 
con detetmina- 
zione. 

E si deve sconAggete un 
crescente cinismo politico 
e morate, che nguarda la 
aorte dei cittadini trattenuti 
in Irak. Non si tratta di un 
-iiieicaMegglamento. S 
tratta della salvaguardia di 

« Ite umana di un'azione 
manitaria che ha valSre 
In se stéssa Chi ha lavora¬ 
to su questo terreno non 
ha ceduto né sui principi, 
né sulle posizioni 
£ a partire da queste 
considerazioni che anche 
noi abbiamo svolto te no¬ 
stra iniziatire, e te svolge¬ 
remo a Baghdad, incon¬ 
trando i cittadini che là so¬ 
no trattenuti- Chiederemo 
Abertà per tutti. 

Ed esprimiamo al sena¬ 
tore Arnlntore Fanfani te 
nostra simpatia e te nostra 
solidartetà pw l'atteggia¬ 
mento umanitario che ha 
assunto, e che ci auguna- 
mo che raggiunga buon A- 
ne. La fermezza nella dife¬ 
sa della legalità intemazio¬ 
nale non puù ostacolare 
nè Impedire fmiziativa 
umanitaria e la nceica del 
dialogo politico tra interes¬ 
si diversi. Ognuno faccia te 
sua parte. Noi abbiamo 
fatto e facciamo te nostra 
Auspichiamo che delega¬ 
zioni uAtoteli, ai massimo 
grado possibile, svolgano 
iniziative capaci di costrui¬ 
re nsultati di umanità e di 
pace. La posta è troppo al¬ 
ta per indugiare sulle ra¬ 
gioni di una realpolitik di¬ 
storta, e cosi lontana da 
quei «new thinking» cheha 
Iniziato In Europa a cam¬ 
minare sulla strada lunga 
della costruzione di un 
mondo nonviolento. 


Avete mai guardato te facete 
di Santoro, a Samarcanda, tor¬ 
ba e Ironica quanto dispensa 
sorpresa inediti, merce proibi¬ 
ta? £ la naturale reazione aE 
l'uHicialità. La replica di Vespa 
a Gladio di Samarcanda è un 
esemplo significativo Fino a 
quando non si romperà, anche 
nella tv, fuAicialità Oc-Stato 
non cambierà nulla in tutti i ca¬ 
nali. La iottizzaztone, in questa 
situazione, è un bene perché 
non ci sono alternative a un 
minimo di pluralità Sino a 
quando gli italiani non vedran¬ 
no che te Oc puù stare anche 
all'opposizione e poi al gover¬ 
no e poi ancora all'opposizio¬ 
ne, i generali, gli apparati se¬ 
greti o no, te tv, le strutture 
pubbliche In genere non si col¬ 
legheranno con io Stato Que¬ 
sto è il nodo da sciogliere. 
Questa è te questione demo¬ 
cristiana che è riesplosa L'a¬ 
nomalia di Gladio e di altre 
strutture non sta solo nella loro 
esistenza ma nel come sono 
state usate da un potere che 
non coincideva e non coincide 
con lo Stato È chiaro o no^ 
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Ckndbadov 
a Roma 


In meno di dieci ore intensa visita romana di Gorbaciov 
Al Quirinale gli incontri con Cossiga e Andreotti 
Siglati accordi commerci^ per cr^ti di 7 mila miliardi 
Il leader del Cremlino a sòipresa scende tra la gente 
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tinavia^^ 

riconoscono «amici» 


I» 


Per Corbaciov una visila-laiQpo a Roma sotto II se¬ 
gno deir<ainicizia». Firmato uno «stòiko> trattato bi¬ 
laterale, indicato a modello delle relazioni intema¬ 
zionali. Alla vigilia del vertice di Parigi. Italia e Urss 
concordano: alla crisi; del CÒlfo’Petskio è ancora 
possibile dare una sojuil^ionfr^litica sotto.il segno 
delt’Onu. I colloqui con Cossiga e AndreOtti. l^se• 
condo incontiocol Papa. L'abbraccio della folla. 
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■■ROMA. •Poniamoverifica 
capo della citai nel Golfo Persi¬ 
co. E sono ottimista sullo svi- 
. tappo del rapporti tra Cae e 
Ui». Ora è possibile fare 
un'Europa dall Atlantico agli 
Uiali, fino a creare un uitico 
organtamo economico». Le.pa- 
rote di Mikhail Gorbaciov. in 
«Siena tv «lai Quirinale, suggel¬ 
lano cosi una visita aH’insegna 
, «tetta oordiallia e dell'intesa re- 
dpioca.'tn meno «S dieci ore, il 
presktenle sowtetico ha riassa-' 
ponto dopo un anno la simr 
palla «lei romani, ha sottosciit-. 
IO un trattato ventennale di- 
•amicizia»con tlialiache tedi- 
ptanwzia di Mosca giudica 
' una •avana» «H gnutde lìltew e 
un modetlo per te relazioni 
con gli altri Paesi occMeniali. 
E. proprio alla vigilia del vcrti-. 
ce parigino chiainato oggi a 
sancire H «tedino «iella goemr ' 
/Mcfaeon la nuova tappa «tei* . 
te Conferenza sulla sicurezza e 
te oooperaiione europea, ha ^ 
mooolio parole di Incitamento 
c di speranza «lai suo secondo 
ooUoqtiio In Vaticano con Ot». 
vannf.Paoio D, dopo lo storico .. 
hcomo del odmo diceitibie 
'Sdcon ttftpa venuto dall'Est 


-ta-misslene-lampo del pre¬ 
mio Nobel '90 per ia pace era 
cominciata in perfetto orario 
con l'attcnraggio, alle undid e 
dieci, deirilyushin 62 aH'aero- 
pihto <U ,.P1umicina L'uomo 
sorridente che si allaccia alla 
scateno non si è certo lasciato 
alle spalle le insidtee le gravis¬ 
sime mcogniie dellasua pere- 
slroika in Urss: l'economia al 
dissesto, l'esplosione dei con¬ 
flitti Interetnici, la spinta seces- 
' slpnisttea. .nelle Repubbliche, 
la lensipne udrAttnaia rossa, 
con i conservatoti sempre sui 
chi vive, i radicaU aU'ólfenslva. 
un'opinione pubblica sfiducia¬ 
la. Gorbaciov è in abito blu, la 
signpra (tetasa in tailleur gtigja. 
Li àccoglie Giulio Andreotti. 
Ecco gli onM militari per gli 
ospiti. Poi ccimincia. il viag^ 
verso U «xtite più alto della ca- 
, pitale.^ . .. , - 

Mancano cinque chinuti a 
. mezzo^rooquanilolaZIltar. 
gala 0178MMA varca II portone 
del Quirinale. Entra nel «MfUle 
dove tono allineati te banda 
dell'aimia dd carabinieri, pio. 
Ioni di panaUeri di Saidtgna 
In divisa Storica, di.beisagllM e 
di tencteri' di MotitebeDo. più 
ventritrt corazzieri a cavallo in 


alla uniloime. Nel cielo, con 
un sole che va e viene, ronza 
un elicoueio. Gorbaciov, con 
Cossiga che gli sta un passo in- 
dietro sulla destra, rende 
omeggio al tricolore e sfila da¬ 
vanti ai reparti militari. Sul 
•Torrlno» sale la bandiere so¬ 
vietica, mentre sul selciato re¬ 
stano i volantini gialli scivolati 
dalla grande automobile nere; 
gUell ha appena lanciali con¬ 
tro un settantenne, sulla piazza 
iransetmala. Protesta per gH ‘ 
italiani dispersi in Rù^a nel¬ 
l’ultima gueira. 

Ma l'accoglienza che la città 
rtaen’a a Gorbaciov - con una 
bella fetta del centro storico 
chiusa al traffico per la visita e - 
una contemporanea maratona 
- è calda, sotto l'oixhio vigile 
dei duemila a«nti di polizia e 
carabinieri. E Gorbaciov fa uno 
strappo alle regole. Abbassa di 
continuo il vetro della vettura, 
agita te mano, sporge fuori te 
testa per salutare gli applausi ' 
che accompagnano il corteo 
presidenziale. All'andata verso ' 
il Vaticano e al ritorno da 01- 
iretevere, dall'litconiro con il 
pontefice che passerà agli a^ 
chivi televisivi di tutto II mondo 
con l'immagine di quelle mani 
che si sfiorano, si awicinsno, 
quasi ai uxcano, Karol Wojtyla 
dietro al tavolo della sua bi- 
blioleca privata e Mikhail Ser- 
geevic di fronte. La Zìi à all'al¬ 
tezza di Sant'Andrea della Val¬ 
le allofché Gorbaciov, con un 
fuori-programma, ordina di 
bloccare: esce dalla macchi-, 
na. attraversa te strada, va In- 
contro a un gruppo di cittadini, 
stringe U braccio di un'anziana 
donna, poi altri che si tendo. 


' »«'.■••■■» -il;! 


«J 


aa 


*■•»'*■’** 


• j i.'j cjornq 


no, ringrazia. 

.Al Quirinafe lo aspetta Cos¬ 
siga per un colkxgulo di un'o¬ 
ra, presente Andreotti, nello 
studio alla Vetrate. •Siamo in 
diretta tetevfsiva. tante cose 
non possismo dirle», gli fa 11 
capo dello Stelo. «Nò, proite- 
mo a parlare e a concordare 
insieme te battaglia contro la . 
guerra fredda», è te.replica. A 
lui (nella sala degli arazzi di 
Ulte diakMano intanto i mini¬ 
stri degli uteri De Michelis ed 
Eduato Stuwardnadze) Cossi¬ 
ga si rivolge ccei queste parole: 
•Il comuniSmo p«>0 sopravvive¬ 
re solo grazie alla peresttojka», 
cui augura •pieno successo» 
perché coincide con il sueces- . 
so dette pace, dette stabilità e 
della distensione. Aggiunge;' 
•Noti bisogna credere che la 
caduta di q-ael regimi di 'socia¬ 
lismo reale* locete finire l'esi- 
slenza di drammi quali il Terao 
Mondo, la discriminazione 
razziale, U sottosviluppo». 11 
presidente della Re^bblica 
Instate su questi tasti: •Non 
«lobblamo scambiare U vento 
della libertà» soffiato nell%9 
<on un vento di reazione». Nè' 
si devono: cancellare settan- 
l'anni di lotte (Iella classe ope¬ 
raia». perché •non sono venuti 
meno I problemi che ne siaira- 
noaltabase»; ' 

L'Italia •fa e farà te sua par¬ 
te», Instate Coialga. E lo testi- 
monte il nuovo trattalo bUate-' 
rate: •Pochissitno tempo fa era 
semplfcemcnie ImMiisabUe 
per Stati collocaU sulle oppo¬ 
ste sponde della cortina di (er¬ 
ro firmare (tri «tocumenio «m- 
giunlo il cui titolo Contenesse 
te parola amìdzi», chioserà lo 
stesso Gorbadov più tardL 




. •AmIcU, un'espressione che 
non si trova neppure nei re- 
. centi accordi siglati da Mosca 
. a Parigi e a Bonn. SI legge nel- 
l'artlcolo-chiave: aQualora una 
' delle patti fosse - oggetto di 
. un'aggressione non pn>vo«raU. 
. faltra parte, sertza pregiudizio 
degli (ibbll^i comunque deri- 
’ vanti dal trattati di alleanza cui 
appartiene e dai rapporti che 
ne (XHisegurxio, non presterà 
airaggressore alcun aiuto mili- 
-laie né assistenza-di alcun ge¬ 
nere».'' 

La pausa dette colazione 
(menù di ristretto in tazza, ri¬ 
sotto con carciofi, sp^la bol¬ 
lila «leirSOO) porta al Quirinale 
le più alte autorità tatituziònaU, 
oltre a numerose personalità 
del mondo polidco, culturale, 
sclenHIico: Imprenditoriale 

puttirlico e privato. E te visita 
sigla accordi commeicteli che 
. danno all'economte sovietica 
una linea di crediti per 7.200 
miliardi In un quadriennio. . 

Nel pomeriggio l'appunte- 
itiento.politicamente cruciale: 
con Andreotti, die indossa an¬ 


che 


sipanniriiptesidei 
della Cee. gorbaci 


Itile di tur- 


: te fine aerate (salperà da Ptu- 
nilctno per iter^ con etnquan- 
. ta minuti di ritardo sul previsto, 
alle otto e venti) •esprimere 
‘ profonda stima nei riguardi di 
un eminente statista e una pe^ 
soiia eccezionale che mi per- 
mettelei di chiamare mio ami- 
' co.,>.{ due puntano l'attenzio- 
' ne sulla spina del Gotto Persi¬ 
co. E s'Intendorw: occorra bat¬ 
tere te strada dette soluzkme 
: pOUUca, •e'é ancora margine», 
ia Wessa Onu ha In serbo nuo¬ 
ve opp(»tunltà per aumentare' 
te'prràsione Iniemazionate su 


Saddam Hussein. Priorità del¬ 
l'iniziativa sotto l'egida dell’O-. 
nu; gli ostaggi, il ritiro iracheno 
dal Kuwait, un sistema di sicu¬ 
rezza nel Medio Oriente. È un 
, tasto delicalo; si può risolvere 
. il conlUllo del Golfo sepza rii-. 
soKeie I drammi palestinese e 
. libanese? La convinzione del 
' due leader sarebbe che •oc- 
' «ante distinguere tra problemi 
fra loro certamente connessi 
ma le cui soluzioni non posso- 
. no essere simultanee». An¬ 
dreotti e Gorbaciov sono d’ac¬ 
cordo: «Un'Europa senza armi ’ 
non è più un'utopia». E il presi¬ 
dente di turno della Comunità 
; accenna aiKhe all'Ingresso 
deU’Urss nel Gatt, l'accordo 
commerciale intemazionale. 

Ormai tutto è pronto per te 
' firma, di nuovo In diretta tv, 
dello «storico» trattato bilatera¬ 
le, degli accordi economici e ' 
del protocollo sulla proiezione 
ambientale. Le relazioni tra i 
nostri Paesi, afferma Andreotti, 
sono •eccellenti». E rivolto al- - 
l'ospite dice; «Noi le auguria¬ 
mo grande successo. Ma l'am- 
mirtemo Indipendentemente i 
. dal successo della sua opera» ' 
in Urss. Il miciofono tocca a ' 
Gorbaciov. Racconta di glor- ‘ 
nate •memorabile», di una ine- ; 
.dita «amicizia» esemplare «alle 
. soglie di un'epoca del tutto ' 
nuova». Ringrazia la «prevlden- . 
za» del did^nti politici (tre : 
giomi fa ha visto Occhetto a 
Morea) e degli industirteli ite- ' 
. llanl. Assicura che si batterà a ' 
fondo per «barazzarsi definiti¬ 
vamente dell'eiedllà «fell'nstiU- 
tà :e della paura» nciprache. ' 

' Rievoca le protezle pacifiste 
del «vostro umanista Cloiglo ' 
La Pira». E parte del (jolfo 


•i.-,. :i... . 


_ ... . ... h. 


» 


il 


Goibadcv si è congedato ieri-mattina da Giovanni 
Pm>Io II, che ha Incontrato per la seconda volta hi- 
meno dì un anno, con un «arrlvedeiid aMosca» nel 
1992. Al centro del colloquio di 45 ihihuti, «aperto e 
molto cordiale» secondo U portavoce vaticano, han¬ 
no fienàio i problemi intemazionali, con patteola- 
le riterimento alla crisi del Golfo, ed f rapporti bilate¬ 
rali giudicati staddisiacenti daentnumbe le pórti. 


ALClitèSAIliim 


^.. I ■■arrA m. - vaticano; 

; rfume il prossimo incoriao si 
p otre b be avere a Mosca».'-!»' ' 
.V ««ttehiamio Ooibaclav oOnge- 
’ dandosi «1110110 : soddisfatto» 
j^Vdii ftpa con U quale aveva ' 
paiWo; in tanna privata neflà 
bMtateea, par chea 45 minuti ' 

t -- «StprebtesniinteinuionaU.con 
! ' pretiootare riterimento al -Me- 
dta Oriense, e Intenti e rima- ’ 
nendo tal Vaticano per un’onr'. 
Donortanteipressanillinpegni ' 
«Mia gloinata. :Papa Woiim"- 
% che ha glA molli tanpegnliimr- 
@ . nastanairper li 1991. penaa di. 
ig I s reaUnare l'Invito di Gorbaciov' 
a vliliare llfire nel 1992. oaita 
l^^ tlopo che te ttafganlzzazlone .. 
ll&'i^i't'dciia Chiesa jcattoUca.-saiài'a.'.'.' 
buon.punto, grazie alte nuova-i 
tagge sulla Hbeiià di coscienza 
• suite oiganiziazionlreligioae, 
.(l'v; enfiala tal vigore lo xeno ottav - 
Èìi'. brs, e la normalizzazione della 
. 1 ,;.' . ibiniione iniema anche per 
,1'-,' quanto riguarda I rapporti tra 
:.. 




lereptìbbliché: 

Intanto due' hnmaMtti-han- 
noriveiató.di fittele aTmondo, 
il 'eaiaitari! fn«)lto cordiale e 
quasl'MmiUaie «fi- questo se¬ 
condo'fneOriUO, doì» qirello 
del I «Ucembre 196% Ira Gio¬ 
vanni fteolo II e Mikhail Gorba¬ 
ciov; «luelte che ha mostrato fi 
Papa accogliere l'ospite strili- 
gendogli'a lunm feniani e l'al- 
ira'meniR panavano nelte bi- 
blioieca: l'uno di'bonie all'al¬ 
tro sonidenU, con lemanl sulla 
sciivaitia comeivccchi.amici. 
Lo stesso portavoce vaticano, 
Navarro valls. ha dichteraio 
che «il colloquio é stalo aperto 
e molto .confiate» .-neLisenso 
che v'ha'j ■,' rep pwa é ntatoi ,nina 
CQoUriuasione» rispetto aquel- 
k> «fello xoiso anno consen¬ 
tendo «fi «trattare anche l'avia¬ 
zione di nuove iniziative sovie¬ 
tiche, xprattutto in materia «li 
Ubeità migicna. In un contesto 
Intqmo e-intemqzionafe com¬ 


pletamente dlveiscH. D'altra 
parte, lo stesso Gorbaciov, k- 
compagnalo dalla moglie 
Rabsa e dall'ambaxtetoie 
presso te'S. Sette,'Yuri Ksricv, 
ha dimostralo di essere più a 
suo agio, rispetto alte prece¬ 
dente visita, tanto da dire;«So- 
no passalo per porte che già 
. conoscevo». Lo stesso dono 
dato al Papa-un'anfora di pon 
oeltena di Leningrado con il di¬ 
segno della facciata di S. Pie- 
fio-e quello ricevuto da Rata» 
da Gkwannl Paolo II- un cam- 
' meo su velluto rosso- hanno 
dato U Mnso di una continuità 
e di un rapporto ormai cenim- 
. lo sui problemi <to olfioniare e 
risolvere In uno spirito di colte-- 
. borazione. anche x te signora 
CorbKiora ha dovuto laxtere 
il Valicano prima del marito 
' per U programma davvero ti¬ 
ranno in questa occasione, 
menile avrebbe voluto tanto 
vbitere nuovamente te Cappel- 
laSistino. 

La conversazione tra Clo- 
. vanni Paolo U e Mikhail Gorba- 
- ciové partita, inlatti, da un esa¬ 
me della sHuazionè intemazio¬ 
nale anche In vista della Con- 
ferenza per te sicurezza e la 
cooperazione europea, che si 
, apre «^ a Parigi ed alte quale 
partxl^à una delegazione 
(telte S. Sede guidala dal cw- 
d Agostino Casaroli. e del verti¬ 
ce di domani tra il presidente 
sovietico e George Bush che 
avrà al centro te crisi del Golfo 


con tutte le sue implicazioni. E , 
proprio su questo tema, Gior, - 
vanni Paolo II ha. avuto con 
Gorbaciov, «m àpprotondlto 
scambio (fi |de« che ha fatto 
registrare, come abbiamo ap- ; 
preso, una terga convergenza 
tra te posizioni vaticane e quel¬ 
le sovteUche..SteJ.J^pa (file ; 
CorbKlov si sonò trimiti d'x- 
cordò sulla necessità di espo- ' 
forare tulle te vie pósdbili per ' 
evitare II (xxidltto per U Gotta e . 
per dare, fliialhienW, una wlu- ' 
zione al problema palestliiesé, 
nel rtapittto, -degli interessi 
taraelteni, ^te dratninaikte si-^.' 
tuazfone del Ubaiife^'delte città 
sante di Gerusatemme e degli 
osteggi traUenuti da Saddam 
Hussein. Si tratta di temi che II - 
Papa aveva, non a caso, af- 
frontaio poeo"piilina (fell'ln- 
contro con Gorbaciov, all'An¬ 
gelus di raeaoglomo. Il Papa 
aveva (tetto che «te situazione 
nel Golfo Perslearoenlfnua ad 
essere mothodlLgrave preoc¬ 
cupazione ed angotete» esor¬ 
tando i TcgElt(»i dei popoli a 
•riceteare sinceramente te via 
di un dialogo sincero ed aper- 
topeiché liumaitiià norteon» 
sca gli orrori di un .nuovo con- 
lutto» Scordando loro che «la 
-paeteb-un b«me di tutti ed ogni 
uoiw:rfii buona volontà deve 
seniIrsT Impegnato a conser¬ 
varla». E, fxenCosi Interprete 
delle «sofferenze di chi è stato 
eoibttbdàlla Crisi: e daUé'mbu- - 


.à'Io'iilib uiiom 


re che l'hanno seguite». Il Pepa 
si é preoccupato, innanzitutto, 
delle popotartoni dvllt, in pan 
Ucolare dei bambini e «fegli 
ammalati come pure «fegli 
osteggi «inglusumente tratte¬ 
nuti», attergando H discorso a 
tutti t problemi mediortamteli. 
Ha; cosi. Invitato ta comunità 
IntemazIonMe ad operare af¬ 
finchè «il popolo palestinese 
ed il 'popob israeliano possa¬ 
no conseguire la glustlda e te 
sfciuezza a cui aspirano»; pen 
chè-ULibano.lomi adessere, fi¬ 
nalmente, «un paese pacifica¬ 
to, Ubero e sovrano». Stemo 
siunli al tempo Umlie-ha «tetto 
n Itapacon lofza-che la comu¬ 
nità Intemazionale rifietta sul 
(alto tragico che In Medio 
Oriente amolte generazioni 
non conoKono ancora il bene 
fondamentefe «fella pace».,. 

' Asnutw, perdo, «m signifi¬ 
cato rilevante che su ' questi 
problemi tra 0 Papa e Gorba¬ 
ciov'.si Steno registrati molti 
puhtl comuni e do conferma 
che I rapporti tra la S. Secfe e 
rUrss. ^nuH ufficteli U 15 
marzo di quest'anno, sono «fi- 
venuti sempre più intensi, sia - 
sulie 'qùesUoni di carattere po« 
litiee^teligfoso che sulle grandi 
questioni Inannazionall. Ed %' 
per questo che Gorbxlov, ilei - 
corKludeie II suo importante 
incontro al Quirinale, Ita voiu- 
to richiamare queste novità de- 
. sUnata a pesare sempre più sul 
ifiono intemazionale. 



Mikhail Gorbadov al suo arrivo a Roma 


ìf 


una 


Gori^ov: «Impensabile lino a ieri 
§ che in un documento congiunto 
if d fosse la parola '‘arnicizia”» ; 
tì II nostro paese apre a Mosca 
É una linea di credito 
Ir-' . . ■ . 

JOLANDA BUPAUNI 


di pio 

per II superamento delta dM- 
ìflttoiM dell'Euiopa». Italia e 
- i' Unione soviedea rivendicano, 
nei preambolo «tei Trattato 
ventennale che sancisce l'aml- 
vv ciste (ni due stati, una hmzlo- 
m ne avoha anche In templ ditth 
£ ciU, «fi awicinainento (felle «tee 
Europe. Ma é te nuova Europa, 
quella che comincerà ad esse- 


' re (fisegnate da oggi a Parigi 
- la tneda che sottosta ad ogni 
. articolo di questo documento 
. che te parte sovietica e Gorba¬ 
ciov stesso, secondo quanto 
", ha riferito ferì il portavoce Vlte- 
! fy Ignatenko, definisce storica. 

•Pochissimo tempo la - ha 
, detto Gorbadov-. nella dichia¬ 
razione che ha accompagnato 



«non 



EduardShsvardnadze 


ta firma del trattato - era xm- 
'plicemenie impenxbile per 
Stati messi dulie parti oppcMte 
'della corilrui di lerro' un do- - 
cumenio congiunto II cui titolo 
contenesx te parola amici- 
zia». E il crollo della cortina di . 
ferro è l'evento che consente 
^ al documento fimiato con- 
' gluntamente dal due paesi di 
affermare che coltebcèeranno . 
•in un quadro paneuropeo, al- - 
ta revisione delle dottrine mili¬ 
tari allo xopo di assicurarne II 
. carattere stretiamente difensi- ' 
vo>. Proposito wlennemente 
annunciato che la presagire 
che a Parigi verranno mesx In 
moto, nei numerosi inc(mtri bi- 
laierali in programma. «kfee>- 
nuove» per il iuturo vollo del- - 
l'Europa. Italia e Unione sovfe- 
. fica si impegnano, «xnx pie- . 
giudizio per nll obblighi deri- 
vanti dalle alleaiue», a non 


prestare alVeventuale oggres- 
Oore alcun aiuto militale né as¬ 
sistenza di alcun genere. Dello 
stesso leiKxe sono i trattati di - 
amicizia dell'Uiss con te Fìran- . 
da e te Cermante, fatto che 
conxnie a Mikhail Gorbxlov 
di alfermare «è molto impor¬ 
tante che U vertice paneuro¬ 
peo posx poffliani su una se¬ 
rie di accordi Dilaterall che te- 
stimoniarx) te vittoria xUa lo¬ 
gica dei blocchi e della con¬ 
trapposizione». ' 

- L'Europa è prexnfe net trat¬ 
tato anche nella accezione dei 
12. Infatti le condizioni per . 
porre te collaborazione bìteie- 
rafe su un livello qualitativa¬ 
mente nuovo, riconoxono un 
ruolo fondamentale delia Co- ' 
munita europea per «la «rea¬ 
zione di uno spazio economi¬ 
co uniforme a livello continen¬ 
tale». Il presidenle del Consi¬ 


glio Italiano sottolinea che il. ' 
Consiglio europeo di dicem¬ 
bre, ultimo atto della presiden¬ 
za italiana della Cee, sarà un - 
appuntamento importante per 
l'approlondimento di forme di 
collaborazione xmpie più 
avanzale con l’Europa oifente- 
fe e con l'Uiss. Sul piano xo- 
nomlco, per quanto riguarda i 
rapporti biteteraU, il trattato è ... 
accompagnato da un accordo - 
che nel prossimi anni impe- , 
gnerà l'Ilalia ad una linea di 
credito di 7mlla miliardi di lire. " 
Mille xranno i miliardi erogati . 
nel '90, la finalità di questi pre¬ 
stiti, enunciata dali'siUcolo 11 ' 
del trattelo di amicizia, é il pro¬ 
gramma di rilomie economi¬ 
che In Urss. La MUdarìetà del 
governo italiano per te politica 
di Gorbxlov non ha Impedito 
ai due interixutori di sottoli¬ 
neare che i buoni rapporti fra i 


runità 

. Lunedi 
19 novembre 1990 


due paesi hanno radici k>nta-^ 
ne. Citato da entrambi è ilpro- 
tocotlo sulle consultaziont ita¬ 
lo sovietiche del 1972, firmato 
dallo stesso Andreotti - a 'xl- 
tollneario è stato il presidente 
sovietico. 

Riecheggia anche, nelle pa- 
lolé del trattato, te questione 
del Golfo, (die è stata uno del 
punti centrali dei colloqui avuti 
ieri da Gorbaciov, nelte sua 
breve visite, con il Papa, con il 
presidente della Repubblica, 
Franeexo Cossiga, con il pre¬ 
sidente del Coiuiglio Andieol- 
ti. Nel testo elaborato dalle due 
diplomxie, sovietica e Italte- 
na, si riflette il modo inedito, 
•te strada aitcora da Costruire», 
secondo una espressione ux- 
te da Gorbxlov, con cui te cri¬ 
si del Golfo é stata affionatate 
dairOnu e dalla «romunilà in- 
temxionale. 
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Psl crìtico 
per il viaggio 
di Gorbaciov 
a Roma 



sico; «Sono certo che neU'opi- 
nione pubblica mondiale e i 
nelle iniziative «fell'Onu ci sia 
la capxilà per venire a capo . 
di questa erta! profonda a acu- - 
ta- Lungo te- strada verso una 
comunità mondiale siamo ai 
primi passi, ma è la strada giu-. 
sta. L'Onu sta facendo un 
buon lavoro. E ci xno nuove 
kfee «die hanno bisogno di un 
ulterioie elaborazione, che 
vanno ponderate assiéme». 

Cossiga lo axolte aeieno. : 
Alte cerimonia del premio 
Fiuggi xluteià l'ospite con pa¬ 
role che evidentemente mw- 
dano anche a quest'ltelte Ixe- 
rate dal caso Gladio. Il capo 
«fello Stato dice: «Muri kfeolo- 
gicl e reticolati di dUfidenza. 
cortine invisibili di Incompren¬ 
sione e intolleranza hanno di¬ 
viso Il mio Paex, te nostre fa¬ 
miglie. la mia propria larga fa¬ 
miglia, te nostre coxioize». 
Ma te •ragioni «fell'unità» nono¬ 
stante tutto «prevabeio» e «te 
nazione fu salva». Sul Golfo, 11- 
telte asi è allineata, eseguendo¬ 
le, alle'deliberazioni» dell'Onu 
e «osi farà aitche. per il futuro, 
nell'ambito peraltro inderoga¬ 
bile delle nomie «msttluziona- 
U>. Se «in qualche plaga, anche 
purtroppo-nel mio Paex, si 
agitano 1 lantesmi deH’intolte- 
ranza, «fello scontro, «fella fa¬ 
ziosità, I nostalgici della guerra 
liedite esterna e Interna, signor. 
presidente, fono xk> fanta¬ 
smi Non sonooloé realtà vive, 
neanche-ombre di realtà vive; 
xno cox morte, per xmpie 
morte».'- 

Gorbaciov vote a Parigi Sed- - 
dam promette libertà agli 


I socialisti non hanno mostrato per il viaggio di ieri di Gor- 
bxiov a Roma lo stesso entusiasmo che avevano manife- 
I - stalo per te sua visite del dicembre xorso II ^raterio del 
Psi Bettino Craxi (nella loto), ieri a Parigi, ha ironicamente 
espresso le sue perplessità per «lo strano viaggio» di Achille 
Oochetto a Mosca tre giomi fa. Non è neppure exiuso che. 
scivoli di qualche xOimana te trasferte del segieterio del 
Psi a Mosca, dove é stato inviteto per tenere una conferen¬ 
za X Garibaldi all'univetsità della capitele sovietica. L'ini- 
tezione dei socialisti e di Ciazi xmbreiebbe dovute al fatto 
che i tempi e il programma della visite di Gorbxlov a Ro» 
ma non erano di loro gradimento. Lo conferma te dichiara- 
: zione deU'on. Francesco Cotucci: «Era certo preferibile, an-.. 
che per Gorbxiov, ien<fere più fina e concrete l'a^da 
J : dei «ioUoqui e rimtiare a tempi migliori te cerimonia del 
I. premio Fiuggi. Al leader sovietico va tutto il nostro incorag¬ 
giamento ma proprio per (Questo non era il (teso di abbas- 
xrio a capite d'onore di sa^ smpaticissime ma pur xm- 
piepaexne». 

Alte visite del presktente Mi¬ 
khail Corbxkw a Roma la 
televisione sovietkte ha de¬ 
dicato ieri sera l'apertura 
del telegiomale nazionale 
•Vremia». Il servizio di 10 
minuti ha mostrato, tra l'al- 
tro, immagini dell'airivo a 
Fiumicino, «fell'accoglienza al Quirinale, della soste a cor¬ 
ro Vltloiio Emanuele per salutare la folte e dell'Incontro 
col Papa, (file ha salutalo il suo ospite, dìcendogU «do svi- 
dania» e cioè «airivederci» in russo. Dopo l'apertura «Vra- 
nia» è tornato, nel corro dello stesso tel^iomale, sulla visi¬ 
ta di Gorbaciov, con un servizio di circa un quarto d'ora. 
Sono steli trasmessi brani deldtacorsodi Giulio Andreotti e 
1 integralmente quello di Gorbxlov. Infine il telegiomale ha 
mostrato Imma^nì della visite di Rais» Gorbxiov alfam- 
' basciate sovietica a Roma. 


la tv sovietica 
rìprende 
lavisila ^ - ^ ^ ^ ^ ^ 
del presidente 


Assassinato 

sacerdote 

russo 

ortodosso 


Kran Kunz, un sxetdole 
della chiex tus» ortcxlos- 
sa, è stato assa.«sinato in 
Ucraina, presso iì villaggio 
di Blynliv, dove, a quanto ha 
riferito l’agenzia «Tass», 
esercitava il suo ministero. 
Secondo i primi accerte- 

- menti il religiow è stato ucebo con Ire colpi di arma da 
hroco sparati a bruciapelo. La polizia ha exiuso il moven¬ 
te «fette rapina. Il cadavere è stato trovato in un boxo. Il »- 

. cerdote era partito in macchina da Byhiiv per celebrare 
una funztone In una località vicina. La vettura è state date 
alle fiamme ed abbanómate in un luogo diverso da quello 

- in cui è stelo xoperto il «rorpo. 

Due arabi assassinati e di¬ 
versi («ttriti (istituiscono il 
bilancio (fegli atti di violen- 
; za registrati ieri nei territori 
ooaipaU dagli israeliani 
L'episodio più agghteexian- 
te é avvenuto a Rateh..nenB 
slrixtediCaza.doveilpre- . 
skfedlunbtttutosupefioieèstelofreddalosottogUocchi- 
degli shufeniL La vittima, Safeh Saiem Hljaed, di 31 annlé 
stelo uociao da un killer col viro coperto. L'altio>(aiio«M-' 
; sariMM'é verMcaiOa Jaaba in Cbgkridàrfitt'L'ucctao pio- 
' batiQfhenté' laceàte paste dei »*endicBtt>ri» déWIntilada. Ai 
due'tqqrtl vi^iuw aggtariU'S palestinesi feriti dmante degli 

.w«i« «M r,*»i 

Dxine di migliaia di stu¬ 
denti, Bccompagnati dai ge¬ 
nitori, hanno partxipato fe¬ 
ri a Bruxelles alla manifesta¬ 
zione indette a sostegno de- 
gli insegnanti francofoni, in 
agitezk>ne dalTlnizIo (fel- 
l'anno. I dimostranti, circa 
I OOroita, hanno gridalo slogan inneggianti alta priorità del- 
l'binizione e al (iiritu degli studenti, rectemando più soldi 
per I programmi scotesticL , 


DueuiabI 
uccisi 
nel territori 
occupati 


Bruxélles: 
inlOOinila 
inpiazza 
per gli insegnanti 


VIROINIALOM 


Yazov a Rognoni: 


« 


non easterà più» 



■■ ROMA «fi patto di Varsa¬ 
via non esisterà più. Noi non 
sterno contro te Nato, soprat¬ 
tutto come organismo politi¬ 
co». E il minbtao della Dite» 
sovfetico che parte. DImitay Ya¬ 
zov, in Italia al seguilo «fi Cor- 
baciov, ha Incontrato ieri a Ro¬ 
ma il suo collega italiano, il mi¬ 
nistro «fella DII^ Rognoni 

Yazov, partendo (fei possibi- 
U iuiuriaoenari «itale alleanz e , - 
ha aggiunto che è Imporiante 
che lutto questo si inserisca in 
«una nuova architettura di si¬ 
curezza europcA La salva- 
guardia della pace - ha ag¬ 
giunto Yazov - si assicura con¬ 
trastando I nazionalbmi e la 
distensione è l'elemenlo che 
pK) (fi ogni atoo ha consentito . 
tal'Onu un nuovo ruolo nelle 
situazioni intemazionaU». 

I due ministri dette Illesa 
hanno anche parlato <on sod- 
dblazione» del trattato sulla ri¬ 
duzione degfi annamenti c(xi- 
venzkMiali che sarà litmato og¬ 
gi a Parigi durante te conferen¬ 
za suite sicurezza e tecoopera- 
zione in europa, Csce. E pro¬ 
prio te Csce é state «iefinite da 
entrambi i ministri «un punto «il 
partenza per nuovi accordi di 
riduzione degli armamenti, in - 
particolare di quelli nucleari». 

Sul nxleare, Yazov ha infor¬ 
mato Rognoni che i scvfetiel 
•sono profondamente colpiti 
da quanto accaduto a Cemo- 
bil e di quanto sia grande 0 pe¬ 
ricolo nxleare». Ha detto Ya¬ 


zov; «Noi abbiamo speso più di . 
IS miliardi di rubif per decon¬ 
taminare te zona, eppure ogni 
anno ta zona c()ntaminate si . 
allarga». 

Virginio Rognón'i, che nel - 
pomóiggio è partito per gli 
Stati Uniti dove (ig^ incontrerà \ 
al Pentagono il ministro della . 
DUex Richard Cheney, ha det¬ 
to dopo l'inconlro con Yazov. 
durato circa 45 miDuti„dlaxer..., 
parlalo anche delta s tt u az i one . 
nel Golfo: «Abbiamo convenu- '! 
IO - ha detto Rognoni - che te 
soluzione pacifica è ancora ; 
l'obiettivo della grande diplo- ; 
mazte intemazionale», e che ; 
Tembargo A una misura sulla ^ 
quale «’é il «rorisenso aixriie \ 
All'Unione Sovietica». 

Rognoni' ha sottolineato 
l'importanza della conferenza ! 
di Parigi, che dimostra «la boti- ; 
tà politica di HelsbiM», dove «al > 
concetto di «fife» si affiaizte 
quello «fi sicurezza. Invece di ‘ 
allargare le difex - ha aggiuTH 
to Rognoni-bisogna arrivate a ' 
sviluppare quegli stniirietiB ; 
che non sono strettamente mi- : 
Uteri». ' ; - 

Il ministro Rognoni fià inior- • 
maio Yazov deli'eslSenza ite: ' 
liana di arrivare a una regola- : 
mentezione intemazionale del ' 
commercio di armi e della ; 
•preoccupazione» perla circo- : 
tazione (fi armi pesanti e mo- ( 
deme, ricordando' come pio- ; 
ptio nel Mediterraneo efi sia te . 
più grande concentrazione di 
armi 






















NEL Mondo 


Gcnbadov 
a Roma 




Volantini sul preàdaite 
«Restituisd le salme 
dd caduti in Urss» 




MAIUNA MASTROUICA 


i 
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• HROMA. Con II suo fascio di 
S'i voiantinl nascosto sono la 
r-'.i fiacca si «Infilato tra la (olla in 
«nesa. scivolando tino alle 
s- ' transenne predisposte in via 
r 30{IV magflo, a due passi dal 
Quirinale. GII « bastato spor- 
. BMil .un po', per colpire con i 
. nglMi giaUlporiatl da Clnosa 
la nera limousine di Coiba- 
ciov, poco prima che inWasse 
il poitone della residenza pre< 

' sidenziale. Sui volantini dell- 
: tanti, accenti polemici per l'as- 
iV’'' aagnazione al premier soviet!- 
00 del premio huggi e del No- 
' bel e un appello perché venga- < 
Pr no resUtuM I prigionieri di 
' ouena Italiani ancora in Urss 
■. insieme allesabne dei caduti 
Ohiseppe Linsalata, senan- 
i'. ;tenne di una cittadina In pio- 


^li.Mbicia'di Taranto,« stato subi- 
r to^bloocato dagli agenilmen- 
..m la «ZU» con a bordo il pre- 
{iM sovietico raggiungeva il 
. Qidrinaie con i volantinranco- 
.nlUdollBli sul parebrezza.L‘at- 
MfliUto •ailentatore», un ex 
' omlnticnie dell'ultima guari 
''mè IbiHoperqualcheorsne- 
' l^ 'itlQei <Mlla DIgoe. Ma ha 
' ceniràto II suo scopo. 

'' «Un povero dl^raziato, an- 
„ J. alano. Non era In grado di ea- 
'sere oHensivo in senso maie- 
» 'filale. Una persona che vive nel 
^r'auo mondo, ma Innocua», il 
I ''cenunenio dei dirigenti della 
.:ptooa, che hanno rilascialo 
f-'moMa, acoitandoto ad un 
'ji pullman che lo ha riportato a 


S 


■.W ROMA Raissa Colbacio- 
-'n-ha lascialo il VaUcano 
■maiilm em ancora in cono U 
j^caUocpiio Ira II piesidenie 
'f aMnibs e II papa. E menile 
maiiiD era Impegnalo al 
t Quirinale, ha trmcorso poco 
M tH due ore nella sede del- 
iambasdala sovietica. In via 
J 'A Goeta.Qui,lasignoraGoibB- 
bidirhaineontretonuineiDse 
fMisene che a vario titolo In- 
oàtlnvono rapporti con il 
,Éià> paoe: gente di cinema, 
del mondo della cultura, del- 
li; m'.speltacolo e della moda, 
' pomici e rappresantati di or- 


i;t'MTTifTniì** *ì, 




siM onora, si e svolto un rice- 
Jf'.yiinenta 

<; •/; Aaahitaila. oltre aU'amba- 
f' Sdatom e al membri della 
il camunlth sovietica a Roma, 
c erano la senatrice Ciglia 
.‘tedesco^ prasMente della 
Commisaione centrale di 
^ oontrollo del Pel; Maria Pia 
'Iraniani, prasidante del coml- 
I lUm italiano della Croce ras- 
aa; U legista Ftancesco Rosi e 
Il pioduitore Cacchi Cori: n 
pró tas or Mario Spallone e 
riunmlniiinioie delegato 
della Seda Giampaolo Cre¬ 
ati Cmaho anche la signore 
^i:Andnoiii,'Vltiaiia Cappem,. 
1 che ha oqranizzato il memo- 
li labile spettacolo dei Bobeioi 
i a Roma, c il Aglio adottivo di 
¥ Renalo CutiuaOk Fabio Cara- 


V : p demone tammlnHe nazionale del Pd 
<1 ' ' Federazione Pd Bolom 

' ' Qemiiam ragionato dal Pd deti'Eidi^ 

CAMBIANO I TEMPI 

'Atto II'-;.' . 

togoe alla aperimantaziona. Giomata di atudio. 
u-f' hriarvami di: L. Balbo. E. Bertanl, A. Bocchini, 
iV n Burai, N. Caaalgrandi M. CaataW. 

'lì fti a M lalll. O. Casadio, C. Ceceaed, E. Cordoni, 
Del Mugnaio, A. Grisendl, R. Imbed, 
ì P. Manacorda, k Maltioii, M. MerelH, G. Maadaga 
. A Peaca, 1. Rubini, S. Scarponi, A Sotgiu, 


; , L. Torco, M.R VlSadlnl , 

! Durama i lavori ai terrà la imtoziona 
del vktoo la atanza del tempo’ 

' Bologna, sabato 3A novembre ore 9.30-18.30 
V; Hotel JdH, Piazza XX Settembre 


Il riconoscimento al leader sovietico consegnato da Cossiga 
per «l’eccezionale benefìcio all’umanità». 

La somma sarà devoluta a un fondo per l’infanzia in Urss 
La cerimonia nella sala dei corazzieri al Quirinale 




•Uasegno di solidarietà sincera con il nostro popolo 
al valico più difficile della sua storia». Cosi Corba- 
ciov ha espresso il proprio grazie per il premio 
«Fiuggi». 1500 milioni saranno probabilmente devo¬ 
luti ad un fondo per l'infanzia. La somma è stata 
consonata dal presidente italiano, Cossiga. Per An- 
dritti il seme buono di Helsinki ha dato i suoi frutti 
con Gorbaciov. 


GInou. «Aveva degli amici, 
che non sono pili tornati dalla 
guerra - spiega il fratello mag- 
gioie Giovanni -. Lui in Russia 
non c’è mai staio. Di Ire che 
eravamo partiti della nostra fa¬ 
miglia siamo tornati tutti. Ma 
lui è fatto cosi. Non c'è verso di 
farlo ragionare. Vive iMalo al 
passalo, sempre da solo, non 
si conflda con nessuno. Gira 
con I panni stracciati. Aveva¬ 
mo un'impresa edile, non gli 
matKa di che vivere». Giusep¬ 
pe L’Insalala non è nuovo ad 
Imprese del genere. Sui volan¬ 
tini lanciati a Gorbaciov, lui 
stesso ha itcostiulio anni di pe¬ 
tizioni, sollecitazioni, lettere ai 

8 iomali, al Papa, ad Almirante. 

I 4 novembre scorso pure è 
stato fermato a Gtnosa - nc- 
conta ancora Giovanni -. Ave¬ 
va attaccato dei manifesti dove 
si doveva lare un comizio. 

. Un'altra volta, mi pare, l'hanno 
termato a Bari, (mi volta che 
vieiw Qualcuno dalla Russia lui 
. la una sceneggiala». 

Una •sceneggiala», che pero 
ha latto trasparire Qualche fai- 
' la nel sistema di slcurem pre¬ 
disposto per Goibaetov. Cèn¬ 
tro storico chiuso elle auto, 
transenne ovunque e duemila 
uomini dissemmall hmM il 
peicoiso della «ZÌI» preslden- 
ziale non sono bastali a tonna¬ 
re Giuseppe L'Insalata. «Nes¬ 
sun problema - assicuiano al¬ 
la Ovos-. Se (aera stato arma¬ 
to sarebbe stato più facile indi- 
viduario*. . . 


■IROMA '^Considero tale 
premio espressione delia cer¬ 
tezza degli italiani che la so- 
cieUl sovietica sarà capace di 
portare a termine ia sua sceita 
coraggiosa e difficlie in favore 
della democrazia e del valori 
umani universali». ■ Mikhail 
Gorbaciov ha ricevuto II pre¬ 
mio intemazionale Fiuggi 90 
alle 19 di ieri sera, nella sala 
dei corazzieri del <}uiiinale, 
poco priiha della partenza 
per la capitale francese, al teo 
mine della intensa giomata di 


colloqui con le autorità Italia¬ 
ne e con il Pontefice. 

Le paiole -con cui Gotba- 
ciov -ha concluso il proprio 
messaggio di ringraziamento 
alla giuria del Premio Intema¬ 
zionale, suonano risposta alle 
polemiche che hanno accom¬ 
pagnato in Pairia i suol recenti 
riaggi Intemazionali. Egli ac- 
. celta i SOO milioni che la fon¬ 
dazione. presieduta da Qulio 
Andreotli, assegna ogni tre 
anni a chi abbia «dedicalo la 
propria vita a una attività che 


apporti un eccezionale bene¬ 
ficio all'umanità», in nome 
della prova difficile che i suol 
concittadini stanno attrave^ 
sando per t’affermarsi della 
democrazia. La destinazione 
concreta del denaro non è an¬ 
cora stata aimunciala. «sarà 
probabilmente devoluta - ha 
detto II portavoce del presi¬ 
dente sovietico fgnatenko - al 
(ondo per l'infanzia o ad una 
Istituzione culturale». 

Sulla paiola democrazia 
Gorbaciov insiste, nel breve 
messaggio agli Invitati della 
sala dei corazzieri, come su 
quella chiave fondamentale 
che consente oggi di •moltipli¬ 
care il potenziale costruttivo e 
pacifico» dell'EuroprL 

Parta, Gorbaciov, a nome di 
quella Unione di siati che oggi 
è percorsa da forti sfrinte alla 
separazione, in cui cinque re¬ 
pubbliche hanno già enuncia¬ 
to la loro volontà di non aderi¬ 
re al nuovo trattato. E riaffer¬ 


ma il proprio programma: far 
entrare l'Urss •organicamente 
nella civiltà moderna, conser¬ 
vando tutta la sua ricchezza 
plurinazionale e l'nlegrìtà ori¬ 
ginale di un grande paese». 

Gli risponde II presidente 
della repubblica Italiana, Cos¬ 
siga,«sviluppi che sino a ieri 
apparivano relegati nel mon¬ 
do deU'utopia sono, nel volge¬ 
re di pochi mesi, divenuti real¬ 
tà; la dolorosa e troppo lunga 
stagione della guerra fiedda 
altro non è. per nostra lòitu- 
na, che un ricoido del passa¬ 
to». 

Sugli effetti che la politica di 
(joibaciov ha avuto nel cam¬ 
po del dltUli umani si è soHer- 
maio il presidente del Consi¬ 
glio italiano Andreotti nelle 
vesti, in questa occasione di 
presidente della fondazione 
della piccola città laziale. In¬ 
dica nell’Atto finale di Helsin¬ 
ki il «seme buono» che badato 
i suoi imiti negli straordinari ■ 
mutamenti di questi ultimi an- 





Gorbaclov con Andreotti e Cossiga 


ni •Agli inìzi - ha detto An- 
dreolU - molti furono gli scet¬ 
tici e i rassegati a uno "status 
quo* di diifidenza e incomu¬ 
nicabilità», che ha consentito 
penino l'enunciazione della 
sovranità limitata a causa di 
condizionamenti ideologici. 
Dopo l'assegnazione del pre¬ 
mio, il piesi&nle sovietico ha 


assistito ad un concetto ese¬ 
guito dai solisti veneti, diretti 
dal maestro Claudio Scimone. 
Alla cerimonia erano presenti, 
Ira gli altri, il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini, 
della Camera Nilde lotti e l’ex 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone. 

Al termine delia premiazione 


Michail Gorbaciov ha voluto 
ringraziare, ai microfoni del 
Tgl gli italiani per *b bella 
giomata stracolma di emozio¬ 
ni», e per il prèmio «uno dei 
più importatiti del mondo», 
perché esprime la solidarietà 
degli italiani alla politica della 
pereslrojka. 

□y.a 


Opel Kadett. 

Solo una coppia formidabile 
può dare il massimo 
a 4800 giri al minuto. 


;f;iia i0oriiata di Raissa 

' :liiin|èmcoiitn ;mondàra : 
Stetti àU 1 unbà^& 
e pcH colazione al Qdrìnale 


t due e tre e quattro. Liasciatevi andare e fatevi conquistare dal ritmo della libertà. 
A battere il tempo ci pensa Opel Kadett GSi 16V: 150 CV, coppia massima 4800 giri 
al minuto, da 0 a 100 in appena 7,7 secondi e una velocità di punta di 217 km/h. 
Impostibile starle dietro, una come lei è sempre in movimento. Voi non perdetela di 
vista e seguitela passo passo. VI accorgerete di come anche in versione 1.4, Kadett si 
trovi a suo agio su qualsiasi tipo di terreno, interpretando la strada con grande eleganza 


e disinvoltura e consumando solo S litri di carburante per 
100 chilometri. Pur essendo una primadonna. Kadett 


1.4 non ha bisogno di avere i riflettori puntati su 


.. di sé per mettere im mostra le waiì 


doti. Per questo bastano 


péna. In un brave dboono. 
Raissa ha detto di amara il ci¬ 
nema italiano e di apprazsa- 
K paiticolannento I film di 
Rosi La signora Coibaclov 
' ha ricoidato che la Sacis ha 
rilevalo a Mokb un anno fa II 
cinema Fonim, che oggi 
(ospito un festival pennanen- 
te del cinema Italiano. A Fa- 
bio Carapezza, la signora 
Goibaciov ha detto che tiene 
nella sua camera «L'albeio 
della pace», li quadro che Re¬ 
nato Guttuso regalo a suo 
marito. 

Al ricevimento, erano pie- 


TTltB’i ’r 


nipote del grande scrittore 
russo. La slavista Maitollna 
■ Maewtto, la celebra sUllsto di 
origine nissa GaUtzine e il ni¬ 
pote della cantante d'opera 
sovietica Sciallaplin. Alle 
14.30 la signora ha lasciato 
l'ambasciata per il (}uiitnale, 
dove era attesa per la cola- 
atotre. La flist huv del Crem¬ 
lino aveva ricevuto In dono 
dall'ambaadaioie sovietico 
un antico setvizio da caffè 
russo. Il presidente delllstftu- 
toCramscL Giuseppe Vacca, 
ha invece voluto oonarte una 
riproduzione fotografica dcl- 
l'autograto del Quaderno di 
Antonio Cranucl dedicato a 
Machiavelii. Raissa Corba- 
clava ha preso in visione an¬ 
che l'originato. 



alogeni di serie. Nel suo repertorio trovate anche specchietti retrovisori esterni regolabili 
dall’interno e cinture di sicurezza regolabili in altezza, avvisatore acustico luci 
accese e tergilunotto ad intermittenza. Opel 


Kadett vi conquisterà con la sua ampia gamma TASSO ZERO 

TRENTA M E 8 I 

di motorizzazioni: 1.2.1.4,1.4i Cat, 1.61 9EW2A IWTEWE88I 

e 8 e M p I o , 
Cat, i.8i. 2.0 GSi e 16V. 1.7D. 1.5TD. E _ larasooo- 

QUOTA CONTANTI _ 4807000 - 

. ...... IMPORTO DA RATEIZZAI S.02SOOO 

con le sue numerose versioni: Berlina 4 ^ mensile x'ao- 


Cat, i.8i. 2.0 GSi e 16V. 1.7D. 1.5TD. E _ 

QUOTA CONTANTI 


e S porte, S’(V. GSi e Cabrio by Bertone. Uscirci insieme é possibile, ma Opel 
Kadett ha molti pretendenti. Per questo vi consigliamo di fissare subito un 
appuntamento dai vostro Concessionario Opel-GM. Con un sorprendente 
finanziamento a tasso zero, 30 mesi senza interessi, vi inviterà a nozze. 
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Ogw «MiB*» Opft» t «rere*/M pmh è </re>oA 


«b «l'Miredi* ianàrv otl anarfa Dtifmmnm 
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tanè mkéktméil h M h m $ an §imm a— 
l#toren<i pre d irai M^repreaiytoètre*» 
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re yM» » IV* mctou om mooreo I 2 
Lk Loriria. Ron eureuutoto ««n ato* •*» 
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•MMOto mcM* KMtoA WègOA RèRfina. 
«««»««« •*•<>•* • «èrnab eereret<(>«h 
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19 novembre 1990 

















































































NEL MONDO 
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' ipiknoinlnlitioltinctwRocsfd 

;FVanda 

:Rc)ca]fd trema 

ÌOg^ìlvoto 

difiduda 


■■PAHCL La sorte del primo 
, fiMstiD Imncese Michel Ro* 
caid è appesa al debole nio di 
un pugno di vod. Oggi inbtU 
f Anemblea nazionale è con- 
lUDcata per votare la mozione 
«a sMucia presentata dall'op- 
^posizione nei conltonii del go¬ 
verna Rocatd ce la potrebbe 
tare di un sotlio ma la sua coa¬ 
lizione è probabilmente desti¬ 
nata ad uscite indebolita da 
questa prova. Per affondare il 
governo l'opposizione, con I 
oomunisii e la destra inedita¬ 
mente aHiancaU, dovi* tacoo- 
gUew 289voti In teoria ne pud 
dispone 285 (129 dei goUM 
91 deirUdl, 39 deUUdc e 26 
<M PcO.contro 1272del soda- 
IhU. OedsM risulteranno dun- 


jfl 

f Jv '! 

te. 




W 


_ la maggior parte del quali 
' centristi e legali all'ex primo 
mbilttro Raymond Baite, che 
ai è re c entemente dimostralo 
«Biponibile a s ooconeie Ro¬ 
catd. 

D voto di fiducia è stato Im¬ 
posto dalTopporizione di cen¬ 
ilo destra in risposta alia deci- 
sione del governo di applicate 
rartlcolo 43/3 della costiluzio- 
ne (checonsentedlapprawre 
senza dibattilo un pràgeiio di 
legge) per far passare II con¬ 
troverso contributo aocialege- 
neralixzator (Csg), llmpoaui 
voluta da Rocatd peroolmaie 
UjitaAciI cronica,della peevi- 
deiiza sociale. In pratica la 
proposta di Rocard è quella di 
foigggaie a tulli i innesriincit 
par cento del proprio reddito 
per tenere in piedi un sMema 
di sssiitenza sodale pesante-’ 
merde Indebitato, specie nei 
settori della saniti e delle pen- 
' slonLUn progetto che isodall- 
ad deliniùwno equo», polchd 
penallirn soprattutto I redditi 
medio-alU, mentre la destr a 
co n testa, chiedendo tagli dta- 
sUd al lallimentare sislema 
previdenziale pubblica Co¬ 
munisti e sindacali, siaperau- 
versare Rocard, ria per timore 
che il Csg metta In discussione 
B foto controllo sul sistema 
fMevUeiulale. sono anch'essi 
contro U primo mirristra 
V I Rocard ha definito 11 ironie 
risila sfiduda come una coali- 
del conservatorismi dl- 
e ha difeso fino in forv 
Il Cfis. Tuttavia, anche se. 
Come appare probabile, riiiscl- 
A'Aspuniaria oggi per un pu¬ 
gno di voU. la tenuta del suo 
già indeboUla dalle 
aludeniLappamas- 
sai (raglia B mirilslto deila cui- 
tum Jack Lang ha dello che 
nm rimpasto mbUaterlale è o^ 
mal Inevitabile*. Il segretario 
dd Fa Pierre Mauroy, rivolto al 
ra,halnmcemlnaociaiodiii- 
mellere hi discussione la colla¬ 
borazione con i comunisti nel¬ 
le amministiazioni focali 


Sì apre oggi la Conferenza 
sulla sicurezza e cooperazìone 
Sarà firmato il «tetto» 
sulle armi convenzionali 


Forse il presidente sovietico 
annuncerà lo scio^imento 
del Patto di Varsavia 
L'incontro tra Baker e Dumas 


APari^ddìs^na 

una nuova Europa 



Baker a Patini con I ire mWsMdeot Ca tari dalle ReputWclie baltiche 


Tùlio è pronto a Parigi. Stamane tra le 9 e te 10 ti ce¬ 
lebrerà la fine della guerra non guenreggiata tra Eti e 
Ovest, con la firma solenne, nei saloni deU'Eliseo. 
del trattato di Vienna sulle armi convenzionali. Nel 
pomeriggio parleranno sia George Bush che Michail 
Goibaclw, oltre a Giulio Andreotti nelle vesti di pre¬ 
sidente di himo della Comunità. La grande messa 
della esce è cominciata. 

DAL NOS'mOCORRISPONDeWTE 

OUNNIMAMIUJ ' 


■■ PARIGL Tm ieri e sfornane 
sono arrivati alla splcciolafo, 
ciascuno preso in custodia da 
nugoli di pollziotli del corpo 
speciale «alte personalità*. So¬ 
lo uno, George Bush, ha cena¬ 
to ieri ail'Eliseo con Flattcols 
Mitteriand e rispettive consorti 
GII altri 32 ca^ di Stato che 
parteciperanno da oggi a t^e^ 
coledi alla Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione In 
Europa ri sono sparsi nelle 
•suilm dei grandi alberghi del¬ 
la capitale. Il più Inquieto era 
Brian Muboncy, il premier csr- 
nadese. Un gnippo di pelleroe- 
sa amebbe Intatti l'intetrzlotte 
di accamparsi sotto le finestre 
deUTiotel Plaza, sede dei suo 


soggiorno parigino, dii altri ri 
sono installati In relativa tran- 
quiUità. dopo che i senrizi di si¬ 
curezza avevano perquisito 
ogni metro quadro delle loro 
rmidenze e dintorni 
L'atmosfera non assomiglia 
aitatto ri bailamme fastoso e 
magniloquente che caratteriz¬ 
zò iTvertice del 14 luglio '89, in 
voluta coIrKidenza con I fe¬ 
steggiamenti del Bicentenario 
della Rivoluzione. I francesi 
hanno scelto lo stile asciutto 
che ri addice a una cerirttonla 
solenne ma svelta, quasi sbri¬ 
gativa. Si tratterà infatti di ratifi¬ 
care, pili che di negoziale. Sfo¬ 
rnaste ad esempio ri trtettetà la 
parola fine alle trattative di 


Vienne: il'doeumenio finale 
stabilisce il tetto degli arma¬ 
menti converizlonall In Euro¬ 
pa, decreta che nessun singolo 
paese contraente (i 16 della 
Nato e 16 dcll'agonbsante 1^- 
10 di Varsavia) possa disporre 
di pia del 33111 dicarri armati, o 
artiglieria, o mezzi aerei del to¬ 
tale, recepisce le recenti Intese 
tra Germania e Unione Sovieti¬ 
ca sul tetto di 370mlla unità in 
territorio tedesco (unificato). 
Percotonars gli accordi «tecni- 
ci* i 22 firmeranno anche un 
•patto di non aggressione*, in 
cui ri aftemiierà thè i due 
schieramenti «non sono pia 
avversari*. Impegno solenne e 
rassicurante, un po' svuotato 
però del suo Impatto dalla 
prossima morte definitiva del 
ratto di Varsavia. Si dice anzi 
ma la notizia non ha avuto fi¬ 
nora alcuna confetmtu che 
Gorbaciov potrebbe annun¬ 
ciarne lo acicigUmento qui a 
Parigi U llnna del trattalo 
comporta per fUtss fobbllgo 
di possederò a ovest degli Urall 
non pia,di 13J00 carri armaU, 
contro 137mila attuali L'impe¬ 
gno sarà iiiuece di scarsa rile¬ 
vanza, ad esemplo, per la 


-splegmi 

ra il ministro della Difesa Jean 
Hene Qievenement ri tratterà 
soltanto di avviare ri macero 
una cirxiuantltra di carri armati 
e qualche decina di aerei de¬ 
sueti. Restano due Intetrogatt- 
vi: Il displegamenlo militare 
sovietico al degli Urail e il 
progresso qualitativo dei nuovi 
armamenti La Francie ad 
esempio ha già messo In can- 
Uete la costruzione riel Rafale, 
il nuovo micidiale caccia da 
combattimento. Tutto ciòsarà 
argomento di discusskme nei 
prossimi mesi a Vienna. neW 
l'ambito di un meccanisaio di 
consultazione permanente. 

Il presidente sovietico pren¬ 
derà la parola oggi pomeri^ 
gk) Il fatto che non sia stato ri¬ 
cevuto ieri sera ail'Eliseo, al 
contrario di George Bush, è do¬ 
vuto soltanto alla sua recente 
risila ufficiale a Prtrigi, due set¬ 
timane fa. Volendo esser mali¬ 
ziosi, si potrebbe dire che nel 
cielo dei rapporti tra francesi e 
sovietici ci sono meno tntvole 
che In cHielio tra franceri e 
americariL GeorM Bush avrà 
bisogno Infatti di lunghe ore di 
colloquio con Mitterrand per 
conrincetlo -dell'oppoitunltà 


di un intervento militate nel 
Colla 

Ieri mattina James Baker ha 
incontrato per un'ora buona il 
suo omolo^ Roland Dumas, e 
alla fine l'unico commento à 
stato: •irtcoolto utile*. Il segre- 
Urfo di Stato americano ha poi 
aggiunto: «Nessun paese ha fi¬ 
nora escluso il ricono alla for¬ 
za in qualsiasi circostanza*. Un 
modo involuto per dire che 
l'aggressività arnericana non 
trova molti adepti, tantomeno 
a Parigi Roland Dumas ha in¬ 
fatti commentato llnoonlro 
con parole di taglio diverso: 
£iso^ rafforzare l'embargo 
- ha detto - e cercare tutti gfi 
sbocchi possibili* in attesa che 
si ritorni in sede di Consiglio di 
sicurezza «per eventuali nuove 
decisioni*. L'omtto dell'auU- 
le* dialogo con raker é stalo il 
progetto di una nuova lisohi- 
zlone dell'Onu, che gli ameri¬ 
cani vorrebbero 11 più vicino 
possibile a una dichiarazione 
di guerra. Ma Tasse l^fosca-Pa- 
rigi aembm intanzionisilo a resi¬ 
stere, aggrappalo all'Idea di 
una soluzione negozlafo del 
conflitto. 

Slamane dunque tutti all'Eli- 


aeo.oalmelx>l22membridel- 
le organizzazioni militati. Do¬ 
po la firma del trattato Mitte^ 
cand e Perez de Cuellar spri- 
ranno uHicirimenie il vertice, 
con due brevi allocuzioal Nel 
pomeriggio, sotto la presiden¬ 
za di Helmut KohI, iruzieraimo 
i lavori veri e propri Patteran¬ 
no in quindici, tra cui Bush e 
Gosbaciov. Domattina invece 
la seduta sarà presieduta da 
Gabriele Gatti capo del gover¬ 
no della Repubblica di San { 
Marino. Gli intenientl ri suoce- 
deraimo lino a sera, quando le 
delegazioni si rechetarmo a 
Versailles per l'unico inlennez- 
zo •ntondano* del vertice. Ce¬ 
neranno nelle sale reali prima 
di recarsi alI^Opera Royal per 
assistete ad un balletto con Pa- 
trice Oupond. Mercoledì matti¬ 
na, infitie. si firmerà l'alto fina¬ 
le della Conferenza, che sarà 
suggellata da un discorso di 
Francois Mitterrand. A quel 
punto, o forse prima, ri cono¬ 
sceranno rii esUI delie consul¬ 
tazioni della dipfomazia arile- 
ricatui in margine ai lavori del¬ 
la Confotenza. I Grandi Infatti 
avraruio l piedi nella nuesra Eu¬ 
ropa, ma la testa nel vecchio 
Medio Oriente. 


In viaggio per la Franda il capo della Casa Bianca incontra a Ludwigshafen il cancelliere tedesco 
Bonn auspica negoziati che consentano di poter arrivare in tempi brevi alhi soluzione padfica 

E KohI frena Bush sulla guerra 


KòhI frena Bush sul Golfo in pubblico, sotto la piog¬ 
gia battente a Ludwigshafen. Mitterrand preferisce ’ 
farlo, per ora, in una cena a porte chiuse ali’Uteeo* , 
Gliesperti americahi si dicono continfi che sSèStMIfe' < 
riesce a vendere l’uso deila fora a Gorbarifov/glL^^f, 
(li ti aecoderanno>wL'inconwa>tu'per tu ooaWMI 
baciov potrebbe esserci già <^i dopo la firma del 
trattato sul disarmo o, al più tardi, domattina. 




DAL NOSTRO INVIATO 

' "«iioMUND aiNiBinà 


■iPAiaai •Chiuiique pensa 
cheta crisi del Golfo possa es- ' 
sere risolta miiltarmenle deve 
pensare a come va a finire, 
non solo a come ri comincia. 
Quali possono cassie le conse- 
guenM? Quante possono esse¬ 
re le vinime7 E olla fine del 
oonlUtlo non ri dovrà forse co¬ 
munque trovare ancore una 
sohnìone politica?*. È con 
questi argomenti che il cancel- 
Uete tedesco Helmut Kohf ha 
deciso di frenate pubbUca- 
menle, tirare un attimo per la 
manica Bush sulla guerra nel 
Goffa Lite latto In un'inteivi- 
ria mdio in diretta appena 
mezz'ora prima che TAir Nirce 
One con Bush a bordo ane^ 
tasta proveniente da Praga ai¬ 
ta base militare Usa diRam- 
sfobi torse ta pio grossa che gii 
Usa avessero al mondo prima 
di andare In Arabia. 

Il messaggio che Bush aveva 
preparato periTedeschleche 
ha lanciato in un diacono ri¬ 
volto a circa 3000 persone ra¬ 
dunatesi dinnanzi alla catte- 


ilta medievale Ludwta- 
k^era un Invilo a che la 
•assuma le letpon- 
sablUià di leadership che le 
spettano nella nostra comnu- 
nltà di nazionb. Sottinlcso: 
non potete far finta di non es- 
aerci e di e ss ere troppo impe¬ 
gnati nella vostra riunllicazio- 
ne, dovete assumervi le vostre 
responsabilità anche nel Gol¬ 
fo. Kohl che ri trova a fronteg¬ 
giare le elezioni tra un palo di 
settimane, ha voluto mettere le 
mani ovanti chiarendo che ta 
Germania non è perché ri va¬ 
da ad una guerra nel Golfo, an¬ 
zi ta coiuidm inutile e perica 
Iosa. 

Poco più tardi In un Incon¬ 
tro con la stampa dopo U sono 
la pioggia battenle a Utdwig- 
shafon, a conclusione del loro 
colloquio a due, Bush e Kohl 
hanno cercalo di attenuare 11 
clamore detta divergenza. Ma 
Thanno eoefotiztalmenie con¬ 
fermata. Sul negozialo ancora 
possibile l'accento di Kohl 
ulta necessità di tenere duro 



eerivuoleuna soluzione pad- 
fica quello di Bush. <CI slamo 
detti che auspichiamo che ne¬ 
goziati consenfono una solu¬ 
zione pacifics», ha detto il can- 
celltaie tedesco, aggiungendo 
che •pero' i negoziali possono 
avete successo solo se entram¬ 
be le porti vogliono una foro 
riusdia e se ven^o rimosse 
le conseguenze delTaggressfo- 
ne*. dfoiìsd eeàttamente come 
Il canceUierr cKb bisogna te¬ 
nere Insieme ta coalizlo- 
ne...jono d'eccofdo con lui 
che il modo mlgBbfe di arriva¬ 
re ad una eoliHÌane pacifica é 
Inviare a Saddnm Hussein un 
solido segnale che l'aggressio¬ 
ne non sarà premiafoìTha det¬ 
to Invece BuÀ. 

Hanno detto hisomma di es¬ 


sere peifetfomente d'accordo, 
ma hanno sostenuto l'esatto 
opposta Kohl culforse eragià 
riunfo notizia delTlntenzkm 
di Saddam Hussein di procla¬ 
mare ta liberazione di tutti gli 
ostaggi per Natale, ha alfemia- 
to che *11 rilascio degli ostaggi 
al pia presto é una delie condi¬ 
zioni pia imputanti perché ri 
possa continuare a discutere 
(con l'Irek)*. Bush ha invece 
voluto ukedonnenle riiandaie 
sulle «condizioni* per negozia¬ 
re tirando in ballo, oltre al te¬ 
ma ostaggi, non solo cpjeUo 
del ritiro dal Kuwait ma anche 
quello dette «tecnologie di di¬ 
struzione di massa* in roano a 
Saddam Hussein. Poco dopo a 
Parigi Bush ri è rifiutato di ri¬ 
spondere alla nuova iniziativa 


fitoigsBueh 


rincontro 

conKoM 


di Baghdad o m ILsuo portewo- 
te FUzwaler ha sUgmaUzzato 
Tannunclo di Saddam Hussein 
sugli ostatf roome un enneri- 
mo tenta^dlmanipotaie l'o¬ 
pinione pubbffcal^ 

Se é stata pubbliee ta tirala 
per la manica» di Kohl a porte 
chiuse Invece è stata quella di 
Mitterrand, tòirciil Bush Ieri, 
appena ottivBio dotta Germa¬ 
nia a PsrigLri é apportato'ieri 
In una cena si pone chiuse al- 
TEIiseo, con solo I principali 
collaboratori Parigi frena tildi 
ancora pia esplicitamenle di 
Bonn. Tanto die qualche gior¬ 
no fa uno stretto coUaboiatoie 
di Baker ri era lasciato sfuggile 
ta sprezzante battuta che ain 
caso di gueira ri sono due al¬ 
leati che non sappiamo se 


combatlemram; i Siriani e i 
Francesi*. Battuta che ri dice 
al^ mandato su tutte le furie 
il nqrittante francese e su cui 
proMbilmenle Bush in perso¬ 
na httiortiio chiedeie scusa. 

àelreSlRi di beno del due 
jittimM ri egghjnge il tatto che 
in Arabia I ffloiines barmo do¬ 
vuto sospendere a causa del 
cattivo tompo (ondate alte dl- 
venl metri) l'operazione ri 
sbarco <Tiiono, immlnenlto, 
per il Bush che cerca in Europa 
solidarleià all'*opefone milita¬ 
te* ieri é stata una cattha gior¬ 
nata. Ma decisiva sarà, «pii a 
Parigi, ta riposta che sull'uso 
delle forza nel Collo ri ce v e rà 
da Goibiiiriov, che potrebbe 
Incontrare già oggi dopo ta Ito 
ma del trattato sul disarmo 
convenzionata in Europa, o 
dumattiiia. 

Gli esperti americani sem¬ 
brano convinti che l’inco nt ro 
ta Bush e Gorbaciov poiirtbe 
etsere dedsivo verso una tiso- 
kizfone dell’Onu che autotisa 
esplicitamente il ricortso aita 
foraa, ne potabbe venire fn- 
somma un nulla osta o meno 
alta guerra, tie Bush riesce a 
vetK^ Fuso dette forza a 
Gorbaciov, gli aliti ri accode¬ 
ranno*. dice l’analista delta 
Herila^ Foundation Ken Hol¬ 
mes. Americani e Sauditi sono 
convinti che seti sta TUnt non 
potranno non staiti Itaneeri e 
I cinesi, che hanno anch'essi 
rfiritto di veto nel Consiglio di 
sicurezza dell’Onu. 
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Gorbaciov che parlerà oggi ai leader dei 34 paesi incontrerà Bush mercoledì per discutere la crisi del Golfo 

Gi^am anche un mìniveirtice tra Usa e Urss 
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Mikhail Gorbaciov; arrivato ieri a Parigi da Roma, 
parierà oggi pomeriggio ai leader dei paesi che 
partecipano alla Conferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea. Il leader sovietico incontrerà, dopodomani, il 
presidente americano Bush. I due parleranno, prin¬ 
cipalmente, della crisi del Golfo, visto il crescente 
impegno militare americano e la persistente rilut¬ 
tanza sonetica a sostenere questa soluzione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

■; lUIIClUO VILUMI 


■i PARICL Giunto Ieri da Ro¬ 
ma. dove aveva filmato un 
raiovo accordo bilaterale di 
srazione e amitizta, Mi- 
Cotbatiov porterà oggi 
poinetlgglo - é il settimo IM- 
fticnoo degli oraiott -aitaa- 
der» del 34 pausi che parteti- 
fMiwaaaCanfaienzasultasi- 
auu.ge in Europa, nintipota 
«lelic» del successo, dato per 
scontato, d) questo summit e, 
-- - (U 


a uesto successo, «ta svolta 
elT89*, TUrss di Gorbaciov ri 
presenta a Parigi nello stesso 
tempo, come un potente fatto¬ 
re <0 incertezza e paura per li 
futura non solo di un vecchio 
continente in marcia verso la 
costruzione della «casa comu¬ 
ne, ma degli stessi equilibri in- 
lemazfonaD. L'Occidente teme 
che rUiitone tovieUca. deten¬ 
trice di migliata di testate nu¬ 
cleari possa diventare Ingo¬ 


vernabile e qualcuno di questi 
micidiali ordigni possa cadere 
in mano di questa o quella re¬ 
pubblica secessionista (isla¬ 
mica^. 

Commentava qualche 
no la un dipfomallco occliien- 
tale: «Le minacce classiche or¬ 
mai sono scomparse (TUrss, 
ndr), non c'é dubbio, ma d’al¬ 
tra parte restano parecchi ri- 
sdii incertezze, iiìatabilltà, in 
Unione Sovietica, nell’Est Eu¬ 
ropa e nella regione del Golfo*. 
Dunque, TUns viene conside¬ 
rata adesso, per altre ragioni, 
«un’area ad allo rischio». 

Nonostante ciò, i teaders 
delle maggiori potenze occi¬ 
dentali continuano a sostenere 
Gorbaciov In tutti I modi: ep¬ 
pure la paura che il leader so¬ 
vietico sta ormai un «preskten- 
te senza potere* è forte. L'ulti¬ 
ma dura prova Tha dovuta so¬ 
stenere proprio nei giorni a ri¬ 
dosso del summit di Parigi 


quando é stato convocato* 
Inospettatafflente dal Soviet 
Supremo per tenere una rela¬ 
zione sullo stato del paese. Ab¬ 
biamo vbto tutti com'é andata, 
Gorbaciov ha prevalso aiKora 
una volta, ma quanto potrà du¬ 
rare ancora questo percorso 
costantemente sul filo del ra¬ 
soio? 

«A Parigi II successo é assi¬ 
curalo, ma a cass i problemi si 
aggravano*, licoiavano le «Isve- 
stia* del 16 novembre. Ad assi¬ 
curarlo sono essenzialmente 
due circostanze - scrive il gior¬ 
nale del governo sovietico - la 
prima è resistenza di una sola 
Germania, la feconda la «non 
esistenza* del Patto di Varsavia < 
che praticamente ormai con¬ 
serva soltanto una «pretesa ad 
esistere*. Non c'é dubbio, co¬ 
me dicevamo iilTlnIzio, che 
Gorbaciov é stalo. In ambedue 
I casi, il principale artefice, ma 
adesso ne deve afirontare le 


conseguenze «interne*. Che 
non sono soltanto le critiche 
dei conservatori, militari e non. 
che lo accusano di aver perdu¬ 
to gli alfeatl di una volta e di 
aver acconsentilo alio sman¬ 
tellamento dei campo sociali¬ 
sta, ma aiKhe pratiche. Anzi¬ 
tutto il costo economico della 
distruzione di migliala di carri 
armati e altri mezzi militari, 
parte dei quali si prevede di 
riadattare ad usi cmli (trattori, 
ecc ) e del rientro di centinaia 
di migliala di soldati e uftitiali 
dalTtit Europa. Dalla sola Ge^ 
mania dovranno tomaie a ca¬ 
sa 360 mila persone e per mol¬ 
te di esse c'é il drammatico 
prrobtema della sistemazione, 
dall'alloggio agli altri sevizi, 
per I quali 11 governo di Bonn a 
promesso un credilo di alcuni 
milioni di dollari, che, proba¬ 
bilmente non saranno suffi¬ 
cienti, tanto é vero che kohl ha 
già chiesto il sostegno di altri 


paesi occidentali per ulteriori 
finanziamenti. «Gorbaciov 6 
costretto a pagare per gli ec¬ 
cessi fantascentifici della poli¬ 
tica militare dei suoi predeces¬ 
sori, Breznev e il suo ministro 
della difésa Ustlnov, capo, al¬ 
l’epoca, del complesso mUlla- 
le-indusitiale*, scrivono le 
«Isvestta». 

Cerio Gorbaciov non é il so¬ 
lo ad avere problemi «interni*, 
anche gli altri due protagonM 
del processo di<ll«ensione in¬ 
temazionale, Margaret That- 
cher e George Bush, non vivo¬ 
no giorni tranquilli in casa to¬ 
ro. Non li vive certamente O 
presidente americano, atte 
prese con la crisi del Gotto e 
stretto fm l'urgenza di dare una 
qualche indicazione alle rot¬ 
aia di soldati americani che 
bivaccano da mesi nelle sab¬ 
bie roventi deU'Arabta Saudita 
e un'opinione pubblica aem- 


prei 

tour 


pia riluttante a imbarcarsi 

un altro Vietnam. E, tuttavia, 
il *1001 comune, mezzo gau¬ 
dio* non può essere una con- 
sotaziorw per Gorbaciov. an¬ 
che perché. Indubbiamente, i 
suol problemi sono molto piò 
gravi di quelli dei suoi due ami¬ 
ci 

Le Ite giornate parigine, che 
cominciano oggi, saranno oc¬ 
casioni di incontri fra i leaders. 
In primo luoM fra sovietici e 
americani nobabUmente ta 
questione del Golfo sarà Tar- 
Amento dominante visto il 
crescente impegno Usa e la ri¬ 
luttanza sovietica per questa 
soluzione.Oltre a questo é po¬ 
co probabile che I «due grandi* 
siano In grado di disegiìaie da 
soli alai scenari: ormai un’allia 
grande potenza si affaccia con 
' prepotenza sulla scena euro¬ 
pea (per fi momento): la nuo¬ 
va Gemianta. Sarà difficile, 
ora, fare ioonti senza (Desia. 


L’intervento di Napolitano 
a Barcellona al convegno 
sul Medio Oriente promosso 
dalla fondanone Palme 

«Esplorare 
tutte le strade 
per la pace» 

«Delineare una prospettiva di soluzione del (^mflitto 
arabo-israeliano non signfica fare una concessione 
a Saddam». E’quanto ha affermato a Barctikuia 
Giorgio Napolitano nel corso di un seminario sulla 
pace in Medio Oriente promosso dalla fondazione 
Palme. Napolitano ha messo l’accento sulla confe¬ 
renza intemazionale (fi pace. «Esplorare le strade 
per evitare un conflitto disastroso». 


MBARCEUONA. 
esplotare fino in fondo fi sen¬ 
tiero, per quanto stretta cheé 
ancora aperto per evitare in- 
sieffie un fatale scacco delle 
Nazioni Unite e un disaslroao 
oonfiitlo nel Golfo Persica*. 
Lungo<)u«talineasièwilup- 
paio Tintetvento di Giorgio Na¬ 
politano al seminario per ta 
pace tal Medio Oriente, pro¬ 
mosso dalla Fomtazfone inter¬ 
nazionale Olof Palme e con¬ 
clusosi Ieri a Badafona (Ba^ 
cettona). 

Il seminario era stato intro¬ 
dotto sabato da un dfseono 
del ministio «legti Esteti spa¬ 
gnolo Ftantisco Fatnandez Or- 
donez, che aveva tipeicono 1 
pia recend svihippi detta situa¬ 
zione mediorlentaie nei suoi 
molteplici aspetti aveva riba¬ 
dito la denuncia argomentata 
deU'aggressfone irachena con¬ 
tro UKuwait indicando come 
cara abbia aggravato le pia 
speuive di soluzione del con- 
nino arabo-tanaeliana Al tem¬ 
po s tes s o (Monez aveva so¬ 
stenuto ta neceisilà di mante¬ 
nere ta preasione-* come Co¬ 
munità europea - per ta saba- 
guatdta dei diritti dei popolo 
paleitinese e per ta convoca¬ 
zione di una conferenza iirtet- 
nazionale sulla pace in Medio 
Oriente. i 

Tra ta diverse presenze al se- 
minatióparttaotatntente sigrii- 
ficative.aixio risultato-quelle 
ptiesdnesi e braellane;-Al 
emgrMMHti^dH'Gamffàto' 
esecudvò deirOlp-é Hanna SL 
nfota, da un tato, Aharon Va- 
thr, direttore del CMIro di studi 
strategici di Td Aviv, e Eph¬ 
raim Sneh. membro del Comi¬ 
tato ceairale dei Partito tabuli- 
sta di Imete, datt’alliD. Anche 
grazie agli interventi di enfram- 
be le paitt, d’altronde conver¬ 
genti su posizioni di glande 
apertura al dialoga Tarénzio- 
ne del seminario ti é concen¬ 
trala sul tema dd rapporto tra 
soluzione detta aiti (lei Gotto 
e ovvio dti negoziato sulla 
questione patartlnese. 

^é una coimesitone obleniva 
e incontestabile* - ha detto 
NepoUtanò intenenendo feri 
mattina per nhisbare, insieme 
con Fernando Perez Roto, U 
punto di vista europeo. 4mpe- 
gnaiti a delineare una pro¬ 
spettiva di soluzione ddeon- 
nitto aiabo-Isnieliaiio non si¬ 
gnifica fare una concessione a 
Saddam Hositin - ha prose¬ 
guito Napolitano-Bene ha fat¬ 
to il (footlgUo europeo di quai- 
che settinìana fa a Roma a li- 
proire Tkteadi una conferenza 
mttmazlonata per ta pace in 
Medio Oliente, anche se è 
Inaccettabile la mistificatoita 
richiesta irachena di un nego¬ 
zialo simultaneo suUa ({uesrioe 


deiKuwaitesuUealtrequeslfo- 
niaperteneltaregione*.<Cp«>- 
siUva - ha aggiunto Tesponoite 
del Pei - anche ta profxtsta di 
unlntaiativa pa ta sicuiezza e 
ta oxtpefazione nel Medio 
Oliente e nel Mediterraneo 
che segua il metodo e il nio- 
delio dei processo di HeWtald 
(Cace)*. Napolitana pur 
esprimendo ^ena compren¬ 
sione per lo stato di frustrazio¬ 
ne dd movimento palestinese 
dopo i tanti rifiuti opposti dai 
g(À«ino bracano a ogni ne¬ 
goziato e subM dalia oMiuiniià 
intemazionale, ha invitalo fU 
esponenti di quel movimeiito 
ad avere pNt fiducia nelle pro¬ 
spettive che poseono apibti 
lid nuovo contesto df eoope- 
lazfone tra Est e Owealnel nuo¬ 
vo tiima dette retazfool intar- 
nazionali, se le Nazioni Unite 
liustiianno a supeiaiepaciB- 
camentetasfidadettaimMio- 
ne e annetfone dei Kuwait da 
parte delTIrafc*. 

U «Ulfidle sentiero* detta ricer¬ 
ca di una tohizfone polltfea 
per ta etiti del Gotto, offrendo 
un'esUema via d'usdte per io 
steaeo Saddam Huseeki. può 
passare-secondo Napoitta n o 
- attraverso (Uveiti elementi: I 
tempi del ritiro iracheno dal 
Kuwait e di possibitt discustio- 
ni inteiarabe sulle coMiovenie 
iRiiioiiali e finanztaito tra frak, 
Kuwait e Arabia Saudita: IStfea 

di una forza (B^irace. anfoa e 
delle Nazioni Unite, netta re- 


potendale militare Jracherto e 
di ovvio di un processo pio ge¬ 
nerale (fi liduzfooe e controllo 
degli armamenti netta regione; 
risposte ben più contistenii e 
ornerete a proUemi (U svih^ 
po e di ghntizta ntiTaieu (M 
Mediterraneo. «4n (turato senso 
si deve esplicare l'azione (tetta 
Comunità europea: imuwztaii- 
to-lnqueatesettimaite.pér- 
cbè non rapptamo di (tuanto 
tempo ti poau dispcne-sol- 
tacitando e bvorendo unlni- 
ziativa e una medtazfone ara¬ 
be*- 

•Cé ampia materia di auto- 
cillica per TEuropa - ba cqo- 
tiuso Napolitano - di fronte al 
precipitare delta attuazione in 
Medio Oliente e nel Goffa Ma 
questo é un momento auctak 
da non perdere, per fare avan¬ 
zare ta causa detta pace fai una 
regionedicoslvitalefanpaitaii- 
za e per consolidare D proces¬ 
so (U tiasibnnazione fai atto 
ntiie relazioni tntemazkmafi, 
coti da liitabUfae dovunque i 
principi e l’autorità dette Na- 
zioniUnite*. 

Sulle prospettive dettlniztadvu 
europea in (|ucsia fase Napott- 
tano ha ovulo - fai occatione 

del seminario - un pU dfaelto 

scambio di foce col -inintalio 
degUesteri spagnola 


Bulg^uria, sfida al governo 

A Sofia centomila in piazza 
«Lukanov deve andarne» 


■i SOFIA. Una folta immen¬ 
sa, di olire 100.000 persone, e' 
scesa questo pomerigofo in 
piazza a S(ifia gridando 
•Ostavfca,ostavka*-dbnissioni ' 
-, le dimissioni cioè'del gover¬ 
no sotiallsW, presieduto da 
Andrei Lukaiiov. L’ha gridato 
decfaw di volte, con tutta la for¬ 
za che possono dare miseria, 
mancanza assoluta di ogni ge¬ 
nere di prima necessita e, per 
non pochi la lame, in un co¬ 
mizio dlnmizl alta cattedrale 
ortodossa on^izzato dall’ 
unione delie bize democrati¬ 
che (UdO che riunisce tutti i 
pallia e movimenti (fi opposi- 
zfone. Chiudendo II ortnizto 
(é durato due ore, hanno par¬ 
lato esponenti politici sinda¬ 
cali e studenteKbi) il feader 
deirudf Pelar Beron ha doto a 
Lukanov tempo fino a giovedì 
per dimelkmi dopo di Ole, ha 
detto, ti popolo prenderà U 
destino del paese nelle sue 
mani*. Un'voo e proprio uU- 


motum accolto dallo sveniota- 
re di miniata di bandiere az¬ 
zurre, da slogaa dal segno di 
vittoria ostentato con le (Sta. 

Eppure non si vede come ta 
Bulgaria possa uscire fuori 
dalTattuale disL Gii scioperi ti 
susseguo nei amndi com¬ 
plessi industriali la producio- 
ne agricola ti è bloccata, te 
serre (U coltivazioni delle pri¬ 
mizie sono allo sfascia tt be¬ 
stiame manca di foragtio e 
sembra che per questa ragfa»- 
ite, e per procursoti valuta peu- 
gtata, il governo abbia deciso 
disvendeftoatt’estetalnMd- 
zi di generi di prima neoestilà 
sono vuoti U razionafflcnto è 
fattilo, la qieculazione mtop- 
po, gli aiutt aUinentari dalTd- 
stero arrivano con il contagoc¬ 
ce. 

e contadMatim^o cEe^ 
sttuazfone politica ti chiarisca. 
T opposizione esige il cambia¬ 
mento. 
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fOdtar Lafontaine 
le le dezioni 
fdel 2 dicembre 

ìQ candidato della Spd 
falla cancellerìa della Rfg 
lè aUa prova politica 
ipiù difficile e improba: 

< contendere i voti a Kohl 


Goviiil biflned $d rrm di B«fno e, a destra Oskar 
,,l ikiranta la campaonaeletiorale. Naia foto sotto. 

^ Ulonlrina(dseln)sKoM(sMBba>nslconodluniUb^^ 
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Pù Europa in Germania 


data, voglio chiodaio prl* 
■adì talta ano coaa cba il< 
•Btada la ctatoal dal 1 dh 


^ lacBlaicotfRmtaiw^MM 

^coa I kao pfogranad a 
^ Mae la tean di acaoaaila, 
'^5 attbs anclals •**»- om mr e 
«MlaaolialaieatovoMrt 
aoMaata ga a aaade al pio* 
caaao di aaWcaataaa leda* 
7 aca a al taodo la col daaba 
“ «■hdMia.lelalCalil, «lalate 


del conllnl. Perciò poaiiamo 
dite che le elexioni di dlcem* 
bre decideranno aiUe conce- 
aloni dei luluio, tra una dem 
piò oiienlata veno la nazione 
e una sinistra più orientala ve^ 
so riniemazionalismo, il ’/ta 
publilunitmuf, l’Euiopa e il 
lavoro. 

QaaiMa peadMOlà ha to Sgd 
di «lacere queste elesleaif 
la paMleolaia, non teaM che 
la dditta te desc a poaw e» 
sere panaltasata da due ca> 
set U c a a t i acc ai p o dagH 
avaati degna I I Mia d ea* 
asta appena, rlipatio a 


: io mm penao che sia un po' 

> hi nassa cosa parchù II piobla* 
ma daUImlOcasioiia ù anche 
un pmleina tra destra a alni* 
sBa. E molto Importante swer 
chiaiochesul punto ’chacoaa 
■ aaig. qu es t i unUlcaxional* cl 
' sùno,pwcosldim,dus modeW 
g. C’ò una «Mona nastonalbit 
eh deUp Stalo a c'« una visione i 
etnopea. E, per dim le cose nel 
niodo pHk semplice, la conce* 
i4oM dcUo Sto* 

^ lo, nel suo contenuto poliiicoh 
èjwppiia della deam, mentre 
rcuropa ò phitiòsto unidea 
dùBa sbiltta. PeitM? Pncht 
qlietnidPaiKhewliqaetilonfr 
m MHhppodoliiaale'a S nolsl e . 

' w(>ikia:;d ù pM ùtvcmvoU a. 


dreal rtSfelismptddra* 


ck anldea che mo^ cultum 
poetano camminate Insieme. 
aUora si ha una concezione di 
sMstra. perche l'inlemazlona- 
limo « orIgiiMiiainente una 
concezione delta slnistm. 
Pmidiamo per esempio il pio* 
giainma di HeldelMig. che ò 
del tk ebbene It c'era l'Idea 
dedi^ Stati uniti d'Europa. La 
Spd ha una lunga tradizione di 
t pattHoeuropeo. Ma ponemmo 
'> rieordam anche la discussione 
' tra Jean Jautòs e August Eiebei 
iwUIntemazIonale socia l ista 
ah che cos'ò lo Stato nazionale 
a che coa'ù l'iniemazionali- 
smoc Adesso la questtone è 
letWie n te questa* la nostra p» 
staonaò'più europea ed inte^ 
nàzlonallsilea. quella del can- 
caOimetlel suo patino è più 
fasmmvole a uno Stato nazio* 
nalistiea Perciò U volo è. an* 
che per questo, una scelta im 
una conce z iona di destra e 
una di sinistra nana «Ha politi¬ 
ca. In Qeimanla noi non pa^ 
nafflosoMantodl Intemazlona- 
nsfflo, ma anche di ‘RtpubU- 
hanhffliar, che non è un con¬ 
cetto nazionale, nel senso che 
ì la Idea della Rholuxlona ban¬ 
cata • libelli, uguaglianza a 
•olidaileU - non sono concetti 
per una nazione, ma per U 
mondo Intero, par lutto il gè- 
nepe umana Quella che chia¬ 
miamo 'Ktpublìhantsmui' ù 
unq Idea che va sempre al di li 


C'è una ibposta sempUee a 
quasla dornanda, perchè è 
normale che, se d sono un fat¬ 
to come l'unificaziona ad un 
aniM come l'89, si tratta dima 
menti lavotevoU a chi sta al go¬ 
verna E' evidente che tutti I 
trattati IntemazioitaU e gli ac¬ 
cordi sulla Germania che han¬ 
no eoinvaho Uniona aovieiica, 
Siad Uniti, Pmneia e Gran Ere* 
lagna, sono di sttsordinaria 
importanza e hanno molta ri¬ 
sonanza tre la gente. Questa è 
stata una grande chapee per it 
, sainewhae. quella di apparire 
sempre ih TV. di essere sempre 
'CIrcoMatO ditfornallstL Nella 
iritttti'paitè dTriu^'hnnolò 
ero più bi evidenza di lui. E per 
un fo' è andata cosi. Poi sono 
anhail I trattati e la discussio¬ 
ne suirunUlcazione... e tutti 
dietro a Kohl, che è passalo in 
prima piana Adesso quello 
che abbiamo davanti è un 
cambiamento della discussio¬ 
ne pubbUea; nelle uhtme setti¬ 
mana emergono temi e do¬ 
mande che riguardano II lam- 
to, la dlaoccupazione, le pen- 
skink U futuro dell'economia, 
la casa, l'ambiente, e ceno an¬ 
che la poUllca estera. Adesso 
tornano a prevalere I noatri 
classici temi e perciò nagU ulri- 
nriglamic'èunanoairaripra- 
sa. Se questo baslerù lo vedrà- 
ma 

E asBa ei-IMr cerne al eaai- 

portert rakuoratat 

Qui c'è un problema ulierioie, 
quello che nella ex-Repubbli- 
ca democratica tedesca la po¬ 
polazione si orienta verso il ga 
verno per ragioni storiche, pen 
chè per lungo tempo si sono 
sempre orientali verso quello 
che II governo diceva. In que¬ 
sto senso si tratta di elezioni 
dUnclli per noi, ma le prossime 
settimane diranno se ci riusci¬ 
rà una rimonta, un po'comeè 
accaduto in Austria, dova i 
sondaggi davano per sconlltto 
il partito di Vmnltzky. che Inve¬ 
ce è risalito Improvvisamente. 
Vedremo. 

CHB TEMPO FA 


E non tetne le altre crMcbo 
che le vengono aoaae dalla 
destra: la sue porizlonl pad- 
fitte degli anni paaaa M , In 
ann paitedpazione din lolla 
contro l'InttaUnzlono del 
Perahlng? 

La campagna tu questo punto 
si è calmata, perchè adetao U 
disarmo viene salutato unanl- 
memenie da lutti i partiti. Ab¬ 
biamo concordato con Mosca 
Il dimezzamento delle Iruppe 
come primo passo e il fatto 
che nella ex-Ddr non sari In¬ 
stallata alcuna arma atomica 
Per la prima volta abbiamo 
una zona libera da armi nu¬ 
cleari, e la novità è che il go¬ 
verno federale e la Cdu sosten¬ 
gono quello che noi abbiamo 
sostenuto da molti anni di non 
costruire e di disporre di armi 
atomiche, biologiche e chimi¬ 
che. Perciò se le discussioni 
degli anni passati hanno un si¬ 
gnificato, bisogna dire che il 
governo adesso ha assunto su 
questo le nostre Idee 
Venlaino adesso alle Idee 
che Id ha Uluetmlo In qne- 
fio libra, *Xa eodeti del ta¬ 
taro'*, e die ha Introdotto 
nel proMnuna bndemeo- 
mie ddU Spd. Lei faMtaie 
mollo eoi laolè deS1Mt^ 
vento iodale, ddrtntervcn- 
lo deno S tato Iq tari enmg li. ; 
contro te proepelttvi aeeg* 
berell e coaeervatrIcL In 
qacaio amncala 11 pendolo 
■la andando dall’altra pailt, 

r ia dd Ubaro mercato a^ 
"lakaez-falre”, mcdal- 
meato ad pacai deU’ut Co¬ 
nta peaaa die la Spd c, la ge- 
■emle, la alalalra poaaano 
bontcgglarc qneata marca i 
laacaaocontianoT , 

Q aono due concetti che ser¬ 
vono qui a orientarsi, il primo è 
la libertè e il secondo è la soli¬ 
darietà. La posizione del libe¬ 
ralismo manchesteriano è 
quella di espandere la libertà 
senza nessun vincolo sociale 
Questo sbilanciamento dalla 
parte della libertà avviene a 
spese della solidarietà, perchè 
se si tiene la posizione estrema 
che ciascuno agisce per sè e la 
quello che gli pare, allora di¬ 
venta presto chiaro che si roa- 
valcano i contini che la solida¬ 
rietà invece deve porre. All'op- 
posto, l'altra posizione, quella 
sbilanciata dalla parte della 
solidarietà^ la lare le spese di 
questo sbllanciamemo alla li¬ 
bertà, come è accaduto nei 
paesi del socialismo dell'est, 
dove In fin del conti non si è 
latto altro che ordinare coerci¬ 
tivamente la solidarietà limi¬ 
tando la libera espressione del 
singolo Ora quello che la sini¬ 
stra deve esattamente fare in 
contrasto con la destra èritio- 
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RH MONACO EH BAVIERA. Oskar Lafontaine. il 
candidato socialdemocntico alWcancelteria 
della Germania unita, si ferma una notte e 
poche ore nella capitale bavareae per uno 
dei numerosi incontn elettorali, tra una tribu¬ 
na politica in TV ed tin giro di manifestazioni 
nella ex-JDdr. Per qusst'uomo piccolo e grin¬ 
toso, che sa parlare, come si dfce, all'anima 
della gente, che nelI'SS ha strappato alla Cdu 
il poterei la maggioranza assoluta nella sua 
regione, la Saqr, che nel gennaio scorso si è 
guadagnalo di fona il ruolo di leader della si¬ 
nistra con un altro trionfo elettorale, e che in 
aprile è soprawissulo per un soffio alls coltel- 
tala di una pazza, è onivata adesso la prova 
politica più difflcUe e improba, quella dì con¬ 
tendere l voti a Helmut fohl, il cancelliere 
che ha legato il sqo nome, per sempre all'unl- 
flcazlone tedesca. A 47 anni, Lafontaine è H 


dirigente politico e l'Intellettuale che ha gui¬ 
dato la rigenerazione delle Idee della sinistra 
tedesca, alla testa dell'ufflclo incaricato di 
stendere il nuovo programma fondamentale 
della Spd. L'impianto di cultura politica che 
ha ispiralo questo lavoro sta in un libro 'La 
società del futuro*, che m questi stomi esce 
In Italia (Marsilio Editori, L22.000}, mentre 
In Germania nelle librerie la sua faccia cam¬ 
peggia su un nuovo volume "Deutsche tVo/i- 
rheiten" (Verità tedesche), dedicato alla 
questiona nazionale. A chi predica il tramon¬ 
to delta socialdemocrazia, Lafontaine replica 
con determinazione che 'oggi la Germania è 
pensabile soltanto come Stalo sociale* e che 
i temi della sinistra, a cominciare da quello 
ambientale, non escono di scena con l'unin- 
cazione, ma si riaffacciano con forza dopo il 
ciclo della grande euforia nazionale. 


vare ogni volta Tequl)ibiìo tre 
libertà e solidàHeià:CSc la de¬ 
stra corte sempra^.il,iiii«hlo di 
spinger» la ItbeRà IMaaH'arbi- 
trio, la sinistra presenta il ri¬ 
schio di spingere la solidarietà 
lino alla tutela- pes eui nessu- ^ 
no agisce più per sè. ma tosta¬ 
to, In quanto lolalità, garanti¬ 
sce un agire solidale «respon- t 
sabile. Nei miei libri, nella mia 
ricerca to alironlo ri problema 
di questo equiUbrioe ne ricavo 
la conclusione che la scilidarto- 
là è sorella della libertà e che 
entrambe questo-sracile devo- . 
no vivere In un rappotio facon¬ 
do. tale per cui nessuna delle 
due possa viwe a discapito 
dell'altra. 

Ma qoalceno potrebbe dire 
cbcj d'accordo, .la olagloac 
di un mlgUore eqnUilNM Ira 
libertà e soUdamtà potrà 
venire in futuro, ma adesso, 
dopo la fine del soclaUsmo 




ddl’Efl, è D momento dd 
mercato, è 11 momenlo dd ri- 
benUsmo o botta. Inoom- 
ma, H tataro itiè anche del¬ 
la slaldra, ma il preoonlo li- 
•chla di eo ta t e qncito di 
KOHL 

Anche le discussioni presenti 
si possono ricondune mollo 
chiaramente a questi due con¬ 
cetti di libertà e sdidarletà. Il 
tema fondamentale della tute¬ 
la deH'ambienle si può affron¬ 
tare correttamente soltanto se 
si Parte dalla solidarietà, poi¬ 
ché si tratta non soltanto della 
soUdàrietà tra di esseri viventi 
di oggi, ma anche della sollda- 
rietà con le-generazloni future, 
alle quali non possiamo lascia¬ 
re in eredità un mondo distrut¬ 
to Non possiamo rton avere il 
sentimento di questa solidarie¬ 
tà, dobbiamo meiieici almeno 
nella condizione di rappresen¬ 
tarci la vita delle generazioni 
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ILIIMPÙI m ITAUè;' nevi vi sono grosse varianti da 
atgnatare per quanto riguarda la odierna illuazlo- 
nt meioraologioa La nonira ponlsola si trova sem¬ 
pre compresa Ira duo grossi contri d azione II pri¬ 
mo ranllelclono atlantico cho si estenda con una fa¬ 
tela di alla pressioni verso il MedltorranOo occiden- 
tale, Il secondo una profonda deprassiono etia ha II 
tuo minimo valore loeallizato sulla ponlsola tcaiv 
di nova odio ol eotond* Con uno loocla dapreaolona- 
ria voroe II Moditorranoo eonirala Fra quatti duo 
contri d'ationt corrano perturbazioni cheti muovo¬ 
no vtloconwnM da nord-ovati varoo tud-ool Altra- 
varatndo la nooira ponlsola quatto porturbazieni 
provocano più che àltro Itnomoni di inotabllità. 
TEMPO PREVISTO: tuli# ragioni aottontrionali a au 
quolle cenirtll condizioni di variabilità pluttoototc- 
eontuota con attività nuvolooa piu fraquohta e più 
conolottnte sul otltere nord-orlenttia o la fatela 
adritllea dova non aono Co otcludoro precipitazioni 
liolata. Anche tulio roglcni moridlenali il lampo sa¬ 
rà vtritblla ma con minara attività nuvolosa a con 
maggioro porolatonza di schiarito. 

VENTI: deboli o modorati provonlantl da nard.oveot 
MARI: mossi I bacini occidontall. loggormonla mea¬ 
ti gli altri mari 

DOMANI; tulio ragioni aottontrionali * au quotlo 
etnirall Inizialmanta condizioni di lampo virlabllt 
etrattarlzzaie da allarnanza di annuvolatnantl a 
achiarlte Dursnio II corso della giornata aumanto 
dalla nuvoloaltà ad Initlaro dtirarco alpino a auc- 
ceatlvamonta dalla ragienl aattantrlonaH. La nuvo- 
loaltà aarà ttgulUi da pracipllazioni, a caraitero no- 
voao aul rilievi oltre 11S00 mairi Sulle ragioni mori- 
dionali scarsa attIvIUl nuvolosa od ampio zona di ae¬ 
rano 


TgMMRIUTUIW IN ITAUA 


~2 P L’Aquila n p n.p. 
1 lì WomaOrbe 6 Ì7 

11 14 Roma Flumic 8 10 

4 14 Campobasao 11 Ì5 

0 13 Bari 10 21 

-1 14 Napoli _ 10 20 

8 IT Polenza 8 13 

10 18 8 M Lauca 10 19 

3 15 RoqqioC 13 gl 

3 13 Mtasina 1^ il 


varena 

Triaala 

Vanazia 

' Milano 

Torino 

Cuneo 

Oanova 

Bologna 

FIranzo 

Pian 

Ancona 


11 14 Roma Flumic 


Twraiu'nfiwAix’BSTBm) 

Amalardam 5 13 Londra 

Alano 14 20 Madrid 

Berlino 3 7 Mosca 

Brunallaa _ 4 14 New York 

Copaneghan 5 *9 Parigi 

Olnovra N.P N P. Stoccolma*' 

Halainkt _ 0 3 Varsavia 

Litbona 12 23 Vienna 
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della propria vlia; se to stato la, 
in una certa misura, lutto, di 
nuovo mette del vincoli alla 11- 
beità. Siamo sempre dentro 
questo rapporto di tensione Ira 
libertà e solidarietà, e avremo 
sempre II compito di Uovare ri- 
sporte adeguate E per tornare 
alla domanda che lei faceva 
all'Inizio a proposito del con- 
ironto destra-sinistra In questa 
campagna elettorale circa l'u- 
nUicaztone tedesca, anche qui 
chi si orienta verso una vistone 
puramente nazionale, separa¬ 
ta dalle altre nazioni, entra in 
conflitto con la soUdarielà. 
poiché la solidarietà non può 
essere delimitata entro i conti¬ 
ni di uno Stalo nazionale, cosa 
che ho cercato di chiarire an¬ 
che per I concetti di libertà, 
uguaglianza, fralemltà. Si trat¬ 
ta di valori universali che si 
possono cogliere solo se li si 
intende universalmente, vale a 
dire da uomo a uomo, non da 
tedesco a tedesco o da Italiano 
a italiano. 

Ld fauiale mi'Mnciple le- 
moiuabniià'*, die riprende 
dal Ubra di Hans Jonat, ebe 
d Intitola appanto ced, e lo 
nrilappn In varie direitonL 
Soprattatlo Id resplDge nan 
idea della ddejra, aw «tta 
peBUca, come delega ddla 


BfffnTntilttlHiM ftoft ftuh 
gnlflrar 


luture e dobbiamo agire soli¬ 
dalmente con queste genera¬ 
zioni E w vogliamo questo, al¬ 
lora abbiamo bisogno anche 
di un’altra cosa, di un agire re¬ 
sponsabile. E la respons^ilità 
è propria soltanto di un indivi¬ 
duo che si sia tonnato alla li¬ 
bertà. Non c'è modo di sfuggi¬ 
re, non nel futuro, ma neanche 
nel presente, al legame Ira 
questi due concetti' libertà e 
solidarietà. Se si affronta tutto 
il campo delle questioni della 
giustizia sociale - un sistema II- 
scalo equo, alfitli sociali, occu¬ 
pazione, pensioni - slamo In 
tema di soUdartetà Ma se, per 
esemplo, si spingono le presta- ' 
zioni dello stato sociale lino al¬ 
l'esagerazione e oltre certi 
confini, allora viene di nuovo a 
essere in pericolo la libertà, 
perchè in quel coso si toglie al 
singolo individuo tutto, la pos¬ 
sibilità di decidere la forma 


Questo ha a che fare con la 
comprensione dei pnneipi 
fondamenlali di una politica 
che punti al raggiungimento 
del massimo grado di libertà 
per I singoli; ma non pur aipenr 
te nel senso di libertà diUBBIr^ 
mento, parto di libertè‘"gr' 
quanto facoltà di dare fornia 
alla propria vita e di esserne re¬ 
sponsabili. Questo significa 
che una società in cui troppa 
responsabilità viene delegata è 
una società minorenne. In ulti¬ 
ma analisi il singolo deve assu- 
meni il massimo grado di re¬ 
sponsabilità, perchè questa è 
sinonimo di libertà. Aìbblamo 
sempre avuto sviluppi negatM 

3 uando la popolazione ha ce¬ 
nto la propria responsabilità 
abbandonandosi alla convin¬ 
zione che tanto Quelli lassù, 
nel governo, avrebbero deciso 
giustamente. Abbiamo due 
tenibili esempi di dove porta 
questo principio di Interdizio¬ 
ne della popolazione- il nazi¬ 
smo e lo stalinismo Petciò to 
ritengo che la sinistra, in linea 
di rainclplo, debba essere 
sempre contro l'inierdizione, 
la messa sono tutela della gen¬ 
te e si debba sempre orientare 
a favore della responsabilità e 
della libertà del singoli. 

Anche la burocratizzazione 
della società e delle sue Isti- 


tazioid è nemica dd priad- 
pto di (cspontabUKà. QncBa 
cheldproponeèiiaalMlta- 
glia morale più ebe ponitea. 
Con qnaU mezzi d ràNi Cttrt- 
cretanieateeoaibaltcreqne- 
sto tendenza negattra? 

Non so se qui si debba dlstiii- 
guere tra morale e politica, 
pemhè la crescente burocratiz¬ 
zazione delta società è una 
provocazione nel confronti di 
ciascun singolo e la provoca¬ 
zione si può raccogliere sol¬ 
tanto se ciascuno ha anche 
posizioni morali ìjt libertà, 
per esemplo, è per me anche 
una posizione morale La re¬ 
sponsabilità, nella lingua tede¬ 
sca. è spesso associata all'etl- 
ca. E se si agisce responsabil¬ 
mente, bbo^ certo orientare 
l'agire au criteri moralL ftoiciò 
to credo che non si possa di¬ 
stinguere Ira discussione politi- 
caemorale. 

D naloaaaicata Che Id met¬ 
te aun barn dd nnov» prn- 
gmnmm taodamenialc de3a 
Spd porte da qnella ctae Id 
Slima la "oW cdalenziale 
dc0a aodaldemacnzia''. E 
si tratta prima di tatto ddla 
«M ddk bari aodaB, dd 
rtodacata, ddin fine di aan 
vccdila oraaaizzaztoae la* 
diuiriale ed economica. Sa 

Coow l'Ideo dd ta 
voroT 

La novità nei programmi della 
Spd e anche In questo mio H- 
bro è che noi abbiamo un albo 
concetto di lavoro Questo è 
propriamente 11 punto di rottu¬ 
re del nostro programma ton- 
' dainentale,pen:hè noi sotto il 
termine di 'lavoro* non Inten¬ 
diamo più soltanto U lavoro re¬ 
tribuito. il lavoio professionale, 
il lavoro indurtilale, quello am- 
mmlsbatlvo. ma Indichiamo 
con questo termine ogni torma 
di fare sociale, il lavoro non re- 
tiibulto nelle associazioni, nel¬ 
le fmiglie. nella sfera cultura¬ 
le, coot come d lavoro lebibul- 
to nelle fabbriche e negli uIFicl 
P er lungo tempo il meinmento 
operaio e I sindacati hanno 
guardato soltanto al lavoro re¬ 
tribuito, al lavoro per guada¬ 
gnare. Ora nei pio^nuni po¬ 
lìtici deve entrare diavolo inte¬ 
so in questa forma più ampia, 
con la quale riprendiamo una 
discussione - lo dico per chi è 
interessalo dal punto di vista 
teorico - che fu condotta già 
agli Inizi del movimento ope¬ 
raio e che è collegata al nome 
di Paul Lafargue. Sulla base di 
questo nuovo concetto di lavo¬ 
ro si determina anche un nuo¬ 
vo fecondo rappono con i sin¬ 
dacati, che sempre di più si 
stanno orientando verso un 
cambiamento delle loro basi 


programmatiche E voglio os¬ 
servare anche che, adesso, i 
sindacati tedeschi si sono an¬ 
che aperti ai temi della tutela 
deH'ambienle. Il sindacato dei 
metalmeccanici fa proposte 
per un migliore sviluppo del si¬ 
stema dei trasponi che sia me¬ 
no dannoso per l'ambiente E 
sul plano legislatavo abbiamo 


dea del lavoro non retribuito. 

Qnalchecaempio. 

Per esempio proposte che n- 
guardano il riconoscimento 
del diritto alla pensione a don¬ 
ne in relazione all'attività di 
educazione dei figli. Ora entra 
nella legislazione pensionisu- 
ca un dato di latto che prima 
non figurava nelle basi prò- 
grammatice classiche Un altro 
esemplo riguarda un tema che 
sta dweniwido semra» più im¬ 
portante, la cura dei vecchi. 
Nel nosbo programma l'attivìlà 
di curare il genitore ammalato 
è considerato un lavoro che 
deleimina il diritto alla pensio¬ 
ne Questo significa che le Idee 
guida si bastoimano e si tratta 
di un mutamento di paradig¬ 
ma di prima grandezza. ^ 
questa base, che apre al sinda¬ 
cato nuovi campi di intervento, 
si capisce meglio anche là di¬ 
scussione sulla rlduzlpne del- 
l'oiarto di lavato- non et aatta 
soMiio di Jlf*1 cNe a) 
tote tocchi meno lavoro, ma 
anche di liberarlo per il lavoro 
sociale, in modo che possa 
svolgere, in base a una propria 
responsabile e autonoma de¬ 
cisione. altre attivilà, mettia¬ 
mo, in un consiglio comunale, 
oppure In una associazione. 
Lo sviluppo di un agire auto¬ 
nomo ai di fuori del lavoro in¬ 
dustriale, sviluppando l'auto¬ 
nomia e la penonalilà. avrà 
anche un reboeftetto posibvo 
sull'oignnizzazione del lavoro 
nella sten classica del lavoro 
per II guadagno. 

Mn» di coadadera le «o- 
gUo chiedere ima cosa che 
litfiufdA tk ilnittn kftUsiift: 
lnamdldManddPd,B ta¬ 
taro Fàriite democratico 
dcUasinlstratanTnteraazio- 
natesodaUsta-Breniithadl. 
dilanto leaipo U che la pro¬ 
posta è aU*eaaffle. Lei ha ima 
sua opinione su questo pun- 
loT 

Non vorrei nabitalmenie mier- 
lenre nel dialogo tra un partito 
socialista e un partito comuni¬ 
sta di un albo paese. Questo io 
dico, mi capisca, non per ra¬ 
gioni diplomaUcbe, ma per la 
considerazione fondamentale 
che questi partiti devono risol¬ 
vere da sè le loro quesuonL 
Posso soltanto anermare in ge¬ 
nerale che, se la sfnisba mar¬ 
cia insieme, fa meglio di quan¬ 
do ti divide m più gruppi 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


FOnjtà 



Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Eolero 

7 numeri 
6 numeri 


Tarili» di abbonamento 


Annuo 
L 295 000 
L260 000 
Annuale 
L 592 000 
L508 000 


Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 
Semestrale 
L298 000 
L 255 000 


Tabwgraniat.aitiam 


Per4bbonani:vasaiiKniOHilcc.p n 29072007 Inte¬ 
stalo allunila SpA, via dei Taurini, 19 - 00I3S Roma 
oppure veiundo l'importo presso gli ulHcl propagan¬ 
da delle SestonleFrderaiionidelm 

_ Tarine pubbUdtnrle _ 

Amori (mmJ9*40) 
Commerciale feriale L. 3>Z 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1* pagina feriale L 2 6)3 000 
Flneslielta !• pagina sabatoL 3 136 000 
Finestrella !• pagina lesava U 3 373 000 
Manchette rilleslalBL. 1 500000 
Redazionali L SSO 000 
Flnanz.-Legall-Concess.-Aste-AppaIti 
Feriali L 452 000 - FèstM U 557 6o0 
Aparola Necroiogle-part.-ainoL3000 
BcononììclUI 7S0 
Concessionarie jperte pubblicità 
SIPRA, ria Bettola 34.'tarino. ML 011/57531 
SPI,ria Manzoni 37.MUano. tei02/63131 

Stampa Nigispa.Rama-riarieiPelasgl5 
MUano-viaOnodaPiiioia. 10 
Set spa, Messina - ria Taormina, 1 S/c 
Unione Santo sp. • Cagliari Elmas 


4 


V 


n 
























































La lotta aUe cosche 

duro del governo contro la criminalità organizzata? 
L'inasprimento delle pene non è un deterrente 


iiAntìmafia, inìsure simboliche» 


v - «Sono provvedimenti di carattere simboUccncatarti- 
co»; cosi Roberto Scarpinato, 38 anni, segretario di 
V Md a I^iermo, definisce i'inasprimento delle pene 
per i mafiosi, aSse del «pacchetto criminalità» varato 
dal governo. Scarpinato, uno dei quattro saggi che 
nei capotuogo siciliano hanno avuto l'incarico di 
stilare le proposte per l'esecutivo, ricorda; «Non 
hanno efficacia deterrente». 

DALLA NOSTRA neOAZIONE 

.SAVIMOLOOATO ' ' 


PALERMO. Sommeisodàt-. 
)ri to scandalo Gadio, il pacche!- ' 
' lo eowemativo per fronteggiare 
la criminalità organizzata e > 
' manosa, ha avuto un’audience 
: .Imitata sul mass media. Vo* 
•Hamo riprendere il nio di que. 
sto discorso che sta- a cuore 
‘ non solo alla magistratura ma 
all'Intera opinione pubblica. 
Anche perchè, soprattutto in 
Sicilia, la bruciante pagina del : 

' deUtto Lhatino rran è stata gi* 

< mia e - diUicilmenle - ciò ac- 
.. cadrà molto presta Dopo aver 
mocollo il parere di Giovanni 
: Falcone, Paolo Borsellino e 
' Giuseppe Di Lello, IVniià ha 
,i. chiesto a Roberto Scarpinalo, 

. SS anni, sostituto procuratore 
a l^lermo.e segretario di Magi- 
1 stmiuia Democratica, una pri- 
ma e pecilica valutazione dei 
' prawedimentL . Scarpinato 
! precisa subito di voler esprl- 
mere "opinioni personali", ma 
'' -glawa ricordare che lui, insie- 
. me a Falcone, Borsellino, All- 
V <iuò, è uno dei e saggi che, nel 
; tUstictto giudiziario di PaIen' 

' ma ha avutoaHidato dai colle-' 

, ^ il compilo di Indicale all'e-' 
secuilvo le direttrici di maicia 
di un impegno finalmente se- 
itoiin questa materia Incande-' 


.C’è' la ttecessilà di una strate¬ 
gia articolala, complessiva, di 
lungo periodo. Qualcosa di 
ben pio dilllcile da elaborare 
che non uno o più colpi messi 
felicemente a srigno. 

Pira I colpi messi, a segno 
possiamo Includèitl l’Ina. 
sprlnMnto delle pene per chi 
commette reati rii stampo 
mallosoT ' 

L’Inasprimento delle pene e l'i¬ 
nasprimento del regime carce¬ 
rario assolvono più che altro 
ad una funzione simbolico-ca- 
tariica. • ■ ■ 

Messere più predsoT - 
Certamente. Sono misure che 
servono a dare all’opinione 
pubblica II senso di una rispo¬ 
sta diira da parte dello Stato. 
Ma non hanno reale ellicacia 
detenente nei confronti di una 
criminalità maliosa che non si 
è mai lasciata intimorire dall’a¬ 
sprezza delle pene e del tratta- 
raentocarcerarto. 

' Dmafloaosadielaaaaorga- 
nlizazleoe, Cosa Nostra, 
'può, scio rMcneeppottnito, 
.emettere aentenze di motte 
InaladacabUL Sa anche di 



SW» del gownw coutro la 
malie» cosi baino tilolaio 
nalH giomaiL E na'caalta 
] cbiundllenaM} - 


alo rischto. Dovremo aUors 
eondudere che Ooo c’è kg- 
gedrelcngaT 

Chi accetta la morte come ri¬ 
schio professionale della pro¬ 
pria attività criminale non si la- 


Roberto Scarpinato 


scia Intimorire dalla severità 
delle pene detentive. E direi 
che l’organizzazione mariosà: 
esercita una carica di intimida¬ 
zione cosi forte nel confronti 
del suoi affiliati da non poter 
essere In alcun modo bilancia¬ 
ta dall’asprezza delle pene. Ma 
il governo non si è mosso solo 
in questa direzione. 

Entriamo per un momento 
nel merito deB’intem poe- 
efaetto. QoaH sono le propir- 
ale che le sembranopiù eou- 
' vIncentIT 

La creazione di una stmttura di 
polizia interforce, specializza¬ 
ta nelle indagini sulla crimina¬ 
lità. mi sembra un’iniziativa In¬ 


teressante. Solo che c’è un ma. 
Bisogna Infatti tener conto che 
con il nuovo codice di proce¬ 
dura penale, è II Pubblico Mi¬ 
nistero che dirige le indagini, 
che dà l'imput alle forze di po¬ 
lizia. Le Procure della repub¬ 
blica sono il cuore pulsante e il 
motore della repressione pie- 
naie. , '..e,.,.-;::-.,.; 

Perchè evidenzia questa 
' constatazione la mimlcra 
..(.««■Mi avversattva.ana prò- 
l>i^lil|pfdeli’taileifafeeT r . 
MI spiego meglio. Se contem¬ 
poraneamente, e con assoluta 
urgenza, come chiediamo or¬ 
mai da parecchi mesi, non si 
potenziano gli onganlci delle 


procure più esposte. In modo 
da consentire ai magistrati, ai 
pool antimafia, di occuparsi 
seriamente, e con tutto il tenr- 
po necessario, di questo tipo 
di reati, ci troveremmo di fiati- 
te ad un paradosso. . 

QualeT 

È come se si potenziassero gli 
arti di un organismo con un 
cuore infartuato. Meglio curare 
l’infarto, non le pare? Diversa- 
mente quell’oiganismo rimar- 
rettoe gracile e minato. 

D goveno ha detto di volerai 
. Impegnare anche sai tene- 
,. DO detta protezione ddpen- 
' ttriedeiteMLUcemasisato- 
' ne del ghidld sldBani; della 
quale lei ha fatto parte, si è 
soffermata a lungo sa que¬ 
sto aspetto. Quòte vostre 
Indicazioni sono alate atcol- 
le? 

AtKhe questa è una base di la¬ 
voro inteiessanle. Però deve 
essere chiaro a tutti che la va¬ 
lutazione dett’attendibilità dei 
pentiti e dei testi deve essere ri¬ 
servata esciusivamente - alla 
magistratura, non può essere 
sottoposta ad organismi am- 
ministrativL Nell'attuale ptopo- 
‘ sta governativa si fa riferirrtento 
al parere del procuratore della 
repubblica Ma non si specifi¬ 
ca se tale parere debba esse r e 
vincolante o meno. La valuta- 
, alone-loripeto-deveessere 
riservata alla magistratura, e 
insindacabile daH’autorità am¬ 
ministrativa. Altrimenti si ciee- 
. rebbe una sovrapposiziotte fra, 
attività. 

, ' Co ncielamrnlè c o m e dovrà 


le neutralità rispetto ad even¬ 
tuali condizionamenti politicL , 
Un’authority, quindi, che pre¬ 
veda- una rotazione «lei mem¬ 
bri e la nomina del suo presl-'^ 
dente-peresemplo-dalFte- . 
lamento.' 

. Slhal’impicaalene,llrainon 
addetti al laveri, che U go- 


' afamo In grado £ l e a dsee 
ftttudklte SI iMmu di pvolc* 
^ ztooedlteaUepettlliiT . 
Dovrà essere un organismo 
collegiale composto in manie¬ 
ra da ganntite una tendenzia- 


ana volta la comoda sdeiela- 
tola di delegate alla magi. 
abalata II compi t o ili lep^ 
mere le crimlaalltà orgaalz. 
sale. O'die qnaatontena in 
q acsi a fase, sla ilmasto al- 
. Ilnlctao rii uno specUlco r» 
dato gladlzlaito. È anim- 
pressione che Id condivide? . 
Forse è presto per rispondere 
in maniera secca alla sua dt>- 
manda. Un punto è indiscuti¬ 
bile: rawto-di una politica cri¬ 
minale di allo profilo, quindi di 
ordine anche istituziotìak:, nei 
confronti del fenomeno mafio¬ 
so, rwn può risoKetsl solo hel¬ 
lo specifico giudiziario. Passa ' 
cioè attraverso riforme volte a ' 
disinquinare il circuito Istitu¬ 
zionale da coodizionamenli e 
infiltrazioni maliose. Alcurte di 
queste riforme I magirirati le 
hantw individuate. Q sono, 
per esempio, proposte che ri- ' 
guardano gli appalti, il poien- 
ziamento di controlli di iHegllti- 
mltà per gli atti della pubblica 
amministrazione, e si potrebbe ' 
continuare." ,. 
Sèieslasserolall,doèsem- 
plld proposte, cosa ne do> 
vfemmocondndcse? 
Saremnw fat presenza di una 
maniera elegante di tenere In 
vita la cuHurri della delega. 
Una cultura - è bene ricordata 
lo • che la magisiraluta ritiula. 
perchè ttoo incide sulle cause 
del lenontena Scarica su un 
organisino giudiziario l’inieta 
responsabilità della tepteasia 
ne del fenomeno manoso corr- 


tinuandoad alimentare nell’o¬ 
pinione pubblica la falsa rap- 
presenbizione della mafia co¬ 
me criminalità comune. * Le 
vostre assemblee di Agrigento 
e di Palermo segnano a tale 
proposito un punto di non ri- 

tOtt». ; . V ,,, 

Ogoventolohacapllo? i ' 

Non lo so. Ma soche misurere¬ 
mo la qualità e l’irrclsivilà della 
sua azione in relazione ad in¬ 
terventi che vadano oltre la re¬ 
pressione penale, manifestan¬ 
do la sua volontà di bonificare 
il circuito malia.politica.istitu- 
zioni. Su questo secondo pun- ' 
lo restiamo in attesa. Senza 
perciò essere animati da uno 
sterile atteggiamento liquida- 
torio nei confronti di quelle mi¬ 
sure che il governo ha ritenuto 
di voler varare subito. Ma se il 
testo non verrà, potrebbe radi¬ 
carsi la sensazione che le forze 
politiche, governo compreso, 
abbiano cercato un effetto an¬ 
nuncio che si risolve In una de¬ 
rubricazione della tensione 
morale della magistratura, nel 
tentativo d i guadagnar tempo. 

E rprcsta volta che seadertza 

temporale date al govetito, 

ma anche a voi stessi? 

Non si tratta certo di indicare 
ultimatum. Ma speriamo dav¬ 
vero di non dover attendere 
che si arrivi al prossimo omici¬ 
dio "simbolico". Le leggi che 
vengono approvate via via in 
Italia portano troppo spesso il 
nome di uomini dello ^to as- 
sasinati. E artehe questi prov¬ 
vedimenti, dei quali abbiamo 
parlato oggL potrebbero esse¬ 
re intitolati alla ntetitoiia del 
rwstro collega Rosario Livati- 
tw. Non possiamo continuare 
a dare tributi di sangue per ot¬ 
tenete risposte leghistive che 
siano finalmente adeguate. 
Questo non è più tollerabile. E 
spero che questo il govertm lo 
abbiacapito. 


nj^er ijipomposto i dissidi .cqn Tani^ 

«VàuC tCHOi ^ M 
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.All'assemblea nazionale della Lega lombarda Bossi 
smussa gli angoli e chiama all'unità interna. Modifi- 
. che statutarie e «no» aUe correnti in vista dei con¬ 
gresso costitutivo delia Lega Nord convocato per il 
-18 gennaio. liUcucite con un compromesso le divi- 
; sioni di Bergamo. Denuncia delle leghe «patacca», 
' dietro le quali per Bossi c'è la mano di massoneria e 
' servizi segreti. «La Thatcher meglio di Ai^dieottì». 

•>.. DAL NOSTRO INVIATO 

ANOILO FACCINBTTO 


MI VARESE - Bossi va all’at- 
’ tocca Nel mirino i •movimenii 

g iacca». Lega meridionale di 
HI e Clancimino e. al nord, 
: Bsieautonomiste dissidenli, su 
' tutti. «Dielio - dice - c’è la ma- 
' no della massoneria e dei aer- 
vWaegralL ci sono forze e pcw- 
. aottoggl oacuri di un ragiirie 
oonaodaiivo che è a ‘mezzo 
, pamo dal fascismo». aAd aver 
: . pU paura di tutti - aggiunge - 


sono De e PsI. perchè noi costi¬ 
tuiamo il pericolo per gli appa¬ 
rati centralisti». E adombra die¬ 
tro queste manovre l’esistenza 
di una regia politica occulta. 
Ma l’attenzione maggiore la 
dedica alla soluzione del pro¬ 
blemi di casa propria. Primo 
quello della riforma dell’orga- 
nizzazlone. 

Il nodo è quello della'demo¬ 
crazia intenta. Ed anche a Va¬ 


rese, davanti ai 186 membri 
deH’asscmblea nazionale del¬ 
la Lega lombarda convocata 
per dare il via libera alla pro¬ 
posta di riforma organizzativa, 
il leader non ne fa mistero. «La ' 
Lega - dice - è l’alternativa, 
deve attaccare il sistema con¬ 
sociativo; non può essere 
quindi divisa in correnti». Ma 
per la prima volta scende a ' 
patti con gli oppositori interni. 
Con II gruppo di dirigenti ber¬ 
gamaschi (l’europartamenta- 
re Luigi Morelli e I consiglieri : 
regionali Gisberto Magri e Vir¬ 
gilio Castellucchio), che si era . 
visto commissariare II consi¬ 
glio provinciale, scende a patti. 
Ammette che a Bergamo c’è ' 
stata •maretta», che da molti 
anni ci sono Kontrapposizio- 
ni, ma all’assemblea propone 
la mediazione suggerita dal 
consiglio nazionale e dal presi¬ 
dente Franco Castellazzi. Nella 


provincia orobicapunta di 
diamante del muvimenio le¬ 
ghista - verrà resuscitalo il 
consiglio provinciale eletio un 
mese la dal congresso su liste 
' contrapposte (e poi sciolto 
perchè - secondo Magri - non 
gradito al leader) ma resterà II 
commissario, boaslano di pro¬ 
vata lede. Hno al, prossimo 
' congresso, che verrà celebralo 
con le regole nuove. E la prò-. 
posta viene accolla, all'uitani- ^ 
mità. Ci sono soltanto quindici. 
: astenuti anche.se Virgilio Ca-. 

stellucchio non partecipa tri 
. volo. 'Non si può commissa¬ 
riare Il governo mantenendo I 
ministri», spiega. - 
A Varese, il dissenso si fer¬ 
ma qui. In cambio della linea 
morbida Bossi si porta a casa 
senza opposizioni, in vista del 
congresso costitutivo della Le¬ 
ga Nord che darà al tumbard 
ancora maggiori lesponsoblli- 


là, la riforma organizzativa. 
Formalmente la decisione sarà 
adottata dal congresso straor¬ 
dinario convocalo per il 27 no¬ 
vembre ma i giochi sono latti. 
A monte dei consigli provin¬ 
ciali varranno Istituite le circo- 
scrizionL • Obiettivo, aderire 
meglio alla mutata geografia 
elettorale. Ma aiKhe ó^Ma 
che non viene confessata), 
per evitare, specie nelle pro¬ 
vince «storicamente» più forti, 
l’eocessivo , raffoizamento di 
gruppi di potere locólL »Queilo . 
che è accaduto a Bergamo - 
afferma il capo del Carroccio- 
potrebbe accadere anche al¬ 
trove crescendo U numero dei 
soci volanti». E lui odia le cor» 
remi e «la politica consociativa 
che le sottende» al punto di 
proclamare ad effetto di prefe¬ 
rire la Thalcher ad AixireoaL . 
Motivo? La signora di ferro è 
«eletta per governare» mentre 



Andreotti è figlio delle correnti. 

' La peata in gioco comunque 
è alta e il toader della . Lega 
fombarda non può permettersi 
distrazioni. Il rnovimenlo deve 
varare la propria strategia in vi¬ 
sto del congresso costitutivo 
della Lega ftord - convocato 
perii 18,19e'20 gennaio-che 
dovrebbe vedere tutti i federa- 
Hsti dell’Italia aettenirionale 
confluire in un solo movimen¬ 
to; un passo' Indispensabile 
sulla strada della Confedera¬ 


li leader 

della 

Lega 

Lombanla 

Umberto 

Bossi 


zione. E deve prepararsi alle 
elezioni politiche che, sempre . 
secondo il leader tumbard , sa- 
raniw magari anlldF>ale alla 
prossima primavera. Una pro¬ 
va importante, visto che l’o- 
bietlivo dichiarato è di racco¬ 
gliere tre o quattro milioni di 
voli per dare maggior slancio 
al movimento verso la costitu¬ 
zione «Iella Repubbifca dei 
Nord nell’ambito di un’Italia 
confederale. Ma aiKhe uru 
prova difficile. 


Dopo 12 anni accordo tra forze politiche a Montecitorio 

Sesso, se ne pailerà t 


■■ ROMA. Dalla prima pro¬ 
posta di legge sono passau do¬ 
dici anni. Ma questa volta, lor- 
' se, la strada imboccala è quel- 
la buona. Dopo una lunga di- 
scutrione generale, nei prossl- 
- mi atomi ai dovrebbe riunire 
perla prima volta II comitato 
: ristretto della commissione 
CUItuta della Camera incarica¬ 
to di Unificare in unico testo i 
' sei disegni di legge sull’educa- 
atone sessuale presentati nel 
'. corso di questa legislatura. .. 

Malgradoladelicalezzadel- 
raigomento - il sesso a scuola 
-, che in passato sollevava ro¬ 
venti polemiche e veementi 
proteste ai aoto occemiarlo, un 
accordo sembra oggi elleitiva- 
niente possibile, anche perchè 
tulli I partili si rendono ormai 
.! conto del divario sempre più 
. folte tra I comportamenti ses- 
; suoli del giovani e la toro so¬ 
stanziale, pericolosa ignoran- 
' za in rrulefla. E che proprio 
dal giovani, spesso disorientati 


dal bombardamento dei mass 
media, viene una pressante 
domanda di informazione. La 
distanza tra i vari progetti (uno 
, presentato da un folto grappo 
di pailameniart del PCI e della 
: Fgci e sostenuto da centinaia 
: di firme di studenti, due dai so- 
cialbli Rossella Aritoli e Marte 
' Ferrari, gli altri dalla democri¬ 
stiana Maria Pia Garavaglia, 
dal repubblicano Danilo Pog- 

S iotinl e dalla radicale llona 
taller) non è incolmabile- ri- 
. leva la relatrice, la comunista 
Bianca Celli - e tutte le forze 
- politiche sembrano d'accordo 
neH’arrivare a una legge, che 
potrebbe essere approvala - 
se non interverrà lo aclogli- 
. mento delle Camere-entro un 
anno. - 

. ■ Alcuni giornali, nel gtomi 
scorsi, hanno ipotizzato. Inter¬ 
pretando alcune affermazioni 
del sottosegretario alla Pubbli¬ 
ca istruzione, il de .Beniamino 
. Brocca, una sorto di «veto» del 


governo nei confronti della 
legge. Un’interpretazione - ri¬ 
batte Bianca Celli - che «non 
può non desiare meraviglia, 
perchè appare quanto meno 
fonata, indubbiamente, ab¬ 
biamo recepito anche noi in 
commissione una sorta di rilut- 
' tanza da parte del governo ad 
affrontare questi temi Ma è 
stalo lo stesso Brocca, pur par¬ 
lando di "perplessità" e "tor¬ 
mento", a riconoscere la ne¬ 
cessità in Italia - ùnico paese 
in Europa a non averne ancora 
varala una - di una legge sul¬ 
l’educazione sessuale». 

Qà: «educazione», «informa¬ 
zione» o «studio»? Le diverse 
proposte pongono l’accento 
più sull’uno o sull’altro aspet¬ 
to. Ma su un punto convergo¬ 
no tutte, con la sola eccezione 
di quella presentata da llona 
Slaller; i temi della sessualità 
non possono costituire una 
materia a sè, ma devono esse¬ 
re «trasversaU» e insegnate dai 
docenti di classe delle varie 


materie, perchè «non si può II- : 
mitare la sessualità alla genita- 
llià, e quindi a un’asettica in- . 
formazione di tipo sanitario - ' 
dice Bianca Gelli - come quel- - 
la, peraltro ormai superata, in¬ 
trodotta negli anni Cinquanta 

nei paesi rxìniici. 

Educazione sessuale, bi- ' 
somma, intesa non solo come 
conoscenza del proprio corpo . 
e conte prevenzione di aborto 
e malattie (il «sesso pauroso« 
entrato di prepoterìza aiKhe . 
nella scuola in seguito alla dif- . 
fusione dell’Aids) ,'ma anche e . 
soprattutto come rottura di ste- ' 
reolipi antichi, di ruoli cristal¬ 
lizzati, della sopraffazione di 
un sesso sull’altro, e come 
educazione al rispetto di sè e 
degli altri, alla non violenza e 
alla non strumentalizzazione 
in campo sessuale, alla valo¬ 
rizzazione della dilferenza, a 
cominciare da quella di sesso, 
ma non solo; «Non vogliamo ri-, 
dune tutto a una morale unica 
- sottolinea Bianca Gelli - ma 
vogliamo anzi esaltare la plu¬ 


ralità dei vatorL tanto più im¬ 
portante oggi, in presenza di 
un’immigrazione che è porto- 
Uice di culture, tradizionL reli¬ 
gioni diverse che non poasorw 
' e non devono essere cancella¬ 
te o "normalizzate"». 

Tutti d'accordo i paniti sulla 
: necessità di introdurre l’educa¬ 
zione sessuale fin dalla scuola 
materna, e su quella di gradua¬ 
re rinsegnrunento a seconda 
dell’età degli studenti - che 
rwlle superiori dovraruio esse- 
. re coinvolti nell’elaborazione 
; dei programmi-.per arrivare a 
‘ un testo unificalo resta infine 
ancora un nodo da sciogliere; 
la partecipazione o meno dei 
genitori. I comunisti ritengono 
che non possa essere ignoralo 
il ruolo della famiglia, che è II 
. nucleo primario incoi si forma 
la sessualità del bambino, e 
che deve essere coinvolta, at¬ 
traverso gli organi collegiali, 
sia nella fase di elaborazione 
dei programmi e delle attività, 

. sia in specifiche iniziative ai di 
fuori deU’orario scolastico. 


Alitando lo spauràcchio delt'ellMto serra, 
molti ritsneono Imlspensablle un ritorno al 
nudasre. àta un’analisi approfondita rivels 
che l'uso deH’energla nudasre per creara 
anelila elettrica è molto mano razionala ed 
economico deii’lmpieio di fónti putte ’e 
rinnovaUt. Rsoto degV ERgùMsa. 


Dossier: la tetra non ne può’pKi; slamo in 
troppi Inquieti o inquetanti, d muoviamo. 
, soontrandod e incrociando le antennine,. 
come in un foimicalo Imptuzito. Ogni anno, 
cresciamo del 3%, e la percentuale aumen- 
. ta costantemente. Ci aspetta al varco un 
Fctmichlero? Tfozzf, nossf, /fossi Dona, 
coou, Tum, Martom, Bauuca, cm, 
/meto, Gousim. 


Chiarante: 

«Ecco gli obiettivi 
della minoranza 
per il Congresso» 




«La proposta di rifondazione comunista, che sottoponia¬ 
mo al dibattito congressuale, ha come punto di riferimento 
i problemi nuovi, che le grandi trasformazioni hanno posto 
e pongono alle forze di sinistta in Italia e in Europa». A par¬ 
lare è Giuseppe Chiarante (nella foto). che, per la compo¬ 
nente di minoranza del Pei, ha curato la stesura finale della 
mozione "Rifondazione comunista". «Quei problemi nuovi 
- spiega l’esponente comunista -, rispetto ai quali si è dimo¬ 
strala inadeguata ed è sostanzialmente fallita la svolta pro¬ 
posta un anno fa da Achille Occhetto». «Rifondazione - ha 
aggiunto Chiarante - è perciò il contrario di restaurazione, 
di rimpianto di un vecchio partilo, che già non c’è più. E in¬ 
fatti, proponiamo al congresso un partito radicaimenle tra¬ 
sformato, nella sua cultura, nella sua forma organizzativa, 
che ribadisca il nome comunista». La conclusione; «In coe¬ 
renza con questa prospettiva, ci batteremo anche contro 
ogni tendenza di slittamento a destra, sul piano stretta- 
mente politico e su quello delle idee: per spostare invece a 
sinistra l’asse politico e ptogrammaUco, aprendo cosi la 
strada alla possibilità di una diversa direzione politica». 

Sardegna Quarantasei si. 20 no, un 

Ciuntaregioiiale.. 

«assona» ’ . «fiducia» da parte dell’a»- - 

dairassemMea 

. settimane sulla questione 
morale. Un esito scontato, 
dal momento che si è votato a scrutinio palese. La solida- 
rielà all’esecutivo è stata espressa da democristiani, socia¬ 
listi, repubblicani e socialdemocratici. Hanno volato con¬ 
tro comunisti, sardisti e missini. Astenuto, infine, il presi- . 
dente del Consiglio regionale, il socialista Mereu. Il voto di 
ieri ha chiuso un dibattito di due giorni, che ha ricalcato 
quello di due settimane fa, dopo la presentazione di una 
mozione del Pei sulla questione morale. In quell’occasio¬ 
ne, la giunta era finta sotto accusa, nel segreto deiruma. di 
un voto; otto consiglieri della maggioranza avevano votato 
assieme alle apposizioni. Il nuovo dibattito e il voto di fidu¬ 
cia sono stali chiesti dallo stesso presidente de, Mario Flo¬ 
ris, per allontanare lo spettro di una crisi ormai evidente. 
»Ma ta crisi ■ ha detto il capogruppo del Pei, Emanuele San¬ 
ila -c’è ed è irreversibile: è soltanto nascosta, perchè i par¬ 
tili non sono in grado di gestirla formalmente». 


GunnellaCPri): Sull’Ipotesi di un commissa- 

«I » Malfài «Mini» riamento del Pri siciliano, è , 
Ld l>MlTa VU0I6 , intervenuto ieri l'onorevòle ‘ 
SChMCCIBK Aristide Gonnella, membro 

UmlnoraiBS- 

cl nè morali, nè statutari, 

per . il commissaiiamento, 
della Fe«lerazione siciltana, die sarebbe solo il pervicace 
tentativo, da parte del segretario naztonale La Malfa, di 
schacciaie la minoranza del FTi. dopo la mia contestazione 
dica la validità'della sua segreteria». «Vi sono stali casi giu¬ 
diziari isolati in S'icilia, ma queste responsabilità competo¬ 
no ai singoli, non coinvolgono il M. nè si prestano ad altre 
interpretozioni. La Malfa - ha aggiunto Cunnella -, nel ten¬ 
tativo di distogliete l’attenzione del Pri e deiropinione pub¬ 
blica sul grave stato in cui versa il potnito, la focalizza sul 
facile bersaglio siciliano». Lipolesi di un comraìasariamen- 


jfiaiztoi|ii.;'l)a. dftt%pùmiiialla.-. siarpM H c om p l e ss ò «lei-le- 
stoi sìa per le singole dichianztohl littribuité’a terzi e a rhè 
stesso». Gonnella proporrà alla Direzione siciliana del Pri la 
convocazione di un congresso straordinario. 


Caria (Psdi): «Al di là delle questiont di 

^1 a _4 «amms costituzionalilà, connesso 

«La monna , ^ 

sanitaria.nlstro Oe lotenzo, la rifor- 

è indilazionabile» 

la di un provvedimento che 
fa parte degli accordi pro¬ 
grammatici, e nei confronti del quale il Governo non può 
mancare all’appello».. Lo ha affermato, ieri, Filippo caria, 
capogruppo del Psdi alla Camera, «n dissesto M sistema 
sanitario italiano ha superato i limili di tollerabilità - ha ag¬ 
giunto -. Il suo costo ha raggiunto quest’anno la cifra 
BOmiia miliardi, con uno sfondamento di l6mUa miliardi 
rispetto al previtto». «Le presidenze delle Usi - ha detto an¬ 
cora Caria - sono assegnate per il 56% alla De, per il 22% al 
Psi, per il I6^> al Pei. Si tratta di incarichi purtroppo divenuti 
merce di scambio e per lo più affidati ad amministratori 
privi di competenza, che si trovano a gestire strutture con 
bilanci di centinaia di miliardi. Bisogna voliare pagina ed 
imporre logiche aziendali, invece di quelle feu<]ali oggi In 
vigore. E’una riforma, di cui si parta da anni senza esserne 
ancora venuti acapo». , 


OimORIOPANB 


inqmétantì 






Il concetto di Prodotto Nazionale Lordo, 
basato sulla crescita quantitativa di una 
nazione, non tiene conto della capacità 
deH’ecoslsteffla di rigenerate le ilserv» di 
materia prima e assorbire I rifiuti prodotti 
dall'economia umana. L’opinione di Her¬ 
man Oaly, responsabile Ambiente della 
Banca Mondiale. Herman Dtìy. 

Riscopriamo rAmetica degli indiani, ma 
stavolta senza forgli del male. Insieme al 
rappresentanti delle Nazioni Indigene del 
continente americano, diamo Inizio a una 
serie di interventi per conoscere e rtvaàitare 
le loro culture. BaUuocl, Fkmotì, /dlcheW. 
Panizzl. 

Los Angeles: per disttuggere le toffligerate 
mad flles, si usano pesticidi a pioggia. Ogni 
glomo, migliaia di persone al pronto soccor¬ 
so. Ma quanto è stupido l’essere umano? 

. Mascari e ZampatuW. 


In edicola martedì 20 novembre, con il manifesto, a L 3.000 
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Nel deposito clandestino scoperto a Trieste 
mancavano tre dei sette contenitori 
e gli esplosivi erano stati sostituiti 
Il racconto del generale Serravalle ai giudici 


1 1 misteri dì Aurì^na 

IL’aisenale di «Gladb» fu sacxiieggto 


, Oli avverti i carabinieri deil’esistenza del «Nasco» di 
Aurisina. dove erano interrati gli epiosivi della «Gla- 
^ dio»? Nell'arsenale vennero ntrovati quattro conteni' 
4 ’> lori, mentre ne erano stati nascosti sette. Quanto 
esplosivo venne saccheggiato? «Enigmi» irrisolti, 
emersi nel corso degli interrogatori dell'ex generale 
.1 del Sid, Gerardo Serravalle, davanti ai giudici. E do- 
* mani l'ufficiale deporti in commissione Stragi. 


OUNNICIPIUANI 


HltOMA. «Si tratta con luna 
piotMbUiU del Naaco...aitico> 
£ '-Htoln acne contenitori iniciTa- 
li in una nona presso il chilo- 
metro 13(800 della strada sla- 
tale numero I4« L'appunto del 
Sid diretto al <apo seivizk», 
1 ; em stato preparato dal capo 
delTuIflcio «fi». Fausto Fortuna¬ 
li v’ IO e dàl dirigente detta ■supe^ 
segieia» quinta sezione, Gera^ 
, do Serravalle. SI riferiva aiia 
/J scoperta casuale (o viceversa, 
comeaembra.alla«soinala>in- 
'la' tm^iooale) dell'arsenale clan- 
destino della «Gladio» di Aurisi- 
^ 't na, in provincia di Trieste, ad 
opera dei carabinieri Oiouei- 
^jcrappunio gii inquirenti cono- 
scoilo solo quel breve passag- 
• 0O./hH resto l'attuale direttore 

>ff~<fsl Sismi. FUMO Martini, ha 
^ ^ apposto n segreto di Stato lo 
' scorso giugno Ma quegli eie- 
. ' menlL comunque, sono sulli- 
Clend per capire che nemme- 
no su quell'epfeodio, linoia, si 
dscopeitt tutta la verità, 
ili' Sulla «loenda del deposito 
rfl Aurisina il generale Serraval- 
xS la (che «hiinani depoirà In 
,'^ ^comiiiiMÌone Stragi) A sudo 
asoollnio dal giudice istiunoie 
Carlo Mastelloiii una priiria 
' .«alla II 30 aprile e una seconda 
^ ■ 4 ghigna Al magistrato ha 
cbnmmaio che quel «Nasco» 
rttra^taoevaparte della se- 
« ilp paMabotaSDri» e ooniene- 
..-''l «a «g^UiKo at»plastloo C4 o 
TI, dWa ad «armamenlo iegge- 
M' IO». if(ilÌb‘'shiemaiQ In sette 
^ , comenttori. Nel rapporto dei 
'f .cardblnierl.grmaiadal tenente 
y colonnello Plalaroli, perb, si 
' dicevano cose diverse. Cioà 
It)' d|iea24lebbralol973lnquel- 
IB gmite furono'rttiavail 3 con- 
'v Hnliari. di cui uno aperta e. 


successivamenle. il 4 marzo, 
un altra integro. Quindi qual- 
Irocontenitori E gii altri Ire’Su 
questo punto non c'è ancora 
una nsposla, nonostante l'ar¬ 
senale per sabotatori conte¬ 
nesse del potente esplosivo 
Del resto, malgrado i servizi se¬ 
greti abbiano la lista dei «gla¬ 
diatori» preposti a custodire 
ogni singolo arsenale, ancora 
non si sa chi e per quali scopi 
decise di aprire uno dei conte¬ 
nitori di Aurisina 
Ascoltato in commissione 
Stragi, il generale Fausto Fortu¬ 
nato. ha detto che dall'Indagi¬ 
ne imema del Sid risulto co¬ 
munque (quattro o sette con- 
leniloti che lossero) che del 
materiale Interrato (u recupe¬ 
rato tutto, eccetto un pugiMle 
e una pistola. Poca roba In 
conironto al potente esploslvD, 
ma la conferma che il deposito 
fosse stato «violato» da qualcu¬ 
no che ne conosceva l'esisten¬ 
za. Al giudice MasteUoru. però, 
l'ex capo della quinta sezioiM, 
Serravalle, ha detto cose ben 
pio gravi Ad esemplo che dal- 
l'istruttorio sulla vicenda di Au¬ 
risina, definito una «questione 
atipici^, risulto che «non sa¬ 
rebbe stato sottratto alcunché, 
fai quanto II livello del materia¬ 
le all'atto del rinvenimento 
cotrlspondevta a, quello origi¬ 
narlo Tuttavia dalla feitura del 
protMsoverbaleta em delma- 
letfatlei;Aie liiori'vt dqlfeva èttsè- 
re- materiale esplosivo di altra 
natura che non era stato mai 
poNo nel Nasce». Insomma 
emerge che qualcuno aveva 
sottratto dell'esplosiva e lo 
aveva sostituito con «polvere» 
di un altro tipo ChieperchA7È 


ancora un mistero Ma vale la 
pena ricordare che l'esplosivo 
a disposizione dei «sabotatori», 
cioè quello di Aurisina, era 
dello stesso tipo di quello usa¬ 
to sia a Peleano che, nello stes¬ 
so periodo. In una serie di at¬ 
tentati al tralicci 
Un altro punto arKora non 
chiarito, poi, è proprio quello 
detta «asualità» del ritrova¬ 
mento I Nasco erano sottenati 
e, certamente, è difficile pen¬ 
sare che qualcuno II abbia ri¬ 
trovati In maniera fortuita Gli 
stessi carabinieri parlarono di 
una segnalazione Da ehi’An¬ 
che questo è un mistero C'è 
poi un altro parricolare curio¬ 
so' nel dare la notizia del ritro¬ 
vamento dell'aisenale, gli uffi¬ 
ciali dell'arma avanzarono al¬ 


cune ipotesi sulla «proprietà». 
La più accreditata, natural¬ 
mente, era quella terroristica 
Ma adesso si sa che immedia¬ 
tamente dopo la scoperta i ca¬ 
rabinieri avvertirono il Sid. Per 
un semplice motivo all'Inter¬ 
no di uno dei -Nasco, ha rac¬ 
contalo Il generale Serravalle. 
c'era l'elichelta del servizio se¬ 
greto e le annotazioni dell'ar- 
mamento Un particolare di¬ 
menticalo dal generale Fortu¬ 
nato che, nella sua deposizio¬ 
ne in commissione Stragi, ha 
parlato di una serie di «scuse» 
accampate da un suo ufficiale 
per poter esaminare il materia¬ 
le sequestrato dai carabinien 
senza tuttavia far capire che si 
trattava di roba dei servizi se¬ 


greti Eppure fu lo stesso Fortu¬ 
nato ad informare il suo «sotto¬ 
posto- del fatto dett'etichetia 
Insomma la vicenda del dev 
posilo di Aurisina è piena di 
ombreedimisteriinisolti L'ar¬ 
senale venne saccheggialo, 
qualcuno apri i contenitori e 
cambiò l'esplosivo e qualcuno 
SI «premurò» di avvertire i cara- 
biriieri Un episodio gravissi¬ 
mo, visto che propno per que¬ 
sto i capi del sid decisero (se è 
vero quanto scritto nella rela¬ 
zione di AndreottI) di smantel¬ 
lare i Nasco Un «sintomo» del- 
rincontrollabllltà della struttu¬ 
ra clandestina sul quale molto 
potranno dire, domani in com¬ 
missione Stragi, gli ex generali 
del Sid. Fausto Fortunato e Ge¬ 
rardo Serravalle. 



«È ora di finirla» 
Attacx:hi cil Pd 
dopo il (xirteo 

«È ora di finirla»: ma non ce l'hanno con Gladio e 
con chi continua a mantenerne segreti scopi, attività 
e finalità, bensì con il Pei e con la manifestazione di 
sabato. Fra imbarazzo e fastidio, un coro unisce so¬ 
cialdemocratici e liberali, democristiani di destra e 
di sinistra. Claudio Vitalone, sottosegretano agli 
Esteri, arriva a dire. «Finalmente si scopre che è Cic¬ 
chetto il grande vecchio». 


Cominda sotto strade e dmiteri 
la ricerca dei ded deporti «perduti» 


Da oggi comincia l'operazione smantellamento dei 
dieci depositi ancora nascosti di «Gladio» Perora, pe¬ 
rò, né sindaci né stazioni dei carabinieri hanno ricevu¬ 
to avvisi ufficiali. Nei paesi dove sono sepolti gli arse¬ 
nali, soprattutto in FIriuli, non c'è sorpresa: «Negli ulti¬ 
mi vent'anni sono già dieci i iltKrvamenti di armi», dice 
il sindaco di S. Pietro al Natisone. £ l'esplosivo? Forse è 
finito sotto una strada provinciale, nel Veronese. 

DAL NOSTRO HOriATO 

WCHIUICAéMoill 


■1 VENEZIA «Le bombe qua 
solo? Ma I voi copar anca I 
morii?». Anziana, ma vesilta 
con un cappotto dal colori al¬ 
legri. la signora sgattaiola via 
poco impressionala dal clml- 
lerino di Arbizzole, dopo aver 
sistemalo un mazzetto di fiori. 
Non sembra'cièdaiel'moha'tt.’ 
scettico è anclw HI ipaRDoa 
don Carlo Tezza. «Oalla cano¬ 
nica vedo le tombe, non ho 
mai notalo niente di strano». 
Eppure è in questo piccolo 
camposanto della Valpolicel¬ 
la, a pochi chilometri da Ne- 
grar, che sarebbe rimasto im¬ 
pigliato Il più pericoloso dqgll 


aiaeiMli perduti da Gladio», 
quello con obre S chili di pia 
siico C4. Nulla sanno I carabi 
meri, che non hanno ancora ri- 



■".'■''li' ■ t:- 


Il «Nasco» _ ^ __ 

•«laidlatori è'uno'dl qùèlli'chèi 


non al Mteiono recuperare a 
cauw del cambiamenti lnte^ 
venull nella morfologia del ter- 
reno prima dolio smantella¬ 
mento generate del 1973-73. 


Cos'è cambialo, ad Arbizzano? 

Il cimitero si è allargato si. ma 
soloS-Sannlfa Ne^ianniSes- 
santa. Invece, venne costruita 
la nuova strada provinciale 
della ValpoliceUa. che lambi¬ 
sce Il muro di cinta e te croci 
più esterne delle tombe Attor- 
no alla strada, poi, sono spun¬ 
tati un negozio, poco più lon¬ 
tano qualche villeita sparsa. 
Forse I esplosivo e le armi so¬ 
no stali sepolti dairasfalto 
Forse adesso sono sotto qual¬ 
che cespuglio di rose, nei giar¬ 
dinetti curati delle bltamlnari 
O torse ancora sono proprio 
dentro il cimitelo. I neciotori 
comunali di Negrar (ad Aibiz- 
zano non c'è custode) sono 
un po'Insospettiti alcuni locu¬ 
li, comperali tanti anni la, non 
sono mai stali utilizzati. 

In Friuli è la stèssa musica . 

> NessahO sa àheiM nienlè di 
preciso, nessuno però si StopP- 
sce A S. Pietro al Natisone, 
netta valle slovena che porta al 
Kobarid, l'ex Caporeno. ci do¬ 
vrebbe essere un Nasca «Tro¬ 
varlo sarebbe un alno passo 
avanti per la pacìllcazlone», di¬ 
ce il sindaco socialtsia, Flrml- 
nio Giuseppe Marinig, «da noi 


il clima tra lilo-ltaliant e lllo- 
slavi e ancora leso. DI armi ne 
sono sempre spuntale, negli 
ultimi vent anni ricordo almen- 
to una decina di ntipvamenti». 
Sono le zone detl'«Organlzza- 
zione 0>, l'antenala di Gladio, 
ed anche delle tensioni eml- 
che. Ieri mattina qualcuno ha 
imbrattalo II tempietto ai cadu¬ 
ti di S Quirino, una IraziesiaN:' 
con lo spray «Contro Gladio, - 
evviva la Slavta veneta». Qual¬ 
cun ulto, invece, ha visto 1 ca¬ 
rabinieri ispezionate delle 
tombe nel cimitero di Sanguar- 
zo, pure nei pressi La voce ' 
corte, i militi smentiscono. 
Corrono commenti invece, e 
divertili, nei ban di Melano del 
FriulL Qua il tenremolo del 
1976 ha raso al suolo mezzo 
paese, anche lapanocchialeò 

no'ancora l punirdl nierimen- 

10 de? «Nasco»? E‘ie vierte intìl-'è' 
viduaio, avrà mica intenzione 

11 giudice veneziano di far de¬ 
molire qualcosa che è appena 
stato ricostruito? 

DI nuovo giù In pianura, lun¬ 
go il Tagliarnepto, a S. VIto che 
dovrebbe ospitane due «Na¬ 
sco». Nessuno ufficialmente 


avvisato, nessuno che caschi 
dalle nuvole. Aix:he II Porde¬ 
nonese è terra d'azione della 
vecchia «Oiganizzazione O». 
Anche qui cisono stali vari ri¬ 
trovamenti di armi (le ultime, 
3 anni la, le ha sequestrate m 
una grotta di Pozzis la Finan¬ 
za) nel passalo. SI la negare, a 
S. Vito, raw Ciotglo Biusin, ex 
comandante detta Osoppo, ex 
comandante della «O», poi gla¬ 
diatore lino al 1983 Nel gioml 
scorsi, però, tra lui e gli altri ex 
partigiani bianchi hanno con¬ 
cesso parecchie Inieivisie Che 
iacevano, negli anni Cinquan¬ 
ta. I futuri gladiatori’ Qualcuno 
andava ai comizi de per ap¬ 
plaudire * a quelli del Pci per 
lischiare Qualcuna nei mo¬ 
menti caldi, montava la guarda 
atte ville dei possidenti Qual- 
cuntalBOdomifva nelle caito- 
nlGhe>)fer •proteggera<4'paito«' 
cL Le armi si prelevavano nelle 
caserme del carabinieri o del¬ 
l'esercito Mai usate? Mai. 
neanche quaiKlo Interveniva¬ 
no contro gU scioperi generali 
e i blocchT stradali dei brac¬ 
cianti. questi O-gladiatori in 
servizio Interno. 


■I ROMA Non c'è pudore 
Ma c'è, evidentemente. aiKhe 
imbarazzo c fastidio per la 
grande manifestazione di sa¬ 
bato a Roma Tutti ieri si sono 
alfannati a prendere spunto 
dalle parole del presidente 
della Repubblica per dare ad- 
do<iso al Rei. «reo* di aver Inter¬ 
pretato i sentimenti di milioni 
di Italiani Partiamo proprio 
dalle parole del sottosegretano 
agli &teri. l'andreottiano «doc« 
Claudio Vitalone, per sma¬ 
scherare il disagio che ha col¬ 
pito la classe di governo. 

Dice insomma Viratone, 
senza accorgersi di essere fino 
al collo dentro il ridicolo «Fi¬ 
nalmente si è scoperto chi è il 
'grande vecchio* della politica 
Italiana è senza dubbio l'oa 
Occhetto». Perchè? «Droca sini¬ 
stramente la peggiore invettiva 
vetero-stalinista. e la sua argo¬ 
mentazione dialeltica rispec¬ 
chia puntualmente I metodi 
della più cupa propaganda le¬ 
ninista tesa ad annientare l'av¬ 
versario politico con l'insinua¬ 
zione. la calunnia, la denigra- 
z»ne«. Nessuna tentazione, 
per l'esponente di governo, di 
controbattete gli argomenti di 
Occhetto con risposte di meri¬ 
to «Non seguiremo Occhetto 
per questa strada... l'odiosa 
aggteràione polemica che il 
Pei sta portando avanti» è con¬ 
tro I valoti e i simboli detto sta¬ 
to democratico» 

Ma 11 Pei di Occhetto, che ha 
portato In piazza a Roma cen¬ 
tinaia di migliala di persone 
contro i misteri della Repubbli¬ 
ca e lo stragismo, tra un po'sa¬ 
rà anche accus-ito delle beghe 
tra I partiti di governo II segre¬ 
tario del Psdl, Antonio Catiglia. 
ha ieri preso spunto dalle pa¬ 
role di Cossiga per denunciare 
una «crisi di credibilità», e per 
affermare che «l'attuale coali¬ 
zione di governo è indebolita».. 
Lacoljptré'tfércomunbU. cW 
•camicaito B fantasma della ' 
guerra fredda»; «andando di 
questo passo - conclude Cari- 
glla - la crisi della prima repub¬ 
blica divenia delinibva». Un al¬ 
tro socialdemocratica Luigi 
Preti, va ancora oltre «è inde¬ 
gna e vergognosa la specula¬ 


zione da patte del Pel», affer¬ 
ma. C'è tutto un nnconere U 
buon tempo andato, fatto di 
«difesa democratica- a colpi di 
organizzazioni segrete, netta 
dichiarazione di Renato Altissi¬ 
mo, segretario del partito libe¬ 
rale «^pno la vittoria dei va¬ 
lori liberal-democratlci • evoca 
con nostalgia Renato Altissimo 

- ci ha consentito di mantenere 
l'Italia, fin dal principio, nel 
novero delle nazioni libere e 
democratiche» C'è poi uno 
strano lapsus del segretario del 
PII «Il nostro sistema si è anda¬ 
to progressivamente logoran¬ 
do e si è sostanzialmente bloc¬ 
cato per la mancanza di ri¬ 
cambio» Quel che sosteneva¬ 
no anche 1 300 000 di sabato, 
contro i quali si scaglia la clas¬ 
se politica che dmge il gover¬ 
no 

Ma anche la sinistra de ben¬ 
ché esclusa dall esecutivo, si 
unisce al coro dei difensori del 
segreto di Stato. «Non vorrei - 
ha detto ieri demente Mastella 

- che quanto sta accadendo 
oscuri il fatto che le forze ar¬ 
mate sono preposte alta sicu¬ 
rezza nazionale e che ciò un 
tempo significava anche gua^ 
dare a &t» E c'è di più l'ex 
sottosegretario del govenw 
Andreotti condivide le preoc¬ 
cupazioni del capo del gover¬ 
no »non c'è niente di cui ver¬ 
gognarsi - ha affermato • an¬ 
che se bisogna verificare se 
qualcuno ha utilizzato struttu¬ 
re in maniera dhwisA Ma la 
storia non si falsa - conclude 
sicuro- quanto è stato fallo lo 
si è fatto In difesa detta libertà 
e delta democrazia» 

Nei coro delle dichiarazioni 
di ien c è stala anche Ulta voce 
«stonata», quella di Democra¬ 
zia prolelaria, che ha inletpi*- 
lato in ben altro modo le affer- 
maztoni di Cossiga- «Il presi¬ 
dente della Repubblea non , 
perde occasione per raUoriiare ’ 
'la lichiesiadi sue dimliskMtK ' 
ironizza Dp, che affermA «Il 
giustUicazionismo con cui 
Csssiga rivendica la leglttfanità 
ai poteri illegali detto Stato, 
nulla toglie atta loro Inccoslilu- 
zlonatttà e alta messa sotto ac¬ 
cusa di chi li ha creali e gestiti». 



PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


Prendi t milioni di finanziamento i 
interessi che ti offrono i Conceasionari 
CitroCn e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver» 
rioni AX. tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV. record di econo¬ 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fniscianti milioni* di finanziamento i 


8 . 000.000 

SENZA ICTEBESSl 

IN 15 MESI 

su TUTTE LE AX 


intere ssi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
rT|n ^.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
lUU rate da L. 207.000, alTincredibile tasso 
HESSl fisso annuo del 6% corrispondente a 
PCI un tasso a scalare deiril%. Ma pas- 
j-rr siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
a 160 CV, i Concessionari Citroen hanno 


lasciato per te 10 milioni* di finanzia mento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da iU»iJ 

L. 259.000 al tasso fìsso annuo del 6% SENZ/ 
corrispondente a un tasso a scalare ] 
deiril%. Altre piacevoli soi^rese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 


10.000.000 

SENZA INTERESSI 

ÌN 15 MESI 

su TUTTE LE BX 


strao rdinaria gamma di proposte di Citroen 
wwTI Finanziaria. Le proposte sono valide 
H)U su tutte le vetture disponibili** e 
HESSI non sono cumulabili tra lorp né con 
PCI altre iniziative in corso. 

^ Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet¬ 
tano tutti dai Conoesrionari Citroen. 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
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IN Italia 


Gragnano, clan contiro scuola 

Attentati e vandalismi 
ai danni 

d'un istituto anticamorra 


DAL NOSTRO INVIATO 

VirOPAINZA 




n CRACNANO (Napoli) Ve* 
tri retti, incendi, atti vandalici, 
allagamenti, telefonate mina- 
totip Da un anno e mezzo la 
IV xuola media di Cragnano, 
un centro a pochi chilometri 
da Castellammare di Stabia 
dominato dal clan di Mario Im¬ 
parato, in guerra con quello 
dei D'Alessandro, è nel mirino 
della camorra Troppe le attivi¬ 
tà didattiche che tendono a far 
diventare gli alunni dei cittadi¬ 
ni, troppe Te iniziative contro la 
camorra, perché la banda ca¬ 
peggiata da Mario Imparato 
potesse lasciare in pace alunni 
ed Insegnanti 

|,a serie degli attentati é co¬ 
minciata all'inizio dello scorso 
anno scolastico Sembravano 
episodi banali, ma In seguilo 
i^lla fine dell'anno scolastico 
'89-'90 se ne contarono ben 
17) te cose sono diventate 
sonpre più mvi un incendio, 
il ripetuto aTlagamento dell'e- ' 
diitcio, il danneggiamento del¬ 
le auto parcheggiale nel cortile 
hanno fatto capire che non si 
trattava di episodi di vandali- 
snfo I ragazzi, assieme al do¬ 
centi hanno protestato, sono 
andati In corteo al comune Gli 
iriseghanlJ hanno scritto, chie¬ 
dendo Interventi, persino al 
prtsidenle della Itepubblica 
CoBsiga Inutilmente L'anno 
scolastico si è chiuso con una 
telefonala che annunciava lo 
scoppio di una bomba e con 
drwi tentativi di Incendiare 
compleiamente la scuola 

La richiesta del docenti di 
poter fare II proprio dovere e ri¬ 
masta irtascoltata e con la ri¬ 
presa dell'anno scolastico so¬ 
na ricominciati gli attentati, 
tanto che la commissione pan 
lamentare Antimafia ha inizia¬ 
lo ito accertamdnto sugli epi- 
sodiawenuti rteiristllulo 


La scuola media (che II con 
po docente avrebbe voluto in¬ 
titolare a Giancarlo Siani, il 
cronista del «Ma'tino» assassi¬ 
nalo cinque anni la) svolge 
una Intensa attività anticamor¬ 
ra, ed e impegnata in numero¬ 
se attiviià didattiche collaterali 
che vanno dalla tutela deH'am- 
bienle alla denuncia di sopru¬ 
si Un Insegnante aveva siste¬ 
malo, persino, una cassetta 
delle lettere dove i ragazzi po¬ 
tevano segnalare casi di incivil¬ 
tà da far conoxere al sindaco 
della cittadina Un modo effi¬ 
ciente per capire diritti e dove- 
n 

Ragazzi di periferia quelli 
che frequentano I istituto Gio¬ 
vani normalmente preda della 
malavita precocemente Per 
questo che stessero imparan¬ 
do a diventare cittadini non 
può certamente essere gradito 
alla camorra della zona Parti¬ 
colare davvero Inquietante è 
che le forze deH'ordme ancora 
riducono tutto a banali atti di 
vandalismo Ma se e vero que¬ 
sto, come mal la polizia non 
riesce ad acciuffate i «vandali», 
e gli episodi di violenza contro 
la xuola stanno cohtinuando 
oltre ogni logica? 

Al parco Imperiale, il rione 
dove sorge I edificio, si dice 
l'altra verità, anche se a mezza 
voce la xuola dà molto fasti¬ 
dio al clan Il sindaco, una vol¬ 
ta, SI e recalo dal Prefetto per 
chiedere Interventi che gli fu¬ 
rono assicurali ma che, evi¬ 
dentemente, non sono stati 
approntati 

La paura si puO anche vin¬ 
cere, ma X non si e soli E gli 
studenti di questa xuola me¬ 
dia e i loro Insegnanti sono 
tanto-soli che ora non vogliono 
neanche più parlare degli atti 
di vandalismo e delle minacce 


Le autorità italiane hanno Nel cimitero di Costermano 
disertato la cerimonia vennero sepolti i resti 

commemorativa per protesta di tre fedeli hitleriani 
contro la decisione di Bonn tra cui il «boia di Treblinka» 

«Quelle salme nazìste 
sono omiai uno scandalo» 


Nessuna presenza ufficiale italiana, ieri, alla cerimo¬ 
nia che Si è svolta nel cimitero militare tedesco di 
Costermano, Bonn ha cosi subito un grosso smacco 
per non avere ottemperato alla nchiesta di trasfenre 
da quel camposanto le salme di tre fra i peggion cri¬ 
minali nazisti, uno dei quali era Wlrth, il «boia di 
Treblinka», comandante anche del lager di stermi¬ 
nio di San Sabba, a Trieste, 


WIOMOUICCI 


tm COSTERMANO (VeioM) 
Secca replica delle aulorilà e 
del governo italiano ali'airo- 
ganza del minisiro degli Esteri 
ledexo Hans Dietrich Gen- 
xher Nonostante la vergogna 
della prewnza delle tre -sarme 
di criminali nazisti nel cimitero 
militare germanico di Cosler- 
mano, denunciata con fermez¬ 
za prima dai console generate 
tedexo di Milano, Manfred 
SteinkOhler, e delle organizza¬ 
zioni antlfaxisle italiane suc¬ 
cessivamente dai ministri degli 
Esteri e della Difesa del nostro 
paese, il governo di Bonn ha 
ordinato che la cerimonia 
commemorativa per le ono¬ 
ranze ai caduti avesse comun¬ 
que luogo nella giomau del 
lutto nazionale, fissala per ieri 
Il cimitero di Costermano, 
sponda veronex del lago di 
Carda, raccoglie le Mime di 


21920 xldati, caduti nell’ulti¬ 
ma gueira. Ma accanto a loro, 
di naxosio, vennero xpolti i 
resti di Christian Wiith, il boia 
di Tieblinkn, Ftanz Reichleit- 
ner e Gottfried Schwarz I tre, 
dopo avere partecipato all'o¬ 
perazione di eutanasia ordina¬ 
ta da Hitler contribuirono al¬ 
l'efficiente funzionamento di 
alcuni campi di sterminio, 
compreso ouello della risiera 
di San Sabba a Trieste, ren¬ 
dendosi cosi responsabili del¬ 
l'assassinio di non meno di 
due milioni Ira ebrei, polacchi, 
comunisti*^ 

La prexnza delle loro salme 
a Costermano venne xoperta 
due anni fa Appiex la notizia, 
il conxie tedexo chiex subi¬ 
to la rimozione di queste sal¬ 
me e il lorci trasferimento in 
Germania, rifiutandosi, nel 
frattempo di partecipare a 


qualsiasi cenmonia che si svol- 
gesx in quel cimitero Proteste 
furono xllevate anche dal sin¬ 
daco di Verona, dalle associa¬ 
zioni paitigiane e anlifaxiste, 
mentre parlamentari comuni¬ 
sti socialisti e anche democri¬ 
stiani, xlidarizzarono colcon- 
xle germanico, unendosi alla 
xa richiesta di trasferire le tre 
salme Infine, nella pnmavera 
dello xorso anno, u ministro 
degli Esteri, che era allora An- 
dreotti, SI nvolx al governo di 
Bonn, chiedendo una tempe¬ 
stiva xkizione allo spinoso 
problema, che non poteva es- 
xie che queiia di portare via 
da Costermano quelle tre sal¬ 
me Il ministro della Difesa, Va¬ 
lerio Zanone, dichiaiO, a xa 
volta, che mai più avrebbe 
mandato picchetti deil'esetci- 
to italiano, X prima non si fos- 
X ottemperalo alla richiesta di 
trasferire 1 resti dei tre criminali 
nazisti 

Lo stesso governo di Bonn, 
lo xorso anno, mesx di fron¬ 
te a tali richieste e alla vigorosa 
protesta che si era maniTestata 
anche al Bundestag per opera 
dei parlamentari socialdemo¬ 
cratici decix saggiamente di 
annullate la cenmonia cele¬ 
brativa Non cosi quest'anno, 
nonostante die nulla fosx 
mutato Evidentemente la vigi¬ 
lia delle elezioni in Germania, 
fissata per il prossimo 3 dicem¬ 
bre, ha influito sulla decisione 


Qylpo di scena in Sardegna nel delitto di Gisella Orrù, uccisa e gettata in un pozzo nel 1989 
F(inviato a giudizio il «pentito» che aveva fornito la prima versione deiromicidio 

La ragazza Yifiutò di inK^tuìrsi? 


e'htezzo dopai! del^fo c'è una nuovirico- 
staNHone per il «giallo del ponzo», li-giudice istrutto- 
re Alessandro Lener ha rinviato a giudizio il «penti¬ 
to» Salvatore Piiosu e il pregiudicato Ucuigo Floris 
per il sequestro, le t^olenze e Tomicidio, mentre 
escono di scena gli altri due imputati. La ragazza sa¬ 
rebbe stata tenuta segregata un paio di giorni prima 
dell'esecuzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' MOLO BRANCA 

iMrCAflUAn. Là prime righe , delle rveleztonl dal «pentito» 
lOÈlj'ipcdbwiisadlimvfoegtu- deli'lnchiesia. Salvatore Biro- 
I .diz^conducono subito nelvi- su. e dalle siesx conclusioni 
Ivo de) «caso OirfKII giallo del- della polizia giudiziaria e del 
ffeslite W.liaKinaiosiperal- pubblico ministero. Ecco fasi e 
4 tre uU anno e mezzo tra nume- protagonisti principali del 
Il roaU»lpi>di acena. L’ultimo è «giallo» 
fcoimMiio proprio nella sen- ^ La acoopana di GiaeBa. 
|lenaa Istnitlorla- un’inedita ri- E la mezzanotte tra. li 28 e 29 
' Jcosttuzione deU'omicIdlo ma- giugno, quando xatta l'aliar- 
Jhirw, a quanto pare, ne) me Gixila Orrù, )6 anni e 
. S mojÀdQ'della prostituzione e a mezzo. siudentesM liceale, 
«coiìcluaione di un vero e prò- «una delle più belle ragazze di 
iptiqrapimenlo Tutto Ucomra- Carboma», sarebbe dovuta 
,iio dallo xenano delineato rientrare a casa da almeno un 


paio d'oie Vive con l'anziana 
norma patema. Luigina IrieUi. ' 
e con la xiella minore, Tizia¬ 
na, di 14 anni, dopo la s^ra- 
zlone del suol genitori amila 
xbito la denuncia al carabi¬ 
nieri, ma il giorno dopo giunge 
a casa Orrù una teleronata 
«rassicurante» è una voce fem¬ 
minile ad avvertire la nonna di 
Glxlla che la ragazza è «in va¬ 
canza», assieme ad un gruppo 
di amici, e che tornerà dopo 
un mex Una «versione» che 


cade tragicamenie dieci giorni 
dopo, per un paliorie càKiatb 
troppo forte alcuni rMàzzlnl 
scorgono cosi In un airone II 
braccio della ragazza. 

D racconto del pentito. 
Salvatore Plrosu, 42 anni, sca¬ 
polo, autolresporiatore, da 
xmpre amico «fidato* del pa¬ 
dre e della famiglia di Gixila, 
viene tirato in ballo, una setti¬ 
mana dopo, da una telefonata 
anonima ai carabinlerL Sulla 
sua 126 bianca la ragazza t 
stata notala proprio la xra del¬ 
la sua xompana. Messo alle 


de aubiiodi confessare. È veto, 
ammette, CHelia era in xa 
compagnia la tragica notte del 
pozzo Con Ino c erano anche 
una giovane prostituta, Gianna 
Pau, 21 anni, un tossicodipen¬ 
dente (successivamente mn- 
tificalo come Giampaolo Pln- 
tus, 34 anni), e un pregiudica¬ 
lo assai noto nel mondo della 
prostituzione, Ucuigo Flons, 
Sganni Un «Incontro*organiz¬ 
zato - racconta Plrosu - pro¬ 
prio M Insistenza di quest'ulti¬ 
mo, rimasto colpito «Ila bel¬ 
lezza di CfMila. In auto i cin¬ 
que raggiungono la vicina pi¬ 
neta di^ni « Tiettu», dove Pf- 
rosu al apparta in auto con 
l'amica prostituta, mentre Gi- 
xlla e gli albi due si avviano 
verso ia boscaglia II tragico 
epilogo è improvviso il «penU- 
to« xnte te uria della ragazza e 
vede poi Glxlla fuggire Inse¬ 
guita da Ploris e Plnlus, che vo¬ 
gliono viotenbirta Qualche mi¬ 
nuto dopo I due uomini torna¬ 


no Verso l'autoi,, trasportando 0 
cadavere della ragazza, cc^llav 
da una stielttata al cuore ‘funi 
assieme, infine, occultano il 
cadavere dentro un vicino poz¬ 
zo abbandonato 
Le concluaionl delTIii- 
chlcala. Le rivelazioni del 
«pentito» aprono te porte del 
carcere per i xol tre presumi 
complici Ma è diflicile bovare 
del rixontrt oggeltivL Nel ba¬ 
gagliaio dell’auto di Ploris ven¬ 
gono rinvenuti dei capelli che 
le perizie giudicano xompali- 
bill* con quelli di ClMlla. Trop¬ 
po poco, a giudizio del Tribu¬ 
nale delta UMrtà che a matsi 
decide la xarceraztone di tutu 
gli imputaU, tranne Plrosu Ab¬ 
bastanza, invece, per il pubbli¬ 
co ministero, Alessakjro Pili, 
che. pur accogliendo xio In 
parte II racconto del pento, 
nelle scorto settimane chiede 
Il rinvio a giudizio per Pirox, 
Plnlus e Floris e 0 pioxlogli- 
menlo della Pau per l’iroufli- 
ctenza degli Indizi 11 giudice 


f - 

•P^ la cennpeazione sulla neve del 1998 ben piazzata anche la giapponese Nagano ■ 

Val d’Aosta in gaia per le Olimpiadi 
[gie^^icmtaddl’ecdogia 


- La Valle d'Aosta «sogna» le Olimpiadi invernali del 
( 11998. «Se péssa la nostra candidatura, organizzere- 
|g<!mOi,ttRa MaoftUnarìa manifestazione ecologica», 
i M wMner iSllenate le 'poleiìiiche)' e c'è chi vorreb- 
11 be ÌH| refeiendum «per far pronunciare f valdostani». 
'n^’GiAdonseg^ati al Comitato intemazionale olimpico 
^ Ili dossier che documentano la dotazione di impianti 
Me i progetti da realizzare. 


fax di preparazione, l'obietti¬ 
vo di un'«Òlimplade ecologi¬ 
ca» 

Vogliamo chtertie? «Rlspetio 
assoluto della natura, né mé- 
gasUuibiie né orrori urbanisti¬ 
ci» risponde l'aRhitetto Alder 
Tonino, membro del comiuto 
e coordinatore del dossier In- 
somma, niente stravolgimenU 
ambientali Per la candidatura 
valdostana é un bel tote al- 
rocchiello, e lo si esiblxe sin 
d’ora gettandolo furbes(.a- 
mente ba i piedi della riviite 
glapponex Nagano, messasi 
In corsa con propositi di una 
«grandeut» troppo devastante 
che sta allarmando Uriti i Verdi 
delle ixle del Sol levante 

Cervinia, Courmayeur, Co¬ 
gne, La Thuile, Pila wno già 
otumamente altrezzate di piste 
e Impianti di risalita. Strutture 
turistiche e capacità organiz¬ 
zative rixuotono da tempo 
unanimi riconoxlmentl Tutte 
le sedi di gara sarebbero nel 
raggio massimo di una trentina 
di chilometri da Aosta A ciò 
che manca si prowederà col 
recupero del patrimonio edili¬ 
zio. penxndo anche al dopo- 
Olimpiadi, e con te tecnologie 
più xflslkate Due exmpi 
«forti» il cenbo stampa, da rea¬ 
lizzare taluna parie delle attua¬ 


m 


, * DAL NOSTRI 

fi 

4. j M AOSTA Sul ««ande io- 
'f ^gno» si é accesa la bagarre II 
(comitato per la salvaguardia 
Tamblenlale di Cervinia é emu- 
>>v ^siasta ben vengano, xvenan- 


kSHuui Dcnvendano,sevcrron* 

‘ {no. te Olimpiadi Invernali del 
L'awenluta dei Giachi 
^ non piace invece al verdi ao- 
'I stani. Qualche «piivatoclttadl- 
’ ^ H no» dUlonde manUestt che pto- 
i ( pongono un referendum «per 
' t. lar pionuiKiam la popolazio- 
Ine». La nuova maggioranza 
gp Jche regge U gowemo regionale 
(Fti. Pai, De. Fri. Adp) punta 
w jidecta xll'obiettivD «x ce la 
% I facciamo. Hrà una grande oc- 
castone per la Vallèe» Penala 
i q|guida della Regione. l'Union 
V t; |valdoiabM non attacca Ironial- 
\flmie.la£andidaiura a oipita- 
re il grande avvenimento spor¬ 


tivo, ma cerna di spingerla al 
naufragio sparando sui «melo¬ 
di» di chi dirige il «Comitato 
Aosta olimpica» 

Come andrà a finire? Al co- 
mitaio sorridono tranquilli e 
non si laxlano deviare «Ab¬ 
biamo Il SO percento di proba¬ 
bilità che venga xcita la Valle 
d'Aosta» Ci mettono oniml- 
smo e lavoro In poche xlti- 
mane, l’idea di portare fra que¬ 
ste montagne i Giochi del 'M si 
é materializzala nel dossier - 
già consegnaU al Ciò - che de- 
xrivono piste, impianti, attrez¬ 
zature alberghiere, mezzi fi¬ 
nanziari, sistemi di telecomu¬ 
nicazione, collegamenti Inter¬ 
nazionali Quel che già c é e 
quel che si vuol fare, avendo 
come ago della bussola, nella 


li caxime «Testalochl», diven¬ 
terebbe poi sede di atthdià pa- 
rauniveisilané. e la Valle sarà 
ìa prima ngioM IlaMm adì- 
spoire per te trasml^ni di un 
sistema cablato Interementa in 
libre ottiche 

La spesa prevista é Ua 16S0 
e 1700 mllfaiidj di lire «Con un 
bilancio in adivo» precisa Al¬ 
der Torino Pochi e non rite- 
vanif gli Investimenti pubblici 
Un generoso flusso di denaro 
arrirerebbe invece da dlntii te¬ 
levisivi, sponsor, commercia¬ 
lizzazione dei gadget Senza 
coniare, naturalmente, la rica¬ 
duta d'»immaglne» e i benefici 
a lunga xadenza per l'attività 
turistica vatliglana 

Il tono delie localilà in lizza 
per ottenere i Giochi é perù 
piuttosto folto oltre Aosta e 
Nagano, coiKorrono la svede- 
K Ostersund Salt Lake City 
negli Stali umii, Jaca In Spa¬ 
gna, Soci per I Unione sovieti¬ 
ca Su cosa poggiano le chan- 
ces valdostane? Il ragionamen¬ 
to é un tantino complesso, ma 
lineare I Giochi del ‘92 si svol¬ 
geranno In Francia, ad Albert- 
vflte, quelli del '94 nel centro 
norvegex di Lillehammer Se 
avessero assegnalo te Olimpia¬ 
di estive ad Atene, una quarta 


manifestazione olimpica di x- 
guito in Europa sarebbe stata 
assai improbabile Con la vitto¬ 
ria del dollari di Atlanta, inve¬ 
ce. calano Inevitabilmente te 
quote della «connazlonate» 
^ Lake Q^. e U confronto 
dovrebbe restringersi Ira Naga- 
noe l'Europa Maiaca-calco- 
lano ad Aosta - xmbra xon- 
dannala» dai Giochi estivi che 
si terranno a Barcellona fra 
due anni, Oestetxnd é vicinis¬ 
sima a Ullehammer, ed é diffi¬ 
cile che la Scandinavia venga 
prexelta come sede due volte 
consecutive, resterebbe Soci, 
che non é adeguatamente at¬ 
trezzata e presumibilmente 
non disporrà di strutture xHi- 
ctentL 

Le probabilità di designazio¬ 
ne dunque si lesiiingerebbeio 
ad Aosta e Nagano La decisio¬ 
ne del CIO verrà da Birmin¬ 
gham, fra sei mesi, e i valdosta¬ 
ni fanno previsioni incrocian¬ 
do te dita «Dovrebbe avvan¬ 
taggiarci il latto che nel '98 sa¬ 
ranno quasi quarant'anni che 
I Italia é fuori del giro olimpi¬ 
co» Ma spesso come ha speri¬ 
mentalo Alene, te considera¬ 
zioni geo-poliUche vengono 
xpraffatte da logiche più «ro¬ 
buste» ÙPCB. 


di Genxher, preoccupato di 
inimicaisi quote di elettoralo 
di destra che si vede rappre- 
xntalo negli esponenti della 
•Lega popolare tedesca, per la 
cura delfe tombe di guerra», 
I ente che ha chiesto e otlenu- 

10 dal governo di Bonn l’impo¬ 
sizione della celebrazione Via 

11 risultato é stalo un grosso 
smacco per Bonn 

ten infatti a Costermano 
non xlo non c era nessuna 
rapprexnlanza dell esercito 
italiano ma neppure I ombra 
di una qualche aulorilà Non 
c era neppure il sindaco di Co- 
slermano Non c era nessuno, 
insomma, a patte un sacerdote 
cattolico e una piccola delega¬ 
zione di partigiani delle brigate 
«Matteotti» dell Oltrepò, venuta 
a (fosteimano con «intenti di 
pacificazione' 

Cerano, naturalmente, mol¬ 
ti parenti cfol caduti, venuti 
quest'anno, per la prima volta, 
anche dalla Germania dell Est 
A loro ha tenuto un discorso di 
circostanza il signor Richard 
Wagner, dingente della Ux 
tedesca II giovane viceconsole 
Thomas 'Terstegen. che già 
aveva manifestalo il suo dis- 
xnx per la manifestazione, 
non ha detto una parola, limi¬ 
tandosi a duci, a cerimonia av¬ 
venuta, che questa c'era stala 
«solo per le vittime, non per i 
colperòlU 

Più ambiguo il commento 




istruttore Lener accoglie In la^ 
ga parte le richieste del pm 
(con l’eccezione del tossicodi- 
pendnete Plnlus, proxfolto 
anche lui per inxfflcienza di 
Indizi), ma con una modifica 
sostanziate del capi di imputa¬ 
zione oltre che di violenza, 
omicidio volontario e occulta¬ 
mento del cadavere, Pirosu e 
Fkxis dovranno rispondere an¬ 
che di «sequestro di persona» 
Secondo il magislrato. infatti. 
I uccisione di GìmUb non sa¬ 
rebbe avvenuta, come si é 


del signor Wagner •Noi finca 
due anni la. non sapevamo 
che ci fossero quelle be salme 
Dappertutto, nel mondo nei 
cimiteri, riposano colpevoli e 
Innocenti Per noi non é un 
problema» Per la Lega, forx 
non lo é ma per la coxienza 
democratica e antifaxita, che 
non dimentica l'infamia dell o- 
locBusto, le xandalo esiste, 
eccome 

Da Bonn, proprio len 11 ca¬ 
po della comunità ebraica le- 
dexa, Heinz Gallnski, ex de¬ 
portalo ad Auxhwilz, 78 anni, 
ha dichiarato di esxre rimasto 
•profondamente delux che 
nel trattato di unificazione non 
si faccia parola della colpa te- 
dexa. (3>iedo che il nuovo 
Partamenlo, in una delle sue 
prime sedute, faccia ammen¬ 
da, e xnza ambiguità». Conbo 
ogni fonna di ambiguità si é 
espresx anche il conxle te¬ 
dexo SteinkOhler, che, ieri, 
dopo la cerimonia. Informato 
dello svolgimento, ha detto di 
esxre «moto contento della 
fermezza dimosbata dalle au¬ 
torità Italiane e dal governo». Il 
CUI signillcalo, dllatii, non può 
esxre che quello di xllecUate 
una pronta xluzione al gover¬ 
no di Bonn, nel xnx di can¬ 
cellare finalmente da Coster¬ 
mano la vergogna della pre- 
xnza di quelle tre salme di crì- 
mmali nazisti 


Gisàllà 
Orrù 
uccisa 
nel 1989 
nelle 

vicinanze 

mCiftonla 


sempreriicnufo. la notte del 28 
giulpx,. ma Ione imo o due 
giorni dopo. In quel periodo, la 
ragazza sarebbe stata prigio¬ 
niera in qualche casolare, sot¬ 
toposta a continue violenze e 
minacce, per convincerla» ad 
entrare nei mondo della prosti¬ 
tuzione E davanti al rifiuto, ec¬ 
co l’esecuzione, con una stilet¬ 
tata dritta al cuore Avvalorano 
questa ipotesi fra l'albo la tele¬ 
fonata anonima alla nonna 
(fatta per tranquillizzale I fa¬ 
miliari ed evitale ricerche della 
polizia, magali nel caxiari 
delta zona) .Iresti di cibo (pa- 
taleecame) ritrovati nello sto¬ 
maco della ragazza (cibi che 
secondo amteie familiari rron 
aveva mangiato quel gionro) e 
te stesM conbaddizioni del 
racconto del pentito Ma x 
questa é la pista giusta, é pro¬ 
babile che nel «giallo» siano 
coinvolli altri personaggi, albi 
complici, magari ecceiienb Al 
procesx, in primavera, il pros¬ 
simo colpo di scena'^ 


AlviaTappello 
per lo scandalo 
del Casinò 
di Saint Vincent 


Comincia oggi a Tonno il procesx di appello per il cosid¬ 
detto •xandalo del casinò di Saint Vincent» vicenda giudi¬ 
ziaria che nel novembre 83 xonvolx la vita politica valdo¬ 
stana e portò alla xoperta di gravi irregolanià nella gesbone 
della casa dagioco e dei suoi rapporti con la regione auto¬ 
noma Valle DAosta (^titolare della licenza) Nel gennaio 
xorx dopo nove mesi di udienze il procesx di pnmo gra¬ 
do SI era conclux con la condanna di 46 dei 5f imputati. 

L ex presidente della Regione (e tuttora consigliere regiona-’' 
le per I Union Valdolaine) Mano Andione aveva xbito ia 
condanna maggiore (xl anni e otto mesi) cinque anni e 
mezzo erano stati infilili a Franco Chamonal ex amminisba- 
loie delegato della «Silav» (la società di gesbone del casi¬ 
nò) , quattro anni a Luigi Vegezzi ex amminisbatore delega¬ 
to della «Saixl» (soc'cid di proprietà della Sitav che gesbxe 
1 giochi americani) due anni e mezzo a Sergio Ramerà già 
presidente della finanztana regionale be anni e due mesi a 
Paolo Giovannini all epoca direttore generale della casa da 
gioco Erano anche stati condannati tre ex assesxri regio¬ 
nali un anno e mezzo a Guido Chabod (De), un anno ad 
Angelo Pollicini (Adp), nove mesi aQuxppeBorbey (De) 
Gli albi imputali avevano avuto multe o pene massime di un 
anno e mezzo Non era invece stalo processato perché gra¬ 
vemente ammalato, Bruno Masi ex dingenle della «Sitav» 
considerato il xervello» della vicenda 


RsOinS Vittorio Davi, di 17 anni é 

_ Jr. • — stalo uccix i alba notte da 

9 raicirnO. tre bandiU che stevano ten- 

■nainrz» tando di compiere una rapi- 

^ — na nella tabaccheria con an- 

diCiSSSCttCnnC uessa Ilcevitona per il loto- 
un-uiteaeuviiiic gesbone col- 

laborava con il oadre Bene- 
detto di 44. nmasto grave¬ 
mente ferito £ accaduto poco dopo la mezzanotte in via 
Perez, nel centro storico di Palermo Secondo una poma n- 
cosbuzione della squadra mobile i rapinaton hanno spara¬ 
to quando il giovane ha accennato ad una reazione VIttono 
Davi é morto all istante, menbe il padre colpito al pedo é 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico m ospedale i 
medxi SI xno riservati la prognosi 

StUDSfSCCntir Lina guardia giurata e albe 

ire petxne xno state aie- 
airCSUII state per detenzione e spac- 

guardia giuri^ SS tJSJSSiWn^ 

e tl'C COmDliCl operativo radiomobile che 

«.u«,«,w»>«|»«».» hanno sequesbato 520 

grammi di eonna per bn va- 
loie di circa mezzo miliardo 
di lue In manette xno riniti la guardia giurata Michele Ca- 
loggio, di 42 anm sua moglie, Stella Bellocco di 3S anni, un 
suo cugino Pasquale Nappi di 37 aani, detto «Nino» e consi¬ 
derato uno dei maggiori responsabili del bafTico di stupefa¬ 
centi nel Comaxo eia convivente di quest ultimo Marta Bal- 
lann di 26 anni. Nappi, che ha precedenti penali per asso¬ 
ciazione per delinquere, detenzione di armi, rapina seqtae- 
SITO di perxna violenza carnale, sfiuttamemo della |>ioX- 
luzKine e spaccio di stupefacenti, era tenuta sotto controllo 
da parecchio tempo L altra notte i carabinlen lo hanix 
birxxato insieme alla convivente menbe uxiva dalla viltelta 
del cugino Catoggio con in mano un involucro contenente 
200 grammi di enììna L'abitazxne di Catoggio, che é bxen- 
xralo é sbita xbito perquisita e i militi hanno trovato altri 
320 grammi di erouia, un bilancino di precisione, le pistole 
di ordinanza, due aSmilh & Wesxn», un centinaio di protet¬ 
tili e un silenziatore 

|)||2 Due noid-afncani sono stati 

___ j trovati morti len sera in una 

nOrQ*ainCani xnitta nei pressi della sta- 

tvMinH itMWfi zione ferroviaria di Porta 

irovra mora Nuova, In Via Nizza. 3 aToo- 

a Tonno bo Lecauxdeldecesxso- 

a iwiiiiv accertare Una delle 

vittime é Chraa Maati. 28 an- 
ni, originario di Ctesablanca, 
nel Marocco, resxlente nel capoluogo plemontex da alcuni 
anni Era regolarmente Impiegato come elettricista in una 
impresa che si occupa di manutenzione di ascenxri L’altro 
decediiio é Chaib Salah. 37 anni, di Dutaine (Maioooo)/ 
ospitato prowisoriamenle in casa di Maab I cadaveri sono 
abiti rinvenuti inamme in una slessastanza-Suicadayen noov 
sono stati irpvaii segni di violenza. La polizia KienuRca sta , 
vagIMhdo due ipr^l che ad uccidere i due sia stato Posd- 
do di carbonio emanalo da uno xaldabagno che si trova 
nella stanza oppure che abbiano ingerito cibi o sostanze 
avariale Icadaven xno stali xoperii dopo che un anuco di 
Maab avev.i tentafo invano di farsi aprire la porta. Il rumore 
attoiDO aH'abilazione di Maati ha attiralo I attenzione ilei ti¬ 
tolare di Ulte pensione ubicata al terzo piano dello stesx 
stabile 


Stupefacenti: 
arrestati 
guardia giurata 
e tre compiici 
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i deputati comunisti sono lanuti ad ussaro presami SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
oggi 19 novembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta antimeridiane e 
pomeridiane di martedì 20 a mercoledì 21 novembre. 

) deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 22 novembre 
L'assemblea dei deputati comunisti è convocala per 
martedì 20 no vembre alle ore 20 30 


Due 

nord-africani 
trovati morti 
a Torino 


La Valle Bormida chiede b chiusura della «fabbrica dei veleni» 

Migliaia in piazza a Cen^o 
«No aH’iiiceneritore deU’Acna» 


La Vaile Bonnida piemontese ^sette-ottomila perso¬ 
ne) ha manifestato alia penferia di Cengio chieden¬ 
do la chiusura delI'Acna e Che sìa imi^ta la a>- 
struzlone deirincenetitore Ite-8ol. Presenti 140 sin- 
daci e delegazioni dèi partiti. La questura di Savona 
aveva vietato che la protesta avvenisse aU'intemo 
del paese in cui sorge lo stabilimento. Ma tutto si è 
svolto nel massimo ordine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pimoioÉQioeBni 


M CENCIO «L'Inceneiltore 
iK>n sarà cosbuto'» Il grido di 
rabbia riella Valle Boroiida 
plemontex npxxnba fin xrtto 
te mura delI'Acna. (}uasi una 
alida Sono venuti a migliaia 
(Tmila secondo te valutazioni 
della forza pubblica, di più 
staiuto agli organizzatori) dal 
Cuneex, dall'Alessandrino e 
dalla piovbxia di Asti a ribadi¬ 
re che la «iabbrica dei veleni» 
dev’esxre chiuH, che Pince- 
nerilore Re-xl non deve esx¬ 
re realizzalo perché l'inquina- 
menlo atmosferico si estende¬ 
rebbe ai vigneti pregiati della 
Langa e del Mohferrafo 
Hannoafilato per chilometri 
xlla statate Coitemilia-Savo- 
na, in un paesaggio di colline 
aspre, guidali dai dirigenti del¬ 


l'Associazione per la rinaxita 
della Valle Bormida e da 140 
slndxi che cingono la faxla 
tricolore Da Saliceto, ultimo 
comune del Piemonte e punto 
di concenbamento, a Cengio, 
primo comune del versante li¬ 
gure e sede dell’odiafo stabili- 
irronto AU'ingiesx del paex, 
i cordoni della polizia impon¬ 
gono l'alt È sbtta un ordinanza 
della questura di Savona a vie- 
tare la manifestazione che 
avrebbe dovuto svolgersi xlla 
piazza centrate di Ongio, per 
evitare la «possibile conbappo- 
sizione delle maestranze* del- 
l'Acna, preoccupate per il loro 
posto di lavoro Ma la protesta 
SI svolge in modo asxluta- 
mente pacifico, U senx di re¬ 
sponsabilità è glande e Nnva- 
sione» dd campo aweix non 


riaccende le polveri di questa 
lunga «guerra tra poveri» 
il ménagglocne la Val Boi» 
mida ptemonteM landa alla 
gente di Ongio, del resto, é un 
invito alla lotta comune «Non 
contro gli operai, ma contro 
l'inquinamento», proclama un 
enorme sbixlixie retto da ra¬ 
gazze e ragazzi. E Bruno Bru¬ 
na, che te^ un «comunicato» 
a nome aell Associazione e 
del comitato dei sindaci, é 
esplicito «Slamo venuti a dirvi 
che l'incenentore é una folla 
anche per Ongio'» 

La polemica è invece aspra 
contro U «traditore Ruffolo» Il 
30 gennaio II Parlamento ave¬ 
va impegnato il governo a 
«non conxnUre la realizzazio¬ 
ne dell'Impianto Re-xl« in val¬ 
le Bormida Ma il 2 ottobre il 
ministro dell Ambiente ha «in¬ 
dicato Ong» come sito ido¬ 
neo per l'installazione» acco¬ 
gliendo di fatto la nchiesta del- 
lAcna che vuote costruire l'in- 
ceneritore all'interno del pro¬ 
prio stabilimento L'Acna - é 
l'accusa che viene dalla vallata 
piemontex - spaccia cosi per 
riMnamentola propria trasfor- •> 
mazione da azienda di produ¬ 
zione apolo di smaltimento di 
riihili ioatico-nocivL à4a x 
questo plano si realizza, ci sa¬ 


ranno conseguenze gravosime 
per 1 ambiente e per te ptorlu- 
zioni agricole, e anche «Qa 
drastica espulsfone degli ooàt- 
pati« L'unico risanamento 
possibile, secondo l'associa¬ 
zione per la nnaxita, consiste 
nel «xperare l'Acna, con la 
chiuxra dello stabilintenlo, la 
garanzia del salano per i lavo- 
raion la destinazione dei fondi 
del pieno dt risanamento alla 
bomnea integrale del silo e agli 
investimenti e iiKenbvi per al- 
lemaUve occupazionali puli¬ 
te» 

Un gruppo di ragazi e ragaz- 
X innalza un cartellone con la 
xritta «L'inceneritore ucrtide» 
«Abbiamo diritto alla salute», 
gridano in coro, e la gente ap¬ 
plaude Tra la folla, delegazio¬ 
ni del Pei, della Lista verde-So- 
le che ride, delle associazioni 
ecologiche, della Lega Nord 
Remont, delle organizzazioni 
contadine, esponenti della De, 
un gruppo di anarchici savo¬ 
nesi C’é anche un rappresen¬ 
tante della Regione Piemonte 
che un mex fa, con uno scon¬ 
certante nbaltamento di posL 
zionL aveva approvato l'ultima 
versione del piano di risana¬ 
mento della Valle Bormida che 
dà per scontata la pemumen- 
za in attività deH'Acna. 
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stasera in tv 

«Sabato, domenica e lunedi» di Lina Wertmùller 

dalla celebre commedia di Eduardo 

Sofia Loren e Luca De Filippo come protagonisti 


Infp^^ncfa 

con Maurizio Vandelli, Tex leader dell'Equipe 84 

«Basta con gli anni Sessanta, 

non ne posso più dei revival, parliamo dell’oggi» 


Vediti^ro 



CULTURAeSPEITACOU 





Il presidente Bush e uno del cuocMi di Millie 


George Bush visto dal «first dog» 


jyume: un cane 
alla Gasa Bianca 


, ATTIUOMOIIO 


pUMlòit«.;iI pio esubeianie 
en $attie; iazsl « Mal conw 
da un vukano aUegiOb cliaslo' 


epw» taMmo eensa paislmo- 
;nU.‘DI duci ngaao. senolio 
: nddeeennl'saocessM dail'uo 
-mo Saitfe, si sa da epialnha 
itìamt ouasl' lutto: Al Hnitto 
>; d<UuB'**»'»ai*>a> aveva messo 
: nero su bianco pensieri, rilles» 
i; aloni e InvenslonI letterarie fin 
dai 16, 17 anni. OU •Gcrils de 
Jeuneese» tono stati raccoitt « 
sislefflail con rammeticolosita 
da Michel Contai e Michel 1^ 
balka. Né «uscito un whimo* 
ne edito da Qaliimard, che sta 
tacendo la tfoia dei tanUseiml 
oilani dei maestro, e anche di 
chi btvBé m io amo troppo, 
i Ber tocrittl gtovanilh s Inten¬ 
dono quelli Mesi a partile dal 
'32. quando Sartre ha tUcias- 
sette anni (in reaitt la sua 
f: «piodusione» Iniala dieci anni 
< Mima, ma degli «scritti infanti- 
»' », pur copiosi, non resta quasi 
nuUa), Ano al '32-'^ gli anni 
; detta sua permanema a Le 
' Hawe, dove decise seriamente 
:i di fare lo scrittole. E un decen- 
>. nio futtlanie di piove d'autore 


ve lagMa tt'l'hooQnoaciuta. E 
poi volevo essere anche altio, 
e non sapevo cosa tosse, e 
questo non l'ho avuto*. Vive la 


< «veto ya»eea evo elee ^e^eev ^ 0M*S' 

neixa di un grand'uomo,. Non 
ne ero certo, ma agivo come se 
. avessi dovuto diventarlo, ed 
. ero motto consapevole di esse- 
; reilglovaneSartie.comesidi- 
rebbe del giovane Berllos o del 
giovane Goethe*. 

U «giovane Saitre*. scrive 
. dappertutto. Un glonw trova 
nel metro un bloc-notat anco¬ 
ra veigine. DIventert il Orniti 
Mkfy. dalla maica di supposte 
che la copertina pubbllcliza- 
va. Si trattava in reatté di una 
rubrica per ordine alfabetico, 
destinata evidentemente ai 
' medid. Ed « a questo fortuito 
ritrovamento che va attribuita 
probabilmente l'idea di lare 
più laidi dell'Autodidatta della 
Nausea un liomo che si ishui- 
sce alfabeUcamente. Il Carnei, 
redatto nel '24, è forse la parte 
' più preziosa dei suoi scritti di 
gioventù. I curatori del volume 
soetengono che vi è in esso la 
genesi di un pensiero, con i 
' suoi aspetti predatori lastimo- 


Jean Psul Sartre a Capri, aopia «Trlpthyclion» di Ruttirrancken 


nlati.dalla quantità inverosimi¬ 
le di citazioni, e con il mecca¬ 
nismo di un linguafflio filosoli- 
co basato sulla ducontinuité 
(com'é discontinuo, appunto, 
lalfabeto). Ma vi é anche la ri¬ 
velazione del sogno adole¬ 
scenziale di Saitre; esser belio, 
molto più bello dell'Immagine 
che lo specchio delle sue ora- '' 
rrw gli rimandava. Dice all'ini- . 
zio del Corner, alla lettera A co¬ 
me anima; «Guardava dentro 
la sua anima come se guardas¬ 
se in uno specchio; con ^a^ 
dente desiderio di rassicurare 
la sua voglia immensa di esser 
bello (e sapeva di non esse^ 
lo), di essere intelligente (e 
sperava di esserlo) e il terrore 
di trovarsi brutto e meschino. E 
andava di specchio in spec¬ 
chio, di introspezione in intro¬ 
spezione, senza poter mai farei . 


un'opinione In assenza di una 
rappresentazione d'insieme*,. 
Ancora A. come amore; «Tut¬ 
tavia, ed é In questo che era 
baudeletlano, non consideta- 
va l'amore come uno scambio 
tra un essere A e un essere B, 
ma come un turbiiw In un solo 
essere: e si amava gii come 
l'origine e l'oggetto dei suoi 
amori futurt*. 

Non aveva vRit'lbinl ed eia 
giù soffocato dalla sua rioeica 
senza limiti, si smentiva e si. 
smontava nort'^ippena sem¬ 
brava raggiungere, un tmgua^ 
do, in una lunga catena di 
esercizi intellettuali spietata¬ 
mente lucidi. Qua e U. afori¬ 
smi soipieii^»^*Ci sonò 
molte meno Idee «he uomini, 
cosi tutti gli uomini della stessa 
idea sono uauali*. O metafore ' 
insospettabui in un adolescen¬ 


te, per sottigliezza e risonanza 
letteraria; «Una verità passo in 
lui, oscura e rapida come un 
pesce di tonente». Ha lo sguar¬ 
do acuto di un pittore e la ca- 
pacitù descrittiva di un Flau- 
béit Non ha vent'anni e coglie 
già le cose al di la della loto 
realtà evidente, ne percepisce 
Il respiro e la luce particolare. 
Cosi descrive La Rochelle; 
•Una Cina dalle cinque alle sei, 
una citta da crepuscolo autun¬ 
nale*. Secondo Christian Char- 
’ riere, che ha recensito il libro 
per il figaro, come Baudelaire 
e senslUle ai simboli e capace 
di stabilire analc^ie tra materie 
che non hanno rapporto evi¬ 
dente tra di toro. 

GII Bùtcùi* vedono giù in 
L’Angé du Morbide, racconto 
scritto a 17 anni, la traccia in- 
: delebile che condurrà a' la 


Naused^ quelle poche pagi¬ 
ne Saitre'es^me due tratti & 
tllntM della sua maturità: fa¬ 
scino e.orrore per le espressio¬ 
ni fisiche, pcrlcoipieviolenza 
massacrante nella critica del 
compoftamenti borghesi È la 
storia dett'idlllio tra un prole»- ‘ 
sorino di provincia e una don¬ 
na tisica, dsjjnio ambiguo tra- 

tra colpiWWlWntiulldi sari-. 
gus, flnérattatr^uMane.e al ti¬ 
more di essere «tontaminato, 
come dopo aver amato una 
prostituta. Ma alla line 11 pro- 
fessoiiito consulta urto spwia- 
lista che lo tranquillizza: e spo¬ 
sa, Il meschino, un'alsaziana 
«tfosea, bionda, stupida e sa¬ 
na». Abbandona le ambizioni 
letterarie di gioventù e sarà de¬ 
corato. a SS anni, della Lr^km 
d’onore, brevetto inconlesutoi- 
le di bmvo borghese. Sartte ha 
già Imparato a desolidarizzaisi 
dai suoi personaggi, a isolarli 
neirironia e nel grottesco. A17 
anni la della provocazione la 
sua arma piewrila. Scriverà Sl- 
mone de Beauvoir, che incon¬ 
tro nel '29; «Detestava le routi- 
nes e le gerarchie, le carriere, 
le famiglie, i diritti e i doveri, 
tutto II serio della vita. Non si 
rassegnava all'idea di avere un 
mestiere, del colleghi, dei su¬ 
periori, delle regole da osser¬ 
vare e da imporre; non sareb¬ 
be mai diventato un padre di 
famiglia, e neanche un uomo 
sposato...Sul quaderni che.mi 
mostro, nelle conversazioni e 
perfino nei suoi lavori scolasti- 
cL aOsrmava con testardaggi¬ 
ne uri insieme di idee la cui 
originalità e coerenza stupiva¬ 
no I suol amlel.. MI fu chiaro 


che SMKbbe scritto un gionw 
un'opera importante*. 

Sartre, allievo delTEcole 
Normale, organizza assalti con 
: sacchetti pieni d'acqua contro 
gli studenti della tue d'Ulm, 
considerati nietzschiani, al gri¬ 
do rimasto famoso cosi pl- 
. sciava Zarathustra!»; sul gior¬ 
nale acolastico si fa belle della 
retorica militare Itancese; è 
, convocato dal. consiglio, di di-.. 
...teipltna;,secondo HsnrMte Ni-, 
'èantequenta SPASSO ei volen- 
^lì^^a^ «di p^jjco^axtt^ ' 

che lo vedrà presente nei suoi 
caffè lino alla line; ed è ancora 
la vedova NIzan a raccontare 
' cheSartreelasuabandasife- 
cero circoncidere come per un 
sacrificio rituale, e che quel 
: giortw assistettero alle lezioni 
' con le brache piene di sangue; 

. «imaginez l’honeur...*. Un vul¬ 
cano di Idee e di azione, que¬ 
sto era il giovane Sartre. Gli au¬ 
tori dicono che «Saure non é 
Rimbaud. I suoi testi letterari di 
gioventù, se manifestano 
un'immensa ambizione intel¬ 
lettuale e Ulto sitaoidinaiio ta¬ 
lento, non sono l'opera di un 
genio. Presi nell'Insieme, la lo¬ 
ro principale caratteristica é 
- l'incompiutezza*. Ma In questo 
andare a tentoni quale enen 
. già, quale vigore. Robert Calll- 
mard, che fu suo editore e suo 
amico, temette di nuocere al 
buon nome <11 Saitre pubbli¬ 
candoli nella prestigiosa Pila- 
de, e cosi restarono nel casset¬ 
to. Oggi, llnalmente, sono in li- 
breria. Forse é stato meglio co¬ 
si, lo si puO leggere con il di¬ 
stacco itegli anni passati e 
"gioimedipiù. 


■■ NEW YORK. L'altra first la¬ 
dy, Nancy, scrisse afxh'ella un 
libro di memorie, anticipando 
di ben otto anni quelle del ma¬ 
rito. Ronald Reagan. Si direbbe 
che le memorie delle first la¬ 
dies siano sempre più precixL 
Quasi a voler nmarctue la sua 
ostilità nei confronti del fem¬ 
minismo, invece che di seste»- ; 
sa Nancy volle, parlare di lui., 
sicché le capitò di scrivere le 
memorie domestiche del pre¬ 
sidente. Si sarebbe detto che ' 
era Ronald che raccontava- di 
séattraversolavocedisuamo 
glie. Ora é la volta di Barbata, . 
ed atrche lei ha scelto CU rac- - 
contare la vita domestica di 
Bush. Ma attrsivciso le memo- . 
rie del suo cane, ftoprio cose è 
il «first dog«, (Il cane detta first- 
lady) che racconta. Bàrbara 
assicura di avere sottanto scrit¬ 
to sotto (tettatura. la trovata ri¬ 
vela il personaggio: bonlea, al ' 
limile dalla biMienza. Naricy ' 
- che pure aveva un cane - 
non si sarebbe maiscignata <ii 
alikla^i il «rompito di parlare 
della Casa Bianca e <lel presi- .. 
rtente. I personaggi (e i tempi). 
erano diversi II riitaito di Rea¬ 
gan che emergeva dalie me¬ 
morie di Nancy era cpiello di' 
un uomo dal plgUo maschio, 
..deciso, con la camicia a scac¬ 
chi e pstenneiiwnten cavalla. . 
Queliodl^vistt^MillM 
' firn di^i.é invéirellirihaito di. 
'un uomo mMluato.'àémpie' ' 
alle prese con he cane, anche 
se rwn alieno da moderate ef¬ 
fusioni, soprattutto nei mo- ’ 
menti di relBX. Un buon padre ^ 
di famtelia,-che si preoccupa 
che II tettuccio della beatola - 
sia sempre pulito, dispone che 
non te irianchino mai gli ossi 
da losicchiaK, madre sa an¬ 
che essere severo nel proibirle 
di mettere te zampe nella east " 
room. Del resto, te permette <li 
accovacciarsi tra i piedi <li Su- . 
nunu, il capo dello staff della 
Casa Bianca, «furente i btee- 
llng del mattino. Milite é molto 
più che un cane. Del tutto 
umano é il suo nome; Mildred ! 
Kerr. I Bush, spiega Millie, han¬ 
no l'abUirdine di «lare al loro 
ragazzi e nipotini i nomi «lei lo¬ 
ro migliori-amici, cosi si sono 
tegolati anche con tei, e te 
harmoilato nome e cognome 
di una^tteUe migliori amiche di 
Barbara, la texana Mildred 
Kerr, appunto, che da quel- 
momento, in «rompenso, tutti 
hanno preso a chiamate Milite, 
prqprio come il cane. Né Milite ' 
né Barbaim si chiedono quanto 
la povera rignora'Kerr, ramlea ' 
texarra, abbia gratUto questa- 
commistione di natura umana . 
e canina. Milite, il cane, ha co¬ 


nosciuto anche altri onori, soli¬ 
tamente riservati agli umani: 
quello di comparire sulla co-, 
pettina di Ult, che celebrò la ; ' 
nascita dei suoi sei cuccioli ' 

' conferendole II titolo di «mam- '’ 
ma «tell'anno*. Da quel giorno ' ‘ 
Milite divenne una celebrità e " 
l'America prese a scriverle. ' ' 
Delle «rontomila lettere che ar- -' 
rivano ogni anno alla Casa - ' 
Bianca, silcunetrentinaia sono q 
, itxlitizréle atei E lei risponde, ; i 

- ringraziando i suoi ammiretori ' 
Una.'soIa volta ha «lovuto subi- 

- re il diteggio, e fu quando il - ; 
mensile The IVasA/ngÀsnidnstI- -> 

: lòunollstadei«mimioriepeg‘’ ^ 

S ioti*, ponendo il «brutto cane , ; 
ella Casa Bianca» tra i «peg- r 
giotl*. ■ 

Oorge, il presidente, - la . 
consolò raccontandole l'epi- 
sodio «li un analogo affronto..'‘ 
«la lui stesso subito al tempo in ' 

.. cui era ambasciatore alle Na¬ 
zioni IMle; il Atac ForiV Sfogo- 
Zfn ^con il suo nome la lista 
«tei dieci uomini «più immerita- 
tamente famosi* di New York.-" '' 

- George invitò a cena gU altri 
nove e limbarazzaio redattore 
«Iella rivista: fu uno dei più bei - 
party «Iella sua carriera. Dopo ' 
rattaoco del HfosAfngtonfon. -c 
Milite ha ricevuto centinaia di ,.i 
. lettere di solidatietà. Unaan«-'co 
' zianasigitora dl.-Roscvìite, ìom-ì 
-^MlniMsaHù scrisse per teipétflr.v.'T ) 
Ito una commossa poesioteittf. 
versi sciottL che «Iscrivono te ri 
pene che U cane «leve avere - 
. soffèrto nel leggete Truticolo . ^ 
del malevolo giomalista. Bob j 
Dola O leader repubblicano . ^ 
«tei Congresso, attivò perfino a . . r 
diramare un comunicato stam- .' 
pa nel quale prendeva le difèi’ ,. 
te di Multe ed esprimeva tutta ' 

. la sua ammirazione per «que- . 

, sto esempio per milioni di cani ''•* 
d'America*. ■ - ■* 

Milite chiude questo libro di 
memorie con una rassegna di ' 
foto che la ritraggono Insieme > 
con l'suoi amteiTda Klssinger 
(che la ignora), -a Dulcakis • 
r(«ttie-invece l'accarezza), a x 
Mitterrand (phittosto distacca- .1 
to), a re Hussein (affettuoso), - ù 
' al tearter «ranadòe Malroney e 
(che ha l'aria «li divertirsi un 
mon«lo),epoi-comeconclu- 3 
de Milite mettendo tutti «ron . '' 
srwbistieo «Ustaoco imI muc¬ 
chio «tei suoi meno celebri am- ,13 
miratoti - «astronauti, governa- ! 
tori, principi e principesse, at- 
bici ed attori, membn del Con- , . 
" grasso, democratici e repubbli- j 
- cani, leaders religiosi ed amici - .-t 
' della stampa*. - ' 

Tutti feud dell'amicizia «tei ' ^ 
«first dog*, il carte più potente - ^ 
deimondo. - . » 


con 


Intervista a Giovanni Mari; direttore 
^ deQa'Xivista viride». A due anni 
/ dall'usdta, è tempo di bilanci: 
|^«Nato aÌl’intemo della sinistra, 

I il nostro progetto è aperto a tutti» 


^ '■BntENZB. AquasI due anni 
-:’:i dallrsctta del suo primo nu- 
matq, per la rivista Iride é già 
" tempo di (are un bilancio; be 
erlizlonl in libreria, una buona 
accoglienza «tei pubblico, una 
posiinorw tutta sua nell'ambito 
(M jrinnovamento «iella sini- 
r- ti' sta. Il progetto di passaggio 
«Ml'atilviél. sariMMrate alla 
ptibbU céiitt ile quadrimestrale. 
l«H^WHQwPBni Mari, che ne é 
K V tfiwbte. palliamo di Iride, del 
^■)1suo praffamma, degli scopi 
che si prefigge. - 
' vtearaMM 


Abbianio portato avanti coe- 
vH rentemenie li nosbo program- 
>■ ma. oomidefahdo anche che 
non Manto paiiiilom invaio e 


AMAUCNI ; - 

proprio manllesto. Caso mai ci 
sono state bue delle critiche, a 
cui vorrei dare qui una rb^ 
sia.,. ■ 

. OacUveagOMlaciWdwT. 
Sono te criUche di un groppo 
di intellettuali motto omoge¬ 
neo. te loro obiesionl sono 
due; Iride serebbe una riviste 
troppo accademica e troppo 
eclettica. La prima critica ri¬ 
chiede una risposte piuttosto 
elaborate: aoeademico in Italia 
é un termine con connotezioni 
negative, tinonlmo di immobi¬ 
lismo e di scterost, e b colpa é 
dell'Aocademia iteliana, con i 
suoi circoli chiusi tegetl a que¬ 
ste o.quelb cattedra. Ilguaìoé 
che manca una tbuttura vitata 
. e apena. Iride non vuote porsi 


al di fuori dette istituzioni, pen 
ché 1 movimenti che vogliono 
fame e meno finiscóno per ri-. 
cadere nel|a stesca chiusura e 
corrono il rischio di acquisire 
un carattere effimero. • 

Dove ai coUoea Mde, dbn- 
' qiteT 

Non voglianro essere teonocki- 
sU, vogliamo Invece misurarci. 
con la realtà Istiiuzionate, con 
b cultura delle istituzioni favo- 
' rire un rinnovamento dell'fV:- 
càdemb, peiché questa è an¬ 
che sinonimo di tadizlone, 
diffusione e permanenza. Pur 
conblbulre a risolvere i problo-. 
mi di governo é necessario 
avere come punto di riferimen¬ 
to una sbuttun oiganlzzab. 

Iride vuole eatere tute iM- 
ab*lfflpegnaiB*7 . , . 

Come dice il sottotitolo, «fih)- 
sofia e discussione pubblics*, 
battbmo temi strettamente le- 
- gati alla cultura del nosbo tem¬ 
po, cerchiamo di sbbilire un 
dibattilo più ampio, di prendi*- 
re In considerazione temi «fi- 
versi e di esaminarli con meti> 
didiversL 

Da qui ta Ottica di cdettl- 
, -autoT' . 
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È cosi, e ae per eclettico si In¬ 
tende b fusione di indirizzi II 
confronto tale discipline,'noi, - 
queste critica b riflutbmo. Iti- - 
de vuole essere b rivisb «lelb 
diflerenza: saNarido b scienti- 
ficttà, si rivolge ad un pubblico 
più ampio, pubblico da coin¬ 
volgere nel dibattito. Le riviste 
•non ecletllche* trattano prò- 
' btemi di cui si conosce già b 
fOluMone peiché si rivolgono ' 
- a un pubblico di specbilsti. tn- 
somma ii riechio é quello detta 
chiusura e dell'aiidltà. . 

Rhuieivere g dibaHtto IDimo- 
. Beo signlBct anche (tautovu-. 

icqataopolitlcoT 
L'esperienza della sinistra ha 
sempre dimostrato la necessità 
delle .fUosofia, ve b politica 
non vuole essere templice- 
menle gestione del prerénte. 
Irkte presenb delle ncwltà per 
b sinlsba: é la prime rivisb che 
dall'Interno della sinlsba ste»< 
sa - é Infatti pubblicata «bll'l- , 
stituto Gramsci toscano - ha 
come interlocutore la cultura 
occidentale nel suo comples¬ 
so, quindi anche quella che un 
tempo era «tefinita «la cultura 
borghese», e non privilegia b ' 
badizione nazionale, anzi cer-. 
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ca il dblogo con le conenfl e 
' le idee ché vengono ebbotale 
aireslero. 

Quel aono I teal aSrootail 
' oelTnlttaoniuaerodilride? 
Abbiamo scelto un saggio di 
Noam ChomMiy. «CosbuzionI 
mentali e reattà sociale*, in cui 
ai rifletté l'interesse della riviste 
per 1 nessi dette cultura uma¬ 
na, e aiticoU di Steven Lukes e 
: Maiy Hesie che mettono a 
confronto due campi, quelli 
della Kienza e dell'etica, badi- 
zionalmente distintL Ccisl an¬ 
che neirinileme di articoli rac¬ 
colti sotto il titolo «Dimensioni 
della bioetica*, dove si dibatto¬ 
no i problemi etici che deriva¬ 
no dalle nuove scopette scien¬ 
tifiche. Pubblichiamo biografie 
di filosofi per rivivere la storia 
della lllosofla attraverso la me¬ 
moria dei suol protagonisti, e 
abbbmo In xaletta una di¬ 
scussione a più voci (Franco 
Cenutl Danilo Zelo, Salvatore 
Veca) sulla «socleté giusta» e 
commenti a testi importanti 
come Ragione, verità e storia 
di Hibiy Pubiam. fi poeta Ma¬ 
rio Luzl ci paria, Infine, «lei suo 
punto di vto suite niowfia: un 
approccio orignale. 


Ventidnque scrittrici descrivono 
il loro modo di vivere Io scorrere 
dei giorni. È r«Agenda Astrea 1991» 
pubblicata dalla Giunti. 0^ anno 
verrà affrontato un tema ^erso 

~ MONICA mCCI>SARaniTINI “ 


■i «Essere donna significa 
smarrirsi nel tempo, questa era 
te norma di mia ma«lre. Inten¬ 
deva dire, chi più «lelte condi¬ 
zione femminile, sa vincere il 
tempo?» Nelida Piùon, brasilia¬ 
na. e una delle venticinque 
scritbicl presenti nell'iAgenda 
Asbea I991«, pubblicata dalla 
Giunti; una nuova iniziativa 
che propone un percorso di 
lettura da alternare agli impe¬ 
gni ed ai progelti di ogni gior¬ 
no «per sospendere - é scritto 
neH'introduzione - i ritmi bop- 
po rapidi della nostra vita, e ri- 
ilettere, fantasticare, sonide- 
re». E la prima uscita di una se¬ 
rie annuale: ad ogni anno sarà 
dedicato un temasul quale le 
donne di ogni epoca hanno 
scritto in prosa e vetsl Per que¬ 


sto esordio è stelo scelto il 
Tempo nei suoi molteplici 
aspetti: interiore, di lavoro, 
creativo, quotidiano. Ogni due 
settimane la scansione del 
giorni dell'agenda viene inter¬ 
rotte da una voce di «ionna che 
racconta il suo modo di vivere 
il atempo*: sono brani o poesie 
accompagnali da una breve 
nota biog^ica e da foto in 
bianco e nero. 

Diverse per cultura e storia 
le autrici si confrontano, attra¬ 
verso i loro racconti, dando vi¬ 
ta ad un mosaico quanto mai 
variegato. C'é il tempo Intimo 
di Elsa Morante che per essere 
; vissuto richiede una sospen¬ 
sione della vite esteriore: «Il 
mio 1946, non il 1946 storico, 
ma il mio piccolo 1946 perso¬ 


nale é stato incredibilmente 
breve. Ognuno sa infatti che gii 
anni più luoghi sono, a ripen¬ 
sarti quelli. ricchi di avveni¬ 
menti esteriori, mentre gli altri 
e cioè quell! poveri «li avveni¬ 
menti, appaiono brevi. Gli anni 
di queste seconda specie una 
volta mi erano «idiosl menbe . 
che adesso II pre«lUigo aven«lo 
imparato che. inferiori in 
estensione, essi li vincono sen¬ 
za confronto In profondità». 

L'essenzialità «lei gesti quo¬ 
tidiani é Invece il tema dellibro 
di Clara Sereni CasalinghitudI- 
ne «un'autobiografia -scrive 
l’autrice in una nota- In cui il 
cibo, pensato, programmato, 
preparato, consumato, scandi¬ 
sce Il tempo di un'fdentità fem¬ 
minile che va cosbuendosi ne¬ 
gli anni, dall’Infanzia a una 
maturità non statica né defini¬ 
tiva né rassicurata*. Sono molti 
I brani e le poesie dedicati alla 
casa, prigione o spazio illimita¬ 
to per l'immaginazione. «Non 
mi allontano ma il terreno é 
ampio, posso quasi farci «lei 
via^i», scriveva Emily Diclcin- 
son a proposito detta sua casa 
inunalettera«iell88I. 

Poi c’e il tempo «lei ricordi 
te paura «leirobiio, le ore pas¬ 
sate a rievooue eiirozioni lon¬ 
tane. E il tema di Barbara Fri- 


schmuth nel suo libro libarmi 
e IneantI di Sophie Silber, ' 
«Quello che mi spaventa è che 
il tempo ha cominciato a scor-. ' ' ; 
iere.cosbìngeafichenolade- , j 
ci«lere di essere in un mtxlo o 
in un albo - noi che eravamo : j 
abituati a sentirci definitiva- ..‘,i 
mente divenuti E menue in .. i 
cuor mio continuo a diffidare . 
del tempo e delle sue precipi- , '• 
tose esigenze, il tempo già mi 
puniscecon l'oblio*. - 
■' Non poteva mancare, infine, 

Ulte riflessione sulla vecchiaia. ', .1 
A quatant’annl iivcapace di v 
vedersi invecchiare Elsie Ljnd- u- 
ter, prolagoniste dell'£ld peri- l- 
oolosa di Karin Michaelis, ab- ' 
bandona il marito e si ritira su '-'r 
un'isola semideseita a riflette- . i: 
re sul suo destino di donna; ■ ^ 
^}uello che io temo non é te '> 
vecchiaia, ma il passaggio: il ^ 
giorno, l'istante in cui l’'‘io'' ti s 
sfugge «latte mani, quando il "t 
grido dei nosbi cuori suxita - 
ilarità*. La stessa paura a cui 
avrebbe voluto sfuggire te pn>- 
tagcnista del racconto di Nell- 
da Pirion; «Solamente chi vive 
invecchia, disse mio padre il 
giorno delle mie nozze. E sic- 
come tu vivrai la vita di tuo ma- ' ; 

rito, noi con questo atto ti ga- 
rantiamo te gioventù perenne» 


















































Spettacoli 


Tra il varietà 
eBeckett 
f^la morte 
- di Tarantino 


1 


LiMtltCIvi^ta Maurizio Vandelli, ex leader dell’Equipe 84, 

Mj Uiici VI9UI musicista, pubblicitario e consigliere 

comunale verde, dice la sua sulla mania del revival. «Spero che si salvino 
in pochi, non ho nostalgie e voglio misurarmi con il presente » 


AMoTannllnoIal^^ 


,V1 


Maurizio Vatidelli, ovvero: basta col revival. Un mo¬ 
denese senza nostalgia, che racconta i dannati an ni 
Sessanta ma non vuole vivere di rimpianti. Un disco I 
nuovo con un pezzo scritto da Vasco Rossi e un di¬ 
stacco ormai consumato del tutto dalla vecchia 
Equipe 84 e anche dalla nuova. Da protagonista 
della musica italiana a discografico, pubblicitario e 
consigliere verde nel Comune di Brugherio. 


Oofio ima breve inalai- 
' Ha, è morto Ieri la na 
aepedde aapoMaao, 

' 4Hdo TaranHiio, popola- 
; lèattore«Il teatro Odid- 
aema. Nato a Capim 76 
anni la, TaraailBo all’a- 
- '. aagrafe al chiamava wn- 
«OD Buoniìtalo. 

■■ Aldo Taianlino non lecl- 
lava, lofflava te battute (Iran- 
«Iole fuori da quella sua an(t(>- 
Klaaecolaie con la quale con- 
pV ilveva anche alle^'aniente, al- 
le volte. Qualcuno, piobabU- 
mente. Io ricorderà atto, con U 
vbo bianco, il naso proteso 
verao il pubblico e un coprica- 
i-S PO sghembo In testa. FtMri dai 
team di mesa Italia à stalo un 
../V signora«tegame che aspetiam 
, ' sempre qualcuno che gli desse 
la battuta.' Oentro i teatri, inve- 
oe. Tarantino ha fatto molte 
[>' cose Importanti, dando la bat- 
tuia agli altri, per lo più, e sfiut- 
landounaca^itànoncomu- 
ne di comunicare con i silenii 
ohra che con quelle parole che 
aitolsMi o urlava in mèm fal- 

'iiy. ' 14 jmea, per cosi dii«, Ini- 
V: poitante, lo aveva riscopeito e 
‘%r coiMcialo negli ultimi cinque 
anni con la coqipUcttà di An- 
Ionio Catenda «he l'aveva lu- 
bah» alla mitica memocla del 
varietà, fteichà Tarantino dei 
' varietà a della comicità popo. 
late A staio un campione quasi 
aenm pari. Arava 76 anni al- 
menodO dei quali-paasatl-sui 
'Oonwgilditenacisaaadtda- 
i;. btitio in debutto rtcoprando 
‘ (neile compagnie <li «sHeià « 
diaMiHpettacolo) ilnlModei- 
rartatocmtlco che non riesce a 
rantw a capo delle bbzanie 
orditeda amici ecofflpari scal- 
,t M «pianto ambigui: tra Saloni 
Maigheriia. Trinnon e Ambra 
JovineUi. Tarantino aveva la 
racazione alla sorpresa, no- 
babilmente per la sua capacità 
1 ^'. di saediie spaventosamente gli 
'r- ocelli verso l'alto, alla riceica 
di iMioni che tutti, attori e 
t: pubbllcti. trovavano nelle tra- 
§ me « nei raggiri classici ma 
che egli solo per vocazione e 
per ooniratto si ostinava a non 
K: rlconosoere. Era un attore lutu- 
% ttita.:nel«e n soche facevariea- i 
l^ tm della sorpresa», benchà 
K bpionsse le vanità del futuii- 
à smo e usasse la sorpresa per 
t S non fatai mancare alla sera i 
consueti maccheroni al porto- 

ndoto..-. 

èS - Antonio Catenda (ma dopo 
«li lui anche Luciano De Cre- 
scénso al cinema) l'aveva 
« scelto proprio per una sua sin¬ 
cerità che si coniugava a un 
baga^o tecnico formidabile: 
«hinuiie le prora «legU spetta¬ 
coli recenti non commentava 
mai te scelte del regista n« le 
:{ astrusità «lei copioni. Al più, 
per protesta, si limitava a int» 
naie romanze da soprano 
(che cantava magnificamente, 
perattro) rivolgendosi a quai- 
j che amico ctxnpiaeteite, ''a 
ri Germano Mazzocchetti, a Do- 
^ do Gagliarde. E cosi, nel 1985, 
aveva recitalo in Qutau sera 
Amkto, uno spettacolo pensa- 
lo e lealiszalo da Caleiida per 
Pupetta Maggio. L'anno dopo, 
aveva prestTui mano le sorti di 
U mgazze di Usbmua, musl- 
, Cai con Maddalena Grippa. 

I Poi gli impegni più difficili: la 
Mite di Luclv in un memora- 
'.V bile altesllmenlo di /Spettando 
' CodordI Becketl, quindi l'ora- 
) tare delle Adiedllonesco e in- 
I fine, nel marzo scorso, una 
pm da coprotajonista nel' 
MwtUs accanto a neuo De Vi- 
ca Uno spettacolo difficilissi- 
mo. nel qiràte Tarantino icctta- 
«a in perfetto latino per oltre 
1 un'ora, creando all'Improvviso 
duetti strepitosi con De Vica 
-MaeUsuoLucIvchecire- 
stefà per sempre nella memo¬ 
ria: quella parte Catenda l’ave- 
i w costruita per Pu Della, ma un 
i incidenle aveva bloccato la 
grande attrice dopo poche re¬ 
pliche. Ebbene, non ce ne vo- 
Ifrglla Pupella che pure dava un 
tocco «li personalissimo su^ 
«ealissto dolente alla sua inte^ 
pretazione. ma sembrava che 
Beckett avesse scritto quel per- 
sonugio proprio per Taranti¬ 
no: •L'esperienza dello spelta- 
tare sarà tra-una frasca l alira, 
nel silenzio comunicato da^i 
kttervalH. e non nei temrloi 
^enunciati». . 


■I BRUCHERÒ (Milano). QuL 
a Brugherio. eniità comunale 
autonoma nella ininterrotta 
periferia metropolitana - c’à 
una giunta aanomala» compo¬ 
sta da Dc-Pei e Verdi. E tra i 
consiglieri verdi c'è anche un 
tipo allampanato con capelli 
biaiKhi ed aureola che, a ve¬ 
derlo, fa subito venire sopras¬ 
salti di nostalgia a «tuelli che 
hanno passato i famigerati 
•anta». LuL perù. Maurizio 
Vandelli, o<lia più di tutto il re¬ 
vival e la memoria che lo vuole 
legalo a quella esperienza mu- 
sical-geneiazionale che è stala 
l'EquipeSe. • 

Neanche na po’ di rbaplan- 
lo7. ■ . 

SessantisTM, revivalismo, ba¬ 
sta... Spero che si salvino in 
pochL Tutto le case discografi¬ 
che aono andate a pescare 
nelle cantine I dischi più polve¬ 
rosi. Per anni sono stato legato 
all’Equipe e oggi sono quello 
che ha vinto te /tolonda sul 
nume. Che palle. Ho venduto 
«luattiocenlomila copie dell'al¬ 
bum, aono andato a Radio Ita¬ 
lia e le ragazzirte mi telefona¬ 
vano per sentire le vecchie 
canzoni Poi mi passavano te 
madre. MI sentivo ritolto ecu- 
menlcoc lasciate che le faml- 
glieranganoame... 

' B«b, raadicbe«oaaHla- 
sMMlTEccocbeanbaltad- 
«a an «eoando diaeo « H seth 
le patltK pctflno di wa 


Ne sfteino'pattendo, e abbia¬ 
mo fótttr anche sei gterrd-dr 
usctta-pra^ quétta èstate.'Ora 
posso andare in tournée per 
chè ho un repertorio che non è 
più soltanto quello dell'EquI- 
pe... . 

La MkvWeM H è scrvna, al- 
' locai ' " 

Guarda, lo detesto lare promo- 
zlone in tv. Q sono andato per 
rispetlo verso i quattrocento- 
mite che hanno comprato il 


primo disco, ma non mi va di 
fare II banditore. Con tutte 
quelle zoomale da tutte le par¬ 
ti, non è roba per me. . 

Eppure lai anche 11 pùbblici-. 
tarw... . . 

Ma quello è un mestiere serio. 
Poi io sono un creativo In sen- 
, so lato: lo sono In tutto. Vedo 
passare uno con uncappottoe 
subito mi viene in testa: si po¬ 
trebbe cambiario cosi e cosi... 
Insomma.mi fa morire la paro¬ 
la creativo. Me la voglio far 
mettere anche sulla tomba. 

E U consigliere comunale la 
falsulsenoT .... 

Certo che lo laccio sul serio. 
Sono rtella lista del Sole che ri¬ 
de. SiaiTC In giunta per^è gli 
.^aptl psMIti hanno accettato II 
nostro programma. Perù certe 
volte diventa tutta una pagliac¬ 
ciata. Quaiche sera fa cinque 
aono usciti dalla De. CU ho 
chtesto; come vi chiamerete? 
Perchè non fate Cd. comici d<^ 
irracratlci? 

Inqacslalnaposlzieiiepall- 
Hea c’è un l^ame con quel 

SI, c'è un filo, anche se lo ho 
latto parte In maniera superK- 
ciale del movimento hippy. 
Ero per la pace e già allora 
contro la parUtocrazIa. Peti) 
sono stato sempre contrario 
agli estremismi e ai Verdi dico; 
brontolare meno e lare di più. 
'Non àche. perdlfendere l'am¬ 
biente, non bisogna più co- ' 
struira niente. Anche f^nelU" 
: mi piaceva, ma poi ha esage-' 
rato con l'appaitre, con la tv. 
Per me esagerare con l'imma- 
gineèrrtale, 

: Nel tao nuovo disco c’è «|oal- 
: che pezzo del tutto nuovo, 
«naichc ilelaborazloiie di 
lainosl pezzi inglesi e anche 
una canzone inedita «li Va- 
' scoRoasL.. 

Vasco mi ha detto: ho un pez- 








zo per te. Non ci Ito creduto. 
Invece era vero. Si chiama Lo¬ 
da d’eanore ed effottivamente 
è un pezzo scritto p«r me, con 
qualcosa della mia storia. Per 
lui, che non è mal stato sposa¬ 
to, non era adatto Ho avuto 
una diiiicollà perchè non sa¬ 
pevo come cantett! te parate 
defidente, che non è mia, 
mentre è proprio tutta sua. Poi 


.Asinistra. ' 
Maurizio 
VandeN 
sN'tpoct 
deU'Eqt^tegd 
litalto, 
Imusidsta 
oggl«Sono 
stufo 
dsglianni 
Sessanta» : 


sono riuscito a scivolarci so¬ 
pra. . 

. Che cosa sottintende OHiolo 
■ •SetidgO»? 

Vuol dire: se nel Novanta non 
mi rompete le palle, allora ma- 

g ari incido un altro disco... 
chetzo... ci abbiamo messo 
quasi. centocinquanta giorni 
per inciderlo... Perchè mi pare 


che, se devi late delle ripropo¬ 
ste, devono essere riproposte e 
non delle canzoni buttate II pa¬ 
ro paro... Devi cambiate arran- 
giamenti, interpretazione, eie. 

. Perché pensi che i «iannsti 
armi Seananta non si dedda- 
noamoiite? 

Mah, c’era tanta creatività in 
giro... ora sembra persa, lo de¬ 
vo dite che non sono mai stato 
un rocchettaro spinto. Sono 
stato sempre più per i gruppi 
vocali. ,, 

■ ‘ E le csnauoi di pcnfcslaDon 
H hanno mal tentato? 

A dite te verità non credo nelle 
canzoni-messaggio: mi scappa 
un po' «te ridere. MI sembra 
che per caniatie bisogna esse¬ 
re aiKhe un po’sfigali. 
EdiCiadledieceaaaensiT- 
d sono stali momenti in cui 
avevi possalo che d lasse 
qusIrnsotiislmileT 
.'Perchà'tti non l'avtwi sospetta- 
..iqT.Ctisrda, crettoche quandei 
'atà'atoùte lanotoia-aesiliàhie ' 
potuto oscoltaie il cotiimetito 
della gente, si sarebbe sentito 
un gigantesco »Te l'avevo det¬ 
to io» salire da lutt'ItaHa. A noi 
basta sempre far finta di swer 
. capito tutto In anticipo. 

.Che rapporti hai con l'EquI- 
pe84 che ancora cslsteT 
Guarda, sono p<xd)i anni che 
hann<) smesso di trattarmi con 
il voi: Quando sei inungruppo 


d chiedono sempre: come sta¬ 
te? Beh, loro sono l'Equipe 84 
e io sono Maurizio VandellL 

Ma non hai neanche an po' 
«IlDostaigIaT 

SI, ma solo perché avevo ran- 
t'annl, E loro erano le mie mo¬ 
gli. Nel senso che allora si vive¬ 
va iiuieme, sempre in macchi- 
. na. Tonrare con loro sarebbe 
come tornare con una donna 
che hai amato a vent'anni. So¬ 
no rimasti sempre II, con quel¬ 
le facce II. solo truccati da vec¬ 
chi. Già che c’erano potevano 
almeno restare giovani... 

. Ma che coaa è anceeaso per 
, dividervi? Cè stala una Yo- 
. hoOnoanchepcrvoI? 

Per noi c’è stato l’Ufficio tasse 
del Comune di Modena. Ven¬ 
gono sempre da me per ri¬ 
scuotere. 

vero che bsàcoModnioJi- 
mi Hendriz qaasMio venne al 

iv 

Verme a stare a casa mia. Era 
.un Upo dolcisslroo e non ho 
' mal creduto aite storia dell’e- 
, roina. Penso piuttosto che ab- 
. bla voluto farla finita. Ma per 
' quel che ricordo io. era contra¬ 
rio alla cocaina. Pensa a que¬ 
sto episodio: noi dell'Equipe 
avevamo messo, insomma ru- 
' baio, un assolo suo in un di¬ 
sco. Glielo abbiamo fatto senti¬ 
te, sai come si era allora, e lui 
ci ha ringraziato, è stato con¬ 
tento. 


Primednenia. Escono «Ore disperate» di Cimino con Rourke e «RiscMo totale» dì Hyams con Hackman 


Macom'è 


•AUROBOmLU 


Orerllqierate . 

Regia: Michael Cimino. Sce- 
neniaiurà: LSMncnce Konnet 
« Mark Rosenthal («tei roman¬ 
zo di Joseph Hayes). Interpre¬ 
ti: Mickey Roiùke. Anthony 
Hopkins. Mimi Rogers, Lintlsay 
Ctriuae, Kelly Lynch. Potogra- 
fia: Doug Milsome. Usa. 1990. 
HUIruio: Ezcelalor 
Roma; Empire, RoyrJ 


; ■■ Era già un Bogart •mino¬ 
re» quello che nel vecchio film 
di William wyier Ore disperale 
Incarnava, in drammatico con¬ 
trasto col personaggio sottil¬ 
mente ambiguo delborghese 
Predric Match, un gangster o^ 
mai incastrato in una situazio¬ 
ne senza via d'uscita, se non 
l'annlenlamenlo fisico. Il re¬ 
make realizzalo ora da Mi¬ 
chael Cimino, questo nuovo 
Ore disperate commissionato¬ 
gli da De Lauieniiis per rime¬ 
diare a ripetuti rovesci produt¬ 
tivi, mette In campo nel molo 
che già fu del graride, rimpian¬ 
to •Bogey» il divo del momento 
Mickey Rourke. La scelta, dob¬ 
biamo dite, non si è tiratela 
troppo balzana. Anzi. Per qual¬ 
che verso, lo stesso attore, ulti¬ 
mamente prodigatosi in parti e 
caratterizzazioni decisamente 
enfatiche o manieristicamente 
giocate su tipologie piuttosto 
estreme (alcolizzali, pugili 
•suonati», gangster o poliziotti 
dai modi sbrigativi), ne esce 
rinfrancato, rinvigorito attra¬ 
verso un'inlerpretazione inten¬ 
sa e calibrata. 

La vicenda è classicamente 
nota. Cè in corso un pnxesso 
ad un delinquente efferato 
(quello appunto impersonalo 
da Rourke). Un certo giorno, 
perù, lo stesso criminale, non 
si sa da chi nè come aiutato (o 
forse si sa fin troppo bene, ad 


essere diffidenti fino In fondo), ' 
si fa scudo del corpo mozzafia- : 
to della sua bellissima, bionda ' 
avvocatessa della difesa e, con 
molta determinazione e una - 
sicura conoscenza dei luoghi e ’ 
del percorso della sua concita¬ 
ta tuga, va a rifugiarsi in uno . 
scorcio paesaggistico di gran- ' 
diosa suggestione, giusto in ■ 
mezzo ad una poco unita fa¬ 
miglia borghese ridotta presto ' 
in ostaggio del fuggisco e dei 
suol aliene più teirubili, brutali 
scherani. Da qui, poi, tutti i 
complicali, rischiosi maneggi 
di poliziotti, magistrati, autori¬ 
tà per venire a capo dell’aggro- 
vigllata situazione. 

Ovvio che, cosi come nel ri¬ 
cordato film di Wyier, s'inne¬ 
scava subito quel gioco infido 
delle psicologie tra le contra¬ 
stanti, eppure contigue «perso¬ 
ne drammatiche» costrette nel 
luogo claustrofob'tco di una 
pur confortevole dimora, affio¬ 
rino anche in questo nuovo 
Ore disperale notazioni am- 
blentali<omportamentali per 
sé sole acutamente rivelatrici I 
coniugi della famiglia in balte 
dei delinquenti infatti, sono 
una coppia soltanto formal¬ 
mente ed escluslvàmente quel ’’ 
disgraziato evento riesce a rat- : 
figuraila in frangenti appena ' 
un po' più decenti di un marito 
e di una moglie ormai in apen 
to dissidio. L'esito di simile te¬ 
so, angoscioso racconto è ab¬ 
bastanza scontato, salvo forse 
che per certi dettagli, alcune 
circostanze (te poliziotta in- 
transigcnle. il buon garbo del 
gangster Mickey Rourke, la di¬ 
gressione spettacolare degli 
•esterni» western, . l’ambiguo 
peso deirawocatessa-vamp). 

Nella sua più esteriore, au¬ 
tentica sostanza, perù. Il film di 
Cimino risulte per gran parte 
riuscito, proprio perchè col 



Viaggiò in treno 
con killer in agguato 


MICMIUiANSUIII 


Mickey Rourke e Kelly Lynch in una scena di «Ore disperale» di Cimino 


suo tipico linguaggio, a metà 
concitato ed a metti allusivo, : 
suggerito da segnali e tic di sin¬ 
tomatica sottigliezza - (quale 
l’apparizione del cervo, simbo¬ 
lo di arcaica, creaturale natu- ' 
ralltà, proprio come nel me- ' 
morablle Cacciatore dei suoi 


prestigiosi inizi), riesce a col¬ 
mare le veniali Incongruenze e 
qualche avvertibile vuoto di 
sceneggiatura e di tensione 
drammaturgica. Un film di 
buon livello, insomma, e di 
convincente progressione nar¬ 
rativa. 


Rlschi«>t«>lale 

Regia e sceneggiatura; Peter 
Hyams» Interpreti; Gene Hack» 
man, Anne Archer, James B. 
Sikking. Usa, 1990. . 

Roma: Embaaay 

■i Bruito titolo italiano per 
un film che non è molto me¬ 
glio. Volendo lare tutto da solo 
(regia, streneggialura, fotogra¬ 
fia), Peter Hyams ha finito con 
il confezionare un thriller che 
più scombinato non si puùi Lo 
spunto cinefilo è fornito da un 
vecchio film della Rko diretto 
nel 1952 da Richard Fleischer, 

I 77ieN'arrou)M^in,ribBttezza- 
' lo da noi Lejene di Chicago, 
dove un poliziotto scorta la ve¬ 
dova di un gangster che deve 
testimoniare davanti ai giudici 
I e la salva dal killer spedili a uc- 
cideria. In Rischio totale le co¬ 
se cambiano un po'. Anne A^ 
cher è una donna separala che 
assiste per caso all’omicidio 
deH'avvocato con cui. forse, 
stava per avere un flirt. Gli as¬ 
sassini non t'avevano vista, ma 
ora. Informati da una «talpa» 
nella polizia, sono sulle sue 
tracce. A difenderla, durante 
un lungo viaggio in treno tra le 
montagne del Canada, un vice 
procuratore disircluale con te 
faccia simpatica di (jene 
Hackman. Disarmalo, non 
troppo eroe, ma proprietario 
di una verve ironica che gli 
permette di risolvere brillante¬ 
mente le situazioni più incre¬ 
sciose. . 


Avrete capito che siamo dal¬ 
le parti di Chi protegge il lesti- 
, «nonedi Ridley Scoli ma senza 
la finezza psktolcgica e lo 
’ scontro di classe di quel film. 
Peter Hyams utilizza lo schema 
classico per' impaginare un 
giallo d'azione che fa acqua 
da tutte le parti. Dialoghi sce¬ 
mi, situazioni scontate, su- 
' spense inesistente. È chiaro 
che al regista premeva di rica¬ 
mare sulle mille variazioni of¬ 
ferte da un treno in corsa; cac¬ 
ciatori e cacciati bloccati in un 
luogo chiuso (eppure in movi¬ 
mento) Ua scambi di persona, 
fughe sul tetti e salti dal fine¬ 
strino. •' 

Puù darsi che l'esito medio¬ 
cre deU'operazione dipenda 
dalla produzione Caiolco (la 
mini-major che ha già distrutto 
il talento di Walter Hill), ma 
certo Peter Hyams spreca i due 
attori ingaggiati e fa rimpian¬ 
gere te bizzarra grinta dimo¬ 
strata ai tempi di Capricom 
One e Atmosfera Zero. Rischio 
totale sembra un telefilm di 
lusso appaltato agli stummerr. 
le acrobazie sono mozzafiato, 
le sparatorie ben orchestrate, i 
panorami maestosi, eppure 
neppure un briciolo di emo¬ 
zione scaturisce da quella cop¬ 
pia unita dal destino. Nel film 
di Fleischer 1 due alte line s'in¬ 
namoravano, qui Gene Hack¬ 
man è troppo impegnato a fa- 
' re lo spiritoso con i killer per 
accorgersi della bellezza (un. 
po' sfiorita, a dire II vero) di 
' Anne Archer. Peggio per lui 
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Vladimir 
Ashkenazy 
ha diretto 

. un benissimo 

y ■ concerto 
alPonchloi» 

—f diCiemona ~ 


n concerto. Successo a Cremona 

Ashkena^, 
il genio timido 


■B CREMONA Ha te sobrietà 
! degli uomini grandi Vladimir 
Ashkenazy. Ringra^ il pubbli¬ 
co. accorso numeroso al Tea¬ 
tro Ponchielli di Cremona per il 
suo recital, con goffa timidez¬ 
za e numerosi impacciati in¬ 
chini. L'aspettallva è grande 
per bn programma in cui alle 
due ultime Sonate per piano¬ 
forte, op, IfOeOp. ///diBee¬ 
thoven seguono Quattro fda- 
oierstùche op.ftS, le Venticin¬ 
que Variazioni e fhgasopraun 
tema di Hùndei op. 24 di 
Johannes Brahms. E Ashkena¬ 
zy strabilia. Strabilia in quanto 
sembra aver ormai superato il 
livello dell'eccellente interpre-' 
le che è sempre ststo per sco¬ 
prirlo in un sorprendente pro¬ 
cesso identifìcjitorio con il 
compositore. 

La calma olimpica della So¬ 
nata in La bemolle maggiore 
op / /O. la cantabile sempllcilà 
dei temi, la loro lenta e miraco¬ 
losa elaborazione si corumiz- 
zano, sotto le dita di Ashkena¬ 
zy, nella scelta di un livello di¬ 
namico sempre contenuto; il 
suo splendido suono, prezioso 
ma mai estenuato, individua i 
nuclei tematici, «colora» le to- 
natilà con una sapienza e un 
rigore stilistico impiessionantL 
Anche nello Scherzo, pagiiu 
nella quale spesso I pianisti ri- 
tengoiio di dover digrignare i 
denti. Ashkenazy op«a sui 
contrasti diramici all'intemo 
di una generale concezioite ■ 
della Sonata che saremmo 
tentati di dite «inlimistica». La 
sua lettura ripotta aH'aacoltato- 
re uno «lei «lati ch«r fanno più 
grande e Innovativa questa So¬ 
nala: se lo stile (Massico, infatti, 
aveva formulato una scansio¬ 
ne formale estremamente qua¬ 
drate, nella quale gli eventi av¬ 
venivano in un rapporto spa- 
zio-iemporale molto ben defi¬ 
nito e prevedibile. Beethoven, . 
a partire dalle Sonate op. 3f, 


Latto nel jazz 
Schilperoort 
Tolandese 
dai mille s uoni 


■i L'AIA Peter Schilperoort. 
eclettico jazzista olandese, è 
morto sabato scorso a 71 anni 
in una clinica di Leiderdorp. 
Autodidatta, Schilpierooit ave¬ 
va imparato a suonare con 
uguale bravura il piano, il vio¬ 
loncello, la chitarra, il «dari- 
netto e il sassofono. Nel 1945 
aveva Inaugurato 0 gruppo 
•Dutch swing college Kwaitet» 
con il pianista Fìrank Vink, il 
bassista Henny Ficihwein e il 
batterista Tony Nusser. Il 
gruppo, cui si erano aggiunti 
altri elementi, era rimasto af- 
lialato per decenni, seguendo 
con successo gli sviluppi della 
musica jazz. Per molti anni 
Peter Schilperoort aveva gui¬ 
dato anche la «Dutch swing 
college band», formazione 
con cui lo scorso anno aveva 
suonato per festeggiare i suoi 
45 anni di attività musicale. 


estende la possibilità dello stile 
rallentando te velocità dei mu¬ 
tamenti, allungando i passag¬ 
gi introducete recitativi vo¬ 
cali che disgregano te forma- 
sonata cosi come era venuta 
organizzandosi nelle opere di 
Haydn e Mozart 

Nella Sonata op.fII in do 
minore, grandiosa per il modo 
in cui Beethoven combina fuga 
e forma-sonata, Ashkenazy 
mostra con tecnica e inteUi- 
genza musicale sbalorditira 
genesi e sviluppo di una forma 
grandiosa che, partendo da un 
tema principale imier.re simile 
ad un tema di fuga, ritarda il 
contesto fugale alla secoiKla 
patte dell'esposizione. E dopo 
te drammaticità impettrasa del 
primo movimento, su cui Ash¬ 
kenazy punta il fascio di luce 
con un ardito uso del pedale 
che sottolinea la dissonanza, il 
secondo tempo, le celebre 
Arietta seguila da «tinque varia¬ 
zioni suona <»me una dolcis¬ 
sima consolazione. 

L'ultimo stile brahmsteno 
dell'Olp. 119 deriva diretta- 
; mente dall'apice della maturi¬ 
tà beethorariiana in quel pro¬ 
cesso di spoliazione del super¬ 
fluo che arriva al supremo 
equilibrio di una foima che tut¬ 
to dice sottovoce. «Anche un 
. solo ascoHatoce è di troppo», 
scriveva Brahms a profrosito 
. delle sue ultime opere per pia- 
, neforte. Ashkenazy accoglie II 
suggerimento e il suono si fa 
raccolto. - straordlnaiiamente 
timbrato, giocato su una am¬ 
pia gamma di colori. Nell'ese¬ 
cuzione delle Variazioni Hdn- 
dei il pianista sovietico ha sfo¬ 
derato un viituostsmo tecnico 
e costnittivo cosi strabiliante 
da portare il pubblico ad una 
vera ovazione, alte quale Ash- 
kena^ ha risposto <»n TVdu- 
mere! da Kinderszenen di 
SchumaniL 


AFirenze 

Applausi 
un Boccaccio 
casto e pudico 


tm FIRENZE Un B occac c io 
non grossolano e senza ca¬ 
dute di stile. Questa l'idea 
dello spettacolo messo in 
scena con successo a Firen¬ 
ze sabato scorso, al teatro 
Reims, da Oreste Pelagatti, 
dal titolo Bocoaodo in con¬ 
vento. L'autore-regista si è lì¬ 
beramente ispirato ad alcu¬ 
ne novelle tratte dal Decame- 
rone, che hatuto offerto con 
molto garbo un testo suH'uni- 
rarso del desideri di monaci 
e suore che popolano i rac¬ 
conti di Boccàccio. La comi¬ 
cità dello s(>ettacolo è deriva¬ 
ta proprio da una chiave di 
lettura «ingenua» dell'eroti¬ 
smo meilioevale e dalia 
spxmtaneità della compa¬ 
gnia «li cenacolo delle follie», 
che ha volutamente portato 
in scena anche le sue imper¬ 
fezioni 


ANCHE QUESTO MESE M EDICOU 

imsasi iM 


liOl'IIOUSE FtOWRS 
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j L’operetta Su Canale 5 «Sabato, domenica e lunedi» della Wertmiiller, da Eduardo 
V Le libellule xl 11 

f S"wS n ragù secondo «donna Sofia» 


m 


• ■■ MILANO. Un teatro mila* 
nese, lo Smeraldo, s! è specia- 
i linato nel recupero dt un ge- 
iwre che sembrava scompa^ 

I so: roperelta. E, iiKredibite ma 
vero, attira (olle esoibItanU che 
> ad esettiplo venerdì sera, in 
^occasione del debutto di Ut 
Dana delle libellule, ha tribu¬ 
tato alla divina Wanda Osiris, 
seduta In platea, un'ovazione 
molto pio che nostalgica. 

La Dana delle LIbetluh, po¬ 
co nota operetta di Franz 
Lehv. naeme proprio a Mila¬ 
no, net 192Z. La trama esilissi¬ 
ma. doveva essere, nell'inten- 
ziolile del drammalurgo Carlo 
Lombardo, solo un pretesto 
per mirabolanti quadri coreo- 
matti,vagamente nel genere 
grande* di ManaoM' 
e Udeneo, Sfoggio d'alta mo¬ 
da d'epoca, a suo tempo is|^ 

' ralaaimodellisportiviedaae- 
la deirulUmo Paul Roirel e del- 
'ì J^emergente Erte, l'operetta 
I raeconia di un teatro irei tea- 
tMv Una combriccola di amici 
gNltroira<tulle itevi di Nancy, 
iottellta della Mzzma Irance- 
, se, e decidedi organizzare uno 
' ‘ spettacolo nel castello di un 
equivoco Duca. TTa gli ospiti 
capila un guitto ladruncolo, 

^ 9ciuquet(inieipielalodalMas- 
I stminl con getto di gqgs non, 
sempre alUnenti al clima anni 

- ' Venu) e un beirAdone che si 

- tenamorerb di una vedova 
blonda. Ano a chiederla in 

r i prima del trionfale qua- 
conclusivo riservato alla 
j teanza delle libellule». 

{ In questo luceicanie linale, 

I tunodoiaio.èpeinimpiobabl- 
le la danza che guidava molte 
patti detto spetlràrlo. Qui, lutti 
' gli interpreti (Uanoperprrmde- 
re M applausi. Pnma boyt e 
oMi di aspetto piacevole ai U- 
onvaiw in danze di pattinato¬ 
ti. in scompigitaae eggresaioni 
digi^e cocone. Sono guida- 
' ddaUamanosIcuradiDonLu- 
rlo. uno dei rari coreografi lele- 
, visivi a possedere un gusto e 
una cura distinguibile e non 
> banale. E tuttavia Dcaloiedei- 
' l'aiiestimenio e la carezzevole 
' armonia delle fflusiclw non to¬ 
glie allo spettacolo la sua cu- 
‘ itela-forserassicuraato-'pa¬ 
lina casereccia. I cantanti-allo¬ 
ri spaianeaiM la bocca sopra 
upa baie registrata che ampli- 
lHék tarovocL Talvolta sem- 



Arriva su Canale 5, diviso in due puntate. Sabato, do¬ 
menica eJunedl, il film di Lina WertmUller tratto dalla 
celebre commedia di Eduardo. Un cast d’eccezione. 
Sofia Loren e Luca De Filippo, per un’operazione 
che mira al mercato intemazionale. Una massiccia 
presenza di attori napoletani irrobustisce il versante 
comico del film, anche se la macchietta è in aggua¬ 
to. L'azione, chissà perché, retrodata al 1934. 



Sofia Loren e Luca De FUippo in «Sabato, domenica a lunedi» 


■I Erano anni che II cinoma 
ci provava. PIO o meno dal 
19^. Oa quando, ckte. Eduar- 
doOe FUippo la scrisse e la mi¬ 
se te scena - nello stesso anno 
- itflMilambnral Teatro Quiri¬ 
no 9 (iittaa^PorSbbaiiA.draiH» 
nleaaMòedhlé paiiatodi una 
sua versione cinemato^flca 
diretta da Martin Scorsese, 
Paul Mazutsky Robert Altman. 
Tutti registi americani, anche 
se qqn una passione per l'Eu¬ 
ropa. PeiUteSsfieMp. aOmeatoa 
e laaedfjb fonte te bommedlé < 
più conosciuta all'estero dt 
Eduardo: la più sespoitabile». 
Rimane memorabile, per (are 
un esemplo del suo successo 
all'estero, rinlerpietazione che 


rACMITI 

ne dette nel 'S7. alt'Old Vie di 
Londra, Laurence Olivier ac¬ 
canto ^ moglie .ioan Plowri- 
ght (In un allestimento diretto 
da FrarteoZefflrelll). 

E intcce ecco thaiSobato, 
domenica’* bnsrStttriva sugli, 
schermi piodeiib da Berlusco¬ 
ni, milanese che guarda mollo 
all'e^rtazkone. E diretto da 
una regista romana particolar- 
menra amara In America- Lina 
WaitmQller. 


seta-q domanfsu CànateS (aK 
le 20.40). èia versione televisi¬ 
va del film (un’ora e un quarto 
più corto) che la Wettmùller 
ha realizzato per I grandi 
schermi Eche in Italia non ve¬ 


dremo mai. Una decisione che 
ha sollevato (>lù di una polemi¬ 
ca. anche la regista ha prote¬ 
stato, e che alla produzione 
giustificano cosi: 4 film italiani 
godono di scarsa protezione 
nelle nostre sale Niente di più 
normale che vedere smontare 
una pelitcola italiana di suc¬ 
cesso per far posto a un film 
americano». Sàbato, domenica 
e lunedì insomma, lancialo in 
grande addirittura a Chteago. 
dove aveva iitaugurato II 12 ot¬ 
tobre 11 festival cinematografi¬ 
co. è destinato alle sale stra¬ 
niere. Ma da noi solo alla tv. 
Scarsa fiducia da parte della 
produzione nonostante la me¬ 
gacampagna pubblicitaria? il 
dubbio potrebbe conleimatio 
la collocaztene Klevlalva.-inu- 
nedt e II maiterfi, due gtemi a 
basso rischio. 

La verifica sulla buona riu¬ 
scita del film tv poUete farla voi 
stessi stasera. La storia è rima¬ 
sta. grosso modo, la stessa: i 
coniugi ROM e Poppino Priore 
- interpretati da Sofia Loren e 
Luca DeEllliipo - si altiontano 
un (ine settimana in una tre¬ 
menda lite, dopo incompren¬ 
sioni accumulate. Intorno ci 
sono figli, nuore, geneiL vicini 


di casa, il nonno. In mezzoc'è 
il ragù, vero protagonista, piat¬ 
to rituale rlomenicale. Accanto 
a una Sofia Loren ripresa in 
lunghi primi piani a tutto flou, 
e a Luca De Filippo, la massic¬ 
cia presenza delle «colonne» 
napolelane della recitazione' 
vedrete Pupella Maggio (che 
nel '59 fu ftos^ nei panni del¬ 
la zia Memè, Enzo Cannavate 
(che a teatro interprete Atti- 
- Ilo) nel panni di don Antonio, 
e ancora Isa Danieli. Nuccia 
Fiurto, Ester Cationi, Mario 
Scarpetta, Luciano De Cre¬ 
scenzo, f^ Luigi Cuomo. Bel¬ 
le Interpretazioni che Lina 
, WrHtmùlIer ha provveduto a 
clicondare di un paesaggio 
.formalo macchietta su cui in¬ 
combe, nella nuova sceneg¬ 
giatura. il pericolo del terremo¬ 
to (idea su cui si basava Uscfei 
d'ememnza, un celebre testo 
teatrale) che tra te sue mani 
riesce a diventate formalo car¬ 
tolina. Non basta: l'azione si è 
spostata dal 1959 - gli anni 
deirappaiente benessere In 
cui II rapporto ira i coniugi 
Priore iniettava una bella dose 
di veleno - a un inutile, sem¬ 
pre più tentano, 1934. 


r~lAUDITEL _ 

«Fantastico» 
si mantiene 
ad alta quota 


H F'anAislKOieggealla<cil- 
si> della settima puntata. Lo 
scorso sabato sera 10 milioni 
229 mila spettatori hanno se¬ 
guito lo show condotto da Pip¬ 
po Baudo e Mansa Latiiito, no- 
nostante te recenti polemiche, 
con conseguente defezione, 
innescate da Jovannotti, che 
ha accusato Baudo di essere 
troppo autoritario nei confron¬ 
ti dei oottaboratofL SI tratta 
deU'aseolio più alto ottenuto 
quest'anno dal varieté abbina¬ 
to alla Lotteria Italia, dopo la 
prima puntata, seguita da IO 
milioni 993 mila teiespettalori. 

11 pubblico è inoltre aumentalo 
durante la seconda parte del 
programma, arrivaixlo a quota 

12 milioni. Tate genere di au¬ 
mento, anomalo limette al- 
randameota abituate delle al¬ 
tre trasmissioni, è dovuto a una 
precisa strategia degù organiz¬ 
zateli, che hanno concentralo 
te presenze più Interessanti 
dello spettacolo verso la fine 
della trasmisaiiacie. aggiongen- 
do ai dedelf» anche i «urtosi». 
Mario MaffuccL capostruttura 
di Raiuno, si è detto «molte 
contente. Asevo latte simpati- | 
camente una scommessa e 
l'hovinta», ,, . 


ri RAIUNO ORE 14.00 

Piero Ang^ 
e i panda 
in estinzione 


■■ fYosegue l'esplorazioiw 
nell'universo degli animali a H 
mondo di Ouaìit, il program¬ 
ma di Piero Angela in onda og¬ 
gi alle 14 su Raiuno. La tra¬ 
smissione odierna è dedicala 
al panda, una specie in estin¬ 
zione tenuta sotto protezione 
da molti anni. In un documen¬ 
tario di Miriam Biich, girate in 
Cina, sono filmate le risene in 
cui il panda riesce a sopravvi¬ 
vete. anche se il numero rii 
queMi animali è ormai sotto D 
livello di guardia, piriché non 
supera i ISOO esemplarL Que¬ 
sti bellissimi orsi bianco-neri si 
nutrono quasi esclusivameme 
di bambù, i cui alberi, aiciini 
anni fa in numerose zorte detta 
Cina, sorte stati colpiti da una 
malattia che II ha rinsecchiti 
(acmidott morire. Di conse¬ 
guenza ISO panda, pratica- 
mente il lOXdell'inteta popo¬ 
lazione sorte morti per non es¬ 
sere riuKiti sipiDCtiiaisi il cibo. 
Si è reso dunque necessario, 
come documentano le imma¬ 
gini del filmato in onda oggi 
un Intervento uigeitte di toc- 
corso del Wwf in collaborazio- 
neoon ilgowenwdnese. 


• ■ I / I 

«Non chiamatemi più impegnata», parola di Ida 


Ida Di Benedetto polemizza con chi la definisce 
un’attrice «impegnata» e vede il suo ttilento solo nei 
ruoli tragici. L’attrice sta interpretando in teatro a 
Roma L’ospite desiderato di Rosso di San Sécondo, 
un testo scelto proprio perché poco rappresentato. 
Al cinema non è stata altrettanto fortunata, ma dà 
voce a qualche sogno: «Lavorare con Nanni Moretti 
o Gianni Amelio, registi della mia generazione». 


murANMCNINlAM 


■■ROMA. Arsimi mi hanno 
appiccicato rettchetta dell'at- 
trica ‘Impegnaliva* e impe¬ 
gnata. Con questa faccia, con 
questa voce, I registi mi dicono 
che sono ‘troppo', che dislur- 
bm. Ida DI Benedetto perù non 
condivide. «Un'attrice deve es¬ 
tere- capace di diventale im- 


anche di esprimere quello che 
si e. Qui in Italia mi vedono tra¬ 
gica e basta, mentre In OerriM- 
nla. dove ho lavoralo molte e 
dove contlnueno a chiamarmi 
peiché sono molte fedeli ai 
volti conosciuti, questa mia 
presenza ‘eccassiva* e stata 
fin dali'initio un vantaggio*. 
Anche pqr.ouesio l'aniice e 
coiiièiifaWim^isoiiaie Meli¬ 
na, piuj^gpy^ta teiiuninlte di 


L'ospite desideralo, un raro te¬ 
sto di Rosso di San Secondo, 
scritto nel 1921 e solo allora 
messo in scena dalla compa¬ 
gnia di Maria Melato, ripropo¬ 
sto adesso alla Sala Umberto 
di Roma con la regia di Ptero 
MaccarineUI.'iMetlna e cinica, 
cosa che lo batte tten sono, 
ma anche ttohica, passionate 
eambigurv».-- 

Attorno a Ida-Mellna, In una 
scenografia riporosamenla in 
bianco e nette che ammiaca al 
ciftema dai «telefoni bianchi e 
dove spiccano solo le sfumatu¬ 
re ramate dei suoi capelli (uni¬ 
ca concessione al colon glA 
esprassamenie, indicala dal- 
l'auten). li muovono due uo¬ 
mini e una cameriera: il marito 
di Melina, BteiKo Castettano. 
l'ospite del Uteiia^MassImo JOe 


ratiriee - che mi ha colpito su¬ 
bito. alta prima tetturB.-Non so¬ 
lo c'e un uso della lingua affa¬ 
scinante. ma anche i perso¬ 
naggi, I temi le atmosfere sono 
estremamente attuali Non c'e 
un vero plot, ma l'agitarsi rU 
una coppia vittima ^Ua pro¬ 
pria paratone e del loro volute 
incontro con una (atza peno- 
na in fitào di seafdlnare un 
rapporto cosi lotallBante e te¬ 
lale. £ uh lesto, pieno di ‘for¬ 
se*. di indefinitezza, dove Roa- 
so di San Secondo non arriva 
mal a definire I tenttmenU e 
forse e proprio questa straordi¬ 
naria modemiti ad averto reso 
impopolare». 

Ma DI Benedetto fila scelto 
anche per questo, tra te divetM 
propo^ che te aveva sottopo¬ 
sto Maocarineltl, «perchè poa- 


Rossl, e la dqinesllt»,»llaMra .. so f^te teatro solo qo^cercan- 
Palmintelto •£ un testo slcur£>*«.tlotesiimfovi'e1hconSueiÌ. che 
mente teconsueto - spiega nori'Uano^gie -sperimenlaU e 


approvati dagli incassi del bot- 
tedino. £ una questione di ri¬ 
spetto per il pubblico; interpre¬ 
tare spettacoli che sento, che 
si trasfoimaite in un evento, al¬ 
meno per me, nrentre sarebbe 
lacile, aopnttutto per un'arti¬ 
sta che viem da NapoB, diven- 
tam im’atttiee di coloie. con 
un lepertoilo di bara* lega». 
Una inflessibiliUi che non è st^ 
la ^licata con lo steste rigo¬ 
re ai cinema. Come mai? «Ai cl- 
nema bisogna csaere pifi pe^ 
ffllssM. Ma sono contenta che 
anche le esperienze che ho 
avuto in pasMto {tmmaookm 
e Cooeeuo, Rtgbfa, ndr,') mi 
danno la poteibiiltà di sceglie¬ 
rà, anche oggi che sono più 
vecchia. Certo, il cinema italia¬ 
no sta atiraveisando un mo¬ 
mento difficile, a sono alcuni 
aegnali di feimanto molto po¬ 
sitivi, maqiiSu'bbUco sta (acen- 
dotmgaje a caro prezzo i film- 


spazzatura che gli sono stati 
propinati fino a pochissimi an¬ 
ni la». ' 

E Ida Di Benedetto, interpre-’ 
te al cinema di Ftedlhtindo no¬ 
nio d'amore, tratte dal testo 
teatrale di Annibale Ruooello e 
dirette da Memè fteittnl dà vo¬ 
ce a un palo di sogni per li 
grande schermo; lavorate con 
Nanni Moictit e con Gianni 
Amelio, registi della enia ge¬ 
nerazione». Invece, nd tuo fu¬ 
turo certo c'e televiwMli'f^ho 
sceneggiate in due purnmlto 
RaMue diretto da Italo Motea- 
tl) e ancora teatra «Porierte in 
Italia Werner Schroeter, il regi¬ 
sta cinematografico con cui ho 
lavorato in Germania, e mette- 
renio iir acena un tetto di Mi- 
shima». NessutM inrliacrezione 
sul titolo ma. asticuta, lo stes¬ 
so entusiasmo e la stessa vo¬ 
glia di nuovo che guida tutte te 

«iM-ari-lt» ^ 
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SCEGLI IL TUO FILM 


11VM NMDUBSOU 

Ragia di Marfno Q l refa m l orni Walter CMari- OaRa 
Beala, Carlo Campantnl. Italia t7 mlauH. 

Un giovane econtento delle oroprla vita, prava a ao- 
gnare una realtà latta a misura aua a della roogfie. Ma 
giunge alla concluaiona eha è mollo inoglio la norma- 
fa qiiolidiantta, con I auol conflitti o con la continua fa¬ 
tica di Tarai strada. 

RAIUNO 


S0.4B Bume TRACCE PBU'ABBABBWO 

Ragia di Roger B paW tew ae d a, con BIdnay Bollar. Tarn 
Barangar, IwMla Altey.UM (19IÙ- tio mtauH 
Prima visiona iv por un film mozzafiato. Un agonie 
dotta Fbl ed una ex guida alpina, che fin dalla prima 
occhiala scoprono di odiarti devono trovare <1 modo 
di andare d'accordo e di altoaral par salvare la ragaz¬ 
za della guida, che è stala rapita da un pariooloao kll- 
Isr. 

RAIUNO 


SliBB TBRRALONTANA 

Ragia di Anttiony Mtewt, con Jamoa Btasrart, WaNar 
Bramali, Ruth Reoiaa. UM (IH», 17 mlmiB. 

- Wealarndiottlraalatturadiialtedaunoapaelalitladol 
ganara con II auo attere protarlto, Jamoa Stewart. Af 

- tempi delta corsa all’ero nello stato americano detto 
Yukon, un eowboy porta una mandria daatlnala al mi¬ 
natori, chp riachiano di rimanere senza cibo par l'in¬ 
verno. ce paro II «cattivo» che vuote approntlara dal¬ 
la attuazione. 

Mniw . ^. ,, 


BBA» MATRIMONfOBBniBRO 

Ragia di Pater LavHi, con Mlekay Reuita, Linda Ha¬ 
milton, RIpTom. Usa (IMO). B3 mburti. 

Ancora una prima vlalone tv a sfondo violante. Lavl- 
canda narra di una donna che accusa il marito di v)o- 
lanza carnate fino a portarlo in tribunale, il film al 4 
lapIraM a unfatto di cronaca awan ute net 1978. 
RAm» 


Regia di Ctiartea VMer, con Rite HtnrmBi, Otem 
Pera, Oee«m Mae Raady.UaeftMSi. 108 mtautt. 

H film che. In un impasto di gèneri ben confezionate 
(giallo, paaalonaia a muelean. leneiò Rita Hayworth 
coma star aanauala e lataM. Una ballarlna apoaa un 
malvivante, ecoprende troppo tardi che II auo ex 
amante è II braccio destra di quatti. Complicazioni a 
colpi di sesna a non finire. 

RmCUAÌTRO 


BNm novo TMf WALL 

Ragia di Alan Paffcar. eeil Bob QeMoL Gran Bratagna 
Hitoò-nminiiB. 

Film muBicala, con cartoni anttnap che al awleanda- 
ne ad atteri reali. Tratto dairopara omonima dal grup¬ 
po dal Pink Floyd, e libate af ricordi daii‘adolateaiv> 
za • atta oasatateni di Rogars Waiars sulla guerra ad 
Il mttiurlaiiio. 

ITAUA1 


oe«sB iPARmrniERRiBRj 

Regia di Jean Cectean ean Oabrlelto DeraIaL JeaaRa 
Day. Jean Marata. Francia ttB4B). 88 mlnuB, 

Oa un romanzo detto stesso Coeteau, che apparttane 
alla letteraiura francasa «provocateria» a di proteata. 
un crudo «ritratto rii famiglia». La madre, non plAgto* 
vana, ha negate II auo amore al marito per concentra- 
, lotull'unicallollo.auaatlsilnnamoradlunaragazza, 
ch^^^ è l'amante dal padre. 
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« MITO IN VACCA. 

) A n/RBLSEITEMIU PENSIONATI 
CON SOL|0linpROIGI PANCHINE 

• Penoso risso naiglaidinl pubblici 


> Cario De Benedetti _ 

, < _ 
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IiPer un» optecevole errore 
I ^p0fi«llco, nello Mono ira* 
I amo' di Cuore abbluDo pub. 
t| bacalo ' dneccnlonovaiitsdne 
l] vignette tratte dal nuovo libro 
a di Giorgio Forattlnl, «lnaclai|. 
3 quii» (bel titolo, eh?). Sol 
Ibanconl della.t^gnilla le 
I due pagine contenenti le vi- 
I gnette di Forattlnl aono alate 
i InflHttl acamblate con la prinw 
I puntata del documentarlo fo* 
|lografico «Vita nello atagno: U 
iddo r^foduttlvo delle tin* 
|che*. Ce ne acuafauno con Fo* 
grattini, con la Mondadori, con 
Ile tinche c con 1 lettori. 
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• Penoso risso noi glaidinl pubblici 
tra 1 pensionati deiringognor Do BonodolH: 

allo stollo II prozio del bocchimo por I pleeloni 

• LoCaritasokiProlozionoeivIlo 
allosHseono duo boceiofllo di foituno 

• Il fioddo mondo del computer 
sotto accusa In un’accorata omolta 

del vescovo, ntònslgnor BIT-453 

• In difflcoltd I manogor del gruppo: 
si scopre che non sono bocconiani, 

ma diplomati alta Radio Elettra di Torino 
• Do Benodolti ottimista: «tAppllcherò nel compo 
; dello penne a sfora rosporionza tatto 
' noirinformatfco» • Ponfcoalta Blc 


n. GAEIXAUSHO IN UN SOLO I 






L a Olivetti viene fondata 
da Adriano Olivetti, cc- 
cezionale figura di im* 
prenditore-intelletlua. 
*“*“ le. La menlablA dell'uo- 
mo imponeva la continua ricerca 
di soluzioni nuove e imprevedibi¬ 
li, frutto di cultura e studio Per da¬ 
re li nome alla sua azienda, ad 
esemplo, Olivetti stipendio poeti, 
pittori, scrittori, .sociologi e profes¬ 
sori per un anno, al termine del 
quale essi proposero a Olivetti di 
chiamare la fabbrica «Olivetti». 
Erano nati gli intellettuali olivettia- 
ni. 

L'utopia olivettiana prevedeva 
per l'azienda un ruolo sociale ed 
etico: non solo produrre, ma mi¬ 
gliorare le condizioni di vita del 
personale. Un progetto audace, 
rivoluzionario, che trovò attrazio¬ 
ne, per esempio, nella costruzio¬ 
ne delle famose «case olivettiane» 
a Wrea. Esse prevedevano due ca¬ 
mere con bagno e un terrazzino. 
Si entrava e sitisciva dalla porla, e 
per affacciarsi sulla strada era 
previsto l'uso di finestre II soffitto 


Michele Serra 


era posto in aito, il pavimento in 
basso, le pareti ai quattro lati. 

Per coniugare nel migliore dei 
modi il suo duplice interesse, gli 
operai e gli intellettuali. Olivclti 
decise di produrre macchine da 
scrivere: gli operar le fabbricava¬ 
no, gli intellettuali le usavano per 
scrivere sulla condizione operaia,. 
Per rendere perfetto il ciclo pro¬ 
duttivo, purtroppo mancò l'ultima 
fase: gli operai, piuttosto che leg¬ 
gere ciò che gli intellettuali scrive¬ 
vano su di loro, preferivano gioca¬ 
re a bocce. 

FU la causa scatenante della 
crisi della meccanica leggera, del¬ 
la quale Adriano Olivetli non si 
accorse per tempo: era convinto 
di occuparsi di meccanica pesan¬ 
te perché le sue macchine da .scri¬ 
vere, in media, pesavano cento¬ 
sessanta chili. ,. 

Alla line degli anni Settanta su¬ 
bentrò Carlo De Benedetti, genia¬ 
le manager torinese molto vicino 





alla famiglia Agnelli: cosi vicino 
che quando gli Agnelli si accorse- 
roche slava fregandogli il control¬ 
lo della Rat, lo licenziarono in 
tronco. AiKhe De Benedetti, co¬ 
me Olivetli, era molto interessato 
al destino delle aziende, a patto 
che fossero sue. Comprando il 3% 
di una piccola finanziaria che 
controllava il 20% di una fiducia¬ 
ria che controllava il 40% della so¬ 
cietà che controlla il 60%. della 
Olivelti, De Benedetti riuscì, inve¬ 
stendo solo 350.000 lire, a impa¬ 
dronirsi dell'azienda di Ivrea. 

Adriano Olivetti lo ebbe subito . 
in simpatia perché, sapendo che 
lo chiamavano «ingegnere», spe¬ 
rava che costruisse nuovi bilocali 
per gli operai, magari con il box 
per adeguare ai tempi la sfida oli- 
‘ veltiana. Lui, invece, essendo un 
freddo calcolatore, puntò tutto sui 
computer. E gli intellettuali olivet- 
tiani? Con la crisi del computer, 
potrebbe essere Jomato il ' loro 
momento: basta che qualcuno li 
aiuti a cambiare il nastro della 
macchina da scrivere. 
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Punlrialiiieiite, ogni anno, 
con l'anivo dei primi freddi. 
Landò RorinI riapre il suo ac¬ 
cogliente locale, il «Puff» in via 
Giggl Zanazzo, 4, in Trasteve¬ 
re. (Aoanit!) 

A cM avri telefonato Massi¬ 
mo d'Alema martedì 30 otto¬ 
bre dopo aver consegnato il te¬ 
ma svolto agli _____ 
esami per g'ior- ^ 
naiista proteésio- E 
nista? (f^oco^ 

Marisa BelUsa- Xmm 

rio una volta in- 
terruppe una riu- VPra 

nione per ri- EOh 

spondere a una 
letelonata di Li- 1 * 

na Sotis. (ùna- 
nudePtrella, Panorama) 

A Plats del Giullari ho uno 
studio i cui libri sono raccolti in 
una libreria di stile Luigi Rlip- 
po. Davanti a questa libreria 
c'é una scrivania grande quasi 
quanto quella dello studio di 


Firenze in via Cavour. ((%>- 
vanni Spadolini, Il Afejjiqgs 
ro) 

Come al fa a lanciate un mi». 
vo olio della Fiat Lubrificanti? 
(Oreste Del Buono, Panora¬ 
ma) 

Durante quest'anno la Chiesa 
in terra olattdese 
ha ricordalo con 
gratitudine San 
WUIibforda 
(Aaro/ Hfc^ 
LX>ssert)alore 
Romano) 
Chimiconooee 
sa che io consi- 

_ deroBodonlnon 

solo il mio mae¬ 
stro ideale, ma anche una sor¬ 
ta di nume tutelare. (Fianco 
Maria Ricci, pubblidiO postale) 
P er cen t u ale di famiglie italia¬ 
ne che abitualmente hanno in 
casa formaggi stranieri: 23 (fìr 
derkoBinl, Europeo) 

















Da tulio U clamoie WKilato sul 
caso Gladio siamo in grado di 
Inira una conclusione, e ciocche 
esso ha condotto ai risultato di ri> 
Gompattara sia la De che il PcL 
I due panili sono quindi nette 
Oóndbiani migliori per affrontare 
nuora elezioni, e quindi, la diittet- 
Uca politica italiana ritorna ad 
uno stato di irrigidimento, che ap¬ 
pena quaiche settimana addietro, 
semhiara potesse essere supera¬ 
la , 

C) VtotldkmoiMPM 
Ltdiiortakdf prima pagina 
stgk^U. 
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PIANI PAESISTICI 


! > I Plani territoriali paesistieo-am- 
I Mentali di area vasta aiticolano le 
i modaliili di tutela e valorizzazio- 
, neseoondoil diverso grado di Ira- 
, sformabiliih degli elementi'ileo- 
nosciull compatibili in relazione 
. al loiD caratteri costiiutlvi. al loro 
j wkMe tematioo e.d'lns|eriie non- 
! che iqilhniaieii^ allapiijhklf^ 
' categMied^tsoentiopkjo.' 

Oualora. in presenza di Istanze 
di trasformazione d'uso antropico 
motivate dalla fruizione di valoiS 
paesistico ambientali, d randa ne- 
' cessario un pio approfondito esa- 
< me dette condizioni di compatibi- 
{liti di dette trasformazioni, i Plani 
; peiimetrano appositi ambiti di 
1 pmgeltazione pòri quali dettano. 

I tramite schede, indirizzi e prescil- 
t tieni di progettazione e prevedo- 
I ni H rinvio ìd Piani paesistici ese- 
, CUttvL 

I > C) Uggeitg/onah 

i tdieembKl989. 

I ' numero24: 

I daUaCazzeuaUmdale 


La legge 431 obbliga k Regioni 
a ektoomn Piani paerieUd die, 
dovendo lulekm il paesagi^o. be- 
neomckquakhemodamSdlsal- 
oaguardia e aatoriezazione dtb- 
bono importa. Bisogna però che 
guata tutela non impedSsoa atte 
•odegprtetgoduttioe^eaipalaal- 
doridi risouriume tutto tlristttth 
tumbdeecoalrultetuilolkdlllBabi- 
kfmegllo/seinnteaoaloetdKtì 
si ninno più soldi). 
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Parto a te ragazzo di strada 

che non capisci la dolcezza di una carézza 

a lecheidvi inutiimenle 

e non li chiedi il perché della vita 

alla vecchietta sulla sofliia di casa 

checonta lesueoreaffetrando lavila 

a le che Ir punirai bucandoti 

e provi ciò che non esiste e ti sembra vero * 

. DiotjamalDiotiama'Diotiamaaaaaa' 

Dio ti ama* Dlo-ttama* Dio ti amaaaaaat 
Dio ti amtd Dió^mosaiiDio ti amaaaaaa* 
Parioalechesei in officina 
esogni ituoi campi abbandonati 
a teche vivi fuon dei tuo ambiente 
che speri ungiomodi ritornare 
a te c he passi 1 giorni sedu IO sempre 
al solito bar 

a teche ti fumi ruliima sigaretta 
e pensiche in fondoè m^iocos) 

Dio ti amai Dio ti ama'Dio ti amaaaaaat 
^ EMotiama'DiotiamalDiotiamaaaaaal 
^ DlotiamaiDiotiamatDiotiamaaaaaa! 
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È in oleoso necessario rinvio- 
rei pieni paesistici, esaloaguarda- 
re invece i progetti di cementitteo- 
sione degli uomini dette lobbia 
edilltk. 

(hacottetorato Oddo Torelli) 
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1 ] MMttbMaitof èia rtovllà più ctamofosa nel campo degNoootts- 
MÉliPwtMooglochL Un<snust»porlvideogiocatoiiditumlootà 
1.1 Cdo óannUnsul tosi infllQ nei Dolllclone e vi consente di Piotoo- 
Hnildttodaiclotortcausalldallacontlnuapresirionedolpulscin- 
n’wwlo^ilcic. la llessfellilà dei neoprene lascia Hbeia la libertà di 
gl morimenlo e oaronllsce la senilbWtà del dito. Ha una forma ana¬ 
li tomloa e limane fermo sul polliee.Thumb Master è disponibtte In 7 
- i Nero. Blu. Acqua Mota. Verde fasfOt e scenie, Uosa e tesa » 

•i maolaplcooiamediaegiaride. 
ytae»leroCfeqfloiie,PO»eKloaBB.Tetiqnce.CAfOSOB,lleo 


CiumACA VERA 


C osa pud pensare un 
terrorista, oggi, l'ispet- 
to a quel che va di- 
cendo Occhetio? Che 
aveva ragione a pren¬ 
dere le armi e a lottare contro 
questo regime. Dio non voglia 
che possa a questo punto rie¬ 
splodere il terrorismo. 

(FrimcescoDXÌnoMo, 
deputato De, 
Il Giorno) 


I l miglior fico del bi¬ 
goncio» è un luogo 
comune vecchio, «la 
miglior pera del cane¬ 
stro» esprime il mede¬ 
simo concetto con incisività 
nuova. 

(SerpioTurone, 
// mestiere digiomallsta, 
dispensa su Avvenimenti) 

O ltre a rappresentare 
me stesso, nello spet¬ 
tacolo del sabato sera 
cerco di rappresenta¬ 
re anche i ragazzi che 
mi seguono. 

(Jovanotti, 

CorrleredellaSera) 


D isavventura di due cu- 
ginette. Cedono nel- 
l'orile alle pretese 
amorose del loro se¬ 
duttori convinte che i 
belati delle pecore siano ordini 
degli spirili. 

(UtoiosuNuovaCronaca Vera) 

apra er invogliare bisogna 
mostrare. Cosa? Gam- 
be e seni, cosce e 
fiatfchi, hot pants e 
nude look, scollature 
e fenditure, abitini-bebé e pigia¬ 
mi palazzo, tutti di ispirazione 
beateyé-yé. 

(Denise Pardo, L'Espresso) 


MB re accaduto a Sumatra. 

UV r Un pitone ha fatto un 
sol boccone di una 
donna e dei suo bam¬ 
bino. La sventurata 
aveva trent’anni, il piccolino 
cinque mesi La mamma ha ten¬ 
talo di salvarlo gettandolo di- 
scosto da sé ma il lettile non ha 
avuto pieUt Strano, selv^io 
Oriente, dove la Natura é tutt'o- 
ra indomita e crudele. 

(LaNotte) 


N oi mulete ierìmo assai 
canterine; cantavimo 
in casa, cantarimo 
(sentade sule piaslre- 
le iassade dei piane- 
rotoll) giogando a manete o a 
briscola; cantarimo in strada 
solo casa, sui prati, e perfin 
quando che se butarimo in 
mar, xo del Irampoiin. Cantava 
de gusto, in casa, anche le no¬ 
stre marne, none e sic (adesso, 
purtropo, televisori, radioline, 
dischi, ecc. ne ga portà via, a 
tradimento, questo dinto). 

(L'Arena di Polo) 




ew York. Piange l’ico¬ 
na di Sant'Irene: «Vici¬ 
na la guerra nel Golfo» 
(titolo su 
La Prealpina) 


S e volete godervi / l’B- 
state di San Martino / 
venite a Zafferana / 
ad assaggiare il vino / 
le zeppole di rìso / le 
coste di maiale / i funghi trifola¬ 
ti / le provole del Casale / il tut¬ 
to condito / di sana allegria / 
evviva Gesù / evviva Maria. 

(LaSidlla, 
annuncio pubblkitario) 


L a Culla di Gesù, pure 
avvolta dallo Splendo¬ 
re degli angeli, ha per 
sfondo la croce e at¬ 
torno un lago di San¬ 
gue. Gesù vuole che io lo con¬ 
templi cosi. C'è odore di Sangue 
nella ruvida paglia, i lini candi¬ 
dissimi che avvolgono le Sacre 
Membra sono anch'essi intrisi di 
Sangue, le piccole mani bene¬ 
dicono con benedizione di San¬ 
gue, gli occhi fulgenti si imper¬ 
lano di Sangue, le labbra ne so¬ 
no imporporale e il suo Cuore 
ne trabocca. 

(M.APreveMki, 
Primavera Missionaria) 


I copolimeri rientraix> 

nella voce che com¬ 
prende i polimeri del 
^ comonomero che 

predomina, in peso, 
su ogni altro comonomero sem¬ 
plice. I miscugli di polimeri so¬ 
no da classificare nella stessa 
sottovoce dei copolimeri (o de¬ 
gli omopolimeri secondo il ca¬ 
so) ottenuti dagli stessi mono¬ 
meri nelle stesse proporzioni. 

(CruzettaUffidak} 


IPOPOLO 



LOS ANGELES, iKrambre • Joc- 
quetlne Stottone, mammq tre¬ 
pida e premuioso di Sylvesler. 
ò una donna virace e attiva 
Netto sua bella cosa di Santo 
Monica, un regalo del suo SV. 
si occupa di mttto cose: co- 
tmeri, astrologia chiromanzia 
e recenlemenle ha penino 
scritto un ttbia 
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Gl awoeatl dato Mondadoit 
••cono doto Mda di Sagrala 
lo quw^Mo 
ORO iodo di Cuoio 



tmma&nra 


i^ontlanaiò a fava 
0 odo lanmo anche 
ae mi aparano ad> 
doaao i ilmpertante 
è che lo tacdano a 
aalve, e bob come 
c a p ha wi a Reggio 
EariUa e ad Maa* 
folod^aKwte». 

(dkhianBione 
dì GloiafoFonjuM 
adjaSkmpa’) 


■La Moadadovl ha 
querelalo per di¬ 
fendere laaol dirit¬ 
ti. Se la coca foaae 
aucceaaa la Ameri¬ 
ca, il risaidnMBto 
aarchbe tale dm 
dovrriibero chia- 


‘XlBove’*, ma anche 
"1‘UBlti'^eBPch. 

(diehiamione 
diCìoisloFoiMIni 
a dJi/ìetHibblkv) 


Un banale disguido tipografico 
(come spieghiamo In prima pagina) 
ha fatto imbufaiire Giorgio Forottini, 
54 anni, popolare umorista romano 
Il suo libro «Insciaqquà» (bel titolo, eh?) 
scatena una tempesta giudiziaria: 
ò lecito ripubblicare 
vignette già pubblicate? 

Se fosse illecito. Fòrattini 
sarebbe costretto a querelarsi 
In redazione arrivano centinaia di 
telefonate di insulti: «Vergognatevi, 
quelle vignette potrebbero 
finire in mano ai nostri bambini» 


Una grave provocazione politica che si risolverà 
sicuramente In un polverone; ecco la ventà sul caso 
tnsdaoquù (bel titolo, eh?), il nuovo libro ecologico 
di Ciot^ Fòrattini (tutte le vignette sono riciclate). 
Una mano ostile (ma vogliamo sperare che sia solo 
una mano distratta) ha inserito nella nostra rotativa a 
manovella (costruita da Antonio Gramsci durante 
l'ora d'aria nel carcere di Turi) ben due pagine piene 
di vignette tratte da InsdoQQuù (bel titolo, eh’’). 

L'editore Mondadori, riunitosi in consiglio di am- 
miniBrazione nelle sue varie componenti (Arnoldo 
Mondadori, Ubaldo Mondadori, Bertoldo Mondadori 
e Giampoldo Mondadori), ha rteiso all'unanimità di 
querelare Cuore per violazione delle leggi sui diritti 
d'autore. La decisione è stata poi ratificata dalt'inge- 
gner De Benedetti, che con il 98 per cento del pac¬ 
chetto azionario amministra il gruppo in accordo con 
la famiglia Mondadori. 

Panico a Cuore, e panico ancora più evidente tra i 
periti del tribunale che dovranno riscontrare una ad 
una le vignette di InscioQQUÒ (bel titolo, eh?). 
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TELEFONO CeUuLA(^. 
Pf^llO/WCHeTU- 



Vittorio Sgaibi nasce nel 1952 a Ferrara. 
Si capisce subito che non è un bambino 
come ^ altri. Appena venuto al mondo é 
già cosi anlipalico che l'oaletrica, per farlo 
respirale, aiiziché dargli il solito schiaflet- 
lo. decide di dargli un pugno. Sgarbi all'i- 
nUo incassa, ma poi la sera va al Maurizio 
Costanzo Slww, manda a cagare il medi¬ 
co, querela la levatrice, si scopa tre signo¬ 
re del pubblico e toma a Ferrara in tempo 
per la poppata di mezzanotte. 

A sei armi Vittorio ha i primi gurd con la 
giustizia. Iscritto dalla madre Caterina al- 
llstitulo M Canonici Mattel di Ferrara, 
Sgaibi durante uno scambio di figurine 
dei calcialoii coi compagni, per avere 
SlKi0und, Stacchini e DelloiiiodariTie, che 
gn consentivano di finire la raccolta, offre 
in cambio un Correggio, un Pisanello e un 
Vhoulnl della pinacoteca patema. Succe¬ 
de il finimoiKio: Il padre lo va a prendere a 
scuola e dinnnii a tutti i compari e al Di¬ 
rettore gli dà un ceffone. Allora, come in 
una pagina di De Amicis, il piccolo Vitto¬ 
rio, con gli occhi gonfi di lacrime, si btgi- 
nocchia. abbraccia le ginocchia del padre 
e gii morde le palle. «Lasciami birba!», im¬ 
plorava dolorante II genitore. «Inculati, 
stronzo», rispose Vittorio tra il deliquio del¬ 
ie compagne di scuola. Allora il Direttore 
guardò fisw Sgarbi in mezzo al silenzio 
della ciane e ^ disse con un accento da 
far tremare: «Sgarbi, tu uccidi tuo padre!». 


€|^’ miSRi 


Gino & Michele 


vraomo 


Tutti si vollatono a guardate Sgatbi. C 
queirinfame sorrise. 

Uscito dal liceo, Vittorio comincia ad 
appassionarsi alla storia dell'arte. FVuga 
crmtine, magazzini, sacrestie. Rimuove 
quintali di polvere e ragnatele, poi final¬ 
mente mette a segno il colpo che gli cam¬ 
bia la vita. In un antico palazzo veneziano 
con l'Intuito di uno Schllemann scopre. 


quasi compietamente corrosa dall’umidi¬ 
tà e dalla muffa, una vecchia contessa. La 
restaura, si fa fotografate al suo fianco e iei 
in cambto lo introduce nei salrHtl delia 
mondanità veneta. Da quel giorno in poi il 
suo successo con le donne é strepitoso. 
Sarà quella faccia da vir melanconicus, .sa¬ 
ranno quelle gambucce di tenero sedano, 
saranno quelle manine eburnee e ine- 




quiete sta di latto che Sgaibi è come Shel¬ 
ley, come D'Annunzio, come Maiakovski,', 
ha cioè il fascino del contenuto che fa tra¬ 
scurare quello della confezione. 

In una recente indagine della Makno al¬ 
la domanda; «Andreste a letto con Vittorio 
Sgaibi?», 40 donne su 100 hanno risposto 
•si», 40 hanno risposto «un'altra volta?» e 
20 non hanno risposto perché si fanno un 
culo cosi a lavare le lenzuola. Natural¬ 
mente 6 proprio grazie a questo genere di 
riscontri se Sgarbi ha sviluppalo un narci¬ 
sismo spropositato; ormai non solo si cre¬ 
de più iniclligenle di Maurizio Costanzo 
ma addirittura più attraente. 

Tutti sanno però che su un fronte Vitto¬ 
rio Sgarbi é vulnerabile. Federico Zeri. 
Inutile ripetere qui le strazianti vicende 
che hanno portato prima al loro sodalizio 
poi alla loro separazione (raramente un 
•chi se ne frega» potrebbe assurgere a ver¬ 
tici di tale, sublime, perfezione). Quel che 
conta 6 che i due si fronteggino, magari 
fingendo d'ignorarsi. Insomma una bella 
lotta che non si sa come andrà a finire, 
perché Sgarbi è forte ma Zeri non scherza; 
una ircllaccia, un genio per chi lo cono¬ 
sce. Sarà un genio però le sue beile stron¬ 
zate. come lutti dei resto, le dice e le scrive 
aiKhc lui. Bd è multo bello davvero, in un 
mundo in cui gli allievi fanno a gara per 
su|>erarc i inaesin, vedere finalmente un 
inut-Mro clic Mi|)Cra l'allievu. Dateci den- 
Ir» ragazzi, fateci ancora sognare. 
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Osseivate, con cuore fermo 
e la mente igombra da pregiu¬ 
dizi. i letali effetti che compie B 
tempo aulle sembiarute uma¬ 
ne; il tempo che passa, come 
cantano i poetessi. e non s'ar¬ 
resta un’ora. Avevamo peno di 
vista (per nostra fortuna) il 
glomafoto rampante Enrico 
Mentana notando, però, l'om¬ 
bra di pitieria che ^ alc^iava 
- sul volto e sui ricciolini cotona¬ 
li; in pochi mesi, questo socia¬ 
lista delle veline, è fiorilo, anzi 
s'è mutato in un vero piria da 
esposizione. È iui. non ci son 
dubbi, il mitieo Piiione che 
questa redazione aveva, senza 
costiutto, cercato. (Va precisa¬ 
lo. però, che Cuore non aveva 
mai preso in considerazione il 
geometra l^olo Portoghesi-in- 
tanlOb ora. a danneggiare Irre¬ 
parabilmente anche U Duomo 
rfOrvieto • che. come il vino 
nobile di Montepulciano, dei 
PiiiaèlIRe). 

Gli anni Novanta, com’era 
prevedibile, preiudorw. anzi 
aimunciano rinanestabile 
marcia del Pirla, un nuovo sog¬ 
getto. come direbbe Antonio 


LO 


mCOPIBLà 


comm. Cario Salami 


Pi(etaMsib23iq 
E MEriO 
CAIM6M022E 





Bassoiinus, destinato a mutare 
il volto della società. Ormai il 
piria impazza ovunque: nelle 
professioni, nello spettacolo, 
nelle lettere; nella versione 
femminile si segnalano la star 
doppiobrodo Raffaella Carré 
con la sua nuova spalla Vitto¬ 
rio Sgarbi nella variante psico- 
pirla e rOrina Fallaci la prima 
pliiona besi peter sellers. Pitia 
di tutto li mondo uniteoìi È que¬ 
sto il grido che sale dalle visce¬ 


re della terra, il fanta.«ma che 
s'aggIra sul pianeta, il coUantc 
univcisalc in grado di unire I 
popoli e d'affrancarii per .sem¬ 
pre dal dubbio c dall'abomine¬ 
vole intelligenza. Alla tclevlsio- 
nc, dove il pirla ha il suo domi¬ 
cilio, abbiamo visto c ascoltato 
il primo pirtone da servizio se¬ 
greto, il Onerale Viviani a con¬ 
ferma, nonostante i giusti allar¬ 
mi suscitati dal Presidente Giu¬ 
lio Gladio Segafredo, che il no¬ 
stro controspionaggio non era 
(e non è) una cosa seria. 
Guardate il Viviani c subito dite 
con Totò; Marni faccia il piace¬ 
re. 

Malagodi, Altissimo, Biondi, 
Patuelli: ecco il primo partito 
interamente composto da pir¬ 
la, quello liberale, per non dire 
d'un'altra formazione politica, 
quella sociaktemocratica, che 
ha avuto il merito d'aver vara¬ 
to, per prima, il pirla carcerato 
o il fregapMa. Chiudiamo sor¬ 
volando sui pirla Uatisnaziona- 
li, sui pirla verdi, sui pirla arco¬ 
baleno non polendo fare a me¬ 
no di segnalare, però, don Be- 
tullo Pirla, in arte Mattioli. 
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HANHO AMMKSO che il PC'9 
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Daquaranl'ann! 
pagare il conto 
ò d'uso, 
senza sapere 
se il Servizio 
ò incluso. 


Ostaggi: 
eran trecento, 
tutti bravi Italiani. 

Ma non eran socialisti, 
non eran democristiani. 


C/ A fAt^ A SMPAP? 


V. 


(Matteo Mode!) 



Eglandne 


Sapendo che Marta Flavi non 
dà «consigli per gli acquisti» 
ma «idee per spendere me¬ 
glio», trovare a che prezzo 
pratica il pensiero della diffe¬ 
renza. 


Trovare perché la chiesa tol¬ 
lera la pena di morte ma non 
ammette il contraccettivo sa¬ 
pendo che perderebbe in 
sensibilità. 


Trovare perché Sgaibi lavora 
per il suo «profitto e piacere» 
sapendo che una professioni- 
sia non mescola mai i due 
ambiti 


Sapendo che i socialisti si ri¬ 
conoscono «pienamente ne¬ 
gli indirizzi per una lotta a 
fondo contro tutti i fenomeni 
criminali», trovate se l'ammis¬ 
sione di giusto recapito non é 
un po'esclusivista. ' 


Sapendo che Enrico Mentana 
ha qualcosa che ricorda Bo- 
bo Ciaxi, trovare perché ha 
rubato a Beha l'idea del suo 
programma. 


Sapendo che Sbardella giudi¬ 
ca gli attacchi contro re kii 
«agguati in puro stile mafio¬ 
so», iui si che se ne intende. 


Sapendo che un rapporto dei 
.“71 indio 


carabinieri del 1971 indicava 
nel Pei il vero e unico pericolo 
della Patria, trovare la penulti¬ 
ma sui carabinieri 


Qiicalo,lBrace, 
èdl Antonio (Bergiuno): 
Stabilire se la casa discografi¬ 
ca di Baglioni ha manomesso 
i freni dell’auto del cantante, 
sapendo che. se fosse morto, 
il suo disco avrebbe venduto 
il triplo. 


w.»X»A> vVi» e 


PSiCHÈ ICATCA^INI 
SI AUOWrANANO ^ 

tviuje tsnruzioMi ? 


ifffnfwn cninnTivì 
flllHillW siunibu 


Enzo Costa 


GlNBKr. 

fàitetA P’oRPiNE : 
''''MINIMIZZARE.'» 



f^MeneRsr 

IViSAlW- 


cesso contemporaneo di piò par¬ 
sone». in luogo di «golpe» «energi¬ 
co riassetto istituzionale», in luogo 
di «deposHo di armi e munizioni» 
«magazzino di attrezzi per II brico¬ 
lage». in luogo di «bomba» «fuoco 
d'artificio particolaimenle sugge¬ 
stivo». • 




GIOCHI 

SENZA TBOHTIEBE 


Gli ultimi sviluppi del dibattito 
relativo all'operazione Gladio 
hanno indotto il governo ad adot¬ 
tare provvedimenti drastici e riso¬ 
lutivi. L'on. Andreotti ha infatti de¬ 
ciso l'istituzione di un nuovo mi¬ 
nistero; il ministero delle Minimiz¬ 
zazioni Pubbliche la cui attività 
sarà regolata da una legge di due 
articoli. 


ART. 1 - L'utilizzo, da parte del 
ministro delle Minimizzazioni 
Pubbliche, di eufemismi e neolo¬ 
gismi al posto di vocaboli sgrade¬ 
voli o sconvenienti. In luogo di 
«strage» il ministro adopererà «dc- 


ARr.2- L'uso, da parte del mini¬ 
stro delle Minimizzazioni Pubbli¬ 
che, di alcune formule giustificati¬ 
ve standard sull'attività passata e 
presente dei servizi segreti atte a 
rassicurare il paese. Esempio; «Il 
decesso contemporaneo di più 
persone avvenuto a Piazza Fonta¬ 
na fu opera dei servizi segreti e va 
inquadrato nelie iniziative da essi 
intraprese per la realizzioione di 
una politica demografica volta a 
rallentare l'ecces-sivo incremento 
di abitanti nella penisola». Oppu¬ 
re: «Lo scoppio di un fuoco d'arti¬ 
ficio ptirticolarmenle suggestivo 
alla stazione di Bologna fu opera 
realizzata dai servizi segreti al fine 
di allietare f viaggiatori piuttosto 
innervasiti a causa del ritardo del 
rapido 369 proveniente da Hren- 
zc». 



Lia Celi 


Anche hi altri Paesi europei esistevano strutture segrete contro la dif- 
fusione del comuniSmo, costruite sul modello di «Gladio» e appoggiale 
dalla Cia. Ecco le ultime rivelazioni 


Francia. Fino a pochi anni fa oi 


arava la «Gladbr», ideata da Goscinny e 
.anche 


operavi 

Uderzo insieme à Louis De Funès (il vero cervello della struttura, i 
se pretendeva sempre una tripla dose di pozione ma^qa). Negli anni 60 
gli agenti della «Gladix» erano nusciti a infliggere un dunsshno colpo ai 
comunisti francesi facendo aderire al PCf il cantante Yves Montand. 
Inghilterra. Qui esisteva un'organizzazione segreta chiamata «Sword» 
(spiada), finanziata, oltre che dalla Cia, anche dula Willdnsons. Gli anti¬ 
comunisti britannici avevano preteso dalla Ciadi prespntare tre forma¬ 
zioni distinte (Inghilterra, Scozia e Galles), e le esercitazioni finivano 
sempre in un gran casino. Interrogata in proposito, la signora Thatcher 
ha a»>icurato di non aver mai saputo nulla della «Swotd». ma si é ricorda¬ 
ta con rimpianto di un flirt giovanile con re Artù. 

Gennanla. Contro la diffusione del comuniSmo operava la «Schwert», i 
cui componenti hanno però fermamente negato di essere ex nazisti: 
«Siamo ancora nazisti». Questi agenti venivano impegnati in campi di ad¬ 
destramento insieme alla Cia, anche se, ha ammesso un membro della 
«Schwert», dopo quarant’anni gli americani non avevano ancora impara- 
■passode"' 


lo a fare il passo dell'oca come si deve. 


Belgio. Alla «Gladickx» belga arrivavano rifornimenti dalla Cia, che però 
consistevano in attrezzature da safari (gli americani credevano che il 
Belgio si trovasse vicino alla Tanzania). Non ancora chiarite le responsa- 


Belgio si trovasse vicino alla Tanzania). Non ancora chiarite le responsa¬ 
bilità della «Gladickx». ma sembra si debbano attribuire ad essa le ultime < 


vittorie di Eddy Merckx. 

Andorra. Anche nel piccolo Paese pirenaico é stata scopetta una strut¬ 
tura segreta, detta nel dialetto locale •Ghukdrakza», finanziata daUa Cia e 
composta dal solo parroco. Particolarmente soddisfatto il farmacista 
anarchico. 
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MILIONCINI 

IMBOSCATINI 

AbUmJo Del Qndlcc 



CMamo da Panorama «Si è 
baocalo senza battere ciglio la 
doppia accusa di lottizzalo e di 
lottizzatole. Ha spaccato in due il 
siiidacalo dei glomaltsti. ha rice¬ 
vuto una mozione di sflducia e 
aumeittato vertiginosamente le 
probabiliti di una scissione Pud 
etere soddisfatto di s£, CloiglO 
Sanleiinl. In neaiKhe un mese 
dalla nomina a segretario della 
Fbderazione nazionale della 
stàmpa ha prodotto più scon- 

3 uas$o che In dieci anni alla gui- 
a dei giornalisti lombardi. 

«li più benevob dei nemici lo 
daiincte "il migliore dei santeii- 
niani*. li più mal^o lo veda già 
piblettalo, come la compagna di 
corrente e di partilo (il Psi) Giu¬ 
liana Del Bufalo, che lo ha prece¬ 
duto al vertice della Fhsi, verso 
una futuribile vicedirezione del 
Tg2 versione Terzo millennio. 

«I suoi avversari milanesi aveva¬ 
no ironizzato sui 37 milioni che. 
-tei bilancio della Lomba^ 
dia. figuravano essere stali spesi 
per ‘materiale di pulizia e varie* 
di una sede di circa 100 metti 
riuadrati. Ma sarà guerra sul bilan¬ 
cio. Senza Ironia, stavolta. Ci sono 
iisballo ^5 milioni che, come ft 
scritto iti una raccomandata spe¬ 
dila agU organi di vertice della ni- 
si da Fernando d'^rile, revisore 
dei conti delia Federazione, sa- 
idbberò stati destinali nel 1989 
come contributo per il congresso 
di Bormio dell'anno scorso, il prt- 
mo da' molli anni tenuto in Lom¬ 
bardia' (costato fra l'altro 682 mi¬ 
lioni contro i 64 del precedente 
tenuto ad Acireale). Ebbene: nel 
conto economico 1989 dell'Asso- 
dazione lombarda (organizzatri¬ 
ce dd congresso e allora guidala 
4i..Sanietini) alia stessa voce > 
compare la cifra di 249 milioni e 
899 mila lire. La domanda che gU 
oppositori rivolgeranno al segre¬ 
tario à: che fine hanno fatto gu al¬ 
tri TCmilioniTb. 

Tutta la nostra solldarielà a 
Gioigio SanterinI, il quale ha 
prontamente querelalo Pmoro- 
maOno? 


DEMOCRISTIANI 

INODORE 

DEVOTO 

' ‘Malld Valcarenirtil 



1 Una delle disgrazie storiche del 
Pei è quella di una impudica stra¬ 
tegia deirattenzione al movimenti 
della sinistra democristiana, spe- 
ciequeliadei gabinetti ministeria¬ 
li. Da sempre, ogni lotta intestina 
in casa Oc, ogni gorgoglio cristia¬ 
no popolare, ogrìl conato antido- 
roleo manifestato da questa sini¬ 
stra democristiana viene scrutalo, 
segnalato, amplificato dagli os¬ 
servatori comunisti. La vana spe- 
lànza à che òuei sussulti intesSinl 
possano sfocuue in qualcosa che 
p^mi di alternativa o di apertu¬ 
ra'al Pei. Ma queste illusioni ven¬ 
gono poi regolarmente frustrale 
ad ogni avvinarsi di stagione 
pre-elettorale. L'odore del voto. 
Infatti, funziona per i democristia¬ 
ni come la purga per il costipalo: 
improvvisamente ogni conflitto 
viene eliminato e c^nuno è di 
nuovo con la bocca spalancata, 
pronto per il prossimo banchetto 
elettorale. 

Nei giorni scorsi à stato supera¬ 
lo ogni limile della decenza. Non 
hanno voluto salvare neanche le 
apparenze. L'occasione à stata la 
votazione aH'unanimità a presi¬ 
dente dei gruppo parlamentare 
Oc di Antonio Cava, il più com¬ 
promesso esponente deUa Oc na¬ 
poletana clientelare e omertosa. E 
hanno voluto farlo manifestando 
tutta la loro sfrontatezza, davanti 
alle telecamere del Tgl che ri- 
piendevB laide pacche sulle spal- 
ire giondanii strette di mano. 


Una cosa schifosa. 

Eppure... eppure sembra stia 
succedendo anche qualcosa di 
nuovo. L'ex sindaco di Palermo 
ha annunciato che tascerà la De¬ 
mocrazia cristiana. «L'Orlando fu¬ 
rioso» sta per entrare nel mito. Per 
la prima volta, infatti, un quasi 
leader nazionale di quel partito 
ameba decide di uscire dalla 
grande cloaca che riassorbe ogni 
conflitto e vaniiica ogni ideale in 
nome della poltrona. 

Stretto fra il ridicolo e II grotte¬ 
sco, il gesuita Sorge, padre spiri¬ 
tuale diOriando, pare preoccupa¬ 
to della fuoruscita del suo pupillo, 
per l'infondata paura che «dalla 
De possano scomparire gli Ideali 
cristiani». Assurdo. Sarebbe come 
essere preoccupati che dal Psdi 
scomparissero gli ideali sociali, o 
dalla malia gli Ideali amalfitani. 

Speriamo solo che Leoluca 0^ 
landò vada dritto per la sua stra¬ 
da. Eche non lo facciano fuori. 


MALA VITA 

SIFONI 
DETTO SIP 

BnmoBrancher 



Prendi SiponI, per esempio. Si- 
poni detto Sip, peiché, essendo 
lui balbettante non riem mai a 
pronuiiciare per estàfTU suo no¬ 
me. Incontro il Sip che si à fatto 
più vecchio di quello che è. Mi abn 
braccia In maniera un po' sospet¬ 
ta. E io: dal Sip, abbiamo l'età del¬ 
la pietra e pensi sempre a quella.,j 
cosa II? Ferchà dovete sapere d 
il mio amico Sip à un raffinai 
Accurato nel venire, ricercalo nel 
parlare, un po' la controfigura del 
mitico Gastone di Petrolini. Ed A 
anche un po' culo. Ma inoffensi¬ 
vo. Lui ci prova e, se va, va, mà se 
non va vuol dite che ci riproverà 
‘ un'altravolta. 

Quando ero giovane conobtii il 
Sip alla Ripa. Subito s'iru^ 
di me ma non me lodisse:^ 
do che mi invito prima al circolo 
Salvemini dove comincio con le 
sue avances e io ne fui molto 
scandalizzato e lui cambio subito 
le carte in tavola e mi chiese tra lo 
stupito e l'addolorato ma che caz¬ 
zo avevi capito? non A che hai 
frainteso? io parlavo di fare un 
colpo in banca. E pmr farri perdo¬ 
nare mi invito a casa sua. Spari, 
per riapparire subito dopo con un 
pigiama dai disegni stiavaganll: 
roba di cime nevose e di draghi Si 
accomodo sulla poltrona proprio 
di fianco a me, accavallò le gam¬ 
be che si denudarono e mi dfisse: 
•Casa facciamo? comlnciamofw. 
•Ma cominciamo a fare cosa?* dis¬ 
si io. «Ma a studiare il colpo in 
banca, no?», rispose il Sip. 

Ne sono passati di anni. Ed ec¬ 
colo qui II Sip. Non ha perso il vi- 
zietto antico. Mi riconosce e mi 
abbraccia. E mi bacia, anche. E io 
mi scosto un poco preoccupato. 
•Ma cosa hai capito?* mormora il 
Sip, «piuttosto, lo facciamo l'ulti¬ 
mo colpo?*. 


INCIDENTI 


Nichi Vendola 


Grigio e metallico A il cielo di 
PieiraTala sulle teste di Danilo e , 
Mario. Si parlano guardando l'a¬ 
sfalto. L'odore della pioggia A già 
neli'aria. 

-Hai la roba? 

- Certo. Ho anche mezza botti¬ 
glia di cognac. 

- E dove ci mettiamo? 

- Possiamo andare nel camper I 
abbandonalo vicino al campollo. 
U staremo tranquilli. 

I primi goccioloni si schiantano | 
a terra come piccolo bombe. Da¬ 
nilo e Mario raggiungono in fretta 






il vecchio camper, si sdraiano su 
una copcnia sdrucita, rron parta¬ 
no. CO puzza di muffa. Comun¬ 
que un riparo, si sta anche bene. 
Scolarsi la bottiglia A come una al¬ 
legra iniziazione ai buco. Un po' 
di alcol si versa sul pavimento, 
non fa niente. Danilo tira fuori la 
bustina, impugna un cucchiamo. 
Mario con I acceixlino illumina le 
mani di Danilo. Fuori ormai piove 
a dirotto. Dentro A come stare su 
un'isola. 

Mario ha acceso un mozzicone 
di candela. Il cucchiaino danza 
sulla flammella, l'ago succhia il 
suo nettare, i ^ti sono lenti e 
precisi, qui rum c'A bisogno di 
parlarsi, la siringa A un'astronave 
che solca tutti 1 silenzi. Volano, 
Mario e Danilo, gli occhi semia¬ 
perti, i muscoli che si sciolgono. 

Un movimento casuale e la 
candela rotola per qualche centi¬ 
metro, il piccolo fuoco si tuffa nel¬ 
la pozza di cognac. GII occhi dei 
ragazzi vedono tante luci e tante 
geometrie che si compongono 
per aria. (ìli occhi si perdono nel 
sole moltipllcato del camper. Co¬ 
me un volo di Icaro. 

Il giorno dopo i giornali hanno 
parlato delle due torce umane di 
Pietralata. E la gente ha detto: 
•Tanto erano due tossici!». 


CINEMA 


HNALI 


Goffredo Foli 



I due registi che mi sono sem¬ 
brati te vere rivelazioni degli anni 
Ottanta sono il cinese Chen Kai- 
ge. di cui si spera che qualche 
Academy, invece di distribuire 
scemenze ben conferionate co¬ 
me MMapolUan e simili, finisca 
per accoto n i, e lo statunitense 
bmid Qmch. DI Ixnch ricordo tre 
titoli spaziali nel «feoennio: io spe¬ 
rimentale EnBOheoit, il dicken- 
sianolfonoeileftniseiisuocapo- 
lavoioVeAkilDMKdisoesaalbaci- 
nata negli Inferi del Male nascosto 
dietro le apparenze della provin¬ 
cia americana più sonidenle e af¬ 
fettuosa, anzi melensa. Cuora sel¬ 
vaggio non A all'altezza di VeUuto 
Ofu, e mi pare irriti e sconceitf più 
ancora di Velluto blu, ma A un film 
di grandissimo iittocsse. Alcuni 
hanno voluto vedervi la stessa «le¬ 
zione» di VWàifo Mi- ut» coppia 
«normale di buonlefl «àlafetche 
la attrae o che la insegue e asse¬ 
dia A me pare di vedervi invece 
una discesa on riteiood nel cuore 
molto selvaggio della cultura sta¬ 
tunitense, e per cultura s'intende 
sia i modi di vivere che il consu¬ 
mo di prodotti culturali per le 
masse. 

Soprattutto VW/iifo blu era 
un'operazione seria e Cuore sel¬ 
vaggio, a cominciare dai titolo, A 
un operazione derisoria i buoni 
sono, diciamolo, due normali im¬ 
becilli, che vivorw di miti: ftlfe-di- 
seipente come Marion BiatKlo lui, 
e uxHa lei dal Afqjo di Qa Ma tut¬ 
to qui rimanda al Mago di Oz. ro¬ 
manzo e film, e va ricordato che il 
Mago d/Qz A per le classi medie 
americane ciO che per l'Italia so¬ 
no stati -congiunticonte un unico 
e solo libro - prima della distruzio¬ 
ne sistematica di ogni cultura da 
parte della tv, il Libro Cuore e Pi¬ 
nocchio. 

Musica, cartoons, telefilm tipo 
Dallas sono i referenti culturali di 
Saitor e Luta come dei catlivacci 
estremi, usciti dritti dritti dai più 
perfidi e comici dei Tom e SiiWi- 
stri o dei Tex Aveiy. Ec'A tutto il 
pop possibile nelle Immagini, dal 
kitsch dei finti Hopper e dei veri 
Wenders all'iperrealismo e alla 
pubblicilà. Non ci sono buoni af¬ 
fascinati dal Male, qui, né mostri 
simpatici aiggiediti da umani nor¬ 
malmente ij^obili come in Uomo 
elefanie. Ci sono marionette, ico¬ 
ne dell'inautentico, buoni fasulli e 
coglioni, cattivi da comica finale. 
Ci sono gli Usa, che Lynch prende 
in giro con sovrana cattivena, con 
geniale facilità deH'immaginario - 
perché conosce molto bene il fo¬ 
ro immaginario, e sa di che pasta 
si A lasciato impastare. Nessuno 
tra i registi-scnttori-artisti delle 
stclle-e-slrisce si era mai spinto 
cosi avanti nello svelare, per stra¬ 
de strettamente cinematografiche 
e giocando in casa, l'essenza di-' 
una cultura e la sua mosfiiiosa vi¬ 
talità. quella con cui soprattutto 
congiungono dollaro-e-mofte; 
quella stessa cultura che noi nb- 
biamo sciaguratamente assunto 
come modello colleltivo e globa¬ 
le. 


BUONCOSTUME 

DILEHA 

FACCIA 

Piergiorgio Bellocchio 


Dello sfacciato, dell'impudente 
si diceva una volta che aveva la 
•faccia di bronzo». Colui che non 
si vergogna di quel che dice o fa. 
ostentando l'imperturbabilità di 
un metallo. Anzi, di una Ic^a. il 
senso dell'Immagine era iniatti 
rafforzato dall'essere il bronzo 
non un metallo puro, ma un ibri¬ 
do. Insomma qualcosa di non ge¬ 
nuino, di falso, di artefatto. 

Ma con la rarefazione di metalli 
e leghe di qualità, e con l'inflazio¬ 
ne di cialtroni e ipocriti, alia «fac¬ 
cia di bronzo» si sostituì la «faccia 
di tolla»: la latta, sempre una lega 
metallica ma infima, il gradino 
più basso della scala. Ma anche la 
latta in questi anni s'è nvalutata, 
mentre A cresciuta in progressio¬ 
ne geometrica la massa dei patac¬ 
cari, per cui sarebbe opportuno 
introdurre l'espressione «faccia di 
plastica»: imperturbabile, incor¬ 
reggibile, neanche biodegradabi¬ 
le. 

Del resto, si potrebbero mante¬ 
nere tutte e tre le versioni, riser¬ 
vando il bronzo a personali im¬ 
portanti e, via via decrescendo 
autorità e stile, la tollae la plasti¬ 
ca. Per fate qualche esempio, i 
primi che mi vengono in mente, 
degni del bronzo In Italia non ce 
n'A, bisMna andare all'estero; Bu¬ 
sh, WoJóla... «Facce di lolla»: 
Anelli. Andreottl, Berlusconi... 
•facce di plastica»; De Michelis, 
Carli, Cossiga, Scalfari... Al di sot¬ 
to, non sapendo più a quale ma¬ 
teria ricotrere, che sia insieme vile 
e indeformabile, non testa che la¬ 
sciare a ognuno la sua faccia •fac'* 
eia di Pillitteri», «faccia di Pasqua- 
relli», «(accia di Letta»... bastano e 
avanzano per rendere l'idea. 


TELEVISIONE 




Brano Paba 



Non si dovrà permettere a nes¬ 
suno di parlar male di Tg l'una, la 
trasmissione che A un po' il piatto 
di lasagne nel forno di Raiuno, so¬ 
cievole e amica dell'abbonato, 
con conduttori attempati e ceri¬ 
moniosi come Sparano e Breve- 
glieri. Tg runa A sempre puntuale 
da anni prima del pranzo dome¬ 
nicale se c'A un pranzo domeni¬ 
cale e dopo la visita ai nonni se 
sopravvivono i nonni, miracolosa¬ 
mente indenni dai fremiti alla 
Spaak e dalle cupezze alla Co¬ 
stanzo delle altre trasmissioni di 
chiacchiera: Il dentro non si uria, 
non si sgomita, non s'insulta e, 
chissà se lo fanno ancora, si offro¬ 
no fiorì alle signore e diplomino ai 
signori. 

L'altro giorno era il turno di Clio 
Sparano. Educatissimo come A 
sua regola attacca subito. «Oggi 
sono in difficoltà perché ci sono 
Enzo Biagi, che A un maestro di 
televisione da cui devo solo impa¬ 
rare, e Rosanna Lambertucci che 
A una collega della tivù. Meno 
male che c'A qui il signor Benet- 
tazzo della Pro loco che non A un 
big e allora comincio da lui cosi 
mi scaldo». Finita la prima intervi¬ 
sta si passa alla Lambertucci: «Ab¬ 
biamo qui una dolce signora, bel¬ 
la da vedere, che ha naturalmente 
scrìtto dei libri perché in Italia chi 
non scrìve dei libn A un analfabe¬ 
ta». Infine A la volta di Biagi, che A 
sommerso da tale pioggia di elogi 
e piaggeria che riesce soltanto a 
sospirare «Mi fate diventare come 
Padre Pio» e a lamentarsi di tante 
«onoranze». 

No davvero, non c'A scampo in 
tivù; dove non ci colpiscono le 
punte d'alterigia del nuovo con¬ 
duttore, c'inseguono i sospetti 
d'alzheimerdel vecchio. 
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i<‘ In una via del centro storico di 
Manduria, accanto ai possenti re> 
tti delle mura messapiche risalcn- 
' li a moM secoli prima della fonda- 
clone di Roma, un giorno, come 
per miracolo o. meglio, per sacri- 
( legio, sorge una di quelle orribili 
^ 4òimerie> tutto legno flntomonta- 
Ì\K naioliroleae. Al centro, sulla vetri¬ 
na, campeggiava l'insegna in me- 
£<. tallo bimco con la scritta «Casa 
del pane da Laura». Devi sapere 
die a parie questa orrenda botte¬ 
ga. Manduria è un paese dove, 
perfottuna,ilpanesivendeanco- 
fa nelle salumerie assieme alla 
mortadella e al provolone. Una 
I*' - notte Ignod sabolatoiL o meglio 
beneltf^ri, hanno pensato bene 
iH espone al pubblico huUbrio 
rincauta Laura che aveva osato 
aprire un simile omier modili- 
4' cando con la vernice spiasrla «A» 
<1 pane in una memvigHosa ed ef- 
fieacisriiiM •&. il bel gesto ha avu- 
.. lo pero un triste finale: Laura ha 
rJecleononperilcambiamentodi 
nome ma per la oosinizione di 
un'altra insegna, un bel neon ri- 
paralo da una Atta rete metallica. 
MI sembra che la morale da trarre 
N n’'' siacheilmaietiionfasempre. 

' .• LUNETTA-aemona 

S^ i pnbàbik che, quanto k 
'"«lA «OBt p ete n tf CoMmitsioniedilizie 
wnimattok Bette Aitì starno a 
gaadeee p ermeuentto II •ttnio- 
tnoMmaotìndese' e ad interne- 
Ida è la gottadtoepnty. Umide 
attttttnelriontt.Aqueslopioposh 
to ad aegnotonodcdto Odiatone 
■ die c'è to eattka l'Idea di un 
Cooooao da! titolo di negozio 
dalnoatepiùslioaxo^. 
kK vkeveaa, vorrei s egad a e 
' ' (tontopertiaaeunpo'sulMneh 
to)mneBoztodalnomel>ellissl- 
ma si tratta di una macelleria di 
« àlankoistto (Bo) che ha deciso 
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di chiamasi d Piaceri detta Car¬ 
ne'. Secondo me è un'idea squisi¬ 
ta/ 


Solo ( lii.H ( tlirt r 


Da anni sostengo che per essere 
veramente liberi e intelligenti non 
bisogna avere frequentalo (in età 
scolare) le nostre scuole, riceven¬ 
done solo nozioni e cultura» del 
potere, prima reazionario poi di 
quello capitalistico. Perciò non mi 
scuso per gli errori di sintassi, 
punteggiatura e di grammatica, in 
quanto lo, avendo frequentato so¬ 
lo sino alla quarta elementare, mi 
sento un pririlegiato, libero ed in¬ 
telligente. Il ComuniSmo, essendo 
l'unica idea che prima di tutto va 
contro te ingiustizie che un uomo 
pud commettere contro un pro¬ 
prio simile, va accettalo cosi co- 
m'è. Quelli che non to vogliono 
ammettere, o sono in mata fede, o 
non sono Comunisti. Se nel mon¬ 
do non d fossero sempre stale 
pavone che muoiono di fame o 
di malattie curabiU. mentre aiiri 
uomini si permettono il supa su¬ 
perflua il ComuniSmo non lo 
avrdrbero mai inventato. Cè chi 
si sente libero perché, anche se 




rt^tonde Patrliio RovenI 


c'é gente che muore di fame, lui 
può dire alutlo quello che vuole». 
Oppure c'è chi pur avendo dei 
privilegL sa che lacera Libertà ci 
può essere solo quando la ghisli- 
zia sociale avrà preso n potere as¬ 
soluto. Perciò, in coereitza con 
quanto ho espresso, o si è Comu¬ 
nisti o si è contravHresio sono so¬ 
lo chiacchiere. 

ORLANDO-Milano 

È meglio aoen tante kke confuse 
o poche idee chkae? Daooero 
non toso fé quindi è fodk de- 
dum che io non ho k idee diia- 
k). Ètonegablkcheaueakidee 
chiare, pereertì versi, toedabene: 
aimentalattduciainsesiessi,eii- 
minaidubbi (e di conseguenza i 
complessi, i torunooK e la torto- 
m), stskma k cose, rende aocet- 
UddU I propri limiti, sopralutto 
tiene lontana la depressione. E 
uno che sembra alea peoprio k 
idee chIaaèOrlando di Milano. 
Beato lui, oacdnato contro la ne¬ 
vrosi da una buona dose di •Pla¬ 
cebo dei Popoli', cioè di marxi¬ 
smo usato come medicina, Im- 
mutabik e Immarcescibile distri- 
butondi certezze 


rfi 




( Olili' sono. 


Oggi è venerdì, lo sono Silvia Glo¬ 
rio. Ho sei anni. Vorrei sapere co¬ 
me sono i comunisti. Cari saluti. 

SILVIA 

Atterrilo stavo per metter da pale 
eptesta lettera, non sapendo pro¬ 
prio da che pane cominciae a ri¬ 
spondere Poi mi è casccto l'oc¬ 
chio sulla missioa di Emanuek, 
che si definisce un •apolitico' e 
che casuattnente sembra proprio 
lenlae di dae una sua riposta a 
Silola. È con vero sollievo che gli 
cedo la parola... 


Sono ( < isi 


Chi è II comunista classico? Ope¬ 
raio, povero, incazzalo che vede 
nella politica (poverino) l'unico 
modo pa riscatiaie tutti i torti su- 
bItL Offii, in una nazione dove ii 
benessere é in crescita, pare logi¬ 
co, scontato, che in maniera diret¬ 


tamente proporzionale cali il po¬ 
tenziale della sinistra intesa come 
comunisma II Pds potrà e s sere 
una forza di sinistra non più chiu¬ 
sa al'jornunisn» puro, e sarà an¬ 
che accessibile rpiindi a persone 
di ceti sociali ora neppure lonla- 
namenle in connesslDne col Pei 
ma non si sarà imborghesita 
rischiando di diventate un partito 
d'élite payuppie. 

EMANUELE-Oema (Cr) 

Come modo (apolitleo) di spk- 
aarsiil superamento detta centrch 
ina operala e U passaggio da an¬ 
tagonismo a •pmgnssitmo'mi è 
sembrato signittallua In merito 
al nuovo ntrtitodemocsatlco del¬ 
la sinistra non sonomancakan- 
chequestaseltimanakkiSereek 
polemiche^ che tanno diieuooin- 
dirello rtkrimento a quanto ap¬ 
parso su questa rubricane^ ulti¬ 
mi due otre numeri Beeoviaku- 
ni alto esempi 


( hiiuitc iiif^iiisti/ir 


Caro Cuore, leggo spesso le lette¬ 
re che ti arrivanoe le ultime si sof¬ 
fermano sul nome dato dal com¬ 
pagno Occhetto alla Cosa. Dico 
subito che la definizione Partilo 
democratico della sinistra mi sta 
bena anche l'albero che rappre¬ 
senta la Libertà e le radicL il vec¬ 
chio simbolo del PcL e con con¬ 
vinzione dico che non mi sento 
orfano della identità Comunista. 
Ma voglio dire questo; quante in- 
^ustizie passano sotto i nostri oc- 
chL la disoccupazione giovanila 
l'inquinamento, la cementilica- 
zione delle città, le spese militari 
in continuo aumento, la solitudi¬ 
ne della gente, ecc... 

Di questo l^ggo poche lettere, e 
rpii mi chiedo da comunista: le 
sezioni del Pd sono momento di 
fantasia e creatività di ogni com¬ 
pagno o sono ilivcniale uno stru¬ 
mento di stanche riunioni incon¬ 
cludenti che allontanano i cotrt- 
pagni? 

Se non si cambia ratUcalmenle 
il modo di fate politica uno può 
star sotto qualsiasi simbolo del 
comuniSmo ma nella sostanza la 
gente continuetà a pensare che 
tutti sorto uguali Spero che ttd 
Pds le cose cambino e si cominci 
a lare politica concreta. 

LUIGI 

Novale Milanese (Mi) 


l)( ! ;! Ili i re. p II '.isr 


C'é una verità amara, cari voialtri 
del no: la storia di qua. voi di là; 
ma brswi; coraggioail? No. solo ti- 
rootosi di passare all'azlona sta¬ 
vate comodi ià aeduli adire soloe 
sempre di noi Ora arriva ruomo 
dai baffi bianchi e vi butta giù dal¬ 
la nuvoletta deD'utopia. Se vi spa¬ 


venta questo futuro, se non riusci¬ 
te a deglutire nemmeno un albe¬ 
ro, allora bene, ritiratevi, non siete 
degni di stare con chi vuole spaz¬ 
zare quarant’anni di sporcizia con 
mentalità finalmente vurceme 
Perciò, caro Maria quell'albero 
<he non ti va giù» é meglio che lo 
deglutisci presto, perché la mia 
generazione dovrà conviverci E 
lo farà anche la cheguevariru, 
che forse vede troppi film e rxm 
guarda il mappamondo, perché 
cara Heidi sulla nuvoletta, ti ac¬ 
corgeresti che Cuba, Cina e Viet¬ 
nam del Nord pa essere sfigati lo 
sono,malibeti_ 

CHRISTIAN-Aosta 


1*11 rol.’i lii ( IH 1(11 


Sotto la grande quercia sog^ 
una grande riiristra che possa rei» 
stituire la passione pa la polfticat 
alimentare le speranze di noi che 
ancora non le abbiamo persa if-l 
dare la fiducia alia gente sfiducia-1 
la e rendere concreta attuabile , 
u.'’.". trasformaziona Ritengo che 
queste dìspute su nomi e simboO , 
siano eccessive e pa molti versi 
oziose. 

Scriveva Vincenzo Cuoco nel 
suo Saggio storico sulla rivoluzio¬ 
ne napoletana dei 1799: èMSe 
nostre popolazioni non amavano 
l'albero, perché non ne faitende- 
vano l'oggetto, e taluna che sln- 
dispeitivano pa rxm intendeshv 

10 triarimavano come macola 
molla invece dell'albero, avreb^ 
bero voluto un altro emblema È 
indifferente che una rivoluzione 
abbia un emblema o un aUra me 
è necessario che abbia qudk) che 

11 popolo intende e vuole». 

ANTONELLO 
Pfedimonte Etneo (Cl) 























































































































































TOTOCAICIO 

1 BOLOGNA-BARI 
X CAGLIARI-FIORENTINA 
X GENOA-TORINO 





nica c a lc bil c a da mconL Pur- 
troppo non roto di gol « bd 
gktra (24 le rad realizzale), 
ma anche di epiiodi di «crona* 
ca nera» «poiitva che hanno 
avuto per protagonbti I gtocn- 
Uxi Ni campa Tenaloiie, gravi 
aconiti di gioco «addiiittuia.-a 
Torino, una glgaoteaca rinn,' 
Nelle nove pattiiadi aerle A, gii 
aibiiii harmo ettntio il cartelli- ' 
no roaao in rei occasioni merh 
tre gB ammoniti sono listi iti- 
dirtituia 36. 0 primato dette 
espuWoni appeitiene.eia sfi¬ 
da decaduta tra, Juvenius-Ro 
ma dove, dopo Una mischia in 
stile rugbbtim che ha visto 
coinvolti lutti e venlldue i no- 
lagonistl in campo, raibttn» 
Slaloggia ha cacciato in rapida 
successione dal tenàrio dlgiór 
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Serie B 

Messina insiste 
ma s'awidnano 
Verona e Ascoli 




Sa espidà, 36 ammcaiiti 
a Torino una rissa mde(X)rosa 
Per un campionato che ritrova 
ir»cert^ e bel gioco una 


Mariep e Vialli show: 
la Sainp passa a Napoli 
Juve é Inter ins^uono 


Km 


L'fmO 0dmiMio naM e I bian- 
coneri'Ju^ Cgùre DI Canta 
r<hmri*ultiino. .è stato collo da 
uri auienticdinomenlo di follia 
e in piena crisi néivow ha col¬ 
pito con uncéicionB li romani¬ 
sta Piacentini. Dopo l'episodio 
deità tediar domenica con la 
- ' niinaocia'saimatà» di Schiilad 
, a PoU.'Sem|0i» proprio che il 
tanto decpritaastile dalla vec- 
'ChléSignoriliU'ormai'un lori- 
' UnoricoMa' ‘i < 

Un'rilira Ipùlràd'àlio'tonia- 
nuto naivoaadìitaia'fiologria- 
Barii contraMagriola da conti¬ 
nui episòdi'di tensione. t pu¬ 
gliesi hanno flrilto la partita In 
nove dopo la doppia aspulslo- 
.'nà'dal braslilarió Joao Paulo e 
; ,df CilicehL li sesto caitetilno; 

rosso a statò'astrano .dùtanie' 
MUuio-Àialaota per U-biaikaz- 


zurroMaicnegiaiiL 
Tensione a sconettezie a 
cui si sono aggiunti ffevt inci- 
. denini^acoaCagliariaaNa- 
poH. Durante Caalùui-Floicitii- 
na, il viola D^'Oglio « uscito 
dal campo al quindiceslnw del 
'.primo tempo In barella, io Na- ’ 
poU-Sampdoria brividi per II 
leixino Rancink dopo uno 
scontro in elevazione ha perso 
i sensi lln^o in ospedale. In 
.'aerau||aue condizioni sono 
ffllglMR^ercoiadt sarà sot- 
topotAo nucnamente ad una 
Tee. Brutte nottrie anche dalla 
serie B dove l'attaccante delle 
Lucchese, Simonetta, autore 
della rete che ha permesso ai' 
toteani di pareggiate con b 
. Cremonese, si è procuralo il 
probabile distacco dei tendine 
d'Achille. • .. 
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orutie nunaomi oa Tonno! qii.eitiiio) e in aiioa dam Qua wvnHiie tiiaignticiieiiia& 
Minacce, insulti calo sputi e colpi praUtI dpgni di prolessioniste del quadrati del catch. Nella foto 
In alto Di CaNo dopo un tailicdo vlitw esoUto da QlinnM. Dopo questa scinti Ha sueeedsfi di 
tutta Molto più sanno, arizi fellca l'alleiiatoia delia Sampdoria sempre più soutaiia 

in testa aSactaufflca 



Inutile infierire .sulla tragedia ridicola del terreno di ^oco 

Campionario di volgarità, insulti e razzismo nello speciale derby milanese tra gli ultrà 

A Sari il tifò peg^ dd furato 


Si era adoperata perfino l’UniCef per far si che il 210* 
derby fra Milan ed Intér sl.svolgesse alfìnsegna della 
sportività. Niente da fare,'sugli spalti si sono viste te 
solite esibizioni incivili. Sconsigliate a passare a vie 
di fatto dairimpohente schieramento di forze del¬ 
l'ordine. le due.til<l»erie si sono scatenate esponen¬ 
do sugli spalti una serie di disgustosi striscioni. Neri 
e omosessuali i bersagli preferiti degli uUrà. 


■i MILANO. Dicono che il 
deilw sia una festa, anzi «la» fe¬ 
ste di Milano, insieme all'aper-. 
tura delb Scala a Sant'Ambro-. 
gio. Ma forse e ingeneroso pre¬ 
tendere da una qualunque 
metropoli, oggi, addiriitura 
una feste. 

Nella cattedrale Incompiuta 
di San Siro manca addinttura 
l'altare maggiore, che dovreb- 
beesiere. poi, un sempliceret- ' 
tangolo di erba verde. I giatdi- 
nletMhliurghi del Meazza 
hanno raitoppalo il rattoppa- 


bile, ma le zolle stanno Insie¬ 
me peggio di una plastica di 
Sanoralriilo. Dopo un. quatte 
d'ora di gioco, l'erba t piena di 
ferite, di suture che cedono, di 
■ orridi sbreghi. I giocatori, co¬ 
me recita il mattuab d'emer-. 
genza, sparano pallonate lun¬ 
ghe e alte, come colpi di-obi¬ 
ce, augurandosi che la para¬ 
bola si chiuda nel posto giusto; 
e che nel posto giusto tf com¬ 
pagno di squadra non perda 
l'appoggio, spiolondandocon 
' il piede in un cratere. 


La paitHa, cosi, assomtolfa 
. molto al gioco del temburelio. 

' che ancora si pratica nelle 
piazze del Piemonte; tutto sta 
. nel riuscire ad acchiappare il 
tiro che arriva dal campo op-. 
posto e rispedire la sfera al mk- 
tenie con un papegno bene 
assestato. Manca solo una rete 
a centrocampo e un giudice 
incaricalo di chiamale ileset» e 
far ripertete la battuta. 

Inutile infierire sulla tragedia 
. ridicoladetcampotcomesidl- 
ce, non fa più notizia E non fa 
notizia, in fondo, nemmeno U 
duello verbale tra le due curve. 
In compenso fa schilo. 

La curva rossonera sceglie, 
se non altro, una strada origi¬ 
nale. una sorte di riKtalora da 
giardinaggio, che sopra un 
campo dei genere suona dop- 
■ piamente stonate. -Le merde 
. come voi le usiamo come con¬ 
cime»; cosi, gentilmente, si 
esprime uno striscione lun¬ 
ghissimo. I dirimpettai oppon¬ 
gono un sobrio •Cultit al rogo» 
fedeli alla tradizione da iCu 
Klux Klan della curva neraz-. 


zuna, non a coso gemellate 
con quella di Verona, devoraa 
Ludwig. Ripulite la lacciaia 
con rallontanamento degli 
Skins (i menoptesentebilllra i 
casi umani della Ufoseria inte¬ 
rista) reste la sostanza: minac¬ 
ce e Insulti a Rilhaard, che si. 
permeile di essere addiriitura 
negro, striscioni in caratteri go- 
Uci (compreso un esilarante 
•Longobards-che inoléslzza la ; 
mitologlacrucca della curva). 

Anni fa ebbi II tono'dl stig¬ 
matizzare la r^bne sociale 
deU'Inter Club •Brianza Alcoli¬ 
ca». Visti i successivi sviluppi, 
laccio BulocriUca e chiedo 
scusa ai «sanU bevitori»; ridate¬ 
ci Brianza Alcolica, ormai fa la 
figura di un club di studenti di 
Oxlord. 

•Beni puttana. Serena U 
ama» è una delle nobili rispo¬ 
ste messe per iscritto dai nub- 
nisU. Giusto, in tondo prender¬ 
sela con i negri ha stancalo. 0 
ora di riproporre un po' di sa¬ 
ne battute da camion contro 
l'omosessualite, anzi (come 
direbbero i veri uomini delle 
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curve) contro i finocchL veri o 
presunU. 

. Poi non so, penso di essere 
un pessimo cronista quando 
vado allo stadio (e dio sa se mi 
piaceva andarci) ormai guar¬ 
do più le curve che la partila 
Facessi il questurirto lo capirei, 
ma faccio lo spettatore, e in 
fondo, come dicono i giornali 
sportivi, il calcio e solo un gio¬ 
co. 

Avanguardia Brigate, Lon- 
.gobards invece sembrano di¬ 
vertirsi molto. Hanno pagato U 
biglietto, ne hanno il diritto. (Jn 
sociologo, pochi giomi fa ha 
spiegalo che la viofenza veiba- 
le negli stadi è solo un rito per 
sublimare la violenza fisica 
Devono essergli sfuggiti un po' 
di funerali, a quel sociologo: ù 
capitelo che, qualche pome- 
riràio, i ragazzi non avevaiw 
sublimato abbastanza bene, 
serviva ancora qualche coltel¬ 
lata per sublimate nwgUa 

Comunque, se fischiale 1 ne¬ 
gri è «un tilo», presto o lardi ri- 
' vahjteiòilTeDeum. 


LUNEDÌ 1 ^ 

• PALLAVOLO. Top Four a 
Osaka (lino al 21). 

• TENNIS. Masters di dop¬ 
pio a Londra. 

• UEFA. Cornitelo aaacuUvo 
a Zurigo. 


MERCOLEDÌ ^ 1 

• CALCIO. Coppa Italia: ri¬ 
torno dagli ottavi di finaia; 
qualifleaziona auropal; Oten- 
dB.Oracla San Morlno-Au- 

■Uia 

• BASKET.SorieA. 


GIOVEDÌ 

• BO)(E. Mondiale maaalmi 
laggari: Oanlala-Belboull. 


JulioVelasco 


SABATO 

• RUQBY. Coppa Europa: ; 
Itella-Urts. 

• HOCKEY SU OHIACCIO. 

OC 

DOMENICA ZD 

• PALLAVOLO. Seria A 

• BASKET. Sarta A 

• RALLY. Rae in Inghittarra 
par II mondiaia (finoai 29). 
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La squadm dorìana passa al San Paolo e ^rta a sette punti il vantaggio 
sui campioni d’Italia, definitivamente fuori dalla lotta per il titolo 
Partita stregata p^ Maradona e compagni: errori e molta sfortuna 
fcdlitano il gran giorno di VìaUi e Mancini, autori óì due gol a testa 


NAPOLI-SAMPDORIA 


'ti 

1 


«a 

I 
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■ \ 
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Mmiora contnsMo di 
LmiwdiKadesliiIMMmo 
OOl(BVMctiil«poitiloli 
Sm(xloilt«il3it;lntasw 
tandnl liiGii I canpo h talli 
dipo ritatata talti botata 
tata dopo OGoirtMiind 
ilbipidiliioonoluntipU Milo 


1 GALLI _6 

2 FERRARA 6.S 

3 FRANCINI iv 
VENTURIN8' S 

4 GRIPPA _g 

BALEMAO 7 

6 BARONI 4.S 
7CORRADINI S 
8 DE NAPOLI S.S 
flCARECA _§ 

10 MARADONA B.S 

11 INCOCCIATI 6 


12TAOLtALATELA 

13RENICA _ 

«ZOLA_ 


1-4 


MARCATORI; 40’ Incocciati, 
41' e 60’ Vialll. 46’ 6 03’ 
Mancini 

ARBITRO: Magni 5 
NOTE: Angoli 134 per il Na¬ 
poli. Spettatori 57.013 per 
un Incaaao di L. 
1.624625.000; abbonati 
41.676 per ufM quota di L. 
089.660.000. AmnMnlti: Ka- 
tanac, Ferrara e Grippa. In 
curva uno atrisclone per ri¬ 
cordare Paolo Valenti 


1PAQLIUCA 6 

2LANNA _g 

3KATANEC 6 
ÌNVERNIZZÌ73’ av 

4 PARI _g 

5VIERCHOWOD 6.5 


TMIKHAIUCHENKO 6.S 
a LOMBARDO 6.5 

eVIALLI _g 

10 MANCINI 6.5 
11DOSSENA S 


18BRANCA 
18CALCAGNO 
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n vudù dì Boskav 


Franarli infortunato: leggera commozione cerebrale 

Maradona alza le braccia 
«Adesso è finita davvero» 


Microfilm 


! 8’03rmisl4tani 


lomrTABwn 

NAPOU È anta, D NapoH bUmo pineta un caldo pun- 


dattodaUemaelle.PHadaMal. 
mente k» fa dopo la pio beta 
patita della tapiaiie. quando 
ittRwaMaiadanaeCinea.01- 
«eU e incendiali i aentatal In 
cuwaBlarwnteilaiIwiaelmo- 
tata alla dehisiana. E pnpilo 
Mentana a dta banca, lattei 
■Ila. « Onta dnvteO - dtoe te- 
teM D captai» - ealte pund 
datalainìitailainiintwippLB 
NapolteiioGtabaMeiMrt' 
ItadI vinoafe. ed taiwoe eoctei 
d a conuneniara una eoenta 
li-. Non aoat la 3amp aia da 
acitaBo, ma e» conilnua cod 
to vinoart di deupo. Rd fplen 
B wo filonw In equadm; 4io 
tSactao di non anabbiaimi pU 
ktot! dal campo, taw veochlo 
ed ho famiglia.. A Bigon « oo- 
■teme»; « dUlidle apiagaie, 
chi non ha vMo la pente non 
poM bnmaglnaie la dnluna 
che abbiamo avuto. In 27 amd 
di caldo non ho mal tato una 
dmOa dMetenalm 0 aemlnte 
lo e 0 raccolto La panta die 
ni tane 4 dataUilte. I laganl 
haoM tano per tataro O kno 
datale, nel proni 45 oiktal ab- 


'blaino avuto 3 pregio di non 
demaraUnaicL Oia abbiamo 
l’obbligo (U anivaie bene Uno 
alla llm di queaia roana na¬ 
tane». Sema k> tawlom di 
Baioni che ha penalo al pareg¬ 
gio, la pailta avnbhe avuto un 
andamanio completemente 
dlwtKK Non ha avuto molte 
paaoinveca.apararBdeD’allB- 
nalore. notoitiinki di HandnL 
tanni volergli mancar» di ri- 
apeite, Vehnmn ha giocate ha- 
nnaliao, ooom Crirò» d’alba 
parte, che ha inieiìmtate alla 
parietane la gaia». GII asuirt 
ai dividono In aoeltid e ipenn- 
weL A quenldtima catagMia 
appaniene Canea, che ieri 
rientiava dopo un mero. 

•nnchb la matematica non 
dice 0 conbario biiagna aem- 
pn tentare. Quindi non conri- 
dero chtano U campionato 
Slamo nati doriunatt. nel pri¬ 
mo tempo c’era un rigon au di 
me. n gaardaniiee ha cercalo 
di brio noian airaihkro ma hil 
nanhaaaooltate». 

Non tigniflea Baroni: « alate 
colpft oilSa fi ffK cufeocfttlcaiK 


E Oonadini: <Non Uaogna dan 
tutte b colpe aUa dlieia. Que- 
na Samp? Non 6 da acudeuoi. 

Anche Boakov ammeite che 
b (alluna 6 nab amica del 
woL di Napoli ha avuto piò 
palle gol di noi-diee U tecnico 
- Il nonio poitlem ha aahmte 
due volte U risutato nd Moon- 
do tempo». 

Mlgllonno Inbttt b condi- 
abnl di FtancM al quab « no¬ 
ta dbg n onicata una leggera 
commmtone cenbrab. U <&• 
fenaoie pattenqpaOk ilinano 
ferite bi unteckkiaM <8 gneo 
al IS’dei primo tampo.o alato 
■ubilo riooveraui au’droedab 


Suttii»- 


TFImcinlkacki il campo In banOa dopo uno aeonOo con Lom- 
txudoMlqualeharlporiaiounaconluponeallattsU. 
IWeniunn ipamaddoao a fiogduoae mmea raBgmdOKUa 
mpinta. 

W Napoli in utmÈOg^angoh di Manidona,asììsHd Canea 9 
Incocciali di lesta •tii/ki‘ la palla In nie. 
WhSamppanggSssuunentadilonixirdoBamiddo u ebbe 
colpire tmnipMamenta di tasta, lo stapper. Invece, piega le gl- 
nocchia. Vlalttraccotìieemeitadentro. 

W sedando tegolo della ditata nppoletanai, ComeBnl oataggks 
VIolUesulcrossMancinlsiabbassaedealadUestalnreta. 

bona di Alenuo. Pughtoa m^^godamense. Suga 


dlesisaktne,pol 


WAkmoo'Schloda-laoaueisaconunamazxauda/ùorIcsea. 
WMMtalgChenko atta per Vtólh òhe ha tutto Stampo tìo&ses- 
oarelapatàb<AieadpUedlooUofdeno:3-l pertaScsnp. 
gVoolpodltasUdlCatecasulpalo. 

Wt^ndn! fa poker con anagm botta uolantasuaaesdlLoah- 




DALNOSrmOtNVIATO 


-vi-, 7" 


Cardarelli per un eoipeite trau¬ 
ma cainico. Sonopono «ibito 
ad una tee al Centro di riso- 
nama magnetica di BagnoU, 
aperta appaetamente per II 
glocaten, in quante b appo- 
reoc h la t un da CenbielU era- 
ite guaste, queno pa Icituna 
ha smaiuto b psureinlzblL 
vrtauma cianico alb regione 
faonb-parieiab aintaba con 
Uew Commocioiie cerebrale 
6 nate b dbgnon dei «vntari 
del CeidarelU. Il gloccioM, che 
ha tallo aubtio momo a casa, 
dovia comunque renare venU- 
quenroore kicetenasione 


,4NI‘NAfQ&. «rtiw fnim dar- 
«aro l’almo oeOa Samp. SI 6 dl- 
acusso suUa maturiti delta 
•quadra di Beekov ora biso¬ 
gnerebbe aprila un rilhiutito 
suite capacitil specubllva dd 
bhiceichbtL Da come hanno 
maipionescamente approlBte- 
te deUe Ingemilti napoblane 
si puO banquUlamente scora- 
mettere suite'maggiore eli di 
Mancini & oompaiqr Sul tatto 
che alano dtmniati adulti a tutti 
gU dfetil il gludfalo va perto- 
meno aospesa Una paitlta 
strana, lUo^ qudia vista d 
San Paolo: nd pieno rispetto 
dell’antico, bidbinitUblte fasci- 


■0 dcH’lmpondenbOe cateto 
D Napoli d aggrappa a Maia- 
dona e H Gente comincia subi¬ 
te a trascinare la Huadm. 
Niente di coel vfstoeo. ma i suoi 
tocehLtesuegtecatedannoll- 
duda ad una squadra cheta di 
gtecanl le uUme catte di una 
stagione precocemente moli¬ 
la. 

Ott azzuni spingono e so¬ 
spingono nella loro meli cam¬ 
po I compassali blucerdiiatL 
Lo stavUlante gteood||tatamp 
6 > 11100110810 » da tnHBRusa 
tattica di attesa. Se esistono i 
segnali premonitori, quello di 
Fratcini che si ta male e lascia 



. 


li campo dopo toB sette mimili 
6 chiarisiiino; per il Napoli 
non i gtemata. Le occasteni 
da gol degli azzuiri si contano 
a grappoO, ma di pigiare un 
pallone dentro te porta non è 
|iroprioaria.Quaitad40’ln- 
ooodatliealiBalltaliootopro- 
gelteddgoLauun’kleadiMo- 
ladona, lembra che B veto di 


roegoneria die starva avvol¬ 
gendo te partita sia stato 
squarciate. Ma é unlllustene e 
d penta Baroni a «imeitere te 
cose a posto» E’ passato solo 
un minuto e B Napoli si ritrova 
punto e capa Ed è solo li pri¬ 
mo sinlomo della pazzia che 
sta prendendo la difesa azzur¬ 
re e prima di andare d riposo 


ConadinI imita alla peiiezione 
Baroni e pennetle a Mancini di 
gemdlaniconVIallL 

Un colpo capace di melteie 
giù anche un toro e il Napoli di 
laurino ha ben poco di questi 
tempi. Eppure quando te squa¬ 
dro temano in campo sono 
tempie gli azzurri die hanno 
la fona e la voglia di caricare. 
E non è nemmeno la semplice 
fona della disperaztene. Le 
azioni d sono e le idee non so¬ 
no cod peregrine. Ma quando 
Atemao «bultena» te baverta 
è chiaro che il Napoli non riu- 
sdiit a battere più un chiodo. 

La Samp somiona aspetta 
soltanto di piazzare il colpo di 
grazia. E ancora una volta la 
difesa napoletana mette la te¬ 
sta sui cqppo. Mildiailicencho 
alza una palla in area. TUIti ri¬ 
mangono con U naso drinsù e 
ViallT ha tutto U tempo di ese¬ 
guire un esercizio da scuola 
calcto.La sua botta volante è 
di elementare accademia e 
sene ad-esaltare un Gianluca 
nazionale per nulia esaltante. 
Un 3-1 che non d ita nemme¬ 
no un po’, ma chi è causa dd 
suo mal pta piangere solo se 
stesso. Eppure il Napoli non si 
lamenta, al massimo si amb- 
bia con l’aibltro Magni. Al fi¬ 
schietto betgamasco il pubbli¬ 
co grida anche: >Venduto». 
Un’accusa eccessiva anche 
per questa partita de^ ecces¬ 
si Magni non ha certo condi- 
ztenato la partita anche se ha 
dimostrate di tesdaisi condì- 
ztenare dit&ibuendo scizofre- 
ntet (avori e punizioni: Upioo 
atteggiamento di un aibltro di 
scaisa peisonalitA. E pensare 


che e anche arbitro intemazio- 
nate. 

Ma oltre a Magni gli azzuni 
hanno ancora la (orza di mor¬ 
dere anche la partita La Samp 
è stretta nella sua area. E' un 
assedio che si può sopportare 
comodamente visto il vantag¬ 
gio E poi, nonostante ruxrerto 
Fagliuca, c'è la certezza che 0 
Napoli non nuscirè più a bot- 
tarla dentro. E il palo che re¬ 
spinge rincomata bassa di Ca- 
reca conferma il tutto 

Potrebbe finire qui ma per 
un Napoli già ampiamente ba¬ 
stonalo non c'è pietà. L'aibiUo 
Magni con un recupero di tte 
minuti mette Mancini netta 
condizione di indossare I pan¬ 
ni del boia. E lui che per tutta 
la partila si è limitato a toc- 
chettare in scioltezza enin 
nella parte con micidiale per¬ 
fezione. Quella botta volante 
che scortica il paio prima di fi¬ 
nire dentro fotografa la decapi- 
iBzioneduCampiooid’Itaira. i 

Il camptenaio è ancora lun¬ 
go ma per il Napoli è già finito 
Lungo sarà per la Samp. £ in 
vantaggio, lutto le gira per B 
giusto verso e questa è una 
delle componenti per viixrere 
uno scudetto Ma d vogliono 
anche le altre e non sempre si 
possono incontrare due Babbi 
Natale anfidpaU come Baroni 
e Coiradmi. Comunque auguri 
a questa squadra che dopo 
tante promesse non mantenu-' 
te ta sperare in qualche cosa di 
concreto. Per un campionato 
che rischia di essere monopo¬ 
lizzato dalle solite facce e un 
otUcnacosa. 


Un nome dell’ultinia ora: Zoff fa oitrare il dovane Saurini che prima pareg^ poi salva il risultato 

Un ragazzo puntuale come il 113 


GaDeii 
«I rigori 
li danno solo 
alle grandi» 


■■IIOMA. Lazio pareggiaiite 
(sei voHe in nove gare) • tetti- 
ma bi c laat iflc a: ma al preti- 
denteCaBeriqualcotaesrideii- 
teinentenonva8lù.<Aairop- 
pa dico purtroppo 6 la veriifi. 
In classifica abbiamo be punii 
bi meno di quanto biveoe me- 
lUiama Sarebbe ora che non 
solo alte 'big’’ ma anche aBe 
squadre che 'granar vogiteiw 
diventare alano daU I ghiro me- 
ritlA. Evidente D disappunto 


raibttro al laziaU. Ancora Cal- 
leri:»SiainopacotortunaiLdo- 
nrinlama gU altri Urano in por 
la due volte e tanno attrettanil 
goL MI consolo con SauibU, 
questo ragazzo che dlmoeln 
di meritare ta fiducie che ah- 
biamo avuto in luK Giampao¬ 
lo Santini 22 anni compiuti il 
13 novembre, l’anno passato 
In C2 (Mlla.Mrólglanl « U le- 
s» Mii liitt t > lÉSBBnlsta di Bto^ 
n^^n^^R^iato e quello 
•evitai». MaichegianL espulso 
per un tallo a gioco tanno su 
Soidà, ammette l’eirove; dio 
peiaotetesta».Scloeahailpoi- 
tato uno sibamento alla coscia 
edogglsatàvisltata DFZ 


Pacassi 

«n collega 

soffine 

dì amnesie» 


■moMA. «Abbiamo buttalo 
via la partita». Pteriulgi FToste 
lo dice senza acredine, me 
quel punto gettato al vento a 
tette minuti dalla fine non ife- 
ece a mandarlo giù. dteocato 
perché la nosua gara em stala 
pettetta. Tenete conto che sta- 
tiw partiti con queUliandicap 
di un gol dopo neanche un mi- 
rwto di gioca Certo, Nicolini 
he tallito una grande occasio¬ 
ne che poteva portarci tu un 
rassicurante 3 a I ; ma lo credo 
che abbia disputalo una gran¬ 
de partita lo stesso e abbia se¬ 
mulo un bellissimo goK In sa- 
ia stampa c'è anche II nuovo 
presidente Pacassi al primo 

^1(0 di domenteas^a^ 
Milan. «Calieri dice che la La¬ 
zio meritava di vincere? Firn te 
altre cote dimentica quei gol 
annullato a Evalr... Nessuna 
polemica però, si vede che ab¬ 
biamo viste partile dheise. lo 
ho visto una gran betta Atalan- 
ta. Tenete conto che stiamo 
giocando senza Caniggia e 
che nelle prime nove glomate 
abbiamo già aRroniato MUan, 
Inter, Juve e Samp. Perciò sta- 
fflootUinisti». OFJl 




LAZIO-ATAI.ANTA 






ftadMa 
esulta, Bnlr lo 
abbraceiKa 
destra il 
gtovane 
SaurMta 
Impazzireb 
stadio dopol 



26ERGODI 5.5 


eSOLDA 


MABCHE6QIANÌ64’ 4 
9RIEDL£ 7.5 

10 DOMINI 5 5 

SAURINI69’ a 


120RSI 
13 SACCI 
14BERTONI 


mi ROMA. SuUa tetta di Giampaolo 
Saurinl Hi» a bri sconosciuta ma 
dai pregi già evidenti come potrà te¬ 
stimoniare l’abbagliala coppia Porri- 
ni-Feiron, ti sono infrante te speran¬ 
ze di PMulgi Flosio. AirAtalanU. 
che non perde questa sfida da 17 
anni (e negli ultimi due campionati 
aveva vinto nel feudo houle), resta 
la lunga imbaUibiUtà in una sfida 

straSrotetenoso tatto dì^oM, di 
feriti e di arresti Ieri è filato tutto li¬ 
scio anche se in campo qualcuno le 
ha provate tutte per icaldare l'am¬ 
biente- ci riferiamo a Marcheglanl 
che ha scalciato Bordln gratuita¬ 
mente pochi minuti dopo essere en¬ 
trato a aostituire Sdora, a Bogodi 


che ha calpestate» Nicolini con l’a¬ 
ria del finto tonto, ma cl riferiamo 
anche agli atalantini che in quei 42 
minuti di illusorio vantaggio cadeva¬ 
no sul campo ad ogni contrasto co¬ 
me agonizzanti. 

Però a questo Lazio-Atalanta va ri- 
conosciu’o il pregio di essere stato 
spettacolo di buona suspense. Lo si 
era intuito benissimo dopo appena 
22 secondi di gioco, quanti ne sono 
bastati a Riedie per segnare il suo 
terzo gol In campionato un colpo di 
lesta a ceniroarea su assist di Ruben 
So» sfoggilo all'ertendevote guar¬ 
dia d'Fonini, davvero a disagio nel 
ruolo di vIceConiratlo. Ma i laziali 
non sono sembrati pronti nel molo 


2-2 


MARCATORI: 22” Riadla, 
14’ Paaclullo. 41’ NIcollnl, 
83’ Saurinl 

ARBITRO: Quartucclo 5 
NOTE; Angoli 4-1 par la La¬ 
zio. Clalo coparto, tarrano 
In madiocrt condizioni. 
Ezputao al 77’ Marchaggia- 
nl par tallo au Evalr. Ammo¬ 
niti; Evalr, Domini, Progna, 
SoldA a Bargodl. Spattatori 
32 219 par un Incasso oom- 
plessivo di lira 893 447.000. 


PIUNCBBGOZUCCHINI 


1FERRON 6.S 
2PORRINI S.S 
3PASCIULLO 6.5 
4BONACINA 6.5 
SBIGLIARDl S 
6 PROGNA S.S 
7STROMBERG 6.5 
6BORDIN SS 

8 EVAIR _6jS 

10NICOLINI 6S 
11PERRONE S S 
DEPATRE/B’ av 


14 CATELLI 
16 MANIERO 



della lepre e l’Atalanta anziché crol¬ 
lare come qualcuno magari si sareb¬ 
be aspettato ha saputo lunediare su- 
bile approfittando di quei biteloU di 
sprint che aveva in serbo Ctenn 
Stromberg, io svedese imbottito di 
antlbioUdr per smaltile un febbrone 
da cavallo. Al pareggio rAtatenta 
poteva approdare appena sette mi¬ 
nuti dopo quando Erair ha stoppato 
all'altezza del secondo un lun¬ 
go cross dalla sinistra di Penone, si è 
liberato di Sergio e ha infilato Fiori: 
la gioia del brasiliano si è bloccata di 
fronte a Quartucclo che ha annulla¬ 
to la rete tn mantem incomprensibi¬ 
le. Flù tardi si è trovata una spte^- 


zione- Erair avrebbe «chiamato» fi 
pallone, salvo poi smentire categori¬ 
camente questa colpa che lui stesso 
ha attribuito a Seigb. Gi uomini di 
Flosio non si sono demoralizzati per 
luilte e dopo over sfioralo il gol con 
un Uro di Nicolini sventato cta Fioii 
Ira mille affarmi, hani» pareggiato 
dilettamente su punizione con una 
precisa sventola di Pasciullo. Non 
era ancora passato un quarto d'ora 
di gioco. Molto meglio disposta sul 
campo, rAtatenta teneva benissimo 
i diróidinaU attacchi della squadra 
di Zotf, troppo slegata e «lunga» e 
perciò estremamente vulnerabile 
anche per la cattiva giornata delia 


dBeralnbloccoincuisiagglravape- 
iKXtamente Soidà. Per fortuna Som e 
soprattutto Rtedte, U duo definito dal 
piesidenteCalleri«piùlortediI>ona- 
doni e CulUI», teneva in ptiedl da solo 
la baracca mettendo in angusUe ad 
ogni affondo una difesa atalóitiiu in 
tonna approssimativa pure esra. E 
però From poteva contare, rispetto 
all'infelice esibizione col Milan, au 
Stromberg e sulla verve mesauribBe 
di Bonacina che accoppiato a Nico- 
lini cosUbilsoe un bel muro tal mezzo 
al camp» e ieri gli aweisari, dal ^ 
sconUnuo «ex» Madonna a Domini 
daFinaunoSdoracostiettoaddirit- 
tum a lare il terzino su Penone (t), si 
prestavano ad esaltare le atiiui qua- 
lllà. Dalla sua, la Lazio podi recla¬ 


mare su un rigore non assegnato 
(fallo di Stromberg su Gregucci al 
35'), episodio che ha antiapato il 
bel raddoppio di Nicolini, un Uro ca¬ 
rico di eifetto che ha colpevolmente 
sorpreso Fiori. Nella npresa si è sca¬ 
tenato Riedie che il penero BlgUardl 
già intronalo da Van Bostcn la do¬ 
menica prima, vedeva sfuggire da 
lato Ma anche le spettacolari 
mocate del tedesco non bastavairoa 
dare un dispiacere a Fcrton II quale 
nonavevapcròlattolconttconSau- 
lini cui sono bastaU 14 minuti per se¬ 
gnare con te sua testa sconosciuta il 
pari e albi quattro per togliere rt»tu 
sua porta una conclusione di Evair 
desUnata al gol Belle prodezze. E 
Zofl senUlamente nngrazia. 
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CALCIO 


n Milan domina una stracittadina a senso unico ma un buon centrocampo 
non basta a superare il bunker nerazzurro. Poi, quasi all'improvviso 
arriva la «zuccata» vincente di Berti che dà la vittoria ai neroazzurri 
Un terreno orribile e un aibitro zoppicante fanno da contorno 
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; M acralitHco: è stato lui ruixno 
I . . «kicants Mia stracittadina 
' niilaness;adsstranntsfista 
'! portato suns spalto dal compagno 
w. di squadra KHnsmann risponda 
alle ovazioni M pubblico 
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1 PA2ZAQLt 5.S 
2TASSOTTI e 
3MALDINI 6 

4 CARBONE 6.S 
SCOSTACURTA 6.5 

6 BARESI e 

7 STROPPA 6.S 
QAUDENZI70’ sv 

8RIJKAARD 6.5 
PVANBASTEN 6.5 
10EVANI_6 


12 ROSSI 

13 GALLI 

15SALVATORI 


MILAN-INTER 


0-1 


MARCATORI: 83'Berti 
ARBITRO: D’Elle 6 
NOTE: angoli 3-2 per II Ml- 
lan. Ammoniti: Pizzi, Berti e 
Serena. Giornata non fred* 
da, campo In condizioni di* 
saatroae. Spettatori 83.803 
di cui 70.291 abbonati per 
un Incasso totale di 2 mlliar* 
di 244 milioni 81.000 lire. 


1ZENGA _ _Z 

2BERGOMI 7 

3BREHME _5 

MANDORLINIS1’ SV 

4 BERTI _5 

B FERRI 6.S 

6PAGANIN 7 

7 BIANCHI 5.5 

8 PIZZI _6:5 

BARESI 76’ 9V 

9KLINSMANN S.S 
10MATTHAEUS S 


1SMARINC 

18IORIO 


I 




«SuperCoppa, 
per il campo 
andremo 
in esilio» 


■■ MOJtNa 4Jn campo che 
andrebbe bene aolo per la col* 
‘ dvaiione delle patate. Andra a 
. RMro, come accadeva a noi da 
lagaoL che el giocherà su un 
prato con della segatura, per 
iMtdeiemenopaludosoesci* 
voloec II terreno.. Le parole to* 
no del sindaco di Milano, Pao¬ 
lo PflUiietL che se da un verso è 
' eoddlsfatto per il successo del* 
. la csus. Inier, dall'altra 8 forte¬ 
mente preoccupato per il pro¬ 
seguo dei campionato delle 
due società milanesi. 4e mia 
unica preoocupazioiie 4 che 
. uM ta campo rlKhi di pena* 
liTTtm tnimadiabilmsnie Intae 
’ •MUan^GUIaecoilpresIdem 
Ib'del Coni Arrigo Cattai: .£ 
;saio un derlqr tutt'altro che 
bello ma su questo campo non 
djposslbile certo giocate al cal* 
Anche U prcsidenie del* 
' Ijbuer, Ernesto Pellegitnl pun¬ 
ta l'Indice accusatore sul cam* 
.. po-che a suo vedete ha pena* 
;; kizalo notevolmente lo spetta¬ 
colo. «Un derby buono ma non 
bsit»'il campo ha Impedito al¬ 
le due squadre di giocare co* 
;; me saturo e tutto e andato a 
• capito dello spettacolo*. In* 
tanto rAmminIstralore delega* 
'.Ib.dal Milan. Adriano Calliani 
r ta Qonlermato l'intenzione da 
.-patte della socleia tossonera 
di andate a giocare l'incontro 
: di ritorno di Supeicoppa con 
' la Sampdoria in programma il 
' 39 novembre tu campo neu* 
; tra .Noa abbiamo ancora de- 
' cisft*« ha detto Calliani - an* 
; Che asci sono molte probabili* 
I là gite si vada a giocare a Bolo¬ 
gna. Oobblattto ancora però 
chiedeie ospilallià - ha prose* 
: gulto'-ma penso che non do* 
. vrammolneontiaie problemi*. 

' I. , . . . ' DftAS 


Microfilm ' ' 

VJiilkaanl sferra un gran tim al volo di slnlsiro che aoe alto 
destra di Zenga. 

l VII Milan è ancora periarioso. Stroppa da una Dentina di me- 

tri lira al Dolo: Zenga deoia In corrter. 

li’sempre II Milan che attacca Oos di Carboni; colpo di testa 

di Stroppa che manda II peritone un metro tuori sulla sinisira 

T^punizionedl Van Boston da posizione oentraie: Il rasoterra 

ibtoooatodaZenga 

WSiroppallm: Zenga deoia In corner. 

BTdttria destra Pizzi croesa e Berti (eompleiamentoliberoj, th 
raaddossoaPazza^ ' 

Wl'lnter oa In oaniaggto. KHnsmann, dopo una rimessa di 
Mailhaeus, crossa un paltone dal tondo: arriva Berti e di testa 
batte comorkanentePazzagU. 

Wultima occasione per II Milan, B^kaardtaM^ltkiaoto ma 
puando arrloa davanti a Zenga sferra un thaìocf aopto^la tra- 


OAMOCKCMIUU 


■BMliÀNO. ndéìAy'g-'tbitipre 
il derby. Un vecchio tormento¬ 
ne tutto milanese che si pud 
abbinare anche alla Scala, a 
Strehler. al Duomo e via elen¬ 
cando. Come dire: comunque 
vada è una partila affascinan¬ 
te, magica, piena di suspense 
e di storia. Bene, visto che di 
questi tempi I miti cadono a 
grappoli, facciamone cadere 
un altro, cosi ci togliamo U 
pensiero: Il derby quasi sem¬ 
pre, è una panila bruttae noio¬ 
sa e InTuigarda. Dove spesso 
prevale il calcolo, la paura, e 
l'astuzia da quattro soldi Se 
poi ci mettete anche un prato 
che sembra una risaia vietna¬ 
mita dopo una ripassatina con 
il Napalm, ecco la fotografia di 
questo 210 derby milatìese. 

. Vediamo, in pillole, come è 
andata. Primo tempo: il Milan, 
che gioca senza Ancelolti, Do- 
nadoni e Oullil prende subito 
in mano li pallino dei gioca 
All'inizio con qualche cautelo, 
poi sempre pio autotevolmen- 


te. t roesonerf funsiònaiio 'eo- 
praitutto a centrocampo: Rii- 
kaord q Stroppa comandano 
eotMlBntebaa lei operazioni. Al 
lati«lmi e.CUÌKmi tanno i 
pendolini; ovami e Indiètro, In¬ 
dietro e avanti. In pio, là da- 
'Vanti, c'è Van Basten (curato 
da Ferri) che si muove con la 
leggerezza dei giorni giusti 
Massaro, Invece, si agita come 
al solilo: tanto fumoe poco a^ 
tosto. E quel poco arrosto che 
tleKe a cavar fuori viene subi¬ 
to Inghiottito da Paganin, Usuo 
marcatore. Una sorpresa, que¬ 
sto Paganin: non sbaglia un 
paUone, come un veterana II 
Milan spinge sull'accelleiato- 
re. Solo che non segna; un po' 
perchè Zenau ha sbanaio la 
porta, un po'^per la naturale in¬ 
clinazione del Milan che, avvi¬ 
cinandosi aUe feste, ama vesti¬ 
re I panni di Babbo Natale. Ti- 
tat» RIJkaatd. Stroppa, Van 
Basten; niente da fate. Il pallo¬ 
ne non va dentro. L'Inler, in¬ 
tanto, non cl capisce nuUa. - 
Matthaeus e Berti girano com- 


Sacchì avvilito: «Abbiamo attaccato ottanta minuti» 

Berlusconi saluta Prisco 


«3 


«Avete un bel culo. 


Pim AUGUSTO STAOI 


! ■■ MILANO. Un saluto rassi- 
ouranie ai suoi giocatori e poi 
Silvio Berlusconi si reca verso 

10 stanzone dei «uglni»; •£ 
' permesso? - chiede con coite- 

■a '-v Volevo complimentarmi 

- eoa tutti voi per questa lmpo^ 
tante vittoria*. Poi, rivolgendosi 

^ valso l'avvocato Giuseppe Pri- 
é' sm-vicepresidente della so- 
riatà nerazzurra dice; .Avete 
. avuto proprio un bel culo*. Fa 
un soiirisino, chiude la porta e 
. se ne va. Arrigo Socchi è co- 

- stretto a fare buon viso a catti- 
' vo gioco. Adesso è un uomo 
: letiu, psicologicamente avvili¬ 
to e II suo sorriso pare più una 
smorfia di dolore, un segno di 
cortesia, .fi Milan ha giocato 
una' dbereta partita. Buono il 
(Rimo lampa mentre nella ri- 
rnesa abbiuno accusato una 
tenera flasiione fisica dovuta 
tl ipstnltt lavoro svolto nella 
pèmAlrazione di gioco su un 
teiieno molto allentato, che 
ficgbmbbe le gambe a 
' «Nùsqus. Credo in ogni caso 
; -ika praesgulto -, che si batti 

11 4 élla sconfitta immertlaia, 


: ma non è il coso di stare a 
piangere sul latte versato*. Sul- 
' la prestazióne dell'Inter dice: 
dia vinto e Inquetticosi luitiSI 
prodigano per spiegare e teo¬ 
rizzare la vittoria: om la Voglio 
teorizzate anch'to. La squadra 
di Trapattoni è stala essenzia¬ 
le, concreta e soprattutto 
’marplona*. Comunque pote¬ 
te pensarla come volete: lo 
preferisco perdere partite in 
questo modo, che vincerle do¬ 
po aver subito la pressione del¬ 
l'avversario per .80 minuti*. 
Franco Baresi dice: iPurttoppo 
stiamo attraversano un mo¬ 
mento difficile, poco fortunato 
- afferma il capitano rossone- 
ro -. L'Inter ha ottenuto certa¬ 
mente il massimo con il mini¬ 
mo sforzo e a noi non ci resta 
albo che voltare pagina e inco¬ 
minciare a pensate alla basfe^ 
ta di Torino*. Sino ad oggi il Mi¬ 
lan in campionato ha affronta¬ 
to due grandi: la Sampdoria e 
rinter. In entrambi i casi avete 
rimediato due sconfitte. «Noi 
non slamo abituati a cercare 
delle scuse - prosegue Baresi 
-. Abbiamo peno due ineonbi 


importanti, ma ce ne aspetta¬ 
no altri e in quelle occasioni 
contiamo di esserci al meglio». - 
Sul gol di Betti non ritiene che 
la difesa si sia fatta eccessival- 
mente sorprendere? • Franca¬ 
mente pensavamo che il cross 
a rienbare di KHnsmann tosse ' 
avvenuto quando la palla era 
già fuori. Ad ogni modo Berti è 
stato molto scalbo a girare la 
palla di testa alle spalle di Paz- 
zagli*. Milan generoso ma 
sprecone: sotto accusa gli at¬ 
taccanti. Marco Van Basten si 
difende: .Abbiamo latto tutto il 
possibile - taglia cono il bom¬ 
ber rossonero-. L’Inter ha tira¬ 
to due volle In porta e ha latto 
. un gol: bravi. Qualcuno perù 
forse si è già dimenticato che il 
Milan oggi ha giocato senza 
Ancelotti, Gullll e Donadonl 
che non sono proprio tre pivei- . 
II. In ogni caso, slamo stali al¬ 
l'altezza della nostra lama, ab¬ 
biamo attaccato, fatto gioco e 
se- c'è stata una'squadra che ' 

' ha cercato di divertire questa è ‘ 
stata quella del Milan. L'Inter 
ha vinto? Onore al merito, ma 
per loro non sarà sempre do-. 
manica*. 
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pletamenie a vuoto. Bianchi; 
ciondola senza Iw spiovereAv 
cross che sia uno, NinsmaniNiK 
Serena non loccsno un pallo¬ 
ne neanche a piangere. La 
partila, comunque, non è en¬ 
tusiasmante. Intanto perehè è 
a senso unico, poi perchè II 
pallone schizza 'da da tulle le 
parti. Oppure viene stoppato 
da una buca e, iroprcm||^ 

. mente, si ferma, il MilarfiPre- 
me, ma va anche a testa bassa 
conbo il bunker inierisia. Hno 
al limite deU'arla nerazzurra è 
perfetto, poi si perde per stra¬ 
da. Un attenuante, ^rO, ce 
l'ha: cosbuir gioco su una gru- 
viera non è facile per nessuno. 
L'Inter è più furbo: aspetta, se 


ne sta sulle sue asseragiiata 
davanti alla porta di Zenga. 
Forse, visto che la subisce, non 
è neppure una scelta: sta II. e 
basta. 

Dare i pugni a volto, stanca 
di più che pigliarti Cosi il Mi¬ 
lan, a furia d| aggredire all’an¬ 
golo rinler, coinincia a sentire 
la fatica; rallenta il ribno, tira 
qualche frena ecambla Strop¬ 
pa con Gaudenzl Anche lln- 
ter fa un cambio (Mandortlnl 
perBrehme) ma non ci perde 
affatto. IL Milan si sfilaccia, 
perde qualche colpo, ma non 
molla la presa. L'unica diffe¬ 
renza è che rinttr lenta qual¬ 
che sortila: lanci lunghi spe¬ 
rando più nella stanchezza dei ' 


rossoneri che nella torpida ve¬ 
na di Klinsmann o Serena. In¬ 
tanto l'aibUio D'Elia zoppica 
sempre più vistosamente. In 
qualche modo, comunque, se 
la cava: non riuscendo a star 
dietro a tutte le azioni, fisctiia 
tutto: falli da quattro soldi, pro¬ 
teste, spintine. E se uno cade, 
la subito enbare il massaggia¬ 
tore. Prego, prego, non vede 
come sta male? Altro paiticola- 
te: quelli del Milan cominciano 
ad alzare le braccia come vigili 
urbani. Uh bnilto vizio, che ri¬ 
petono spessa Anche nell'a¬ 
zione del gol: Matthaeus offre 
Il pallone a Nlnamann che lo 
la sfilare verso il fondo. Baresi 
si ferma e alza le mani idem 


PazzoglL Peccato che il pollo¬ 
ne sia. ancora dentro e Berti 
complelamenM libero: facile 
inzuccatlna e. oplà. Il derby è 
nerazzurra Da notare; Bem, 
pochi minuli, prima aveva de¬ 
posto nelle braccia di Pazxagll 
un pallone ottrattanto como¬ 
da 

Concludendo: n derby va al- 
nmer perchè ha saputo atterr- 
dera E nel calcia come in tut¬ 
to le cose, l'intelligenza alla fi¬ 
ne premia. Il Milan, invece, ha 
perso perchè si è sfiancato stu¬ 
pidamente. come un loto che 
inseaue la capa rossa del tore- 
' ro. Il derby è sempre il derby, 
ma di buon calcio se n'è visto 
poco. 



Un Berti scatenato dà spettacolo in sala stampa 

«Siamo forti, bravi, fiirbi 
Infirma, da scudetto » 


Il viespresidente interista Prisco a hi 
alto I prssidMts milaiista BetluscoN 


■1 MILANO, n pallone decol¬ 
la rapido dal piede di Juighen 
Klinsmann. La sfera spiove in 
area dove c'è «James Dean* Ni¬ 
cola Berti, il quale incorna pre¬ 
ciso e manda la palla alle spal¬ 
le di Pazzagll Nicola Berti, lo 
^taccone nerazzurro, diventa 
cosi l'uomo derby. *I>avevo 
promesso ai nostri tifosi - dice 
-. Avevo detto due avremmo 
vinto noi e che sarebbe stalo 
difficilissimo tenermi fermo e 
cosi è stalo. Alle prima occa¬ 
sione - ha proseguito -, ho ca¬ 
stigato tutti*. Se si tiene conto 
che anche nelle sconfitte Berti 
riesce a uovare II modo di fare 
•casino», per diria alia Jovan- 
notti, figuriamoci oggi che con 
una sua prodezza ha deciso la 
sorte di questo derby numero 
duecentodiecl «Il cross di Jur- 
ghen era senz'aluo regolare - 
ha proseguito -, e non è nep¬ 
pure il caso di dire che la re- 
sponsbilità è di Pazzagli, piut¬ 
tosto che di Baresi; sono stalo 
bravo e basta*. Berti salta co¬ 
me un grillo e in sala stampa 
c'è autentico scompiglio. «Non 
vi aspettavate una villoria del- 
l'fnler? - chiede burlone -. E 
invece abbiamo vìnto noi pe^ 


chè oltre ad essere forti e bravi, 
siamo anche furbi*. Sarà, masi 
è beccato un ammonizione 
proprio da stupido... *ln quel 
caso, ad essere precisi 11 furbo 
l'ha fatto Baresi, il quale mi ha 
spinto conno Pazzadi e poi 
sempre Baresi, il precisino, si è 
andato a lamentare dall'arbi- 
bo per la mia carica al portie¬ 
re*. Improvvisamente p^ Be^ 
Il si fa serio: che stia poco be¬ 
ne? *10 ogni caso onore al me¬ 
rito ad entrambe le squadre 
che sono riuscite a fornire un 
buon spettacolo, nonostante 
le pessime condizioni del ter¬ 
reno. Dovete tenere presente 
che su questo prato spelac¬ 
chiato - ha aggiunto -, devono 
giocarci, quelle che a mio pa¬ 
rere sono da considerare le 
due più forti fomiazioni al 
mondo*. 

Infine, dopo questo Involon¬ 
tario break semiserio, eccolo 
tornare alla ribalta: *Non ho al¬ 
tro da aggiungere e a questo 
punto non mi resta altro, si¬ 
gnore e signori, che presentare 
Giovarmi Trapattoniiii*. Il Trap 
lo guarda stralunato, e si acco¬ 
moda nella sala interviste do¬ 
po aver dato un buffetto affet- 
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tuoso a quella simpatica cana¬ 
glia di Berti «Cosa volete che 
gli faccia? È cosi, e cosi ce lo 
dobbiamo tenere*, dice sorri¬ 
dendo. Poi passa ad analizzare 
l'inconuo. «Nel primo tempa 
nonostante I dlscotsi fatti in 
settimana, abbiamo commes¬ 
so retiore di andare alla tfce^ 
ca del fraseggio cotto, quando 
invece dovevamo gioesire solo 
con palle lunghe come è avve¬ 
nuto Italia ripresa. Sicutamen- 
te era più giusto un pari - ha 
aggiunto il tecnico -, ma nel 
calcio si sa, vince chi sbaglia 
meitoe il Milan nel plinto tem¬ 
po ha sbagliato troppo*. Un'ln- 
ter concreta, essenziale che 
concede poco allo spettacolo 
ma si diri^ sempre più minac¬ 
ciosa verso la capolista Samp¬ 
doria. *La formazione di Bos- 
kov sta attraversando un buon 
momento e credo che non sia 
un fuoco di paglia: la Sampdo¬ 
ria ha molti campioni, oggi tut¬ 
ti molto più esperti e maturi 
Noi slamo comunque In corsa 
per lo scudetto e non dobbia¬ 
mo temere nessuno. Oggi ab¬ 
biamo battuto urta squadra co¬ 
me II Milan; non è cosa di tutti I 
giorni*. 
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PAGELLE 


E Baresi 
rimedia 
solo un sei 


■i PAZZAGU 5,5. Diciamo 
la verità: il vero problema di 
Pazzagll è stato quello di difen¬ 
dersi dal freddo. Difendersi 
dall'lnter, difattl non è stato 
quasi mal iwcttasarto. Purtrop- 
po per il Milan, n portiere ros¬ 
sonero ha avuto un’tocettezza 
nell'unico momento in cui non 
doveva averla: cioè quarxlo 
Berti ha segnato. Pazzagli, co¬ 
me fanno spesso tutti i giocato¬ 
ri del Milan, si è messo ad agi¬ 
tar le mani come un vigile mv 
barwperindicatecitairpallo- 
rta di KHnsmann era già uscito. 
MegUo che faxia H suo me¬ 
stiere, cioè U portiere. 
TASSOm éTNIente da dire: 
ha svolto con diligenza U suo 
compito. Ecco, magari rpiesto 
è stato U suo Urnite:Ila fatto in- 
somma II compilino senza cer¬ 
care di Inventare qualcosa di 
più. E da un po' che non lo si 
vede più tentare II cross o co¬ 
munque l'appoggio in fase di 
cosituziona E acconta sono 
cose'chepuO fare, si dia .una 
rnosiÌL ^ 

MAUnra 8. Pronti;'ria, è pàn 
dio come una scheggia. Rapi¬ 
da essenziale, potente. Dalle 
sue parte, cioè nella corsia si¬ 
nistra, n passaggio a livello era 
abbassato. E cIFatti Biarxthi se 
Ita stava schiacciato, fin troppo 
Impegnato a tenere su la ba¬ 
racca nerazzurra. Poi, nella ri¬ 
presa. artalta a Maldini gli si è 
spenta la luce. Sogni d’ora 
CARBONE 6,5. Direte: ma al- 
tora se nel MUan hantw gioca¬ 
lo tutti bene perchè mai ha vin¬ 
to l'Intel? Risposta in gergo: U 
calcfo non è una scieroa esat¬ 
ta. Risposta delle persone nor¬ 
mali: non sempre il più bravo 
vince. Cosi anime Carbone: ha 
fatto U suo dovere fino in fon¬ 
do, eppure ha perso. 
COSTACURTA 6,5. Nulla da 
dire anche su COstacurta. I pal¬ 
loni che passavano dalle sue 
parti. Il acchiappava tutti. E rrel 
gol, dilatti, iwn c'entra un fico. 
BARESI 6. Dare 6 a Baresi è 
una stranezza. Come dare la 
sufficienza ad Einstein. Cosa 
mai ha combinato? Fino al 
momento del gol è stato pres¬ 
soché perfetto, poi, quando 
KHnsmann è scattato. Il vec¬ 
chio Ftanz ha avuto un'esita¬ 
zione, forse pensando che il 
pallone sarebbe uscito. Dob¬ 
biamo metterlo in croce per un 
errore? No, ma un chiodino 
glielo piantiamo: dunque ap- 
pena sel 

STROPPA 6,5. Primo tempo 
pressoché peiletto. Piedi buo¬ 
ni testa lina: Stroppa insieme 
a Rijkaard conduce il gran bal¬ 
lo milanista. Danzare sulle bu¬ 
che. peto, non è facile e la ve¬ 
nire Il fiatone. Cosi passa U te¬ 
stimone a Gaudenzl che, perù, 
fa solo confusione. 

RUKAARD 6,5. Regista, di¬ 
fensore, attaccante. Il tranquil¬ 
lo Ftank la vedere per un'ora i 
sorci verdi a Matthaeus e com¬ 
pagni DI fianco a lui, però, 
manca quel traliccio mobUe di 
Ancelotli. E alla fine si sente. 
VAN BASTEN 6,5. Pallone 
d’oro, scarpa d'oro, calzettone 
d'ora late voi Sulla sua strada 
ci sono due ostacoli tosti U 
Fenl del vecchi tempi e le trap¬ 
pole del prato. Tra I miianisti è 
il più lucido anche a servire I 
compagni Forse è meglio che 
vada da solo direttamente in 
porta. 

EVANl 6. Il pendolino delle 
ferrovie milan Iste per 45 minuti 
non fa mai una sosta. Poi an¬ 
che lui finisce in un binario 
morto. 

MASSARO 5. Quando non se¬ 
gna, e non si procura un rigo¬ 
re, viene da domandarsi: cosa 
diavolo ha combirwto questo 
DiblasI dal pallone? Nulla cU 
particolare, solo che su questo 
prato al posto degU spnizzi 
d'acqua alu quelU di fango. 


Il peggiore? 
L'eroe 
della partita 


■i ZENGA 7,5. Bravo Zen¬ 
ga sette più. Nel primo tempo 
para tutto il parabile. Dopo la 
normale amminisUazione. So¬ 
lo una cosa: adesso che gli si 
dice bravo, non si allarghi trop¬ 
po quando, se magari sbaglia, 
^etta poi criticato. Fa patte del 
gioco, un gioco divertente e 
(per lui) anche remunerativo. 
BERCOMI 7. Bene anche U 
vecchio Zio. In questa nuova 
veste di libero, é diventato per¬ 
fino più maturo. Non sbraita, 
non protesta, non alza gli oc¬ 
chi al cielo. Poi fa anche U suo 
mestiere con la giusta autorità. 
BREHME 5. H biondo Andy ci 
convince poco. Ultimamente, 
come si dice a Milano (bi un 
derby si può dire), fa tanta fla- 
neUa. Ricordate i suoi blitz in 
attacco, 1 suoi traversoni? 
Adesso gU straordinari son fini¬ 
ti e lavora al minimo sindaca¬ 
te. Però U compitino non basta 
più. Mandotiinl lo sostituisca 
per un indurimento muscoto- 
r è. ' ' 

BERTI 5. Come è curioso H 
motxfo. Prima del gol tutto 
San Siro, visto che sianto in te¬ 
ma. l'avrebbe mattdalo a rac¬ 
cogliere patate. Dopo U gol 
Berti diventa U brillante risolu¬ 
tore della giornata. MegHo un 
po' di coerenza e restare detta 
propria Idea: Berti ha giocato 
I mate, punto e basta. E se sba¬ 
gliava anche quel colpo di te- 
I sta, poteva farai assumere a 
temp o pieno In discoteca. 

FERRI 6,5. Meno malechec'è 
Il Rkxardo. L'intramontabile 
Ferii è tomaio ruspante come 
ai vecchi tempi. Si occupa di 
Van Basten e quindi dere ri-. 
conere a qualche vecchio 
trucchetlo. AUa fine Folandese 
non segna. 

PAGANIN 7. Perfetto. Ha fatto 
tutto il .suo lavoro senza una 
sbavatura. Se continua cosi, 
BattisUrti può ritornare a Fuen- 
ze. ■ 

BIANCHI 5,5. Né fischi né 
- applausi Nel primo tempo è 
andato alla deriva con tutta 
l'Inter. Net secondo, si è dato 
da lare per ricucire H centro¬ 
campo. Come sarto, comun¬ 
que, non vale grarxdié. MegHo 
che faccia dei cross. 

PIZZI 5,5. idem come sopra. 
Nel primo tempo non l'ha visto 
nessuno. Piccolo, piccolo, co¬ 
me Tonino Carino quando nel¬ 
l'affanno del collegamento si 
rimpicciolisce nello schermo. 
Meglio nella ripresa. Poi è stato 
sostituito da Baresi Dio ce ne 
scampi: dopo questo exploit 
Trapattoni lo farà giocare per 
un altro quinquiennio. 
KLINSMANN 5,5. L'unica co¬ 
sa buotu che ha fatto è stato H 
cross per Berti. Per il resto, il 
panettiere svevo ha prodotto 
solo pane secco. Quello buo¬ 
no peri piccioni 
MATTHAEUS 5. «Prezioso in 
copertura*, dice Trapattoni. 
Quando il Trap ce la racconta 
cosi è meglio diffidare. Un Mat- 
thaeus che difende è uguale a 
tanti altri. II vero Matthaeus è 
quello che attacca a tutto gas. 
Questo é un Matthaeus senza 
bollicine. 

SERENA 5,5. Adesso va di 
moda dire che l'Aldonc è utile 
negli appoggi. Che si sacrifica, 
che è generoso, e via arzlgogo-. 
landò. Sarà, ma già quando se¬ 
gna non è una garanzia, se poi 
ci togliete anche questa ulUma- 
certezza cosa ci resta? ; 
D'EUA 6,5. Per tutto il secon¬ 
do tempo, si trascina con una, 
gamba dolorante. A volte non 
ce la fa, e fischia tutto tt flschla- 
bUe per rifiatare. Non molla, è' 
già mento. DDaCter 
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Sport 


M Cancelktaretìchettadi<<pix)vìn(±de>>ksqua^ 

Al ^ trasferta all'Alt Garibaldi. Melli e Osio 

SERIE ÀM a)naietìzzano la superiorità de^ ospiti e Taffmel para a 
■■BBBBI Piovanèlli il rigore del pari. Obiettivo dichiarato: Coppa 


CALCIO 


Scala per TEuropa 




Nella ripresa il regista cambia 
volto alla partita: si procura 
un rigore, segna e fa segn^ 
I baresi nervosi; due espulsi 

Come uomo fero 


cancella la paura 




■PS 



_ Mterofilm _ 

tXsplendkladìsoesatHCambam hi fascia sbibm Crossa In 
area: fMtlarrloa di precisione, colpisee il pallone In spaooala e 
hmanelaallespallediSimonL 

Si'fletti conqubla patta a centrocampo. Landa Brottn die si 
kwoktoetsoranaaaeersaria. mailsuotirottriticeatto. 

' SVnmblonedlPadooanodaiSmetrtBaraTalfaieL 
SSfPlooandttproaattdtsirodaSOmetrt La pidia Unisce atta. 
tìfilPlsaprovamassallo.Slmeonevasul fondo, Inareadirl- 
gore viene attloniao In sanduMi da droghi e Zoratto. Palai- 
ly. Dopo le proteste pcemensi batte PiovaneUi. tttlroèeenoale 
eTalfarelsattaooaieunfettnoeneutrallzzaAbbraodd(lcoah 
paffil e disperadone pisana Anconetani soappato dalla tribu¬ 
na prima del Uro di PloaneUi, non si fsrù più vedere. 

TV raiktopplo del Parma Punizione per fatto su Osto a 30 me¬ 
tri daSlaionl. Lo stesso Osto si Incarica detta battuta Lasda 
partireunmissilechebuca II numero uno pisana 
TVPtovandtiimpegna mfarelcon un ttrodisMstro. Lapa/ti- 
taHtdscequL ttPIsanonlialaloizadifarallra 

PAt NOSTRO INVIATO 

WALTIIIOUMMBU 


1 SIMONI 


4ARGENTESI 


SBOSCO 8V 

BOCCAFRESCA 27- 5 
7 NERI_5 


PISA-PARMA 


0-2 


MARCATORI: ‘23 Melli. 75‘ 

_ Oslo _ 

ARBITRO BoggiS 


NOTE Angoli S a 1 per II Pi¬ 
sa Ammoniti Minotti, Calori 
e Zoratto. Spettatori pagan¬ 
ti 8.623 per un incasso di U 
136 468 000; abbonati 6.586 
per una quota di L. 
104.382.942. 


13 RULLO 

14 FIORENTINI 


MUSA. .Nevio Scala portaci 
ki Europa.. E questo il nuovo 
sloaan dei tifosi parmensi do¬ 
po la squillante vittoria centra¬ 
la all'Alena Gartbakll dalla 
squadra emiliana contro il PL 
, aa.Minoltiecompa8ni.dimen- 
Ucato lo scivolone di San Sito. 
, sono tornati la banda di rasas¬ 
si terribili che entrano in cam¬ 
po con una carica che brucia 
ogni welieitS aweisaifa. D 
ma è ormai un meccanismo 
perfetto. I glacatoii giallobia 
oopsano con estrema perizia 
ogni sor» del campo e soprat¬ 
tutto cercano, e quasi sempie 
r i sseo n o. ad Imporre le loro 
Mae laibche; sona ditenslva 
con Minolii che con raro tem- 
pbeno fa un passo indietro e 
copre I compagni nelle sUua- 
sionl di croergensa. asfissiante 


pressing a centrocampo e 
stiaordlnaiia tecnica In attacco 
dove il trio Brolin-Melli-CWo 
propone triangolazioni milli- 
metiicheche bruciano gli av- 
versaiL Tutto questo viene pro¬ 
posto a velocita supersonica 
che non trova soluzioni di con¬ 
tinuità. Uno spettacoto. 

Di chi a Ù merito di tutto 
questo? Anzitutto di Scala che 
a riuscito ad inculcare al grap¬ 
po di tagaszl che gli sono stati 
messi a disposizione il suocro- 
docalclstleoasaolutamenteal- 
l'avanguaidla. Poi del gloeatori 
che hanno saputo creare un 
grappo mvidiablie dentro e 
Mori dal rettangolo di gioco e 
che hanno come eeopo princi¬ 
pale a divertinienlo. Infine del¬ 
la cUia che non opprime la 


squadra e la accetta per quella 
che a. Senza esaltazioni o iste¬ 
rismi. 

Calisto TanzL grande patron 
del Parma, ha capito subito 
cheligioiellochesitiovaadi- 
sposizioneadiquelliptegiaiis- 
simi e per il suo cinquantadu» 
aimo compleanno s’a fatto un 
pan regalo, che poi è anche 
un inwutifflenlo: ha fauo Br¬ 
inare a Scala e Meli! contratti 
fino al *94. E fra alcuni gioini 
un lungo contratto vena ap¬ 
prontati anche per Mbiottl e 
ApollonL 

Ieri il Parma ha dominalo In 
lungo e in largo la partita. La 
manovra gialloblO ha codan- 
temente messo hi crisi un Pisa 
fin troppo pauroso e linunda- 
taiiOiCainbarogsiaiounaau- 


tentica spina nel Banco della 
difesa nerazzurra. In 90 minuti 
avrA compiuto cinquanta di¬ 
scese sulla fascia sinistra. E 
proprio da un suo cross In area 
è anivaio U gol di MellL L'attac¬ 
cante ha compiuto un alno del 
suoi capolavori, anivando 
puntalissimo aU'impatto col 
pallone. La «poocaia» Impla¬ 
cabile ha mandato la palla alle 
spalle di Slmoni. D Pisa, nono¬ 
stante la pressione de^ emi- 
lianL ha avuto la Miiotia 
portunitA di pareg^are al 
per un rigore concesso dall'ar- 
bitro Boni Ma il capocanno¬ 
niere Piovanèlli s'è fatto parare 
il Uro da Taffasel. Dopo due 
mbiud, spietato, il colpo del 
denilUvD ko messo a segno da 
Otto con una punizione-bom¬ 
ba. 


Negli nxigiiatol del dopo 
partita le dichiarazioni dei pa^ 
menai non lasciano più sp^ 
alla pnidenza. .QuellacolPisa 
era un'importante verifica - 
spiega il presidente Pedrane- 
schl - bene, ci siamo resi con¬ 
to che la nostra squadra 6 su¬ 
periore a quelle di bassa o ro». 
dia clauinca. Se continuere¬ 
mo a focate cosi andremo 
avanti, molto avanti.. Ancora 
più e^licito Nevio Scala. Oe- 
do sia difficile trovare neleam- 
pionato di serie Auna squadra 


che sappia gloeate per 90 mi¬ 
nuli come ha latto li Parma a 
Pisa. Merito di questi meraw^ 
gllosi ragazzi che entrano sem¬ 
pre in campo per dhertlisL Q 
riescono e in più riarmo spetta¬ 
colo. Se sapremo andare avan¬ 
ti su questa strada nessunoci 


1TAFFAREL 7.S 

2 DONATI _7 

3GAMBARO 7S 


BGRUN 
7 MELLI 
SORGE 85' 

8ZORATTO 
9 OSIO 
ROSSINI 80' 
lOCUOGHi 
11 BROLIN 
12FERRARI 
15CATANESE 
18 MANNARI 


pobA togliere un posto In Euro¬ 
pa». 

Totalmente diverso, è ovvio, 
D clima In casa pisana. Il presl- 
denle Anconetani 6 rimasto 
chiuso negli spogliatoi per ol- 
be un'ora coi giocatoli Sbolli¬ 
ta l'ira ha panalo coi cronisti 
con la sua solita verve. .Abbia¬ 
mo peno meiitalamente. Ma 
ci rifaremo; non sono preoccu¬ 
pato. Ad un punto da noi c'è il 
Napoli canmione d'Italia. 
Qinntti...». Ma nmri dallo stadio 
c'è giA aria di contestazione 
per Lucescu. D tecnico romeno 
non si nasconde e ammette 
che la sua squadra è stata 
pressata e surclassata dagli 
emiliani Non parta di crisi ma 
ammette; .Se capisco che le 
cose non funzionano so farmi 
da parte». 


Qoco e emozioni latitanti. Due squadre inconcludenti puntano solo al pareg^o 

Ali' 

.X. w w ** ! f ^ i 

noia 




intontito 
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Unoontiasto 

friMuler 

(isMsiral 

•oBrwca 

Inatto 

■destra, 

UloaOXari. 

InaltA 

Ata an ml i o 
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GENOA-TORINO 


I' -■ 

te: 


WMUO COSTA 


j ■tOENOVA n gioco dei Gè- 
' noe passa troppo spesso per i 
piedi di Ruotok), inadatti a cal¬ 
ciare In modo men che scen- 
mia e per le timide iniziative 
'< del pavido Eranio, incapace di 
asstnneisi una lesponsabDitA 
. supertore al comodo passag¬ 
gio o al doas in bello stile. U 
glooo dei Torino si arena sul 
nriarzIgogoUdiShoroesull'a- 
pi^ di Mtuler. che gioca a na- 
soondlno dietro a un CoUovati 
mnalo ad antichi splendori 
oaatttngendo Mondonico a so- 
stiiuiilo per disperazione. L'e- 
quNelenza è facile, fa 04) e 
portieri -quasi inattivi, se si 
esclude qualche uscita teme- 
ralle di Matchegianl e una re- 
spbilA di pugno di Braglia su 
un destraùio di Stola più vM- 
lentoche preciso. Il resioè una 
serie infinita d azioni smorza¬ 
te sul nascere, di slalom veUei- 
fari, di scivolale che arano il 
prato di Marassi, glA pessimo 
perconiosuo. Inghlotiitldavo. 
rad difensori, gli attaccanti si 
lasciano pigramente fagodia- 
re. in mezzo al campo, poi è 
un deserto di idee, nel quale n 
solo Manin Vazquez predica di 
tanto in tanto, quarido l'estro 


'* 'Ppubbiica che affolla lo 
stadio ed urla slogan anti-Iu- 
ventini ed anti-sampdoilani in 
nome di un antico gemellag¬ 


gio, ha vistocertamente spetta¬ 
coli mitfloil Ma non è il caso 
di fonnalizzaisi troppo, spiega 
Bagnoli negli spoglialoL dan¬ 
do la consueta lezione di prag- 
maUsmo. Mondonloo. altret- 
tanto realista si accontenta di 
non aver persa e insamma è 
pròprio un dopo partita piatto 
come I novanta minuti, vivaciz¬ 
zati più che altro dalle ammp. 
nizioni di Sguizzala quasi 
sempre dlscutùtlll, e dalie scor¬ 
rettezze di Bruno, che martiriz¬ 
za Pacione nonostante l'ex lo- 
rtnbta appaia manifestamente 
innocuo 

Nel Genoa esordlsee scial- 
betio davanti ai tifosi di casa il 
brasiliano Bianco, che si piaz¬ 
za come da copione sulla fa¬ 
scia sinism e supera la prova 
con dignità. 0 suo forte sono i 
cald piazzati, ma non disde¬ 
gna i land da un fronte all'alno 
del campo. Peccalo che i com¬ 
pagni raramente lo assecondi¬ 
no e preferiscaiw scoiazzare 
con poco costrutto sulla fascia 
opposta la destra dove impe^ 
versa l'inconcludente tandem 
Eranio-Ruoiolo. L'apporto del 
vezzoso Onorali è più impal¬ 
pabile del consueto, mentre 
Bortoiazzl si dimostra abile a 
spezzare il gioco altrui poco 
Incline a oosttuire il proprio. 
Nè sull'altro ironia fatta ecce¬ 
zione per il vivace LenUnl la 




fantasia sale al poterà Baggio 
e Sordo regolano la scemtien- 
za demeritare, ma le assènze 
di FUsl e Romano sono pesanti 
almeno quanto quella m Agui- 
letaperilGenoa - 
La cronaca è ridotta all'os¬ 
so Una punizioiie di Branco 
che sibilo auBa traversa (15'), 
un cross di Eranio allonlanalo 
in acrobrala da Maidiegiani 
(20'). destro di Storo che im- 
pegno Broglia (31'), Il goffo 
tocoodi piattodiTorrenie libe¬ 
rato in area da Onorati (34'). 
Branco sftle $ul i x ilc o fc f nico 
per ispirare un colpo di testa di 
Slgnmlni salvato sulla linea 
senza affanna da , Baggio 
(43'). Poi, nella ripresaAsem- 
pre il brasiliano a fendere l'aria 
con un lancio di 30 metri, tele¬ 
comandando sul destro di E)a- 
nlo un prezioso pallone, da 
calciare al volo. Non rischia 
nulla U pallido medianuccio, e 
tenta di addomesticate la pal¬ 
la fallendo il complicato stop. 
Cosa si fa pur di non tirata 
Esce di scena Ingloriosamen¬ 
te, Muller, sostituito da Brescia¬ 
ni ma il prodotto non cambia 
Cambia soltanto la classifica 
che si muove, lentamente, ma 
si muove. Era quello che vole¬ 
va il Toro, era soprattutto quel¬ 
lo che voleva il Genoa atteso 
al varco da un derby che pa^ 
tebbe impossibile. Lo spetta¬ 
colo? Sarà per domenica. 
Sampdotia pemtettendo. 


SBORTOLAZZI 6 


SIGNORELLI86' 


U^NSBAIL 


0-0 


ARBITRO: Sguizzato 5 
NOTE; Angoli 6-4 par il Ge¬ 
noa. Ammoniti CoUovati, ' 
Sordo, Signorini, Bruno a 
Marchegioni. Spettatori 
34 000 circe di cui 18.856 
paganti per un Incasso di 
522 milioni; 14.500 abbonati 
per una quota di 246 milioni 
743mllalire. 


^1 MARCHEGIANI 

_S 

2BRUNO l 


4BAGGIC 


srsoRDO 
9 MULLER 


13ANNONI 
14 ALBINO 



1 BIATO 5 5 


5 


6 


4TERRACENERE 6 


5 


8LUPO 5 5 


9TURKYLMAS 6 



NOTE: Angoli 4-3 per II Bo¬ 
logna. Pomeriggio di sole. 
Spettatori 23 269; 10.066 ab¬ 
bonati per un incasso totale 
di lire 494.058046. Espulsi: 
Joao Paulo al 53‘, Cuochi 
ail'84. Ammoniti: Terriree- 
nere, Bonini, Loaeto, Lupo, 
RiMIclou. 



9RAOUCIOIU 


10MAIELLARO_55 


_5 




13MACCOPPI 


1501 GENNARO 
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Radice cauto 
«n bilancio 
facciamolo 
fia due mesi» 


m BOLOGNA •intanto - ha 
detto Radice sonidendo - non 
siamo più ultimi si tratta di 
continuata E noi, col Bologna 
dobbiamo farlo per ben sei 
mesi Abbiamo vinto una parti¬ 
ta molto difficile, n primo tem¬ 
po ci ha fatto un po' soffrire, 
specie sui centrocampo dove 
(réni tasseBMyion ‘‘quadrava¬ 
no*. Poi uneeotta sbloccato it 
match, tutto è diventato più fa¬ 
cile, Uno al punto di Ircvaici 
adesso con un Ire a zero in no¬ 
stro possesso penino esagera¬ 
to», Radice ha poi tirato sa- 
piqmemente. Il freno: «n bilan¬ 
cio (die conta" tiriamolo perù 
tra due mesi non adesso. Ora 
bisogna vivere alla glomala 
Domenica a Roma mart^erA 
Nela ai padroni di casaTMe- 
glio non averto contro. Ma al 
momento, pensiairto a noi 
pensiamo ad andare ancora 
ovanti». 

•Il problema del libero? - ha 
proseguilo Radice - No, non 
esiste. Ho visto VUla giocare 
nei due moli bravo anche co¬ 
me marcatore. Ma anche Tri- 
cella mi pare sia andato assai 
positivamente. Una scelta per 
Il fuiuio?Ci potrebbe anche es¬ 
sere, vedremo. Ma preoccu¬ 
piamoci della nostra marcia di 
avvicinamento». Sul ruolo di 
Oetari il tecnico non ha dubbi 
•£ un giocatore che possiede 
un'inventiva particolare. In 
una formazione uiK> bravo co 
si è certo che si fa sentire Esic- 
come ce lo abbiamo a Radi¬ 
ce ha concluso parlando della 
scelta del rigorista «{.'avevamo 
concertata prima della gara 
stavolta ECabrini mi pare rab¬ 
bia azzeccata D'altronde 
quello Che sbaglia dal dischet¬ 
to talvolla è meglio fario tipo i 
saie la voliadopo, vi paieTv. 

0£A I 


■■ BOLOGNA Primo tempo 
zero a zero-con un Bari in pro¬ 
cinto di mettere d swero paura 
al Bologna Tanto più che i ros- 
soblù (fi Radice parevano sen¬ 
za Detarl visto che l'ungherese 
iKMi si era mal proposto nè Im¬ 
posto DI colpo il rovescio del¬ 
ta medaglia II Bari ha perso la 
testa e la partire, chiudendo 
addirittura il mattih con nove 
uomini e sotto 11 peso di tre reti 
a zero. Da non credere. E col 
povero Salvemini D a disperar¬ 
si contando prima gli «splusi 
(Joao Pauolo e Cucchi) eppoi 
^ ammoniti: Loseto. Iredu- 
cioia Lupo e Terraceneta 

•Ho due partite interne, con 
Juve e Inter, mi manca mezzo 
Bari perchè intanto domenica 
avrò quattro stjuallficati: Radu- 
cloiu, Loseto c naturalmente 
Joao Paulo e Cucchi mi salta 
tutto un calendario. Se vi par 
p(xm?’Per questo i giocatori 
i i oiTvB ra nn o qui in saiaetam- 
pa Meglio stiano ziiti sennò ol¬ 
tre iJle beffe aumenteranno 
anche Idatuib. 

Certo- l'arbitraggio di Frige- 
rio non è stato dei migliori, ma 
non tale da far perdere (in 
quel modo) la bamontana a 
una squadra - quella pugliese 
- che, con maggior calma 
avrebbe potuto giocare ben al- , 
tta partire. Invece di gettare tut¬ 
to alle ortiche come ha fatto. 
Tanto più che U rigore accor¬ 
dato su Detori, al SI', non è 
stato di qwrili da dbcuteia 
L'ungherese, che era entrato in 
possesso di palla con un bel- 
llnseriroenio, è stato messo in 
mezzo da Lupo e Brambati col 
successivo concorso del pon 
tiere medesimo. Dal dischétto, 
poi il primo gol italiano in 
campionato del Bologna con 
Anttmio Cabrinl Già perché fi¬ 
no a quel momento f canno- 
nierf rossoblù etano stati Oiev, 
due segnature (e subito «ta¬ 
gliato» dalla società come pre¬ 
mio...) e Oetari con un gol a 
Mararal con la Samp. 

UnrigorefischlatodaFHge- 
rlo e subito applaudito da J(réo 
Paolo che con suol •evviva» iro¬ 


nici ha accompagnalo per 
qualche metto il fischietto mi- 
lanese tino a farsi buttare fuori 
Da il è nata tutta un'altra parti¬ 
ta per i pugliesi non più affida¬ 
bili (tome nel pruno tempo, 
nemmeno In Raducioiu o in 
Maiellato Non più ertimi da¬ 
vanti a Kato, con Cucchi e Lu¬ 
po che insieme, non riusciva¬ 
no a rimpiazzare degnamente 
lo squa li ficato Carierà Tant'è 
che anche a lui sono saltali i 
nervi In un'enttata su Turiiyil- 
maz e l'arbitro lo ha caccialo 
sia pure a sei minuti dalla fina 
cioè a risultato ormai sotto¬ 
chiave per il Bologna 

Chiaro che, con un avversa-, 
rio tanto nervoso II Bologna al¬ 
la lunga (tiibla avuto vita fin 
troppo facila Cosicché al 61' 
(cioè (3tto minuti dopo l'espul¬ 
sione di Joao Paulo) èarrivato 
per gli uomini di Radioe il due 
a zero. Via, palla al piede, De- 
lartdòn (fila sua’des&a 11 prot-' 
mettente Schenaidi e sulla 
mancina TuriQrilmaz, il nuovo 
straniero del Àslogna Portiere 
in uscita, primo tiro dall'un- 
gherese reapinto proprio da 
Biato, rimbalzo fortunoso sullo 
stesso Oetari e gol a porta vuo¬ 
ta Quindi all'Sr dopo un bel 
contropiede di Raducioiu il ter¬ 
zo si^Ùo. Ancora Detari al pro¬ 
scenio (tutti e tre i gol inven¬ 
tanti da lui-.) lancioversoMa- 
rialti, fuga e tiro proprio a fil (fi 
palo nel sacco barese. 

Cosi ha retravfnto». dunque 
alia distanza la formazione pe¬ 
troniana Con un Detari autore 
di una eipresa» formidabile; 
col TUrt^ilmaz sufficiente (ma 
poco servito); soprattutto con 
gente in gair^ tipo Cabrinl 
Mariani e l'inuento ma sempre 
presente Rosario Biondo Mol¬ 
to impegnato VUla da Radu- 
dola Del Bari finché rwn ha 
perso la testa buona la presta¬ 
zione di Biatl qualche inter 
vento -possente» (anche tn^ 
po) di Loseto. Sempre piace¬ 
vole U giovane Raducioiu co¬ 
me abbiattw detto a a tialA 
pregevole qualche guizzo (fi 
MoieUaro. 
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CLASSIFICA 
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SQUADRE 

«AMPDOBiir 

juvnmis 


Gl. VI. Pa Pe. Fa Su. 


RETI FUORI CASA RETI Ma. 
Pa Fa Su. VI. Pa Ps. Fa Su. Ing. 


MltAM 

TOWIHO 

PAHMA 

uaio 

ROMA 

ATALAMTA 

ORMOA 

NAPOLI 

PIORMI'nHA 

BARI 

CB8BNA 

PISA 

LBCCB 

BOLOQMA 

CAOLIARI 


1S 9 6 


14 9 S 

13 9 6 

ia 9 5 

119 4 

11 9 4 

IO 9 2 

8 9 4 

8 9 2 ' 

8 9 1 


18 12 

_10_5_ 

JO_6_ 

12 9 

__8 _6_ 

14 14 
10 14 

_6_8_ 

7 10 


13 14 

11 14 
9 13 

12 18 
3 10 

_6_9_ 

5 13 


0 11 


0 10 


0 5 0 

1 4 3 

0 7 5 

0 12 1 

1 5 4 

0 4 1 

2 6 8 


1 7 6 

0 8 3 

1 7 6 

2 5 6 

1 3 1 

3 4 3 

3 2 7 


5 1 — 

5 2 0 

7 7 0 

5 2-2 

5 6-2 

8 6-2 

1 1-4 

2 13 - 5 

5 10 - 5 

2 7-6 
1 2-6 

6 8 - e 

3 11 - 6 

2 7-6 

7 12 - 7 

0 9-7 

2 6-9 

3 6-10 



Li ct m lllc t a di A 18 sono rtaboau iW oonputa A poità d punti Pan oont» dt I) Malli Ingo i n; 2) onasnzt nit 3) Maggior nunon di rad tino; 4) ùnto tihtatloe 


7 Ito PlovanalU (Pina), natta tato 
■ Ito Saggio (Juvantun) 

• Ito Joao Paulo {Bari), Klln- 
amann a MaWiaaus (Intar), Van 
Batton (Mllan) a Malli IPanns) 
4 Ito Evair (Atalanta). CloocI 
(Catana), Kublk (FtoranUna), 
Satana (Intor), Schlllacl (Ju> 
vanti») Camavtia a Voallar 
(Roma), Mancini, (Snmpdoria) 

3 rto Canfogln (Atalanta), Laco- 
ti» (Florontina),Agullara (Sa¬ 
ni»), RIaOla (Lazio), Brolln 
(Parma), Branca o Vlalll 
(Sampdorla) 

2 rto MoMlarooflodoololu (Ba¬ 
ri). Dotar! a lllav (Bologna), 
AmariMo (Catana), Fuaar (Fto- 
ramina). Sosa (Lazio). Mataa- 
ro (Mllan), Carata, Inoooolaa, 
Maradona (Napoli), Calo (par- 
ma) Saltano (Roma), MiklwlU- 
oanko (Samp), Braadim, Mul- 
lar a Romano (Torino). 


Oomanica 25 ore 14.30 

ATALANTA-PISA 

BARI-JUVENTUS 

CESENA-LAZIO 

FIORENTINA-I.ECCE 

INTER-NAPOLI 

PARMA-CAGLIARI 

ROMA-BOLOGNA 

SAMPDORIA-GENOA 

TORINO-MILAN 


TOTOCALCIO 

Prosalma schedina 

ATALANTA-PISA 
BARI^UVENTUS 
CESENA-LAZIO _ 

FIORENTINA-LECCE 

INTER-NAPOLI 

PARMA-CAGLIARI 

ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-GENOA 
TORINO-MILAN _ 

VÈRONA-ASCOLI 

PESCARA-ANCONA 

TORRES-CASARANO 

MONTEVARCHI-ALESSANDRIA 


in,»-- 


22 i 


rUnltà 

Lunedi 

19 novembre 1990 
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CALCIO i 
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J MlM*.hKll( dlM «WL 01 0i> 
S Bloipwoma WiMo; Mite pa^ 
,« lie»inan'<l«miio tolo novama 
i mbiMM^A. fughe, bugie «aUen* 
’;, d-tfli putt degH alM pioiago- 
I nMBdMl■'•lM.BocoORflCltl>• 
M ilaf'd'MM proprio io>. ri H- 
K ndti'a’Wueicaiv ta I denU Ju> 
I Id^CMr prima di fug^ via 
t m^wceatok 01 Canio, dopo 
e lapntfliMttimanapaaiaiaper 
i l^v>« «Uehtaiarioat pepala. 
dU^ anche i poUiioili dal 
■rivm.d’oRlne 'a ri dUegw 
oàmf un ianlamia^ Da Mela ri 
pnd cMoara la gmila di una 
mn» hnaoBa hi pM: do non 
Bweinlano MppuR tallo w 01 
Caiéh anaL ffllnro pura preso 

I ^unri tetta da Giannini. Se ri 
dosM «tpalkra quakuno, ah 
km O numoro dowM enam 
mOHD euperiete, percM nel 
cono'della rima ne ho viale di 
[iiiMicolori.Sivu(toctequeMo 
'{riélló non mi poria' benm, 
Ijcoilclwin- alludendo al 'tatto 
.«he eia gta alalo espulso un 
iiMat ta oonao a Torino. Mal* 
imiiisl nttride le dita: •Datemi 
•quiitto per ower lasciato In 
Jeampo EH Canio anche solo 
Mue ntinuii di troppo. C dire 
m'^gg ewao chiesto «ome si 
Mimi « kii mi «vwa risposto 
che eia tulio oh, Due cspulslo. 
ini quando si Sta vincendo 4 a 0 
^ono una toma, anche se non 
d piace pasoarc por vIoleMi. 
poicbd <iion dbnenilchiamo 
^ DI Canio slg haoealo uno 
ichialto e che lo Masso Julio 
Daaai ha OnHo per essere pe- 
halhnraln In un bailamme In 
W Uri po* wnt a himo ri sono 
WHiihlatf cólpi pioMtk Inflne 
OtanninI, U minimlìBalore: «SI, 
ri è ecapipaio qualche gesto di 
p M dSl àn o di troppo e sono 
|«ae che' non dovrebbero ac- 
eaìlafé.Manon«giuriopaita- 
l»dlrissa.queitoM>.Bviasri- 
Modie nessuno ce l'aveva in 
MHeolaieconDiCankK 
EiK per concludsfe.il veisan. 
■e llbioOiot» l a ppie seni a t o 
toPa*Wteri Biàlft lOICanlo 
itNiiT cnnva > assnanemwnie 
ÉillM. dice R RmuniMa. «Cose 
HimaikqMiche mimiioe top. 
ioHuHo cene primo, con. 
Mntal a bianeoneio. L'uscita 
4 SlMW eildi me non em da 
•jilMiliioiii» 

PMHPQW.ptPcnt noli RII nt 
MROChOtOOCfMO^MbwHMS* 
in. T u Met U ioe 4)1 CMo M-. 
ImumliùLmotobluk. - 




—" ” Sport 

A giochi fatti, sul 4 a 0 i^r i bianconeri, scoppia la rissa 
Di Canio scalda Piacentini e si accende la mieda che coinvolge 
nella furiosa mischia tutti i giocatori. Alla fine tre espuld 
Prima a salire sul ring raffica di gol con Schillad tre volte a segno 


piino ovifo Qoi osto 
icatsnato SchìIbS: AUrir 
e Zbislli sono anticipali; 

a destra rattaccante 
Uanconsrasstdtalniina 
glomataindknaniicabile; 

In baw» trio oscuro 
vsrgcg n oseds g spsrtltac - 
immaoiMiodsla 
megailsulncafflpa 
a riconoscano n Mauro 
chstnMsneJuloCesar. 
VOstaroMMoccM 



JUVENTUS-ROMA 


1 TACCONI 6 

2LUPPI _5J 

3 JULIO CESAR 4 

4CORINI _7J 

D. BONETTI 77' ev 
g DE MARCHI 6 


7HAESSLER 7.5 

8 MAROCCHt 7 

ALESSIO 85' Bv 

gSCHILLACt 7.5 

10 BAGQIO _Z 

11 DI CANIO S 


13 NAPOLI 
150ALIA 


5-0 


MARCATORI: '23 a '29 
Schlllael, SS' AldaIr (auto* 
gol), 61* Schlllael. 90' Sag¬ 
gio _ _ 


ARBITRO: Stalooglari 
NOTE: Angoli 6 a 3 par la 
Roma. Ammoniti Comi a 
Carboni. Espulsi DI Canio, 
Naia e Julio Cesar. Spetta¬ 
tori: 43.794. Incasso totale 
L. 565.988.000. 


IZINETTt 
2BERTHOLD 
3NELA 
«PIACENTINI 
g ALDAIR 


7 DESIDERI 

8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 

11 RiZZITELLI 
MU2ZI54' 

12 ALIDORI 
140ER0LIN 



a 



||Piacentini 
pnunaeda; 
||«La'.partita ■ ■ 
iirìòn è finita..» 


[ :^--'IUUIOODB«MIU . 

] ■i’TOItPia Ve rasp e nererie 
' unS'rismincainpaadunquar. 
toWbm dalla nae eoo II riulia- 

E ; MPM’4 a or Ebbene, Il nostro 
: comiiionalo è capeoe di rise^ 
''uMCt anche questo, 8 siata una 
aaqfjania di un paio di ffilnuil. 
unpo* alta RldoUnl, un po' da. 
SM, gim weriem di serie B. con un 
gl; campionarto di cald, pugtiL 
^ ' eptaie da migaBu. Negli spo¬ 
sai 0 tamL PtacmitinL che aveva 
Kd subito.U.tallaeeio che awva 
y . ! sesitanalo u Hnlmondo. cl va 
già teaima Accmaa winac- 
P, ctajKOanio:41acalCBtoHtal• 
^ Ita ivailMiu faimi male. Mi ha 
|M' edplaS ' M gótocchio. potava 


liUcroflIm 

3XptemehJuve, poi danno II pallone a De UokM, che t'in/ìlq 
bene. Va sulla linea di fondo eoossa È un cross mollo bello. È 
pronloSchlllaeLToccoprecisoerapido; taO. 
ZB’smnnunierodlCorlnl,ehelmdaHtsslersulkilasclaslnisira . 
Il tedesco i bravissimo. LI salta lutti ItomanbiL Polmeitelnmes- 
to.C'èancoraSchlHacLAIirotaochettoeono.aUrogotSaO. ^ 
iSIAkMr vuol Ubemre la sua area. Coiptsoe U pallone di Mriis 
ma lo colpisee nella dliexione sbagllou. Pkcota follia. Fattone 
sono la tiaueisa.Zlnetti prova ad andar su eoa un colpo di reni, 
maaonhaplùreiùpercerUsalU.Attiogol:3aOperlaJuoe. 
tv II quarta gol d^Juvenius nasce ancora da un ‘idea di Cori- 
niFùsaggiaaBagafo.BagsloabalaiestaeoedeHassler.llpasi- 
saetta è una cosa di millimetri. Disuo, Il tedesco ha uno spfindL 
do controllo e un'allta Idea nlenie male. Con la coda degli occhi 
ho dslo arrivare Schillad. SthIttadI ha capilo cosa ha in mente 
HassIer.PalloneconlaeolamItaperIduetfttdaO, 

80* dopo la risH, Bagglo fa tutto da solo. È un gol oostniHo con 
otte solo nel tentativo di ridare un senso alla partita. C'4 da cre¬ 
dere che uno come Saggio un gtri cori t'oviebbe segnato anche 
In una partita dhwiso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAMUZIOIIONeON* . ^ 

agg TORNO, fi un legolamen- Ione ira I piedi, loto lo slita|Bi& 
todlconttchecomlncta coRte no, lo chiudono, lo travottfoli^ 
una panna di calda La rissa fi U momento che Di Conio ' 
scoppia al tninuio nutneiD 73, aspetta da giomL Avrebbero 
con la Juve bene avanti di potuto inconuarsi in un cine- 
quottrogol (tripletudiSchiUa- ma, in una discoteca. In una 
deaul<<ioldiAldalr).ecanla piazza buia: ri fa bastarequel- 
Roma sbandata, sconvolta dal* b striscia di pialo. Voleva re¬ 
ta broocagine, costretta a inse- star solo propirio con quei due. 
gube. L'ultimo Inseguimento è Una splendida occasione, 
su Di Conto. Se lo umano nel ' L'aibluo Stafoggta combicta a 
mirino Nela e ClanninL .Sanno tremare, 
che la ladina calcistica del gio* Lo luventlno cede gridando, 

colore non e puHta: ha giocato Si iblza eccitato. Puma Mela, 
nella Lazio, 4 laziale, e un la- poi Giarminl. I toro musi ri ai- 
natica taztaita, in settimana ha laccano come quelli <11 cervi 
ritasctato Inteivlsie minaccio, ptontt al combaiUmento. Di 
se. Lo puntano. Lui ri lascia in- Caniooominuaaurtare.age- 
•eguiieauUasInbtiactmUpal- sticolare. e il signor Stafo^ 


..i -V ® 




sembra un passarne capitato 
'Tlttfnezzo di una lite, la tinta di 
'rilento, e rieve aboiri Mrifredl 
dalla panchina per entroie tn 
campo e calmare il suo gtoea- 
Mie. Che resta ecdiato. CU ri 
avvicina Saggio, e Bagglo ri¬ 
media una paiobccla. CU ri 
avvicina Moroochi. e anche 
Moieochi rimedia une perotac- 
cia. Il signor Stafoggia sempre 
vicino ma dbUatlo. 

U gioco riprende. perA Di 
Canio ha altro a cui pensare. - 
PeUotto a PlacentinL che con- 
tiDita, stoppe. E poi vota. Vota 
In aria falciato da Di Canto. 
Tornano Nela e OiannInL atri, 
va tutta b Roma e ai predpita 


-‘-X 

i. « 

'i 


pure tutta la Juve. Gia.inlni ri 
snMRiui su Di Canto e lutti e 
due finiscono nel mucchio'di ; 
gambecheraqtanoedliiiaiii ' 
che mulinano, giusto davanti. 
la paiKhliM della Roma. Al 
cenuo dell'area iuvenUna. in- 
tanto, Julio Cesar ha mottato 
una gomitata In boocaaVoet- 
ler che 6 crofioto a terra come 
Investilo da un treno in corea. 
ZinettI, da lontano, ha visto lut¬ 
to e corre incontro a Julio Ce¬ 
sar. Riesce solo a mettergli una 
mano in taccia, poi viene spaz¬ 
zato via come una bambob di 
itoifa. Il gtoanto della Juve 
avanza seminando U panico, 
menile Di Mauro Inse^ De 



guardalinee di destra alza la 
bandierina, deve dire una co¬ 
succia all'aibhiQ. Oli racconta 
delle gomitata di Julio Cesar a 
Voetler. fuori anche Julio Ce¬ 
sar. 

Nrwe (la Juve) contro dieci 
(la Roma). Si riprende una 
partita che non è [Hó una parti¬ 
ta. CI sono piccole cacce al¬ 
l'uomo, Schlilaci ha gta setta¬ 
to ite ^ (molto bella la co- 
stnizlone del terzo), si tiene 
fuori da altri poMblll calcioni, 
ha gta abbastanza guai con la 
giuwzb sportiva. Limpressio. 
neèche i romanisti liimettino 
solo le gambe sacre di Saggio. 
Che pnava a ritiasfonnam uno 
in spoiL Prende 8 palloito e 
parte: a valanga gli oniva ad¬ 
dosso Zinetti (che andrebbe 
espulso, come dice U nucwo le- 
gobmento e come raibilio 


Marchi, De MaicUinsegue De- 
riSeftre insofilttla tutti Inse- 
guoflìo e cercano di picchiare 
oualcuna MaiIredI caplsoe 
che l'unico che pu 6 fermare 
Julio. CsMu (rptesUone di pe- 
so) è loL e gli si mette innanzi 
Cròi da arena, eccitazione fuii- 
bonda sugli tpalU. t’aibitro 
Sialog^ aba il primo cartoUi- 
no rosso. Direzione Di Canto. 
Poi si volta; hiori aiKhe Nelo, 
che 4 incredulo per aver pic- 
’ chtato. in tondo, molto meno 
di (JiannitiL biew} a lare II ca- 
piiano, ma di venórra. Le due 
espulstoni calmano un poco 
gli animi, il gioco ione si può 
ripr en d e r e, e imece no. Il 


allam altro dribbling. Poi lira 
per lare 5 a 0. fi un bel Uro e un 
bel gol. Ma In questo dopo-tis* 
sa, resta solo una cosa sua, un 
gesto molto personale. 

Importa la coota'degli espul¬ 
si, la conta ilei oontud. Cu ha 
picchiato e chi no. Chi le ha 
date e Chi le ha prese. Chi le ha 
date senza farsi vedere. La tri¬ 
pletta di Schlllael? L'autogol di 
Aidaii? E la Juve bella e con¬ 
creta che ha spedito la Roma 
quasi in zona retroceasione? 
Un po'di calcio prima dei cal¬ 
ci. (!on qualcuno che 4 pio col¬ 
pevole degli alni Vediamo 
adesso ipianie giocnate di 
squalifica danno a Di Canio. 
Vediamo cosa succede agU al- 
tii della rissa. Vediamo. Aspet¬ 
tiamo. Che schifo, intanto. 


Schmad 

L’altra 

domenica 

diTotò 


■g TORNO. La settimana te^ ' 
riblle si 4 conclusa con un ter¬ 
no al lotto. Toto ha messo a se- 
gno la prima Mpletta rJella sua 
i»iTiera in serie A proprio nella 
domenica che poteva rlvelaisi 
per lui la più difficile, con il fia¬ 
to del dottor Labaie sul collo e 
l'aflnimo per una torma che 
tarda ad arrivare. Ma questa 
volta. Il sorriso del bomber 
scaccia per un attimo tutte te 
rughe che hanno reso famosa 
la sua espressione petenoe- 
■nenie conuccialiL «&>no teli- 
ce, ma non sono mai stato in 
criri. credetami. Il fiMto 4 che 
bisogna andare avanti per b 
pio|^ strada senza dare (top. 
po ascolto a tutte le voci E ma¬ 
gari leggere il meno possibUò^ 
CU InteUeltuali non si turbino 
troppo; TolO si riferiva soltanto 
ai giornali sportivi, stiaim pure 
tranquflB. Ma lo Schillad fot- 
mato-tre 4 anche in vena di 
spunti filosofici: «Nella vita non 
contarvo solo I gol, ma impara¬ 
re a rtiiMnerevIvov. Olire a se¬ 
gnare, adesso TotO si mette 
pure a confezionsire basi cele- 
bil: che volete di più? 

' DMJ>.C 


Haessler 

n minore: 
«Siamo da 
scudetto» 


MTORNO. Piccolo come 
BatTos. grande come Cairin- 
cha, che in qualche istante ha 
davvero ricordalo. Thomas 
Haessler, una domenica da 
protagonista la sua. Prima utu 
setpendiM terribile e un assist 
perfetto per Schillad: gol Poi 
un aggancio aereo diflieile e 
bellissimo su lancio di Bagglo 
per dare a TotO la seconda 
palb da metter dentro: ancore 
gol. E i tedeschi delb Roma chi 
li ha visti? Lui, da solo, ha fallo 
più storia del due compagni 
campioni del mondo In giaUo- 
rosso. fi raggiante; ^4 stahi 
la miglior partita per me e pire 
tutta la squadra. Abbtan» folto 
un tale movimento U dovanó. 
che la Roma 4 stata ubriacata. 
Adesso ammetto che aito scu¬ 
detto pensiamo seriamenie. 
anche se la Samp mi ha pro¬ 
prio shjpito. Sorto felice. Solo, 
non capisco perche davo! suc¬ 
cedono sóniU risse, che in Ger¬ 
mania sono rarissime. Bisogna 
pensareagtocareeaiMnsdu- ' 
pare tatto». SL ma vallo a dire 
agli abbacchiatissimi fratelll- 
panzer giallorossi. A loro, un 
Haessler cori ha davvero rovi¬ 
nato la domenica OMJI.C 


Solo un gol sino a ieri, finalmente si sblocca la squadra di Boniek 
La preziosa vittoria fìrmata da Mazinho e da Vìrdis su rigore 


1 sardi conqmstano il primo punto casalingo, ma non sono felici 
Sotto accusa Tarbitro, il pubblico alla fine landa seggiolini in c^po 



ta dopo il (Ki^uno Polbroiicme per Lanese 


a FERRI 
3AMODIO 


IVIROIS 


LECCE-CESENA 


2-0 


MARCATORI; 43' Mezinho, 
49'Vlrdle(flQore) 
ARBITRO: Lurmie 
NOTE: Angoli 10-6 per il 
Lecce. Giornata di aole, 
epettatori 6.106 paganti per 
un ineeeao di 115 milioni 
I62mlla lire, abbonati 2.881 
per una quota di 88 milioni 
969 mila 236 lire. Eepuleo 
Marino al 29'. Ammoniti 
O'Onofrio. Morello. BarcaL 
la.Eaposlto. 


aCALCATERHM 


4ESPOSITC 


ANSALOiy 

TPIERACCINI 


8 AMARILDO fl 
10Q1OVANNELU- 6 


13GELAIN 


uicAPoutm 


■■ LECCE Toma al gol e alta 
vittoria la squadre di Boniek, 
che di reti ne aveva realizzale 
soltanto una (contro la Lazio U 
23 settembre scoilo). Etopo 
558 minuti di digiuno, quindi i 
gtalloroMt ritrovano II gol per 
B giota dai propri sostenitori: Il 
pimw del brasiliano Mazinho. 
alta prima tele in campionato 
(aveva fatto centro in Coppe 
Ralb corno il Cegliail) poi rial 
disebeito tocca a Hetto Feoto 
ybdb rinveidbe la sua fame di 
goleedo r . trasformando ta 
iiiairimé puniziaiie per fello 


SU PlBSCtlUi. 

D Lecce ha chiuso cori una 
giomata nata sotto una cattiva 
stella. L'aibliia Lucci aveva 
espulso al 29' Marino (che 
rientrava dopo oltre un mese 
di asseiaa per infortunio) per 
fallo su Ciocci lanciato a rete. 
Una mazzata, per gli uomini di 
Boniek, che tirano fuori però 
tutto il loro caianere, e con 
grande orgoglio e determina¬ 
zióne, zopprtrendo alla assen¬ 
za del libero (al tuo posto vie¬ 
ne spostato Benedetti e entra 
tal campo il centrocampista 


Conte al posto dell'attaccante 
D'OnoMo) riprendono subito 
a lavorare ai fianchi i roti»- 
gnolL 

Tre minuti dopo, il coltellino 
torso di Marino, ecco II primo 
suisuHo del padroni di cosa; al 
32* Virdis lira e Fontaiw para, 
poi al 38' c’4 un colpo dt testa 
di Virdis. respinto da Fontana. 
Pochi secondi dopo, .siriva U 
primo gol lecce s e : angolo di 
Morello, respinge Josic, il pai- 
torre giunge a Mazinho che 
stoppe confi petto e poi scari¬ 
ca un gran rtetro a fil di palo. 
Un gran gol e. soprattuito, la li¬ 


ne di un Incubo. Boniek, dalb 
panchina, esulta. 

Nella ripresa il Lecce lirette 
al sicuro ta partita raddoppian¬ 
do subito: fallo di Anaaidi (en- 
; trevo all'Inizio delb ripresa a) 
posto di Josic) su Rssculli che 
si stava Hbenuido in area, n* 
gore sacrosanto, dre VMls, 
, con molta classe, realizza 
spiazzando il portiere: Fonta¬ 
ne a sinistra, paltone che si in- 
filaedestia.. ■ 

il Cesena, che sette gkenl 
prima aveva rimediato un pe¬ 
sante 4-1 in cosa della Roma, ai 
scuole. Molli tentativi bi dldoi- 
to mimitt La prima di Amaril- 
do, di testa al 51', poi tocca a 
Pfreodnl al 55’, {rèi aireora al 
nuovo einrato'tbrehetta, al 62' 
e 69'. O prova anche Sllas al 
(64') ma sono sempre tiri luo- 
li misura, cosi come un diago- 
nob di Calcatena al TO', sul 
quale nessun attaccante del 
Cesena 4 pronto a deviare in 
rete. 

Il Lecce da porte sua dopo 
un colpo di testa di Conta (ai 
54') si ta applaudire per una 
bella azione di Morello lancia¬ 
to da Mazinho, li giovane cen¬ 
trocampista leccese colpisce il 
polo, riprende PBsculU che al- 
mibdcaniente passa ancora a 
. Morello, ma questa volta U tiro 
va fuori di poco. C4 qualche 
altra azione del Cesena; 82' 
Ciocci cade in area e reclama 
il rigore, ma l'arbitro ta prose¬ 
guire; poi Zunieo si oppone 
bene aU' 86 ' ad una conclusio¬ 
ne di Pfraccini. 


CAGLIARI-PIORENTINA 


2 CORNACCHIA 5.S 


4HERRERA 6 

5FIRICANO 5.5 

eCAPPIOLI 6 

7 ROCCO 5.5 


8 PULGA 
9FRANCESCC 
10MATTEOLI 
11 PAOLINO 
NARDINI77' 
12PIBITONTO 
13FESTA 
ISMOBILI 


l£l 


MARCATORI: '13 Lacetua. 

75’ Herrera 
ARBITRO: Leneee 6 
NOTE: Angoli 10 8 4 per il 
Cagliari. Ammoniti Flrtce-- 
no, lachinl, Kubik. Bpettato- 
ri 19.285 per un Inceeeo di 
276 milioni e 960mlla lire. 
Abbonali 12.661, per una 
quota di L.124M8.00a 


«iUBWra CBNTOI» 


9B CACUARL n novantesimo 
e scoccalo da una maiKlata di 
secondi II Cagliari preme al* - 
l’attacco, per cercare di fate 
sua una partita che sino alla 
meta del secondo tempo pare¬ 
va stregata; guadagna l'ennesl- 
tno calcio d'angolo, ma l'aiM- 
iro, Lanese, non concede la 
battuta e manda tutti negli spo- 
gliatol E questo nonostante si 
stano accumubti ben 11 minu¬ 
ti di non gioco durante il tem¬ 
po regolamentare. I giocatori 
rossoblu circondano U diretto¬ 
re di gara, subbiato di fischi 

^ TUnltà 

Lunedi 
19 novembre 1990 


dagO Invlpetid ' spettatoli 11 
pubblico contesta e lancia seg¬ 
giolini in campo. L’aibiiro 
estrae un cartellino, ma lo iF 
. pone dopo qualche secondo. 
L'espulsione per un rossoblu 
paiticolannente accanito sal¬ 
ta; 4 questa, a parere generala, 
l'unica corretta azioiie com¬ 
piuta dall'albino dumnie l'In¬ 
tero incontro, dbetto malissi¬ 
mo. E le rhie squadre non han¬ 
no certo contribuito a rendere 
piacevole lo sp e ttacolo^ mwf. 
vaio solo dalla miata, a sprezzi 
del Cagitari; e da alcum bolo- 


1MAREGGINI S.S 
2FIONDELLA 6 
DI CHIARA 84' av 


PIN1S’ 
4IACHINI 
SFACCENDA 
6 MALUSCI 
7FUSER 
8 PUNGA 
9LACATUS 
10 KUBIK 


15VOLPECINA 
16 MUSO 


le giocate viola. 

U pareggio, alta line nmi 
premia i padroni di casa, gli 
unici che haiuio creduto alta 
vtttorta, pur non avendone i 
mezzi. Da parte sua la Fiorenti¬ 
na, che nei primi 45 minuti ha 
giocalo me^ del Caoltarl co¬ 
gliendo un gol di rapina e rU- 
fendendosi senza foie banic» 
le, sviluppa un gioco ancora 
Inferiore alfe sue polenzlalita, 
con Kubik evanescente e Loca- 
tot boppo botato davanti 0 
gol detpi atpU mette ancora 
una volta a nudo hrcaienze dF 
fenslM) del (bgUaiL Dunga su¬ 
pere Cornacchia e dalla meta 


campo lascia partire un cross 
basso e teso verso l'area rosso- 
blu, pmUcamente sguarnita. Si 
afirontano Vafentlnie Lacatos. 
ma il difensore di casa invece 
di andare incontro ai pallone, 
se lo lascia sfilare, pennelten- 
do al nimeno di insaccare con 
un dio angolato sulla rleslia (fi 
felpo che tentava una timida 
uscita. 

La reazione dei padroni di 
casa 4 scarsa; al 25' MatteolL 
generoso In copertura e lucido 
davanti offre un pallone invF 
tante par Paolino, ma il colpo 
di lesta 4 debole e centrale. 
Cinque minuti dopo ri ripete 0 
duetto rossoblu, da calcio 
d’angolo questa volta, però 
Mareggini compie una vere 
prodezza, deviando il pallone 
sulla sua sinistra, e facendi^ 
danzare davanti alta porta, piF 
ma del liberatorio rinvio. Sno 
al riposo il Cagliari preme, ma 
conclude pochissimo, più per 
poca convinzione che per te 
difesaviota. 

Nel secondo tempo stesu 
musica. 1 rossoblu all'attacco, 
con i viola che cercano <11 aF 
feggerire b pressione. Al 30’ U 
sospiralo pareggio; da uno dei 
tanti calci d'angolo guadagna¬ 
ti Heiteia. centra lo specchio 
delta porta da pochi passi coF 
pendo più di petto che di testa. 
Il Cagliari aumenta la preario- 
ne, fioccano le ammonizioni e 
la partita ri fa più cattiva. E al 
90' tutti via. Per Lanese D tem¬ 
po perso non conta, come ■ 
Cagttari. I mondiali ormai ao- 
nosotoun ricordo. 
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L’Udinese 
che cambia 



^'ANCONA-MOOINA 


3-1 


ANCONA: Niata.' Fontana, Minai^, Errnlni, Oaogratlaa. 

‘ ..Tovalli 


Brunlara, Meaaaral, Oa Anoalla (78' AIroldi). TovaTlarl, DI 
:Carl«.,8artarallt (75' Vacchiola). (12 RoliandI, 14 Cucchi, 
leFanaat). 

. MQO^a; Antonlolt, Mez, Oa Rota (78' Zanona), CapMl* 
lacci, Prealcci, Tortisi, Sacehstti, Zamunar, Bonaldl, Pal- 
lagtlni. Boa) (48' Brogl). (12 Maant, ISChIti. 14 Malaooli), 
■M9lTRO:3azzoii. 

JlETi: 8'. 23'a 37.Tovallarl; 15'Bonaldl, 

TIOTE: angoli 8 a 3 par il Modana. Cialo sareno, (errano in 
' buona condtzronl. Ammoniti: Da Rosa, MInaudo a Mas- 
sarsl. Spettatori 7mlla. 


AtCOtl-AVmiMO 


2-0 


ASCOLI: Lorlerl, Mancini, Colantuono, Enzo, Banani, 
Marcato, Pierleoni, Casagranda, Cvetkovlc, Bernardini 
(72' Cavaliere), Pargolizzl (39' Zaini). (12 Bocchino, 13 DI 
Chiara. 14 Sabato). 

' AVELLINO: Amato. Ramponi. VIgnoll, Cimmino. Mlggia- 
no. Piscedda, Celestini, Fonte (80' Avallona), Battaglia 
. ’(38'.Voltatlomi),.CInallo. Sorballo. (12.Brtnl, ISOantllini, 
18 Raimo).' 

ARBITRO; CoppateUi. , . f : 

RETI: SS'.Caaagranda. TCPierlaoni. 

' NOTE: angoli 8 a 5 par l'Avalllno. Qlomata di sole, terreno 
In buone condizioni. Ammoniti: Banetti, Bernardini, Sor* 
ballo, Espulso al Clmmlno. Spattalori 6.000. 


■AmWTA-TAIIAMTO 


1-0 


BARLEp'A: Mlsaforl, signoroni, Rpechlglanl, Sna(^_ 


Sottili. Gabriali. Ceradi, ConsonnI. PIstalla, Chlarlce (56' 
Antonaccio). Carrara (T2' Colautti). (12 Bruno, 14 Farrls, 
l5LaNotta). 

TARANTO: Spagnulo, Cosaaro, Mazzalarro, Evangalisii, 

. Brunetti, Zattaroni, Turrini, Raggi (83' Insanguina), Cla* 

--- - 


manti, Zannoni (77' Secchi). Qlacchatia. (12 PIracoinI, 13 
Ballaspiga. 140 Ignazio). 

ARBITRO: Mughetti. 

RETE: 82' Bruneni (autorete). 

' NOTE: angoli 3 a 2 par II Taranto. Cialosarano, tarreno In 
buone condizioni. Ammoniti: Carrara, Signorelli, Chiari* 
co. Spettatori 6.500. 


■M8CIA-TRH3TIIIA 


1-0 


BRESCIA:; Qambarini, Camasolall. RoasI, FlamIgnI, Lu* 

zerdi, Bortolottl, Vaioli (85' Clttarlo), Da Paola, Sarloll (82' 

..«Oiunta), Bonornatti Qanz. (12 ZaninaiH. 14 Masolini, 15 
Mert^ , ' 

TRIEOTNA: Drago, Corino <72' Lulu), Costantini, Carena, 
Consagra. Picei, Conca. Lavanlo, Bcaraloni (34' Trombet¬ 

ta). Urban, Rotella. (12 Riomml, 13 Oonadon, 14 DI Rosa). 
ARBITRO: Merlino. 

RETE:8‘Ganz. 

.'.•lipiE: angoli 6 a 7 par la Triaallna. Cleto sarano, tarrane 
Jo ^orta^ndlziool. Ammoniti: Rotella, Ganz. Conca a 


Camaablair.‘30ettatorl 8.000. 


lUCCHIM-CRIMOMMI 


1-1 


'ILDCCHESE: Pinna, 'VIgnInl. r arr a rasa M' Savino), Pa* 
- “ ■■ ‘ - ».QIus«.r • 


(■«leci. Bianchi, Montanari, DI Statano, Glusu. Paci, Lan* 
-'dtrSimonaita (87' Castagna). (12 OulronI, 13 Raatalll, 16 
Baraldi). 

TiREMONESE: Rampulla. QarzIHl. Gualco, Piedoni (23' 
'Baronie)..Montotlano. Vardalli. Qiandabiaggi. Farraroni, 
ftazatli,'Masparo.- CMorrL (12 Violini, 13 Lombardinl, 15 
Nefra,lBBonoml). 

BiQIBFsngaliaAaDaMa LuecMao; OialaeopaAft sanano 
in biiooAoondlzioni, Ammoniti: Bianchi. Vlgnlnl, Montoiv 
lane, Farraroni. Spettatori 9.042. , . 


RADOVA-COilNZil^ 


3-0 


PADOVA; Blstazzonl. Murolll, Banarrivo (46' Paaouala^ 
'a»), Zanoncalll,'Ottoni. Rulllnl, DI Livio, Nunziata, GaMarL 
I SI. Albertini, Putalll (73' Longhi). (12 Dot Bianco, 14 Boia, 
I 180al Sorbo). 

' COSENZA: Vettore, SSarino, Tramazsanl, Gazzsnoo, Di 
; CIntlo. Marra, ComMgno (67* Bianchi), Catana, MaruHa, 
Mllati (46' Blagioni), Coppola. (12 Tontini, 13 Almo, 15 Ga* 
'«'Itane).' 

ARBITRO: Dal Porno. 

RETI; 14'047'Galdarlsl(rlgera). 78'Putalll. 

! NOTE;angoli4a2parliCosanza.Clalosorono.tarronoln 
' buono'.eOndlzioni. Ammoniti: DI CIntlo, Vattora. Mllati, 
Maiulla. Espulsi; Pasqualatto a Blagioni. Spsttatori 8.800 


RIOOIAIIA-POOOIA 


1-2 


REOOrÀNAtPaeeiolo.' De Vaoehi. Villa M.. Daniel, Da Ago* 
anni S..'Zanutta, Bergamaschi R. (48' Asalil), Malchlori, 

Morello (64' Ferrante). LantIgnotU, Rav .. “ 

. ... .... 


. , . ivanoili.(l2Casarat> 

ti. 13 Paganin, 14 OomInlasInT). 

FOGGIA: Mancini, List. Porro, Manicona, Padallne, Napo* 


; II. Rambaudr(83' Bucare), Picasso, Balano 190' Casal 

'lAi " 


Barone, Signori. (12 Da Falioa, UCàruso, 15 Ardizzona). 
-):Paz- 


ARBITRO; Pazzalla. 

‘ RETI: 24' Signori, 28' List, 45' Ravanelli. 

NOTE: angoli 5 a 3 parli Foggia. Giornata di sola, tarrono 
in buona condizioni. Ammoniti: r 
Daniel. Spettatori 11.000. 


: Padallne. Bucare, Villa a 


«■«omR-vmoiiR 


0-1 


’ REGGINA: Rosin, VInelonI, Attrlca, Tadasoe, BamazzanI, 
«Qneffo, Maranzano. Catalano (46' Carbona), Slmonini, 
; Selanza. Paeiocco (81' Soncin). (12 Azzanni, 13 Granzotto, 
l4Flmognarl). 

VERONA: Gragorl, Callstl, Puscaddu, Rossi, Favaro, Po* 
Ionia, Pellagrini, Acarbis, Grilli (62' LuninI), Magrln (85' 
Pluballl), leardi. (i2Martina, l48otoma)or, l5Cuoclari). 
ARBITRO: Nicchi. 

RETE; 44'Magrln. 

.iNOTEiangoll 6a2 par la Reggina. Glemala vanlllala, ter* 
’,rano.'in4llscrate condizioni. Ammoniti: Polonia, Grilli, Ma¬ 
grln. Paeloccoa leardi. .. 


SAURNiTANA-MIIilNA 


.SALERNITANA: Bàtterà. DI Samo. Lombardo, Pecoraro, 
.Dalla Pietra. Caramicola, Donatalll, Gasparinl, Carruaz* 

J p.'Pasa, Ferrara (46' Pisicchio). (l2Enieia. Inurbano. 14 
annaró, 16 Amato). 

: MESSINA; Abate. Schiavi, Paca. FIccadanlI, Miranda, Da 
! Trizio, Cambiaghi (87' Bronzini), Bonomi, Proni, Puglia! 
,.(88'.Muro),Traini. (12 Dora. isBrada, iSVanticIngua). 
ARBITRO: Baidas. 

NOTE: angoli 7 a 0 par la Salarnllans. Cialo nuvoloao, ter* 
. reno allentato. Ammoniti; Dalla Pietra, Donatelli, Schiavi 
8 Oa Trizio. Spettatori 18.000. 


MPItllM-PllCARA 


2-1 


UDINESE: Giuliani. Cavallo, Sanami. Suale, Luod, Vanoll, 
Pagano (70' Alessandro Orlando), Angolo Orlando, Bai* 
> bo,'Mattal..Marronaro (54' Da VItIs). (12 Mitlstlni. 13 Oddi, 
iSRessitto). 

' PESCARA; Mannini, Campione, Altieri. Gelsi, Destro, Far* 
ratti. Armanise (58' Pineiaralli), Floraltl. Monelli, Zironelll 
.(75' Martoroila), Bivi. (12 Marcello, 13 Alberti, 14 Trombet¬ 
ti), 

ARBITRO: Battm. 

.RETI: 8' Maironaro, 19' FlorattI, 53' Balbo. 

NOTE: angoli 6 a 5 par l'Udinese. Ammoniti: Da Vitis, AL 
’ fieri, Armanise, Vanoll a Lucei. Eaplulsi Mattel a Gelsi. 
'SpbltatOrl 14.000. 


Reg^ana-Foggiaa Grande prestazione della squadra di Zeman, 
che supera il diffìcile ostacolo emiliano e balza à secondo 
posto della classifica. Le reti pugliesi firmate da Signori 
e List; di Ravanelli il gol della bandiera dei padroni di casa 



A.L.COCCONeBLU 


■B REGGIO EMILIA. Il compio* 
naio ha (orse trovato il padro* 
ne che andava ceicando. Il 
Foggia si confeima davvero 
una gran bella, leaita. Non si 
] trova di ceno per caso al se¬ 
condo posto e, se gioca sem¬ 
pre CON e Sara capace-di reg¬ 
gere sino in (ondo a questi rit¬ 
mi, un biglietto per la serie A lo 
ha già prenotato. Per mentalità 
va in campo sempre percetea- 
re di vincere, non per Specula¬ 
re sul risultato e poi condisce 
le sue prestazioni con un pres¬ 
sing asfissiante e una grande 
velocità e rapldiià di esecuzio- 
' ne, specialmente dalla propria 
tre quarti in su. La Reggiana 
non 8 che demeriti, (a queilo 
che puO, ma finisce per subire 


la maggiore agilità e velocità 
degli avversari, e ti ritrova pure 
.a recriminare su un, paio di 
.episodi che poterano, ad un 
certo punto, consentirle anche 
di raddrizzare,del tutto la ba¬ 
racca. E cosi, ail termine. Pippo 
Matchioro. rronontante la se- 
coiida consecutiva,battuta a 
vuoto, si dichiara ancora una 
volta soddisfatto della prova 
. del suoi, salvo rimproverare lo¬ 
ro qualche errore di troppo in 
lase conclusiva. Sotto sotto 
continua a ritenere che anche 
la sua squadra pe«sa alla fine 
Inserirai nei guaitieri nobili del¬ 
la classifica. Lo fa chiaramente 
Intendere quando afferma che 
di Foggia farà, mota strada, ma 
noi glT saremo subito dietro*. 


Gare, comunque interessante, 
tra due squadre dall'imposta¬ 
zione tattica molto simile, en¬ 
trambe azona, anche se il Fog- 

g ia.presentaspesso.ii libero ru- 
;;spalle degl; altri'dlfensort e 
non in linea cdfrie la Re^ianà, 
Per 9 uanto gli spunti di crona¬ 
ca si contino inizialmente con 
il conutgocce, non finiscono 
perb per annullarsi reciproca- 
menie. nano piano il Poggia 
'prettde il. sopravvento lattico e 
noi giro' di tre minuti, a metà 
tempo, piazza i'uno-due deci¬ 
sivo. Dapprima è Baroni a lare . 
viaggiare Signori sulla sinistra, 
la corsia dove non da ieri la 
Reggiana solfre di più. L'inseri¬ 
mento dell'attaccante 6 pun¬ 
tuale, Facciole, forse per <hiu- 
dere. SUI primo paio, lascia 
ril(" ^ 


scaglialo comunque da non 
più di sei-sette metri. Tre minu¬ 
ti dopo è 11 terzino List a sor¬ 
prendere il portiere granata 
.con un calcio piazzato dalla 
disuinza hell'angoUno basso. 
La 'Reggiani accusa jl colpo, è 
costretta ad allungani e il Fog¬ 
gia diventa padrone della si¬ 
tuazione. Proprio allo scadere 
perb Melchlori nova il corri¬ 
doio giusto nella' retioguaidia 
•os^ per oHrire a Ravanelli il 


troppo spazio per il diagonale, 


pallone che pub riaprir^ la 
.partita. I La Reggiana, almeno, 
ci crede, e al ntomo in campo 
per una ventina di minuti stnn- 
ge gli ospiti alle corde. Mar- 
chioro lascia negli spogliatoi 
Bergamaschi e ripresenta Asel- 
H, lontano da incontri ultlclali 
dal giugno di due anni fa, e 
l'assenza da impegni agonisti¬ 
ci si fa sentire nell’ex cesenate. 


Intorno al decimo' la Reggiana 
fallisce due ottime opportunità , 
dapprima con Morello e quin¬ 
di con Melchiori, e gradaui- 
mente va spegnendo il suo fu- 
; tare agonico. Toma cosi a ri- 
' sporsi prepotentemente il 
Foggia dalle part di Facciolo, 

: salvato una prima volta dal 
compagno di squadra Villa 
che sulla linea mette di testa in 
' angolo la conclusione di Baia¬ 
no e poi .grazialo» da Signori, 
'Che spreca malamente un pre- 
. gevole assist dell'onnipresente 
' Barone. Quando, al fischio fi¬ 
nale, i giocatori foggiani si poir- 
tarto sotto la curva dei loro so- 
. stenitori, gli applausi arrivano 
anche dagli altri settori del Mi¬ 
rabello. Davvero il Foggia se li 
è meritali tutti. Su questo sono 
d'accordo atKhe gli sconfitti. 


Ascoli-Avellino. nbrasiHano, indiscusso shovmian, permette aUa squadra 
marchigiana di torn^ al successo. Espulso Tirpino Cimmino, il suo controllore 



LUCAMAnCOUNI 


MASQOU. (nurtai _ 
nata .novembrina, il bianco ed 
il nero del soHio Ascoli veraio- 
ne duna casalinga, hanno so¬ 
vrastato lo sbiadtlo verde dei 
kipiavellinest 

Come volevasi dimoware, 
gli uomini di Nedo Sonetti 
aembtano lettoralmente rin¬ 
francati ogni qualvolta si trova¬ 
no a qiallegglaie.'al calduoclo 
delle imia amiclM e s^^^a 

*J^ti8mbe k fomia^nfve¬ 
nivano da sconflué In terra 
ratranieia. e appariva, dunque. 


d'obhtigp. U pronto riscatto. 
TVa' 1 bianooneri etano chia¬ 
mati al bis i due volti nuovi di 
centrocampoEnao e pieriMni, 
e Sonetti, nel aegna'del (Bnmo 
a non prendMb>„coropletitva 
la cerniera di centrocampo 
con il leggero avanzamento di 
. Pergollzzi. 

Neirinconiro arche Colan¬ 
tuono, pronto a dar manforte 
sul coniooio di sinistra. Gli irpi- 
:nL'iniieoa;:sl«bit(<mim'Q0foi 
.zUhmsori'in'Jinea.quasi-ua/it)* 
.'rito jrez gU.attaorianU bi«incp- 
.neri a tentare coraggiose aorti¬ 
te offensive. In avanti Soibello, 
tutto solo tra le gambe nivide 


dei difensori piceni, si ostinava 
a cercare scambi con il collega 
Glnello. ■ 

Ma per Oddo ed i suol non ' 
era proprio giornata e la con- 
.feima fungeva puntuale con 
.l'espulsione .dell'ex Catèllo; 
Ommlno,' cosi duro ehe'più 
duro non si pub, suU'inconte* 

;nibile Casagrande di quest'an-, 
■" no. ' 

Era proprio il brasiliano, in¬ 
fatti. Il fulcro ed it passaggio 
obbligato dt'ititte le: HdmoMSi''; 
offensive asedarw, riett’aziòne'" 
di. agghatmnM^^U'àvvawiia 
quanto mai provvidenziali ri¬ 
sultavano I tocchi ed i tacchi 
. smarcanti del paolista stessa . 


Alla fine, Insomma, l'Ascoli 
ha saputo e voluto imporsi per 
ineriti pmpri e demeritt alinii 
' Cessi Avellino) e Casagrande 
. ha coronato Iq suapiMtoZioiie 
con Usolito<gbl-gio($|bL 
.- (Poneva per.T'appunto il 52'. 
quando linaichigiani tesseva¬ 
no una delle tante azioni ed il 
regista Bernardini stoppava di 
petto, meditava uri làante e 
d'esterno porgm la palla allo 
smarcato brasiliano. Il punterò 
:1nfil^ Tàngblb'èlfi loniano ; 
alle spalle di Amato. ' ' i 

. . Diciassette'minuti grilli Ulrii. ' 
àncora Casagrande sciabolava 
al centro e, dopo il dbek» col 
casche di Owtkcvic, Il neo ac¬ 


quisto PierieonI irrompeva e 
raddoppiava. Altri due gol 
mancatt d'un soffio e poi II fi¬ 
schio finale in contemporanea 
con il sospiro di sollievo del 
vulcantoo presidente RozzL 
Il massimo esponente blan- 
conèro, ri sa, è un passionale 
ed aveva trascono una notte ' 
insonne pensando agli ululati. 
del lupi avellinesL 
Più che lupi. In verità, son 
comparai agnelli impauriti e 
tragicamente trawolli da una 
«nianga.digol in soiedue parti¬ 
te, le ultime due. . 

. CU scontri della verità ora 
slittano a domenica prossi¬ 
ma... , 


Liicchese-Gremonese. Difese distratte in vena di regali e di emozioni 





UNUBOÒUINl 


BB LUOCA. Grazie al lampe- - 
lamento, aU'abiUtà dimostrata. 
dal bomber Simonella (che al 
66'ha lasciato il terreno di gk>- : 
co per infortunio) e ad un in-. 
concepibile svarione della di¬ 
fesa lombaida, la l-ucchese ha ’ 
latto un'altro importarne passo 
In avanti in classifica. Contro . 
una Cremonese ben messa in ; 
campo da Taiclso Buignich 
: (espulso a IO minuti dalla fine ' 
per p roteste) ecoatro avversa- 
ri |ùa espmtL la squadra di 


Corraifc) Oiiieo, che nella pri¬ 
ma parte della gara ha denun¬ 
ciato alcuni llmlU, soprattutto 
nell'impostazione della mano¬ 
vra, e riuscita alla fine a rime¬ 
diare un pareggia Ed e stato 
proprio per mancinza rlella 
indispensabile esperienza che 
i rossoneri toscani, dopo appe¬ 
na IO minuti, si sono trovati in 
svantaggio di un gol messo a 
segno dalliaigcntino Dezolti, 
che ha sfiuttalo appieno una 
inceitezza dei difensori della 


Lucchese. Un gol che avrebbe 
messo a terra qualsiasi awep 
sarto, ma non la squarlta ros¬ 
sonera la cui migliore arma è 
la grinta e l'aggressMtà. Ecos), 
dopo 26 minuti dalla rete di 
Dezottl, la Lucchese (36') è 
riuscita a pareggiare le sorti; Si¬ 
monetta, giocatore già maturo 
per la serie superiore (alla pàr- 
tita era presente Valcùeggl co¬ 
me osservatore della. Fiorenti¬ 
na), e stato seivlto dall'onnL 
piesente Di Stefano, quindi si é 
inserito fra i difensori della 
. Cremonese e prima ancora 


che questi si tendessero conto ' 
di cosa le stava capitando con 
un peifetto slnbtio ha Insaocte . 
lo facendo passare il pallone ; 
sotto là pancia di Rampulla.. 
Una volta in parità'sia la Lue- ! 
chese che la Cremonese (che - 
al 23' aveva sostituito Piccioni ‘ 
per uno stimmento ai lega¬ 
menti della caviglia sinistra) 
bon hanno inteso coirete altri 
rischi. Olconseguenza la parti- ’ 
ta e proseguita senza altri sus- ^ 
sulli; solo al S9‘, su azione im¬ 
postala dal terzino Vlgnlnl che 
dalla destra ha rimesso ai cen- : 


ITO, consentendo a Simonetta 
di tirare di prima intenzione, 
ma U portiere Rampulla in ex- 
iremb e volalo da palo a palo, 
deviando il pallone con le ma¬ 
ni, salvando II risultato della 
sua squadra. Anche lo spanilo 
groppo di tifosi lombardi nel fi¬ 
nale hanno gridato al gol: 
Qiioni, il migliore della De- 
monese, con un paUonetio ha 
liberato Ferraroni che ha cer¬ 
cato Il gol con un pallonetto. Ci 
ha pensato .la traversa a salva¬ 
re la Lucchése da una ingiusta 
punizione. 


1 làGIORNATA 


SERIE C 


CANNONimi 


CLASSIFICA 


6 rad Cssagrand* (Ateo* 
li), Balano (Foggia). 

B rati Tovallarl (Ancona), 
Qanz (Breacia), Simonei- 
. ta (Luechasa),. Ravanalll 
(Ragglana), Pass (Salar- 
niiana). , ' 

4 rad PIstalla . (Barlatta); 
. Camblaghi (Maaalna); 

Qaldariai (Padova); Si* 
moninl (Raggina): Balbo 
(Udinaaa) Pn^ (Verona). 

5 rad Marulla (Cosanza); 
Dazbttl (Cramonasa): 
Rambaudl, Signori a List 
(Foggia); Paci (Lueche* 
ae); Monelli (Paacara). 


PROSSIMO TURNO 


' Oomanlca 25/11 ora 14.30 


AVELLINO*REQQIANA 

COSENZA*TniESTINA , 

CREMONESE*BARLETTA 

FOGQIA*LUCCHESE 

MÈSSINA-PAOOVA 

MODENA*BRESCIA 

PESCARA-ANCONA 

TARANTO-SALERNITANÀ 

UDINESE-REGGINA , 

VERONA-ASCOLI 


SQUADRE .. 

Punti 


PARTITE 


RETI 


Madia 

iglaaa 

Giocata 

Vinta 

Pari 

Parse ' 

Fatta- 

Subita " 

M 33 SINA . 

•' -IB'' 

11 

-. 5 " 

"- 5 "-'“ 

•" l — 

”10 

. 7'”- 

-1 

POOOIA 

" 14 " 

11 

6 

2 

3 

20 

9 - 

2 

UICCHUB 

14 

11 

"4 

6 

1 

11 

8 - 

3 

VERONA 

13 

11 

4 

5 

2 

9 

7 - 

3 

ANCONA 

13 

11 

4 

5 

2 

13 

10 - 

4 

ASCOU 

-12 

11 

. 4 

4 

3 * 

10- 

,5. _ 

4 

ìaranto 

. ia 

11 

3 

'6 

2 

6 

8 - 

4 

AVILLINO 

12 

11 

...■4 

4 

3 

8 

11 - 

4 

SALERNITANA 12 

11 

■ 2 

8 

1 

8 

7 - 

5 

RIQOIANA 

11 

11 

4 

3 

4 

15 

10 - 

6 

CRSMONB8S 

IO 

11 

.■■ 2 ■ 

.6' - 

3 

5 

6 - 

6 

RIQQINA 

IO 

11 

2 

6 

3 

6 

6 - 

7 

PMCARA 

IO 

11 

2 

6 

3 

5 

■ 6 - 

- 7 

BRRSCIA 

IO 

11 

3 

4 

4 - 

8 

10 - 

7 

BARLETTA 

IO 

11 

3 

4 

4 

7 

9 - 

7 

PADOVA 

• 

11 

..2 " 

■■-5 . ’ 

- ■ 4 --' 

,5 

8 - 

- 8 

COSENZA 

8. 

11 

2 

4 

5 

8 

16 - 

6 

TRIESTINA 

8 

11 

1 

6 

4 ■' 

3 

6 - 

9 

UOINBSE* 

" 6 ' 

11 

3 

5 

3 

12 

10 - 

5 

MOOBNA 

' - 0 

11 

2 

2 

7 

7 

17 - 

10 


* LIMimss 4 mnstaala a S punti 


BT. GIRONE A RtauKad 

CarpLCMtvo 1-0: Citale-Carrire- 
ss 2-1; Empoli-Manlovi 2-0; Plaeun- 
za-Fsno 2-1; Pro SMto-Coino O-Z, 
Sporit-Ptvis 1-0: Trunio-Vsiiozii 2- 
2; Varw»Monu 1-V, WcsnzaSa- 
raccaLugo2-a 

ClaaaHlea. Piacsnzs punti 15: Vn- 
noili 13; Empoli 12; Cssile. Como, 
Fsno. Mona • Spèzli 11: vionnza 
10: CtrpI 8: Mtnlovi, Pnvis, Pro Sa¬ 
nto. Trento e Vtresa 7; Carraresa 6; 
BareccaLugoaCMavoP. . 


Prossimo turno. ' 25/11 

Baracca Lugo-Plicanza; Ctmra- 
aa-franto: Como-Cliinvo; Fino-Em- 
poll: Mnniova-L. VIcanzt; Monza- 
Cassla: PtvIa-CarpI; Spazia-Pro 
Satto; Vanazia-Varasa. 


CI. GIRONE B RIsultad 

Arazzo-Parugli O-O; Casartana-No- 
la 1-1: Citinnro-Casarano 1-0; An- 
drla-Llcata 34); Olarra-Cntania 1-0: 
Monopoll-Camptnia P. 2-1: Palar- 
mo-8atUpagllasa 1-0; Slana-Torraa 
1-1; Tamana-SIracuu. 2-0 
Claatlllea. Palarmo 14; Parugia 
13; Casarino, Andria 12, Qlarra, 
Tarnant 11; Monopoli 10; Cistitn- 
na, Cainnin, Catanzaro, Siana 9: 
BatUpaglleta, Licata, Torraa 7; 
Arezzo, SIracuu 5: Nola a Campa- 
nia-P.S. 

Proaaimotumo. 25/11 
Battlpigliasa-Slena: Campanla- 
Tarnani; Cosartino-F. Andrla; Co- 
tanla-Cotanzaro: Licata-Monopoll; 
Nola-Qlarre; Perugla-Ptiarmo; Sl- 
racusa-Arezzo; Torrea-Catartno. 


padrone 
sogna Boniperti 



Nel rilancio delTUdinese farà parte anche Giamp|^ Boni¬ 
perti (nella foto). Per ta cessione della società di calcio friu¬ 
lana, ieri e stata siglata un'ipotesi di accordo tra la famiglia 
Pozzo e l'imprenditore friulano Maurì^ Zamparini, titolare 
del supermercati di Mercatone». Lo hanno conferinato il 
presidente del comitato dei garanti, Femiccio Saro e il lega¬ 
le della famiglia Pozzo, Gabriele Cianci. L’ipotesi d'accoido 
sarà periezionala entro la settimana per airhrare alla firma di 
un contratto di cessione vero e proprio. Sia Saro e che Cian¬ 
ci hanno confermato la disponibilità dell'ex presidenledeRa 
Juventus, Boniperti, a collabocare con Zamparini per il rilan¬ 
cio dèlt’Udinese, anche se non sono stati resi noti i termini 
della collaborazione. Fino al 30 giugno 1991 la società sarà 
gestita da un nuovo organo sociale, non potendo Zampari¬ 
ni, attualmente presidente del Venezia calcio, presiedere di¬ 
rettamente anche l'Udinese. 


Scontri . 
dopo Messina 
Salernitana: 
stadio 

danneooiato 


Anche ieri incidenti e scara¬ 
mucce tra tifosi nel dopo 
partita. A Salerno, si sono 
verificati gravi scontri tra tifo¬ 
si della Salernitana e del 
Messina, i cui sostenitori so¬ 
no rimasti per precauzione 
chiusi denno lo stadio per 


diverse ore. Tutta la zona intorno allo stadio, che era stato 
inaugurato da poche settimane, è stata presidiata da ingenti 
foize di polizia e carabinieri. Tra i feriti, anche un ufficiale 
dei carabinieri, mentre all'intemo dello stadio nel settore 
della tifoseria messinese sono state divelle parecchie poi-. 
Ironcine. Secondo il funzionario della polizia, dott. Cavalla¬ 
ro, la responsabilità è da cercare anche nella paiziale agibi¬ 
lità del Comunale ancora senza la disponibilità delle curve. ' 
A Francavilla, sostenitori della Sambenedettese hanno dan¬ 
neggiato con calci e sassi alcune automobili in sosta vicirx> 
alla stazione al termine delTinconlro Francavilla-Sambene- 
deitese (Ca.giibneC). ' 


Sciopero 
del tifo ad Ancona 
Semideserta 
lacurvanord , 


Il collettivo autonomo Anco-. 
na ha disertato la curva nord 
del «Dorico, nonostante gli 
appelli dell'ultim'ora della 
stessa società. Lo sciopero 
del tifo, organizzalo ieri dal 
ragazzi della «Nord, contro 
l'atteggiamento della polizia 


e carabinieri nei foro confronti e giudicalo dagli ultias -per¬ 
secutorio., e riuscito a dóvere. Sono rimasti hiori in duecen¬ 
to, ma la cinva Nord non era perd completamente vuota co¬ 
me previsto, anche se priva di quei calore che la contraddi¬ 
stinse da anni. Nessuna coreografia proprio nei giorno in 
cui l'Ancona e letteralmente esplosa, viiKendo per 3-T con il- 
Modena. . • , 


Mercoledì - 
G>ppaltalia 
Domani anticipo 
Bari-Atalanta 


Di nuovo un mercoledì di ¬ 
catelo con gli incontri di . 
Coppa Italia validi per il ri-. 
tomo degli ottavi di finale. 
Sampdoria e Juventus, dopo 
. le vittorie in campionab ' 
contro il Napoli e la Roma, 
saranno le osservate specia^. 


IL (Queste le partite: Fiofentina-Napoli; Cremonese-Sampdo*; 
ria: Pisa-Juventus; Genoa-Roma; Lecoe-Milan; Modena-BoA: 
loSa-Bari-Atalanta saiàanlicipiite a domanL-.'. 


Portogallo: 
arbitro ferito 
efestival 
delle espulsioni; 


Un arbitro ferito, sei espul¬ 
sioni e 35 ammoniti sona il:., 
bilancio della 13* giornata ' 
del campionato di calcio 
portoghese. In Farense-For- 
lo, l’aibUro Sepa Semos e 
stato colpita da un oggetto 
alla testa ed è caduto ira HitX'V: 


m. Tuttavia i'iiKìdente non gtli ha impedito di continuate a- 
dirigere la partita. Nel corso deU'inooniio (con 3 espulsioni) 
i tifosi locali hanno anche gettato razzi in campo e quando il 
Fano ha segnalo il gol della vittoria hanno cercato di abbai- > 
tele la leciiìzlone. Nmacbe la polizia ristabilisse roidine la ; 
partilae stata sospesa perqualche minuto. 


Simonetta, 
grave infortunio 
Addio 

al campionato? 


Grave infortunio e probabile 
line del campionato per il 
giocatore della Lucchese Si¬ 
monetta. uscito in barella al 
67’. Subito dopo averlo soc¬ 
corso, i medici della squadra 
toscana hanno pensalo ad 
un distacco del tendine d'A¬ 


chille del piede sinistro e lo hanno immediatamente trasferì' 
toaH’ospedale dì Lucca per sottoporlo ad una serie di eco- ' 
grafie. Se la diagnosi sarà confermata, il locatore dovrà es¬ 
sere operato dal professor Aglietti Simonetta, capocanno- " 
niere della Lucchese, slava destreggiandosi sulla destra ' 
quando, senza che vi sia stato alcun contatto con un avver¬ 
sario, si e fermato zoppicanda Su di lui c'era in quel mo¬ 
mento il teizino della Cremonese, Gualco, che ha laiKiato la 
palla fuori per imerrompere il gioco. Sul campo del Plnelo, 
invece, si è infortunato il portiere del Penne. Sandro Di Vico¬ 
li che si è procurato una ferita sulla fronte, sbattendo la testa 
durante una parata contro uno dei pali della porta. . 


1 PLOMANAWDtTBUJ 






É 



CS.GmONEA RieulMI 

AlmwndrlS'Olbia 0-0; GubMoCu- 
nso 1-4; Mt rsw -Ponsicco (H); 
Novsri-Viaraggto 0-2; OlIrrpaCa- 
eina 2-0; PontaUeri-MonMvsrch11- 
1; PriloGsrtfiona l-O; Sanan.-U- 
vanioO-2:T«inplo-PDgglboasi 1-1. 
CtasallMa. Viareggio 13: Uvomo 
12; Alessandria. QuODlo, Ponsioeo. 
M el i ate e Novere thOlUee Preto 
2, Cuneo, MontevarcM. Pi»glbonei, 
PontoOere e Tempio 8: Cecine 7; 
Oertfione a Oitrepe 6: Serzenete S. 


Proaalmo turno. 26/11 
Cecina-Tempio; CuneoPotendara: 
Dertnona-Novere; Uvomo-Oupbio; 
Pontecco-OIIrepO; MonlevarcM- 
Aleaeendrla; Obie-Meiseu: Pog- 
glbonti-Pralb: Viaregglb-Sarzene- 


CS.OmONEB RIaullaH 

Leoco-Oipileletto 1-1; Legnano-Cll- 
Uidalla 2-0; Palazzuolo-Veldegno 1- 
0; Pargocrame-Plevlglna 0-1; Ra- 
vanne-Lelfa 1-0; Spar-Canteee l-h 
Suzzare-Floran. 1-1: Trevleo-Sol- 
bialera IH); VIraacIt-Saronno 1-1: 
Claealliea. Ravenna 13; Spai, Pe- 
lazzolo. Vaidegno 12 vireeoH 11: 
Cantale, Oepllalallo 10; Lacco,Paf- 

K icrama 9; Florenzuola, Lagnano, 
avigina a Solbiatate 8: Suzzare a 
Travilo 7; Cittadella, Lana e Saron- 
no5 

Proeelmo turno. 26/11 

Cantaaa-Lagnano; Clltadalla-Travl- 
ao; Floranzuoli-Viraacll; LeHe-Suz- 
zara; Ospltaletto-Ravanna: Plavigl- 
na-Spal; Saronno-Pargocrema; SoL 
bialoM-Palazzolo: ValdagnoAjec- 
co. 


CX.QIRONEC RIeultatt 

Allamura-Rlcelone 0-0: Civitanovs- 
aa-LsiKlano 1-0; Fauno-Giullir» 
va 0-1; Frincavilla-Samb. 4-1; Mol- 
fatla-CliIaU 04); Riminl-eiacaglla 1- 
0; Taramo-Jaal 0-2; Trani-Martlna 1- 
LVIiPasaro-VastaMOO. 
Cluainca. Oliali punti 15; Fran- 
cavllla, Riminl, SambanedetlaM 12; 
Jaal, '/la Patirò 11; Mollana, Giulla- 
nova 10; CIvItanovaw, Lanciano 9; 
Altamura, BIscagjIa, Teramo, Va- 
alese 5; RIeeloneT; Mattina S; Tran) 
5:Faano1. 

Proaalmo turno. 26/11 

BIscagUaMolletta; Chlotl-VIs Pati¬ 
rò: FasanoCivIlanovata; Glullano- 
va-Allamura: Lanelano4rrancavilli; 
Mittlna-Tarimo; Rlcclona-Jasi; 
Sambanadalteta-Riminl; Vittasa- 
Tranl. . 


ex. GIRONE D RtoulUMI 

A Laorzio-Turtts 34); C. DI Sangro- 
Lddiglani 347, Calano-lscbii 0-1; En- 
na-Pro Cavaia 047 Kroton-Sangiu- 
aap: 00; Lallna-Fsrmia 0-1; Osda- 
mara-Aatrea 147 Potanza-VIgor La¬ 
mella 00; Savoia-Aclreala 1-1. 
Claeslflca. lacIVa e Vigor Lame- 
zia punU 12; Acireale, Kroton a P> 
tanza 11; Savoia e Turrla 10; A 
Leonzio. Sanglusupeta 9; AstreA 
Cattai di Sangro, Formia, Lodigiani 
a Pro Cavata 8: Calano, Enha, 
Oatiamare 7; Latina 8. 

Prooahno turno. 25/41 
Acireale-Calano; Atlrai-Catlaltao- 
gro; Formli-Polanza: Isehia-Sa- 
vola: Lodlgianl-Kroton; ProCaveaO- 

Latlna: Sangiuaeppese-Enna; Tur^ 
tts-Ostlamats; V. Lamezia-A Leon¬ 
zio. 
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Sport 


1 n Mess^ero-Panasonic. Premier risolve a favore dei romani 

f Timprevisto testa a testa finale. Ma la gara era attesa 

USKET soprattutto per la prima esibizione al Palaeur di Dino Radja 
■■Éi 11 pivot slavo, festeggiatissimo, ha giocato discretamente 


K 


Incontro ravvicinato 


Treviso, avanti tutta 
Ok a Napoli senza Del Negro 
Verona a punt^o pieno 


l'Ranger 
if'all’assalto 
Espugnata 
Canta 


'M Roma La decima gior- 
naia dei maiaimo campionato 
ha ibadiio la lolldia di Benei* 
lon e del Messaggero. I trevi¬ 
giani ri Impongono a Napoli 
ed H Ilio Jacoplni-Mlnlo-Òay 
(aotori di 66 d^i 81 punti to¬ 
tali) non ta lenUre l'assenza di 
Dei Negro La Ranger si con¬ 
ferma la bestia nera della Clear 
espugnando ancora una volta 
UHanella. 

, Ommo l'apporto di Bowie 
(il nuovo straniero chiamalo a 
soriituire Cununings) che con 
i tuoi 28 punti ha pennessoa 
Varese II break decisiva La 
- Scavolini balle la Fllanlo c ri- 
, trova un realizzatore d'ecce- 
izlone. Magnilico autore di 32 
puniL 

Proprio il giocatore della Sca- 
voUni. insi^nead Antonello Ri¬ 
va ed a Stefano Rusconi sono l 
cestisti italiani convocali perla 
selezione del dtesto d'Europa» 
bnpegnata il 27 Oicembre a 
, Spalato contro Icampionicon- 
tlnenlaHdelPopSt 


UONAROOIANIMCCi 
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■■ ROMA. Signori e signore, 
mesdames e monsleurs, ecco 
a voi Dino Radia II Messagge¬ 
ro presenta cosi la sua pnma 
firma dei canestri, l'uomo dal 
braccio d'oro destinato a en¬ 
trare nei sogni del tredicimila 
del PalaEur e dello stesso Bian¬ 
chini. La partita scelta per il 
«vernissage» del gigante bion¬ 
do non era tra quelle da far tre¬ 
mare i polsi ai romani Tutt al¬ 
tro La Panasonic di Reggio Ca¬ 
labria avrebbe dovuto indossa¬ 
re i panni della vittima sacnll- 
cale in un pomeriggio di festa 
e poco agonistico. E Invece, 
come spesso succede nello 
sport, l'IrrazionalkA ha preso II 
sopravvento sulla logica del 
pronostico quello che doveva 
essere un allenamenlo si e tra¬ 
sformato in un match duro, ri¬ 
solto solo alla fine dal solito 
Premier che con due tiri liberi e 
un .bomba» a pochissimi se¬ 
condi dalla sirena, ha raggiurr- 
lo e poi superalo allo sprint la 
sbarazzina e Imprevedibile 
squadra calabrese. 

.Abbiamo cercalo 0 colpo a 
sorpresa - ha delUr alla fine il 
coach reggino Recalcali -. Fo^ 
se I romani erano diriratti dal 
clima festoso» La Panasonic, 
cui il tecnico lombardo sem¬ 
bra aver trasmesso alla perfe¬ 
zione capacita e voglia di sof¬ 
frire, emva recuperato i 17 
punti di svantanis rimediali a 


meta ripresa, irrlverenle e in- 
seiwibile all'aria elettrica che si 
respirava al PalaEur per la qrrf- 
ma» deiruomo di Spalato, a 
due minuti dalla sirena i cala¬ 
bresi si sono portati addinttura 
in vantaggio (77-75) con due 
Uri Uberi di Tolotti e buone co¬ 
se di Bullara. Roma sembrava 
imbabombolata con Cooper 
Impreciso dalla lunetta e lo 
stesso Radia poco lucido e a 
corto di fiato E cosi Valerio 
Bianchini - che nei Unale ha 
avuto esitazioni francamente 
incomprensibili (lo svagalo 
Aitruia inserito in un momento 
dellcattssimo della partita con 
Reggio Calabria in rimonla) - 
si è messo ancora una volta 
nelle mani di Sm nemlerche 
lo ha ripagato con la mlgUore 
moneta. Da galera in qu^ se¬ 
condi finali un palo di enorac- 
ci gratuiti del remino Cakhvelt. 

In precedenza, la croitaca 
aveva offerto davvero poche 
cose, con Roma sempre In fu¬ 
ga. riuscendo solo a soddisfare 
la curioslIA di chi non cono¬ 
sceva il talento di Radia il gi¬ 
gante dagU occhi di ghiaccio si 
era presentato punhjale alla 
palla a due delle 1728 final¬ 
mente in magUetts e pantalon¬ 
cini era andato a completare II 
quintetto romano con Premier, 
R^ezzl, Cooper e Lorenzon 
Un pentagotwche nei ptemi di 


Bianchini e nella strategia vin¬ 
cente della socielA romana, ha 
come obietUvo unico Io scu¬ 
detto. Per lui nessuno striscio¬ 
ne particolare sulle tribune- gli 
•attacchini» dell anello supe¬ 
riore, i fedelissimi delle gradi¬ 
nate, non hanno ricordalo la 
sua 'prima volta» In mMlera 
particolare Più sensibile Cado 
Sama che ha applaudito con 
gli occhi lucidi ogni piccoio 
movimento del suo gioiello, 
uno dei dipendenti o «il» di¬ 
pendente più costoso deU'inie- 
n> gmppo Feiruzzi. in termipl 
di cifre, questa prima esibizio¬ 
ne di Radia non è tuttavia priva 
di significato: 36 minuti giocati 
IS punti (7 su 15 al Uro), 15 
dmbalzL 1 stoppala e 3 palle 
perse II suo avràsario direno, 
l'allampanalo Ganett, ha mM- 
glato la poiveie, raggranelton- 
rlo tre soli punti e uscendo dal¬ 
la contesa per (alli 
-Non posso dire di essere 
scontento <11 Dino - ha detto 
alla fine Valerio Bianchini - 
Con hii la squadra deve cam¬ 
biare un po gioco e risolvete 
alcuni problemi di equilibrio, 
ma ci voirù pochissimo per ri- 
bovadl • Lui, il gigante, e tele¬ 
grafico e laglienie anche nel 
commento della sua prima 
partila romana. .Abbiamo ri¬ 
schiato di perdere nel finale e 
questo non mi è piaciuto date 
a me e alia squadra un po'di 
tempa dobbiamo gncaie In 
mMieta più professionale». 


Pnililis-Kiionr. Ì1 cecchino dedde una brutta partita 

I D’Antoni cala Tasso ^va 
le vince la mano finale 


Uvomo-Phonola. n regista raggiunge 5000 punti 

Un Fantozzi da record 
fii arrossire Caserta 


1 


.{■■«aiANa . Una glomria 
lneit.rina domenica da dbnen- 
licaie.perEttoreMessIna.ane- 
natotebologneM. Ieri niente e 
andato liscio- U suo amaiisri- 
mo MÌIm perde II derby, la sua 
Knoir lascia due punilcini sul 
parquet del Forum e la vista 
del calendario per I prossimi 
due Incontri gli la venire I brivl- 
' di (Elenetton e Ranger). •Non 
. - d siamo, dobbiamo ritravara 
' fiducia e forma fisica», per l'al- 
lenatore solo poche basi, frasi 
secche, non si dilunga In tanta 
inutili chiacchiere peiché sa 
che perdere a Milano con que- 
ale disastrose percentuali al li- 
f IO ha a o bisogno di allena- 
[ manto e di iMto, tanto lavora 
Bologna triste quindi, mentre 
' MUano esce con le braccia al 
eWa con un importanUttlnio 
risullhto (82-73 il punteg^ fi- 
' naie) e con la soddisfazione 
> morale di aver portato a casa 
" la classicissima del baslwLC'ù 
, .una strana aiinoslera però in- 
'i .toflioa queste due formazIonL 
' I ruoli sembrano essersi im- 


pfovVissnienie cspmoM- la 
Philips di queri'Mfio sembra 
essere la Knotr della scorsa 
stagtorte- vogliosa di vittorie, 
entusiasta e finalmente tran¬ 
quilla kmlano da pressioni e 
tensioni di chi, per tanto tem¬ 
po, era obbligata a vincere. La 
Knotr invece ri tulfa nell'Incer¬ 
tezza e nella totale sfiducia a 
cui si aggiunge una condizio¬ 
ne fisica precaria. Uno scam¬ 
bio di ruoli ampiamente dimo¬ 
strato dalla classifica Sulle 
spalle del bologneri pesano 
tremendamente le bnitie scon¬ 
fitte e l'assenza del capitano 
Brunamontl, ricoverato nel 
gtoml scorri per una forte (or¬ 
ma Influenzale E torse qui bi¬ 
sogna liceicare uno dei molivi 
della sconlilUi di ieri La squa¬ 
dra botognese ha solletto la 
mancanza del playmaker sul¬ 
l'asse del lunghi non riuscen¬ 
do a trovate un'altra Magica» 
mano che potesse servite I pi¬ 
vot Qemon Johnson ha chiu¬ 
so Il suo Incontro con soli S 
punti e una prestazione a dir 


poco vergognosa, un momm- 
MricotttMmte diflieUri per Kit 
Lento, senza grinta, Johnson ri 
è latto Mnullare da un grande 
Me Queen che ieri 6 sceso in 
campo nonostMte una mMi> 
glia rotta. Una nota sicuijujPn- 
te da sottolineare se s<w ri 
pensa che qualcuno avevi 
sconsigliato a D'Anioni l'ac¬ 
quisto deH'americano perche 
nolo per la sua poca voglia di 
lavorare. Invece eccolo qui, a 
tonare e a soKiire a dominare 
sotto canestro pur essendo a 
mezzo servizio e a jnnflle le 
voci che lo volevOT^MUaio 
fannullone. La paMiarwn è 
stala bella, diremmo plullosio 
noiosa, la Philips ha vinto pur 
non giocando bene mentre II 
solilo Riva 4 stato determinan¬ 
te nei momenti Importanti e ha 
ben imbriglialo Richaidson In 
una difesa stretta e aggressivi 
A sprazzi hanno trovato mo¬ 
mento di buon gioco Montec- 
chl, FlKis, Me Queen, mentra 
non si 4 visto 11 solito Vincent 
che troppo ha sbagliato arri¬ 
vando a segnare II suo «mini¬ 
mo storico» italiano, ISpunti. 


PAOMMALVlNn 


■iUVORNa Fantozzl vince 
la sfida con Genlile, raggiunge 
quota Smila punti segnali in 
serie A ed assieme a Btnion 
propizia la vittoria della Ube^ 
tas su Caserta. Una partita tutto 
sommato noiosa, quella vista 
al Palasport di via Allende, tra 
due delle formazioni più in fo^ 
ma del momento Eppure, le 
premesse per nsrisiere ad un 
ottimo spettacotospoitivo, c'e¬ 
rano tutte Nella Ubertos un ri¬ 
trovato Tonut, un mal peno 
FantozzL un ben Inserito Jones 
e un Binfon a cui ri chiedeva 
solo conlinulU. Dalla parie op¬ 
posta uomini come Gentile, 
DeU'Agnello, Esposito ed il 
duo americano che. fino ed 
ora, non aveva fatto rimpian¬ 
gere la caduta del «muro» 
Oscar. La stessa sfida in compì 
opposti dei due play chiamati 
da Gamba in Nazionale accre¬ 
sceva di interesse il confronto 
Di (atto, ri 4 assiiilto od uno 
stanco botta e nsposla per tut¬ 
to il primo tempo con le due 
fotmazioni a contntto di pun¬ 
teggio e di gioco SoloBmon 


ififsclva ad emergere (assieme 
ai solilo Fantozzi) da un gri¬ 
giore complessivo. L'america¬ 
no reallztava ben 21 punti e la 
prima frazione di gioco recu¬ 
perando nove rimbalzi e co¬ 
stringendo FTank a cammeae- 
re quattro (allL Per la verità 1 
falli visti da Garibotti e Nuora 
sono riatl tre, di cui due In at- 
taooo, ai quali ri 4 aggiunto un 
fallo tecnico per proteste. Con 
un smericano ki panchina 
Moiceileltl mandava In campo 
Tufano c grazie od un calo psi- 
cologieo della Llbeilas avanti a 
quel punto di II punii e dalle 
buone inedie di reafizzazlone 
di dentile ed Esposito, la Firn- 
noia Casetta chiudeva 11 primo 
lempo a meno 3 (52-49). Se¬ 
condo tempo altiettMto nolo- 
so con la Ubeitas che ha or¬ 
mai airimilato alla perfazione 
gli schemi d'attacco voluti da 
Mauro Di Vincenzo con un 
gioco ngtonrio fino aito sca¬ 
dere dei 30 secondi A questa 
teniezza esasperante, Mireel- 
letti non riusciva a rispondere 


Al 
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CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


con la ghuta aggetifriUL Cosi 
Casetta, etto ha aetnphr'difesa 
ad uomo, non riuscirà ad ave¬ 
re la meglio sui llvomeri che 
utilizzavano le penetrazioni di 
capltM FmIozzI come un ma¬ 
glio contro il quale ri infrange¬ 
vano i tentativi difensivi dei ca¬ 
sertani che si caricavano di fal- 
IL A dar mMforte al capitano 
livomese uscivano alla distan¬ 
za Tonut e Forti e per il Caserta 
non c'era più niente da fare 
Un'occhiata alto score finale 
dimostra come 41 pericolo 
Shackleford. l>iomo più tolte 
sotto le plance di tutto il cam¬ 
pionato, tosse InglusU f ica l a. U 
solo Esposito ha continuato 
per lutto U tempo a dannarsi 
l'anima, cosa che non faceva¬ 
no gli altri IncasaUvomesesI 
rivedeva nel minuti finali U gio¬ 
co veloce del coniiopiede ben 
lanciato da Binion e Carera ed 
Il divario ri faceva Incolmabile. 
C'4 stato tempo anche per ve¬ 
dete Il giovanisrimo Fagiano 
( 15 Mni) e le seconde linee ll¬ 
vomeri CeccarinI e DonatL poi 
tutti a casa con i Uvomesi sod- 
dirialU per il più 13 (102-89), 
ma non certo rtoUospettacola 


APRIMATIC 


ILMISSA6GERO 80 

PAMASOMIC _ JB 

IL MESSAGGERO Radja 15. Cooper 12, Lo- 
ranzon 10, De Pleeoll 1, Ragazzi 4, Premier 
28, Avente 10. Croce, Niccolai, Attrula 

PANASONIC Garretto Riletti n o, Sconoc- 
chlnl 5, Santoro 10. Lenza n e, Laganà, Bul¬ 
lara 11, Righi Cllvto 5. Caldwell 27, Tolotti 

14 

ARBfTRt Giordano e Colucei 

NOTE Tiri liberi II Mettaggero 18 au 24; 
Panasonic20su23 Usciti perSfalli Qarrett 
a Lorenzon Spettatori 11 000 


LIBERTAf LIVORNO 102 

PHOMOLA _89 

LIB LIVORNO. Jones 12. CeccarinI, Bon- 
aignori n e, Tonut, Oonati, Forti 12, Fan¬ 
tozzl 26. Carera 6, BInlon 28, Maguolo. 

PHOMOLA. Frank 12. -Shackleford 22, i 
Fagolono. Qentlle 19, Espoeito 20, Oell'A- 
Oneflo 14, TufOno 2. Rizzo, Falco ne., 
Vertaldtn.e. 

ARBITRI. Garibeltl e Nuara. 

NOTE. Tiri liberi: LIbertas Livorno 21 su 
27; Phenola 16 au 17 Usciti per S felli. 
Qentlle, Shackleford. Spettatori 4.200 


PHILIPS 82 

KMORR _78 

PHILIPS. Vincent 13, Alberti ne. Aldi 
n e.. McQueen il, Bargna, Plllls 9, Blesi, 
Anibraaia 3, Riva 29, Montecch117. 

KNORR. Bomboli 11. Cavallari n e. Col- 
deballa; BInelll 10. Setti n e., Johnson ^ 
PorteaanI n.#,. GaIMnari 3. Bon 13. Rl- 
chardaon23. 

ARBITRI. D'Eata a Pozzana 

NOTE. Tiri Hbart: PHWpa 14 tu 21; Knorr 
13 au ia UacMi pars MH: Coldabalia a Bi- 
iwiH.Spatiaiori: 5.606. 


SCAVOLINI 122 

WLANTO _ HO 

SCAVOLINI. Ubalta 3. Grada 17, Magni- 
fico Ù, Boni 4, Daye 21, Zampdlnl 7, Co- 
gnolalo 2, Cotta 13, Grattonl 13, Turnar 
10 . 

flUNTO. f^atLFumaodllSI. Qrllfln 17. 
Bonamico 6. CeS^relll il, Codavma2, 
Allan 19, MantasO 22, DI Santo n a., Cl- 
matU n.a,. 

ARBITRI. Maggiora a Pascucci 
NOTE. Tiri liberi. Scavolini 19 au 22. Fi¬ 
lanto 27 au 32 Usciti per 9 (alti; Oracle, 
Turnar, Orlffln Spettatori 4 400. 


Al/ IWarcatori _ 

Anderaen S28. Del Negro 306. Kopicki 

256, Mannion 27S, Vincent 264, Caldwell 

257, McAdoo 252, Qentlle 245, Riva 237, 
Oawklna 223, lacopinl 220, Daye 219, Kea 
209, Magnifico 207, MIddleton 202, 
ShaekJaford201 


A2/ Marcatori _ 

Oscar 441, Rowan 37S, Thompson 311, 
Brown 283. Chomiclus 274, Boni 252, Midd- 
leton D. 246, Henry 249, Addison 242, Lamp 
241, Hurt 239, Seppleton 224, Schoene 223, 
Alexia 219, Salomon 219, Johnaon 215. 


CLEAR 

RANOER 


CLEAR Bosa 9. Rossini 1, Gionofla 8, 
Bouie 17, Pessina 22, Marzorati 5. Guar¬ 
di, Mannion 20, Zorzolo n e , Osi Seno 
ne 

RANGER Ferraiuolo, Johnson 21, Cena¬ 
va 12, Vescovi 12, Brignoli, Calavita 2. 
Rusconi 20, Bowie 28, Conti n e, Mene- 
ghlnne. 

ARBITRI Fiorito e Grossi. 

NOTE Tiri Uberi Clear 18 au 25; Ranger 
24 su 37 Usciti per S falli Rossini al 
36'44". Spettatori 3 990 


SIDIS 09 

STEEANEL _é* 

SIOIS Londero, Lamperti 9, Boeeeo 18, 
Reale, Cavazzon, Reddicfc 8, Peroni, 
Bryant 15, Vicinelli 19. OttavlanI n.e. 

STEFANEL. MIddleton 19. PUutd 13. Fuo- 
ka 10, Da Poi, Bianchi 8, Managhin 2. 
CanUrello 8, La Torra, Sartori 6. Bottini 
na. 

ARBITRI. Talona a Marotto. 

i NOTE. Tiri Uberi Sidit 14 eu 22; Stafanai 
16 su 25. Usciti per cinque talli. Sartori e 
: MIddleton Spettatori 3 500 


NAPOLI 71 

BBNEfTON_SI 

NAPOLI. Bryant 20. Sbaragli 21, 8lab 2. 
Busca 6. Guardi 3. Della Libare 5, Tato 
14 Morena n a.. La TorTan.a., Verde n.a. 

BENETTON. Miao 7. laeopini 24. Minto 20. 
Oenaratl 6, Gay 22, VHIalta, Vazzoler 2. 
Savio. Battlslalla n. 0 ,, Brotto n.a. 

ARBITRI. Baldini a Duranti. 

NOTE Tiri liberi: Napoli 10 su 12; Banat- 
lon 20 su 24. Uadti par cinque laiU: Blab. 
BuecaaBryanL 


PALLsEIRENZE 94 

TORINO _ 104 

PALL. FIRENZE. BOMlli 6. MandOlH 12. 
ValenU 9. Kea 25, Andoraon 33. VItallozzl 
1, Corvo 7, Vecchialo. Eapoaito 6. Pairao- 
chi n.a 

TORINO Dawokin 1S. KopicM 3S. Milani 
18, Dalla Valle 16, Zambartan 7, Abbia ^ 
Bogliatto, Negro, Motta 4, PellacanI 2. 
ARBITRI. Casamastlna a ParoneUI. 

NOTE Tiri Uberi- Firenze 16 su 27. Torino 
26 su 37 Usciti per 5 falli ràiacani, Kea. 
Dawskin, Corvo, Esposito Falli intenzio- 
nali di Kea e di Anderson. Spettatori: 
2689. 


Al/ Prosi n'Oturno 


fv «c. ;dl. >/l jl r» 20 30) 
SCAVO-!.. • M.:-.;mGIicRO; PHONO- 
LA-RANGER; KNORR-BENETTON; PA- 
NASONIC-CLEAR, PHILIPS-NAPOLI 
BASKET; STEFANEL-L LIVORNO, PALL. 
FIRENZE-SIDIS; FtLANTO-AUXILHJM. 


A2/ Prossimo turno 


Mereoledì 21/11 (Ore20.30) 
LOrUS-AURORA, A P. FABRIANO-F. BRAN¬ 
CA. PALL. LIVORNO-TELEMARKET. COSA 
ARESE-TICINO ASS ; REYER-APRIMATIC: C 
EMMEZETA-KLEENEX. CORONA-8 DI SAR¬ 
DEGNA. B MESSINA-GLAXO 


i I SQUADRE 


PARTITE 



I/81N8rT0NTRlVI8O 


.j CHLB CANTO 
LIVORNO 


hINfONOUCASIRTA 


CnVANCLTMItTI 




18 10 


te 10 


14 10 


14 10 


14 10 


ia 10 


12 10 


CANESTRI 


986 885 


902 86 


SQUADRE 

01AX0V2R0NA 
LOTUS MONTECATINI 


20 10 - 10 

16 10 8 


CANESTRI 
Fatti SublU 

988 842 

975 896 


3 

947 

909 

TICINO SIENA 

14 

10 

7 

3 

820 

763 

3 

690 

872 

FERNET BRANCA PAVIA 

14 

10 

7 

3 

1054 

1001 


21012 AlMIUA _ 10 10 

RAHOÌRVAR22Ì _ 10 10 

i WtORWBOlOflNA _ e 10 

i WUMTOroiUJ _ 6 10 

TORINO _ 6 10 

P MWA80NIOR.CAU1RIA 4 10 

' NAPOU _ 4 10 

NllINtl 2 10 


10 10 
e 10 
6 10 
« 10 


4 10 
2 10 


957 950 


831 


943 


1.049 1.023 


883 891 

920 940 

808 845 

1.011 1051 

I 

982 1,023 
854 925 

835 922 

940 991 


KLiBNiXRISTOIA 

TBOREMAARtSl 


14 10' 

10 10 
10 10 


BANCO SASSARI _ 10 10 

2MMC2rA UDINI _ 10 10 

D28IO _ 10 10 

■IRRA MESSINA TRAPANI B 10 

TBLBMARKETBRESWA B 10 

APRIMATIC BOLOONA 8 10 

P. LIVORNO _ S 10 

PABBIAHO _ B 10 

VENBZIA _ 4 10 

CREMONA 2 10 


e 10 
6 10 
B 10 
4 10 

2 10 


973 933 
908 914 
825 852 
844 895 
880 852 
851 837 
840 852 
911 924 
889 896 
878 904 
917 976 
668 984 




APRIMATIC Sabatini, Mar- 
eheselll 6, Ceaael 11, Dalla 
Mora 9, Neri 3, Khomlelua 30, 
Hordgaa 14, Alberiazzl 13. 
Ne- Qoilnetll. Cumeriato 
FABRIANO Telavi 2. MInelll 
10. Del Cadia 2. Conti, 10, So- 
lomon 18. Sollrin 27, Pezzin 7, 
McKlnney 15 Na: Bonaloni, 
Pellegrino 

ARBITRI. Zanon e OagsnutU. 
NOTE TirMlberi.Aprimetle24 
su 33. Fabriano 19 au 26. 
Usciti per 6 falli- Pazzin, Cen- 
U Espulso Dal Cadia Spetta¬ 
tori-3 200 


TILIMARKIT 


il (»):i 


TELEMARKET Colonna 5, 
Conner 17, Agnesi ne. Maz¬ 
zoni 4, BoselTl 2, Cagnazzo 
12, Cappelli ne, Plttmon 15, 
Pad 12. Baldi 5 
TEOREMA Lana 10, Porta- 
luppl 10, Malcangi ne. Rocco 
ne, Anchisi 6, Mllesl 6, Bolla 
ne, Polasallo 14, MIddleton 
11,Vranes16 
ARBITRI NsMIePasatto 
NOTE Tiri liberi Telemarket 
16 su 24 Teorema 8 su 18. 
Usciti psr 5 falli Anchisl.Vra- 
nesSpdtatorl 1,600. 


l’Unità 

Lunedi 
19 novembre 1990 


OLAXO 92 

BILLY _ 76 

GLAXO Brusanello 8. Savio 
5, Fischietto 8, Kempton 17, 
Dalla Vecchia. Moretti is, 
Merandottl 14. Schoene 28. 
Ne MersllHeFrosinl. 

BILLY Milani 2, Procaccini 
12, Maruslc, AlberU, Maspe- 
ro, Dawson 12, Gnad 21, 
Brambilla 22, ScamaU 7. Ne 
Mayer 

RBITRI CeraaeNiltl. 

NOTE Tiri Uberi Qlaxo 22 au 
26; Billy 18 au 20 Uadti per 8 
falli: Oeweon. Spettatori 
5000. 


B.SAROIONA 90 
VENEZIA 86 

BANCO SARDEGNA. Thom¬ 
pson 30, Comegya 21, Bini 18, 
Porto 9, Lardo 7, Valenti 8, 
Mazzltaill 2, Mosaau. Ne Co- 
aiantinieAngiue. 

VENEZIA. Lamp 27. Brown 
26. Valente 14, Mastrianni 8, 
Vitez 8. Pretaacco 4, Natali 2 
Ne BInolto, Bubacco, Mene- 
ghin 

ARBITRI PallenelloeBsMI. 

NOTE Tiri Uberi: Banco Sar¬ 
degne 15 su 18: Venezia 16 su 
1» Spattatorl-ZSOO. 


FERNET B. 108 

LOTUS _ 107 

FERNET B Barderò 14. A 
Zatll 4, Pratesi 4, Coccoli, 
Qabba, Look 18, Fantin 14, 
Mesetti 20, Oscar 34 Ne Ca- 
vazzana 

LOTUS Rosai 10. Capone 16, 
G Zaiti, Boni 35. Bucci 11, Me 
Neaiy 27, Palmieri Marchetti, 
LandsbergerS Ne Amabili 
ARBITRI Cazzare e Zanea- 
noilia 

NOTE. Tiri liberi Fernet 
Branca 18 su 27, Lotus 20 au 
28 Usciti per S (alli Giacomo 
ZattI, Bucci, Rossi, Boni 
Spettatori 4 200 


TICINO 70 

B. MESSINA 61 

TICINO. Alezla 29. Lampley 
14, Guerrini 9. Pastori 9 LasI 
6. VIsigalli 4. Vufrii 3, Battisti, 
GIroldi.Ne Bagnoli. 

B MESSINA. Hurt 18, Johiv- 
son 16. Lot 11, Morrone 6, 
Cassi 4, Mannella 2. Castsl- 
lazzi 2, Piazza 2. Martin. Na. 
Zuccht 

ARBITRI. Borronl e Cicoria 

NOTE. Tiri Uberi. Ticino 15 au 
20, Messina 14 su 17 Usciti 
per 5 talli- Alexis Spettatori 
4 200. 


EMMEZETA 86 

CREMONA 79 

EMMEZETA Msran, Oraberi. 
Turnar 37, Daniele 4, Bsttari- 
ni 15, Nobili 14. White 12, Ca- 
taldini 4 Ne. Burdin « Zam- 
pieri 

CREMONA Granoni 13, Ri¬ 
tossa a. Briga 11, Tombotato, 
Zeno 4, Tyler 16. Marzinotto 
2, Troiano, Sappleton 25 Ne 
Fuccia 

ARBITRI Guerrinl e Indirizzi 
NOTE Tiri llbari Emmezala 
18 au 32, Cremona 12 au 18. 
Usciti per S talli Marzinotto, 
Turner, e Grattonl Spettdori 
1500 


KLEENEX 78 
P. LIVORNO 94 


(gleoala sabato) 

KLEENEX Grippa 8. SUveetrt- 
ni 12,Rowan39,Valerio4, Jo¬ 
nes 7, Campanaro 6, Capone 
2.Ne BaneOeSancUs. 

P LIVORNO. Coppart 17. Bo- 
naccorsl 16. Sonagl-ia 12, 
Roile 12, Addison 31. Tod. 
Ne- Diana, Pleozzl. Giannini e 
Rauber 

ARBITRI BallaarleZappllll. 
NOTE. Tiri Uberi: Kleenex 10 
eu 11. P. Livorno 13 su 19 
UadUperStalU- Rowan 
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PALLAVOLO 


RUGI 


_ (25/11OM 17.5 

PHOGHAMM A 3» OlORWAT* 


Edileuoohl-Slslev ' 
2ln«lla-M»dlol»num 
Terme Aclraala-Phlllps 
EICharro-AlPltour 
■ Glvldl-Ealeenara 
Mesaagcere-Gabeca 


(aabato 24/111 


Pbllipa, Maxicono e Meaaagaaro 4; Zinella, 
enarro* Slsley*. Gabeca a Medioianum* 2; 
. Terme Acireale. Edlcuoghl, Falconara. Ol- 
vldlePrepO. 

♦una panna In meno_;_^^_ 


Ag. '■ V (4«dlornaiei 

•__ RISULTATI __ 

Mofca Rica-Voltan Meaire ■ ■ " ■ 3-2 

• Jockev-Cenlromatlc ■ ’ 3-0 

Zama-Ollo Venturi 3-1 

Lazio-Petrarca _;_ 1»3 

Popolare Sassarl-Gabblano M 

’ Bologna Voilev-Capuroo _ M 

Citta di Caatello-Codveco ■ _ 341 

Brondl-SIdIa ' ■ ■ 3.0 

CLASSIFICA : _ 

Jockey. Siap .e Gabbiano. 8; Olio Venturi. 
Cina di Caetello e Brondi S; Moka. Codyé* 
co. Slddla e Zama 4; Ldzto. Saubler e Ban¬ 
ca Popolare 2: Voltan.,Centromatic e Ca> 
PuraoO.___^____ 


Ai. ■ ■ ■ ■ ■ (6*nlornata) 

RISULTATI 

Iranlan Loom-Capnonl (g. Ierl)26-ia 
Mediolanum-Benetton 38-9 

Petrarca-Scavotlnl 33-21 

OellciMa-LaNutrIItnea ' 14-7 

Am; Catanta-OW. Savi - _ 45-13 

Pà^alplly-Ecolnar 13-22 

CLASSIFICA _ . ' - 

Mèdloianum punti 12: Iranlan Loom 10; Be- 
nàiton, Piovigo, Scavolinl. Livorno. Deliclua 
e Petrarca 0; Off. Savi. tia.Nutrilinea e Am. 
Càliinla4:Paa(a|olly2. _ 


A2. _ ■ (6* giornata) 

RISULTATI 

As Brescla-Cade) Bilboa _ 24-23 

•' Uniblt-Orlglnal Marines _ 19-12 

Blue Dawfn-Ceta _ 29-8 

Bat Tende-Rugby Roma 12-19 

Cogepa-LogrO Paese 18-15 

imeva-LazIoSweelWay 24-12 

; CLASSIFICA 

Rugby Roma punti 12; UNIbit 10; Bilboa. Mi¬ 
rano e Cogepa 8; Lazio Sweel. Imeva e Aa 
• Breacla 6: Bat Caaale 5; Partenope 3; Cela 
eLogròPaeseO. 


^ventenne americano conquista il più bel successo delia sua carriera umiKàndo in quattro set il numero 1 mondiale Edberg 
Col suo tennis frenetico e robusto si è imposto di prepotenza bissando la semifinale dove aveva eliminato l’idolo locale Becker 


,tma 


ai 


•%'U tomeo'linale al più dimenticato dal pronostico. . dio iitedcKona tatto pianftere «co e io MOese. cosi almeno — ' ~ 

Amb^ASatti-IO ha vinto davanti a tutti quelli che lo dua^ U rosso e ^kto twle-'■ èatato qi^jinno con LendI là 

doin quattro set’(5-7, 7-6, 7-5, 6-2) il numero 1, lo natoarrlvatòa Flancoloitedo-' cesso nelprepaielasuascon- vSl VCSte 

fe!' svedese Stefan Edbem- Per ramericano di origine oo opache esibizioni italiche, fitta a Wimbtedon. ansioso di . ^ ._ 

^2 eixezipnate a conclusione dj : S,'Wcrt;:f,^d2'’mm'E 


. Dio II tedesco ha faltoptanftere sco e lo svedese. Cosi almeno 


svedese Stefan Edberg, Per l'americano di origine 
M iraniana un exploit eccezionale a conclusione di 
una stagione che ha visto i cinque massimi tornei 
< vinti da cinque dhiersi giocatori. 




con l'americano dal punk- - non solo come II più muscola- __ . 

look, se l'è presa con se stesso, re e ricco del giocatori ma an- à Np\Af YOKk 
L' apatia nelle gambe, la giusti- v che come il i^Horedl tutto, ** ivwvv i vJirL 
flcazione nei muscoli trauma-„ tendi l'ambizioso, tendi i'in- 


.e':, ■sntANCoFoirrE. Agaasi. 
Quakler di o^ torneo. nnaU- 
lnadimoAeTmportBntiocca- 
ài shMiL’mai vincSom di grandi 
MntmL ha laliosuo U' Masteis 
•é\. mennilo/to riva l numeri alti 
d^^clMKlflca mondiale. Par 
f-i lulttrliallnimen>l <Miennb,ll 
(yS 0etiindn^>iaiml iharamio 
m due set del numero Z Bec-' 
karpslMdtGilibeqtquIndlpct' 
tacMorioso U auocesao «lei più 
iy ..'; dSlRfle e anomalo giocaiore 
& del cScultoL Anetfamenil «la ' 
sbclMtare gioco anma birra le 
Huiagattre «lei ventenne ame- ; 
^ neano cteaeiuio sui campi «la 
* I l mn n i s e pariators di un gioco 
auso d'anticipo, battuto da in 
rii ipeao al dunpo b latto di Ire-; 
(Mela agiMilaUca. Contro II più 
,■■■ 


conaMerato svedese. II cam¬ 
pione pulito e semplice oppo¬ 
sto al più «diverso» dei fiequen- 
tatori del couit. AndtSe Agassi 
ha latto sua la posta di 600 mi¬ 
la dollàri'è. uri àwenairio con 
qualche ptoblema .flsico ma 
soprattutto più fragile sul pia¬ 
no psicologico. Subito avanti 
nel primo set 4-0, Agasai è riu¬ 
scito a perderto, ma poi non si 
è latto più sorprendete. A co¬ 
minciale dal aecoiKlo rimedia¬ 
lo al tie break e progredendo 
sulla oesccnie apatia dello 
svedese che mollava per U 
cònio anale S-7,7-6,7-S. 6-2 In 
3 «Me e 15 di gioco. Un esito 
shock ccMiie I usclla. sempre 
per mano di Agassi, di Boris 
Becker. Acclamalo come un 


kx>k, se l e presa con se stesso, 
t'apatla nelle gambe, la gluati- 
ficazione nei muscoli trauma¬ 
tizzati da un fresco stiramento, 
e l'Idolo di casa che cede di 
schianto, senza reazione, con¬ 
tinuando a testa bassa coniró 
l'insuperabile ostacolo. Coti ù 
uscito «Il scena'il contraliare 
. Ideale dell'elficierizatennistieà 
di Edberg. Ma ha salvato una 
patte di patria. gU pesante¬ 
mente ollesa.per Pumta-dal- 
l'altro Masters, quello di Nmr 
York, di Stein Cmfl, la tennista 


superabile 4 andato fuori giti, 
. ha sballalo, perdendo In pochi 
mesi la dote <11 anni. L'ha bru¬ 
ciata in tiqà commessa ardita, 
e In questo'ha forse,guadagna¬ 
to Insimpatla. Ma rioriùquello 
che cèrcàva'II'ttcntGrine ceco- 
' slovaectzche vuotearrivare al- 
roilmplade"92*còn U'magliet-’ 
la Usa. H' Masters però’non gli' 
ha restituito le occasioni perse 
quest'aruKi. Ha Invaca' athm» 


che con Becker occupa II CUO-;. ^to- le. distanze, tm' k primt' 
re della germanla sportiva. Ha smorzando lapoletnieallevita- 
salvató anche. Il successo lo-. la .proprio, a Aaitcolorte sulla 


salvato anche. Il successo lo-. la .proprio a Aaitcolorta sulla 
cale «legli orgimizzalori e. si è scia del contrasii.ira i tanti pa- 
saerificain in. norne dei suoi Tdroni del tènnis ;'mondiale. 
spiMisor. B'Slato''ùn Becker a L'Alp da una. parte ctW. 8^' 
meta. Am è bastato per umilia-' 'sceromoriimocliCuUòeuMa- 
teancora uiwvoHalVan ben<ffi stels, la' Pederaziohe Irilrirtia-- 
e a prendevi auro vantafMlo ’ zioiMle dainiltra.con I Cnn' 
iMlla classinba mondiaie.lDa ^ Piiirni e la'Coppa ^fi Sfkm, : 

'ulrinm appunlameto delta ria-, 
gione. . ntts; 


«1UÌ.U segnale che iknunMro 1 ' 
sia quesUone privata tra il l<xle- 


1-2*^ ' » NEW YORK. La replica di 

Monica Seles non si è fatta at- 
tendere. Dopo André Agassl. 
vincitore a FTancoforte. la di- 
imeeeo- ciottenne iugoslava ha vinto al 
ittvare al- Madison Square Garden di 
i magliei- New York U Masters femmini- 
léimon gli' le. La Seles ha piegato In flna- 
ònl pene le la tenace resistenza deU’a^ 
ce'athm» gentina Gabriela. Sabatini, do- 
>' pò. una maratona duiata Ciri-. 

«yrahin^dssMseLitpqntsg- 
gk) a favore della lugoriava. ri 
>51®“(*• riaio.'diM5-7,.3-« M 6-2. 

L'Incontro.è sialo nvrilocoA»- 
i» battuto, a tratti traacinanle e 
r inirirba- ben gkxato da entrambe ie IL ': 
n I Gw' naiiste. La .Sabatini aveva su-.' 
rari SOm, pelalo in aefnifinale la. te<le-. 
delfaria-. sca SteM Graf (netta lòto) iti' 
■■■' DttSi tieseL. .... 



MI 


|§J Mjmlo. Berlusconi, Gai^ e un altro vip: |ó s^ta compretò h Lazio 






rerilsuoin^ 

ThBsaidi dovrebbe acquistare la Lazio di pallavolo 
di serie A2 che cérca cosi di risalire la china dopo il 
buio del volley capitolino ne^i anni '80. L'ingresso 
dello stilista bergamasco nelTa pallavold italiana si 
va ad aggiùngere a quello di Cardini, Beriusconi e 
Benetbnféd é Importante notare la scelta di Roma, 
- piazzai.io^amentale per il progetto fedemle deno¬ 
minato •Qfandi Centri*. .. 




Nel «Top Fotnn» a Osaka 

L'Italia deDe meravi^e 
I non cx)nosceostacpB ' " 

' Battuto anche ! Giappone 


? ■■ ROMA Airivs Tlussàldl? 
.9, j SL Forse. Non subito... Nella 
n. «mpttsie non si parla d'altro.. 
, Drrwebbe essere Infatti bnmL 
£ iwiue l'ingresso dello stilista 
' '^IbergaoMsco nella pallavolo 
«die andrebbe cosi ad agghin- 
geni a quello «lei vari GatdinL 
v-> Beiiuaccini • Beneiton. Sta 
p c ompti n do la Lazio (serie 
[■> A2) che dovrebbe enttare a far 
. '• parte «krita nuova litMnziarla di 
venti imprendlKiri. iMia in iia- 
' Ha, che vede all'interno anche 
ui.';! i re del marmrxe deU'hambll^ 

ri >1^ • 


. ger. n costo dell'«operazione 
Lazio» non dovrebbe superare 
il minati di lire. Una citta 
philioslo bassa visti i costi or- 
' mai miliardari della massima 
serie. La pallavolo a Roma ha 
da sempre vissuto di vekxd 
. anwri wanlti in brevisrimo 
tempa Tie le pieire miliari «lei 
volley capitolino, l«lue scudetti 
(1974-756 1976-77) e leilnaU 
dei campkmatl del mon«lo «lei 
'78 «)uaiMO olite 18.000 spetta¬ 
tori gremirono il Palaeur., Da 
quel momento il buio più tota¬ 


le con la pallavDlo In caduta U-' 
bera, «lalb sette Al all*A2‘per ‘ 
finire addirimita ki B. Soltanto 
quest'anno la LaZiO'<lel presL 
dente Clan Casoni (ex presi¬ 
dente della socleté di calcio 
nel 1982-83) hactNtqulsiato la 
seconda- serie nézlorHie, con 
programmi (la'grande squa¬ 
dra. La serie Al,'nel giro massi¬ 
mo di due stagioni, e,, per fare 

3 uesto, sinve uno'spdhsor 
'alto, livello. Còsi I dirigenti 
biaiKocelesils con l'aiuto di 
Carlo Magri (presidente della 
Maxicono del Gmndò Slam) 
hanno proposto a Nicola Tlus- 
sardi, re della moda Italiana,di. 
entrare nella pallavolo a. Ro- 
ma, uno del più grandi bacini ; 
d’udienza d'Europa. I progetti 
romani di Truasardi non reste¬ 
rebbero unicamente nel cam¬ 
po della pallavolo, intani, ci aa- 
rebbe in cantiere II piofleltu'di 
ccMtrulie un nuovo fblazzo 
dello Sport da 8(XX) posti che 
potrebbe conoscere anche i 
tasti di «lualche concerto teck, 
come é avvenuto per il «Pala- 
TtussardI» a Milana Nel coso 


della ormai probabile entrata 
In gkxo di Trussordl nel mon- 
, do della pallavolo die proprio 
In questl giorni sta vivendo un 
' boom di Incredibili dimensio- 
nL appare iiwece certo che il 
nome dello sponsor non sarà 
«TrusSardl» ma quello di una 
delie azieiidedella nuova cor¬ 
dala finanziaria. 

Lo stilila beigamasco, pri¬ 
ma di prendere la decisione fi¬ 
nale, ha/chiòsta<a1 suo amico ' 






per l'Ilalia Giampaolo Montali, 
allerutore esonerato dalla Ma¬ 
xicono iKlIa scorsa cslale, per 
«spiare» la squadra romana. SL 
curamenle, dal suo rapporto, 
scaturirà la decislorM! finale di 
questa operazione. Intanto, 
I excoach pamiense. ha già vi¬ 
sionato Ire dei quattro liKontri 
disputati daUà< Lazio in questa 
stagione e si vocifera di un suo 
poaibile inserimento nello 
staff biancoceWsle come su- 
pervls«H« tecnico. «L'allenato¬ 
re della'tauadra- ha detto Ca- 
sonL é, e resterà comuixiue 
Fabio Randazzo». □LSr. 



McoiaTnissardi 


M OSAKA Al National Yoyo- 
gi Sladium di Tokio, per la fase 
finale del Top Four, i llalia arri¬ 
va a punteg^ pieno. CU az- 
zuAi di Velasco fasciano Osa¬ 
ka con la certezza di essere ve¬ 
ramente la lòimazione più lòr- 
la del mondo. Dopo Cuba e - 
Urss, Ieri la terza gkxmala ha vL 
sto gli azzutri regolare in «piat¬ 
irò set (3-1) anche il Ciappo 
ne che è riuscito a mettere aL 
l’attivo II primo sei del torneo 
fino a questo momento. . 

/tncon niaUa, dunque, che ’ 
anche in Giappone ha conler- 
matQ.dl essere la squadra da . 
battete. Dopo la vtttoria dcL 
rUtsf su Cura sempre in quat¬ 
tro set, agli azzurri bastava ag¬ 
giudicarsi due partite contro i 
^apponesi per avere la certez¬ 
za matematica di viixrere il gi¬ 
rone eliminatorio ed afirontaie 
domani la siiuadra di casa in 
semifinale. Liltalla non ha avu¬ 
to problemi; in campo all'inL , 
zio TofoU. Gaidini, Bemanli, 
Zoizi, Masciatelli e Ciani men¬ 


tre Lucchetta e Cantagalll aiv 
cora affaticali dopo i match 
contro Cuba e Uisa, aedevano 
In panchina. Dopo un ptiirw 
set facile per gli azzurri (lS-6), 
Velasco nel secondo metteva a 
riposo anche Bemaidl facendo 
enttare Bracci, senza che il 
‘•‘"htrtgy*'***' alcuno squiU- 
briomMmpo (15-7). Conqui¬ 
stata'm matematica certezza 
della vittoria del giome, Vela- 
^ SCO dava sfogo all'intera pan- 
«ttiina, schierando De Gk>ói In 
, regia, Giani, Bracci, MaitineUL 
. Masclarelll ed Anaràsi. Unca- 
I lo di coiKcnlrazione lasciava 
. s^iò.all’ollensiva giappone¬ 
se'nel terzo set (9-15), ma nel 
quarto il dx ituisteva con U se¬ 
stetto dei rincalzi che ritrovava 
la giusta carica vincendo la 
partila ai vantaggi (16-14). 

Classifica finale eUmttHlo- 
rlef I) Italia p. 6:2) Urss p.4; 
, 3) Cuba p.2:4) Giappone p.0. 
' Semifinali martedì; Cuba-Urss; 
ItaUa-Ciappone. 


tecnico Ru^. Mecììolanum imbattuto dopo sei giornate 

iremo In meta i nuovi Dì^ii 




MMOMUSUMiei 


r !■ Netiuno poteva iHudend 
5iq|M la Federeanottàgiò bine- 
lì 'tiasia la letromarcia.decklen- 
.:,dp In qualche modo di rinno- 
svile - magari con la ttMimila 
;«Jilla ctxiiulenza - Il contratto 
’'«dM ncNvegeie ThorNilsen fino 
'lì jAleilgraiidecapodcliemoaz- 
«L. ttgira La decisiona di, non rilv• 
;| l raware U cemuatto è parsa d«tt- 
V -iMadaunasomiifadlefflozIo- 
Inttomltada un certo disimpe- 
«gnodl Thor Nilsen. da una sua 
;'i-> ' mieivlsta a un giornale austia- 
if - .'Uano nella quale definiva «lurL 
'ÌS /ijfr n SO percento del canotUe- 
inazzurii fai gara sotto la Croce 
ìdd Sud, dal clima da caserma 
', kislauialo a Piedi luco. In realtà 
’la’ decisione era matura e 
‘tépotttm solo l'occasione per 
ii'';lMmuiaisi in reaiu. 

.t*! «'DIclaino die Olananionlo 
[Roaianbii ha aniicipalo'll tee* 
’nieo norvege s e clia'nei*coiso 
"f- 'dd Congrnso della Fisa - Fe¬ 


derazione del canottaggio in¬ 
temazionale - a più di un diri- 
. gente aveva espresso l'idea di 
andarsene dall'Iialia Se gioca¬ 
va al rialzo non aveva capito di 
aver contro gran parte del 
. Consiglio tederale. Ma sicco- 
me é un uomo intelligenie non 
: ci ha messo molto a capire che 
sarebbe stato mollo meglio 
avallale la decisione del presL 
dente piuttosto che di scatena¬ 
re inutili polemiche opponen- 
' dosi . 

.Perché hanno licenzialo 
' IhorNUsen? Perché dopo qua¬ 
si dieci anni II nqipoito col ca- 
' nottaggk) italiano si era logora¬ 
lo. Laconirapposizionedelca- 
notiogglo datvolto umano, au- 
' spicalo da Giuseppe La Mura 
' aìlenatofe del Circolo Nauiicò 
Slabia del tralelli Abbagirate, 
col canottaggio da casemm 
voluto e perseguila a Ptedllu- 
co, appariva «Mmai insanabile 


e il tecnico scandinavo - tra 
l'alno molto impegnato ' da 
una coUaborazioiw di lavoro ; 
intemazionale che lo lega alla ' 
Fisa - rxm faceva- nulla' per ' 
scioglieria o.atmeno aiienuan. 
la. Il Consiglio ha reso omag¬ 
gio a ThorNHsénringraziarKlo- ’ 

. lo per quel che ha fatto - e non ' 
é poco - ma ha preferito bada- ' 
re al futuro piuttosto che tenta- ' 
re di incollare cocci ridotti in ' 
frantumi. Il centro federale di 
Piediluco intanto non verrà 
smantellala L'Intenzione è an¬ 
zi quelli. òi polertziame le 
strutture e già per,dicembre si 
conosceranno i riomi dei re- 
spopsabiU tecnici chlaniati a 
, succedenal norvegese. 

’ Giuseppe!La Mura èli primo 
: a non considerare una inttoria 
quel che é accadutò'còsi come 
'Thor Nllsen non lo considera 
utM. sconfitta.. Diciamo che é'' 
accaduta una cosa Inevitabile ' 
e stupisce che vi siano dirigenti 


che temono un regresso agli 
anni 70 quando il canottaggio 
italiano era cosi debole da non 
fornire più di un vogatore a 
Campionati mondiali lontani 
come quelli neozelandesi di 
Karapiro. II problema della Fe-... 
derazione é di mantenere,le 
posizioni guadagnate e non si 
può credere che non dispon- 
ga,'per riuscirci, di forze tecni¬ 
che e dirigenziali da affiancare ' 
alle notevoli risorse economi¬ 
che di cui dispone. 

Sull'acqua d'argento del la¬ 
go Barrington sono state con- 
qublale tre medaglie d'oro ma 
le due dei pesi leggeri non 
avranno nessun rillesso olim¬ 
pico. E ci si affida ancora e 
sempre ai «fratelli d'Ilalia» Pep- 
pe e Carmine Abbagnale. L'ot¬ 
to é lontano dall'efficienza 
mentre il quanto di coppia si é 
latto; di tutto per distruggerlo. 
Alno'òhe fasciarsi la testa per 
Thof Nilsen che se ne va; c'é 
da pedalare e in fretta. 


■i MILANO. Sei partile, sei 
vitiotie. Il Medioianum a metà 
del girone d'andata ha liquida¬ 
lo Petrarca, San Doòà. Cagno¬ 
ni RovigoVBeneltonTleviso. Ie¬ 
ri sul prato del «Giurati» ha tra¬ 
vòlto i trev^ìani con un pun¬ 
téggio che. partadasolo, 38-9, 
e che conia' la bellezza di sei 
inele. Il Treviso di Jean-Michel 
’Aguirre era venuto a Milano ' 
per dimostrare che sul piano 
del gioco non é inferiore a nes¬ 
suno e ha dovuto subire una 
delle sconflUe-plù aspre della 
sua lunga e gloriosa storia. E la 
cosa peggiore é che ha dovuto 
incassare sei mete senza rea¬ 
lizzarne nemmeno una. I suoi 
nove punti li ha fatti il mediano 
di apertura Oscar Cotlodo che 
he messo tra i pati tre dei sei 
calci piazzati a disposizione. 

Il Medioianum ha conferma¬ 
to di essere la squadra guida 
del Campionato. Chi ha visto, 
sabato pomeriggio su Tele- 


montecario.lBaibarians batte- ' 
re a Cardili 34-22 l’Argentina 
ha visto l'unico rugby che ha 
diritto di cittadinanza nel pla- 
néia ovale. Ed é il nigby che la 
squadra milanese cerca di pro¬ 
pone agli appassioiMtl (ieri il ' 
«Giuriati» era pieno) aprendo' 
uiM porta verso il luluro, che é , 
poi quello dei Campionati del 
Mondo dell'anno prossimo. 
Non accéltare la semplice veri¬ 
tà che bisogna giocare con tut¬ 
ti gli uomini in campo e reallz- .; 
zare delle mete significa leslar. 
fuori dal gkxo. 

La cosa curiosa del match di 
ieri pomeri^io é che i dirigenti 
trevigiani erano furiosi con la ' 
loro squadra alla quale, adde¬ 
bitavano la sconfitta. Non ave¬ 
vano capilo che il duro pun¬ 
teggio non era da addebitare 
al Benetlon mada accreditare -i 
al Medioianum. La s()uadia 
milanese ha realizzato sei me¬ 
te con Fabio Comez, Diego 


' Dominguez, Giantattista Cro¬ 
ci, Simone Merio e Massimo 
Bonomi (che di mele ne ha 
latte due). Vuol dire che non 
c’é l’uomo-laro ma che lutti 
. sono in grado di violate l’estre- 
ma linea difensiva degli avver¬ 
sari. Cosi è la regola nei grandi 
collettivi. L'interscambio dei 
ruoli. Il gioco a lutto campo 
con gente che dalla mischia 
può volare a seguire l'apertura, 
che dalla difesa si può pioiet- 
. tare in attacco sconvolgendo i 
, tradizionali schemi a settori. 

' Il Treviso'ha giocato una 
buona partita che è parsa in- 
. sufficiente per la troppo netta 
; suprémazia dei rivali. Aixhe 
questa é una semplice verità 
«ttie l'ambiente del rugby italia¬ 
no farà bene a capire facendo¬ 
ne tesoro. Il futuro sta nel gio¬ 
co del Medioianum e non in 
' chlan(:drastalfidaalcalci,an- 
lico male ■ forse non più ingua¬ 
ribile - della pallaovale ttalia- 
na. ORM. 
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Nuoto: al «Città 
di Firenze» 
il più bravo 
è Lamberti 



Nessun primato italiano, qualche atleta in ritardo, ma an¬ 
che buone notizie in vista dei mondiali di australiani di 
Perth, come le buone condizioni di Giorgio Lamberti 
(nella foto) : sono i verdetti del meeting «Città di Firenze», 
dove il nuoto azzurro ha fatto le prime prove generali 
Lamberti, primatista mondiale dei 200 stile libero, ha ot¬ 
tenuto ieri un rSS'l I sulla distanza, ventesima presta¬ 
zione mon(ìi.ale dell’anno. Più del tempo, r>erù, coniava 
la verirxa del suo stalo complessivo di salute e l'atleta 
bresciano ha risposto in pieno, rispettanrlo la sua tabella 
dllavoro. Ottima arxhe la prùtazione di Manuela Dalla 
Valle, che nei 100 rana ha sfiorato il record italiana ha 
«Jiiuso in riO’85, meglio di quanto aveva fatto sabato 
Mineivini sulla stessa distanza (t ri2''). Nel consuntivo, 
da registrare il buon bottino dell'Unione Sowetica; i suoi 
. atleti hanno vinto ieri cinque delle undici gare in prò- 
gFsmina. ^ . 


Un iniortunìo serio, ma 

Puzarcade ’ non grave; Alessandro Pu-' 

*^**rr'. ■ zar, neocampione mon- 

€ SI infortuna diaÌedellaclasse2S0,éca- 

RiOriiniiiieK. ; . 

, prova del master, e ha ri¬ 

portato una ferita lacero- 
«rontraa all'avambraccio sini^, con lacerazione della 
guaina muscolare. Puzar, 22 armi, diCeva (Cuneo), do¬ 
vrà restare per una settimana in osservazione all'ospeda¬ 
le di Tokio, poi, satvocomplicazioni, potrà tornare in Ila- 
Ila L’assenza prevista dai circuiti.sarà di almeno un me-, 
se; Puzar salterà quindi il supeiboWI di Genova e il molor- 
show di Bologna- - 


Atletica ’ L'ultima'volta di «Romaca; I 

r iiIMma volta ■ P'*®'®*’ ripensamenti, 

j« e» . ha .avuto per vinatoie un 

di «ROmaCapitale» brasiliano; NivatdoFilho.iI 

VblfR niho trentenne corridore suda- 

- mericano ha dominato la 
8*7a sin dail’inizio; è pas¬ 
sato subito in testa, in com-" : 
pagnia dei marocchini Driss e Rachide, ma già al dodice- ; ^ 
slmochUometso.n.suo ritmo ha stroncato i due africani . 
ed è partita la cavalcata-BolitariA Filho, che finora aveva 
ottenuto come migUor risultato il settimo posto alla ma- , 
lalòma di new Yoric dello sc<»3Ò anno, ha chiuso in 
2.10„42, primato brasiUano e miglior prestazione mal re¬ 
gistrata a Rohm. Secondo é giunto il vincitore della pas- . 
sala edizione, l'algerino Salmi terzo l'italiano Marco 
Cozzano, al suo esordlo nella maratona. In campo lem- , 
minile, vittoria delta oolombiai» Fabiola Rueda OpplL 
ger. La «Romacapitale» chiude cosi dopo tre edizione la- 
sceià il posto.ad un progetto di maratona che la Fldalsta 
studiaodòper U prossimo 31 noaiza 

MbtfHiaulicav, ; . Dopo quello molale capL I. 
hlCldeilte ' ' ' ' *Ato a Stefano Casiraghi. 

’rt.-.- . . ; r quarantagiomi fa un altro; i 

duPPCllilU.. ' • " incidente serio nella moto-.-: - 

Snalbl fratturata * * nautica, ftotagonlsta, l'ita- i 

™ - ; l'ano Guido Cappellitii. ri- > 

">4*10 Seriamente ferito In 

.un incidente avvenuto neL t 

le acque di Penanng, in Malesia, durante le prove del ' 
mondiale ofISIiore. Il pilota comasco, 31 antri aveva lea- 
' lizzalo il miglior tèmpo e stava affrontando una virata ' < 
quando, forse per il forte vgento e le avverse condizioni i 
dcLinai«,Jiapetso,iloontiDÌk> dello scalo, che si é-ribaLr; 
tato. CappeOlni ha riportato la frattura dell’oirteroeJpxL ^ 
fusioni vaile. La gaia é stata poi vinta dall'inglese Etiiot. . t 
mentre grazie al buon piazzamento é balzato al primo ' 
.pcolo nella classifica .mondiale l'italiano Fabrizio Bocca. « 


MotfHiaulica 
Incidente 
a Cappellini:. 
^Ila f r a tt u r a t a 


Automobilismo Guido Ferrari, alla guida 

d^eOOCe della Coloni PC 188, ha 

P vinto suH'autodromo ro- 

renan Vince ■>. manodlVallelungalaGoL 

à Vallehinoa { soia di mono- 

m vaisvsifiiya s. pj 

1989. Subito fuori gioco il 
«poieman» Anzelonl per 
rottura del cambio durante il giro di ricognizione. Ferrari 
ha lottato con lo svizzero Loris Kessel fino al quinto gira 
uscito di corsa l'elvetico, Ferrari ha aiiuninistiato la gara 
e ha chiuso senza problemi e si è aggiudicato il trofeo 
•Gilles Villeneuve», messo in palio dal Ferrari Club di Ro¬ 
ma- Secondo é finito Bertoni (/tirows A4), terzo Buson 
(Ligler). 

ENRICO CONTI 


BREVISSIME 

Cartò'A.lìialiiioe. Della calcialiìce azzurra la rete che ha «ron- 
sentito all'Italia di pareggiare l'amichevole I -1 con la Svezia. 

MUanoani ghiaccia En plein delle milanesi nella IS«delcam- 
pionato di hockey guidalo dal Salma con 28 punti. 

Kart per 140. Tanti sono i piloti iscritti alla seconda prova del 
torneo nazionale invenule disputalo Ieri a Magione. 

Trial mondiale. Lo gagnolo Amos Bilbao su moto Fantic a vin¬ 
to a TorinoJa I * prova del circuito indoor iridato. 

Miunriiio d’argenfà li trofeo di spada é stalo vinto a Catania 
dal tedesco Musler. Priiiro italiano Fabio Lupano, terzo. 

Trotto a THeste. Mol degli Dei pilotato da Giancarlo Baldi ha 
vfntoilpremioRegionedavantiaMadrigale'.. ... 

Ducali mondiale. Con in sella Raymond Roche la motoiloliana 
si é aggiudicala il titolo Superbike. Neil'ultinM piova in Nuova 
Zelanda Rtxhc é giunto V nella prima manche e si è ritirato 
nella seconda cararterizzata da molte cadute. 

Vele al venta Disputata nel golfo di Napoli la 2« regata del cam¬ 
pionato lor vinta da Paolo Clan su Castore. ... 


SPORT IN TV 


TOTIP 


Ralimo. 15.30 Lunedi sport 
Raldna 18.20 TG2Spprtsera; 

20.15Tg2Lospoit 
Halite. 15.30 Trial Indoor, 
16.00 Bcxce; 16.30 Calcio, 
A tutta B; 18.45 TG3 Derby; 
19.45 Sport regione: 20.30 
Il processodellunedl. 
TMC. 13.00 Sport News. 

Tele +2. 13.30 Superwrest- 
ling; 15.45 Eutogolf; 16.45 
Wiestling Spo-rtlight; Cai- 
- cioaigeniino; 19.30SpoitL 
' • -mt: 20.00 Tuttocalcio; 
20.30 Boxe; 22.15 Sport 
Parade; 23.15 Eurogoll; 
24.ISBoxe. 


1* 1)E«|uisato 1 I 

CORSA 21 Ghllberent , 1 i 

2* . 1)laccoBi X \ 

CORSA 21 Effe Boy l i 

3* 1)ExodusRI XI 

CORSA 21 Izzina __X | 

4* 1) Parsalo Cffl X j 

CORSA 2) Film __1 1 

5* 1)Fo(Mnte X i 

CORSA 21 Chifel 1 ; 

6* 1) Inglese Doro 2 1 

CORSA 21 (ouemba 1 [ 

QUOTE I 

Al .12. L. 58.548.000 

Agli-11. L. 1.360.000 I 

Al .10. L. 116.000 J 
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^■B nrtaMto 1990ttParla- 
nwMivKli approvato la leù« 
j n. 241 che contiene •Nuove 
' ncamtf materia di pnxedl- 
mentoapuainistrativoedi di- 
riltp di accesao ai documenti 
, amminiilialivi». Una legge 
. che ha lolle carica innovati- 
H va in tarila di rapporti tra cit¬ 
tadini e pubbUca ammini- 
atraiione e che non vorrem¬ 
mo facesse la line che ha fat¬ 
alo la legger gennaio 1968 n 
> 15 sultar‘mutoceitilicazione». 
Una legge; quest’ultima, che 
ri ritiMMa piaticamenie Inap¬ 
plicali lier 22 anni perchè 
sconoechiia alla gran parte 
idei cUadini ma anche pe^ 
CM «menata oatinatamente 
da lalghi «nati della burocra- 
aia. Tantri che ai e ritenuto 
Aeoaasario Inlroduire nella 
nmm lagna una norma che 
ribadiace i tempi della sua 
«ppttBaaloite (aiL 18). 

^ Anche per questo motivo 
otaeche per la sua intrinseca 
3 |mpQllanaacisembmoppo^ 
imo partame più dittuaa- 
anenta di quanto abbiano lat¬ 
to l^oinaU <h agosto letti. 
MlIriiABggior patte dei casi, 
aoderombraUone. 

', La légge n. 241 ri compo¬ 
sta di » articoli dMsi In VI 
capi Nel testo si distinguono 
priftdpTdM riguardano le 
pUbMepe Amministrazioni e 
U loM funzionamento e nor- 
Ifie che pio diretlamenle ga- 
tantlKono la tutela del diritti 
dei cittadini. Il mix di questi 
due,bloochi di norme ralizza 
trita «era c propria rHorma 
dei rapporti tra cittadini e p. 
A. Ma raniamo all'esame 
delie norme più importanti 

nmimocaidine della rtlb^ 
ma ri l’inlraduilone del prin- 
''o di economiciiri che do- 
praaiadem a tutu i proce- 
«tMi doUe ammlnisttazio- 
(rim t). fai quetaa dbezio- 
Iri tiuùm ngge impone 
J aénpDficazione poasibi- 
tri dMle procedure, il che 
dke eliminazione di do- 

B Atiti e pasa^ inutili, 
raiza ed efnucia det¬ 
ta amminWiatlva. 

Mondo punto Innovatl- 
MstHuIto dall'obbligo • 
duramente oaleggwlo 
t motivazione (alt 5), 


poatt di fatto e le ragióni giu- 
i^kheche hanno deieimt- 
irato'le dacWoiM sul provwe- 
(gmaniB. Un ulwtlaM punto 


LEPPI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

nueniCA CURATA DA 

taMMcM, sMIes. rtiroMSbUs s eoorOnsleis Rsiilsvewl «litn. ivvoctlii Cdl di 8 oIosm, doMni* 
Mate OtWMSt OaisWe, doetntt univttsilino. Nimm Mem s iHope MiliisusM, nvocall Cdl <1 Mllsno 
ira SWOMIO C<S di ttoms. Un Mirass s Ntm IMom, avvocati Cdl di Torino 


Nuovi diritti dei (àttadini 
e nuovi ckjveri (ieflo Stato 


di rilievo ri rintioduzione di 
un •responsabile» per ogni 
ptoccdlmenlo (art. 4). In 
concreto signiilca che II citta¬ 
dino non si novera più di 
hofite una p. A. ciori una en¬ 
tità di Incerta e spesso dilflel- 
lissima idenilficazione, ma 
una peiMna, un responsabi- 
le (dirigente, hmzionatio, al¬ 
tro dipendente addetto all'u¬ 
nita Mganizzaliva) cui potrà 
itvolgeisl per sneie una ri¬ 
sposai precisa sul piocedi- 
mento che lo interessa. 


Sanzioni ai 
responsabili 


La legge n. 241 nulla dispone 
In materia di sanzioni a cari¬ 
co del reponsabile del proce¬ 
dimento. Ma in tal caso soc¬ 
corrono oltre al provvedi¬ 
menti dbciptinari e amminl- 
siialM le norme contenute 
nella lem 26 aprile 1990. 
numeiole che ha •riscritto* Il 
titolo II del libro n del codice 
penale che riguarda I delUd 
del pubbUei ulflcIaU canto la 
P-A. 

Infatti U nuovo ara 328 
(ara lOdeUa leggeciiata) ol¬ 
ile a punire il riflqbo di atti 
d'ufHclo «on riiaidabUh nel 
campo della giustizia, della 
akuKzza o dell'oidine pub- 


ne fino a un anno o 2 milioni 
di multa *11 pubblico ufflelale 
o l'Incaricato di un pubblico 
servizio che entro 30 giorni 


dalla rlehiesla di chi vi abbia 
inieiesae non compie l'atto 
del suo ufficio e non rispon¬ 
de per esporre le ragioni del 
litaido». Tale richicàta deve 
essere scritta e per avere ef- 
IMlo deve essere Indirizzata 
alla penona fisica effattiva- 
mente responsabile (com¬ 
petente) per la pratica stes¬ 
sa. 

Un alto elemento di spic¬ 
co, ma questo in direzione 
deU'economlcItà e della spe¬ 
ditezza deU'opento qmmlni- 
straiivo, è costituito dagli aitt 
16 e 17 nei quaU sonoflsaatl 
termini espressi per l'acquisi¬ 
zione di pareri di argani con- 
suliivl ovvero per acquisire 
valutaziool tecniche di orga¬ 
ni oenli apposhL Quante w 
te i cittadini si sono sentiti ri¬ 
spondere: «Stiamo aspettan¬ 
do il parere di...» che li rinvia¬ 
va ad altri aconosciuti Interlo¬ 
cutori? Ora tutto ciò non po- 
MpIOaiwenire. 

Inoiire tutta una serie di at- 
dvltri, prima subordinale alla 
concessione di una autoriz¬ 
zazione o di una licenza da 
pane di una p. A. potranno 
essere intraprese direttamen¬ 
te dai cittadini. La p. A. farri 
un controllo successivo sul 
presupposti e sul lequbllL 
iiM chi dichiara il falso ri¬ 
schia la reclusione fino a 2 
anni per falso Ideologieo 
commessa dal privalo in atto 
pubblieo (ara 483del codice 


tervento duetto del cittadino 
trova perù la sua maggiore 
espiessione negli articoli 
contemplati nei capi III e V. Il 
capo III (art 7-13) prevede 
la partecipazione al procedi¬ 
mento amministrativo attra- 
veiso la notizia deH'awlo del 
procedimento e la (acoltri di 
Interventi da parte di qualun¬ 
que soggetto cui possa deri¬ 
vare un pregiudizio dal pro¬ 
cedimento medesimo. 


I tempi 
sono stretti 


E' prevista anche la possibili- 
tri di accordi con gli Interes¬ 
sati al fine di determinare il 
contenuto discrezionale di' 
provvedimenti purehriciò av¬ 
venga nel peiseguimenlo del 
pubblico Interesse. Natural¬ 
mente ciò non nguarda alcu¬ 
ne attivitri proprie della p. A. 
né i procedimenti tribulari. 

Il capo V Invece disciplina, 
con alcune ovvie esclusioni, 
l'accesso al documenti am¬ 
ministrativi che SI esercita 
mediante esame ed estrazio¬ 
ne di copie dei documenti. 
Fin qui i punti salienti della 
legge. Ma c'ri un'ultima que¬ 
stione peraltro di vitale im¬ 
portanza. 

Per la completa applica¬ 
zione delle nuove norme oc- 


sanatoria ammlnlatrattva. na dei regolamenti e dr-gllat- 
Si tratta di un veto e pio- U di attuazione. Per II diritto 
pilo roveaclamenio di rap- di accesso ai documenti il 
porti tra cittadini e p. A. L'In- governo doviri disciplinare le 


relatnm modalitri di esercizio 
nonché i casi in cui questo é 
escluso. Inoltre ciascuna p. 
A. potrà determinare la dura¬ 
ta massima di ogni procedi¬ 
mento. a meno che questa 
sia già (issata dalla legge. 

I tempi concessi dalla leg¬ 
ge al governo sono molto 
stretti Esiste tuttavia il peri¬ 
colo reale che come è acca¬ 
duto per tante altre leggi il ti- 
tardo o peggio il rinvio «slne 
die» di questi indispensabili 
ademplmenU renda inappU- 
cablle per un tempo più o 
meno lungo la legge paraliz¬ 
zandone l'operatività prati¬ 
ca, Evitare checiù al verffichi 
significa cominciare a col¬ 
mare, nel campo dei diritti 
del cittadino, lo scarto che 
ancora esiste tra ciò die è ga¬ 
rantito In astratto e ci6 che è 
assicurato in concreto 

II problema non e certo 
nuovo esso tuttavia si pione 
oggi in termini più pxegnanti 
ed urgenti. Fare in modo che 
le garanzie (ormali si tras(or- 
mlno In garanzie In grado di 
rendere effettivi i nuovi d^ 
puùesseieunobletUvopoU- 
tìco comune per le forze prò. 
gresaiste del nostro Paese. In 
questa direzione con uno 
spettro di Interventi assai più 
ampio e partecipato è indi¬ 
rizzata la proposta di legge 
sulla «Tulela dei diritti del^- 
tadino nai confronti ddia 
pubblica Amministrazione» 
piteaetttata dai grappi piatia- 
mentati del Pd e della Sinl- 
st» indipendente della Ca¬ 
mera dei deputati. Una pro¬ 
posta che, come ha aciMo 
Violante (che ri uno dei fir¬ 
matari unitameiUe a Rodotà 
e Strada) Intende democra¬ 
tizzare la pubblica Ammini¬ 
strazione •eliminando 1 favo- 
ittlsmL semplWcando 1 rap- 
piotti con I cHtadiiil, conaen- 
(endo ai cittadini di conni- 
bulle al mJgUoramenlo dei 
servizi». 

Prevedete una espianslone 
dei diritti dei cittadini e con¬ 
giuntamente dei doveri dello 
Stato vuol dire dunoue ripen¬ 
sare il cammino della nostra 
democrazia, indfalzzarla ve^ 
so una nuova poHtlea della 11- 
bertri che integri I valori del 
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ri Uri <1 q—«H Btrt ■ scelte In fgate 

1 • Arfuro Lorilf > Lj lettone di anaioniia (rMcoMQ 

pp.131 - Claudto Lombardi Editore - Milano 

2 • fìnmenuel Levtnae • Elica eome fltoaona prima 

(aagglo) ppilSS - Guerini ri Associati • MUaiio 

S'iCnMinrBw^pe-VarfaitofilpoetaN (romanio) 
pp214 - EdWoflj EO - Roma 

4 • Gaeiano Mirf* Ofanemicaral della nonna 
pacconH) pp 104 • Marcos y Marcos • Mttano 

S • Jdhan Gaftwip* laraala/Pateaiina, 
una aoluitona nonvtolania (aagglo) 
pp.144 • EdzlonI Sonda - Torino 

6> EbiMh Oaariad-La «Ha di ChMloNa Mnia 
(btograla) pp 530 ■ La Tananjga - Miano 
7 • Mpmar Garpman • Famy ri Maniidir 
(acanaggiatura) pp-ta - ubiSM - Mimo 


U.S.U M. 18 - MODBMA 

Arvt»odttlcHaahn 0 prtnl»n. se/90 

L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modene Indirà quaMo 
prime una licitazione private per l'eteeuzione dei lavo¬ 
ri di irranulanalofie ordtnarla degli hnmeriili Ht geeUo- 
ne emi-riX. n. iri • Hedaiw. Opere murarle varie e an¬ 
ni - opera da elalMelaia • opere da Mraultee. Trtonnie 

larii-iaari. 

Imperte annuale a bene d’atta: l-aaaOMMMD Iva esclusa 
Metodo d'aggiudicazione: art. 1, lattara a) lagga 2 lab- 
bralo 1973 n 14. 
lacrizlona ail'A N.C ; 

Cai 2 : (pravalanla) importo L 750.000.000 
Cat Sb: (aeorporablla) importo L. 150.000.000 
Cai 5c: (aeorporablla) importo L. lSO.00O.00D 


Cai Sg: (aeorporablla) importo L. 3S0.Q00i)00 
L'AmmlnisirazIqna ai avvarrà dalla facoltà aaarcilaMia 
a norma daU'art 2 bla comma 2 dal tasto dal O L. 2 mar¬ 
zo 1989 n. 65, coordinato con la lagga di convaralona 26 
aprila 1989 n. 155, llssando nal 7% la pereantuala d'In- 
oiemanto La riehiasta d'htvlie davo eaaera radatta tu 
carta lagaia a parvanira antro H 24 novembre 1990 
aaoluaivamania a mazzo dal Sarvizio Postala di Stalo e 
a totale rischio del mittente a* 

U.8L. N 16-Modene-Servizio Attività Tacniche 
Via 8. Giovanni dai Cantona 23- 41100 Modana 
informaziont sull'appano poatono tatara rfchlaata al 
: Servizio Attività Tacnieha deiru.S.L N 16 teletonande 
In orario d'ufficio allo 069/205772. L'AmminiolrazIone al 
rlaarva la facoltà di cui all'art 12 dalla lagga 3 gannalo 
1976 n. 1. La richiatta d'invito non vincola la ataziona 
appaltanta. 

IL PRESIDENTE 


UaSaL. N. 16 - MODENA 

Avvito ài tlcltazlono privata n. 35/90 

L'Unità Sanitaria Locate n 16 di Modena indirà quanto 
prima una licitazione privata per l’esecuzione dei lavo¬ 
ri di pleoola manutenziona ordinarla urgente degli hn- 
moMll In geattone all’U.8.L. n. 16 • Modena. Triannle 
1991-1993. 

Imporlo annuale a basa d'atta: 14W0.0004MO 
Iva esclusa 

Metodo d'aggiudicazione art 1, lettera a) legge 2 feb¬ 
braio 1973 n 14 
Iscrizione ail'A N C 

Cat 2 (prevalente) importo L. 750 000 000 
CatSb (scorporabile) Importo L 150 000 000 
Cat Se (aeorporablla) importo L 150 000 000 
CatSg (scorporabile) importo L 75 000 000 


L'Amministrazione si avvarrà della facoltà eeercitabile 
a norma dell'alt 2 bis comma 2 del testo del D L 2 mar¬ 
zo 1989 n 65, coordinato con la legge di conversione 26 
aprila 1989 n 155, fissando nel 7% la percentuale d'in¬ 
cremento La richiesta d'invito deve essere redatta su 
carta legale a pervenire antro il 24 novembre 1990 
eaclualvamente a mezzo del Servizio Poetale di Stato e 
a totale rischio del mittente a 

U.SL N 16-Modena-Servizio Attività Tecniche 
Via S Giovanni del Cantone 23 - 41100 Modena 
Informazioni aull'appalto possono essare richieste al 
Servizio Attività Tecniche dell'U S L N 16 telefonando 
In orario d'ufficio allo 059/205772 L'Amministrazione si 
rlaarva la facoltà di cui all'art. 12 della legge 3 gennaio 
1978 n 1. la richiesta d'invito non vincola le stazione 
appaltante 

IL PRESIDENTE 


ÌM lafoiii del Pei di Cusano Milani* 
noi, il Comliaio cMadino. ed il Gni^ 
po coQsttiata paiieclpajno al lutto 
dettai lamWia MaielU, stringendosi a 
UHana e nmela. per la prematura 
mone del'amico e compagno 

CMOUOMMEUI 

MtllliinleddtaFaddnl l968.tegR- 
miodlseiioMdal 1972 al 1975, a» 
•ewoK comunale dal 1975, quindi 
vlceslndaco dal 1977 aZaS. iegreta. 
itodltadlnode'Pei dal 1985 ieom. 


La direziona e i dipendami del Tea¬ 
tro Smeraldo partecipano al dolofe 
della aignora uiana per la perdlu 
del Caio 


Milano 19 newembm 1990 

Protondamenle eo mm eme per la 
penula del caro amico e ooUcsa 


tnliUcabile a nnace, I amminiilra. 
loiepuiibllcodbMeieataio. nmelli- 
ppza di un uomo ichhD e sensibl. 

Si aosoacrtw par/1/nlia. 
QitanoM, 19nai>affllira 1990 

Albenina, Claniranoo e Glanmarto 
Longoni piolandamenie addolorati 
pailadpaiio con atfeso al dolom 
dalla lamiglla par la mone dal caro 
coUataNaiore di lami anni 

OMUOMMSUJ 

Mliaiio; >9 novemtea I9S0 


damo vUne alla tamlgUa In queno 
mne momemo. Miria c Monica 
Siaonoacflwe per /X/niM. 

Oliano M.. 19naicnit)fe 1990 

Le compagne e i oonpapi della •t- 
zionePcl•LLongo•diO»ano.oo■ 
•Iemali per la loompana dafhidP 
menlicabile compagno 


OMHLONMKUJ 

erprimono la lon rondala panaci- 
paiione al dolamao tono che ha 
colpilo la famiglia. SoSoacrlMino 
per/f/rrAd. 

Curano M., lOnov a mfam 1990 


nciiomcco Tutti 

Na danno n awe e doleisao anmm- 

‘Lunedi 

tappe HunanHnnMM luogo m•^ . . 

ledi 2011 a Maiale. panem&daUa IllSCftO 

vIeMCVAprtleS. - 

Maiala. 19 nowmliei 1990 COWB 
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fEI SUPERMERCATI E NEGOZI ALIMENTARI CRAI 
IL GRANDE CONCORSO “t?A CARTA VINCENTE” 
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Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte¬ 
cipa a “La carta Vincente", H fantaetico concorso che met¬ 
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig. 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere ò facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco ò fatto. Buona fortuna. 








Dove la spesa ò una festa 


rUnltà 

Lunedi 
19 novembre 1990 


27 


M 


k 


A 


0061 -BHC 1 awos ONVin tu dooo oos ivHO • oesftotz -ho ma* rro 























Pagine CON... 


— _.La piattaforma al largo di Crotone sta dando ■ 

ottimi risultati. 0^ ^omo .^p (gruppo Eni) ne ricava 
consistenti quantìtathd di gas natile. Il problema ambiente 


: Hi Da alcuni anni l’area del 
Ootoneie ai sta delineando 
. aempie. plù come un territorio 
' auaàsitibile di sviluppi tali da 
conieibe'ad esso II ruolo di au¬ 
tonomo punto di rllerimento a 
Ihelloregionale. 

L'Aglp da molti anni è pre¬ 
sento in questa zona della Ca- 
. labiia avendo scoperto nel sot- 
I ' totondo marino antistante la 
. cMà di Crotone il giacimento 
«Lunai dai quale ogni giorno 
' vengono estratti quantitativi di 
I f gas che, Insieme a quelli pio- 
' doni da alni giacimenti rinve- 
rnuti nel nostro Paese, contii- 
’ buiacono a rendere meno pe- 
santo la richiesla di approwl- 
' gtonamentl di idrocarburi dal- 
Teslero necessari a coprire il 
’ (abbisogno nazionale. 

.! Attualmente l’Agip si sta im- 
ipegnando a tondo a livello 
- operativo per migliorare le ca- 
.1 pacitA produttive di •Luna» ed 
inotto intende svUuppaie le po- 
^ tonzialiiA nrinerarie del territo- 
: Ito ciotonese che sembra prò- 
; mettere nuovi frutti oggi più 
; che mai preziosi, 
c . - La compagnia petrolifera di 
{ Stato, pertanto, awieri nella 


* ^ L'area del Ciotonese in Calabria si sta rivelando 
sempre più significativa per l'impegno dell'Agip nel- 
< ' le aree meridionali del Paese. Un ruolo in crescita 
t : da quando nel sottofondo marino antistante la città 
! è stato scoperto un giacimentb petrolifero denomi- 
li ; nato «Luna». L'impegno della compagnia deU'Eni è 
« anche di sviluppare le potenzialità minerarie del ter- 

Il : ritorio che paiono promettenti. V 
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I' zona Una campagna sismica 
che mira ad approtondire la - 
; conoscenza - della struttura 
geologica della zona, ad indi- . 
viduate in modo più dettaglia¬ 
to e circoscriveie le aree di 
maggiore interesse miiieiatio. 
Nei prossimi mesi, inlatti, co¬ 
inè è già avvenuto in passato, I 
tecnici della Società efiettue-. 
ranno i consueti rilievi geofisici 
applicando tra l'altro una nuo¬ 
va tecnologia di Investigazione 
geofisica che consenta di rl- 
produne in torma tridimensio¬ 
nale le caratteristiche struttura¬ 
li del sottofondo. . 

In lerraferma saranno im¬ 
piegati carri vibratori su super¬ 
ne! ampie qualche chilometro 
che si sposteranno di volta in 
volta fino a tracciare sul lenito- 
rio una immaginaria rete di ri¬ 
lievi a maglie molto strette. Le 
operazioni proseguiranno in 
mare grazie all'Impiego di im- 
barcazioQl 'qicclalle saranno 
completate In acque più pro- 
tonde da una nave che avrà a 
bordo l'altiezzalura necessa¬ 
ria. 

Nello svolgimento delle sua 
• attività di esplorazione e pio- 
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duzione l'Aglp ha dato sempre ! 
particolare importanza al ri-., 
spetto deU'amblenle In cui 
opera. Lo si può verificare di-: 
rettamente sulla piattaforma.' 
off-shore «Luna» dove, attraver¬ 
so le immagini trasmesse su vi-. 
deoda telecamere posizionate 
sotto l'impianio, si ha una vi¬ 
sione subacquea della vita e 
deU'habltat marino, v. ’ 

Irdatti con la stessa filosofia 
operativa con la quale ha af- 


fipntàlp' è..'jWÌ^:rato 'seiti^ 
ogRL;!.pio6)è(a^'.'l'Aglp pg^. 
grafie alL'espiedtmza acquisita 
ed a| più'ayiiiizati.mezzi tecno¬ 
logici.che-utilijsto'—.-ne e. un 
esemplo la. modernissima ter. 
sttopozio ‘Sottomarina . tipo 
•Stvacs» situala stil tohdate'vlcl- 
ito'alM piléìltaforrfia «LUnas- a 
ln,.grado dPópmiè còrT la 
ipa^m^'.'iiMmtsa, lasciando. 
intatto, q Utcortlaminalo non 
sólo t'^blentq; liaturale ma - 


anche il patrlmoiiio archeolo¬ 
gico di cui è ricco il nostro ter¬ 
ritorio.. , 

' Non è raro, infatti', che du¬ 
rante. i'attMtà operativia. ven¬ 
gono localizzati e segnalati òl¬ 
le autorità competenti relitti di 
' navi antiche o altri tesori ar¬ 
cheologici, con la disponibilità' 
- se richtosta - di cpltabórato' 
al toro recupero. 

Oggi l'A^p intende stdìupi!! 
(rare ancor p|ù i propri/òpporti. 


' ' L’IntpsgnO '- 
.'dlAglp'. 
in Calabria, 
siè accentuato. 
da-quando 
nelleacque ' 
antistanti ' 
Crotone i stato 
kidivittuato- ' 
RgtaClmeMO ' 
dipatroM '' 
•Luita»"' 


di cóllB&onttione''con 'lé om-' 
minisirstdonr ihteressafej .là 
starni e'Ià'p^Ltos.'p^Tnto-. 
ne.' '■ .'"'.!U,;-■.,.■."'IMT• 
Lacompagnia.polIOti((;ra in¬ 
fatti ritiene che.quesii iitooniiL' 
contatti, sealnhòdl iotormaato-. 
ne e valuiazIonS siano'un vali¬ 
do contributb^àd'Urta migliora; 
conoScerUsh' ' dr' ùn'attMià,' 
qÙeità peiró,H|Élò'.' che'hà'tm’ 
. valóre, jàdmài^tieirecfKioipia' 
delnósfról^etoV..'. 


Sotto k <x)sta cak^ 
ilpsìktuMé^^ 
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Il giganta ne|b acque 
è" telécòmafKkl) 


Un incremento dell'attMià esploraiiva In 
.Hidia con l'Impiego di aolbUcate tecnolo¬ 
gie «sptoraltve A alato annunciato a Croio- 
‘nedall’A^p&pA, Società capoaeitore del 
.'gpippo Eal nel cono di un incontro con la 
atampa, pèr illustrare le attività che la So¬ 
cietà svolge da tempo nell'alea calabrese, 
paiticolaiinento nella zona di mare anii- 
alaitteQoione. 

; ' bt quesfatea, a circa Ire chUometrl dalla 
coito.. l’Aglp metterà in produzione un 
'.nuovo gieicitnento di gaa naturale (LUNA 
B) dopo quelli localizzali in precedenza. ; 

. iScènpre nel fuorlcosta è entralo in pro¬ 
duzióne U pozzo LUNA 27 grazie ad.une 
nuova rnoriemissima testa di pozzo deno¬ 
minala' SWAK (Suteea Vrall Acoizitlc 
Control System) per la produzione di idro¬ 
carburi ad elevata profondità d'acqua (300 
' metri circa). 

. . 'Con rentraia in produzione di LUNA B 


nel 1992 la produzione deH'inteta zone.^ 
raggiungerà circa 2,5 miliardi di. nic;di gas ' 
metano, quanlHatho che costHu^clrca il' 
16% della produzione nazionalè. 

La complessitA della struttura geologica 
dell'area di Crotone, alla quale sono state 
individuale siluaztoni suacefiibgid^intaree- ‘ 
se minerario richiede l'attdàzioniò dhunn 
capillare analisi geofUca che.qodseOtodi 
ticosttuire le caratteristiche strutturali del 
sottosuolo allo scopo di determinare con 
certezza la localizzazione, to ittodologia e 
’la consistenza di eventuali'ifce|irmttll di 
idrocaiburi. i , • , 

L'aitiviià che l'Aglp sta wolgande'«-si 
propone di svolgere a Crotone Àquindi su¬ 
scettibile di ulteriori sviluppi ove nsploTa- 
zione In programma tornisca gli tdementi 
per accrescere II peso di quesfaréa cala- ' 
brese nel sistema di approwigloftemento 
energetico del ftaese.' 
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II giacimento a gas «Luna» è situato ndI'oH- - 
shote ionico al largo di Crotone, sotto un 
fondale con una profondità d'acqua di 70 m. 
e distante 7 km. dalla costa. La profondi^ 
verticale dei pozzi è di m. 1.900. La piattato^ 
ttw. denominala Luna «A», è costituita qa 
' una stnittura in elementi tubolari di accia», ' 
sostenuta da 8 pali metallici. Sulla estierniil 
supmtore dei pali è appoggiata e saldatala ' 
sovrastruttura metallica, costituita da 2 plani ‘ 
posti rispettivamente a quota -t -12 (celiar 
deck) e -I- 17 (main deck) sul livello del 
mare. Il celiar deck è utilizzato nella fase di 
produzione mentre sul main deck sono stale 
collocate in un primo tempo le attrezzature 
e l'impianto di perforazione con moóulp ai-. 

«. successivamente. Il modulò di prO- 
'C'esso. ■ '■ 

' La jsiattatorma può essere raggiunta per 
'' rhezzodi natanti e di elicotteri. Per l'accosta- - 
mènto dèi natanti la sottostiuttura dispone ' 
di due attracchi e, per l'aiienaggio degli eli- . 


coneri, di un elipòrto posto sulla sommità 
del modulo alloggi. Il complesso strutturale 
è progettato per resistere alle azioni del ma¬ 
re, del vento, al peso dell'impianto di perfo- . 
razione e dei sovraccarichi fìssi. 

. La presenza della piattaforma in rnare è 
segnalala sia con rneòi acustici che lutotno^ 
si. Sulla piattatorma è stato installalo il m» 
dulo d! processo dal peso complessi^ di 
còca 20 Q tonnellate. In-esso sono sistemate 
le attrezzature di captazione del gas dei sin¬ 
goli pozzi con le relative valvole di regolazio¬ 
ne. controllo e blocco. 

Sulla piattaforma avviene una prima sepa¬ 
razione del fluido erogato dai pozzi, la misu- 
razionedel gas prodotto e l'iniezione del gli-. 
col nella córrente di gas'perconsentire il'suo - 
baSporto a terra. Tutte-le àpparecchiattne ' 
installate sulla piattaforma sono telecoman- 
date da terra. L'impianto di trasporto che 
collega la Centrale Gas di Crotone alla piàt- 
talorma à telecomandato da terra. 
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La presenga deirAgip In Calabrìà''*rE$ate al 1952 
quando la compagnia forava il sottosuolo italiano à 
caccia di idrocarburi. Dal 1967 si cominciò a cerca¬ 
re anche sotto il mare ed il primo vero successo 
giunse nel 1971 con la scoperta del giacimento dì 
petrolio < Luna». Seguirono scoperte di giacimenti di 
gas nel 1975 e la ricerca si estese negli anni succes¬ 
sivi anche-ù fondali più pi^ondi. - 


Là piesenzàdelI'Agip in Cala¬ 
bria, con’stodi geologici preli¬ 
minari, risale al 1952, durante 
un periodo istorico» per l'A¬ 
zienda di stato. Infatti in que¬ 
gli anni tocompagnia petroli¬ 
fera - nello sforzo di un rilan¬ 
cio del proprio molo - Impe¬ 
gnava al massimo le sue Ione 
nella riceica.degli Idrocarburi 
nascosti nel sottosuolo italia¬ 
no per (farè' al nostro Paese 
maggioreautonomia In cam- , 
po ener^tico, raggiungendo ' 
inoltre'l'òbieUivò "di conqui- 
.starsi nel; pnondo petrolifero 
un posto, di primaria impoc-. 
tanza a livello Intemazionale. 

L'Aglp hi In gradodiavviare- 


una campagna qi ricerca pe* 
bolilera di vasto proporzioni 
che. interessò molte trioni $U 
tutto li leiritorio nazionale per 
Individuate le aree che olfrivar 
no le migtiorì prospettive. La 
Calabria fu Ira le prime; Infatti 
nel primopermusso di ricerca 
in lerraferma ottenuto in que¬ 
sta regione nel l9S6e.negU al¬ 
tri dora operò successivamen¬ 
te, l'Aglp esegui rilievi geologi¬ 
ci di dettaglio, rilievi sismici 
per centiriaih di chilometri e 
due pozzi esplorativi. 

'Quando nel 1967 si diede il 
via alla ricerca (letrolifera an¬ 
che nella piattaforma conti- 
nentatofinO'ad una profondi¬ 


tà d'acqua di duecento-metri, : 

fAgìp iniziò uri nuòvo j»- ! 
riodó di ricercache interessò, 
dopo i successi ottenuti al lar- * 
go di Gela e Ravenna, anche 
i'oiishore Calabro. 

;. Il primo successo minerario 
nella telone giunse nel 1971 ; 
con la scopetta del'glacinwn- 
to a gas «LUNA». Con questo 
ritrovamento la Società diede - 
un ulteriore Incremento all’e- ' 
Spiorazlone nella zona che si- ; 
gnificò l'ottenimento nel 1972 ' 
di ben sedici permessi di ricer- 
ca nell'offshore ionico e due . 
in quello Unenico. : 

. In tutte queste zone furono ' 
effettuati numerosi rilievi si- ! 
smici e nel 1973 venne realiz" 
zato un rilievo magneiomelri- 
co ad ampio raggio che copri 
tutta la regione e il mare circo-. 
stante. 

: Seguirono nel 1975 le sco- : 
perte del giacimenti a gas di i 
Nera Lacinia, ubicato tra il 
permesso a terra «Crotone» e ; 
l'offshoie tonico, e di •Lavinia» • 
al largo di Torre Melissa. L’al- ; 
' tlviià di esplorazione prosegui ' 


C!cmJ.li^uztorie.dlaliriri.|ley( 
gqqìó^iigéòiiàlcl.qsqncùii^ 
che ri.esteseioi.«; pòitire dal 
1975 anche in-acque profori- 
de interessando I foridali di 
duecento metri d’acqua. 

' Attuale, e 'pio Impoitante 
punto di rifòrimenio'dell'Btti- 
vità'ty^lHera'ktoH'Ai^p,' libL 
còto''neiròn^òra iònicò di 
frónte a Crótonè, "if' U gtoci- 
rherito q'gas .^tUNA» che à ^- 
to m'esso 'trt. produzióne nel 
197$ e.U ctil slró.ffafnèrito av¬ 
viene attraverso una sòriè di 
pozzi, c|>é sonò, stati èseguiti 
su un fondale'con .profondità 
d'acqua di settanta phetri e ÒJ- 
stante sette, chilornetrf-dalla- 
costa...', vi:! !■'. ■. 

' Il giacimento, dalla jmessa 
in. produzione avvenuta-nel 
1975 aHa 'fine del 1989, ha 
prodotto' ’ complessivamente 
21' millardi‘’e 8 SS'milioni di 
métti'cUN'dl gas; " ' ■ ■" 

■ fl'gas’erò^tòóléhé éòtwò- 
gliato a'tetta da un fascio di 
lubazió'rii-che còflega la, piat¬ 
tafórma alla Cennqle.tSàs! nel¬ 
la zona In'quStnhle delCÒmU^ 


né di-Crotone e che ha una 
ChpacitÀ massima di tratta- 
rriéntoparfà 7,5 milioni Mc/g 
<flgas.' ' 

Ma l'attività di «Luna» non si 
conclude qui. L'Aglp continua 
a migliorare costantemente i 
mezzi técnic! che utilizza pèr 
le suè attività. Ogni anno nuo¬ 
ve; ’.lécriologie consentono di 
ottimizzare ogni fase delle 
operazioni. ' Sul giacimento 
scopetto 19 anni la, infatti, è 
stata applicata un'appatec- 
chiatUra che può essere con¬ 
siderata all'avanguardia. È lo 
SWASCS (Subsea Well Acou- 
sttc Control System), cioè la 
prima testa-pozzo comandata 
con iiltrasuoni e destinata a 
sostituire U tradizionale «Albe- 
ródiNatate». 

Le potenzialità geologiche 
dell'alea hanno comunque 
indotto l'Agip a ripienderé 
una campagna di rilevamento 
geofisicó per investigate . a 
to.ndo la'stnittiira del sotto- 
suplp per raccogliéie tutti gli 
elementi necessari ad uria .ag- 
0 Otnqia valutazione' minera- 
. ria: ■' " 


In eostrimone 
uns^ 

impiglio off sHore 


La Centrale Gas di Crotone è 
ubicata sir-uniaiea; di' 67.000 
mq,.sita neH'agglomerato. in- 
dustrìale.del Cómune di Croto¬ 
ne. La capacità masstmma di 
trattamento delta Centrale è di . 
7,5 milioni di Mc/g di gas, rl- 
paitiia sU tre linee da 2,5^milio; 
nidi Mc/g. ' ■ ' 

. It-gasmetaitoiòopoiapiitna 
depurazione eifetttiata. dagli 
impianti installati sulla; piatta- 
formsveontiene aiKora picco¬ 
le quantUà.di liquido che deve 
essere separato prima di esse¬ 
re immésso nelle condotte di 
avvio alle utenze. 

Il gas disldradàto dopo il fil¬ 
traggio e patisaggio per la linea 
di misura A Irrtmesso nel siste¬ 
ma di. distribuzione Snam. CU 
impianti della Centrale sono 
doiaildi apparecchiature di re¬ 
golazione atte ad assicurare in 
■ttódo automatico il funziona¬ 
mento entrò limiti prefissati. La 
Centrale dispone inolte di un 
- sistema di 'telecómando, che 
permette-all'òpératore di con- 
uollare U’flusso del gas sulla 
piattaforma. Gli impiantiisqUa 
piaitafonna e queUi della Cen¬ 
trale a terra sono controllati da 
un adeguato calcolatore elet- 
trohico. ' , . 

Nellà réàlizzazione degli im¬ 


pianti a mare e a ratra.pafuco- 
lare cu» A stata posta..nelte 
opere .relative all'antinquina¬ 
mento. 

U giacimento Luna ha iriiM- 
to la produzione di gas natura¬ 
le nel maggio del 1975 con la 
. piattaforma Luna «A». 

' Nell'ambito del campo é in 
corso b realizzazione di una 
seconda-piattaforma denomi¬ 
nala Luna aB» con: 12 pozzi 
ubicati Su un fondale a 100 
metti di profondità d'acqua ed 
avrà uria capacità di produzio¬ 
ne infzble di 3.3 milioni di 
mc/g prevista nel di giugno 
1992. La piattaforma rat» col- 
legata con una tubazione ella 
piattaforma Luna «A» e da que- 
st'ullima alla Centrale di Croto¬ 
ne. : • ■ 

Nella centrale, in previsione 
del declino naturale del cam¬ 
po di Luna, è prevista la realiz¬ 
zazione, entro U quarto trime¬ 
stre del 1992, di una stazione 
di compressione costituita db 
tré unite aitematira azionate 
. da motori a gas. 

. E prevista puro la sostituzio¬ 
ne del sistema di gestione e 
controllo in quanto l'attuale 
sarà insufficente per b gestio¬ 
ne dei futuri campi.e le nuora 
installazioni. 
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__La questione energetica è un tema chiave 

della politica di un paese, ma manca un «progetto Italia» 
La battaglia parlamentare del Pd, il «muro» ÓA governo 





Conosci Italgas 


:^Per l'energia, uno dei temi decisivi della politica 

Ì economica ed ambientale di un paese, manca un 
•piógetlo Italia». Lo sostiene l'on. Renato Strada, re¬ 
sponsabile énergia del gruppo comunista alla Ca¬ 
rniera: .^olte delle proposte che Battaglia vanta col 
suo "pjMxhetto* in realtà sono norme da noi intro¬ 
dotte a‘viva forza alla Camera e al Senato». Sono sta¬ 
ti làggiunti alcuni risultati parziali. 


iMi. <l) Noi siamo foitemen- 
Ite ciMci verso il ministro Bai- 


i 


Itaaìp 'Ripioporte periodica- 
Il nucleare, bocciato 
itendum, e non ha vo¬ 
ce neieimeaa persosleneie ' 
U dcorso alle fonti aliematl- 
ve^ABnixellesdichiaraguer- 
rBlla'C02, tna tino a pochi. 

B la non c'era traccia noi 
rowedlmenti di pollti- 
e abbinassero questio- 
fetMUca e questione 
ntale.,ed anzi respin- 
! nostre proposte mira- 
testo fine. OsnI suo al- 
redo un polensiamen-. 
lai dal suo minuterò prima di. 
ogni altra cosa. Annuncia rl- 
Muaioiii all'Enel, riforme ra- 
dlcStt birEnca, rfleitute del 
|!w .sanaa che alle parole 
KfLtSÉMy proposte concrete 
su cui dlseutere e legiteraie. 
a niiarie n oòn ^^bclotte 
d o ie i l Mg I f t. minaccia dhnla- 
tkmi'èlw puiitualmente rin- 
w a^ contro tutti nel go* 
vsnw (a pud osaere vero), 
IM andw solo contro U 
tanlMo, dice. Come rum it-. 
boiiaie allora che gli uiùel 
tnfiowedlmenUche II Mbii- 
n» ha pnseniaio in Parla- 
Mmilo, a pezti confusi, ab- 
bjlmo donno piessocché ri- 
SOtMfU a molla delle piopo- 
*seehe il Minlstto glustamen- 
l te-vanta col suo «paccheiio 


energia», in realtà sono nor¬ 
me introdotte da noi a viva 
forza alla Camera o al Sena- 

' - -, i; 

2) Siamo critici verso Bat¬ 
taglia. ma ancor più verso il 
Governo. La questione ener- 
' gcllca è tema chiave di politi¬ 
ca. Condiziona lo sviluppo 
economico, è Indice deter¬ 
minante del livello della no¬ 
stra aggressione quotidiana 
tdl'amblente. D’altra parte 
non possiamo dipendere a 
tal punto dal petrolio da tre¬ 
mare per ogni rialzo del suo 
prezzo né pensare che l'ano- 
mrdla Italia duri ancora a lun¬ 
go In Europa. E allora? Allora 
et deve essere per forza un 
•progetto Italia» per l'energia 
die deve essere essunto or¬ 
ganicamente dal Governo, 
non certo delegato al Mini¬ 
stro dell'Industria. 

Come potrebbe essere al¬ 
trimenti? Non è forse vero 
die e necessario avere un 
mlnWto specifico per le poli- 
fiche energetiche, e che que¬ 
sto non pub essere i|.iif|QMBgt 
. dell'Industria? Che rir^|4 
sarto spostare poteri e dènìSf 
alle Regioni e compiti a^ 
Enfi locali se si vuole articola¬ 
le le scelte c dlHondere so¬ 
prattutto controlli a lispaimio 
energetico? Rknganlzzaré 
coraggiosamente e rilinallz- 


zare gli enti energetici? Diffe¬ 
renziare le tonti di approvvi¬ 
gionamento e insieme orien- ' 
tare domanda ed offerta at¬ 
traverso una politica traspa¬ 
rente di prezzi, tariffe e tasse, 
mirata a contenere i consumi 
e ad incentivare l'energia pu¬ 
lita? Se cosi è. senza un atto 
forte del governo, potremo 
mai sperare che Battaglia tol- 

§ a poteri al suo ministero, per 
ari! alle Regioni o addirittu¬ 
ra pensi ad autosopprimersi? 
O che Formica non stoppi 
Battaglia perchè invade il suo 
campo? 0 che Bernini si dia 
cura di spendere i soldi già 
stanziati per la navigazione 
interna per il solo fatto che, 
per un pari quantitativo di 
merci veicolate, abbattereb¬ 
be dell80% i consumi energe¬ 
tici rispetto al trasporto su 
gomma? 

3) Manca una politica. A 
noi come-^jslatori sono sta¬ 
ti offerti detjMzzi di provvedi¬ 
mento. deboli e disorganici, 
distribuiti confusamente tra 
Camera e Senato. Ci slamo 
chiesti se contrapporre anti¬ 
teticamente un testo alterna¬ 
tivo o lavorare di casello con 
gli emendamenti partendo 
dai diseutndUegge del Go- 
vemo..JIH|lfescelio que¬ 
sta seco^HlMa, più diffi¬ 
cile per naHmorse più effi¬ 
cace al fine di ottenere alcu¬ 
ni, pur parziali, risultati. Ne 
sono scaturiti quasi ISO 
emendamenti. La stragrande 
parte di questi emendamenti 
.sono stati poi concordali con 
^l^erdi del sole che ride, i 
IHhdi aicobalenoja Sinistra 
Wldlpendenie e Dp. dando 
cosi vita ad un ambio fronte 
dell'apposizione. Devo dite 
che il governo soprattutto, 
ma più In generale la mag¬ 
gioranza. finora hanno rifiu¬ 


tato un confronto sulle op¬ 
zioni più significative e strut¬ 
turali o penino non hanno 
accettalo di superare eviden¬ 
ti contraddizioni presenti nei 
testi; cHo ad esemplo II mfnl- 
droelettrlco, incentivalo dal¬ 
la legge sul risparmio energe¬ 
tico, penalizzalo dall'altro 
provvedimento chiamato •at¬ 
tuazione del PEM». D'altra 
parte interi capUoll sono ri¬ 
masti dei lutto assenti finora 
nei lavori parlamentari. Alcu¬ 
ni di questi capitoli vogliamo 
senz'altro che siano aperti, 
come quello sulla disincenti¬ 
vazione alle emissioni inqui- - 
nanti dei processi di combu¬ 
stione o quello sulle tariffe 
efeitrìche. 

4) Con la nostra azione 
parlamentale ci eravamo 
pirefissi di ottenete risultali 
concreti, ed effecUvamente 
parziali risultali sono stati 
raggiunti. Ne elenco alcuni: 

- pur in modo Inadegua¬ 
to, abbiamo affidalo perù più 
ntolo e poteri agli enti locali 
e alle miinIcipaTizzate e più 
competenza alfe Regioni 
(sugli impianti di produzio¬ 
ne fino a 10 MWe e per l'ela¬ 
borazione di piani energetici 


Una nuova legge votata dal %nato in at tesa v 
di approvazione da parte della C^era = " " :r, ’ 
ridefinisce i ruoli defluente rimasto senza ;.,. : ; 
prospettive dopo la moratoria del nucleare . l 


^ v L'Enea ha una nuova legge: il Senato ha varato in 
prima lettura la riforma deirenteche, dopo la vicen- 
da dei referendum sul nucleare, viveva da ben tre 
I \ anni in una condizione di completa paralisi pro- 
'é grammatica e istituzionale. I senatori comunisti fu- 
rono i primi (e i soli) che agli inizi del 1989 presen¬ 
tarono un disegno di legge organico di riforma servi¬ 
to da riferimento per la nuova normativa. 


■i II nuovo assetto legislati¬ 
vo assegna aU'ente un molo 
% di alto profilo riconoscendo¬ 
gli competenza non solo nel 
settore deU'energla ma an¬ 
che in quello dell'ambiente e 
.X. dell'Innovazione tecnologi- 
m ca. aifidatiHdogli di conse- 
guanza compiti di studio, di 
lieeica, di applicazione e di 
l'difftisione delle tecnologie 
J relalWe. 8 un risultato impor¬ 
la tante che riconosce all'ente 
^ la capacità, maturata negli 
i anni, di integrazione di com¬ 
petenze e conoscenze dlver 
se. finaliszata al consegui¬ 
mento di obietiM complessi 
e di grande rilevanza strategi¬ 
ca per il paese. E anche la ri- 
spoM ai tentativo di voler 
fntilumare l'ente, staccan- 
dot» interi settori e metten- 
^ doli alle dipendenze di dica¬ 
ci steri diversi, che avrebbe pro- 
>1 vacato di fatto la diaspora 
dei riceicalori, la scomparsa 
dei centri nazionali di ricerca 
pluridisciplinare intercon- 
nassa. ' 

' ia nuova legge assegna al- 
Lente compiU^nche nuovi 
nel- settore del risparmio 
‘.«tetgefico. In accordo con 
quanto già disposto dalla 
4.1^ legga 34& 30882) ap- 

piovala dalla umera del de- 
& puiatl, là dove si Indica che 
l'Enea deve svolgere compiti 
~ di supporto delle ammini¬ 


strazioni hxtili. La nuova leg¬ 
ge prevede che l'Enea cosii- 
' luisca un consorzio per II ri¬ 
sparmio energetico, aperto 
alla partecipazione delle Re¬ 
gioni e delle province auto¬ 
nome. attraverso il quale po¬ 
ter agire in maniera diffusa 
sul tenitorio al fine anche di 
raccordare la domanda alle 
caratteristiche dell'offerta. 

A queste modifiche di ca¬ 
rattere istituzionale si accom¬ 
pagnano aiKhe Innovazioni 
di carattere più propriamen¬ 
te operativo-gestionale quali 
lo strumento degli «accordi di 
programma» con i ministeri 
che eseroilaiio la funzione di 
guida dell’Enea: l’Industria, 
la Ricerca Scienllflca e l'Am- 
bienle. L'ente sarà finanziato 
attraverso la dotazione che 
gli deriva dai suddetti mini¬ 
steri sulla baie di precisi pro¬ 
grammi: si realizza cosi, at¬ 
traverso il finanziamento ad 
un unico organismo che do¬ 
vrà garantire le opportune si¬ 
nergie, il concerto delle azio¬ 
ni nelle materie di energia, 
innovazione tecnologica e 
ambiente, settori fortemente 
inieiconnesr i che non posso¬ 
no avete otiiettivi ed azioni 
' saparafi. r. 

La composizione del nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione (aie era certamenie 
stala una co>ncausa della si¬ 


tuazione di grave crisi In cui 
si trovava l'ente) è profonda¬ 
mente cambiata non solo 
perché si è ridotto il numero^ 
dei componenti ed è stala 
abolita la giunta esecutiva, 
ma principalmente perchè 
se ne è profondamente mo 
dificata la struttura stessa 
aprendola alla partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti del tre 
ministeri vigilanti, della con¬ 
ferenza dei presidenti delle 
Regioni, delle associazioni 
ambientaliste e del mondo 
scientifico nei Ire diversi set¬ 
tori in cui l’ente ha compe- - 
lenza. 

Certamente II solo dispo¬ 
sto di legge non è garanzia 
dei comportamenti che ca¬ 
ratterizzeranno 11 nuovo Con¬ 
siglio se esso non sarà effetti¬ 
vamente composto da perso¬ 
ne di alto profilo e di indi¬ 
scusso presiidio tecnico e 
scientifico e non operi man¬ 
tenendosi al di fuori della lo¬ 
gica delle clientele e delle 
iscrizioni ai partili, arKhe net 
delicato compito di nomina 
dei dirigenti che dovranno 
guidare te strutture e le unità 
operative del nuovo ente. 

Accanto alle considerevoli 
novità della nuova legge per¬ 
mangono aspetti che non so¬ 
no condivisibili, come l'as¬ 
setto ancora indefinito della 
Direzione della . Sicuiezza 
Nuclearem che rimane anco¬ 
ra nel corpo dell'ente in una 
posizione di attesa è che si 
auspica, inbvece, ne sia di¬ 
staccata al più presto per co¬ 
stituire un nucleo centrale 
della struttura che si dovrà 
occupare di rischi Industriali 
da incidente rilevante. 

L'inerzia delle forze di go¬ 
verno che hanno lasciato 
senza indirizzi e senza stru¬ 
menti, per anni, un ente co- 


- abbiamo ritagliato per 
l'ENEA un Insieme di compiti 
di supporto tecnico agli enti 
locali, alte regioni c pia in ge¬ 
nerale alle polttichiydi rispar¬ 
mio energetico; ' 

- abbiamo '' Introdotto 
■'obbligo di controlli annuali 
a cura degli anii locali (che 
si avvalgono, come a Roma, 
di apposite cooperafiva) àul- 
refllcienza energetica delle 
caldaie). Avrerporo voluia 
applicare 0 sistema di con¬ 
trolli anche tulle emissioni 
Inquinami delle caldaie e so¬ 
prattutto Introdurlo, a cura 


dei cotKCSsionari d'auto, su 
tutto II parco macchine; ma 
fìrrora non è passata ia nostra 
tesi: 

- abbiamo resa obbliga¬ 
toria la certificazione energe¬ 
tica degli edifici (ma non è 
stata accettala la contempo¬ 
ranea certificazione sull In¬ 
quinamento indoor) e possi- i 
bile per i condomìni II paga- . 
mento della bolletta energe¬ 
tica in base al loro reale con¬ 
sumo e non alla dimensione 
dell'appartamento: 

- abbiamo ottenuto che 
appalti e commesse pubbli- 
erre prevedano, tra I criteri di 

a azione, anche una va¬ 
ne sul costo energeti¬ 
co, mentre più in generrìle è 
fatto obbligo alfe proprietà 
pubbliche di ricorrere alle 
fonti pulite e rinnovabili per il 
loro fabbisogno energetico; 

- abbiamo reso obbliga¬ 
toria la valutazione di impat¬ 
to ambientale (prima esclu¬ 
sa) per gli elàtrodolti, poi 
per la prospezione, ricerca e 
coltivazione geotermica e di 
kftocarburi, con il vincolo del 
ripristino dei luoghi urta volta 
concluso lo sfruttamento. 

S) Devo dire che In alcune 
occasioni ho trovato il muro, 
persino . l'incomunicabilità 
con II Governo e maggioran¬ 
za. Noi volevamo introdurre 
innovazioni profonde nel 
ruolo stesso della •politica», 
per cosi dire, e neppure -ci si 
capiva». Mi spiego. Il rispar¬ 
mio energetico, ablrinalo al 
controllo sulle emissioni, è 
una scelta polente ed effica¬ 
ce à condizione che sia diffu¬ 
sa, entri nelle case, nelle pic¬ 
cole aziende, negli uffici nel¬ 
la vita quotidiana. Deteimi- 
. nanfe a questo scopo diventa 
l'iniziativa del singolo cittadi¬ 
no che dunque deve essere 


me l'Enea vitato per le aeelw 
Mwtogiehe del . nostro paese 
In materia di energia e che 
quindi hanno oggettlvameh- 
te determinata w sttuazione 
di grave vulnèiabililà degli 
approwigionaroenii energe¬ 
tici In cui oggi ci^tioviamo, 
non hanno svolto In questa 
occasione nemmeno una 
funzione di stimolo verso il 
Icgislatoie pa supportare la 
legge di riforma . > . / 

Metà della strada da pe^ 
correre pa avete la riforma 
dell'Enea è slatafalta: Il cam¬ 
mino è ancora In salita. Le 
forze che nella maggioranza 
e nel governo hanno ostaco- ‘ 
lato il varo di questa legge e 
che volevano o un ente an¬ 
cora a monocultura paleoe- 
netgetica o unh ènte smbem- 
brato In più tronconi separa¬ 
ti, non sono ancora sconfitte. 
È necessaria una forte azione 
politica e una pressione e vi¬ 
gilanza degli stessi tecnici e 
lavoratori oeirEnte perchè la 
riforma passi nell'altro ramo 
del Partamenio prima della 
probabile prossima caduta 
di questa telatura. L'atten- 
disttio in queste condizioni 
significa volere la distruzione 
dell'Ente e a questo ci oppor¬ 
remo con tutte te nostre forze 
non solo di partito di opposi¬ 
zione ma di forza che aspira 
ad un governo nuovo del 
paese e per il quale è fon- 
damlentale ricercare sulle 
cose da farsi quelle alleanze 
che questo nuovo governo 
veramente vogliono;» rifor¬ 
ma dell'Enea è uno dei per¬ 
corsi attraverso i quali sarà 
necessario passare. Il patri¬ 
monio professionale e tecni¬ 
co che è collocati» all'Enea è 
una ricchezza inestimabile 
del Paese che non possiamo 
lasciare decomporre pa 
miopi giochi di potere. 


innanzitutto informalo, poi 
incentivato, poi agevolato 
nelt'olteneie risultati con 
procedure semplici, accessi¬ 
bili, comprensibili, piessqc- 
ché automatiche, senza l’in¬ 
vadenza o la burocrazia del¬ 
l'amministrazione pubblica. 
Noi ad esemplo abbiamo 
proposto meccanismi sere-. 
pliclsslml di detassazione ab¬ 
binati ai marchi di qualità. E 
poi meccanismi di incentiva¬ 
zione legati a sistemi di <a- 
liitcazlone». Come? Soggetti 
ceriificaiori (ce ne sono sul 
mercato, e potrebbero moM- 
pUcarsi) lotografanolasilua- 
zione, che so?, della mia pie- . 
cola azienda: indicano i cor- . 
rettivi da iniiodunre per otte¬ 
nere rispannio; vengono ad 
accertare che tutto sia stato 
fallo in regola e poi a quanti¬ 
ficaie il risultato cosi ottenu¬ 
to; con questa documenta¬ 
zione, in relazione al rispar¬ 
mio effettivamente realizza¬ 
to, ricevo ruitomaticamente il 
contributo pubblico. Sempli¬ 
ce, al posto dell'incentivazio¬ 
ne a pioggia di dngofe tecno¬ 
logie poi superale dal merca¬ 
to o di Interventi descritti mi¬ 
nuziosamente da decreti mi- 

nistertali.ecc.ecc... 

Semplice, mainnovatore. 
E poi soprattutto cosi al poli¬ 
tico è tolto il potere discre¬ 
zionale di decidere l'agevo- 


L'èequa è pura, naturale, l|||||iàé^ 
Inaparante:elemento indi- * 

spensablto ed ceotogica 

■ Come il metana E il metano 
azzurro ai chiama Italgaa. Il Gruppo, 
eoa 9000 dipendenti, investe ogni anno 
circa 600 miliardi In impianti, ricerca, 
sicurezza e formazione. 

‘ Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 
tutto II territorio nazionale, erosa ogn! 
anito quasi 6 miliardi di me di metano. 
Un’azienda affidabile che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle famislie e alle atti¬ 
vità produttive energia pulita. 

Una fona buona della natura, sicura, 
pratica e conveniente, pa dare benessere 


a circa 3.800.000 utenti. 
Senza far rumore e sen- 
za inquinare. Italgas è 
i....».—presente da anni nell'Im¬ 
portante settore delle acque. Da oggi, 
tesa verso nuovi obiettivi, lavora con . 
. rinnovatoimpegnoperunprogettoeco- 
logico: mantenere pulita con l’arìa anche 
l’acqua. Ititto questo è il Gruppo Italgas, 
nato ISO anni fa pa soddisfare tutti i 
giorni le necessità primariedi un Rsese 
in costante sviluppo, inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 

E per migliorarne la qualità della vita 
assicurandogli le energie indispensabilL 
Energie pulite. Come l’acqua. ’ 


lozione di questo o quel sa- 
lore piuttosto che di questo o 
quel prodotto o tecnologia. E 
allora il politico, la maggio¬ 
ranza. non capisce neppure 
il senso dei nostri emenda¬ 
menti. Più che il rifiuto c'è 
l’incomunicablliià. 

On. Renato Strada 
. ' . responsabile energia 
' gnippocofflunista. 

Xeommissione 
Camera dei deputati 
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mdenza di materie prime anche quella industriale 


I LlnduteMdsDanffinHlaneila- 
Isna a trows di ftonli ad un fiMo: 

I gusla ^ «a 11 (Mante d’Europa 
deus afkonters la aesha «tate^ 

1 pn oempIsMa e dffidte dada tua 
I storia. ' 

Sono quatte h cendutleni dd 
I oooMono die SI à swebo reetni» 
msnteaSkaeuMpv HIMIvedd . 
Cnippo Eigpraptto neDs rafflncla 
Uah il gnndt femlarNo, capace di 
iawactic Ino ad 11 mlllanl di tea- 
nsQsta di greggio fenno, uno del 
pMk inodcmi ed enrUenMknenM 
evemetl d'Europa. 

<EnergB,Swuppo.Anùlente>f' 
tema di questo convegno che, fon 
ee, ihnerra itele Meela dcinndu- 
taiaptiraUerieonicqueltochehe - 
proposto un noblenia «B evolla», 
eetne a usa dirs, perchè ha posto 
afl'alttn aone della dtogtnn polMi. 
CS| <liQ|loiNn|oc1 flcooofrtclv cmbI 
«oMiniid « ainfaiìsMstsli 
proneOka di un leltam. come 
queIloenergaico,cheattnittuid- 
mente collegeto con U modello di 
evfuppo economico e die è condk 
aoneto tedprocBmente con raro- 


della raffiiìcizione 


A Sirecuw a i owtemente parie- 
io delie otti del Cola, me i italo 
anche chleiamente ditto che I pro- 
bIcnnIdellarafilnaloncerBnopras- 
sbtenll; raltuelc «depraMlone» me. 
dkxlcnlale ha portato alla rIbBlla 
una realtà che era gà avvertita; ia 
d^oiesB strutturale, cioè della no¬ 
stra Industria enargetlGa. 

Le mancana di lond energeti¬ 
che Interne adeguale ad alirocnta- 
te II nocOro apparto produttivo e I 
consumi dvlli d Impone una dipen¬ 
denza dall'estero, resa ancora più 
pelante dalla tinunda al «nuclea- 
re»; il petrolio timatri almeno fino 
al 2000 In «pole pceltlon» nel pa- 
noiama encréetico narionale. 

Ma a questa rcalli non si è pte- 
stala la dovuta attenaone: la diri¬ 
genza politica par molti anni ha 
guardato al petrolio con scarsa at- 
teiulone. lotM nella convInriotM 
che U peitolio avesse cessato di es¬ 
sere un fattore strategico e un'arma 
potfica. Oggi d si ram m aric a di 
non avtr impostalo una seria s 
coerente politica enegctica s di 
aver Ir^ipo Indugato In quella che 
Riceerdo Garrone, presidente della 
Erg. ha definito «una fra le più da- 
morose ed Incredibili anomalie Ita¬ 
liane; Il non governo dell'enesgla». 

Ed è questo «non governo» che 
oggi deve affrontare la raffinailons 


bile è destinalo a questo utitao). 

Questa situailonc ha finom con- 
dlitonato il progr a mma di sviluppo 
del settore della raffinazione che ha 
dovuto impesprarsl ncl’approwl- 
glonamcnto aU’Ente elettrico, ga¬ 
rantendogli Il oorribustiblle necee- 


lailo per te tue ctigeiae produtti- è arrivati a questo squlfibrio, ma II 
ve. magfà oggi l'End deve riccRtre risultato è che ormai si riducono 
ad Impostate drca II 50% del prò- pericolosamente spiial c tempi del- 
’ pelo fabbisogno, soprattutto di otio le scelte Ed è quanto è apparso 
gombustlblle a braso tenore di sol- evidente al convegno di Smctite 
dove l'AmmInIstrrtore delegato 


Nonècertoeofoxfeii'Enclscrt della Itab, Dornerùco I^AipIdo, ha 


DOMANDA DI OLIO COMBUSTIBILE 


Milioni di lonn. 


% aul totale 


za di materie prime è porstibllc ag¬ 
giungere anche una dipendena 
•indintriaie», legate doè, ad una 
carenza di sviluppo della rafflnazio- 
ne che poriereboe i'ilalla ad Impor¬ 
tare prodoM finiti petroliferi in 
quanwi massicce? 

Il «nodo» deQa rafflnailons tl 
chiama: olio combustibile; un'ano¬ 
malia energetica che vede ritalla al 
primo posto nella Cee per consu¬ 
mo di questo prodotto: infatti U 
consumo nazionala è al 39% 
di quello europeo a causa del forte 
Impiego di olio combustibile nella 
produilone di energia etettrica (U 
70% dd consumo di olio coinbustl- 


ITALIA 

27,8 

39.0 

REGNO UNITO 

10,8 

16.2 

FRANCIA 

7.7 

10,8 

SPAGNA 

6.8 

9.6 

DBR 

6,4 

9.0 

PORTOGALLO 

- 4,5 ■ 

6.3 

GRECIA 

V' ■■ 2,7 

3,8 

BELGIO 

2.1 

1.4 

DANIMARCA 

1.0 

1.4 

IRLANDA 

0.7 

1.0 

OLANDA 

' 0.4 

0.6 

LUSSEMBURGO 

0.3 

0,4 

V TOTALE 

71.2 

100.0 


deSnilo drlantmente rakemativa 
che si pone alla rafilnaiionc Italia¬ 
na, I due tcntteil di sviluppo che le 
si aprono davanti. 

B primo sentissroèq u sge che lm- 
pone b loglea di mercato rdi arie- 
gusre h sue ttntttiite pioduttiut a 
quaflc di altri paesi per lecuperart 
UvsW di c o mpeti ti va sul plano tn- 
temazicnale, migliatara b teddUM* 
a deUe bvorarionl c rlrfurra 1 votu. 
mi di materia prima Impiagate. 

Questo sigilfica eiuttuaro forti 
Investimenti jper «maeslmlzzas» I 
prodotti a piu alto valere aggiunto 
Ibenrina, gasolio, jet), dteiuggctv 
do oBo cotrbustiblb con Impianti 
di co n viki ne spinta. 

D secondo sentiero è qudio <B 
mantenere livelli di prodiationedi 
olio combusUbtic che tengano con* 
to del febbiseispii rUTEnornon so¬ 
lo sotto 11 profilo dcBc quntta, ma 
anche dclb qualuà bi^oste dalb 
nuove sensiblua ed esigenra ecolo- 
glchcdel Paese. 

E non è un caso che b bah ha 
Inauguralo un nuoVssIino impian¬ 
to (iTMaxisulf) che abbatte b ennis. 
stoni di anidride solforosa nell'at¬ 
mosfera c che ha un vande signiA- 
cato di tuteb ambiaìtab pòchi 
anticipa di ben sette aiuti b scadov 
ancVstedalD^203dell98& 

Quello che si poissbbc chlamara 
il asentfero Enel» Impone alllndu- 
stila delb raffinazione unjpande 
impegno finanziailo per cfiitttuzts 
all Investi m e n ti necessari per prò- 
ouireoliocombustibiballlvelllpre. 
Vstt daOc nuove disposizioni tal ma¬ 
teria airiblentab. 

Sono Investimenti enonril che 
gli oggi b non brinante sliullura fi¬ 
nanziaria dette tanpreae non pu6 
sopportare e che dive n ter e bbero 
tanposslbtlisenonvl fa e s erobcon- 
dtatiottictttepcrunaloroaHuario- 
ncrtoLunaprogrammaclonedaf- 
te rfomanda da parte dd maartmo 
oonsumalorc di olio coiribudMe; 
l'End. 

La valenza s i rate ipe a dette icdte. 
b complcsatti econo m ica e tecno- 
logicaddprobicmatonotrtidalni- 

F llcan una forte oottaborodona taa 
Ente deltiloo e llnduaUe pattol- 
fera, pubbliea a psiiate. 

La psascnia a Staacuia dd ned- 
dente ddl'Aglp Perni. Pasquièe 
De Vita, dd Fraddente ddTUiiioiis 
PeIroBfera, Gian Marco Morata c 
dd nesldente detta Erg. FBocanlo 
Garrone, ha confermato rutgatrto 
ddproblemaebvaUdttiddfepto- 
poste avanzate per mettere arnie 
IlndusWa peliolifera «oon «rteam- 

bli piedi» in Europa.. 

Unlndustila, dia come ha iloarr 
dato Garrone, ha 4e risone tecno- 
lojticheemanageiialiperaftaittt- 
K la sfida europea: ma propala fa 
scadenza europea zcnzabiiacas- 
saria, drastica mWonc iM quarfeo 
normativo cslatente, che rlsNC egB 
anni'30 potrebba datare nneMsa- 
' bibdediiio dagli operatosi Italiani». 

Una pcoapctilva che bim dtifid- 
mente potrebbe casera dustiflcata 
come coerente con gfi intereid 
economici, a più largemante fiotta- 
el.ddpaae. 

(A cura dalla Dbadena rabatotìt 
astama dalla Erg) 
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Mozioni 


Mozione presentata 
da Achille Occhetto 
per il Partito 
democratico 
della ^nistra 


NOMEESIMBOLO 


Si propone che il Partito comune 
sta italiano, al XX Congresso, de¬ 
cìda di dar vita a un nuovo p^to; 
che il nome del nuovo partito sia 
Partito Democratico della Sini¬ 
stra. Tale nome scaturisce da una 
grande idea che fìssa le fonda¬ 
mentali coordinate delle forze dì 
rinnovamento su scala mondiale: 
l'idea della deiTHxnazia come vìa 
del socialismo. 

Si propone che il nuovo simbo¬ 
lo rappresenti il grande e robusto 
albero della sinistra, un albero 
antico che può diventare più fotte 
solo se accanto alle radici più 
profonde crescono, per alimen- 
tark), sempre nuove radicL Si pro¬ 
pone che alle radici dell’albero 
sia raffigurato, in evidenza, l’at¬ 
tuale simbolo del FV:i, con le due 
bandiere sovrapposte, la falce, il 
martello e la stella. Il nuovo sim- 
boto vuole, anche in questo mo¬ 
do, raf^urare, accanto agli anti¬ 
chi strumenti del lavoro, che rap¬ 
presentano la funzione storica del 
movimento operaio, la dimensio¬ 
ne che assume, neD’impegno del 
nuovo partito, il rapporto con la 
natura e l’obiettivo di una umani¬ 
tà pacificata con sè e con l’insie¬ 
me del mondo naturale. Il verxie 
che si unisce al rosso vuole tra¬ 
smettere un messaggio dì vita, di 
speranza e di lotta per il futuro. 

Il nuovo Partito e il nuovo no¬ 
me si pongono come conclusio¬ 
ne coerente di tutta una elabora¬ 
zione passata, e come inizio dì 
una elaborazione nuova in vista 
del grande obiettivo del sociali¬ 
smo. La bandiera del nuovo parti¬ 
to sarà, pertanto, la bandiera ros¬ 
sa 


ILNUOVOPAJmO 


Il nuovo Partito considera come 
sua essenziale funzione portare 
verso nuovi traguardi quel lungo 
cammino del movimento operaio 
che, pur attraverso sconfìtte ed er¬ 
rori, na conquistato per le classi 
lavoratrici non solo miglion con- 
dìziom di vita ma una crescita del¬ 
la loro autonomia ideale e politi¬ 
ca. Sì tratta ora di compiere un 
salto; umanizzate il lavoro, rap- 
paesentario in tutte le sue articola¬ 
zioni ed espressioni, renderlo 
protagonista di quella nforma 
profonda, anche mtellettuale e 
morale, di cui la società ha un bi- 
sc^no vitale in questo pass^gìo 
di secolo II Pds sarà, dunque, un 
partito popolare e di massa, de- 
' mocratico e riformatore, un parti¬ 
to che fonda la sua crìtica alla so¬ 
cietà capitalista non su astratti 
modelli ma su una lotta miotidia- 
na volta a superare le distsua- 
glìanze dovute ai rapporti dì ^t- 
tamento e di domìnio e alia divi¬ 
sione della società in clasM e sulla 
base dei sessi, e a promuovere 
una effettiva Hieiazìone umana. 
Il Pds sì propone di diventare un 
par^ di dorine e uomini che as¬ 
sume te dualità dì ger^ come 
suo fondamento, richiedendo a 
ciascuno dei sessi di assumere la 


fererua e il conffitto che ne può 
derivare, concorrere a defuioe le 
regole e le forme che consentano 
a tale conflitto di essere produtti¬ 


vo di reciproca conoscenza, cre¬ 
scita, libertà 

Il nuovo partito riconosce e va¬ 
lorizza l’autonoma critica che le 
donne rivolgono all’attuale asset¬ 
to sociale e alle forme date della 
politica e si impegna adàffemia- 
re nuovi traguardi di emancipa¬ 
zione e liberazione femminile. Es¬ 
so riconosce le diverse pratiche 
politiche delle donne, promuove 
pari opportunità di militanza, di 
accesso alla direzione polìtica, 
operando, cosi, per la modifica- 
z»ne dei rapporti di potere tra i 
sessi 

Il nuovo Partito assume il prìri- 
cìpio del bmHe della politica. Li¬ 
mite rispetto aila pretesa di rap- 
preKRtare la coscienza ideale di 
ogni iscritto; limite dinnanzi all’e- 
mergere dì nuove soggettività, 
movunen^ organizzaziom nelia 
società civile; umite rispetto alle 
istìtuzìonL 11 nuovo Partito rompe 
con logiche burocratiche e sepa¬ 
rate di apparato, e si apre all’ap¬ 
porto attivo e creativo d^li «ester- 
nb e delle competenze. Ma, so¬ 
prattutto, il nuovo Partito si pro¬ 
pone di risvegliare nuova fiducia 
e divenire punto di riferimento di 
una nuova generazione, dì tutti 
quei giovani che non sì ricono¬ 
scono nei vecchi modi di fare po¬ 
lìtica e aspirano a una società più 
giusta e più libera. 

Tutto ciò richiede di andare ol¬ 
tre ogni assetto leaderìstìco, oli¬ 
garchico e verticistìco. La funzio¬ 
ne di direzione deve essere sotto¬ 
posta a un effettivo e permanente 
controllo democratico. Controllo 
democratico e capacità di deci¬ 
sione rapida ed emìente si inte¬ 
grano a vicenda. Lungi dal confi¬ 
gurarsi come un anarchico asso¬ 
ciarsi di forze prive di un progetto 
coerente e cianico, il nuovo Pds 
vìvrà al suo interno le differenze 
non come fattore dì scissione e 
frantumazione, ma come mo¬ 
mento fecondo e attivo della co¬ 
struzione dell’unità attraverso un 
garantito pluralismo interno. Dif¬ 
ferenze e dissenso sono valori 
fondanti la democrazia e una mo¬ 
derna forza democratica e rifor- 
matrice non può non regolare la 
propria vita interna che a partire 
dal loro riconoscimento. 

Ciò non attenua l’es^nza di 
tener fermi, al tempo stesso, prin¬ 
cìpi e pratìdie di responsabilità e 
di solidari^ senza i quali nessu¬ 
na comunità oi^anizzata dì don¬ 
ne e dì uomini sta insieme. Vo¬ 
gliamo dar vita a un pa.rtSo in cui 
convivano diverse ispirazioni cul¬ 
turali, e nel quale la libertà-re- 
spon^Dità dì ciascuno sia il 
princìpio fondatìvo in grado di 
impedire la degenerazione deìle 
correnti. Il partito dovrà essere 
unitario sul terreno della rappre¬ 
sentanza nelle istituzioni, deli’a- 
zione e della direzione politica. E 
questo implica l’accettazione pie¬ 
na del principio di maggioranza 
cui cornsponde la possibilità del 
mutamento delle m^gioranze 
stesse. Il superamento del centra- 
lismo democratico rappresenta la 
più netta discontinuità non solo 
con la tradizione del comuniSmo 
intemazionale, ma anche con 
quella del comuniSmo italiano. 

Il Pds intende, allo stesso tem¬ 
po, confermare alcuni caratteri 
dell’esperienza del Pei, che han¬ 
no consentito ad esso un profon¬ 
do radicamento nella società: ci 
rSeriamo, in particolare, al confi- 
gurarsi del partito come intellet¬ 
tuale collettivo che non si limita a 
raccogliere domande e bisogni 
dei cittadini ma le suscita, le orga¬ 
nizza, le fìnalìzza, favorendo cosi 
la crescita dell’autonoma sc^get- 
tivótà politica dei cittadini; ci rife¬ 
riamo al carattere di massa del 
par^, che si propone non solo 
di rispecchiare ma di dare rispo¬ 
sta ai conflitti di una società com¬ 
plessa e che, perciò, ha.lnsogno 
di una organizzazione ^ande, 
diffusa, tesa a conqu^are un 
nuovo e ^ ampio radicamento 
sociale; e, ancora, al carattere 


non ideologico del partito cui si 
può adente indipendentemente 
dalle convinzioni filosoliche e re¬ 
ligiose e sulla base, invece, delle 
finalità politiche e dei programmi 
È sulla base dì questa erraità che 
ii Pds considera le diverse ispira¬ 
zioni ideali. Filosofiche, rel^iose, 
nel loro recìproco incontrarsi sul 
terreno dei programmi, come 
componenti decisive per la co¬ 
struzione dì una nuova cultura e 
azione polìtica, li nuovo partito 
fa, dunque, del prc^ramma lo 
stmmento essenziale per costrui¬ 
re le alleanze sociali e poutìche, e 
chiaro deve essere, in esso, il rap¬ 
porto tra idealità fondamentali, 
valori e programmi. 

n Pds vuole essere un partito 
che, proprio per riaffermare la 
propria funitic^nazionale e uni¬ 
taria, supera il modello cenbalì- 
stìco a favore di uno decentrato e 
autonomistico e intende fare del¬ 
la dimensione regionale il nuovo 
cardine della stiuttuia organizza¬ 
tiva del Partito, 


PIATTAFORMA IDEALE 
EPOimCADELPDS 


1) lascettadtdarvilaalPdssìCoV 
loca nel solco della funzione na¬ 
zionale svolta dai comunisti italia¬ 
ni nella storia del Paese, e rappre¬ 
senta la sola garanzìa che non va¬ 
da disperso u meglio del suo pa¬ 
trimonio politico e morale. L’i- 
dentìtà di un grande partito è 
infatti tante cose: storia, valon, 
speranze, simboiì, vìssuto colletti¬ 
vo. Ma, al fondo, l’identità è la sua 
funzione storico-politica, la sua 
capacità di essere protagonista 
della storia del proprio Paese il 
Pcì è stato granide e diverso da 
ogni altro p^to comunista per¬ 
chè, a fronte di altri passaci della 
storia, ha dato questa provri Ed è 
per tornare a darla die noi ci ri¬ 
mettiamo in discussione. 

Fmìsce una intera fase della 
storia della Repubblica e sì deli¬ 
nea una grave crisi polìtica e bti- 
tuzkMiale. Questa crisi è stata pro¬ 
vocata da un sistema dì potere 
che ha alimentato forze illegali e 
occulte le quali hanno inflìtto una 
ferita profonda allo Stato demo¬ 
cratico sorto dalla Resistenza. 
Una rifondazìone democratica 
dello Stato è ormai necessaria. Le 
rivelazioni sconvolgenti sul ruolo 
di stnitture sarete nella strategia 
della tensione e nell’uso del terro¬ 
rismo rendono acutissimo un bi¬ 


sogno di ventà e impongono una 
piena democratizzazione dello 
Mato Decìdendo di tiasfomiaru. 


noi vogliamo dar vita a una forza 
che sia in grado dì fronteggiare la 
crisi della irepubblica e didaie ad 
essa una soluzione pontìva e in¬ 
novativa. Intendiamo mettere in 
molo un processo che spinga tutti 
I partiti, e, m pnmo iuc^ la smi- 
stra. a rinnovarsi proforidamente, 
essendo questa la condizione per 
costruire realmente una altemati- 
va. In sostanza, trasformiamo noi 
stessi per rifondare la democrazia 
italiana. 

Nelle condizioni create da mu¬ 
tamenti epoirali nella «stmttura 
del mondo», il Pds si propone di 
contribuire alla realizzazione di 
un diverso ordine intemazionale, 
che sia fondato sul principio della 
non-vìolenza, e che garantisca la 
pace e la recìproca SKurezza; alla 
unificazione dell’Europa sulla ba¬ 
se della sovranità dei suoi popoli; 
a un nuovo rapporto di soBdaiìe- 
tà e dì cooperazione fra il Nord e 
il Sud del mondo, all’estensione 
della democrazìa in c^i ambito 
e sfera della vita economica, poli¬ 
tica e sociale. 

Il Pds si colloca nel campo del¬ 
le forze che hi tutta Europa stan¬ 
no rinnovando i valori e i conte¬ 
nuti del socìalìsino, e della demo¬ 
crazia. Nasce dì qui l’inlenàine 
di aderire aD’Intemazìonale so¬ 


cialista Noi poniamo tale que¬ 
stione in considerazione della co¬ 


munanza dei principi da porre a 
base dell'aaone poGtica il valore 


della democrazia politica < 
pluralismo, i valon di libe 
uguaglianza, cosi come sonc 
sanciti aH’ultimo Congiess" 
l'Intemazionale Socialista 
facciamo sulla base dei se 
più intensi rapporti politici i 
rati in questi anni, in quanto 
sapevolì della crescente co 
genza pix^rammatica tra il n 
partito e le forze della sinìsti 
ropea e perchè interessati 
ordinale ricerca, teorica e 
ca, che si sviluppa al loro mt 
n nostro obiettivo è quello di 
tnbuire allo sviluppo di un 
cesso di profondo rinnovan 
della sinistia al quale de 
conconere correnti di per 
pobtìco diverse, socialiste, d 
cratìche, cristiane, liberai 
aessiste, e quelle che nas 
dal movimento pacifista, fe 
nista, ecologista. Le sfide di 
terdipendenza, del rap 
Nora-Sud, della unifìcazion 
vecchio continente, dello s 
po sostenibile, della democ 
economica, del superamenti 
la divisione sessuale del la 
delineano infatti una nuova 
del socialismo, profondar 
diversa da quelle del pascti 
neratesì nette condizioni d 
dustrialismo, della crescita ( 
btativa, dello sviluppo su 
nazionale e delio statalismo 

Già nel XVIII Congresso d 
aveva pre^ corpo una nuov 
tura politica che non deriva 
continuità, dalla prece 
esperienza. Rappresentava, 
ce, una discontinuità con 
imposta dalla necessità di a 
tare in base a un «nuovo mo 
pensare» problemi sempn 
globali La decisione di d^v 
un nuovo partito è coerenti 
le novità che già in quel coi 
so avevano mutato i fondam 
le idee guida del nostro prò 
ma. Non è, quindi, il croi 
«socialismo reale» all’oi^ìne 
nostra proposta. Da quandi 
battuto il fascismo, i com 
italiani poterono sviluppare 
ramente la loro azione, essi i 
sono mai proposti di ìmìtan 
modelli Hanno s^ito, ir 
una propria vìa, fondala sull 
mazione del l^ame inscìn 
fra democrazia e socialismc 
quindi, non dobbiamo rinn 
una storia e una tiadìzion 
entrare a far parte dì un’altr 
no i gratti mutamenti moni 
i compiti nuovi che essi por 
a tutte le forze di sinistra a m 
re la nostra scelta. 

Una sola cuiicezioiie del 
lìtica corrisponde all’attual 
dio dì sviluppo della storia < 
manìtà. quella della demoi 
come mezzo e come fine 
deve sempre più integri 
regolare le relazioni tra gii I 
la loro vita interna. E ciò r^ 
anche ì paesi arretrati, esse 
dimostrata falsa l’idea, da i 
lora coltivata, secondo cui i 
politici e gruppi ducenti dù 
traevano ì^ttìmità dagli in 
tiri di uno sviluppo acce! 
Chi vede nella concezione 
polìtica che noi avanzìarm 
schio di uno spostamelo i 
nel campo del radicaUsmo 
la bberaldemocrazia, no 
compreso che la democrazi 
è un taivobicro sepalo da 
teressì e dai conflitti che per 
no la società. Essa non è ui 
ma statica e immutabile, sej 
daH’evDiveisi dei rapporti e 
mìci e sodali Al contrario, i 
reno nel quale gb interessi e 
fbtti prendono Kirmapolìth 
perando il livello che Cram! 
finiva «economìco-coqxir 
Le istituzioni democratiche 
infatti, andie alla luce 
drammatica esperienza i 
dei paesi dell’Esì, le uniche 
quali i sogg^ hanno la po 
tà dì organizzarsi bberame 
forme collettive: sindacati, 
dazioni, morimenti, par 
conflitto - anche queiilo dì 
- non viene meno, nè vìen 
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tralizzato, ma trova un'espressio¬ 
ne più ricca e più alta, che non è 
quella della lendeniìale distnizio- 
ne recìproca delle forze in lotta, 
ma quella del loro reciproco con¬ 
dizionarsi e mutarsi. D’altra patte, 
la •democrazia occidentale», qua¬ 
le c^ì noi conosciamo, ha una 
stona, non è sempre stata uguale 
a se stessa. Non è il frutto lineare 
della tradizione liberale, ma il ri¬ 
sultato di una costante trasforma¬ 
zione il cui principale motore so¬ 
no stati i conflitti e i valori di giu¬ 
stizia e dì uguaglianza prodotti 
dal movimento operaio e anche 
dalle altre forze che hanno ^ito 
in Questo secolo, i movimenti del¬ 
le donne, quelli dì ispirazione reli¬ 
giosa, quelli pacifisti, quelli per i 
diritti civili. Per questo sarebbe as¬ 
surdo vedere, nelle vittorie della 
democrazìa, una nostra sconfitta. 
La democrazia è un sistema di re¬ 
gole e di istituzioni orientato da 
valori,'quali appunto la libertà, 
l’uguaglianza, la giustìzia, l’aut> 
determinazione degli individui. 
C’è una tensione tra i diversi valo¬ 
ri, tra le regole, i bisogni che 
emeigono e i nuovi poteri che si 
devono affermare. I modi in cui i 

S ti diversi - vecchi e nuovi - 
no tale tens’ione, e i conflit¬ 
ti che ne derivano, costituiscono 
la storicità della democrazia. Og¬ 
gi la democrazia è di fronte a una 
nuova sfida, posta dalla costitu¬ 
zione delle donne come solito 
politico La democrazia è dunque 
processo sempre incompiuto, ma 
perciò anche espansivo e dotato 
di una inesaunta capacità di tra¬ 
sformazione. Il socialismo non 
può più essere pensato come 
astratto modello, tzi democrazìa 
è la via del socialismo. 

Il) Dal 1989è aimbiata la storia 
del mondo in forme più sconvol¬ 
genti e straordinarie di quanto 
fosse possìbile prevedere. All'Est 
non sono crolIaU soltanto r^imì 
politici autoritari, si è svelato il fal¬ 
limento di quei modelli di società. 
Ciò non cancella l’enorme impor¬ 
tanza storica della rottura del ’17, 
che ha aperto la strada anche a 
un grandioso processo di eman¬ 
cipazione umana su scala plane¬ 
taria. Tuttavìa il movimento co¬ 
munista intemazionale non è riu¬ 
scito a risolvere positivamente la 

Q uestione che si era posto: quella 
1 promuovere l’effettiva emanci¬ 
pazione del lavoro e di creare un 
assetto sociale e di potere in cui 
gli uomini fossero più liberi e più 
uguali Un nuovo inizio, per la si- 
nstra, significa innanzìtuiio que¬ 
sto. Significa trarre, dall’espenen- 
za storica del socialismo resile, la 
convinzione che un diverso pote¬ 
re non può che fondarsi sulla de¬ 
mocrazia e su una reale liberazio¬ 
ne e umanizzazione del lavoro. 
Un obiettivo, questo, che ci lega 
al nucleo più fecondo de! pensie¬ 
ro di Mane. 

Di fronte al fallimento del so¬ 
cialismo reale, non ha alcun sen¬ 
so chinare il capo e dire che ha 
vinto il capitalismo. La guerra, la 
violenza, l'ingiustizia sociale, il 
sottosviluppo, la fame, le malat¬ 
tìe. la manipolazione culturale, 
l’qppressione di sesso, la discri¬ 
minazione razziale, il dirado 
dell’ambiente sono problemi più 
che mai drammaticamente aperti 
davanti a noi. La modernità, se 
non è guidata da una più alta vi¬ 
sione della civiltà, delle relazioni 
tra gli uomini e le donne, e del lo¬ 
ro rapporto con la natura, ixrn 
conduce a uno sviluppo pn^r^ 
sivo ma a una vera e pro^ crisi 
dì civiltà. L’attuale modello di svi¬ 
luppo, se condiziona ormai l’inte¬ 
ra comunità mondiale, renden¬ 
dola sempre p'iù interdipendente, 
non è in grado dì assicurate all’u¬ 
manità un generale progresm . 
Inoltre, l’attuale organizzazione 
del laróro, nelle società mature, 
risulta sempre più in conflitto, 
nella coscienza collettiva, con il 
tempo di vita. Il movimento delle 
donne è stato decisivo nel far ma¬ 


turare tale consapevolezza. E 
questo è avvenuto mentre, per la 
prima volta nella storia, grazie al¬ 
lo sviluppo tecnologico, la ridu¬ 
zione del tempo di lavoro e il su¬ 
peramento della divisione sessua¬ 
le del lavoro diventano obiettivi 
storicamente maturi. Essi riguar¬ 
dano le donne e gli uomini e pro¬ 
pongono un modello sociale fon¬ 
dato sulla piena valorizzazione di 
tutti i tempi di vita. Diventa così 
sempre più evidente che costruire 
una società umana significa su¬ 
perare una società maschile. la 
società umana è quella a misura 
dei due sessi. 

La crescente compenetrazione 
e concentrazione multinazionale 
tra strutture industriali, finanzia¬ 
rie, istituzioni culturali, apparati 
informativi rende cruciale la bat¬ 
taglia per la democratizzazione di 
questi settori e di questi poteri. Il 
Fds sì impegna a costmire, nell’e¬ 
laborazione e nella prassi, un np- 
porto nuovo tra la funzione del 
mercato e l’esigenza di una dire¬ 
zione consapevole della produ¬ 
zione e dello sviluppo sociale. È 

10 sviluppo dì una lotta ampia per 
la democratizzazione dell’econo¬ 
mia cioè dei poteri economici, e 
non l’abolizione del mercato lo 
strumento per contrastare le nuo¬ 
ve forme di dominio del grande 
capitale e per agire sulla contrad¬ 
dizione ormai palese tra questo 
dominio del capitale e la sua fun¬ 
zione tecnico-produttiva, resa 
sempre più evidente dal fatto che 
l’accumulazione si svolge in real¬ 
tà con yn concorso di risorse poli¬ 
tiche, sociali e ambientali sempre 
più allargato. 

D’altro canto una nuova fron¬ 
tiera dello sviluppo implica una 
modifìca del meccanismo di ac¬ 
cumulazione attuale e dei model¬ 
li di consumo. Ciò richiede un sal¬ 
to nella valorizzazione del lavoro 
e una riduzione della remunera- 
z'ione del capitale finanziario-, il 
rafforzamento e la qualificazione 
della ricerca e deH’inteto sistema 
formativo e scolastico, l’inseri- 
mento, nel calcolo economico, 
dei costi che comporta la distru¬ 
zione di risorse improducibili, un 
diverso uso delle tecnologie, delle 
risorse energetiche, dei nuovi ma¬ 
teriali, la creazione di grandi ope¬ 
re civili e sistemi infra^tturaiì e 
quella dì strumenti anche sovra- 
nazionali capaci di orientare di¬ 
versamente I allocazione delle ri¬ 
sorse. 

Le responsabilità mz^^rì rica¬ 
dono SUI paesiavanzatiTLa logica 
deii mterdipendenza implica che 
ciascuno assuma su dì $ò ì pro¬ 
blemi della sicurezza e dello svi¬ 
luppo d^ì altri. Solo cosi sarà 
possibile evitare conflitti regiona¬ 
li, distruzioni deH’ambìente natu¬ 
rale, m^razranì iiKontroIlate, e in 
definitiva, raggravarsi di tutti ì 
problemi giobMt. 

Centrale resta la questione di 
un nuovo assetto politico del 
mondo fondato sulla pxe e la 
cooperazione tra i popoli. La pa¬ 
ce è un valore assoluto e prionta- 
rio. E la pace si garantisce attra¬ 
verso la pace. Noi non sottovalu¬ 
tiamo il rìschio che n^Iì Stati Uni¬ 
ti. usciti vittoriosi dalla guerra 
fredda, possano esservi tentazioni 
dì esercitare una sorta dì dominio 
unipolare. Se cosi fosse si tratte¬ 
rebbe di una pericolosa illusione. 

11 mondo di oggi è troppo com¬ 
plesso, attraversato da troppe di¬ 
suguaglianze e conflitti, perchè sì 
possa pensare a un assetto mon¬ 
diale stabile governato da una so¬ 
la poten^ gli Usa, e associando 
ad essa in qualche modo i paesi 
dell’Occidente sviluppato. Il ri¬ 
schio di una guerra catastrofica, 
aperta o strisciante che sia, tra ric¬ 
chi e poveri, tra Nord e Sud del 
mondo, diventerebbe iiKximben- 
le. Di fronte alle nuove sfide del¬ 
l’interdipendenza, rese più acute 
defila crescente soggettività dei 
popoli, è necessario puntate sulla 
concertazione politica dei vari 
protagonisti deira vita intemazio¬ 


nale. di cui va agevolata e pro¬ 
mossa la aggregazione e costitu¬ 
zione. 

La sinistra sì trova, a questo 
punto, di fronte alla necessità di 
un vero e proprio salto di qualità 
nel modo di pensare la lotta per 
la pace. Il terreno più avanzato su 
CUI misurarsi consiste nel collega¬ 
re il movimento per la p%e e il di¬ 
sanno a un pregno di governo 
delle relazioni mtemazìonalì in 
cui contino per davvero i diversi 
popoli. È una prospettiva niente 
affatto scontata nè facile, e hitta- 
via po^ibile, quella di un governo 
pluralistico e democratico delie 
relazioni intemazionali. 

È con questa visione del mon¬ 
do e dei compiti nuovi che abbia¬ 
mo affrontato e affrontiamo la cri¬ 
si del Golfo Persico provocata dal¬ 
la aggressione ìrachenzL Abbia¬ 
mo operato perchè la difesa della 
l^alità intemazionale non fosse 
svolta unilateralmente dagli Usa 
ma affidata all’Onu in quanto nu¬ 
cleo di un possìbile governo mon¬ 
diale. 

O^i, di fronte ai rìschi dì guer¬ 
ra che ancora incombono sul 
Golfo Persico, riaffermiamo che 
ogni decisione va presa all’inter¬ 
no deU’Onu, e che il ritiro irache¬ 
no e il riprìstino della legalità in¬ 
temazionale vanno perseguiti 
scegliendo sino in fondo l’opzio¬ 
ne politica. Essa, e il successo del¬ 
l’embargo, richiedono responsa¬ 
bilità e pazienza e non la conti¬ 
nua minaccia di un intervento mi¬ 
litare risolutore. E richiedono che 
sia data soluzione al complesso 
dei nodi mediorientali e innanzi¬ 
tutto alla questione palestinese. 
La guerra non porterebbe ad al¬ 
cuna soluzione e non è per noi 
una opzione accettabile. La guer¬ 
ra va bandita come possìbile stru¬ 
mento di politica intemazionale. 

Complessivamente, come sede 
dì rappresentanza polìtica della 
comunità mondiale, è all'Onu 
che si deve guardare, verificando¬ 
ne e ampliandone i poteri a«ìor- 
nandolì rispetto a una realtache 
non è più quella uscita dal conflit¬ 
to mondiale di mezzo secolo fa. 
Perciò è necessario riformare il 
Cons'iglk) dì sicurezza ’m modo 
che il Sud del mondo e tutti i pae¬ 
si grandi e piccoU, possano sen¬ 
tirsi rappresentati. Si tratta, poi di 
consklerare gli ambiti fondamen¬ 
tali di azione delle Nazioni Unite: 
la sicuiezzci, la salvaguardia del- 
l’ambiente, le relazioni e gli 
scambi intemazionali la consi¬ 
stenza e la dBtnbuzio.nc delle ri¬ 
sorse da destinare allo sviluppo, 
la lotta a grandi flagelli come la 
droga. E, su tutti, il problema 
Nord-Sud che investe ciascuno di 
questi ambiti di azione 

Non M può fondare alcuna si¬ 
curezza sulla presunzione che 
qucilcuno disponga unilateral¬ 
mente dei mezzi per garantirla. 
Perciò è necessario portare avanti 
il processo di disarmo. In questo 
quadro occorre lavorare per il su- 
Mramento della Nato, attraverso 
la sua rapida trasformazione in 
senso pohtico, anche mediante lo 
sck^imento della strettura mili¬ 
tate intelaia, in modo da accele¬ 
rare la realizzazione di nuove for¬ 
me di sicurezza comune paneu¬ 
ropea e, in prospettiva, globale. 

Il princìpio democratico deve 
sem^ più affennatsi nelle rela¬ 
zioni intemazionali. Oltreché nel- 
rOnu, esso può e deve esprìmersi 
in ^rzmdi aggregazioni e organiz¬ 
zazioni regronau. In questo qua¬ 
dro la scelta della unità europea è 
sostenuta, og^ da nuove 'impor¬ 
tantissime rt^ionL che si smun¬ 
gono a quelle tradizionalL Occor¬ 
re puntare a un rairido compi¬ 
mento del processo dì uhiTicaziO- 
ne politica dell’Europa comunita¬ 
ria. La stessa unificazione tedesca 
rende più urgente la necessità di 
una entità pobtìca sovranazìonale 
fondata su una piena legittima¬ 
zione democratica, e quindi in 
grate di far valere nuovi diritti so¬ 
ciali e erriti e di contrastare il pre¬ 


potere delle grandi oligarchie. La 
costruzione neH’Europa della Cee 
di un scatto polìtico autorevole 
è il primo passo nella direzione dì 
una unificazione paneuropea, e 
ci fa avanzare verso quel sistema 
multipolare, telato da relazioni 
paritarie e senza pretese egemo¬ 
niche, che deve essere costruito 
se si vuol dare base reale a un 
nuovo governo democratico su 
scala mondiale. Il Pds sì apre per¬ 
ciò a un grande disegno ideaile e 
storico: queilo di dar vita a una 
Europa unita, democratica, dei 
diritti civili e sociali, quello di edi¬ 
ficare una Federazione europea, 
unitaria e insieme fondata su au¬ 
tonomìe tradizionali e nuove. 

Ili) La arisi italiana conferma la 
necessità di una nuova formazio¬ 
ne politica che vada oltre i vecchi 
confini del Pei. La prova che non 
si tratta di una scelta astratta ma 
di un bi^no del Paese sta nei 
caratteri inediti di questa crisi. Il 
blocco della democrazia sta, in¬ 
fatti, producendo una crisi «orga- 
nìca»,tale, cioè, da sfibrare non 
solo le istituzioni, ma anche le 
strutture economiche e sociali. La 
scesa in campo di una forza poli¬ 
tica che abbia al centro del suo 
programma la rìfondazione de¬ 
mocratica dello Stato è ormai una 
necessità nazionale. Si impone 
una riforma del sistema politico 
che renda possibile delle alterna¬ 
tive di governo e un ricambio del¬ 
le classi dirìgenti L’Italia è cre¬ 
sciuta, tuttavia ì caratteri che le 
forze dominanti hanno impresso 
ai processi di ristrutturazione e 
modernizzazione è stato tale che 
non solo testano e si gravano 
squilibri storici e ingiustizie; la no¬ 
vità è che si sta Idrante quel 
tessuto più profondo dì coesione 
sociale e di valori condivìsi, quel 
patto di cittadinanza che si r^ge 
sulla funzione dello Sfato come 
garante degli interessi generali, 
sulla sovranità della legge, sull’e¬ 
sistenza di sistemi di relazione 
(fisco, uso del bilancio pubblico, 
servìzi sociali universalistici, ecc) 
capaci di assicurare diritti uguali 
tra i diversi gruppi sociali, tra il 
Nord e il Mezzc^iomo. La prima 
grande ambizione del nuovo par¬ 
tito deve essere quella di affronta¬ 
re la questione meridionale. Essa 
è oggi al centro della crisi del à- 
stema politico e istituzionale ita¬ 
liano, e dell’assalto dei poteri cri- 
m'inalL Essa continua a rapp^ 
sentale la più grave colpa storica 
delle classi dir igeiilì nazionali. 

Tra Nord e .Sud non solosi è ac¬ 
centuato il tradiòonale divario 
economico e civile, ma s è deter¬ 
minato un nuovo divario che ri- 
guarda la qualità della democra¬ 
zia. È venuta crescendo, in so¬ 
stanza, una condizione di doppia 
subalternità del .Mezzogiomo: alle 
ragioni della ristrutturazione pro¬ 
duttiva, guidata dalla grande im¬ 
presa, e al blocco sociàe e politi¬ 
co moderato cementatosi attorno 
al controllo della spera pubblica. 
Per questo poniamo il problema 
del Mezzogiomo come un essen¬ 
ziale e decisivo banco di prova 
della rifondazione democratica 
dello Stato. Per questo rilanciamo 
con forza il tema del superamen¬ 
to del divario, economico, civile e 
sociale tra Nord e Sud. Se non si 
andrà in questa direzione, infatti, 
il Mezzogiomo non sarà in grate 
di affrontare le sfide delllntema- 
zionalizzazione, e metà del Paese 
resterà ai margini dell’Europa. Ta¬ 
le impegno rneridionalìsta impié 
ca la oefinìtìva liquidazione dì 
ogni forma di consociativismo, di 
ogni logica dell’emergenza e del- 
l'inlerv«nto straordinario. A tal fi¬ 
ne è decisiva la scelta dì una mo¬ 
derna industrializzatene delle 
regioni meridionalL E necessario 
pipare la qiesa pubblica alla le¬ 
galità alle regole del mercato e 
deQ’impresa concoitenziale, allo 
sviluppo di attività produttive e 
sociali in grate di riaàsoibite gra¬ 
dualmente l’enonne disoccupa- 
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zione giovanile e femminile. Il 
Sud ha bi^no oggi dì un pro¬ 
gramma di nforme credìbili che 
mostri concretamente agli uomini 
e alle donne, al mondo del lavoro 
e alle forze produttive la possibili¬ 
tà dì costruire un'alternativa al si¬ 
stema di potere imperniato sulla 
De all’interno di una prospettiva 
dì r^nerazìone morale delle isti¬ 
tuzioni, in cui i diritti di cittadinan¬ 
za si sostanzino in nuovi poteri, 
aprendo spazi di libertà più ampi 
per le popolazioni meridionalL 

Dall’analisi della fase attuale 
della vita nazionale, traiamo la 
conclusione che la crisi dello Sta¬ 
to co^isce la forza delle classi la¬ 
voratrici, i loto diritti, i loro poteri 
Lo sforzo di collocare l’opposizio¬ 
ne del movimento dei lavoratori 
in un quadro dì alleanze sociali 
più ampio, di una alternativa poli¬ 
tica e di una riforma democratica 
rappresenta quindi la porzione 
più avanzata e pnl antagonìsia ri¬ 
spetto al blocco sociale e polìtico 
dominante. Non è illusione <poli- 
ticistica». In assenza di una nfon- 
dazìone della democrazia e dello 
Stalo, sarà l’Italia che lavora, che 
pensa e che produce, e tanto più 
l’Italia dei più deboli e dei dìsóe- 
dati, a pagare il prezzo più allo. 

E a partire da questa consape¬ 
volezza che abbiamo ddinito le 
nostre proposte di rifonna istitu¬ 
zionale, che prevedono una rìfon¬ 
dazione regionalista dello Stato, 
un Parlamento e un esecutivo , 
che abbia base parUmentare, più 
snelfi, rappresentativi ed efficien¬ 
ti, una 1^^ elettorale che superi 
Q sistema delle preferenze e che 
consenta agli elettori di scegliere 
un governo fondato su una coali¬ 
zione e un piopamma. 

Nella situazione di og^, dì 
fronte alla corposità dì un sisteraa 
di potere che ha nella De 'il suo 
perito ma che ingMito da molti 
anni anche forze dì sinistra, quel 
che fa ostacolo a una alternativa 
non sono le differenze ideolo^ 
che ma forze reali, poteri, equifi- 
bri sociali. Perciò è ii^annevole 
pensare che basti passare dalla 
tradizione comunista a quella so¬ 
cialista, e, in sostanza, rare perno 
sul f^ Anche perchè il Pcì, dalla 
ripresa della vita democratica, 
non si è mai consideiato estraneo 
alla cultura riformista italiana, as¬ 
sumendola, al contrario, alfìnfer- 
no del proprio patrimoiùo ideale. 
E necessaito dunque un confron¬ 
to reale a sinistra, uscente da pq- 
lem’vh*» astratte e opposti settari- 
smL Per questo si deve rompere 
quel palio di potere che da oltre 
un decennio governa il Paese. 
Questo sign'ifìca anzitutto supera¬ 
re quella centralità della Oc che, 
in questi annL la competizione 
sociali^ non ha sconfitto, Rneiv 
te, a! contrario, per puntellarla. 
La novità di offiì è l’esplodere dì 
una crisi tellaOc, del partito-Sta- 
to, che è sempre |riù ittoapace di 
inteipietare le es^nze di svilup¬ 
po del Paese, e cine è stretta, da 
un lato, dall'iiKalzaie delle Le¬ 
ghe, e dali’altiD dal profondo di¬ 
sagio che si manifesta nel monte 
cattolico. 

L'enore del Psi continua ad es¬ 
sere quello dì puntare a sostituite 
'alla centralità democristiana, ui» 
guida laico-socialista del vecchio 
blocco di potere. La via d'uscita è 
invece un altra: quella di ut» si¬ 
nistra rinnovata die sappia attrar¬ 
re forze pto^essiste, laiche e cat- 
tofiche intonto ad un progetto di 
rifonna politica e di alteniativa di 
governo. L’ItaBa ha bisogito di 
una sinistra che non pasegua l’i¬ 
potesi illusoria di un proprio inse¬ 
rimento n^ attuab equiM di 
potere. Al contrario una sinisiia 
altetnativa deve farsi portabice di 
una nuovi visione del gpwento, 
del potere, e dei poteri Ma dò ri¬ 
chiede che 'il ri apra a una ri¬ 
flessione critica sulla esperienza 
di rjuesto decennio e a una svolta 
programniiljca e politica. Questa 
è la base diV wio conblnlo per 
Punità deBa|i[iislia e di una costi¬ 
tuente afe veda piolagoniste tulle 
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le forze di sinistia per discutere e 
definire un programma per l’al- 
lemativa. A un nuovo uiizìo è 
chiamata anche l’area variegata 
del cattoUcesìmo pcfiitico, che ha 
l'opportunità di far liuttìfica- 
re un importante patrimonio di 
valori e di cultura politica fuori 
dai vecchi vìixtoli deU’unjtà poeti¬ 
ca dei cattolici In quest’area si 
cercano strade nuove e nuove 
forme dì ag^egazione, è molto 
forte il richiamo a una società ci¬ 
vile più autonoma e solidale, a un 
impano per la pace e la riforma 
della politica. Ima altemativa dì 
progresso è impensabile senza il 
contributo di qtjeste forze. 

Noi intendiamo quindi trasfor¬ 
mare noi stesa anche percontri- 
buirealiImovaIeIasi^BtIa,perli- 
berare forze, perefiminare daUa 
vita politica il trasformisino e 
schierare la destra con la destra e 
la sinisira con la ànistra. 


Un documento come questo 
non può contenere una piattafor¬ 
ma proraammatica. E tuttavia 
chiaio che cruciale è il probleina 
di un assetto dì potere fondato su 
un rapporto perverso ha poteri 
pubbbei e poteri privati. E l'ìntrec- 
cio ha partili, attaiìsnio e pezzi 
dello Si^ che conompe e d^^ 
da le funteni pubbficne e la vita 
polttica. Eche apre spazi a un po¬ 
tere crescente, senza regole e 
controllo, di grandi potentati eco¬ 
nomici e finanaaiL li cairilalisroo 
ìialiaiM si è sviluppato ma il suo 
carattere peculiare resta legato al 
rfominio m una lÈbetta ofi^rchia 
finanziaiia che vive in rapporto 
simbiotico col potere pobbeo e 
statale. Anche d dissesto della fi¬ 
nanza ptdiblica è fl riflesso di 
questo rapporto. È ormai eviden¬ 
te che la ^ai^ lishuttuiazione e 
ntodemizzaàoiie del decennio 
non è avvenuta grazie a « 1)6110 
Sialo» e «più mescalo». Nè si è bal¬ 
lato, soiranto, di una delle ricor¬ 
renti conboflensive padronali 
tendeitti a murare il rapporto tra 
salari e profitti Lo Srato na wiko 
un ruolo decisivo nel favorire quel 
tipo di risbuttuiaóone dell’eco¬ 
nomia caraitefizzato dafla con- 
cenbazione olìgaichica delle li- 
soise e dd potere. Per favorire 
questa operazione lo Sfato da un 
lato ha consentito enormi evasio¬ 
ni fiscafi e conblwtive afle àimre- 
se, nonché una riduzione oeOa 
base unponibile per tutti i redditi 
da capitele. Dali’afao, ha quasi 
laduOppi^ ìi peso dei fisco sul 
lavoro dipendente 11 bilancia 
pubbfico si è addossato ì costi di¬ 
retti di questo sviluppo squilibra¬ 
to. L’accumulazione del deMo, 
ha fatto fl resto. Da un lato dò ha 
favorito i ragli alla spesa sodale e 
agfi 'mvEstìÈpenti volti ad ammo- 
donare i senizi e ad aOaiBare la 
base produttiva. Dall’albo alo. la 
necessità di faianziaie fl debito 
con alti tesa (fi interesse ha creato 
una enorme ricchezza finanziaria 
la Oli remunerazione si mai^ 
(ipest'anno (foasi un quarto détte 
tesse.TuQoci6hafiiiitocolmodi- 
ficareanchelacomposizioneso- 
(àale dei par» creando un vasto 
blocco di (refi improduttivi e (fi in¬ 
teressi parassiten che pesano sul 
mondo dei favolo e SUI fuhao del¬ 
la aoyentù (fisoccupala. 

E ^nto 3 momento per tutte le 
forze lesponsabifi di prendere at¬ 
to die (presto óibeodo Ira politica 
ed economìa non solo ha creato 
una crescefiie iiwwite nella (fisbi- 
buzione del ledifito e detta ric- 


chezza ma ha preparato lecondi' 
zionìstesseperculiosvìhlppoila' 
lìano entra n crisi e al (imado 
detto Staio si soimna 3 liscrao (fi 
in declino detto stesso apparato 
ritafattNo. Questa è la nowite. E 
Ssòtema che entra m crisi, non 
anbnto un’eoonomttquel sÈte- 
)sui 

1 De) e su govanTipaitìtori e 
tema, qnndi, che 
deve essere posto al cenbo detta 
fiosba lìflesstone e che fonda nel 


modo più serio e aggeli^ sfa 
una farle poMca di op ptwizinni». 


sia la candidatura di una sinisba 
rinnovata a governare, è la neces¬ 
sità dì porre su nuove basì lo svi¬ 
luppo non soltanto economico 
ma politico, sociale e civile delll- 
lalia mrxfenra. Si batta cioè, di 
dar vita a un riform'ismo forte, ca¬ 
pace di tocìdeie non solo sui pro¬ 
cessi distributivi ma sulle struttu¬ 
re, di investire direttamente un 
meccanismo di accumulazione, 
la cui forza sta oltre (Jte nei lap- 
pt>tti economico-sociali nel m<h 
do dì essere dello ^ato 

Quello che sta davanti a noi è il 
problema palpate di una forza 
davvero socialista: il mcxfo cornei 
lavoratori si misurano con l’inàe- 
me dei processo di accumulazio¬ 
ne. Saino perciò okre la liberal- 
deirKxsazìa e su un leneno più 
avanzato anche rispetto alle clas¬ 
siche esperienze socùakienHxra- 
tiche. Noi facciamo leva, inanzi- 
tutto, sul gtai^ probleina della 
nostra (rivOtà in questa fine di se¬ 
colo: la (xmbadtfizione tra un bi¬ 
sogno grandì^imo e crescente di 
fibéità e creatività umana e il do¬ 
minio di Astemi dì potere e gerar¬ 
chie socùalì (he deprìmono que¬ 
ste spinta. E tuttavia questa spinta 
viene dalle cose, giacché è il su¬ 
peramento del tradizionale mo¬ 
dello produttivo - tale da rendere 
sempre più incerto il confine tra 
le attività (fi trasformazione e i ser¬ 
vizi - ed è rimpottanza crescrente 
deU’ambiente come tàncolo ma 
anche (reme vero e prcyxiq fatto¬ 
re dì viluppo, che richiedono 
non solo nuove r^ole ma la ne¬ 
cessità di esaltare i fattori umani, 
orlhirafi, luhirali. storici focali 
nel detóminare la (jualità e il li- 
vetto di sviluppo. 

Una graiide forza dì sìnistia 
non può che praitiie da (]ul Dal- 
l’essere un partito delle favorabìcì 
e dei lavoratoti, che assume la lot¬ 
ta per i foto diritti, rumanizzario- 
ne del faveto, e un nuovo rappor¬ 
to tra tempi (fi vita e dì lavoro, re¬ 
so necessario (fatta crescente pre¬ 
senza dette donne nel mondo 
prexiuttivo, come una teppa ’im- 
medìaramente leafizzabiie di un 
processo di graduale liberazione 
dd lavoro, e la demociarà eco¬ 
nomica nei hio^ dì lavoro e nel¬ 
le giai^ istituzioni sociali come 
prarte integrante di una lifonda- 
zione democratica detto Stato. 

È tempo (fi sperin^tare nuove 
forme di organizzazione del lavo¬ 
ro (he vamizzino le potenziafità 
cuìbaali e prof^aonab e tecrea- 
tivìtà d^ uomini e delle donne 
rimuovendo tutte le dìsaìmina- 
àmi di sesso, cultura, ebiìa, età, 
salute, mobilità, e consenteiido a 
tutti dì realózare se stessi anche 
creme individui Ciò rende indi¬ 
spensabile la presenza, dentro le 
imptese,diunforzacoQe<tiva,ca- 
pacediampiiareg^spazìdìaufo- 
govetiro dette creiìdirionì del lavo¬ 
ro e dì alitare le frontiere della 
democrazìa, piu' tenendo fermi i 
vincoli dell’efncienza e detta (]ua- 
fità della produzione stessa e dei 
servìzi Beogna uscire da visioni 
sia apofogetiche sia demonizzan¬ 
ti d^Tmptes^ L’'impresa è anche 
uninriemecfisoggettìedirelareo- 
ni (he devono essere riconosciuti 
e dì po^ che devono essere re¬ 
golati. È, (piiiKfi. uno sbumento 
esp(Klo non solo att’influenza 
della società che lo circonda ma 
al proragonìsino crescente dei dè 
veisi soggetti (he à muovono nel 
suointemo. 

L’obieltivo della denKxrezia 
economica, come partecipazione 
informate e consapevole m favo¬ 
latori e dei foro rappresentanti al¬ 
le (fecisioni (he pròiedono al go- 
vemo dell'’impièsa è (]Uindì per 
noi centrale. Cod creme de(òàvo 
è fl ticonoscinienfo (fei diritto al 
controllo di ciltadinHitenti sul 
funzfonaroento e l'amministra¬ 
zione baspaiente dei ^aiih servi¬ 
zi (fi interesse collenivo. È anche 
per (]uesfa via, è sotto l’impulso (fi 
)inasiniilelolte(ficìvìkàperfapa- 
dronanzadettedormeedegfiuo- 
mm sul toro bvoro, che fa stessa 


dem<xrazia politìi 
dimensione nuovi 
ed evolve. Tale 
con te armi del o 
della l^islazione i 
mazione e della ( 
mendo i vincoli d 
mocratichc, dell’e 
compatibilità eco 
kgkhe, umane, 
completamente n 
forza di sinistra, la 
potere, e dei rappv 
eladenKxrazia. 

Il potere necess. 
zazìone di questi 
mentali non risìe 
mente, nello Stato 
redistifliutore di ris 
legi. Decisna è la < 
va, trasparente e co 
gli attori di questa t 
democtalica del la: 
no a realizzare. La I 
sformazìone (tei ra| 
re consiste quindi i 
di democratizzazk 
della politica e dell 
le, che assuma com 
politici autonomi d 
ma dem(x:ratica, i i 
menti, i raandi sln(i 
ciazìonì, le oiganìzz 
lontaiiato. 

Tali prospettive 
ideali dóiono po^ 
tiva dì massa atton 
semplici e mobilitar 
del sistema politico i 
non può essere affìc 
niziativa di vertice, 
opinione deve esser 
bilitate attorno a r 
immediate creme l’a 
voto di preferenza, 1 
sepaiz^ne ba anu 
e politica, il riequilìb 
presoitanza nette ìst 
vore delle (forme. 

Netto stesso tempc 
to per U lisanamen 
pubblica, deve coUeg 
più diretto alla lotta SI 
so. alle esigenze di ui 
stribuzione del reddit 
ri a favDie dei lavorat 
zìanì e (^i sbafi più 
sogno di lavoro e di c 
dei giovani e del N 
Esso deve saklaisi ( 
battaglie sui diritti; a 
alla Mhite, alla scure 
marione e alllnfom 
l’ambiente, all’autodc 
ne da parte delle dom 

Al (renbo dì ima irv 
ceziune delia demm 
i cittadini e i loro dirit 
no contare di più nelle 
fiche, nel mercato, oc 
il ruolo dei (onsumatc 
zi pubblicL raffoizan 
de^ uten^ e in ogni 
cìale. I diritti efficaci i 
fettiva la democrazia. 

Cosi U nuovo partito 
co della sinisba 'mtenc 
re, nella realtà dell’cig 
vaforì di libertà e di u 
che il movimento so 
movimenfi libertari hai 
fare propri di fronte ai 
soluti della rivoluzione 
alle li^xiste elusive di 
belali, rompendo (fi 
c(m la lunga e a volte 
vìanza stataliSìca, con 
•ìmmzgìnate» per ritrov 
da di un socialisnio c 
delle libertà, da costn 
per giorno, cren il cora 
proposta, della lotta e ( 
mentazione e con l’ol 
intrans^ente atte 1^ 
mocrazia e al valore w 
lietà. 

n grande obiettivo i 
Partito deinoctafico del 
Sara' quello di congnii 
valori che, nel (torso dì ' 
colo, sono limasti sepai 
e l’uguaglianza. D soci 
(|ueste prospettiva. n(m 
te (tome una necésstà 
^ scrìtta nella storia i 
una scelte creirsapevol 
(fa chiare ideafità che s 
no netta prospettiva de 
zione umana. 


n I 


















Rifondasàone 

comunista 


Elenco dei presentatori delia mo¬ 
zione «Rifondazione comunista» 
del Comitato centrale, della Com¬ 
missione nazionale di garanzia e 
del Cbll^io centrale dei sindaci 


mm 


smo, pacifista e non-violento. 


Angius Gavino, Alvìsi Angela, Al- 
bertini Renalo, Alinovi Abdon; 
Angeli Osvaldo, Aiesta Giancarlo, 
Argada Fianco, Bacciaidi Giovan¬ 
ni, Badaloni Nicola, Baiocchi M. 
Ar^la, Bandoli Fulvia, Baibagal- 
lo fWico, Barca Luciano, Baml- 
bna Pietro, Belalo Katìa, Bielli 
Walter, Boccia M. Luisa. Bonahi- 
mi Edgardo, Bonaventura Atfano, 
Bonifazi Anna Maria, Bontempi 
Rinaldo, Borelli Antonio, Bosio 
Marco, Braccitoisi Bianca, Calcia¬ 
ti Giovanna, Calzolaio Valerio, 
Campione Vittorio, Canfora Lu¬ 
ciano, Cappelloni Guido, Carnieri 
Claudio, Carpi Vea, Casalucci Mi¬ 
chele, Castellina Luciana, Casu 
Vittoria, Cazzaniga Gian Mario, 
Chiarante Giuseppe, Chiaromon- 
te Franca, Chinello Cesco, Conti 
Laura, Cordi Rocco, Cossutta Ar¬ 
mando, Cottuni Giuseppe, Cni- 
cianelli Famiano, Cuffaro Anto¬ 
nio, Dacci Daniela, D'Ambrorio 
Michele, De Pasquale Pancrazio, 
Dioguardi Daniel^ Erittu Ag<^ 
no. Falci Daniela, Pania Fulvio, 
Ferrara Giarmi, Fumagalli Marco, 
Galardi Guido, Garaìw Sergio, 
Ghelli Luciano, Grossi Gaia, Guer- 
rini Paolo, Ingi^ Pietro, Ubèrtini 
Lucio, Luporini Cesare, Magri Lu¬ 
cio, Mancini Olivio, Mele Gm^, 
Mìchetti Daniela, Monlalcon frau¬ 
sto, Morelii Sandro, Morgia Cona- 
do, Musacchio Roberto, Natta 
Alessandro, Nespolo Ca^ Nic¬ 
chi Marisa, Notananni Michelan¬ 
gelo, Faolozzi Letizia, Pazè Elisa, 
Perirai Anna Maria, Perelli Licia, 
Peron Vittorio, Pesta l ozza Lu^, 
Petrilli Giovanna, Pettinali Lucia¬ 
no, Pezzali Iris, Pil^gì Mariange¬ 
la, Pollini Renato, Rampello UUi, 
Reverberi Jones, Salvagni Fiero, 
Salvalo Ersilia, Sandii Renato, 
Santostasì Mario, Sarti Maurizio, 
Scarto Fiersandro, Schettini Gia¬ 
como, Serahnj Massimo, Seni Ri¬ 
no, Squassina Arturo, Tocci Wal¬ 
ter, Tr^nonì Mauro, Torelli Gù- 
seppe, Tortorella Aldo, Vendola 
Nib, Ventura Michele, Zampi 
Alessandra. Zanardo Aldo, Za- 
nolti Katra, Zasso Lidia. Zuffa Gra- 


Lapropostadìrifondazioneco- 
munista che sottoponiamo al di¬ 
battito per il XX Concesso espri¬ 
me fimpi^x) di compagne e 
compagni che si pnjpongono di 
date una rispc^ vali» e mnova- 
liice alle novità sconvo^entì di 
questi uHìint anni 
Occorre dare nuova sostanza 
obiettivi di pace, di Bbeità, di 


1.1 Unmondoinmooimento 

Quattro sono le grandi novità 
con cui la sinistra in Italia e in Eu¬ 
ropa è chiamata a misurarsi 

aJ il crolb dei r^imi disponi 
dell Est è il butto non sob dell'ini¬ 
ziativa rmnovatrìce di Gorbacbv, 
ma della domanda di liberty di 
democrazia, di mìgibri condizio¬ 
ni di vita da p^e di interi popoli I 
comunisti italiani lianno dato, da 
tempo, un contributo perché que¬ 
sto mutamento avvenisse. 0^ il 
petìcob è che dal fallimento dei 
regimi del cosiddetto «socialismo 
reale» scaturiscano e lipotttno la 
vittoria movimenti r^ressivi e 
^mie nazbnalìstìche. Il futuro 
oelfEst europeo dipende anche 
da noi e daUe altre forze di sinistra 
deirOccidente. Dipende dalla 
forza e dal tgoce con cui condur¬ 
remo la lotta per un disaimo ato- 
nùco totab, per la drastica ridu- 
zbne delle ^>ese militari; per una 
effettiva coUaborazbne economi¬ 
ca. 

b) la cri» del Golfo è un serb 
campanelb di allarme sulla situa¬ 
zione del Sud del mondo, dove si 
va aggravando la soggezione eco¬ 
nomica, findebitamenb. b sfrut¬ 
tamento. Saddam Hussem è un 
despob che va combattuto: ma è 
ilhiròrb pervsare che miliaidi di 
esseri umani possano essere te¬ 
nuti in ginocchb. Guai se la sini¬ 
stra europea si rinchiuderà in se 
stessa e non saprà parlare al Ter¬ 
zo mondo. La lotta per fa ^uslìzia 
si salda qui con la fotta Mr la pa¬ 
ce. DobbiaiiMrdìie con frarvchez- 
za che negli ubimi ifecenni la sini¬ 
stra europea ha abdicato troppe 
vohe al suo compib btemazb- 
nalista. 

c) sapjriamo che l’estensione a 
tutto il pianeta deD’attuab modo 
di produzione e di vita prevalso in 
Occidente porterebbe alla cata¬ 
strofe. Il pianeta non è in grado di 
sostenerlo. Cè discussone sui 
tempi entro cui il surriscaldamen¬ 
to determinato dair«ffetto sena» 
può determinare guasti irrepara¬ 
bili: ma il rischb è davanti a noi 
Già ora bisogna costruire b inizìa- 
dve intemazbnali, b politiche 
economiche, b tecnob^ ì mu¬ 
tamenti nei consumi, necessari 
per evitare la catastrob. La critica 
concreta all’attuab tnodelb dì 
svibppo capitalistico bmva ogff 
una nuova motrvazbne. 

d) infine 'il peso deDe concen¬ 
trazioni capitalistiche ha assunb 
m Occidente nuove forme, ma 
anche una più diaa forza dì pene¬ 
trazione. Le nuove aibnaaoni nel 
lavoro s intrecciano con il domi- 
nb delb grandi imprese nel cam¬ 
po decisivD tblTiidocmarione, 
della formazione e del controlb 
della scbnza, deU'organrzzazbne 
della vita urbana e in detominati 
campi deUa riproduzione della vi¬ 
ta. Bisc^i umani profondi, e for¬ 
me essenziali della democrazia 


che sono propri di una forza che 
a^e per la democrazia e per il 
socìalisno. 

Non à risponde a questi grandi 
compiti senza contrapporsi ad 
ogni rischio di sliltainento a de¬ 
stra deH’ojrinìone pubblica, del b 
forze politiche, dd nostro stesso 
partito. 

Rimuovere D p^bma dell'i¬ 
dentità dei cocnunistì kaliani è un 
errore grave e un danno per tutta 
la ànìstia. Un riimovato punto di 
vista comunista é essenziab per 
capire la realtà che abbiamo dì 
fronte e per cominciale àn d’oia 
a trasfoimaria. Per ciò partiamo dì 
rifondazione; per dare nuovo vi¬ 
gore alla sini sira ftaSana ed euro¬ 
pea e per contribuire e gettare b 
basi di un nuovo intemazionali- 


modema vengono cosi colpiti E 
c’è tutto il mondo delb donne 
che rivendica autonomia. 

Vi è bisMno di un orientamen¬ 
to e di una foiza comunista rifon¬ 
data per corrtribuiie, insieme ad 
ahre forze, morimenti, cultuie 


dare l’identità comunista, voglia¬ 
mo misurarci fino in fondo con b 
ragioni di questa crisi. 

In qu^i anni, soprattutto per 
merito di Enrico Berlinguer, il Pei 
completò il processo non solo di 
autonomia, ma di esplìcita crìtica 
all’esperbnza sovietica, processo 
che aveva già avuto una tappa 
importante nel '68. con Longo E 
proprio negli anni 70 il Pei affer¬ 
mò il carattere non solo naziona- 
b della «vìa democratica», ma il 
•valore universale» delia demo¬ 
crazia. Più tardi il 17* Congresso 
sottolmeò la pbna app^enenza 
del nostro partito alia sinistra eu¬ 
ropea. 

Due ci sembrano, però, i mag¬ 
ari difetti dell'analisi e della 
stratMia che il Pei segui in quel 
perìodo. Da un lato una inler]^ 
tazfone della società italiana se¬ 
gnata da viri di econombìsmo e 
statalisino, che non ci consentiro¬ 
no di avvertile b portata delb Ira- 
sformarioni in corso e non ci fe¬ 
cero cqglbre tratti specifreì del- 
l’offensiva neoliberista. Questa ol- 
fenriva non produceva stagnazio¬ 
ne ma avviava profonde innova¬ 
zioni- e riuscì a realizzate 
un’^emonìa nella società esal¬ 
tando l’etica dei successo, e l'in¬ 
dividualismo di massa. Emerse 
inoltre una dìflicoltà del partito a 
confrontarsi con seggetti sociali e 
con movimenti che partivano da 
domande di libertà che avevano 
radici esterne alla tradizione del 
movimento operaio. Pensiamo in 
primo lu(go al femminismo, all'e- 
sgenza di tidelìnire radicalmente 
il rapporto uomo-natura, alb cul¬ 
ture e alla pratica della non vio¬ 
lenza. Le intuizioni di Berlinguer 
sull'austerità, b aperture della 
carta pa la pace e b sviluppo, 
l'attenzione alb contraddizioni di 
sesso, trovarono ostacoli anche 
dentro il Pei e rimasero largamen¬ 
te inascoltate. 

Anche per questo n^li anni 80 
si è indebolita gravemente la no¬ 
stra capacità dì condune una lot¬ 
ta di massa contro l'attacco dei 
groppi capitalistici dominanti. 
L'enore non è stato qu’indi dì es¬ 
sere stati troppo comunisti Anzl- 
è stato quello dì non avete svilup¬ 
pato una critica aggìoniata con¬ 
tro b nuove forme di sfrottamento 
e di dominio. 

Ma l'inad^atezza a fronteg¬ 
giare un nuovo cic!o non anriuiU 
D patrimonio storico di un partito 
li Pei è stato, m Questo Paere, una 
grande forza democratica con 
profonde radbi popolari, che - a 
partire dalla fotta al fascismo e 
dalla Resistenza - ha dato co¬ 
scienza e dignità a milioni di op- 
presà, ha espresso una tensione 
permanente verso U liU^ il iv- 
scallo sociale, la giustizia. E ha 
svolto un ruolo oecirivo - col 
«p^utito nuovo» di Tcghatti - nel 
costroìie b fondamenta e nel pro¬ 
muovere lo sviluppo dello Stato 
democratico. 


I XLera^onidi un hllimento 
0 progetto polìtico che era al 
centro della svolta del novembre 
*89 non ha dato risposta alb diffi¬ 
coltà e ri problemi maturati nel 
decennio precedente. Anzi, a di¬ 


sta a questi ^andi temi del noriro 
tempo. La rìspo^ realizzata al¬ 
l’Est, nonostante il suo norne, non 
era una rìsposia comunista. Era 
l’opposto. Non per caso noi co¬ 
munisti italiani, nella nostra sto¬ 
ria, ci riamo mossi per saldare de¬ 
mocrazia e sodaliàno. Sappiamo 
chiaramente che la nostra tradi- 
rione ha conosciuto Bmìti ed er¬ 
rori Perciò partiamo di una nfon- 
dazione: in un dialogo apato, fe¬ 
condo, con altre correnti di pro¬ 
gresso e di Kberarione umana. 


ì2Usgaehnostiaslona 
Già nella seconda metà degli 
anni 70, comincia a prendere cor¬ 
po queUa crisi dei Pei. che poi ri è 
dispiegata nel succesrivodecav- 
nio.Noichecibattianioperrifon- 


cato una catta troppo au 
troppo innovativa Stanno 


troppo innovativa Stanno 
trano, nell’aver creduto d 
sottrarre con un gesto spe 
re alla necessità di fare ì ci 
te ragioni di fondo della i 
movimento comunista e - 
cora - con te difficoltà d« 
stia in tutto l'Occidente. 

Sono emersi con evàde 
fatti 

ai l'assenza di una® 
cinaìisì di classe della socb 

b) uno spostamento d 
culturab veiso posizioni p< 
aspetti subalterne ad idi 
moderate; 

c) un’idea veiticistica di 
litica, che privilegia l'u<w < 
dia e te funzioni del bader. 

Ma b ragioni della nost 
posta sono più profonde: n 
mo b compie e i cor 
del «no». Valiamo peic'iò I 
discorso di verità sui par 
anche sui nostri limiti. 

Questi mesi hanno visto i 
visione seria del partito, v 
spersione di forze, e in mo 
processi di vera e propria i 
garione. C’è stato un pesai 
lo di voti, di iscrìtti, dì capa 
iniziativa e dì mobilìlazioi 
stesso ruoto deiropposìzìoi 
cosi indebolito e offuscai 
sciando più spazio, non se 
terreno sociale e politico n 
che sul piano delb idee e 
orientamenti di massa, ail'o 
va conservatrice. Di questo 
hanno cercato di approfitta 
toro che hanno tentato - 
nella pobm'ica della scorsa 
sui fatti avvenuti a Reg^ En 
altrove neU’immediato dopc 
ra - di mettere sotto accusa 
e, con esso, quei valori dell’z 
seismo e della Resistenza et 
no il fondamento della nosti 
pubblbaL L’eristenza della r 
area ha contrariato i proce 
abbandono; ha dato una raj 
di militanza a migliaia di co 
gni che non condividevar 
svolta. Abbiamo combattuto 
dimenio moderato con atti ( 
ci significativi sino a dissoi 
chiaramente sull'invio delb 
nei Golfo. Abbiamo dato c 
stenza a un pluralismo ide 
politico, che è un bene per ii 
lìto; senza rinunciare a proi 
vere posizioni unitarb, comi 
biamo fatto per la vicenda 
dìo». La nostra presenza ha ri 
lato chi, nella m^ioianza, 
va perplessità e rìsene. 

E anche vero, però, che b 
stra iniziativa sui temi della r 
dazione è rimasta troppo int 
alla vita del partito; ed è : 

limitata da uno spinte 
noritario. Non abbiamo com 
tufo con sufficiente en^ia 
schìo che att^^amenti dì • 
salvazione convìvessero coi 
spinta alia rìlondazìone. Ar 
per questo non riamo rìusc 
dare lispo^ aita questione- 
sta innanzitutto daOe compa 
- di come far vivere la rifonda 
ne in una rinnovata pratica pi 
ca comune. Noi non nascon 
mo questi difetti: discutere è i 
stimolo per avviare una sostan 
b trasformazione. Perciò 




sulta largamente i^ativo. Nessu¬ 
no degù obiettivi in nome dei 
quali veniva motivala b svolta e ri 
sosteneva l'opportun'ità di aU>an- 
donaie il nome e l'identità comu¬ 
nista è stato miatti rasento Non 
c'è stata, attorno aOidea di una 
«Costituente», b biga convergen¬ 
za di forze «erieme» che veniva 
'ipotizza^ Non sono sbte avviate 
né una tbomposizione delb sini¬ 
stra storica, riè b costruzione di 
una nuova e più moderna unità di 
forze di progresso e di trasforma¬ 
zione sociafe. Tardo meno si è 
messo il molo un processo capte 
ce di «bloccare» la demociazb 
italiana e di rendere reafizzabQe 
un’aftemativa di governo. 

Le lavorò dì questi insuccesri 
non stanno nel btio di avere gio- 


lob delb comparve: in paifci 
re suite fonne delb si^gettìvìi 
sul tema del partilo. 


2.1 . Ilmtti di una nuova idenlib 
Per noi oggi b parob «orni 
sta» 'ind'ica b costroaone nel ( 
sente di un punto di vista e di i 
pratica autonoma in grado dì r 
lizzale, qui e ora, forme dì lìbc 
aorte da tratti di 0 {^>tes$fone < 
dominio propri dei rapporti 
cblì capirélistici. Questo mode 
intendóe il comuniSmo nor 
sbto travolto dal croUo dei r^ 
costruiti neU'Eri europeo seci 
do li modello sovietico. Qua 
che è bllib ad Eri è una soci 
deiivab da una concezione < 
socialismo che ha posto coi 
centrafi b presa del potere stai. 
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e la statizzazione dei mezzi di 
produzione. Questa eminenza è 
sfociata in un totalitarismo buro¬ 
cratico, cioè in una realtà oppo¬ 
sta all’idea di liberazione umana, 
tinche se sarebbe sbagliato di¬ 
menticare che cosa ha significato 
per luriM tempo la spinta che è 
venuta dalla rottura rivoluzionaria 
dell’Ottobre per la lotta nel mon¬ 
do contro il fascismo, il coloniali¬ 
smo, lo sfnittamento dei lavorato¬ 
ri. 

Alla base dei regimi dell’Est vi 
era una visione teorica che pen¬ 
sava il socialismo come una ne¬ 
cessità iscritta nella storia, e come 
suo compimento Per questa ne¬ 
cessità si potevano sacrificare li¬ 
bertà singole e collettive, sospen¬ 
dere la democrazia rappresentati¬ 
va in nome di una democrazia di¬ 
retta, al cui posto veniva ’m realtà 
messo in atto il dominio di un 
partito. Non è però questa la sola 
possibile specificazione storica di 
ciò che si è chiamato comuni¬ 
Smo- i regimi dell’Est sono anzi di¬ 
venuti una realtà in contraddizio¬ 
ne con l’i^iiazione più profonda 
di Marx, u sono state altre cor¬ 
renti di pensiero comunista, che 
volta per volta hanno accentuato 
il momento libertario o hanno 
sottolinealo il carattere critico e 
problematico della lotta per una 
società comunista. Inoltre, nel 
concreto processo storico e in 
momenti cruciali di questo secolo 
l’aspirazione al comurùsmo (cosi 
è stato in Italia) si è incarnata per 
milioni di persone in una lotta per 
la libertà, la democrazia, l’eman¬ 
cipazione. 

Viene da qui la concezione del 
socialismo come una scelta stori¬ 
camente possibile, che deve mi¬ 
surarsi però con altre scelte e 
dunque essere il risultato di un li¬ 
bero e consapevole convinci¬ 
mento. In questo quadro si collo¬ 
ca il pensiero grarn^iano, con il 
suo radicale antidogmatismo, 
con la sua concezione dell’ege¬ 
monia, con la sua attenzione cnb- 
ca ai processi di ristrutturazione 
del capitalismo, 

22. La rifondazione comunista 
che noi pnoponiamo si richiama a 
queste posiziom, ma sa di dover 
andate ben oltre. Perché la rite¬ 
niamo praticabile? 

Vi è in primo luogo una ragio¬ 
ne storica. Esiste e ha agito con¬ 
cretamente in Italia una linea co¬ 
munista democratica, che distac- 
caiKlosi prima e opponendosi peri 
alle esperienze dell Est ha costnri- 
to un’idea di trasformazione che 
da una iniziale parzialità (via ita¬ 
liana al socialiàno) è pervenuta 
ad affermazioni più generali, cioè 
a una nuova -visone del sociali¬ 
smo stesso. 

VI è poi una ragione sostanzia¬ 
le non meno importante. Un pun¬ 
to di vista comunista, dopo la 
bancarotta del tentativo di co¬ 
struire società socialistiche a par¬ 
tire dall’anetratezza, ptó ripren¬ 
dere e sviluppa la radicale criti¬ 
cità del pensiero marxiano. Un 
pregno di società non nasce da 
una prefigurazione del futuro, ma 
da un impegno nella realtà, da 
una critica del capitalismo a parti¬ 
re dai punti più alti dello sviluppo. 

2 3 Rifondazione dell’identità co¬ 
munista si^ifxra crìtica della cre¬ 
scita quantitativa come unico pa¬ 
rametro del progresso: crìtica del¬ 
la divis'nne r^a tra lavoro intel¬ 
lettuale e lavóro manuale, della 
crescente subordinazione e alie¬ 
nazione dello stesso lavoro intel¬ 
lettuale, dell’esclusione dal sape¬ 
te della maggioranza del Kneie 
umano; crìtx;a di un modello di 
Stato al di sopra dei cittadini e di 
una democrazia affidata ai più 
forti; crìtica del primato dell’eco- 
nomia su <^i altra dimensione 
sociale e umana. Una nuova 
identità comunista mira dutxjue a 
rendere storicamente coiKiela 
l’astHiazìone ad una )jra autenti¬ 
ca democrazìa. Non vi può essere 
sviluppo democratico senza una 


lotta contro i limiti posti alla de¬ 
mocrazìa e alla libertà dalla di¬ 
sparità dei poteri nella società e 
senza una nuova idea della egua¬ 
glianza che, rifiutando un eguali¬ 
tarismo astratto e assoluto, rico¬ 
nosca che non c’è vera egua¬ 
glianza se non a partire dal nco- 
noscìmento delle differenze. 
piamo, in particolare, che la diffe¬ 
renza sessuale non può essere 
assimilata alle altre differenze, 
perché essa coirivo^ tutti gli 
aspetti della vita e delle lelazioni 
interpersonali 

Noi non riproponiamo, quindi 
una ideologia, intesa come falsa 
cosdenza, o una v-iàone del mon¬ 
do in sé compiuta. Rìfondazione 
è per noi uno stimolo all’analisi 
cntica della realtà. E alla costru¬ 
zione dì un insieme di valori e dì 
finì; la pace e la non violenza; la 
solidaiietà; un nuovo rapporto 
con la natura; l’uso responsabile 
dei beni e delle risorse contro l’e¬ 
goismo del possesso. Senza un si¬ 
stema di valori non si può orienta- 
re le scelte tra le divetse possibili 
opzioni progranunatìche. 

Ci sembra àa rpiesta, in una di¬ 
mensione pluralistica del partito, 
la risposta più addata ad una 
domanda rii riaffermazìone della 
forza e del radicamento di un 
sp^etto politico dì (Zìi il Paese ha 
bisogno. Ma nello stesso tempo 
assumiamo questa idea dì 
dazione come tratto di una kShti- 
tà della nostra area. 

3 1 Comjuistarelapace 

Dopo le grandi speranze del 
1989, il mondo è di nuovo di fron¬ 
te ali’incubo di una guena. Noi 
lottiamo perché alla guerra non si 
giunga. Abbiamo condannato la 
grave aggres^ne di Saddam 
Hussein m Kuwait Ma in Medio 
Oriente non c’è stata solo quella. 
Il dittatore siriano Assad ha inva¬ 
so il Libano, ora diviso con Israe¬ 
le. La strage di Genrsalemme ha 
ricordato che Israele si è annessa 
parte della città e occupa le terre 
palestinesi 

Noi sosteniamo che la questio¬ 
ne del Kuwait quella della Pale¬ 
stina, quella del Libano varuio af¬ 
frontate insieme e in chiara con¬ 
nessione runa con l’altra. La 
guerra non solo sarebbe un disa- 
stro, ma porterebbe ad un ina¬ 
sprimento della questione medio 
orientale. Perciò la Conferenza 
dei Medio Oriente non è cosa che 
può venire dopo, ma è un passag 
gk) esserudale, da ch'iedere subi¬ 
to. Le masse povw e oppresse 
dei paesi islainici non posono, 
non devono continuare a toUera- 
re che la principale risorsa delle 
loro tene - il petrolio - sia sotto il 
controllo d^li Stati Uniti e dei 
gruppi capitaìistici naultinaziona- 

Per questi motivi è stato un gra¬ 
ve errore r«astensione» di fronte 
all’invio dì una flotta italiana nel 
Golfo. Noi proponiamo che il Bei 
correa quell'ertore. chieda il ri- 
tuo delle navi e dei Tornado, la¬ 
vori per una trattativa dì pace 
Questo deve essere ri prinm capi¬ 
tolo per rilanciare rinizìativa con¬ 
tro gli FI 6, contro la presenza di 
basi atomiche straniere net no^ 
Paese, per una riduzione drastica 
delle s|fese militari 


10 dalle spese mìlì^ ma anche, 
sopratutio. (li un rlìverso uso e de¬ 
stinatone rii materie piùne, ena- 
^ umane, innmazioni tecnoio 
^che, polenziaUà del sapere. 

33 La (]uestìone dell’ambiente è 

11 grande tema esploso alla fine dì 
questo secolo. E^ è l’altia faccia 
del rapporto Nord-Sud Tutti ab¬ 
biamo paiolo delle foreste del- 
rAmazzonia. Ma è ìmpenrabile 
chiedere al &id dì salvate i pol¬ 
moni del mondo per garantire la 
iòDìa del produrre per il produrre, 
idie caratterizza una rislietta fa¬ 
scia del pianeta. In Europa un’as¬ 
similazione dell’Est al inodeDo 
capkalis^ rischia di sommare 
devaslazioneadeva5latone.An- 
(die per cjuesio occorre una vera e 
propria svolta nelle poliliche del 
mondo MQuppato. 


3.4 Sono ancora in piedi nel mon¬ 
do forme di dise»iaglianza cla¬ 
morose. La prima di esse i^uaida 
il possesso delle armi atomiche. 
Cinque paesi soli al mondo, han¬ 
no nelle mani riuest’amia totale. 
Hanno du!K|iK un potere straor¬ 
dinario superiore ad ogni altro. 
Albo compito ìndisperKabile è 
l’azione per la fine dei blocchi mi¬ 
litali D blocco costruito dall’Unio¬ 
ne sovietica è in dissoluzione. Nel 
mondo è og^ in piedi un solo 
blocco; la Nato. Sappiamo per 
giunta che riuesto blocco è stato 
strumento rii intervento occulto 
nella vita del nostro Paese. Riven¬ 
dicale D superamento della Nato 
non è più una fi^a in avanti. 

3.5 Una nuova grande responsa¬ 
bilità spetta alFEuropa. Non è più 
un sogno pensare all'unità del 
continente dall’AUanlico agli Ura- 
ti. Ma il tema che si pone è quello 
del s^im che avrà questo procc^ 
so. L’unìlicartione della Germania 
à è finora realizzata sotto un’ipo¬ 
teca conservatrice Nonostante la 
sua potenza econom'ica l'Europa 
occidentale rimane subalterna 
agli Stati Uniti, come anche il ca¬ 
so del Golfo ha dimostrato, anche 
se compaiono i prlini segni di ui^ 
maggiore autonomia. 

DecisivD è il ruolo della sinistra 
europee Al di là di po^ohì di 
europeismo acritico, 0 compKo è 
quello di costruire un potere reale 
del Parlamento, un’effettiva de- 
iiHxsazia sovranazionale. Non 
meno esseiimaie è la tona dei par¬ 
titi e dei sindacati per conquistare 
strumenti dì controllo sulle scelte 
delle muWtmionall Anche il no¬ 
stro rapporto cc» Untemazionale 
scxrialKta acquista un senso in 
una prospettiva che si proporr 
di modifibate una polìtìca euro¬ 
peìsta sin qui rimasta confinala 
entro schemi arietiàu. 


3.6 Per fare deD’Onu un organo 
rKoIatore dei conflitti ìntemazìo- 
nmì vanno abolite le disesua- 
glìanze nei potai politici e milìta- 
it Occorre loBate pa una sovra¬ 
nità reale deD’Assemblea. E riven¬ 
dicare che ogni azione «anzkxia- 
toria» avvenga sotto il (rontroDo 
esclusivo d^ organi delie Na¬ 
zioni Unite. D governo mondiale 
rxMi è dietro langolo; esso può 
essere soltanto una coiK]uista, 
flutto di dure tolte. 


33 Nel Sud del mondo le condi¬ 
zioni in cui vivono o^ i 3/4 del¬ 
l’umanità non derivano da un <ii- 
tatdo» ad adeguarsi allo sviluppo 
capitalistico. Anzi, la politica de¬ 
gli •aiuti» non solo è fallita, ma 
spe^ è stala lo strumento con 
cui il capitalismo ha rafforzato il 
suo c(xilrollo siri Sud. n debito sta 
strozzando an^ paesi relativa¬ 
mente forti dell erzo Mondo. 

Sì tratta dunque di intervenire 
sulle politiche industriali, agrico¬ 
le, energetiche, finanziarie che 
caratterizzano l’attuale modello 
di sviluppo. Si pone, allora ^ un 
problema di risorse da dirottare 
verso il Sud del mondo, prima di 
tutto attraverso un disinvestimen- 


3.7 Non basta •proclamare» una 
polìlica di non violenza. Alle pa¬ 
role devono coni^xindeie i fatti. 
Non ci si dichiarate «non vio¬ 

lenti» e poi dire sì aDe armate Usa 
nell’Arabia Saudìta-e aOe flotte 
nel Golfo. Non violenza ^nifica 
schieratsi ed contro il ricor¬ 
so alla guerra. %nific^ quando è 
necessario, pratica di massa del¬ 
l’obiezione di coscienza alle 
guerre (e a questa possibile guer¬ 
ra) e dell’obiezione fiscale. 
fica lavorare nei e con i morimen- 
tichesuessahannolondatolalo- 
iD ra^one d’esseie; e sohdatizza- 
le, qui e ora, con le ione (fi massa 
concrete, die della-non violenza 
hanno tetto sceka attiva: in primo 


hxgo con rintifada, che rischia di 
essere ricacciata nella disperazio¬ 
ne e persino nel terrorismo. 

4.1 Tempi dì ktooro, saktri, prò- 
gnmmazione 

In Italia i tetti hanno dimostrato 
che lo sblocco del sistema polìti- 
co non pito essere ottenuto con 
operazioni di vertice. Uscìauno da 
un decennio dì governo liberista e 
(xmsetvalore, da un imponente 
processo dì tsiiutturazione e di 
modernizzazione capitalistica. 
Sia pure nelle forree di una rivolu¬ 
zione passiva, questo ha inciso 
profondamente ^li orientamen¬ 
ti e sui nrodeDi di vita e ha nrodifì- 
cato ì rwpoiti sociali e polìtici nel 
paese. E essenziale uscue da una 
visione reticente e subaltema del¬ 
le trasformazioni intervenute e 
delle contraddizioni che hanno 
generato. La mondializzazione 
crescente dei mercati e la con¬ 
centrazione delle imprese e del 
sistema finanziario spcKtano il 
terreno delle scelte e delie deci- 
stoni Ciò che i lavoratori mono 
nei hxghì di lavoro è l’esito ravvi¬ 
cinato di un sistema di dominio 
(Jie opera a live! lo intemazionale. 
Nasce da qui una prima es^nza 
dì reviàone polìtica per la ànìstra. 
Tra la priorità dì picgramma deve 
esservi l’avvìo di un (rido di lotte 
per una netta rìdurione degli ora¬ 
ri di lavoro e per standard minimi 
di tutela dei lavoratori in cgni par¬ 
te del mondo. 


4.2 Ciò che accomuna le divetsifi- 
<rale condizioni del lavoro dipen¬ 
dente è oggi una crescente forma 
di adattamento a tempi c nKxii 
del processo lavorativo. Parcelliz¬ 
zazione delle mansioni gerar- 
chizzazìone, flessibilità del rap¬ 
porto di lavoro accentuano la se¬ 
parazione tra chi dir^ e chi ese¬ 
gue; e sottraggono ai lavoratori il 
controlto sulle scelte. Non a caso 
il prinKi obiettivo delle organizza¬ 
zioni imprenditoriali è oggi quello 
di far sparire la (xmtrattazione 
aziendale. Se il lavoratore viene 
privalo del potere di eexitrastare 
le decbtoni li dove ne subisce gli 
effetti, sarà arduo che pos» ter 
pesare il suo punto di vista rispet¬ 
to alle politiche economich& Le 
donne, che sono una parte <je- 
scentc del mondo dei lavoro, pos¬ 
sono più difficilmente farvalm le 
proprie esigenze se Timpresa uti¬ 
lizza a suo vantauto le Condizio¬ 
ni «pKÌTiclie cleUa terza lavoro 
femminile. La •qualità totale» pro¬ 
posta da Romiti è cons^iuenza di 
questo modello, la (xillabotazìo- 
ne rintell^nte» non riduce la di¬ 
pendenza del lavoro. 

Forme di alienazione colpisco¬ 
no, sia pure in nrodo più contiad- 
dhlurte, anche settori di lavoro Li- 
dipendente e autonomo, delle 
vecchie e nuove^fesstonl della 
piccola impiencfitoria diffida, ri- 
ducendone la creatività e i mai^ 
ni di scelta a causa dei meccani¬ 
smi s(x:iali e istituzionali cui deb¬ 


bono sottostare. Per questo una 
prospet^ di cambiamento può 
consentite di ampliare in nuove 
direzioni le alleanze scKtali della 
sinistra. La liberazione nel del e 
dal lavoro è perciò la prima scelta 
da fare per un programma di tra¬ 
sformazione. Liberi tempo con 
la riduzione degli orari e mcxlMi- 
cate l’organizzazione dei tempi. 
Liberare ene^ie e lisotse per ui- 
vestttte in attività quali la cura, ri¬ 
qualificando le politiche s(x:iall 
Liberare le capacità creative di 
uomini e di donne nel lavoro, co¬ 
struendo forme di controllo e di 
democrazìa economica. 


4.3 I ritmi accelerati dell’Innova¬ 
zione tecnok^a rìproporgono 
costantemente problemi oocupa- 
ztonaE, anche nei punti alti delio 
sviluppo. La dinamicità non can¬ 
cella i rischi di recessione. Rat e 
Olivetti ìnsegtiano. D'akra parte la 
nrondìafizzazione del mocato 
del lavoro e la presenza di g^ppi 
di lavoratori deboli», (immigiati. 
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giovani meridionali) consentono 
di utilizzare in varie forme lavoro 
abassocosto. 

In questo quadro la dipenden¬ 
za del Mezzegiomo d’Italia si te 
più acuta. Nel Mezzogiomo è del 
tutto evidente come gli squilìbri 
economici siano airorigìne di 
una moderna questione sociale: 
discxxupazìone giovanile, assi¬ 
stenzialismo in luogo di servizi e 
infrastrutture, degrado ambienta¬ 
le e urbano, «supplenza» econo¬ 
mica e politica della criminalità 
organizzata. Questione urbana e 
condizione giovanile sono altri 
aspetti fondamentali delle con¬ 
traddizioni generate o comunque 
acuite dal processo di ristruttura- 
zione e mooemizzaz'ione. 

Sui giovani la s(x;ietà di oggi ha 
un effetto fortemente contraddit¬ 
torio: la loro esistenza è divìsa tra 
la promessa di ogni disponibilità 
culturale e materiale e le condi- 
z'ionì reali che ne tendono diffici¬ 
le l’accesso o ne vanificano il va¬ 
lore. La città è il mictocosmo do¬ 
ve si intrecciano tutte le contrad¬ 
dizioni; consumi agiati e nucAÌ sti¬ 
li di vita, ma aiKhe dissesto am- 
bienta’e, violenza, solitudine, 
emarginazione, vuoto di prospet- 
tiveevalori. 


4.4 La possibilità dì fare leva su 
queste contraddìrionì è accre¬ 
sciuta dal latto che neU’economia 
italiana i nodi stanno venendo al 
pettine. Il quadro che il prossimo 
tuluro ci propone non è affatto di 
stabilizzazione politica e di 
espitene economica. Al con¬ 
trario SÌ moltiplicano i ^ni di re¬ 
cessione. La competizione inter¬ 
nazionale mette a nudo i limiti 
deU’innovazione italiana nel de¬ 
cennio. E lo Stato, con un deficit 
ormai clamoroso, non sembra 
più capace di garantire sia il so¬ 
stegno alla gra^ impresa sia le 
elargizioni assistenziali. Si dimo¬ 
stra cosi l’insipienza dei governi 
trascorsi e dell attuale. 

Di contro, vengono i segnali di 
una npresa e di una nuova quali- 
■ ficazione delle lotte sociali. Mani¬ 
festazioni imponenti come quelle 
- recenti - dei pensionati e dei 
metalmeccanici e. prima ancora, 
degli edili dicono qualcosa di fon¬ 
do sulla vita del Paese. Sono la 
denuncia di scandalose ’^usti- 
zìe, ma anche l’espreKione dì 
una rinnovata volontà dì cambia¬ 
te le cose. Vi è un intrecoto molto 
stretto tra le grandi questioni che 
Sono oggi sul tappeto; contratti e 
condizione i^raia; deWto pub¬ 
blico e questione fiscale; ambien¬ 
te e qualificazione dei servizi; 
Mezzogtomo e occupazione; pro¬ 
cessi fonnativi, scuola. Università. 
0 g 9 su tutti questi problemi à è 
giunti ad una stretta. Di fronte alla 
crisi del modello neofiberìsta è 
tempo di btKÌare una nuova idea 
deLte programmazione: per una 
valorizzazione delle rtsorse com¬ 
plessive del Paese e non solo per 
l'innovazione a livello di impre». 

Di (]ui ixcone partire per af- 
fionlare la crisi del sindacato e la 
diffk^tà di mobilitazione del Par¬ 
tito. E evidente che solo con un’ir- 
niztone forte del protagonismo 
deMavoratori si pw vìncere lo 
scontro sociale e rivendicare un 
altro corso economico. Decisiva. 
■ perciò, è la questione della de¬ 
mocrazia sindacale e del sup^ 
mento della tendenza a pmle- 
gìare un ruolo politico-ìstituztona- 
- ' te del àndacato. Quanto al Parti¬ 

to, è un latto che sui lemisocialì- 
e parfcolannente sulle questioni 
operaie' - c'è stata ne^ ultimi 
tempi un'evidente carenza di ini- 
zìatava. Non è solo fratto di una 
scelta pofitica; ma di una d'isabi- 
tudìne a scendere in camper. La 
ricostruzione di un’opposiztone 
ha qui un banco di prora. 

5.1 Opposizione per TaUematioa: 
un nuovo ddodemoaatko 

In Italia è aperte da tempo e 
V viene ogffi pw ciùaramente alla 
luce una grave questxm demo¬ 
cratica: la violazione sistematica. 


dall’alto, dello Stato di diritto fon¬ 
dato sulla Costituzione. Questo 
fatto travalica i confini di una «de- 


g ineraztone» del sistema politico. 

iventa evidente - con 1 «opera¬ 
zione Gladio» - una lacerazione 
della democrazia che tocca il rap¬ 
porto di lealtà dei governanti ver¬ 
so ì governati e te stesso nodo 
della sovranità del Paese. 

Per quasi 40 anni l’Italia è vìssu¬ 
ta in un r^ìme «di doppio Stato». 
A fianco e dentro lo Steto forniate 
è cresciuto un potere politico-mi¬ 
litate dipendente dallo straniero; 
potere che aveva strutture segre¬ 
te, note solo a una parte dei go^ 
vernanti, e centri dingenti ixculti 
e liliali come la P2. 

Lo scopo della complessa tra¬ 
ma, di cui anche l’oiganizzazione 
Gladio ha fatto parte, è stato quel¬ 
lo di contrastare c^ni irambia- 
mento in senso progressivo. Per 
questo il primo bersaglio è stato il 
rei: ma insieme con esso ogni p(^ 
sizìone interna al campo sociali¬ 
sta, cattolico ed anche democrl 
stiano che voleva rompere con il 
vecchio corso. La lotta contro il 
cambiamento è stata dunque fi¬ 
nalizzata alla difesa degli interessi 
dominanti: e si è intrecciata con 
l’offensiva conservatrice contro te 
forze popolari e il movimento dei 
lavoratori 

Emerge chiaramente una re¬ 
sponsabilità diretta di uomini di 
governo della De; e va recinto 
nel modo più netto il tentativo di 
chi, a pai&e dal Presidente del 


Consiglio, vorrebbe propone a 
tutte te p^, anche a! comunisti, 
di archiviate ciò che è avvenuto 
come legato a una fase della 
«uena fredda» e di impedire cosi 
leme^ere della verità. Noi dicia¬ 
mo con chiarezza; non può esser¬ 
ci spazio - o^ e in futuro - per 
una «polìtìca dei due forni». Va 
propei^ invece a tutte te forze di 
progresso e di rinnovamento, lai¬ 
che e cattoliche, l’avvio di un 
nuovo cicto democratico, di cui 
deve essere espressione un’alter¬ 
nativa di governo. Nessuna atte¬ 
nuante può essere concessa al 
Governo Andieotti; che al più 
presto deve lasciare il campo. 

Questo conompimento pro¬ 
fondo delle r^te dello stato di 
diritto è all'Orione anche dell’e- 
stendersi dei poteri criminali che 
si radKano nei procesri di disgre¬ 
gatone sociale del Mezzomomo, 
ma fioriscono ormai ancne nel 
Nord per rintreccìo con il polere 
polìtico e con reconomia legale 
Non serve riproporre contro ma¬ 
fia e camorra, anche a^ravando- 
te, te misure della k^ca dell’e- 
metsenza, lasciando il resto cosi 
com è. Va invece prosciugata la 
fonte da cui si alimenta il potere 
crim'inate: il flusso incontrollato 
del denaro pubblico, il meicato 
della dr^a. la collusione con il 
ceto politico. 


53 È evidente, di fronte a proble¬ 
mi di questa pbrtata, il carattere 
riduttivo di certe ìmpo^azionì 
delle questioni istituzionali Con¬ 
ta, certo, un impano per la mo¬ 
difica del sistema etettorate; per 
esempio attraverso una rìfotina 
che aumenti il potere di xeKa 
delle coalizioni e dei gorami da 
parte dei cittadini ed elimini il vo¬ 
to di preferenza. Ma l’accento po¬ 
sto quasi esclusivamente su que¬ 
sto tema è stato un enore. 

La (ttisi è più profonda e impo¬ 
ne la necessità di una vera rifor¬ 
ma democratica dello Stato. Con¬ 
tro la conceaone centrafistica va 
condotta una battaglia più netta 
per una riforma delle ìstituzionL 
m particolare per una Camera le- 
Kislatira unica e per una assem¬ 
blea rappresentativa delle Regio¬ 
ni con funzioni differenziate; per 
una piena difesa e vaforizzazìone 
defi’autonomia del potere (^i- 
zìario; per uno Stato r^ìofialista 
e autonomista, assicurando pie¬ 
namente t diritti e r identità (felle 
mmoranze etniche e lii^iistìche. 
Essenziale è una riforma radicale 


della macchina dello Stato: distin¬ 
guendo con nettezza tra compiti 
politici e responsabilità ammmì- 
strative. 

Ciò che deve muovere la sini¬ 
stra è, in sostanza, un’idea nuova 
dello Stato e della stessa demo¬ 
crazia. Per questo («corte un’a¬ 
zione che investa, anche sul terre¬ 
no istìtuzionate, t temi cruciali 
della cultura, della informazione 
e della formazione, esprimentiosi 
come riforma del lavoro inteltet- 
tuate e come tutela dal mori(^ 
Ito dei media e dalla discrimina¬ 
zione nelle conoscenze. E occor¬ 
re una strategia che veda nella 
dem(x;razia economica e nel 
controllo sociale sui processi di 
accumulazione un terreno nu(jvo 
di intervento per la rigenerazione 
della demtxrazia. 

5.3 È illusorio pensare che a una 
crisi acutissima si possa risponde¬ 
re cercando (lualche scorciatoia 
per inserire U Pei nell’aiea di go¬ 
verno. lo «sblocco» della demo¬ 
crazìa non è affatto a portata di 
mano. Essersi illusi che lo fosse 
ha lasciato erario a chi sperava di 
poterci dare un colpo definitìvo'e 
mettere cosi fuori gtoco l’opposi¬ 
zione di sinistra. Occonera e oc- 
cotte, invece, mettere in discus¬ 
sione tutto un assetto di potere, 
aprire la strada ad un rinnova¬ 
mento profondo della vita demo¬ 
cratica; realizzare le condizioni 
deiralfemativa. 

Questo il Paese attende da una 
grande forza di opposizione. L’e¬ 
sperienza di questo anno, con te 
lotte deU’uniratsità, con una rin¬ 
novata mobilitazione operaia, col 
su(xesso di inizìatira pacìfiste, ha 
mostrato - atxdie se episcxlìca- 
mente - che vi sono te forze che 
possono essere impegnate sul 
fronte del cambiamento. Su di es¬ 
se si deve far leva, per un nuovo 
blocco civile e sociale, per dare 
avvio a una riscossa democratica. 

5.4 La crisi ha il suo centro nella 
De e la mette in causa. La De nel 
pientapaitjto ha ricostruito la sua 
centralità politica. Ma dentro una 
deriva conservatrice, che te ha 
fatto perdere una parte dell’ap¬ 
poggio e del cemento, che te era¬ 
no stati assicurati dal «cattolicesi¬ 
mo demixratìco», da una rete as- 
scciativa, da una cultura a pro¬ 
fondo radicamento sociale. Non 
a caso ha acquistato sempre più 
peso ia De meiidtonate, torte di 
ben altri sosi^nì. E con essa una 
tendenza, che sembra interoieta- 
re il nrolo e il destino della De co¬ 
me peqietuaztone di una «casta 
politica». Di fronte a questo logo¬ 
ramento, si pone il problema di li¬ 
berare energie dalla crisi della De; 
e di sollecitare una stresa in cam¬ 
po di forze (rattolìche (lenrocrati- 
che, il mi contiibuto è essenziale 
per un progetto di alternativa. 

Avevamo lagone di dire, un 
anno fa. che non sarebbe bastato 
parlare genericamente di una 
costituente» per richiamare chis¬ 
sà quali attenzioni in campo cat¬ 
tolico. Dicemmo che ciò che con¬ 
tava era un confronto di sostanza. 
Proprio su grandi tempi etìco-po- 
lìttor (una reale dermxuc^ la 
pace, la solidarietà, i fini stessi 
della polìtìca), temi essenziali per 
una rikmdaaone comunista ma 
che certamente stanno a cuore 
anche a tanti cattolici noi propo¬ 
niamo un dialogo per commeiare 
a costruire un progtatruna per il 
futuro dellltalìa. 

5.5 Si delinea oggi un nuovo terre¬ 
no di confronto nella sinistra. Il 
Psi’m questi anni ha cercato di af- 
tetmarsi attraverso la competizio¬ 
ne all'interno (lei sistema di pote¬ 
re costruito dalla De, offrendosi 
come guida del processo di mo¬ 
dernizzazione. Ma, mentre i mar¬ 
gini di compensanme sociale si 
vanno restringendo, acquista pie¬ 
na evidenza il saldo passm del 
cosiddetto «moderno rìformi- 
srtio». Ha un respiro assai corto. 


infatti, un riformismo che h< 
sunto un’atte^iamento più 
n^atìvo sulla questione del C 
e che sì è rivelato impotente 
tro che decisionismo') di fi 
alla (fegerazione del jfotere ( 
poteri come ha dimostrato 
batazzo di Craxi sulla vice 
«Gladio». Osai la crisi democ 
ca chiama ilfti a confrontars 
tema di una verìfica della sua 
zione nazionale. 

6.1 II pofiito della rifondazioni 

Il fti non è più da tempc 
partito di massa, nel senso pi 
della parola. La vita di partiti 
gnificava in pasclo per doni 
uomini il luogo in cui dare fo 
al bisogno (u un d'irarso on 
scoiate, culturale e politico i 
strumento per tendere a realiz 
lo. Questa è stata, per milior 
persone, la via per costruire, a 
verso la militanza, un punto d 
sta autonomo con cui agire n 
sixtetà. 

D’alba patte il partito tra 
nutrimento per la propria poti 
da questa (liffusa pratica sixì 
Si parla wesso, a proposito 
Pel di «chiusura in se stes 
Questo rischio c’è sempre stat 
diventalo realtà quando si è in 
bolito il rapporto diretto con i i 
btemi e i conflitti reali. Ciò ha li 
so profondamente sulla ste 
composizione scxiiate del pati 
ha ristretto la selezione dei gru 
dirigenti provenienti dall’este 
d^li apparati; ha indebolite 
sua cap^ità di elaborazione i 
sua funzione formativa. 

Operare una rìfondazione t 
tica e pratica del partito e di 
politica è perciò problema reai 
u^nle. Su questo ha fatto lev; 
propo^ di una nuora formai 
ne politica. Ma la soluzione ir 
cala è elusiva e pericolosa. 

La svolta ha ^ prodotto me 
fìcaztonì profonde, facer 
emergere i tratti principali 
partilo a cui sì intende (lare v 
una forte accentuazione del tu 
del leader, una costmztone i 
consenso affidata prevaten 
mente alla presenza che si rtei 
a strappare nella rete dei m 
media; un peso crescente dei ] 
litici dì «professione», in paiticc 
re di quelli setedonatì nel rapp 
to con te istihiztoni (parlamen 
ri, amministratori, tecnici deli’ 
formazione ecc.); una frantun 
zione della rappr^ntanza | 
sementi corporativi. Tutto i 
porterebbe non a una vera mr 
vazìone della forma organìzz^ùi 
ma a un partito che non è più II 
fio di es^rienza collettiva; e c 
nttìrebbe per chiedere ai cittad 
delega e adesione passiva. 

63 La questione del partito not 
dunque solo un problema di tr 
delio organizzativo. Rifonda 
una comunità politica di uomin 
di donne è la prima sfida in qc 
sto congresso. Plopoda ad altr 
possibile solo se cominciamo, 
partire dà noi stessi, a darle vita. 

Partire da sé. (^od te doni 
hanno chiamato un modo di fa 
politica che produce un sape 
comune e una pratica coUetth 
Partire da sé non è atto significa 
vo solo per te donne. Per esemp 
l’attacco alla classe operaia m 
ha riguardato solo t salari t’(xx 
paztone, rorario; ma ha punta 
a influire sul costume e a distru 
gere qjuel sapere che consentiva 
un operato o a un'opera di da 
senso alla propria cotxliztone 

6.3 Affidare soltanto alla 
del voto di maggioranza il coi 
itonto e te decisioni comporta 
rìschio di spingm la minoranza 
una funztone di mera opposizi 
n& Noi pensiamo che si debt 
andare ad un modo più ricco 
più articolato di intendere ia vii 
del partito. Non basta riconosce 
i diritti della minoranza: occon 
tener conto delte ragioni che es! 
esprime. Non per caso suite qw 
stìoni di particolare rilievo la r^ 




















Mozioni 


la democratica prevede maggio¬ 
ranze (qualificate. Perciò, per dare 
sul seno conto delle (lifferenze 
politiche non basta gestirle con la 
sanzione di chi vince e di chi per¬ 
de Per valutare se una posizione 
è giusta o sbagliata è importante 
\enficame felficacia nella realtà 
concreta Premessa di questa ven- 
fica è che le diverse posizioni po¬ 
litiche e culturali pensano dotarsi 
di forme e strumenti per sviluppa¬ 
re in modo autonomo la propna 
elaborazione ed iniziativa e (lare 
così un reale contnbuto di idee, di 
proposte e d’azione. Altrimenti 
centralismo e burocrazia non sa¬ 
ranno superati 

64 La funzione dirigente è tale 
solo se genera autonomia, presa 
di parola, capacità di giudizio, in¬ 
dipendenza di tutti gli iscritti e le 
iscritte al p^to. 

Noi sentiamo il bis(^no che si 
rompa il cerchio che chiude la 
politica nell’ambito di un ceto 
professionalizzato. Valiamo che 
sempre meno i dirigenti siano 
professionisti della politica. Que¬ 
sto può avvenire solo se il partito 
si apre ai movimenti delta società 
civile, alle forme molteplici in cui 
c^i si realizza l’aggregazione 
culturale e politica, melò rifon¬ 
dare un partito comunista signifi¬ 
ca mutare le forme del fare politi¬ 
ca; creare sedi per la pratica e l’e¬ 
laborazione collettiva. 

Ciò non può avvenire nell’am¬ 
bito di una stmttura piramidale e 
gerarchica, adatta aDa trasmissio¬ 
ne del comando. Perciò noi pro¬ 
poniamo di articolare e spostare 
verso la base - secondo una strut¬ 
tura «a rete» - le sedi di decisione 
e la capacità di dec'idere autono¬ 
mamente. Quel che ha contribui¬ 
to a svuotate le sezioni e tenderle 
sedi puramente formali è, innan¬ 
zitutto, la caduta del loro rappor¬ 
to con una realtà sociale profon¬ 
damente mutata. Per ristabilire i 
rapporti con questa realtà; per ri- 


costmire ed estendete in nuove 
direziom l’insediamento sociale 
nella classe operaia e nel mon- 
o del lavoro, innanzitutto, ma 
anche verso nuovi strati e ceti e 
verso forze intellettuali e figure 
professionali il cui ruolo cresce 
nella società in trasformazione) è 
necessaria un’organizzazione for¬ 
temente articolata. Non nel senso 
di rispecchiare passivamente la 
frantumazione corporativa, ma di 
unificare e organizzare interessi e 
domande sociali con una struttu¬ 
ra differenziata secondo temi e 
obiettivi prtgrammatici; stmttura 
che preveda arKhe rapporti di ti¬ 
pi) federativo basati sulla autono¬ 
mia delle organ'izzazioni r^iona- 
li. 

6.5. Un «partitocomunita» deve ri¬ 
conoscere l’esistenza di due scg- 
getti. le donne e gli uomini. Que- 
ào per gli uomini equivale a pren¬ 
dere atto della loro parzialità, ri¬ 
nunciando a parlare in nome del¬ 
l’altro sesso. Per le donne, al con¬ 
trario, significa farsi pienamente, 
prota^niste della vita del partito. 
In tal modo tra i sessi può esservi 
conflitto ma non prevaricazione, 
perché ciascuno trova nell’altro il 
suo limite. Questo non ha niente 
a che vedere con una spartizione 
di funzioni e poteri nel partito, fi 
partito non è un condominio. È 
una realtà vivente e come tale va 
abitata da ciascun iscritto e iscrit¬ 
ta Perciò limitarsi a prospettare 
un p^to di uomini e di donne è 
amoiguo perché non esclude la 
logica della spartizione. 

Ridurre la politica a un luogo di 
contrattazione, privilegizuido sedi 
verticistiche, segna un passo in¬ 
dietro rispetto al punto centrale 
della critica femminista e non so¬ 
lo femminista alla politica- il suo 
ridursi’a sfera separata, e il suo 
rinchiudersi negli apparati. An¬ 
che (lui il problema non riarda 
solo la soggettività femminile La 
sinistra ha nspo^o alla separazio¬ 
ne tra governati e governanti con 


la lotta per la partecipazione del¬ 
le masse allo Stato Ma questo 
non è bastato per affermare dav¬ 
vero un diverso mtxk) di far politi¬ 
ca. Perciò si pone il problema di 
dar forma all’autonomia di una 
forza p(>litica portatrice di un pro¬ 
getto di trasformazione. Ad Est 
come ad Ovest la forma del parti¬ 
to è stata modellata su quella del¬ 
lo Stato, sia dove il paitito si è so¬ 
vrapposto allo Stato, sia dove si è 
organizzato secondo il modello 
delle istituzioni statali Rappre¬ 
sentanza. delega, etc). Ciò che 
(>Ki è in discussione è la possibi¬ 
lità di dare vita a un’altra forma 
della politica più aderente ai sog¬ 
getti e alle esfforienze reale 

Rifondare la politica perciò è 
ualcosa di più di una riforma 
elio Stato e di una esp^ione 
della democrazia. Questi sono 
obiettivi importanti, e addirittura 
essenziali di fronte alla crisi che in 
Italia scuote il sistema democrati¬ 
co. Ma aiKhe per combattere 
queste deaerazioni, b'tsogna 
combattete la separatezza tra la 
politica e l’esperienza delle per¬ 
sone, il loto b'i^no di autono¬ 
mia, di libertà, di creatività. 

7. Contro ì rischi di scissione 

La rifondazione comunista è, 
necessariamente, un processo-di 
lunga lena; non si esaurisce né 
nella proposta di un nome, né in 
una sìngola scadenza congres¬ 
suale. 

Per questo essa è il contrario di 
c^i premito di separazione o dì 
scissione. Non solo perché la 
frantumazione dì quella che è sta¬ 
ta finora la maggior forza della si¬ 
nistra sarebbe una «sconfìtta co 
mune»; ma perché un prr^tto di 
rifondazione richiede un’elabora¬ 
zione e un’esperienza che non 
possono maturare nell’isolamen¬ 
to. ma nella partecipazione ai 
processi sociali, politici, culturali, 
che interessano le grandi masse, 
sul piano interno e su quello in- 




temazionale. L'esigenza di evita¬ 
te l’isolamento e 1 arroccamento 
è p'iù stringente oggi, perché le di¬ 
mensioni mondimi assunte dai 
processi economici, o dai flussi 
deU’informazione, o dalla stessa 
formazione delle coscienze non 
consentono più chiusure nazio¬ 
nali. e impongono di costruire 
collegamenti almeno su scala eu¬ 
ropea. 

Proponiamo perciò, per il con¬ 
gresso, l’obiettivo di un partito 
che, nfondandosi. rimanga, an¬ 
che nel nome, comunista; ma so¬ 
prattutto ci battiamo perché sia 
un partito nel quale vivano davve¬ 
ro (iuei caratteri dì fondo, senza i 
quali l’impegno per la rifondazio^ 
ne comunbta non avrebbe lo spa¬ 
zio per svilupparsi. Ciò significa, 
in |mmo luo^, un partito che 
riacquisti un carattere popolare e 
di massa, che sia democratico e 
riformatore, che esprima una ca¬ 
pacità critica ed anzi antagonista 
nei confronti della società capita¬ 
listica e ponga in atto la volontà di 
trasformarla, che condu(ra nella 
situazione attuale una coerente 
battaglia dì opposizione da sini¬ 
stra e che dall’oppc^izione lavori 
per la costruzione di un’alternati¬ 
va di governo. Essenziale è quel 
regime ’mtemo dì pluralismo de¬ 
mocratico, di cui abbiamo cerca¬ 
to di indicare i tratti (^fonda¬ 
mente nuovi: che garantisca dav¬ 
vero (vari dignità a tutte le piosizio- 
nì. 

8 . La proposta per il nome e il sim¬ 
bolo 

Proponiamo che il XX Congres¬ 
so mantenga al nuovo (vattito il 
nome di Partito Comunista Italia¬ 
no. 

Anche pet il sìmbolo (>ro(X)nìa- 
mo il mantenimento di quello 
usato per oltre un quarantennio 
(le bandiere sovrapposte, con 
falce, martello e stella e la sigla 
Pei), inserendo nel cerchio la 
scotta «Democrazia Socialismo». 


□ Lettera sulla Cosa 
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MOZIONI 


Per un moderno 
partito 
anta^msta 
e riformatole 


Mozione per il XX Congresso na¬ 
zionale del Pei presentata da: 
Antonio Bassolìno, Alberto Asor 
Rosa, Adalberto Minucci, Nicola 
Adamo, Violetta Aicuri, Vincenzo 
Barbato, TùTeno Bianchì, Gianni 
Borgna, Elena Bova, Gìus^pe 
Bov^ Augusto Burattìrii, Fkm 
Calvanese, Paolo Cantelli, Valerio 
Caramassi, Amos Cacchi, Bianca 
Rosa Conforti, Lionello Cc^nti- 
no, Alberta [)e Simone, Piero Dì 
Siena, Eugenio Donìse, Vasco 
Gianr^ Marco Minniti, Renato 
N’icolìni, Anna Maria Idviello, 
Paolo Rubino, Luisa Salemme, 
Isaia Sales, Paola Simonellì, Fian¬ 
co Torri, Aniello Troiano, Mario 
Tronti, Vincenzo Vita. 


ICHI SIAMO 
ECOSAPROPONIAMO 


messe (wr costmìre individualità 
che abbiano con gli altri rap(x>iti 
di relazione e non di domìnio. Es¬ 
sa sconvolge tutte le forme orga¬ 
nizzate. è la misura delb sviluppo 
stesso delle libertà e ricolloca in 
una pros(>ettìva nuova le vecchie 
e irrinunciabili parole d’online 
del movimento operaio, giustìzia, 
eguaglianza, solidarietà. 

Il {^to che guarda alle grandi 
trasformazioni, il (i^to delie 
donne e d^li uomini che voglio¬ 
no cambiare le cose è il luogo di 
un comune sentire intorno alle 
princi[>ali questioni sociali, è un 
insieme di persone, di popolo, di 
masse che non vivono della (>oIi- 
tica, né per la (lolitìca; non la sen¬ 
tono come vocazione, ma la pra¬ 
ticano eticamente per raggiunga 
re obiettivi concreti e scopi ideaE 
Noi concep'iamo una politica dì 
sinistra come la costruzione delle 
cond'izìonì pendié, nel nostro 
paese e nel mondo, la vita (ossa 
essere per tutte e (ler tutti, e [)er 
ciascuno, più ricca dì significato 
perché (^ scelta ^ autodeter¬ 
minata. 


1.1 Perdié questa mozione 

Siamo comunisti italiani che 
nel SI e nel no hanno contrastato 
lo gMstamento a destra dell’asse 
polìtico e strategico della svolta 
del Pel Vogliamo continuare iiv 
sieme questa lotta politica in vista 
del XX Congresso e della cosbu- 
zkm del nuovo (vartito. 

E (hunue evidente che non sia¬ 
mo, In ^un modo, un’articòla- 
zìone dell’attuale maggioranza 
ed anzi esprìmiamo, nei suoi con- 
bonti, una chiara distìnzione. 
Ra(}piesentìamo una posizione 
nuova e autonoma. Nessuno di 
noi contraddice le scelte latte nel 
(lassato. Una [>aite dì noi mantie¬ 
ne le riserve ail nome e sul sim¬ 
bolo proposti nella dichiarazione 
dì intenti. Ma siamo tutti ferma¬ 
mente convinti che bisogna guar¬ 
dare al futuro e alla dialettica [)o- 
litìca che bisogna suscitare nel 
Partito demorratico della sinistra. 

Facciamo una scelta icorosa 
di temi e dì contenuti. Deve appa¬ 
rir chiaro chi siamo, cosa veglia¬ 
mo e dove abbiamo intenz’ione di 
andare. Abbiamo un’idea dì par¬ 
tito come organisino coUettìvo, 
che si nutre (f^ apporti dì tutti, e 
sollecita la circolatone e il con¬ 
fronto delle idee, senza higìdi- 
mento dì posizioni Questa mo¬ 
zione vuole dunque essere un 
contributo all’uiùtà del nuovo 
partito. 


1.2 Un pa^to di donne 
e di uomini 

Il luom del nostro agire è un 
(rai^ 01 donne e di uomini Or¬ 
mai lo dicono in molti. Questa de¬ 
finitone non è (ler noi un'ag^n- 
ta o una variante al tema dell’or¬ 
ganizzazione. è molto di [)iù. è un 
modo dì essere del nuovo partito. 
Noi uomini ci assumiaiito la no¬ 
stra parzialità; non vogliamo più 
parlare a nome del genere uma¬ 
no, non intendiamo più ra(>(>re- 
sentare la figura dell’indivìduo 
unico, neutro, universale. NOI 
donne sosteniamo che la scelta di 
un (>aitìto dì donne e dì uomini 
comporta cons^uenze radicali, 
un ripensamento di quei concetti 
e di quelle pratiche dell'econo- 
mìa, del diritto, della politica che 
attualmente iiùano o occultano 
l’esistenza dei due sessi del gene¬ 
re umano. Su questa strada molto 
camm'ino é aiKora da (rercornm. 
La differenza impone a tutti uridi¬ 
verso sguardo sul mondo, una di- 
versa etica dell’agire. Pone le pre- 


1. 3Per una forza politica sposltaa 
osiritstm 

Noi siamo dei comunisti che 
hanno fatto della svolta del XVni 
Congresso un punto dì riferimen¬ 
to imprescindibile della loto azio¬ 
ne e che hanno sempre rpinto 
per un lirmovamento radicale del 
vecchio Pei. 

Pro(>rio per questo ci hanno 
()reoccu))alo le oscillazioni le in¬ 
certezze, le tendenze all’omolo¬ 
gazione politica e culturale ()te- 
sentì nel processo apertosi con la 
svolta del novembre ’89. 

Noi [lensiamo al nuovo partito 
come ad un grande (>attìto che re¬ 
cepisca il rneglìo della tradizione 
comunista italiana e, in particola¬ 
re, del pensiero dì Anton» Gram¬ 
sci Noi pensiamo ad un moderno 
partito antagonista e riformatore. 
Moderno, perché cafrace dì leg¬ 
gere, interpretare e governare il 
nuovo. Antagonista, perché ri 
presenta come fOrza crìtica del- 
l’ordìne esìstente. Riformatore, 
perché fa del metodo delle rifor¬ 
me Io strumento di una profcmda 
trasformazione sociale e t»n di 
cambiamenti circoscritti alle 
com|>atibilìtàdate. 

. In concreto, un parMo che lotta 
per una altematìva di goven» ri¬ 
costruendo ùmanzitutto la forza 
etica e (lolìtica di una grarnle o{>- 
posizione. Un (lartito autentica¬ 
mente di sinistra, ancoralo solida- 
mente al n»ndo dei lavoro e che 
sì muove verso tutte (quelle forze 
che es{>timono un biscigno dì mu¬ 
tamento e di rinnovamento. 

Di questo [>attìto noi ci sforze¬ 
remo di S()ostare a sinistra l’asse 
(»lìtìco e ideale. Solo se (questo 
accadrà, infatti, questo fiartìto po¬ 
trà giocare efficacemente il suo 
molo dì forza altemaliva nella so¬ 
cietà e nella politica italiana di 
og^edidomanl 


n. QUALE PAPTITO 


nuova sia all’altezza di un grande 
(Tassato. Essa dovrà emergere da 
un lungo lavoro collettivo di co¬ 
munisti e di chi con loro vorrà 
[lartecipaie alla fondazione del 
nuovo p^to. Sarà un processo 
(ler sperimentazione e verifica, 
con wee-fluida da saggiare e vol¬ 
ta a volta da modificare. 

La ricchezza di pratiche e for¬ 
me («litiche nuove attuata dalle 
donne e la critica da loto e^ressa 
ai luc^ì e ai modi tradizionali 
della politica è un contributo a 
questo processo. 


n.l Un laooro comune 
Senza lotta sociale e («litica non 
c’è vera trasformazione: questo è 
il problema. Abbiamo (fietio le 
spalle una grande esperienza dì 
(Hganizzazìone. Nei momenti mi¬ 
gliori il Bcìé servito al paese ed ha 
contato per la gente. Boi (ler un 
periodo lungo e tormentato, io 
strumento ha cominciato a per¬ 
dere mordente, a dare risposte ri¬ 
duttive o sbaste, ad avvitarsi 
nella propria crisi La caduta di 
ra(>pr^ntatività sociale è arxlata 
di pw passo con rìneffìcacia dei- 
razione polìtica. Questo è acca¬ 
duto anche per l’incapacìlà a rac¬ 
cogliete fino in fondo le tumul¬ 
tuose e a volte anche contraddit¬ 
torie domande pr^ da nuove 
soggettività e indirizzate verso dì 


soggettività e indirizzate verso dì 
nmT 

Adesso che la vecchia forma ri 
rimette in ^oco, omuno dì noi 
deve date il meglio di sé perché la 


ì\.2 Le nostre idee-guida 

1) Un (>artito che sta nell’alveo 
del movimento o{>eraÌo, della sua 
storia, della sua tradizione. Da 11 
veniali». Il sono le nostre radici 
im’eredità da rifondate e da far vi¬ 
vete in nuovi obiettivi dì liberazio¬ 
ne deDe donne e d^lì uomini. 

2) Un {>attìto che dovrà ridefi- 
niie, non smantellare, le due es¬ 
senziali 'istanze organ'izzatìve dì 
base: l’craanìzzazìone politica sul 
luogo dì bvoto, l’otgan'izzazìone 
(«Ittica sul territono, sapendo 
che il luogo di lavoro non è più 
solo la fabbrica e il territorio, non 
è più solo il quartiere. 

3) Un (>^to in cui le donne 
che k) vràliono si diano sedi au¬ 
tonome di pratica («litica, rico¬ 
nosciute ed autorevoli non late¬ 
rali rìsp^ all'otganizzazìone 
completiva. Un partito che con¬ 
senta, di conseguenza, la valotìz- 
zazione e res{>l)cìtazk>ne dei con¬ 
flitti anche fra donne, oltie che fra 
donneeuominl 

4) Un pat^ che ha la sua ri¬ 
sorsa strategica nella militanza. 
Questo volontariato politico che 
ha fatto fin qui la forza del Bei ha 
assicurato il carattere dì massa 
del partito, l’ha radicato nel pro¬ 
fondo della società. Il Bei non è 

ma un ^tito dì^m^wti!^^ 
questa militanza dì massa, centi¬ 
naia dì migliaia di (tersone, va ri¬ 
motivata su bìso^ nuovi, su 
nuovi compiti. 

5) Un (Tartito aperto all’ester¬ 
no, curioso del mondo, ca()ace dì 
rimescolarsi c«n esso ma anche 
dì ^udicame le tendenze di fon¬ 
do, non in ascolto (lassivo ma con 
un'interpretazione sc^et^ del¬ 
le forze in campo. l/atcì(>elago 
dei movimenti, delle federativi 
dell’associazionismo, del volon- 
iaiìato civile, dei privato sociale, è 
una grande risorsa del paese. Si 
tratta di ikonoscere a queste for¬ 
ze la loro autonomia e soprattutto 
di imparare da esse la pratica ine¬ 
dita di una riforma dola politica. 
Compito dei nuovo |>ai^ è tra¬ 
sformate ì diritti in p(iri, i cittadi¬ 
ni in gCAemanti. Una riforma del¬ 
la («fitìca non può dunqtte esse¬ 
re morm[«Iìzzata dai (la.’titl Essa 
deve significare invece un più arti¬ 
colato radicamento nel territorio 
e nei Iuo0ii di lavoro di una plu¬ 
ralità dì soggetti che lavorano ad 
un (>n»etto comune (realizzazio¬ 
ne della giustìzia sociale, invera- 
mento della denmerazia, valoriz¬ 
zazione delle differenze) nel co 
mune rispetto dì regole condivìse 
(consenso, rappresentanze, po 
tere, responsalnfità). Rifonna del¬ 
la («litica non vuol dire quindi 
solo riforme istituzionali ma so 
prattutto favorite la crescita di 
una società .democratica che ri 
autorganìzza. 

6 } Un partito non solo delle 
iscntte e degli iscritti ma anche 
delle elettrici e degli elettori, che 
ri^x>nde di sé a chi gli da fiducia, 
che ri fa controllale da chi rap¬ 
presenta. L’area del consenso de¬ 
ve anch'essa in qualche nudo 
contare sul livello delle decisioni. 

7) Un partito democratico e 
non centraoista, fondato sul lìbero 
confronto di posiaonì diverse, 
che fa tesoro della ricchezza delle 
elaborazioni che non ha il culto 
dell’unità a tutti i costi, che non 
ha paura, neppure |>er sé, del 
conflitto. Noi siali» perciò con¬ 
trari ad un (laitito di correnti ra¬ 


damente organizzate, ar 
una logica dì fazione. K 
ancora più contrari ad i 
leadeiistico e di democi 
bìscitaria. 

8 ) Un parato che co 
processi informativi, in 
esterni, non supporti o 
ma canali fondamenti 
propria azione; che quin 
rende subalten» alle loj 
siriema dei mass media, 
di ritagliarsi in esso sqrazi 
ti. ma definisce in modo 
II» temi, tempi e m(xla 
propria comunicazione p 


II 3 Un partilo autonomis 
Nelle province aulonoi 
le altre circoscrizioni ti 
del Paese, dove esistono | 
condizioni etno-storiclH 
culturali e linguistiche, i 
aixoglierà e piomuoverà 
criteri dì organizzazione 
ma. Ciò avverrà in mo 
spendenti al livello delle 
mie istituzionali vìgenti 
obiettivi di svìlup(« pers 
un quadro di e^anrione 
fazione della democrazia 
forzamento della unità sta 
Le regole dì consoc'ia 
tutti ì livelli tra foimazìoi 
che delle R^onì ad aul 
speciale ed il (lartito i 
adottate consensualmenl 
rara» patte intrar^te d( 
luto del (laitito. 'Tali organ 
ni autonome dovranno e 
bere di adottare statuti ìnti 
mi e simboli pio(>tl pure 
contrastanti con la tradì 


principi statutari il nome i 
bolo (lel {>aitito nazionale. 


U. A Per una nuova cultura t 
Noi (laitiaino da una tra 
comurùsta critica e non di 
ca, che non ha aspettato 
per confrontarsi con altre i 
Il problema oggi é fare ir 
quel penrieto critico, e 1’. 
nismo pratico-(«litico che 
riva, con un ampliament 
orizzonti social^ econonù 
che esistenziali del mond 
vo. C'è oggi, senza dubbio 
sogno finte dì individuali 
sempre sanata da un’iir 
egoìstica; e al contempo 
molte e in molti un bist^ 
cialìzzazìone. Dobbiamo i 
a indirizzare in senso («s 
senza alcun intento pedo; 
le spinte individualistiche ] 
che hanno di liberatorio, e 
rizzare vecchi e nuovi bìs( 
socializzazione. Con cques 
mo certo al di là della trac 
dì pensiero scteìalista classi 
senza concesrioni subaltei 
una concezione liberale de 
mociaàa. 


m.UNARIPOim 
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DELLITAUADIOCCI 


III. 1 LacrisdelhReptfoblia 

La crisi della deniocrazìa 
na è ^nta al suo culmine, 
cenda Gladio ne svela fìi» i 
do tutta la gravità. Litalìa i 
senta come un paese che | 
(quarantennio è stato a sos 
limitata. Un (laese in cui ai 
segreti sul piar» intemazi 
sono stati utilizzati (ler cor 
nate e deviare processi di 
vamento («litico e sociale si 
no nazionale. Non ci ri è tii 
dietro di fronte a nulla. Alle 
al delitto politico, afl’infli 
della P2. 

Pleva^ono semqiie dì pi 
me degenerative del costurr 
lìtico, un intreccio torbido di 
e poilitica. Nel mondo dell 
municazione enormi («t 
travotaono le pc^'bìlilà ^ 
ve e il diritto all’infonnazior 
giustizia civile, penale e am 
stratìva versa in gravi diffico 
drammaticamente evidente 
sistema di potere fondato 
centralità (lemociistiana, 
aver contagiato i partiti allea 
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letteralmente affondando la bar¬ 
ca dello Stato. Il sistema rappre¬ 
sentativo, filtrato attrawrso l'ap¬ 
parato dei partiti, non nesce più a 
rendere conto né ragione del 
paese reale. Quest'ultimo si ven¬ 
dica, aumentando il proprio di¬ 
stacco da istituzioni e partiti e 
dando forza alle nuove formazio¬ 
ni politiche kxalisticheo regiona¬ 
li 

È un’intera classe dirigente che 
deve rispondere di questa situa¬ 
zione. In queste condizioni non 
basta perseguire la strada di più 
accorte alleanze, col Psi oppure 
con questa o con quella parte del¬ 
la Oc. Il tema vero, aperto da an¬ 
ni, è la crisi della democrazia e 
della Repubblica e non solo del 
sistema politico. Il problema é 
dunque ^rre mano ad una vera 
e propria riforma intellettuale e 
morale del paese. 

III. 2 II mondo del kiooro e la ri- 
fondazione della democrazia ila- 
liana 

Ma una tale riforma e una rifon¬ 
dazione della democrazia sono 
possibili soltanto se si affermano 
nuovi sedetti politici e sociali e il 
mondo del lavoro riacquista un 
rinnovato peso nella vita naziona¬ 
le. Quando parliamo di mondo 
del lavoro pensiamo alla classe 
operaia negata nella sua stessa 
identità da una campagna cultu¬ 
rale e ideologica che ha aperto 
varchi anche a sinistra. Ai tanti 
giovani entrati nelle fabbriche 
con i contratti di formazione e la¬ 
voro, ai lavoratori e alle lavoratrici 
deirimpresa sommersa. Ai lavo¬ 
ratori immigrati dall'Africa e dal¬ 
l’Asia Ma pensiamo anche ai 
soggetti imp^atì nei lavori di 
cura e nei servizi alla persona. 
Cosi come alle forze più qualifica¬ 
te del lavoro dipendente e del la¬ 
voro autonomo. Proprio perché la 
questione democratica si é cosi 
acutizzata devono scendete in 
campo le forze che possono con¬ 
trastare il pe» delle concentra¬ 
zioni economiche e di potere oli¬ 
garchico che si sono affermate 
nel decennio trascorso. Le poche 
grandi fam'iglie che c^i control¬ 
lano i capitali in Italia possono 
condizionare, politicamente e 
culturalmente, la vita di milioni di 
persone, e le regole del gioco de¬ 
mocratico non sono pensale per 
impedirlo. 

Alle soglie d^lì anni 90 il mo¬ 
dello di sviluppo italiano incontra 
crescenti difficoltà a reggere alia 
sfida della competizione intema¬ 
zionale ! pencoli legati alla reces 
sione in atto pongono il paese di 
nanzi a una stretta che può passa¬ 
re dal terreno economico e socia¬ 
le a quello politico e tradursi in un 
ulteriore restringimento della de¬ 
mocrazia Del resto su altri piani, 
dalla legge sulla droga alla so- 
sp^ione della I^e Gozzini, 
aoli attacchi alla legge 180 que¬ 
st offensiva è già ampiamente di- 
spi^ata. 

È però in corso una importante 
ripresa delle lotte: dai pensionati, 
ai metalmeccanici, agli studenti 
Tante forze impegnate in una 
quotidiana azione sociale e di so¬ 
lidarietà chiedono di avere voce e 
contare nei processi politici in at¬ 
to. Ma questo dipende anche dal¬ 
la »nistra sociale e politica. Da 
come si saprà coniugare riforma 
politica e istituzionale e nforma 
sociale 

La stessa riforma delle istituzio¬ 
ni. infatti, non è indifferente ai 
processi sociali e politici che si in¬ 
tendono aprire. La riforma istitu¬ 
zionale deve avere un chiaro con¬ 
tenuto prc^rammatico, cosi l'ha 
avuto la Costituzione repubblica¬ 
na: indicare un allargamento del¬ 
la democrazìa, una cora^ìosa ri- 
fondazione autonomistica dello 
Stato, un complesso di diritti e 
una distribuzione dei poteri (ali 
da ridislocare sostanzialmente il 
rapporto tra politica e società e 
tra governanti e governati. 


Ili ÌIIMezzogiomo 

È nel Mezzogtomo che la crisi 
democratica ra^iunge e supera il 
punto limite, come dimostra il pe¬ 
so della mafia e dei poteri crimi¬ 
nali. 

In molte aree del Sud le orga¬ 
nizzazioni della camorra e della 
mafia non sono un anti-Stato ma 
una forza che amministra risorse, 
compone controversie, fa rispet¬ 
tare le proprie regole e leggi, ese¬ 
gue le proprie sentenze. La vio¬ 
lenza e l’illegalità sono spesso la 
norma e non l'eccezione. In tanta 
parte del Mezzt^iomo i partiti po¬ 
litici. quelli di goremo in primo 
luogo, da classici organizzatori 
della democrazia e da strumenti 
per portar^ le masse dentro lo 
Stato si vanno trasformando 'm 
sc^getti della crisi democratica. 
Lo stesso clientelismo cambia na¬ 
tura, non è più quello di venti o 
trenta anni fa e rischia di essere 
esposto inevitabilmente, perfino 
al di là delle volontà indMuali, 
alla conicità con camorra e ma¬ 
fia. Se combattere mafia e camor¬ 
ra è difficile non è perché stanno 
fuori e contro la Stato, ma perché 
stanno dentro lo Stato e il potete 
politico, oltre che dentro la socie¬ 
tà. Per questo è impossìbile l'uni¬ 
tà delle forze democratiche. Per¬ 
ché una parte del potere politico 
dovrebbe combattete se stessa. 
La lotta contro la mafia richiede 
invece una forte opposizione ca¬ 
pace di suscitate una mobilitazio¬ 
ne delle migliorì energìe, dovun¬ 
que esse siano, e una iniziativa 
sui più diversi fronti. Su quello 
economico-sociale, polìtiò>-istì- 
tuzionale, ideale e culturale. Il di¬ 
vario tra Sud e Nord attiene sem¬ 
pre dì più al livello civile e demo-. 
cratico e al tessuto sociale. La 
questione meridionale ritorna ad 
essere, in termini nuovi, la princi¬ 
pale questione nazionale. La sua 
soluzione reclama una svolta di 
fondo. Obiettivi qualificanti sono 
un piano dei lavoro per i giovani, 
un programma di industrializza¬ 
zione legata alle risorse e alla 
qualificarne del territorio, una 
rete di servìzi sodali e culturali e 
dunque uno Stato che, superan¬ 
do l'intervento straordinario, aiuti 
a fare ed a stimolare l'autonomia 
e l'autcMovemo del Mezzogiorno, 
é cosi che si può risanare e rifor¬ 
mare il tessuto sociale e il rappor¬ 
to tra cittadini e Stato. 

HI. 4 Classe, individui, nuovi con¬ 
flitti 

Il processo di modernizzazione 
ha reso più stridente lo scarto cre¬ 
scente tra aspettative di vita e as¬ 
senza di opportunità concrete per 
tanta parte delle donne e degh 
uomini di questo paese. Per le la¬ 
voratrici e i lavoratori l'es^nza di 
vedere sempre più valorizzata la 
propria personalrtà e individualità 
sui posti dì lavoro è stata per lo 
più calpestata. Fondamentali di¬ 
ritti collettivi e individuali sono 
stati messi in discussione. Nelle 
grandi come nelle pìccole azien¬ 
de l'iniziativa del Pcì sui diritti ha 
contrastato quella linea di ten¬ 
denza e ha cons^uìto primi risul¬ 
tati. Ma più stretto deve essere il 
rapporto tra diritti e poteri nei luo¬ 
ghi di lavoro. Per affermare davve¬ 
ro questo rapporto è decisivo rin¬ 
novare profondamente la strate¬ 
gìa del sindacato e la sua demo¬ 
crazìa, spostare sulle lavoratrici e 
sui lavoratori la sovranità delle 
decisioni scelte che incìdono sul¬ 
le loto condizioni di lavoro e di vi¬ 
ta. Noi valiamo misurarci con le 
nuove disparità tra chi sa e chi 
non sa, tra chi controlla i flussi di 
informazione e le deciàonì e chi 
è costretto ad essere subordinato 
e subalterno, tra chi comanda e 
chi esegue. Le stesse differenze di 
classe si pongono soprattutto co¬ 
me differenze dì libertà e dì peve¬ 
re perché riducono i percorsi di li¬ 
bertà individuale e collettiva, dì 
autorealizzazione, di crescita del¬ 
la personalità. Siamo sempre di 
più in presenza dì nuove d'isegua- 
glìanze non più solo sul piano 


dell'avere, del possedere, ma sul 
piano dell’essere, del poter realiz¬ 
zarsi È per questo che la questio¬ 
ne sociale riiodemamente intesa, 
in questo passaggio di secolo, si 
eleva a questi problemi nuovi di 
libertà e dì potere, di democrazia 
industriale ed economica, di in¬ 
tervento sulle grandi scelte strate¬ 
giche in tutti i campi, dall'econo¬ 
mia alla politica, all’mfoimazio- 
ne. alla produzione culturale e 
simbolica. 

La crisi del modelb fordista ri¬ 
chiede una nuova, più attiva fun¬ 
zione del lavoro. L’impresa deve 
ridisegnare ri suo molo. L’esito 
democratico o autoritario degli 
attuali processi di trasformazione 
dipende da molti fattori, da scelte 
politiche compiute a livello dì im¬ 
presa e dì Stato. Noi siamo per 
una partecipazione alle decisioni 
dell’impresa finalizzate all'auto- 
govemo e aU’autonomia dei lavo¬ 
ratori. 

Questa scelta riguarda in primo 
lu(^ la grande impresa ma an¬ 
che quel sistema di piccole e di 
medie imprese che è ckwere dello 
Stato e dei poteri locali sostenere 
nel necessario sforzo di innova¬ 
zione, di qualificazione delle piT> 
duzioni, ai rìceica dei mercati. 
Per noi un nuovo sviluppo delle 
imprese piccole e medie è decisi¬ 
vo e richiede però, se vuole avere 
davvero una forza e un futuro, un 
salto in direzione della piena va¬ 
lorizzazione del lavoro. 

£ sulla libertà e sulla qualità 
che è da pone l'accento. Sulla 

B " 'i del lavoro, dello srituppo, 
emocrazia. 

IH. 5 Una nuova politica sociale 
Tutto il rapporto tra Stato, eco¬ 
nomia e società è da rimettere in 
discussione. Esemplare è la vi¬ 
cenda del debito ^bblico e del 
suo uso sociale e polìtico. Sempre 
più insopportabih sono i caratteri 
che ha assunto lo stato sociale. 
Clientelismo, discrezionalità, 
inefficienza dei servbù essenziali, 
dalla sanità all’isttuzione alla 
pubblica amministrazione sono 
sotto gli occhi di tutti. La sinistra 
ha il compilo di superare le forme 
partìcolanstìche corporative e bu¬ 
rocratiche deU’attuaìe sistema di 
sicurezza sociale. Tale rinnova¬ 
mento, tra l'altro, é impo^ da 
problemi ormai dirompati. Tutta 
la strat^ìa dei diritti sociali dì cit¬ 
tadinanza deve essere profonda¬ 
mente ripensata dì fronte alla tra¬ 
sformazione multiculturale e mul¬ 
tirazziale della nostra società. 
Non essersi mossi in tempo ha già 
creato gravi problemi di convi¬ 
venza. Noi siamo allarmati e ci 
batteremo perché il razzismo non 
diventi un elemento costitutivo 
del costume nazionale. 

Anche in Italia uguaglianza e 
giustizia sociale non possono es¬ 
sere più scisse dalla domanda, al¬ 
trettanto forte, di rispetto delle dif¬ 
ferenze, delle libertà e dell' auto¬ 
realizzazione. La cultura delle 
donne ne è chiara testimonianza. 
Il superamento della divisione 
sessuale del lavoro e la proposta 
sui tempi pongono concretamen¬ 
te il pr^iema della liberazione 
deirindìviduo dai vìncoli propri 
della società industriale. D'altra 
parte, una nuova e moderna con¬ 
cezione dei tempi di lavoro e dì 
vita spinge ad affrontare il tema 
dei rapporti tra le generazioni in 
modo totalmente diverso dal p^ 
salo. Nel quadro del generale rin¬ 
novamento del welfare noi telia¬ 
mo costruire un'azione politi^ e 
sociale che consideri le persone 
anziane come soggetto di trasfor¬ 
mazione del nostro vìvere civile. 

Un'azione che guardi ai giova¬ 
ni con la consaperolezza che le 
scelte di offii costituiscono un'i¬ 
poteca sull^ futuro. Le nuove 
generazioni, nella scuola e nei 
posti di lavoro, nelle città del Mez¬ 
zogiorno e nelle gra^i periferìe 
urbane sono la principale ric¬ 
chezza di questo paese e delle 
prospett'ive della democrazìa ita¬ 
liana. 


Passare dall’attuale Stalo assi¬ 
stenziale a una società del benes¬ 
sere, in cui i miti dell'opulenza 
siano sostituiti dall'idea di uno 
sviluppo sostenibile, comporta al¬ 
cune fondamentali scelte. 

L'mteivento pubblico a favore 
di tutti i cittadini deve concentrar¬ 
si sui grandi bisogni collettivi il di¬ 
ritto ad un reddito di cittadinanza, 
alla tutela sociale e sanitaria, alla 
previdenza, all'istruzione, all'in- 
formazione, aH’inserimento nella 
vita attiva. Una grande attenzione 
è da dedicare a programmi socia¬ 
li rivolti a sviluppare la libertà di 
scelta dell’individuo e a servizi 
personalizzati, erogati in forme 
coordinate tra rintervento pubbli¬ 
co e iniziative del volontariato e 
del privato sociale. 

ni. 6 Coerenza ambientalisla 

L'ambientalismo è per noi una 
scelta ininuncìabile. Proprio a 
partire da essa, n^li anni pasuti, 
si sono poste es^nze di revisio¬ 
ne teonca e di comportamenti 
pratici che harmo messo a dura 
prava orientamenti produttivìstici 
e industrìalìsti. tuttora presenti nel 
movimento operaio. Contro tali 
orientamenti u nostro imp^o è 
netto. 

Il Pei si é impegnato in un pro¬ 
cesso di rinnovamento. Ma 9 de¬ 
ve concordare con il Manifesto 
per un nuovo ambientalismo, 
presentato a Roma il 30 giugno 
scorso, dove sì riconosce che la 
svolta operata al XVIII Congresso 
non ha avuto un coerente svilup¬ 
po, è apparsa frenata, è u^nte 
perciò nprendere l'iniziatiì^ e 
farlo con la massima chiarezza 
possibile. Soprattutto sventare 
l'ipotesi ricorrente di ritornare al- 
l'uso dell’energia nucleare. 

In Italia, in modo particolare, la 
risorsa prioritaria é Q territorio. Su 
di esso si manifestano però i più 
vistosi fattori di crisi e di ^u'ili- 
brio. È cosi minacciato un inesti¬ 
mabile patrimonio dì beni storici, 
artistici e naturali Un deciso spo¬ 
stamento di ottica nelle lìnee del¬ 
la grande progettaàone econo¬ 
mica (viabilità, turismo, fomia 
delle città, edilizia) può trasfor¬ 
mare in un bene economicamen¬ 
te utile, senza consumarlo, ciò 
che attualmente è solo un'occa¬ 
sione dì rapina. 

Un baiKo dì prava, per il nuovo 
partito, é fare avanzare una ricon¬ 
versione ecologica dell'economia 
' a^vem la^are renza ecolo^^ 

concreta scelta. Al^re^la di¬ 
stanza tra prospettiva c realtà ri¬ 
mane grande e si ricade nelle 
scissioni tra ri futuro e le pratiche 
quotidiane. 

m. 7 L'altemativaèallaDc 

È facendo scelte sociali nuove 
che possiamo fingere a nuove 
compatibilità tra le esigenze del 
lavoro e le esigenze della vita c 
possìanra rispondere a quelle 
tnodemis9me domande ant^o- 
niste che investono il tempo, le 
relazioni il sé degli individui e 
che reclamano, da parte dì tante 
donne e di tanti giovani un con¬ 
trollo suga propria formaaone e 
identità. E guardando alle nuove 
alienazioni di tutti colora che so¬ 
no obbl^ti ad addarsi a mo¬ 
delli sociali e culturali eterodiretti 
che possiamo peiconere e attra¬ 
versare tanti conflitti che non so-, 
no leg^bili né solo nelle con- ' 
traodizìoni della sfera economica 
né soto nelle sedi ufficiali e con¬ 
sacrate della vecchia politica. 

b tutto questo che noi intendia¬ 
mo per ahemativa, e cioè non so¬ 
lo un ricambio dì ceto politico, 
ma un qualcosa dì più pmondo, 
una concezione dello sviluppo e 
della democrazìa, una riforma 
della polìtica e dei suoi st^gettì. 
Una akemativa intesa come pro¬ 
cesso sociale, polìtico istituziona¬ 
le, come un processo che ridia al¬ 
la politica il suo fondamento nei 
conflitti della società, quei conflit¬ 
ti che sono più larghi ai una volta 
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e dai quali la politica sembra ri- 
fosgire e allontanarsi. E cosi che 
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foggile e allontanarsi. È cosi che 
può essere conquistala e pratica¬ 
ta una nostra autonomìa politica 
e ideale. 

Nei rapporti a sinistra noi con¬ 
trastiamo la riduzione del grande 
tema dell’unità della sinistra ad 
una sola versione, ad una deter¬ 
minata visione dell’unità sociali¬ 
sta, come tende a fare l’attuale 
politica del PSi. Noi esprimiamo 
quindi una conflittualità aperta, 
esplicita con la sostanza della li¬ 
nea del Psi ma lo facciamo, senza 
alcuna amb^ità ed incertezza, 
in nome dell ahemativa alla De e 
in nome dell'unità della sinistra, 
di una visione più ricca e diversa 
di una unità delia sinistra che non 
si ferma a noi e al PSi ma com¬ 
prende forze cattoliche e forze 
che non si riconoscono nei parti¬ 
ti. 


portanti veicoli nei paesi del Sud 
del mondo dì i^ e di cultura na¬ 
te dal seno del progressismo eu¬ 
ropeo. Da tempo non è più cosi. 
Aiiche le imputanti adesioni che 
l'Intemazionale socialista ha co¬ 
minciato ad avere nel Sud del 
mondo a partire dagli anni 70 
non hanno potuto evitare che la 
protesta di milioni di donne e di 
uom'mì dei paeti poveri venisse 
incanalata entro ideologìe fonda- 
mentalìstiche, che esprimono ed 
al tempo stesso accentuano la se¬ 
parazione fra le due partì del 
mondo. 

C'è bisc^no. dunque, di un 
nuovo intemaaonalismo, che as¬ 
suma come un pnmrìo problema 
fondamentale un diverso rappor¬ 
to tra l’espansione dei paesi ricchi 
e il bi^no dì giustizia sociale e 
dì un ìnì^ efficace dì democra¬ 
zia politica nei paesi poveri. 


IV. C'È UN MONDO DIVERSO IN¬ 
TORNO A NOI 


IV. 1 Fine del bipolarismo 
È in atto, alle soglie del nuovo 
millennio, una svona senza pre¬ 
cedenti che mette in discussione i 
sistemi politici e sociali, i soggetti 
collettivi e le fonone del confutto 
che hanno segnato tutto il vente¬ 
simo secoto. Le rivoluzioni del 
1 ^ e il crollo delsocìalìsmo rea¬ 
lizzato hanno irreversibilmente 
travoho una intera concezione 
della Irasionnazìone sociale. 
D'atra parte in tutta l’Europa oc¬ 
cidentale, nel decennio neolìberi- 
sta, sono giunte ad un punto criti¬ 
co le esperienze dì riformismo na¬ 
zionale delle socialdemocrazìe 
europee e, pur nella sua peculia¬ 
re collocazione nazionale e inter¬ 
nazionale, del comuniSmo italia¬ 
no. L'econom'ta è attraversata, a 
partire dal sistema delle imprere, 
da grandi processi di mondializ¬ 
zazione entro i quali 9 esprime 
l’aspra competùione tra Stati Uni¬ 
ti. Germania e Giappone. Nel 
complesso, la fine delta contrap- 
posìaone tra Est e Ovest ha acce¬ 
lerato, nel bene e nel male, i cam¬ 
biamenti già in corso nella struttu- 
radel mondo. 


IV. 3 Contro laguarra, sempre 

Proprio per questi motivi la crisi 
del Golfo è grave e pericolosa. La 
condanna deU’invasione del Ku¬ 
wait doveva essere, cosi come è 
stata, forte e netta. 

Ma la soluzione della crisi non 
può essere solo il ritorno allo sta¬ 
tus quo ante. Il ritiro dell'Iraq dal 
Kuwait diventa tanto più realistico 
quanto più esso sarà contestuale 
mia soluzione dei conflitti medio¬ 
rientali, dalla Palestina al Libano. 

Per questo siamo contrari in 
modo assoluto all’uso della forza 
nel Kuwait Per noi anche una ri¬ 
soluzione dcll'Onu che sancisse 
gli orientamenti più aggressivi 
deU'amministrazione americana, 
e una stessa disponibilità del- 
l’Urss non potrebbero giustificare 
il ricorso alla guerra. 

Escludere sempre la guerra, es¬ 
sere attivamente contro la guerra, 
praticare nei fatti la nonvìolenza, 
oggi e domani in questo conflitto 
e m altri conflitti che potranno es¬ 
serci rappresenta per noi una 
scelta discriminante. 


Willy Brandt C’è biseco di una 
sinistra europea all’altezza di 
questo compito Questa sinistra è 
mancata e manca. Basti pensate 
alle posizioni dei socialisti e alle 
lacerazioni dei comunisti italiani 
sulla questione del Golfo. Alle 
gravi difficoltà manifestate dalla 
socialdemocrazìa tedesca sulla 
questione deirunìficazìone della 
Germania. Alla sconfitta delle for¬ 
ze di sinistra autenticamente rifor- 
matrìci nelle prime elezioni libere 
dei paesi dell’Est 

Nessun sensibile pa^ avanti 
sarà compiuto se non sì comiiKìa 
a predisporre un programma co¬ 
mune della sinistra europea, che 
si ponga l'obiettivo di un'Europa 
sociale e lavori alla prospettiva 
deU'unificazione politica deU’in- 
tero continente. 

In questo senso concepiamo la 
nostra adesione all’Intemaziona¬ 
le socialista. C’è un quadro in mo¬ 
vimento a cui cooperare, non una 
tradizione immobile a cui affiliar¬ 
si Siamo dunque per una politica 
di pace che combatta c^nì ipotesi 
dì guerra; per un nuovo sociali¬ 
smo europeo capace di andare al 
di là deli'esperienza storica del 
socialismo occidentale in senso 
stretto; per un profondo rinnova¬ 
mento del movimento operaio, e 
la sua apertura alle culture dei 
movimenti pac’ifìsti. amb'ientalìstì 
e femministi e a quanto di critico 
e di positivo vi è in nuove spinte 
cristiane e religiose. 

Per tutte queste forze, comune 
punto dì vista sul mondo è la co¬ 
scienza del limite: riconoscimen¬ 
to da parte dì ciascun soggetto 
della necessità dell'altro, rinuncia 
ad ogni velleità di onniprtenza. 

Questo è il tessuto ideale di 
una sinistra effettivamente sovra- 
nazionale. 


IV. 2 llSuddel mondo 

Sempre più evidente risulta 
l’iiKapacìtà del ^ema calci¬ 
stico di affrontare la spaccatura 
crescente fra Nord e Sud del mon¬ 
do. Grandi domande dì ugua¬ 
glianza, solidarietà e liberazione 
deH'intera umanità, che hanno 
alimentato nei decenni passati il 
mesrimento comunista e sociali¬ 
sta e i movimenti dì liberazione 
anticolonialisti e antimperialisti, 
testano del tutto inevase. Diventa¬ 
no anzi ancor più stringenti e at¬ 
tuali e reclamano risposte radicai- 
mente nuove. 

La cn9 del Gotto e i suoi svilup¬ 
pi l’acuirsi della questione pale¬ 
stinese, la situazione del Libano, 
il dilagare d^Iì scontri nel sub- 
continente indiarro dimostrano 
come la fine del àstema Inpolare 
non sia, di per sè, il superamento 
di un’epoca di conflitti. Anzi, tutto 
potndibe diventare più grave e 
drammatico. 

Il movimento comunista inter¬ 
nazionale, pur nelle grandi trage¬ 
die che lo hanno attraversato, è 
stalo per deceryj^^non l'esclusivo 
ma sKuramente ano dei più im- 
1$' 


W. 4 Mettere fine alla Nato 
È urgente una più forte ìnziati- 
va dì pace in un mondo non più 
bipolare, che ^inga ad una acce¬ 
lerazione del processo di disarmo 
in atto e all’avvìo dì uno sviluppo 
sostenibile del mondo. AH'affer- 
mai9 di nuovi modelli economici 
e sociali e dì una radicale modifi¬ 
cazione dei rapporti tra Nord e 
Sud del mondo. Sempre più ana¬ 
cronìstiche appaiono ormai le al¬ 
leanze m'ilitari e la Nato in primo 
lu<^. Il nostro obiettivo è oggi il 
rapido superamento dell’Allean¬ 
za atlantica anche alla luce delle 
oscure vicende di sovversione 
dall’alto che hanno riardalo l’I¬ 
talia e altri paesi occidentali e 
hanno avuto nella Nato un prota¬ 
gonista essenziale 


V. LA DEMOCRAZIA OLTRE IL CA- 
PmUSMO 


V.l Una nuova sinistra europea e 
Tfnlemazionalesocialista 
Noi vogliaino contribuire alla 
costruzione di un nuovo sociali¬ 
smo europeo che può nascere 
dalla fine della contrapposizione 
tra Est e Ovest E queàa la terza 
fase del movimento operaio a cui 
pensiamo e le cui ba^ si trovano 
nelle iimovazioni politiche di En¬ 
rico Berlinguer, di Olof Palme, dì 


V. 2 ftr una teoria critico della de¬ 
mocrazia 

Da tempo il movimento ope¬ 
raio italiano ed europeo si collo¬ 
ca aU’intemo di una accettazione 
piena delle modalità, delle proce¬ 
dure e dell’elica della democrazia 
rappresentativa. Di questa voglia¬ 
mo aprire un nuovo capitolo in 
grado dì indicate la direzione di 
un processo. Al tempo stesso 
pensiamo che ci siano democra¬ 
zie più giuste e altre meno giuste, 
democrazìe più realizzate e altre 
meno realizzate. 

Si tratta dunque dì concepire 
anche la democrazia rappresen¬ 
tativa come un sistema flebile e 
non rigido, capace di contempla¬ 
re, dal nostro punto di vista, una 
modificazione dei rapporti di for¬ 
za reali dentro la soc'ietà e nella 
qualità stessa della vita, in favore 
delle classi subalteme. 

In questo si manifesta il nostro 
rapporto critico con la tradizione 
comunista ma anche con il pen¬ 
siero della Uberaldemocrazìa, da 
cui pure tanto abbiamo imparato. 
Quest’ultimo, infatti, non riesce a 
risolvere né in linea dì prìiKìpio 
né in pratica il nodo dei rapporti 
fra diritti e poteri Cosi come non 
riesce a dare fondamento ai nuo¬ 
vi diritti di cittadinanza sociale. Il 
prìnc'tpìo di mugoranza, d'al¬ 
tronde, non rende ra^ne della 
differenza dì sesso e delle diffe¬ 
renze di razza e di generazione 

Siamo usciti dal XVIII Congres¬ 


so con la formula: "La demi 
zia è la via del socialismo" 
due anni successivi essa si è 
lata ambigua e foriera di ^ui 
Ne sono prova le oscillazioni 
documenti ufficiali del partite 
formulazioni di pretta marca 
raìdemocratìca o radicaldt 
ciatìca e formulazioni fra 
mente socialiste democratici 
vecchio stampo. Noi riteni 
che una formulazione come 
pratica cotica della democra 
la via del socialismo", sia pi 
spondente alla nostra conci 
ne di una democrazìa confili 
le. 


V.i II nuovo sodalis-mo 

Non c'è dubbio che qu 
coiKezione della democr 
modifica anche la nostra ide 
socialismo, ma al tempo stes 
rafforza e la riattualizza. Noi 
tiamo dalla persuasione eh 
principali contraddizioni 
mondo contemporaneo non | 
sono essere compiutamente r 
te nell'ambito dell’oidine ecc 
m'KO e sociale es'rstente. 

Noi non pensiamo che il a 
ramento del capitalismo sia s 
to nello stato dì cose presente 
un esito certo e univoco. Le e 
rienze del "socialismo reale" 1 
no dimostrato quanto sìa I 
mentale la via che ha tentati 
costruzione di un sistema, di 
modello compiuto da conti 
pone ad un altro. Ma è assu 
considerare il capitalismo cc 
l'ultima parola della storia d 
donne e d^li uomini. 

Andare oltre il capitalismo i 
è una necessità. È una possib 
che noi vogliamo trasformali 
realtà. 

Il socialismo toma ad est 
per noi critica materiale che o 
ra all'Interno degli attuali rapp 
sociali e configura un processi 
transizione che, per quanto lui 
esso sìa. comincia concretam 
te a realizzarsi dalle trasforma, 
ni dì oggi 

Il rapporto tra democrazia e 
cialismo diventa anche per q 
sto 'inscindibile, ma ’in term'mì 
lutto nuovi rispetto al passato 
tratta dì un processo che può 
che conoscere battute di arresi 
passaggi aH’indietro. Ma le ta[ 
di tale plesso possono ess 
definite in una stratta di p 
gramma che indichi cfoìettivì, 
vantaiKì e rìschi di ogni pass 
go. II programma è uno strunv 
to fondamentale per la concr 
definizione del nesso democ 
zìa-socialbmo. È un punto di r 
lodo fondamentale della nos 
impostarne. 

Valotizzazìone della differer 
dì sesso e dì altre differenze, rei 
lazione delPlmpresa e de! mer 
to, estensione della democra 
politica su scala mondiale, bai 
glia iiKessanle |rer realizzare u 
democrazìa "gur*. sono 
frontiere che il socialismo può 
dìcare al processo di traàom 
zione della democrazìa. 

La sfida riguarda ormai il futi 
stesso della democrazìa che, n 
la sua nuova qualità, può esp 
mere ogg le raTrti più forti de 
speranze e delle lotte per 
mondo in cui il libero sviluppo 
ciascuno sia la condizione del 
bere sviluppo di tutti. 
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PREMESSA 


1. Per la nascita della nuova 
formazione politica, il Pds, è stala 
determinante la nostra esperieie 
za dì donne comunìsle nel pmtilo 
e nel rapporto con la società. 

2. Tale esperienza ha radici 
profonde: una hin^a storia, scan¬ 
dita dalle lotte per il lavoro, per la 
parità e l'emaiKipazione, dal 
grande contributo ai referendum 
sul divorzio e sulTaborto, dalTan- 
pegno contro la violenza sessua¬ 
le, dal protagonisino femminile 
nei movimenti per la para e in 
quelli contro la mafia e i poteri 
cruninalL 

3 Per noi è stato fondamentale 
l'incontro con il femminismo. Si è 
aperta una nuova stagione, con la 
Ciuta itinerante delle donne co¬ 
muniste, con il Forum e la propo¬ 
sta di sui tempi di vna. ab¬ 
biamo voluto coniugale nell’ela¬ 
borazione teorica e nella concre¬ 
ta azione polìtica gU apporti del 
femminismo con l'ordinale patri¬ 
monio emancipazionista del mo¬ 
vimento operaio italiano. 

4. Le idee, i concetti, le pratiche 
prodotte in ouesti anni dalla cul¬ 
tura della differenza sessuale, noi 
le abbiamo elaborate in una pro- 
spe^ di trasformazione della 
società e delle istituzioni politi¬ 
che. Questo progetto si t rivelato 
decisivo per la riforma della pos¬ 
tica. 

5. Da tutta questa esperienza 
abbiamo acqiusilo aldine idee 

r iida che riteniamo fondamenta- 
pw l’autonomia delle dorme e 
costitutive della cultura postica 
delnucvopaitìlo; 

- il nesso fra emancipazione, dH- 


IIENOEIREIDEE 


lezza sociale delle donne, comin¬ 
cia a esser percepita come fonda¬ 
mento delia pto{xìa identità, co¬ 
me forza, come valore positivo da 
affermare. 

1 3 La pa^ - lo sappiamo be¬ 
ne - è ancora incompleta, 
precaria, n«'ata a troppe. Obietti¬ 
vi, quaS il (liiìtto al ravoro ed al 
r^rto, allo studio, all’accesso ad 
carriera e profes»one, il di- 
rìtto individuale aUe prestazioni 
prevìdenziaS e assistenziaU e ai 
servizi sociaS, le pw opportunità, 
non sono solo urinuncìabiU ma 
costituiscono un terreno di impe¬ 
gno per tante donne. 

1.4 Ma anche quando T eman¬ 
cipazione offre indipendenza 
economira, affermazione di sè, 
graSfìcaàmi culturali e professio- 
naS, essa compo^ limitazioni, 
sofferenza e dìsa^ poiché ras¬ 
setto sociale pretende che le don¬ 
ne si adattino, omofogandosi, al 
modo di vivete d^S uomini. In 
ogni caso è loro richiesta una 
doppia presenza e una duplice 
fobrà. 

1 5 n fatto è che le donne sì 
scontrarxr con culture, simboli, 
istituzioni, strutture ghirldiche. 
economiche, sodali e politiche 
pensate e costruite da uomini a 
misura escliKivamente maschile, 
che preterxloiro tuttavia dì essere 
le uniche valide per entrambi ì 
sessi, cioè dì essere neutre ed uni- 
versalL 

16 D pieno rìcorxrscimento 
della differenza sessuale, che 
cioè l’umanità è formata da due 
sesà-e che a questa realtà vanno 
commìsuiate le regole del vivere 
comune- permette di cogliere il 
dsa^ e dì superare le ìnsuffì 
cìenze e i limiti delTenumdpazio- 
ne e consente dì affermare la li¬ 
bertà femminile. 

1.7 La lìbeità femminile è il po¬ 
tere dì autodefinìisi in modo au¬ 
tonomo rispetto all’altro, di trarre 
da se stesse la misura della pro¬ 
pria esistenza e del proprio ^ire 
Essa non è perdo’ rìdudbile al 
conseguimento di eguali dintti e 
di eguali opportunità, pin svìKip- 
pandosi sul terreno storico delle 
conquiste dell’emaiKùpazìone e 
dell’eguaglianza. 

1.8 La libertà femminile, poi¬ 
ché rompe l’oidine simbolico, so¬ 
ciale e pofitico esistente è essa 
stessa Icùza di trasformazione 


no adulti improduttivi 


3. llconfHtto Ira /sessi 

31 II conflitto trai sessi è uscito 
dall’ombra delle relazioni private 
e delle rappresentazioni letterarie 
(la cosiddetta 'guerra dei sessi') 
per assumere una rilevanza so¬ 
ciale e polìtica. 

3.2 Ma il conflitto tra i sessi non 
é asàmilabile ad alcuna delle for¬ 
me dì antagonismo che à sono 
storicamente manifestate sulla 
scena polìtica e sociale. Per la na¬ 
tura intrinsecamente relazionale 
che sussiste ha i due sessi tale 
conflitto non ricalca l’antica foni¬ 
ca 'amico-nemico' diretta alia 
eliminazione delTaltro. 

3.3 Esso non può’, tuttavia, es¬ 
sere ricondotto alla dialettica del 
superamento in un ordine armo¬ 
nico superioie, poiché qtiesto 
schema presuppone la comple¬ 
mentarità sociale di un sesso rè 
speto all’altro. Storìcamenle que¬ 
sta idea ha prodotto la divisione 
sessuale dei ruoli e la subordina¬ 
zione del sesso femminile. 

3.4 II carattere peculìate del 
lonflìtio tra i ses^ definito dalla 
connessone tra ìnevìlabile persi¬ 
stenza del conffitto e insopprimì- 
bilìtà della relazione, è produttivo 
di idee e forme simboliche inedi¬ 
le, dì mutamenti delToidine so¬ 
ciale e polìtico e dì nuova contrat- 
tualìtà. 

3 5 La piena storicìzzazione del 
conflitto di sesso muta anche 
Timmagìne che le donne hanno 
dì sè e dei toro recforoci rapporti 
Essa consente infatti il tibero 
esprìmersi dei contrasti fra don¬ 
ne, le quali sottraendosi ad una 
indistinta unità di gerieie, non so¬ 
no più costrette a rimuoverli a 
colpevolizzarsi quando si manife¬ 
stano oppure ad r^irlì con nroda- 
litàdìstnittive. 

3.6 n conflitto Ira i sessi è un 
conflitto di potere che non mira 
tuttavia alla dìsttuzione dell’albo. 
La sua forma d appare perciò’un 
possibile punto di riferióiento per 
la regolawme non violenla degli 
anla^'ismì tra ì scwgetti sociali e 
Ira ^ Stati, in un i^poca che sì 
apre alla prospettiva dell’interdi¬ 
pendenza e de& pace. 


2 II punK) di véla delh riprodu- 
zknexKÌak 

2.1 Per le donne che sperimen¬ 
tano una pluralità dì tempi e di dl 
menaoni di vita l’assunzioRe del 
puitto di vista della riproduzione 
sociale è presupposto indispen¬ 
sabile per una basformazione 
della società a misura dei due 


- il punto dì vista della riproduzio¬ 
ne sociale; 

- il mutamento nell’ordine simbo¬ 
lico, sociale e polìtico indotto dal 
conflitto trai sesà, 

- il senso e il valore dell’autono¬ 
mia del soggetto femminile; 

- la coscienza del bmìte. 


I. Emanapaàone. diRerenza, 
egua^tanza, lìtertd 

1.1 lina donna non è un uomo 
mancato. Da questa consapevo¬ 
lezza é nata una nuova soMettivi- 
tà femminile. Tante donnènanno 
p^eso il riconoscimento dei loro 
diritti civili p noliriri, considera!» 
il lavoro remunerato parte esseit- 
ziale della loro esistenza, vìvor» 
la maternità non come destmo, 
ma come scelta e hittavia non à 
appagai» di que^ conquiste: 
pròprio il rag^un^menlo defl’e- 
guaglianza dèi dfrittì e delle op- 
porbmità fa soigere il bisogno di 
non veder canotto il proprio 
essere sessuato. ' 

12 La differenza sessuale, con¬ 
siderata per millenm' fl sw» del- 
l’infenontà naturale e defla debo¬ 


22 NeOa società moderna, in- 
f^ la riproduzione compl^>a 
à modefla su valori maschili; in 
essa perdo’prev^ il punto di vi¬ 
sta delia produrione, che decide 
delle gerarchie dei sc^getti e delle 
prìo^ sociali Restano coà fun¬ 
zioni subordinate e maigmali i la¬ 
vori destinati alla crescita e alla 
cura d^ esseri umani e vengo- 
r» svaforìzzale le attività svolte 
tradizionalmente dalle donne an¬ 
che nel mondo produttivo 

22 Una visione della società 
che incrini D monopolio esercita¬ 
to dal lavoro produttivo e indu- 
strrale, dà vafore sociale alla plu¬ 
ralità dei lavori delle attività, dei 
tempi dei soggetti presenti nella 
sfera della riproduzione e ridefini- 
sra qualità, contenuti, organizza¬ 
zione c scansrone temporale del¬ 
lo stesso lavoro produttivo. 

2.4 Diviene po^bile cosi far 
emergere il laroro invisibile svolto 
dalle donne e promuovere una 
concezione della solidarietà, non 
più fondata sulla supplenza fem- 
minfle, ma basata su diritti di cit- 
ladinanza sociale riconosciuti a 
fotti gli indivìdui. 

CoM come la donna non è un 
uomo mancalo, il bambino non è 
un adulto incompleto, Tanzìai» 
o il portatore di handicap non so¬ 


5. La coscienza del limile 

5.1 Sul piano della cultura poli¬ 
tica. per noi uno d^lì apporti più 
innovativi prodotti dal pensiero 
della differenza sessuale, consiste 
nella consapevole accettazione 
della parzialità dei soggetti stoil 
co-poìiticì e nella critica ad ogni 
tendenza ad iimalzaie a totalità 
c'»’ che è solo una parte. 

52 Q^o limite » oppone ad 
ogni unìveisalìsn» totalizzante e 
implica l’abbandono della cultu¬ 
ra e della pratica del dominio del¬ 
l’essere umano sui propri simili e 
il r^to del domìnio e della mani¬ 
polazione indiscriminata sulla 
natura. 

Ciò oggi è necessario per la so¬ 
pravvivenza della specie umana 
sulpìaneta. 

5.3 Coscienza del limite è per 
noi riconoscere che il sporto 
con le donne dei paesi in via dì 
sviluppo es^ non solo una criti¬ 
ca al modo di produrre e di con¬ 
sumare dell’occidente svilu|:^to, 
ma un mutamento nei nostri stes- 
àstilidivita. 

5.4 Assumere la coscienza del 
bmìte è condizione per restituite 
alla vita associata finalità piena¬ 
mente umane e costmiie uno svi¬ 
luppo sostenibile 


\l.OL7REI£CmVRE 

POLITICHE Esismm 


A. L’autonomia 

4.1 L’autonomia si costruisce 
nella relazione ba donne 11 rap¬ 
porto prioritario con le albe per¬ 
mette dì trasformale il disagio in¬ 
dividuale in consapevolezza co¬ 
mune, di precisale fl senso deli’ 
app^enenza al genero femmini¬ 
le, di fondare la propria identità e 
di costifoiro fl soggetto politico 
femminile 

42 Nel costifoìisi in soggetto 
polìtico, le donne liconoscoi» e 
danno valore a se stesse e alle al¬ 
tre, acqustam forza conbattuate. 
e a paitHC daSe loro concrete 
esperienze e bisogni ripensai» e 
pn^ttano le forme geiieialì della 
politica. 

42 L’autonomìa è per noi ne 
cessaiiaperdaroforzapolìticaal- 
ledonnenciluo^mìstieperaf- 
iermareilpuntodivìstafeininmì- 
le nel lavoro e nel sap^ 

Essa sollecìla una ridefinìrione 
delle forme della democrazìa e 
delia rappresentanza all’interi» 
delle associazioni polìtiche, sin¬ 
dacali e sociali 

4.4 L’autonomia del soggetto 
femminile cosi intesa tende a su¬ 
perare all’interno del partilo qua¬ 
lunque paraileEsnM (partito nel 
partito) o separatismo pofitico 
perché vuole determinare princi¬ 
pi cusiianivl pn^ranunr, scelte, 
forme e r^ole del partilo stesso. 

4 5 L’autonomia delle donne, 
generando nuove tensioni e nuo¬ 
vi diritti muta e allaiga te forme 
della democrazia, intesa come 
forma storica in evohiàone, che 
consenta di regolare Tespiessìo- 
ne polìtica delie differenze. 

4.6 L’autonomìa comporta la 
riforma delle istituzioni della so¬ 
vranità c della immiesentanza 
per segnarle della arnetenza ses¬ 
suale. 


1. Queste nostre idee, che pur 
tanto debbono al patrimonio del 
movimento operar» e alle tradi¬ 
zioni democratiche, à sor» iwe- 
late sempre meno comp^ibili 
con nuclei concettuaU distintivi 
delle culture politiche che ham» 
ì^irato la sinistra, dalla cultura 
comunista a quella socialista e 
socialdemocratica, dalle culture 
bbeial-democratìche a quelle del 
cattolicesimo pobbeo. 

Si sono rivelate non compatibili 
con 

- l’idea della classe operaia come 
classe generale e defla cenbalità 
della contraddirione tra capitale 
e lavoro, che riduce il soggetto 
femminile aceto sociale allealo, 

- con concezioni produttivìstiche 
e industrialiste che hani» ispirato 
modelli di sviluppo e dì stato so¬ 
ciale imperniati sul maschio lavo¬ 
ratore capofam^a; 

- con lìdea deil'insuperabflità 
della ^uaglicuiza neuba, che la 
decadere la differenza sessuale a 
mero interese corprwtivo; 

- con visioni conciliative della 
dualità del gen^ umano, poiché 
concepiscono i sessi come com- 
piernóitari e fissar» in ruoti so¬ 
dati ie differenze naturati. 

2. Sentiamo l’essenza dì supe¬ 
rare i vincoli che queste culture 
polìtiche pongono alla piena 
eqxesàone della selettività 
femminile. Abbiamo peicio’ scel¬ 
to di dar vita a un nuovo partito, a 
un partito di donne e di uommì, 
die sappia far propria l’elabora¬ 
zione delle dorme e che, scio- 
gbendo l’autosufficienza ideolo¬ 
gica di ciascuna cultura, le faeda 
biteragire fecondamente per m- 
novare fl pensiero polìtico della 
sinistra. 


ni. nPARITPO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 


1. Sian» per un partito che as¬ 
sume la dernociazìa non solo co¬ 
me modo dì esercizio, ma come 
obiettivo - mai completameiite 
realizzato-dell’azione politica. 

2 LdueinocraziaiioiièsiMuuii 
metodo, un insieme dì procedure 
che regola nella scena politica ì 
rapporti e i conflitti tra sc^getti so¬ 
dati. Essa brvera interviene nel fo¬ 
ro stesso processo di formazione, 
poiché non consente di scindere 
il piano degli mtcressì (la cond¬ 
ili 'sostanza') da quello della 
foro geneiatizzazìofie (la cosid¬ 
detta 'forma') In tal modo fotti 
^ attori sodati sono sospmtì ad 
elaborare i propri interessi econo- 
mico-corporativi fai hinzìoni e 
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compiti generali, in funzioni e 
compiti di libertà 

3 II sesso femminile non è una 
categoria o una corporazione, 
non mira solo ad affermare inte¬ 
ressi specifici, ma a far valere una 
aspirazione alla libertà, che entra 
in conflitto con le forme finora 
realizzate della stessa libertà La 
democrazia è appunto l'unico 
leneno nel quale tale tensione 
può' appanre e acquistare nle- 
vanza e concretezza stonca 

4 Siamo per un partito delta si¬ 
nistra 

Dairorìentamento a non scin¬ 
dere la libertà femminile daH'in- 
sieme delle condizioni sociali e 
pohtiche scaturisce una autono¬ 
ma e radicale critica all'attuale or¬ 
ganizzazione sociale, all’attuale 
distribuzione dei poteri, al funzio¬ 
namento delle istituzioni politi¬ 
che e statali 

5 QuestacnbcasiiiKXmtraesi 
intreccia, pur non esaurendosi in 
essa, con quella espressa dalla si¬ 
nistra e dal movimento opeizùo 
nei confronti del sistema capitali¬ 
stico 

6 . Per noi la scelta della sinistra 
implica dunque l’adesione ad un 
progetto di trasformazione 

7 Siamo per un partito dotato 
di fotte progettualità, radicato 
nella società, che concepisca la 
politica come pratica quotidiana 
della trasformazione, che si avval¬ 
ga del dire e del fare critico di tan¬ 
te donne e tanti uomini. 

8 La forma democratica del 
partito per noi significa, innanzi¬ 
tutto. affermazione del limite del¬ 
la politica, cioè superamento del¬ 
la funzione etko-pedagogica del 
partito nei confronti della società 
civile e d^li individui. 


9 La crescila di consapevolez¬ 
za e di autonomia delle donne ri¬ 
chiede che le funzioni politiche di 
ascolto, ricerca, elaborazione e 
decisione del partito si fondino 
sulla libertà/responsabilità indivi¬ 
duale. sollecita la trasparenza dei 
processi decisionali e la respon¬ 
sabilità dei dirigenti. 

10 Dall’esperienza politica del¬ 
le donne scaturisce con forza l’e¬ 
sigenza di svincolare i compiti di 
direzione dal profession'ismo po¬ 
litico e di pensare a modalità dif¬ 
ferenziate di adesione e di mili¬ 
tanza. 

Sono queste le idee che noi ab¬ 
biamo tratto dalla nostra espe¬ 
rienza, ma siamo consapevoli 
che esistono altri punti di vista, al¬ 
tre culture e altre pratiche e di 
donne. Pensiamo che la pluralità 
di idee, di culture e di esperienze 
politiche delle donne sia indi¬ 
spensabile alla costituzione del 
Pds. 

DICHIARAZIONE DI DONNE 

Noi chiediamo al XX Congres¬ 
so del Pei dì discutere questa no¬ 
stra Oìchiaiazìone assumendone 
le idee tra i principi costitutivi del 
Pds. 

1. Un partito di donne e di uo- 
mmi assume il conflitto di sesso 
come espressione di una realtà - 
quella dell’esistenza dei due sessi 
- e non come una contraddizione 
da rimuovere e informa a questa 
acquisizione le sue scelte politi¬ 
che e le sue piattaforme prt^ram- 
matiche 

2. Un partito di donne e di uo¬ 
mini fa proprio il progetto di co- 
stniire una società a misura dei 
due sessi. A tal fine la sue scelte 
politiche e le sue piattaforme pro¬ 


grammatiche devono essere coe¬ 
renti con 

- il superamento della divisione 
sessuale del lavoro e nel lavoro, il 
riconoscimento della pluralità dei 
tempi che scandiscono la vita 
umana, la valorizzazione delle at¬ 
tività e dei lavori della sfera della 
riproduzione. 

- l’affermazione del principio del¬ 
l’autodeterminazione inteso co¬ 
me libertà e responsabilità della 
donna nella sessualità e nella 
procreazione, 

3. Un partito di donne e di uo¬ 
mini agisce per la rigenerazione 
della politica, dei partiti, delle isti¬ 
tuzioni, ponendo al centro i temi 
della vita quotidiana, r^ì idra¬ 
ti o stmmentalizzatì a finì di pote¬ 
re. 

Ciò’ comporta un nuovo patto 
di cittadinanza, fondato su diritti 
imprescrittibili d^i uomini e del¬ 
le ^nne. 

4. Un partito dì donne e di uo¬ 
mini assume il principio che l’uni¬ 
versalismo politico oggi sì afferma 
attraverso il riconoscimento dei- 
resistenza di cittadine e di cittadi¬ 
ni; pertanto; 

- agisce perché tale principio sia 
accolto nelle riforme istituzionali 
ed elettorali; 

- assume il riequilibrio della rap¬ 
presentanza nelle ’istituz'ionì e ne¬ 
gli organismi politici e promuove 
azioni positive perché le donne 
accedano ai posti di decisione; 

- opera per garantire, nelle istitu¬ 
zioni, sedi ed istanze delle donne 
quali spazi autonomi per l’espres¬ 
sione dei loro punti dì vista. 

5 Un partito di donne e di uo¬ 
mini si organizza al suo interno 
secondo i s^uenti principi- 

a) gli uomini e le donne che 
aderiscono al Partito si danno re¬ 
ciproco riconoscimento di essere 


soltanto una parte del partito; 

b) gli uomini e le donne che 
aderiscono al Partito si impegna¬ 
no a defin'ire le forme necessarie 
a regolare il loro conflitto affinché 
esso sia produttivo di una più 
com(Huta conoscenza e analisi 
della realtà, di uno sviluppo delta 
libertà di tutte e dì tutti, di una più 
ricca esperienza umana, di una li¬ 
nea e di scelte politiche più ade¬ 
guate ed efficaci, 

c) coerentemente col principio 
che tutti gli aderenti e le aderenti 
fniìscono della piena eguaglianza 
dei diritti previdi dallo Statuto e 
debbono poter accedere a tutti gli 
incarichi dirgenti ed esecutivi e 
alle candidature e designazioni a 
incarichi pubblici, elettivi e di go¬ 
verno, il Partito si impegna ad 
adottare la norma antidiscrimina- 
toria (40/60) e a realizzare nella 
pratica - mediante azioni positive, 
quote e altre iniziative - la piena 
e^aglianza delle opportunità tra 
uomini e donne; 

d) alle aderenti che lo scema¬ 
no sono garantiti il diritto e le ri¬ 
sorse (sedi, mezzi finanziari, ac¬ 
cesso agli organi di informazio¬ 
ne) per realizzate dentro il partito 
pratìdie, elaborazioni ed in’iziati- 
ve autonome; 

e) Il Partito riconosce che le 
donne pongono l’esigenza dì mu¬ 
tare i tempi e i modi della politica, 
e dunque, quelli del Partito e sì 
impana ad adottare per la sua 
attività generale metodi di lavoro, 
modalità, tempi e orari di riunio¬ 
ne e di discussione, criteri di valu¬ 
tazione del lavoro svolto e di scel¬ 
ta dei dirìgenti e dei candidati a 
incarichi pubblici, che superino 
le ritualità ed i moduli tipici della 
tradizionale politica maschile e 
siano comprensivi delle istanze 
poste dalle donne. 


^ 
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La politica 
deOalìbeirtà 


W' 


n groppo «La nostra libertà è solo 
nelle nostre mani» 


Donne e uomini del Pei sono 
chiamati a un nuovo congresso, il 
XX. Sono in questione un nome, 
un simbolo, una identità. Ma è in 
questione anche il modo in cui si 
produce politica; le ragioni della 
sua crisi, la possibilità di risolvér- 
la. Ovvero, ì caratteri del soggetto 
politico della trasformazione. Per 
affrontare tutto ciò, non basta da¬ 
re vita a un nuovo partito. 

Le donne, d’altro canto, hanno 
prodotto e producono politica 
anche, soprattutto, fuori dai parti¬ 
ti. Hanno creato propri lur^i; 
hanno tratto da essi un sapere cri¬ 
tico sulla forma partito. 

L’intensità del dibattito interno 
al Pcì, aiH^ie le sue asperità han¬ 
no origine nelle ra^oni né solo 
interne, né solo contingenti di un 
progetto dì rrambiamento. Esso 
non è nelle mani di un solo schie¬ 
ramento, ma di tutto il partito. 

Nell’anno trascorso, il nostro 
gruppo ha lavoralo su rniesto no¬ 
do. Diamo conto qui del nostro 
lavoro a donne e a uomini perché 
desideriamo confrontaici, anche 
in questo congresso, non solo 
con un voto o con una scelta di 
schieramento. 

Nel XIX congresso ci siamo op¬ 
poste alla svolta proposta dal se¬ 
gretario del Pei con una mozione 
collegata alla mozione ‘Vero rin¬ 
novamento". L’esperienza del 
gruppo, durante e dopo il con¬ 
gresso, si è misurata, pi» ciò che 
attiene al rapporto con il Tti, nel 
contesto dell’area rxrsbuìta dalla 
ex mozione 2. Abbiamo incontra¬ 
to, in questo rapporto, alcune dif¬ 
ficoltà. 

1) Le scelte organizzative. La 
struttura del cocìrdinamento e 
dell’esecutivo, fl ritualismo delle 
riunioni, la delega ai gruppi diri¬ 
genti hanno tolto valore alia ricer¬ 
ca di tanti e dì tante sulla rifonda¬ 
zione della politica. Per questo 
abbiamo contrastato la sceKa dì 
cltggeie un coordinamento e un 
esecutivo. Per questo, per Quanto 
ci r^uarda. la scelta di chi doveva 
vìa via partecipare alle riunioni 
avveniva e avviene solo nel grop¬ 
po. Per questo D nostro rapporto 
con l’area per la rifcmdazione è 
corxlìzionato alla capacità di ri¬ 
fondare le forme con le quali si 
sta insieme. 

2) I modi deD’ìnizìativa politi- 
czL troppo spesso la necessità di 
rendere visibili le lagoni delFop- 
posìzione ha prevalso su C|uella, 
altiettanto ur^te, di radicare 
quelle stesse lagoni in una prati¬ 
ca sociale, dentro e fuori il partito. 
Anche quando, <»n la dissocia¬ 
zione sull’imio delle navi nel Gol¬ 
fo Perwo, c’è stato un atto politi¬ 
co che sì rivoleva al partito e al 
paese, questo non ha trovato i 
modi dì coìnvotoere tutti gli ìnter- 
locutori possibiu dì quellmo. La 
nostra pratica ci dice che modi 
dello stare insieme e iniziativa po¬ 
litica sono collegati; l’assenza o 
presenza di iniziativa poiioca 
consente di valutare Teffìcacia 
delle scelte organizzative. La for¬ 
ma che ci siamo date, il groppo, 
ci ha permesso di dare vita ad ap¬ 
puntamenti - come <]uello diHa- 
poU sui lappc^ tra libertà e con¬ 
dizioni materiali o dì Roma sulla 
pace - nei quali ci siamo confron¬ 
tate con comuniste e non comu¬ 
niste. Dal groppo ciascuna trae 
anche contenuti e modi per fare 
politica, non solo nel partito, su 


ciò che le interessa. Questo ci ha 
messo in relazione con donne 
che lavorano nel sindacato, nel¬ 
l’informazione, neH’unìveisìtà, 
nel movimento delle donne. 

3) La moz'ione unica. Le nostre 
difficoltà si sono acutizzate nel 
momento di decìdere il modo in 
cui affrontare il XX congresso. 
Sulla proposta di «unificare l’area» 
si sono conftontatì e scontrati due 
modi diversi di concepire la poli¬ 
tica e l’esercizio della funzione dì- 
i^nle. Il primo, affidare la pro¬ 
pria forza e immagine al compat¬ 
tamento rinunciando a dare visi¬ 
bilità e mediazione alle differenze 
ritenute, al contrario, elementi di 
dì^r^azìone. Il secondo; partire 
dalia pratica pofitìca e a questa 
attenersi, tanto più quando essa 
conflìgge con ciò che nella politi¬ 
ca tradizionale è considerato ov¬ 
vio; preminenza della quantità 
democraticismo e assembleari¬ 
smo, motivazione delle scelte in 
base a un presunto desiderio dei 
militanlì e non in forza di una re¬ 
sponsabilità diligente. 

La stessa discussione sul «dopo 
congresso» e sulla scissione, che 
ha attraversato sia la ex seconda 
sìa la ex terza mozione, noi l’ab- 
bìamo letta come s^no del con¬ 
trasto tra quei due modi di conce¬ 
pire la politica. Infatti, sia la prefi¬ 
gurazione di una corrente mga- 
nizzata nel nuovo partito, sia re- 
ventualìtà di una scissione alludo¬ 
no alla attivazione meccanica dì 
strumenti organizzativi che lasda- 
no in secondo piano i soditi, i 
loro desideri, il'loro giudizio. Ain- 
bedue le scelte contrastano cioè 
con quanto la politica delle don¬ 
ne considera necessario; partire 
da sé. far derivare da D le forme 
dell’agile concreto. 

Con queste difficoltà ci siamo 
misurate esplicitando via vìa il no¬ 
stro punto di vista, creando con¬ 
flitto quando era necessario, o 
mediazioni dove era possibile. Il 
seminario di Arco è stato signifi¬ 
cativo prt^nio perché ha reso evi¬ 
dente il contenuto vero del con¬ 
flitto- il modo dì fare politica. L’al¬ 
leanza che D si è determinata con 
altre donne ha fatto si che una 
modalità di lavoro - il groppo in 
cui si discute a partire da sé - di¬ 
ventasse esperienza vìssuta di 
donne e uomini 

Sull’unificazione della mozio¬ 
ne abbiamo perso. Ma è avvenuto 
un fatto politico; per alcuni e per 
alcune gb argomenti da noi porta¬ 
ti contro l’iinificazìone sono di¬ 
ventati un punto di riferimento ri¬ 
conosciuto. 

Ci siamo interniate sulle con¬ 
seguenze da trarre da quella 
sconfìtta. Per alcune, l’elabora¬ 
zione dì uno scacco non avviene 
ponendosi fuori dal contesto che 
» ha prodotto. Al contrario, re¬ 
starvi aderente è condizione per 
non farsene rieteiminare. Per al¬ 
tre lo scacco richiede una presa 
di distanza dai contesto stesso, 
perché la pratica del partile da sé 
non può ricondursi alla politica 
cosi com’è, ma richiede una con¬ 
tìnua ridefìnizione del rapporto 
con la situazione data. 

La distanza la rappresentiamo 
con que^ testo, il vìiKolo tra noi 
è di pmlegìare comunque le re¬ 
lazioni nel gruppo. 

Rispetto alla mozione «Rìfon- 
dazione comunista» abbiamo co¬ 
struito una mediazione. L’esisten¬ 
za, nella mozione, della nostra 
parola sulla rilondazione del po¬ 
tilo e della politica rende visibile 
un passo indietro d^ uomini 
sulla pretesa universalità delle 
forme che sì sono dati. Abbiamo 
scritto una parte della mozione. 
Questo testo ci serve a far vivere 
una autonomia nel congresso. 
Non lo sottoponiamo al voto; nel 
movimento da cui traiamo forza 
non si è mai votato. 

Il lucgo dal quale parliamo è il 
groppo. Si è costituito sulla base 
di relazioni politiche prwedenti. 
Alcune lavorano da anni nel mo¬ 


vimento delle donne, se pure con 
pratiche diverse, altre lavorano da 
anni con le donne come funzìo- 
narie del Pei Q accomuna lo 
stesso o^^o di interesse; il par¬ 
tito comunista. 

La forma che ci siamo date vie¬ 
ne dal movimento femminista. 
Quel movimento è nato proprio 
dall’esperienza di donne che. en¬ 
trando in relazione tra loto, die¬ 
dero vita a pìccoli groppi di auto- 
coscienza Cioè; di presa di co¬ 
scienza del proprio vìssuto. I 
groppi hanno tatto a meno di dirì¬ 
genti, funzìonarie, apparati. La 
polìtica era ed è nelle mani di cia¬ 
scuna che ne abbia desiderio. 
Non c’erano, non ci sono mezzi 
materiali «sterni»; è problema di 
ognuna trovare le risorse. Sono 
moltissime le imprese e le istitu¬ 
zioni delle donne. 

In Italia, come in altri paesi 
(Usa, Francia, Spagna, Inghilter¬ 
ra. Germania, ecc.), la so^ettivì- 
tà femminile ha pr^to modifica¬ 
zioni nel campo delle conoscen¬ 
ze e dell’oiganìzzazìone sodale. 
Il mondo comune delle donne, la 
società femminile, fanno si che 
d si possa avvalere di espe¬ 
rienze e elaborazioni che awen- 
gmo in contesti anche lontani tra 

Sta n la nostra origine. Sono 
pa^ti 20 armi Abbiamo una tra¬ 
dizione, una storia, una memoria. 
Insomma, una genealogia. Dare 
vita c^ì a un grumio è cosa di¬ 
versa dal passato. sappiamo 

che il groppo non può comprime¬ 
re le relazioni e i desideri che en¬ 
trano in circolo. molte, per 

agire in libertà nei riporti soda¬ 
li, utilizzano mediazioni con altre 
donne; questo a noi permette di 
non deipare agli uomini la paro¬ 
la sul nostro (e loro) ometto di 
inieiesse. 

Il no detto alla proposta del se¬ 
gretario del partito è stato un pri¬ 
mo elemento di riconoscLmento 
tra noi ci premeva che lii fonte 
del nostro no fosse femminile. É 
infatti essenziale alla libertà fem¬ 
minile che ciò che una donna di¬ 
ce non sìa una parola Ira le altre, 
ma sìa riconoscibile come detto 
da una donna. 

Via via che il groppo procede¬ 
va, quel primo elemento dì identi¬ 
ficazione cedeva il passo alla ne¬ 
cessità dì determinare noi i carat¬ 
teri (iella rifòndazione comunista. 
Assumere il vìncolo del gnippo 
per le nostre decisioni è stalo il 
metodo e la sostanza del lavoro 
comune per la rifondazione. Èco- 
sa diversa dal fornire un contribu¬ 
to feiruninile alla proposta gene¬ 
rale»; la spartizione di (ximpìti tra i 
sessi non ci interessa. 

Abbiamo agito, agiarno nello 
stesso luogo d^ uomini, il parti¬ 
to. Stare sullo stesso territorio pro¬ 
duce, inevHabìIinente, confUtto. 
Sulle mediazioni che si produco¬ 
no, si produrranno tra la nostra 
polìtica e quella tradizionale veri¬ 
fichiamo, verificheremo, dì volta 
in volta, nel congresso e dopo, la 
possibilità di un teniloiio comu¬ 
ne. 


Il Ftì finisce alla Bok^ina. La 
proposta (kl spretarlo si presen¬ 
ta, sin dalla sua enunciazione, co¬ 
me un atto irreversibile. La cria 
del partito comunica viene espli- 
cHamente gnidicata insolubile. La 
vìa d’uscita pioqiettata passa per 
la fine dì quel partito. A fronte di 
una sofferenza e dì un’interroga¬ 
zione profonda dei e (felle mili¬ 
tanti sull’esperienza comunista, si 
propone dì voltare pagina, anzi¬ 
ché dì fare i conti con le ragioni 
della crisi del comuniSmo nel 
mondo e del Rei in Italia. 

Il metodo è sostanza. Quello 
scelto per affermare la svolta - 
annunciata all’opinione pubblica 
a ai comunisti dagli schèmi tele¬ 
visivi - è parte sostanziale della 
svolta stessa. Parlare direttamente 
aH’opinìone pubblica tramite i 
media non è un alto senza conse¬ 
guenze. I media sono uno stru¬ 


mento usato dai partiti 
propria politica. Non da ( 
novità consiste nell'aver 
loro, dalla svolta in p()i, tai 
te della rappresentazione 
battito nel rei, dìmenlican 
se, che essi agìscrono sem 
da protagonisti della scen 
ca e della vita demoinatfe 
dei media si è sovrappos 
rispetto formale delle k 
delle sedi (fecisìonali del 
Cosi, senza teorizzarlo, 
cambiati i mixli e i hiogl 
decisione, con la consegu 
mettere a rischio l’autont 
giudizio nel e del partito. 

Le vicende di questo aro 
tico confermano (die molti 
ratteri del nuovo partito a 
alcuni e alcune pensavanr 
armunciati dall’mizìo. Inn. 
to, il puro scavalcamentc 
dare oltre) della storia, dr 
dizioni politiche e cuHui 
movimento operaio. In s< 
luogo, l’ìndistinaone d^ 
ressi e dei referenti socia 
nuovo partito deve rìvolgei 
ne, la restrizione del rappi 
p^to e società, tra partite 
nìone pubblica alla voce i 
leader, o dei suoi leaders. 

Un altro modo per risp 
alla crisi del Pcì era ed è po 
A patto di misurarci con ( 
siamo stati e siamo. 

Noi datiamo quella crisi 
alcune e cilcunl l’avvio de 
elaborazione, agli anni 
quegli anni sì (xinsuma un 
ra ad opera di sedetti 
non previsti dalla cultura 
mlitica, dal modo di essi 
Pel II femminismo ha volul 
te provocato quella crisi. N 
bìamo pienamente vìssui 
questo non ci siamo oppot 
proposta del spretarlo in f 
una consenrazìone o di ui 
me non toccato con la trac 
e con l’identità del partito 
nìsta, ma dì una discontin 
cui siamo state e restiamo 
La critica alle forme politic 
dizkmali prociotta da alcun 
ne è stala decisiva 

Sìa nell’atto di abbandoi 
le organizzazioni minori d 
nistra, sìa nella scelta dell 
pia militanza, quella critica 
vestito alla radice un modo 
politica che, renefendo ir 
differenza e il conflitto tra 
era perciò stesso lontana 
concretezza della vita dei 
e delle singole. «Il personali 
litico»; «tutto è polìtica»; «il ( 
to che ogni donna vìve co 
uomo è già politica». COn 
parole il femminismo ha c 
stato il costituirsi della poli 
sfera separata e la sua esp 
ne totalizzante. 

Alla tendenza della poi 
porsi come totalizzante, 
comimìsti e alcune coir 
peiisano dì let^ire ponen 
lìmite alia politica Nasce i 
l’idea che il partto sia uir 
mento per realizzare qu< 
(]uel contenuto programn 
Ma l’kfea del partKo stromi 
la limitazione della polìtica 
cune sfere o ad alcuni obk 
estranea alla polìtica delle c 
Per noi invece, la critica all 
lìzzazìone e alla separatez: 
la polìtica diventa desidi 
pc^ibilità dì produrre te 
azione sulle foirme politìch 
abbiamo conosciuto da vici 

Venl’anni dì separatismo 
cono che la soggettività p 
non si costituisce nercMsari. 
te in partito. Quello del pa 
del suo rapporto con i hiog 
ve nasce la pofitìca da una 
e con lo Stato dall’altra, è p 
ma inisolto. Assai più che | 
tri, però, è necessario affici 
per chi come i partiti nati d. 
vimento operaio, si è prop 
cambiamento (felle cose et 
ti. A Est il partito sì è fatto 
con le cons^uenze (die i 
tutte conosciamo. Cloir 
quella di aver tolto parola p 
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al soggetto in nome del quale vo¬ 
leva parlare, la classe operaia A 
Ovest i partiti nati dal movimento 
operaio hanno teso a modellarsi 
sulle articolazioni e sulle funzioni 
dello Stato democratico. 

Il Pei non è stato solo questo. 
Dirsi donne e uomini comunisti in 
Italia ha signiPicato per molti e 
molte senbrsi patte di un più 
grtmde movimento di liberazione 
nel mondo, partecipare a una lot¬ 
ta di giustizia, di libertà, di pace 
La drammaticità degli esiti storici 
legati alla vicenda del comuni¬ 
Smo sono sotto gli occhi. Quella 
tragedia costringe ciascuno e cia¬ 
scuna a dire perché si è chiama¬ 
to, chiamata comunista. Del co¬ 
muniSmo ci interessa l'ancorag¬ 
gio alla matenalità di bistri e 
desideri, la coscienza di sé nella 
relazione con gli altri, il rifiuto del¬ 
la riduzione dei rapporti umani a 
quelli di produzione. Nel vìssuto 
di comunisti e comuniste ricono¬ 
sciamo un desiderio di libertà, 
una volontà di trarre forza, per l'a¬ 
gire collettivo, da una condizione 
condivisa. Per questo abbiamo 
parlato di comunità. La hbeità a 
cui i comunisti hanno pensato 
non e non sa dar conto della 
libertà femminile. Questo non 
vuole dire che la libertà femmini¬ 
le tra^a un qualche vantarlo 
dalla rinuncia dei sedetti oppres¬ 
si e della classe operaia ad accre¬ 
scere la propria libertà. La libertà 
di ogni donna pone un lìmite alla 
libertà di c^i uomo e lo costrin¬ 
ge a prendete coscienza della sua 
parzialità. La libertà femminile 
non dipende dalle condizioni so¬ 
ciali È infatti a partire dalla libertà 
che guardiamo all'esistenza con¬ 
creta e materiale di ciascuna e di 
tutte Dal desiderio di libertà trae 
dui^ue orbine anche la nostra 
ragion d'essere. La libertà di cui il 
comuniSmo ha parlato si isaìve 
in un ordine che non prevede 
rapporti liberi tra donne. Solo dal¬ 
la pratica di questa contraddizio¬ 
ne possiamo trarre il nostro sape¬ 
te e la nostra ricetea sulla rifonda- 
zione comunista. 

Negli armi 70, la crescita del 
consenso elettorale incrocia, ma 
non dà ragione pienamente dei 
nuovi soggetti emersi sulla scena 
politica. La vocazione del fti a 
svolgere una funzione nazionale 
lo porta, l^ittimamente, a ricer¬ 
care uno sbocco di governo aUo 
spostamento elettorale. Ma quel¬ 
lo >ibuccu non si è realizzato 11 
motivo di ciò sta, secondo noi, 
nel fatto che a quel consenso non 
corrispondeva già più la realtà dei 
rapporti di forza nella società e 
nel paese. Basta pensate che, 
quando il p^to raccoglie i mag¬ 
giori successi elettorali, la risposta 
in chiave di modernizzazione alie 
domande e alle lotte operaie e so¬ 


ciali è già in atto A questa si .som¬ 
mano la fragilità delle alleanze 
politiche e una difesa della demo¬ 
crazia e dello Stato di fronte all'at¬ 
tacco terrorista concepita in chia¬ 
ve di emer^nza. Sono queste 
cause decisive della sconfìtta co¬ 
munista che segue a quegli anni 
Noi leggiamo anche quelle cause 
come cons^uenza (fello scolla¬ 
mento tra consenso elettorale e 
forza sociale. Da qui deriva la ri¬ 
duzione progr^siva della polìtica 
del Pei aH'ambìto delle istituzioni 
e dello Stato. 

N^lì anni 80 si sono ulterior¬ 
mente accentuate le difficoltà del 
Pei. L'iniziativa politica si restrin¬ 
ge al rapporto tra i partiti e tende 
a rinchiudersi all'intemo di un si¬ 
stema già sclerotizzato sul quale 
avranno buon gioco la De e Ctaxì 
nel (rolpime la costituzione mate¬ 
riale, ad esempio con il decreto 
sulla scala mobile e con la can¬ 
cellazione del voto segreto. Il Pei 
perde la sua capacità di interpre¬ 
tare la materialità delle condii 
ni di vita e dei rapporti di forza, 
non riesce a essere punto dì riferi¬ 
mento per ì sc^gettì sedali; dun¬ 
que. non riesce a essere più ga¬ 
rante dell'^uità e della giustizia. 
Molti conflitti, d'altra parte, sicor- 
poratìvìzzano. 

Quanto più risulta improbabile 
unc) sbocco di governo nel breve 
perfodo, tanto ^ il partito tende 
a lecere la sua crisi in termini dì 
l^ìttimazione a governare e fere 
de dunc]ue. per allargale il pro¬ 
prio consenso, a instile le di¬ 
verse, a volte oppc^e spinte so¬ 
ciali e i dìveisi movimenti. Non si 
preoccupa, al contrario, di con¬ 
trastare seriamente l'offensiva 
cuhurafe e politica tesa a presen¬ 
tare come poco (sedibife la possi¬ 
bilità stessa di soggetti e culture 
che tifano forza e senso dal- 
l'autonomia del proprio punto di 
vista. 

U movimento delle donne è for¬ 
se il solo sog^tto politico che ab¬ 
bia vissuto, in questo decennio, 
una fase di espansione e di ric¬ 
chezza teorica e polìtica. Una 
spi^azione sta nell'aver mante¬ 
nuto un rapporto fecotKio con le 
sue or^i, stingendo sia al ripie¬ 
gamento nosta^ico, sia all'inse¬ 
guimento del muovo». Il radica- 
mento nella nostra storia ci ha 
permesso di orientarci rispetto a 
({uanto intorno a noi veniva mu- 
tarxlo. 

Nel Hcr la pobtìra delle donne 
(ronosce, proprio in cjuestì anni, 
una grande espansione Dal fem¬ 
minismo tante comuniste traggo 
no parole per nominare il males¬ 
sere che vìvono nella politica La 
Vlf (xmferenza prima la Carta 
delle donne poi sono esiti impor- 
iaiiU di qu^o incontro con il 
femminismo. Processi analc^i 


avvengono in altre o^anizzazioni 
miste. Cultura e lessico femministi 
si sono però troppo spesso so 
vrapposti a una pratica preesi¬ 
stente. quella dell'emaiKipazìo 
ne. È stata cosi contenuta la rottu¬ 
ra che quelle acquisizioni intro 
ducevano rispetto alla tradizione 
emancipazionista e, più in gene¬ 
rale, rìsp^o aH'appartenenza al 
partito Ciò che è rimasto ofeisca- 
to. ìnsomma, è proprio l'or^inali- 
tà della pratica polìtica. Pòrole e 
pensiero della differenza, se non 
sono radicati nella pratica, fini¬ 
scono mfatti per essere stravolti o 
svuotati, sviliscono in kfeok^a, 
creano disordme. 

Nell'anno trascorso, l'identità 
delle comuniste è cambiata. È 
vanta^ioso per ciascuna non es¬ 
sere più ricomprese tutte in un'u¬ 
nica polìtica. L'esistenza di più 
posizioni, pratiche, pn^etti non è 
sinonimo di debolezza. La forza 
che alcune pn^ucono, in forme 
e hic^i diversi, può essere risor¬ 
sa per altre. Verificare te dhieise 
posizioni a partire dall'efficacia 
poUtìca e non dalla r^la della 
ma^ioranza permette di uscire 
dalla k^ìca delle contrapposizìo- 
nL ciò (ihe una fa non n^a di per 
sé l'altra. Naturalmente, (juesto 
chiede che (^una espliciti cosa 
fa e vuole; che ognuna riterrà uti¬ 
le il giudizio dì àltre. Prendere sul 
serio le differenze politiche tra 
donne implica che nessuna può 
parlare a nome delle donne co¬ 
muniste. 

Sedi comuni servono se e solo 
se c'è a monte questa prodicione 
di politica. Nel A:i esìstono kio^i 
istituzionali per la politica dette 
donne definiti dallo Sfetuto. Agirli 
o non ^irli diviene perciò stesso 
indicativo della volontà di con¬ 
fronto. Attualmente, <)ueste sedi 
sono di fatto gestite dalle respon¬ 
sabili ^ te politiche fenuniriQL 
Se quei luoghi scxio dì tutte teco- 
muniste, allora essi devono poter 
essere attivati, da chi, di volta in 
volta, sulla politica che produce, 
ha bisogno di confrontarsi con al¬ 
tre. Cosi, ad esempio, funzionano 
molti Centri donna. Cosi funziona 

<^i rudi. 

Spesso, nelle nostre discussio¬ 
ni, si corifonde la responsabilità 
di una dorma nei (xmhontì di al¬ 
tre con la funzione dir^ente che 
ima donna pifo assolvere nel par¬ 
lilo. Noi peiiskiiiiu che la respon¬ 
sabilità nasca da una autorità che 
te donne riconoscono. Queta 
autorità non coitKkfe con una 
funzione organizzativa o dì rap- 
pn^ntanza, non può essere attri¬ 
buita in HMxlo istituzionale. 

Altra cosa è la funzione diri¬ 
gente. Una dir^nte risponde a ' 
donne e a uominL Sarà eletta, 
dunque, srxondo le r^olc v^ntì 
nel partito; eserciterà la sua fun¬ 


zione nei luoghi in cui essa è pre¬ 
vista. Distìnguere autorità femmi¬ 
nile e funzione dirigente è essen¬ 
ziale alla forza femminile. Noi ri¬ 
conosciamo a tante donne di es¬ 
sere diluenti autorevoli del parti¬ 
to. Non per questo, esse 
rappresentano necessariamente 
un riferimento autorevole nella 
polìtica delle donne. Magari per¬ 
ché non la praticano, o perché 
non hanno prodotto un sapete e 
una pratica efficaci 

Abbiamo individuato queste 
r^te valutando, di volta in volta, 
ciò che volevamo fate e gli osta¬ 
coli (he ìiKontravamo nei nrodi 
dì funzionare del partito, produ- 
cendo poi mediazioni tra le no¬ 
stre es^nze e il sistema di regole 
che v^ nel partito. Che cosa in- 
teixiiamo per mediazione? Quan¬ 
do verifichiamo che una tegola ci 
sta stretta, ne indichiamo l'meffì- 
cacia, puritiamo a svuotarla. Con¬ 
temporaneamente, cerchiamo di 
spaiare a vantaggio dei modi 
che (ù sono propri lo stare insie¬ 
me di uomini e di donne, portan¬ 
do altri a prendete atto di questo 
spostamento. 

Le n^te sotM, per noi, un pro¬ 
dotto (fella prattea. Elaborare rm 
decak^ per tutte e per tutti s^i- 
fica invece astrarsi dalla pratica, 
rinunciare a dame conto. Una te¬ 
gola prodotta cod è gh^ perché 
si impone: pa esempio, cron un 
voto di maggioranza. Ma non ne¬ 
cessariamente ha alte proprie 
spalle ì presupposti del suo essere 
ffusta R^te davvero nuove sì 
sono affermate, anche sul piano 
formale, solo a partire da rm ac¬ 
cumulo dì esperienza che ne di¬ 
mostrava l'efficacia In altri (3si, 
rinnovaznne è solo apparente. 

In realtà, (]uello che suoede è 
che si adattano a bisogni e con¬ 
flitti nuovi regole già consolklate. 
Come avviene, per esempio, 
cpiar^ sì individua rvella demo- ( 
(zazìa formate l'orizzonte della 
r^olazione dei conflitti tra don¬ 
ne, dimenticando (he il vuoto dì 
r^la femminile, ciuando c'è, c'è 
anche perché la democrazia non 
comprènde, e dunque non r^o- 
ia la dìffeienza e fl conflitto tra i 
sessi 

n bist^no dì regole è dì molte. 
DargB iroce attraverso scorciatoie 
comporta il sacrificio dì ciò che è 
davvero or^inaie in quel bis(^no. 
Uwero, per le donna la necessità 
di un ordine simbolico e materia¬ 
le che dìa conto dell'esistenza di 
due sessi Sì tratta di un lavoro 
lur^, perché rron può che parti¬ 
re dalla presa dì coscienza e dal 
desiderio delie sir^le. Ma è an¬ 
che (jualcosa a <zii ogni dorma, in 
relazione con altre, può dare vita 
C|uì e ora. È una ricerca aperta, 
(lenito e fuori il partito. Dal con¬ 
fronto tutte traiamo giovamento. 



Regolamento per il XX Congresso 


1. CONVOCAZIONE 
DEL CONGRESSO 
E convocato a Rimini dal 29 
gennaio al 2 febbraio 1991 il 
XX Congresso nazionale del 
Pei con all'ordine del giorno: 
"Nome, simbolo, piattaforma 
del nuovo partito. Altri adem¬ 
pimenti corwressuali". Lo 
svolgimento (iella campagna 
congressuale e dei congressi 
è regolato dallo Statuto vì¬ 
gente e dal regol^ento ap¬ 
provato dal Comitato centra¬ 
te e dalla Commissione na¬ 
zionale di garanzia. 


mento congregate, nomi¬ 
nata dalla Direzione. 


2. PRESENTAZIONE 
DELLEMOZIONI 

2.1 Ogni membro del Comitato 
centrale, della Commissione 
nazionale di garanzìa e del 
Collegio centrale dei sindaci 
ha diritto, entro il 16 novem¬ 
bre, di depositare una mozio¬ 
ne. Il deposito deve avvenire 
presso la pres'idenza del Co¬ 
mitato centrale. Le mozioni 
non potranno superare la 
lunghezza di 25 cartelle di 30 
righe di 60 battute. 

2.2 Entro la stessa data possonci 
essere depositate mozioni dì 
analoghe dimensioni, purché 
sottoscritte da almeno 1.500 
firmatari sostenitori, regolar¬ 
mente iscritti al Pei per il 
1990. All'atto della sottoscri¬ 
zione ogni firmatario sosteni¬ 
tore àwri indicare i dati d'ì- 
s(hzìone (nome e cognome, 
sezione di appartenenza, fe¬ 
derazione di competenza, 
numero di tessera). 

L'ammissione al dibattito 
congressuale della mozione 
cosi presentata è subordinata 
alla verifica della regolarità 
delle sottoscrizioni da parte 
della Commissione naziona¬ 
le di garanzìa. 

2.3 Ogni membro del Comitato 
centrate, della Commissione 
nazionale di garanzia e del 
Collegio (tentrale dei sindaci 
può comunicare alla Com¬ 
missione nazìoiiale per il 
congresso, entro il 20 novem¬ 
bre, l'adesione a una delle 
mozioni 

2.4 Le mozioni depositate alla 
presidenza del Comitato 
Centrate e da questa ammes¬ 
se al dibattito congregale 
saranno 'mozioni nazionali' 
sottoposte adiscussìone evo- 
tazkme in tutti i congressi, an¬ 
che nei congresà ove non vi 
siano sostenitori 

2 5 Le mozioni nazionali saran¬ 
no pubblicate sull'Unità con 
medesimo rilievo. Esse sa-mn- 


3. GARANZIE DIMOCRATICHE 

3.1 Decorso il termine per la pre¬ 
sentazione delle mozioni, la 
Direzione, su delMa del Co¬ 
mitato centrate e della Com- 
m'issione nazionale di garan¬ 
zia. nomina la Commissione 
nazionale per il congresso, 
costituita in m(xlo da assicu¬ 
rare la rappresentanza di tut¬ 
te le mozioni presentate. Tate 
nomina avviene tenendo 
conto dèlie indicazioni nomi¬ 
native che verranno fatte dal 
primo fimnatario di ciascuna 
mozione nazionale. Analo- 
^ Commissioni vengono 
nominate in ciascuna federa¬ 
zione dal Comitato federate e 
dalla Commissione federale 
di garanzia o - su loro del^a 
- (falla Direzione federate. Ne 
possono fare parte arterie 
cimipagnì che non sono 
membn d^li organi dirigenti. 

3.2 La composizione della Com¬ 
missione federale per il con¬ 
gresso deve tenere conto del- 
te necessità di assicurare rape 
presentanza a tutte le mozio¬ 
ni ammesse al dibattito con¬ 
gressuale Inoltre della Com¬ 
missione fa parte, 
indipenrtentemente dalla 
mozione sostenuta e di fuori 
dei rappresentanti (ielle mo¬ 
zioni, il segretario della fede¬ 
razione. Va inoltre tenuto 
conto della necessità di assi¬ 
curare un equilìbrio nella 
rappresentanza dì sesso. 

li Commissioni per il con¬ 
gresso dovranno operare con 
decisioni unitarie; nel caso di 
contrasti molto rilevanti dal 
punto di vista pchtico, o co¬ 
munque se rfchiesto da un 
membro della Commissione, 
la questione può essere sotto- 
po^ anche in modo rapido 
ed informale, ad un p^re 
arbittate della Commiste 


medesimo rilievo. Esse sa-mn- 
no iiìoltte pubblicate a cura 
della Direzione e delle diver¬ 
se istanze di partito, in un nu¬ 
mero dì copie sufficienti al- 
Ì'ìnformazione (tegli iscritti e 
deH'opinione pubblica. 

2.6 Una mozione politica può al¬ 
tresì' essere presentata da un 


nazionale per il copfflesso. È 
opportuno che te Commis- 


iscritto al proprio congresso 
di sezione o da un (felpato 
al congresso di federazione, 
purché in tal caso sottoscntta 
dal 10% dei delegati. La rac¬ 
colta delle sottoscrizioni ne¬ 
cessaria a raggìurtem il quo¬ 
rum minimo elei 10% può av- 
■ venire dal momento dì c(xi- 
‘ chKione dei Congressi di se- 
zione. 

2.7 in iulii wì àucmpiiucriu con- 
gressuali - e in par- ticolare al 
momento delle votazioni - te 
mozioni vengono denomina¬ 
te con il foro titolo. 

2.8 In attesa della nomina della 
Commissione nazionale per 
il connesso - di cui all'att 
3 .1. d« presente regolamen¬ 
to - le funzioni di essa sono 
prawisoiiamente svolte dalla 


' opportuno che te Commis¬ 
sioni abbiano un numero 
non elevato di componenti, 
possibilmente liberi da altri 
impegni assorbenti, in ragio¬ 
ne da poter operare in modo 
snello e funzionale. All'inter¬ 
no (Ielle Commis.<iìoni. even¬ 
tuali compiti operativi po^ 
no essere attribuiti a comitati 
ristretti (fi membri (he rap¬ 
presentino tutte le mozioni. 
Sul piano operativo, le Com¬ 
missioni si awateono delle 
stratture delle federazioni 
Per te mozioni, che ne abbia¬ 
no avanzato richiesta, vanno 
previste' apposite strutture 
operative mrintemo delle fe¬ 
derazioni, contenute in di¬ 
mensioni essenziali e tenen¬ 
do conto naturalmente del 
fatto che il lavoro cong^ 
suate non deve bloccare l'or- 
dmarìa attività politica delle 
Federazioni e dei loro gruppi 
dirigenti. 

3.3 Alle Commissioni per il com 
grasso spettano te de- cisioni 
sulla condotta della campa¬ 
gna congressuzte (calenda¬ 
rio dei cor^ressì; designazio¬ 
ni o autorizzazioni alla parte¬ 
cipazione ai congressi secon¬ 
do quanto previsfo (lai pie- 

wy^a mpntn| rfttw DPT 

la gesbone tribune 
congressuali e nomina di 
un'apposita sottocommìssio- 
'ne; interpretazione del pre¬ 
sente regolamenlo). Ad esse 
speda iiìoltie controllare (he 
la tee coitfiessuale si svolga 
in nftdo democratico e se¬ 
condo (hterì di imparzialità e 
garantir* l'applicazkXK dello 


mento. Alle Commissioni 
vanno rivolti eventuali recla¬ 
mi su presunte irregolarità 
nella gestione dei Congressi 

3.4 L'Unità, Rinascita e i mezzi di 
infonnazione del partito, na¬ 
zionali e locali, apriranno Tri¬ 
bune congregali, garanten¬ 
do uno sp(^ adeguato ed 
eriuanime ai sostenitori di tut- 
tele mozioni, assicu- reranno 
la corretta e autentica infor¬ 
mazione e rap- presentazio¬ 
ne delle posizioni presenti 
nel (libattito congressuale; 
opereranno per fornire un'in¬ 
formazione ampia e obiettiva 
dello svolgimento dei Con- 

3 5 f^Senitori di ogni mozione 
hanno diritto di utilizzare lo¬ 
cali e mezzi dì informazione 
del partito previa comunica¬ 
zione alla competente Com¬ 
missione per il con«e^. 
(he assicura te condizioni 
per il corretto esercizio dì tate 
diritto. Rimane vietato, ai sen¬ 
si dello Statuto, dotarsi dì lo¬ 
cali, organi di informazione e 
altri strumenti finanziati con 
mezzi estranei al Partito. 

3.6 In ogiii città capoluogo di fe¬ 
derazione può essere orga¬ 
nizzata, contestualmente o in 
manifestazioni separate, la 
presentazione pubblica delle 
mozioni - previa informaz'io- 
ne alla Commissione Federa¬ 
te per il congresM - e con 
contributo finanziario a cari¬ 
co del bilarteio della federa¬ 
zione meitesima e della Dire¬ 
zione. 

3.7 Qualora lo ritenga necessario 
ai fini del regolale svolgimen¬ 
to di un congresM. la compe¬ 
tente Commissione per il 
congresso designa un com¬ 
ponente degli omani duranti 
o di garanzia di l'ivello supe¬ 
riore a partecipare quale 
componente la presidenza 
del congresso medesimo e 
quale «garante» del rispetto 
delle tegole demcteralkhe, ai 
sensi (iSraiL 11.10 dello Sa¬ 
luto. 

3.8 Le competenti Commissiorii 
per il congresso assicurano il 
rimborso delle spese per le 
attività congressuali, e - entro 
limiti concordati - per te atti¬ 
vità delle mozioni di cui agli 
artìcoli del presente regola¬ 
mento. 


presidenza del congtessc 
deve mantenere un attegj 
mento che corrisponda 
ruolo di garanzia che in qi 
la sede egli è chiamato a si 
gere. Esercita, quindi dir 
di p^la per airimere q 
stioni dì natura regolamer 
re Non può essere eletto 
legato da quella sezione. 
Commissione federale pe 
congresso può richiedere i 
il garante» di un congressi 
sezione sia indicato d. 
Commissione nazionale 
il congresso. 

4.3 Adognicor^ressodisezk 
può inoltre partecipa- re, 
illustrare una mozione, 
iscritto ad altra sezione, 
che non membro d^lì oi 
ni dirigenti federali, cor 
modalità di cui all'alt. 
Egli può essere del^atc 
congresso di federazione 
uno dei Congressi di sezi 
a cui partecipa. Colui 
partecipa ad un congre» 
sezione a sostegno di 
mozione può anche esi 
iscritto a una sezione di < 
federazione. In tal caso ( 
non può essere del^ati 
congresso di una federazi 
diversa da quella dì appi 
nenza. 

4.4 Per organizzare nel m(xlo 
gliore l'esercìzio della fac 
di illustrazione delle mozi 
va prevista per (^ni men 
degli organi dirigenti dell 

- delazione la facoltà di co 
nicare alla Commissioni 
(ferale per il congresso 1'. 
sione a una delle moz 
analogameme a quanto 
visto per i membri d^li c 
ni dilìgenti centrali. A tal 
te Commissioni federali ( 
congresso curano di invìi 
tutti membri degli organi 
genti federali un appi 
modulo (anak^ a qi 
inviato ai membn del Coi 
to centrate). La stessa C( 
nicazìone p>uò eventuah 
te essere fatta, allo stesse 
e di propria iniziativa 
compagni che non s 
membn degli organi dirig 


4. COMPOSIZIONE DEI 
(mORESS! DI SEZIONE 
4.1 Al congresso di sezione han¬ 
no diritto di voto tutti i tesse¬ 
rati al Pcì 1990, (he risultino 
regolarmente iscritti entro ta 
data di apertura del (ingres¬ 
so di sezione e, in ogni caso, 
entro il 30 novembre. Senza 
diritto di voto partecipano gli 
iscritti alle locali organizza¬ 
zioni della Fgci. nonché te 
rappre^ntanze e delegazio¬ 
ni previste dallo Statuto. 

Ogni sezione, entro il 30 


nei IoÌmIì (Iella sezione l'elen¬ 
co d^lì iscritti con diritto di 
voto Questo eteiKoservHà in 
ogni sezione anche per la re- 
gistre^one del voto net con¬ 
gressi, secondo quanto previ¬ 
sto dal presente regolamen¬ 
to. 

4 2 Ai sensi deU'art 11 dello Sta¬ 
tuto e dall'art 3.7. del pre«n- 
te Isolamento e su indica¬ 
zione delle competenti Com¬ 
missioni per il coiigresso, ad 
ogni congresso (ft sezione 
può partecipare un compo 
nenie del Comitato federate o 
della Commissione federale 
di garanzìa 


5. COMPOSIZIONE 
DEICONGRESS! 
DIFEDERAZIONE 
5.1 Al coiigresso di federai 
partecipano i (felegati 
nei Congressi di sezione 
dì Unione, nonché quel: 
signatì, sulla base del ree 
IO dei resti, ai sensi del 
sente regolamento. Al 
della convocazione del 
messo federale i Corniti 
aerali indicano alle sezi 
rapporto delegati/is 
noiiché te m(xialità d 
ventilate svolgimento 
Congressi di unione. 

Al congesso di feda 
ne partecipano inoltre 
sensi dell'alt 11 comi 
dello Statuto - senza dir 
voto - detrazioni dei ( 
dì iniziativa secondo m 
tà decìse dal Comitato 
rate medesimo. Gli ìsa 
Pei (he partecipairo all' 
tà di Centri dì Iniziativa 
cìtaiw diritto dì voto ne' 
gresso (fella sezione d 
partenenza. 

52 Se non eletti delegati, pr 


pano altresì ai congra 
federazione, senza diri 
voto, ai sensi dello Stati! 

a) i con^Ueri comuni 
comune capotuogo, i i 
glìeri provìiKialì e regio 
partamentari eletti ikI ( 
rio; 

b) i compoiienti degli ( 
dirigenti e dì garanzia i 



















Regolamento 


c) una delegazione della Fg- 

CI. 

d) le compagne e i compa¬ 
gni impanati nelle organiz¬ 
zazioni di massa secondo 
modalità stabilite dalle Com¬ 
missioni federali per il con¬ 
gresso 

5 3 m sensi deU’art 11 dello Sta¬ 
tuto e dell’alt 3 7. del presen¬ 
te regolamento e su mdica- 
zione della Commissione na¬ 
zionale per il congresso, ad 
c^ni congresso di federazio¬ 
ne può partecipare un com¬ 
ponente del Comitato centra¬ 
le o della Commissione na¬ 
zionale di garanzia o del Col¬ 
legio centrale dei sindaci 
Quale garante dei rispetto 
delle r^le Egli fa parte del¬ 
la presidenza dei congresso. 

5 4 Ad ogni congresso di federa¬ 
zione può partecipare, per il¬ 
lustrare una mozione anche 
un iscritto appartenente ad 
altra federazione e non mem¬ 
bro del Comitato centrale o 
della Commissione naziona¬ 
le di garanzìa o del Coll^io 
centrale dei smdaci. In tal ca¬ 
so il suo nominativD viene in¬ 
dicato dal primo firmatario dì 
una delle mozioni nazionali 
Egb, in quel congresso, può 
essere delegato ài congresso 
nazionale 

5 5 I congressi delle Federazioni 
all’estero si svolgono con mo¬ 
dalità definite dalla Commis¬ 
sione nazionale per il con¬ 
gresso. 


6. COMPOSIZIONE DEL 
CONGRESS) NAnONALE 

6 1 Al Congresso nazionale par¬ 
tecipano i dettati eletti dai 
Cor^ressi di fèderaz'ione in 
ragwne di un delegato r^i 
1.200 iscritti (o frazione su¬ 
periore a 600), nonché quelli 
desiati sulla base del recu¬ 
pero dei resti ai sensi dei suc¬ 
cessivi articoli del presente 
regolamento. Ogni federazio¬ 
ne ha comunque diritto ad 
essere rappresentata da al¬ 
meno 2 delegati La base di 
calcob iscritu/del^ati è co¬ 
stituita dal totale d^i iscrìtti 
1990 alla data del 30 novem¬ 
bre. 

6 2 I membri del Comitato Cen¬ 
trale, della Commissione na¬ 
zionale dì garanzìa e del Col¬ 
legio Centrale dei sindaci 
possono partecipare anche a 
Congressi di Federazioni di¬ 
verse da quella di apparte¬ 
nenza ed esservi rlelegati al 
Congresso nazionale. 

63 Se non eletti delegati, parteci¬ 
pano altresì’ al Congresso na¬ 
zionale, senza diritto di voto, i 
componenti del Comitato 
Centrale, della Commissione 
nazionale di garanzìa e del 
Collegio Centrale dei sindaci; 
I parlamentari; una detra¬ 
zione di 50 membri della Fg- 
ci, nominata dal Consilio 
nazionale della Fgci, le com- 
piagne e i compii impe¬ 
gnati nelle oiganizzazioni di 
massa secondo modalità sta¬ 
bilite dalla Commissione na¬ 
zionale per il congresso. 

7. SVOLGIMENTO DEI 

CONGRESSI DI AZIONE 
7.1 Non appena a conoscen¬ 
za delle modalità e dei tempi 
della campagna congressua¬ 
le decisi dal Comitato federa¬ 
le, ciascun Comitato direttivo 
dì sezione prowederà a; 

- dare, con congruo antìci¬ 
po, tempestiva comunicazio¬ 
ne scritta a tutti gli iscrìtti del¬ 
la data e de! hiogo di svctó 
mento del cor^resw; nella 
lettera di convocazion^del 
congresso deve essereA^ 
cato in maniera precS^ 
programma dei lavori, artico^ 
lato per sedute; e in paitìoola- 
re devono essere iridicati sia 
il giorno e l'ora nei quali 
avranno luogo le votazioni 
sulle mozioni, sia il giorno e 


l’ora nei quali avranno lur® 
le votazioni sui delegati e su¬ 
gli organi dirìgenti, 

- far pervenire le mozioni 
congressuali ^li iscrìtti e cu¬ 
rarne la diffusione esterna; 

- promuovere nel modo 
più ampio ìiKontri con asso¬ 
ciazioni, organizzazioni, per¬ 
sonalità esterne per illustrare 
I temi congr^ualì e racco¬ 
gliere indiccizìoni; 

- pubblicizzare (con ma¬ 
nifesti, comunicati stampa, 
inserzioni pubblicitarie) la 
convocazione del congra^ 
in modo che non solo tutti gli 
iscrìtti, ma aiKhe ogni altro 
cittadino interessato possa 
partecipa™. 

7 2 Aprendo i lavori del congres¬ 
so il segretario di sezione an¬ 
nuncia che gli organi dirigen¬ 
ti hanno espletato il ìoro 
mandato e propone un presi¬ 
dente e una presidenza, la 
cui nomina viene sottoposta 
immediatamente al congres¬ 
so Della presidenza faranno 
parte, in (^ni caso, il segreta¬ 
rio di sezione, i rappresentan¬ 
ti delle mozioni, nonché il 
compagno garante» even¬ 
tualmente designato dalle 
Commissioni ferrali per il 
congresso, ai sensi dell’art. 
3 7 del presente Regolamen¬ 
to 

La presidenza propone 
l’ordine dei lavori, stabilendo 
orari tempi di intervento e 
modalità dì discussione e di 
votazione tali da offrire la 
possibilità di partecip^one 
al maggior numero di iscritti 
Nel caso 'm cui il corigresso 
approvi un ordine dei lavori 
diverso da quello preceden¬ 
temente annunciato dal Co¬ 
mitato direttivo di sezione, 
f^li iscrìtti, la presidenza do¬ 
vrà provvedere a che sia data 
a tutti gli iscritti tempestiva 
notizia del nuovo ordine dei 
lavori, in particolare per ciò 
che ritarda giorni ore e luo¬ 
go dì votaz'ione. La presiden¬ 
za propone la nomina della 
Commissione Pohtica, della 
Commlss'ione elettorale e 
della Commissione per la ve¬ 
rifica dei poteri. Le commis¬ 
sioni devono essere compo¬ 
ste in modo da assicurare la 
presenza di tutte le mozionL 
Possono essere pr^ntate al¬ 
la presidenza mozioni diver¬ 
se da quelle nazionali, ai sen¬ 
si degli artìcoli 2.6 e 10 2 del 
presente Palamento. La 
presidenza ne dà notìzia al 
congresso e le trasmette alla 
Commissione politica. 

7 3 Esauriti questi adempimenti, 
le mozioni possono essere il¬ 
lustrate, ciascuna da un pro¬ 
prio rappre^ntante, tra i 
quali - se ^li lo ritiene - il se¬ 
gretario di sezione. Le illu¬ 
strazioni dovranno essere 
contenute m un tempo mas¬ 
simo di 20 minuti mr ogni 
mozione. L’ordine di illusta- 
zione viene coix;ordato nella 
presidenza o tratto a sorte. La 
facoltà di illustrazione può 
anche non essere esercitata, 
optando per l’utìlìzzo di un 
tempo di 15 minuti per un in¬ 
tervento durante il dibattito. 

Terminata l’eventuale illu¬ 
strazione delie mozioni si 
apre il dibattito a cui po^no 
intervenire tutti i p^ecipantì 
al congresso - iscritti e non - 
per un tempo fissato dalla 
presdenza. Le mozioni i cui 
illustratori sia.no iscritti nella 
sezione stessa, hanno anche 
diritto ad un intervento nel di¬ 
battito da patte dì un compo¬ 
nente d^lì oigani dir^nti o 
di garanzia di livello superio¬ 
re, oppure, in sua vece, da 
p^ di un iscritto ad una se¬ 
zione diversa. In tal caso cia¬ 
scuna mozione notifica que¬ 
sta partecipazione alla Com¬ 
missione federale per il con¬ 


gresso, che garantisce che in 
ogni congresso di sezione per 
ciascuna mozione non parte¬ 
cipi al congresso più di un 
compagno ikrìtto in altra se¬ 
zione. 

Saluti di rappresentanti di 
altre forze politiche, organiz¬ 
zazioni, movimenti e perso¬ 
nalità indipendenti saranno 
programmati nel tempo e 
nell ordine, in modo da con- 
tnbuire al dibattito senza tut¬ 
tavia alterarlo o condizionar¬ 
lo. 

7.4 Temiinato 11 dibattito, la pre- 
, sidenza pone in discussione 
e votazione i documenti polì¬ 
tici, secondo le modalità indi¬ 
cate all’alt. IO del presente 
R^lamento. Terminate le 
operazioni di voto sulle mo¬ 
zioni vengono trasmessi i ri¬ 
sultati alia Commissione elet¬ 
torale ai fini deH’adempìmen- 
to dei compiti delia commis¬ 
sione medesima. Successiva¬ 
mente. la presidenza pone in 
discussione e votazione i de¬ 
legati al (ingresso federale e 
gli organi dirwntì e di garan¬ 
zia, secondo le modalità indi¬ 
cate nel presente Regola¬ 
mento. 

8. SVOLGIMENTO . 
DEICONGRESSI 
DIFEDERAZIONE 

8 1 In apertura dei lavori vengo¬ 
no proposti dalla Commissio¬ 
ne federale per il congresso 
una presidenza e un presi¬ 
dente del congresso, imme¬ 
diatamente eletti dai delegati 
Della presidenza fanno parte 
anche l'intera Commissione 
federale per il congresso e 
l’eventuale «garante* desi¬ 
gnato dalla Commissione na¬ 
zionale per il congresso ai 

. sensi del precedente art. 3.7. 
La presidenza propone quin¬ 
di la nomina della Commis- 
s'ione per la verifica dei pote¬ 
ri, della Commissione politi¬ 
ca e deOa Commissione elet¬ 
torale. Le Comm’issioni devo¬ 
no essere composte in modo 
da assicurare la presenza di 
tutte le mozioni Possono es¬ 
sere presentate alla presiden¬ 
za mozioni diverse da quelle 
nazionali, ai sensi degli arti¬ 
coli 26 e 10.2 del Regola¬ 
mento. La presidenza ne dà 
notizia al congresw e le tra¬ 
smette alla Commissione po¬ 
litica, che ne verifica l'ammis- 
sibilità 

8.2 Esauriti tali adempimenti, 
prende la parola il statario 
della federazione che richia¬ 
ma brevemente (entro un 
tempo massimo dì 15 minu¬ 
ti) i principali temi delia più 
immediata attualità politica. 
Può altresì - utilizzando il 
tempo assonato ad ogni 
mozione - illustrare la mozio¬ 
ne che condivìde e, in tal ca¬ 
so, la sua introduzione assor¬ 
be l’illustrazione di quella 
mozione. Successivamente 
possono essere illustrate le 
altre mozioni ciascuna da un 
proprio rappresentante. L’or¬ 
dine dì illustrazione viene 
concordato nella presidenza 
o tratto a sorte. Tutte le illu¬ 
strazioni devono essere con¬ 
tenute in un tempo massimo 
di 20 minuti per mozione. La 
facoltà dì illustrazione può 
anche non essere esercitata, 
optando per l'utilizzo di un 
tempo di 15mìnutìperunin- 
tenrento nel dbattìto. 

Ogni mozione ha inoltre 

uniuO du iin ificèiVcniu ui UM 

membro del Comitato centra¬ 
le o della Commissione na¬ 
zionale di garanria o del Cc^ 
leg» cent^ dei smdaci o, 
in loro vece, da un iscrìtto in¬ 
dicato dal prìnm firmatario dì 
una delle mozioni nazionali 
In tal caso ciascuna mozione 
notìfica tale partecipazione 
alla Commissione nazionale 


per il congresso, che garanti¬ 
sce che in ogni Concesso di 
federazione, a sostegno dì 
ciascuna mozione, non par¬ 
tecipi più di un iscrìtto in altra 
federazione. Si apre poi il di¬ 
battito. acuì possono parteci¬ 
pare delegati e invitati, con 
tempi e triodalità fissati dalla 
presidenz 2 L Saluti di rappre¬ 
sentanti di altre forze politi¬ 
che, organizzazioni movi¬ 
menti e personalità indipen¬ 
denti saranno progrzunmatì 
nel tempo e nell’ordine, in 
modo da contribuire al dibat¬ 
tito senza tuttavia alterarlo o 
condizionarlo. 

8.3 Terminalo il dibattito, la pre¬ 
sidenza pone in di- scusskme 
e votazione i documenti poli¬ 
tici secondo le modalità indi¬ 
cate nel presente R^Ia- 
mento. Terminate le opera¬ 
zioni di voto sulle mozioni 
vengono trasmessi i risultati 
alla Commissione elettorale 
ai fini deH’adempimento dei 
compiti della commissione 
metfeima. Successivamente, 
la presidenza pone in discus¬ 
sione e votazione i delegati al 
Congresso nazionale, secon¬ 
do ie modalità indicate nel 
presente R^lamento. 

9. SVOLGIMENTO 
DEL CONGRESSO 
NAZIONALE 

Il Congresso nazionale si 
svolgerà secondo le modalità 
decise dalla Direzione - o su 
sua del^a dalla Commissio¬ 
ne nazionale per il Congresso 
-, nonché secondo le r^le 
decise dal congresso med^- 
mo. 

10. DISCIISSIONEEVOTAZIONE 
DEIDOCUMENH 
CONGRESSUAUNEI 
CONGRESSI DISEZIONE 

E DI FEDERAZIONE 

10.1 Le mozioni come le propo- 
' ste di nome e simbolo, non 
. possono essere emendate e 

sono sottoposte, in t^rii ca¬ 
so, al voto in tutte le istanze 
congressuali nei testi depo- 
sitatì alla pres'idenza del Co¬ 
mitato centrale. C^i mo¬ 
zione - sia nazionale, sia lo¬ 
cale - deve corrispondere 
sostanzialmente l’ordine 
del giorno del congresso. 

10.2 Nei congre^i di federazione 
le mozioni non nazionab 
approvate dai congr^ di 
sezione o le mozioni pre¬ 
sentate direttamente da de¬ 
legati al congresso vanno 
depositate alla Commissio¬ 
ne politica tra l'inizio del 
corgresso federale e la sua 
penultima seduta. Le mo¬ 
zioni vengorro esamina 

La Comm'issìone politica, 
nell’esaminaie le mozioni 
non nazionali ad essa depo¬ 
sitate, deve in paiolate 
accertare due condìziemì dì 
ammisribìlìtà; 

- verificare il numero del¬ 
le sottoscrizioni (almeno il 
10 % dei dettati); 

- accettare che la mozkr- 
' ne sì rilerisca, in tutto o in 

parte, all’oidine del gìomo 
del congresso. 

Se tali requiritì sussistono, 
la mozione viene posta ai 
voti. 

103 Le mozioni non nazionali 
ammesse al dibattito posso- ^ 
no essere illustrate di fronte 
al congresso, con modalità ^ 
analo^ a quelle previste 
per riilustiazione delle mo¬ 
zioni nazkxuùi. 

10.4 Ai congressi non possono 
essere proposti ordini del 
^orno su sii^i temi poUti- 
ci di ordine generale, trattati 
nelle mozionL 

. 10.5 Documenti relativi alla poli- 
' fica delle donne possono 
essere deposkati aOa presi¬ 
denza del Comitaio cenltale 
e sono pubblicizzati con le 
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stesse modalità previste dal- 
l’att 2.5 del presente Regola¬ 
mento. Documenti sulla poli¬ 
tica delle donne possono al¬ 
tresì essere presentati alle 
presidenze dei congressi di 
sezione e dì federaiàone. 

10 6 Possono essere proposti or¬ 
dini del giorno su temi locali. 
Su di es» la Commissione po¬ 
lìtica si pronuncia sull'am¬ 
missibilità e esprìme il pro¬ 
prio parete: l’ordine del gior¬ 
no è sottoposto al voto del 
congre^ in caso di parere 
contrario della Commissione; 
in caso di parere favorevole è 
consideiato approvato, se un 
iscrìtto (nel congre^ di se¬ 
zione) o il 10% dei delegati 
(nel congresso di federato¬ 
ne) non rw ch'ieda Q voto al 
congresso. Prima di procede¬ 
re al voto il presentatore e il 
relatore della Commissione 
politica possono illustrare ri¬ 
spettivamente l'ordine del 
gioiTio e il parere della com¬ 
missione, per non più dì 5 mi¬ 
nuticiascuno. 

10.7 Esaurita la discussione ge¬ 
nerale, nei concessi dì sezio¬ 
ne, la presidenza pone in vo- 
tazione i documenti polìtici 
con il seguente ordine: 

11 nome e sìmbolo del pai^; 

2 ) mozioni relative alla piatta¬ 
forma del partilo; 

3) eventuali ordini del giorno 
su temi locali. 

108 Lavotazìonesunomeesim- 
bok) avverrà sulla base di un 
dispositivo fomiulato dalla 
Commissione nazionale per 
il congresso, successiva¬ 
mente alla scadenza di de- 
po^ delle mozioni nazio¬ 
nali e sulla base delle pro¬ 
poste di nome e simbolo in¬ 
dicate nelle mozioni o in al¬ 
cune di esse. 

10.9 Sui primi due punti - nome 
e «imbolo; piattaforma del 
p^o - le votazioni sono 
distìnte e a voto palese, per 
appello nomin^ con ver- 
baazzazione dei vóti espres¬ 
si da ciascun iscritto o dele¬ 
gato, utilizzando l’elenco 
degli aventi diritto al voto, 
predisposto in anticipo. Le 
votazioni debbono avvenire 
nei locali in cui si è svolta 
l’ultima seduta del congres¬ 
so. Se per ramonì compro¬ 
vate, tali locali sono diversi 
da (]ueili in cui sì sono svolte 
le precedenti sedute, del 
mutamento di «de deve es¬ 
sere data infonnazìone fin 
dalla convxxiaaone del con¬ 
gresso e, in caso, all’a¬ 
pertura del congresso. 

Sul terzo punto - ordini 
del gìomo locali - la vota¬ 
zione avviene a voto palese 

. per alzata di mano dei |xe- 
sentì. 

10.10 Un partecipante al con¬ 
gresso ^ comprovate 
ra- ^oni dì lavoro o per ra¬ 
gioni dì assoluta e imptoro- 
gt^le forza maggiore, non 
può essere presente al mo¬ 
mento delle votazioni può 

' e^Hìrnere e far re^strare il 
proprio voto in una delle se¬ 
dute a cui è presente, pur¬ 
ché int«ve^a nel dibattito. 

10.11 Sulle mozioni polìtiche cia¬ 
scun iscritto o delegato può 
eqmmere dìclùarfflone di 
voto per non più dì cinque 
minuti 

10.12 Al termìiK delle operazioni 
di voto la presidenza proce¬ 
de al computo dei voh. I voti 
ottenuti dalle pn^Mste dì 
nome é simbolo vengono 
trasmessi da ciascuna sezio¬ 
ne ^ competente Com¬ 
missione fedòale per Q con¬ 
gresso; esse trasmettono al- 
la Commìsrione nazionale i 
risultati d^ votazioni su 
nome e shnbolo. La Com¬ 
missione naàonale cont^ 

, già l'esito nazionaie e k) tra¬ 
smette alla prefdenza del 


conmesso nazionale per la 
proclamazione. 

10.13 I voti ottenuti dalle mozioni 
vengono trasmessi alla 
Commissione elettorale per 
i suoi compiti e alla Com¬ 
missione per il congresso 
per il recupero dei resoT 

10.14 Nei Congressi di federazio¬ 
ne le votazioni si svo^ no 
sulle mozioni e su eventuali 
ordini del gìomo su temi lo¬ 
cali. con le modalità dì cui 
al 10.9,10.10,10.11. 

10.15 Le presidenze dei congres¬ 
si garantìscono la regola- rì- 
tà delle operazioni di voto, 
assicurando che sia consen¬ 
tito a tutti i partecipati di 
manifestare la pro^ vo¬ 
lontà; procedono a^ scrutì- 
nie neveibaUzzano l’esito. 


11. ELEZICVIEDEIDELEGAn 

11.1 II congresso, su proposta 
della Commissione elettora¬ 
le e nell’ambito delie norme 
dello Statuto e del presente 
Regeriamento, decide sulle 
modalità di votazione. Dì 
nonnailvotoèpalese.Ese- 
gt^o se richiesto da almeno 
1/10 dei dettati (nel con¬ 
gresso dì federazione) o da 
almeno L'IO dei parteci¬ 
panti (nel congresso dì se¬ 
zione), come previsto dal- 
l'art 35.6 dello Statuto. 

In ogni caso, la eventuale 
richiesta di voto segreto de¬ 
ve ìntovenìre prima della 
votazione delle mozioi^ in 
' modo che la Commissione 
elettorale (che deve riunirsi 
subito dopo Q voto sulle mo- 
zionO ne tenga conto nei 
propri lavori u sistema dì 
voto (segreto o palese) si 
applica a tutte le Uste; cia¬ 
scuna mozione sceglie il 
meccanismo applicativo (li¬ 
sta aperta o blocicata. nume¬ 
ro candidati eccl. 

11.2 La presidenza del congres¬ 
so, al termine della votazio¬ 
ne dei documenti politici 
determina secondo il crite¬ 
rio proporzionale il numero 
di delegati corrispondente a 
ciascuna mozione e lo co¬ 
munica alla Commissione 
elettorale. 

11.3 II numero dei delegati spet¬ 
tanti a ciascuna mozione sì 
ottìene dividendo il totale 
dei voti riportati da ogni mo¬ 
zione successivamente per 
1. 2, 3, 4... àno al numero 
(tei delegati (tomplessivi da 
eleggere in cniel coi^iesso; 
si scelgono tra i quozienti 
cosi ottenuti i più alti in nu¬ 
mero ^uale a quello dei 
(Iellati da eleggere, dìspp- 
nenoolì in una graduatoria 
decrescente; ciascuna mo¬ 
zione avrà tanfi deipari 
(fuanti sono i quozienti in 
essa appartenenti, compresi 
nella graduatoria. In caso di 
parità sono eletti entrambi i 
compii Quakxa a soste¬ 
gno di una mozione àano 
state presentate più liste - 
come da successivo art 11.6 
- la ripartiàone dei delegatì 
attrfiiriiti alla mozione è at¬ 
tuata con la stessa procedu¬ 
ra di cui al periodo prece¬ 
dente. 

Drispettodellaprtmoizìo- 
nalìtà nà cor^ressi di fede¬ 
razione e nazionale è assi¬ 
curato su£ce$sivamente, at¬ 
traverso il recupero dei lestì. 

I delegati desinati con i re¬ 
sti sono pertanto ag^ntivì 
rispetto a quelli elettìdìrelta-' 
mente dal congresso; per 
questo ogni lista deve conte¬ 
nere im nominativo in più, 
per l’eventuale successivo 
recupOD. 

11.4 La Commìsàone etettorale 
elabora rose di candidati, 
racco^iendo per ciascuna 
mozione le indkaàonì dei 
sostenitori di queOa mozio¬ 
ne e le sottopone al con- 


gtesso, motivando i erteti 
s^iti nella selezione delle 
' Candidature. 

11 5 In caso di voto a scrutinio 
palese, la Commissione 
elettorale, vagliate tutte le 
osseivazioni del congresso, 
propone una lista di delega¬ 
ti, pari al numero degli eli¬ 
gendi, redatta con le mexia- 
Utà di cui agli art 11 2 e 
113, e la sottopone al voto 
del ccxit^esso. La votatone 
avviene in blocco. Alla hsta 
dei delegatì è allegata una 
lista con il nome di un ulte¬ 
riore candidato per ogni 
mozione, al fine del recupe¬ 
ro dei resti 

11.6 In caso di votazione a scruti¬ 
nio spreto, la Commisrione 
elettorale redige, rispettan¬ 
do i criteri di cu! agii art 11.2 
e 11.3, tante liste quante so¬ 
no le mozioni sottoposte al 
voto. Ulteriori liste possono 
essere presentate alla Com¬ 
missione elettorale, pun^ 
sottoscritte nei Congressi di 
sezione da almeno il 10% 
d^ aderenti ad una mo¬ 
zione oppure nei Corteressi 
di federazione dal 5% dei 
delegati aderenti ad una 
moztene. I presentatori de¬ 
vono indicare a so^egno di 
quale mozione la lista é pre¬ 
sentata. 

Ciascuna lista deve conte¬ 
nere un numero dì candida¬ 
ti non superiore al numero 
degli eligendi e non inferio¬ 
re al numero dei deisti ai 
quali la lista medesima ha 
diritto. In quest’ultimo caso, 
la lista deve contenere il no¬ 
me dì un ulteriore candida¬ 
to, sia al fine del recupero 
dei resti sia per una even¬ 
tuale sostituzione dì delegati 
succesàvamente impediti 
per comprovata causa di 
forza maggiore, a partecipa¬ 
re al congresso della istanza 
superiore. Il numero dei 
candidati può essere diver¬ 
so per le diverse Uste. 

Ad ogni votante viene 
consegnata la scheda con la 
lista corrispondente alla 
mozione per la quale l'iscrit¬ 
to o (legato ha votato. Nel- 
Hpotesì che siano state pre¬ 
sentate più liste riferite alla 
stessa mozione. la scheda di 
quella mozione conterrà tut¬ 
te le liste e il votante potrà 
votare soltanto per i candi¬ 
dati di una dì esse. Se la Usta 
contiene un numero di can¬ 
didati supoìore al numero 
dei delegati ai quali la Usta 
ha diritto, ciascun votante 
può esprimere un numero 
di preferenze non inferiore 
ai 30% e non superiore al 
50% del numero dei del^atì 
al quale la Usta ha diritto. 

Sono eletti i candidati che 
hanno ottenuto il maggior 
numero di preferenze afrin- 
tento dì ogni Usta. 

Se la U^ contiene un nu¬ 
mero di candidati pari al nu¬ 
mero dei delegati ai quaU la 
lista ha diritto, non si espri¬ 
mono preferenze e la Usta 
viene approvata o respìnta 
'm blocco. Se con il voto in 
blocco una delle Uste viene 
respinta, la Commissione 
eieMorale - senfitì i presen¬ 
tatori della Usta - toma a riu¬ 
nirsi per propone una nuo¬ 
va lista o più Uste per quella 
mozione. In questo caso la 
Usta non può essere blocca¬ 
ta. 

11.7 Anche chi astenendosi 
non ha espresso voto favo¬ 
re-vote ad alcuna moàone, 
può comunque eseicttare 
diritto dì voto richtedeiKlo la 
scheda contenente la Usta 


lo. 

113 Se un de 
tecipare 


comprovale cause di k 
ma^km, la compeh 
Commissione per il c 
gresso (tesigna il compa 
che k) sostituisce, m< 
duandolo tra i comp< 
della stessa mozione cc 
cari in lista e non eletti. 
sosbtuzkHii vanno in c 
caso operate non oltre I 
zìo del congrKso e nobf 
te alla Commissione Ve 
ca Poteri. 


12. RECUnRO DEI RESO 

12.1 Esauriti i Congrui di se. 
ne, la Commissione dì Fe 
razione somma i voti otte 
fi da ciascuna moàone; 
calcola la percentuale cc 
spondente a ciascuna r 
none in termini di voti 
Successivamente som 
i delegati ottenuti da cias 
r.a mozione, e calcola 
che in questo caso la p 
centuale di (telegatì ch< 
stata assegnata (luettami 
te a ciascuna mozione. I 
ogni mozione si confroi 
la percentuale dei voti ol 
nutì con la percentuale i 
voti assegnati. Se peranc 
solo una moàone la dìi 
lenza tra le due peicentii 
è superiore a I, à procede 
recupero dei resti Se ìnc« 
per nessuna mozione la < 
ferenza predetta è superk 
a 1, non si procede al ree 
pero dei resti, pierché la p 
porwnalità sostanzialriK 
te Rassicurata. 

Qualora a sostano 
una mozione siano sti 
pimentate più Uste, al fine 
individuare i delegati ati 
butti c»n il recupero dei i 
sti, i piiesentatori delle là 
comunicano eventuali o 
legamenti tra le liste pre^ 
tate nelle diverse sezioni 
Nell’teotesi che si deU 
procedere al recupero <1 
resti, occorre attribuire a 
mozione, o alle mozk» 
che abbiano una pmentu 
le di del^ati ìnf«ìore al 
percentuale dei voti, il n 
mero dei delegati necessi 
per ottenere la corrispo 
denza dei due dati 
Il risultato finale deve e 
sere tate che la percentua 
dei delegati attribuiti i 
ogni mozione corrìsponr 
alla percentuale dei voti c 
tenuti dalla medesima nv 
zìone. 

123 La Commìsàone federa 
per il congresso desila 
deiraatì aggiuntivi attiri 
do <u primo dei non eletti 
partire dalle sezioni dove 
mozione interessata ha otti 
nulo il resto più atto in vak 
re assoluto. Il resto con 
sponde, per ciascuna m< 
zìone e pef ciascun coi 
gresso, ai pirimo quozìeni 
che non ha consentito l'eh 
zìone di un del^ato. L 
Commissione federale per 
congresso confronta i res 
cosi calcolali e forma, quìi 
di per ciascuna mozione, I 
graduatoria delle sezìoi 
dalle quali propessivamei 
te attìiwere il primo dei no 
eletti m» al numero total 
di (telegali ai quafi quell 
mozione ha diritto.- 

123 Esauriti i (Ongresst di fede 
razione, la Commìssion 
nazionale per il congressi 
proc^ al recupero dei re 
sti eù firù del crmgresso na 
zionate, con modafila’ deci 
se dalla Commi«ione na 
àonate per il congresso. 


per la quale intende votare. 
PUÒ akreà essere candìda- 
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I congressi di federazione 
non procedono immediata¬ 
mente al rinnovo degli o^ani 
dirigenti e di garanzia Ri¬ 
mangono in carica gli organi 
eletti al 19 congresso. I dele¬ 
gati di ciascun congresso di 
federazione saranno convo¬ 
cati entro 15 giorni dal con¬ 
gresso nazion^e per elegge¬ 
re i nuovi oigani dirigenti e di 
garanzia, con te modalità in¬ 
dicate dal nuovo Statuto e te¬ 
nendo conto delie proporzio¬ 
ni di rappresentanza registra¬ 
tesi nei Congressi del ra tra 
le diverse mozioni. Lo Statuto 
deHnirà altresì tempi e modi 
di elezione d^ti organi diri¬ 
genti e di garanzia regionali. 

14. GARANZIA 
DElL'EQUIUmO 
FRAISESSI 

14.1 Nelle proposte della com¬ 
missione elettorale per i de¬ 
legati, ciascun sesso deve 
essere rappresentato, in 
conformità a quanto previ¬ 
sto dall'alt 7 dello Statuto 


sulla parità dei sessi. Nella 
delegazione ai congressi di 
federazione e al congresso 
nazionale ciascun sesso de¬ 
ve essere rappresentato ten¬ 
denzialmente da almeno 
1/3 dei delegati. In caso di 
più liste, ciascuna di esse è 
tenuta a ottemperare a que¬ 
sto impegno In ogni caso le 
federazioni con non più di 3 
delegati devono essere rap¬ 
presentate al congresso na¬ 
zionale da almeno 1 detta¬ 
to per ciascun sesso. 

14.2 Nella elezione degli o^ani 
dirigenti e di garanzia di se¬ 
zione ciascun sesso deve es¬ 
sere rappresentato per una 
quota non inferiote al 25%. 

14.3 Nel caso di votazione a scru¬ 
tinio segreto, per ogni mo¬ 
zione la Commissione elet¬ 
torale predispone due liste, 
una per ciascun sesso, in 
modo da garantire l'equiii 


brio di cui al comma prece¬ 
dente 

15. PARTECIPAZIONE 
DINONISCRIW 

15 I Ogni cittadino, che già non 
sia iscrìtto al PCI, può parte¬ 
cipare ad un congresso di 
sezione, compiendo una re¬ 
gistrazione in apposito «albo 
dei non-iscritti» da realizzar¬ 
si presso la sezione medesi¬ 
ma entro l'inizio dei con¬ 
gresso. Il non-iscritto regi¬ 
strato partecipa a tutte le fa¬ 
si polìtiche del congresso di 
sezione, con le stesse moda¬ 
lità previste per gli iscrìtti. 
Non esercita diritti di voto. 

15i Ai congressi di federazione, 
oltre ai delegati d^ iscrìtti 
eletti nei congressi di sezio¬ 
ne. partecipa una rappre¬ 
sentanza dì non-iscrìth com¬ 
posta da: 

- indipendenti eletti nei 
principali enti locali, nei 
consigli regionali e in Parla¬ 


mento, 

- rappresentanti dei non- 
iscritti «registrati» nei con¬ 
gressi dì sezione; 

- esponenti di Comitati 
per la costituente. Club. Fo- 
mm e altre associazioni. 

Tale rappresentanza è 
_ concordata con la Commis¬ 
sione federale per il con¬ 
gresso, in una dimensione 
che tenga conto della effetti¬ 
va rappresentatività di cia¬ 
scuna entità. 

153 I rappresentanti dei non¬ 
iscrìtti, di cui al prece- dente 
aiL 15 2, partecipano a tutte 
le fasi politiche del congres¬ 
so di federazione, con le 
modalità previste per i dele¬ 
gati iscritti. Non esercitano 
diritti di voto. 

15.4 I rappresentanti dei non- 
iscrittì parteciperanno al 
congresso nazionale sulla 
base delle modalità di svol¬ 
gimento che di esso deriniià 
la Commissione nazionale 
per il congresso. 
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